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Domani 
diffusione 
straordinaria 
con il discorso 
di Berlinguer 


^ Domenica 5 marzo 1978 / L 200 


L'Unità di domani con la pubblicazione delle conclusioni 
del compaguo Berlinguer alla conferenza operaia di Na¬ 
poli avrà una larga diffusicele, soprattutto nei luoghi di 
lavoro. Ecco alcuni tra gli impegni più significativi: per 
la federazicne di Milano Trezzano diffonderà 50 copie 
m più. l’Autelco 70. Cise 40, Cinisello B. 210, Tavazzano 
, 100, Cesano M. 100. 1 Cantieri di Muggia (TS) 50 copie: 
Santa Maria Maddalena (RO) 70. Novi Ligure (AL) 200, 
Castelmassa (RO) 100. Adria (RO) 80. Terni 660. Parma 
700. Sassari 200, Venezia 230. Mestre 350. A Como ‘250 
copie, airitalsider di Lovere 40. a Brescia 1000. 


Chiarimenti sul programma e la formula di governo 

Positiva la riunione al vertice 

La dichiarazione del compagno Natta - Giudizi convergenti dei leaders dei partiti, ad eccezione del Partito liberale 
Oggi incontro sulla legge Reale, domani e martedì con i sindacati e gli industriali ~ Mercoledì ultima seduta collegiale 


A 25 anni dalla morte 
di Giuseppe Stalin 

Lo stalinismo 


ROMA — Il « vertice » di 
Palazzo Chigi ha dato un con¬ 
tributo imixirtaiite alla .solu¬ 
zione della crisi di governo. 
E’ stato compiuto un passo 
•ulla via della formazione di 
quella maggioranza che dovrà 
segnare il pa.ssaggio — come 
è stato detto — dal sistema 
delle astensioni a quello delle 
adesioni: adesioni a un im¬ 
pegno e ad un programma 
per fronteggiare reniergcn- 
7a. Oggi un grupiK) di lavoro 
continuerà la discussione sul¬ 
la modifica della legge Rea¬ 
le. Domani e martedì An- 
drcotti e i partiti consulte¬ 
ranno i sindacati e i rappre- 
.sentanli degli imprenditori: 
per mercoledì è in program¬ 
ma una nuova riunione a 
.sei. Quindi si andrà diretta- 
mente in Parlamento, senza 
ulteriori passaggi. 

Il giudizio dei partiti sul 
€ vertice (so si esclude quel¬ 
lo. del resto .scontato, dei li¬ 
berali) è positivo. A nome 
della delegazione del PCI. 
della quale facevano parte 
Berlinguer. Chiaromonte, Nat¬ 


ta e Perna. ha rilasciato bre¬ 
vi dichiarazioni il compagno 
Natta. € Questo incontro — ha 
detto — non ha avuto carat¬ 
tere conclusivo. Ila portato 
però a un chiarimento che noi 
riteniamo utile e positivo, so¬ 
prattutto per l'ispirazione e le 
motivazioni che debbono es¬ 
sere a fondamento di un ac¬ 
cordo tra le forze democra¬ 
tiche per nn impegno comu¬ 
ne di fronte allo stato di emer¬ 
genza nel campo economico, 
nel campo della vita civile e 
democratica ». Natta lja ag¬ 
giunto di ritenere che il chia¬ 
rimento « sia stato positivo 
anche per ciò che riguarda 
le forme e gli .strumenti con 
i quali l’accordo Ira i partiti 
e la costituzione di una mag¬ 
gioranza vengono definiti e 
.sanciti sulla base di un pro¬ 
gramma in Parlamento ». 

Quanto agli impegni pro¬ 
grammatici. il presidente dei 
depirtati del PCI ha soggiun¬ 
to: « Noi abbiamo dato, per 
il programma, una valutazio¬ 
ne dei diversi aspetti che è 
sempre suscettibile di ulterio- 


La conferenza operaia di Napoli 

La sfida 
del rigore 
e della coerenza 

Gli interessi del Paese al centro di un dibat¬ 
tito vivo e franco - L'intervento di Lama 
Oggi le conclusioni di Enrico Berlinguer 


Dalla nostra redazione 

K.M’OI.I — Cntiic esprimere 
.siihilo c a tildi i Ii\clli del¬ 
la 7iiriel:i la propria funzio¬ 
ne di ela»*c dirigente? Non 
li.i-ta elle i lavoralori e il 
nio\imcnlo operaio elaborino 
propotic precise c ailcrcnti 
alle C'igeiizc di cambiainen- 
lo. creale dalla cri«i; debbo¬ 
no aiicbc sa|ier rifleltcrc su 
se stessi, «nlle proprie espc- 
ricn/e. sulle scelte già fatte. 
Occorre grande capacità di 
analisi, coerenza c coraggio 
nella linea di condotta. F/ il 
tema clic ba percorso tutto 
il dibattito in questa VII Con¬ 
ferenza degli operai comuni¬ 
sti. Proprio questa tensione 
critica c rc«poii*abilc c emer¬ 
sa dagli iiilerveiiti ilella mag¬ 
gior parte dei delegati di fab¬ 
brica. così come da quelli 
dei dirigenti clic baiino pre¬ 
so la parola 

Il iIi*rnrso di Lama, die ba 
Tcramenle entusiasmato l’as- 
semldea. è «tato nn invito al 
coraggio della verità, come pre¬ 
messa per un comportamento 
rigoroso e coerente. « ?e è 
vero — ba detto — clic noi 
abbiamo non il privilegio sto¬ 
rico, ma i titoli morali e po¬ 
litici iier aysoherc ad una 
funzione di guida della so¬ 
cietà italiana, iti qiie-la pro¬ 
va di rigore, ili fermezza, dob¬ 
biamo misurarci i>er conqui¬ 
stare i lavoratori e le mas¬ 
se popolari, per alzarne il li¬ 
vello di coscienza ». E ba ag¬ 
giunto: » Dobbiamo dire le 
cose con cbiarrzza. dobbiamo 
dire la verità per di*tmggc- 
re ogni acquiescenza rinun¬ 
ciataria e ogni tendenza mas¬ 
simalistica. dobbiamo abbat¬ 
tere le mitologie ebe innal¬ 
zano ostacoli invalicabili di¬ 
nanzi alla razione c allo spi¬ 
rilo critico ». Non proce-sì al 
passalo, dunque, ma una le¬ 
zione «e\era da trarre, anche 
a partire dalle ste...e conqui¬ 
ste operaie e dagli effetti die 
hanno proilollo «ull'as*ello del¬ 
la società. 

K" una soelia che ha nn 
re-niro -irategiro. die \a al 
di là. quindi, andic delle sin¬ 
gole -obizioni die potrà a\c- 
rc l'aiiiiale cri-i ' di zovcrno 
e -i folleza «tpellamenle al- 
1.» fiin/ione dirizenle che la 
rias-r operaia è chiamala a 
«\olzere. Sia chiaro, dal di- 
baililo r \eniila fuori con 
inolia forza la richiesta die 
la cci-i »i ri*ol\a al pin pre¬ 
sto e in *rn*o posiiiso. *ìa 
«ni piano dei ronlennii pro- 
s'-.iinmalici. -ia -ii quello de¬ 
sìi -cbieramenti. Tnllasia. da 
quel che zìi operai romiini- 
«ti hanno dello d.illa tribuna 
della coiifereiiz.i è emer-a una 
proun-ia di più sa-lo respiro. 

Di fronte alla marea mon¬ 
tante del parassitismo, del 
•llentelismo. delFassisicnza. dì 
fronte alle «pinic disgregatri¬ 


ci die essa provoca nel tes¬ 
suto sodale, gli operai co- 
inniiisli ballilo contrapposto la 
(larola d'nrdiiie del l.ivoro pro¬ 
duttivo, di un n«o rigoroso c 
progr.ammaio delle risorse, «li 
una politica di austerità che 
«erta a cambiare il modo di 
produrre e consumare. Cìi'i ba 
accomiinalo gli operai del nord 
e quelli del sud. come è ap¬ 
parso dalle esperienze di lot¬ 
ta die Iianuo illustralo alla 
Conferenza. a«l esempio. ì 
compagni «lì Porto ^Targherà 
e «leir.AIfasiid. 

Non si detc cretiere die si 
tratti «li una lettura ccono- 
niicislica «Iella crisi c. qiiìn- 
tli. di una indicazione die 
valga solo i>er una parte «Iel¬ 
la società; anzi, questo del 
lavoro produttivo è Panello 
che aggancia la classe operaia 
ai disoccupali, ai giovani in 
cerca «li prima occupazione, 
al movimento nuoto «Icgli sin- 
«lenti c alla tematica die og¬ 
gi esso pone. E’ una sfida 
ideale ritolta anche a quella 
parte «lei giovani che alle con¬ 
traddizioni e ai guasti «iella 
crisi rispntiilnnn in modo su¬ 
balterno. teorizzando la fusa 
in allegziameiili irrazionali, 
nel non latoro. idenlifirando 
la rrisi dei tainri «Iella so¬ 
cietà borghese con la «li«so- 
luzinne «li ogni rapporto so¬ 
dale. c negando quindi — co¬ 
me ba licito Ocdiello — die 
possa ancora esistere una for¬ 
za sociale capace «li organiz¬ 
zare la lolla per il rinnova¬ 
mento. I.a «tessa proposta del 
K sei garantito ». die potreh- 
Iie a prima tisla «ombrare 
«lettala ila una esigenza egua¬ 
litaria. nasroniie invece la 
sanzione delle di«egnaclìanze 
reali: le tendenze oggellite 
del mercato ilei lavoro e la 
«livisione in classi porterebbe¬ 
ro alla omarzinazionc zìi «lii- 
donli dolali «li un «liploma 
dietro il qii.ile non e-i-te una 
reale prorc'-ìon.ililà. 

1 zìotanì. ozzi. «ono per 
tutti questi moli\ì un \ero e 
proprio lianco di prosa — co¬ 
sì l'ba «lefinilo Mas-imo D’ \!c- 
nia — lidia capacità dirigen¬ 
te della da—e . ojieraia. ?e 
prcsalcssero le «pinle più di¬ 
sperale. *i lascerebbe cmar- 
zinarr un'intera generazione e 
sì pria crebbe la rlasse ope¬ 
raia «li una forza dì cui e-sa 
insecc ha bisogno per poter 
realmente esercitare la sua 
funzione rzemone. 

Proprio in qiie-ti allezzia- 
menii nez.aiì\ì irosa alimento 
il terrorismo che è dis-ennio 
ormai — ed è -lato detto con 
molla forza nel diliallito — 
il più pericoloso nemico del¬ 
la a«eesa della elas-e operaia. 
Lama ha asolo, a questo pro- 

(segue in ultima pagina) 
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ri approfondimenti, e che an¬ 
zi li comporterà. Sapete già, 
del resto — ha detto rivolgen¬ 
dosi ai giornalisti — che vi sa¬ 
rà una nuova riunione colle¬ 
giale mercoledì. Riteniamo 
importante che nella giorna¬ 
ta di domenica sia presa in 
considerazione la que.stione 
dei referendum, alla quale noi 
abbiamo attribuito ed attri¬ 
buiamo un .significato e un 
valore rilevanti per la conclu¬ 
sione stessa di un accordo e 
perchè poi l'impegno comune 
delle forze democratiche pos¬ 
sa avere solidità e consisten¬ 
za nella realizzazione degli 
impegni comuni ». 

Positivo il giudizio di Ali 
dreotti. Egli ha parlato di 
« passo avanti notevole »: 

« adesso — ha annunciato — 
andrò a riferire al presidente 
della Repubblica, e mi auguro 
nella prossima settimana di 
poter veramente giungere al 
traguardo, che spero sia po¬ 
sitivo ». Sulla nomina dei fu¬ 
turi ministri — argomento che 
è stato affrontato al « verti¬ 
ce » in termini complessivi, 
senza, quindi, riferimenti ai 
nomi — il presidente del Con¬ 
siglio incaricato ha conferma¬ 
to, rispondendo alla domanda 
di un giornalista, che non 
esistono veti di alcun genere 
da parte di nessuno (<t l’tilti- 
mo veto — ha detto — credo 
sia stato quello di Benedetto 
Croce nei confronti di un de 
alla Pubblica Lstruzione »). 

Come si è svolta la riunio¬ 
ne di Palazzo Chigi? Reso 
conti degli interventi pronun¬ 
ciati, al contrario della volta 
precedente, non ne sono stati 
distribuiti. Soltanto il senato¬ 
re Spadolini, presente al « ver¬ 
tice » come uno dei rappre¬ 
sentanti repubblicani, si è as¬ 
sunto di buon grado il com¬ 
pito di « cronista », riferendo 
ai giornalisti i passaggi più 
rilevanti dell’incontro, che è 
durato dalle dieci del mattino 
alle quindici. Gli argomenti 
che hanno preso più spazio 
nella discussione a sei voci 
sono stati tre: la proposta di 
La Malfa dtìlla riunione trian¬ 
golare partiti-sindacati-indu¬ 
striali (la conclusione è stata 
quella, come abbiamo visto, 
di procedere a consultazioni 
separate: Andrcotti e i rap¬ 
presentanti dei partiti si in¬ 
contreranno prima con i sin¬ 
dacati. poi con la Confindu- 
stria): la questione del sinda¬ 
cato di polizia; quella della 
modifica della legge Reale in 
relazione anche al referendum 
che su di essa è stato indetto. 
Ovviamente, sia nella relazio¬ 
ne del presidente incaricato, 
sia negli interventi dei segre¬ 
tari polìtici e degli altri rap¬ 
presentanti dei partiti, sono 
stati toccati tutti i problemi 
che hanno animato il tragitto, 
ormai lungo, della crisi di 
governo. 

Sempre secondo il resoconto 
fornito dal sen. Spadolini, l’in¬ 
tesa sul sindacato di polizia 
è stata raggiunta sulla base 
di alcuni princìpi: smilitariz¬ 
zazione del corpo, pluralismo 
.sindacale ma nelFautonomia; | 
€ un po’ come per la magi¬ 
stratura ». ha osservato l’espo- 
nente repubblicano. Per quan¬ 
to riguarda la formazione ve¬ 
ra e propria del quarto gabi¬ 
netto .Andreotti. Spadolini ha 
riferito che il presidente del 
Consiglio è orientato ad as- | 
sumere Vinterim del Bilancio. ] 
raggruppando anche alcuni di- j 
casieri, come Trasporti e Ma- | 
rina mercantile {Y* accoppia- i 
ta * è già in atto, ma solo in j 
conseguenza delle disav\'en- 
ture estive dell’on. Lattanzio). 
Spadolini ha detto che il pros¬ 
simo governo, anche se a pre- 
valcnie base de. non è escluso 
che. quanto ai nomi. * peschi 
anche al di fuori della De¬ 
mocrazia crì.stiana ». 

Per conto della DC. al « ver¬ 
tice * hanno preso la parola 
Moro e Galloni. Dell'interven¬ 
to del pre.sidente democristia¬ 
no è .stato fornito, ieri sera, 
un resoconto (virgolettato) da 
parte deir.AS(?.A. La DC. ha 
detto Moro, ha potuto trova¬ 
re. dopo rultimo « vertice ». 

« il giusto punto di equilibrio 
unitario rispetto alla soluzio¬ 
ne della crisi *: vi sono quin¬ 
di le condizioni per una con¬ 
clusione non lontana. «Aoi 
— ha precisato — ci ripro¬ 
mettiamo di dar cita a una 
maggioranza che ha la sua 
motivazione e un suo modo 
d'essere *: questa maggioran¬ 
za ha un significato nel suo 
corrispondere all' emergenza 
esistente nel paese, e la DC 
trova la ragione di questo 
passo in questa ottica, oltre- i 
che nel dato degli schiera- 
-menti politici. « Occorre dare 
la .sensazione — ha afferma¬ 
to Moro — di uno schiera¬ 
mento vario, scrusibilc, attcn- 

C. f. 

1 (Segue in ultima pagina) j 



ROMA — Un momento dell'incontro fra Andreotti e le sei delegazioni dei partili 


A un quarto di secolo dal¬ 
la morte di Stalin (5 marzo 
1953) nulla è più improdut¬ 
tivo che riproporre il di¬ 
battito sulla sua figura c il 
suo operato — come spesso 
si tende a fare — nei ter¬ 
mini in cui esplose negli an¬ 
ni immediatamente succes¬ 
sivi alla sua scomparsa A 
lungo si è discusso se si po¬ 
tesse o no parlare di • sta¬ 
linismo ». Oggi si deve co¬ 
statare che quella parola 
ìndica un fenomeno assai 
importante nella storia mo¬ 
derna. 

• Stalinismo » è una lo¬ 
cuzione che ha sinora sinte 
lizzato due ordini di que¬ 
stioni. Il primo è rappre- 
.sentalo dalle conce/ioni con 
cui Stalin affrontò i proble¬ 
mi «Iella costruzione del so¬ 
cialismo neirURSS: conce¬ 
zioni che non furono affat¬ 
to una applicazione o un 
semplice prolungamento na¬ 
turale del piecedeiitc pen¬ 
siero marxista (sebbene ail 
esso si collegassero) ma fu¬ 
rono qualcosa di originale. 
.\e ricordiamo solo i tratti 
essenziali: totale statalizza¬ 
zione deireconomia; crea¬ 
zione di uno Stato potente, 
partito visto come un ordine 
militare-ideologico e iden¬ 
tificato con la struttura 


portante dello Stato stesso 
(un sistema di « sovranità 
di partito», si è detto); osi 
gonza di una serie di appa¬ 
rati collaterali, sociali e sta¬ 
tali, concepiti come • cin¬ 
ghie di trasmissione » di 
una volontà di vertice Sta 
to • monolitico » quindi, che 
tollera una sola ideologia 
ulfieiale e viene eonsideia- 
lo come espressione di una 
società definita altrettanto 
• monolitica ». .-\ questi pila¬ 
stri si è aggiunto nel dopo¬ 
guerra un forte contenuto 
nazionalistico. 

Vi è poi un secondo ordi¬ 
ne di questioni. Si tratta 
dei metodi aberranti di vio 
lenza e di terrorismo con 
cui Stalin ha imposto que 
sic concezioni, stroncando 
le resistenze profonde che 
esse incontravano nella ri¬ 
voluzione russa, nella .so¬ 
cietà sovictii’a e nel partito 
bolscevico. Proprio a questi 
metodi più spesso si allude 
quando sì parla di stalìni 
smo, nonostante essi ne sia 
no siati solo la parte più 
tragica, ma non sempre pre¬ 
dominante. 

Quando analizziamo og¬ 
gi che cosa resta in vita del¬ 
l’operato di Stalin, mi pare 
si debba concludere che i 
metodi sono stati liquidati. 


Alternanza di preoccupazione e speranza in atteso del primo turno delle legislative 

Fra sette giorni le elezioni in Francia 
In gioco maggioranza, governo e regime 

Gli ultimi sondaggi confermano la spinta a sinistra - I rischi che una vittoria dei socialisti e dei comunisti 
il 12 marzo possa trasformarsi, al secondo turno, in un risultato che mantenga il centro dèstra al potere 


Huo Kuo-feng 
confermato 
primo ministro 

Hua Kuo-feng è stato con¬ 
fermato primo ministro 
dal Congresso nazionale 
del popolo cinese che con¬ 
clude oggi i suoi lav'ori 
a Pechino e che ha anche 
eletto presidente del suo 
comitato permanente il 
maresciallo Yeh Chien- 
ying. Hua continua a cu¬ 
mulare le tre più impor¬ 
tanti cariche; primo mini¬ 
stro. presidente del PCC 
e capo della commissione 
militare del CC. Teng 
Hsiao-ping conserverebbe 
la carica di vice-premier. 
Intanto, secondo fonti non 
ufficiali raccolte a Pechi¬ 
no. sarebbe morto il ge¬ 
nerale Peng Teh-huai, 

IN ULTIMA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Tra una settima¬ 
na la Francia andrà alle ur¬ 
ne. A sfogliare la stam¬ 
pa europea di questi giorni 
ci si rende conto immediata¬ 
mente che mai elezioni legi¬ 
slative di un paese della Co¬ 
munità hanno suscitato tante 
preoccupazioni o tante spe¬ 
ranze negli altri paesi comu¬ 
nitari. E il cerchio di que¬ 
sta attesa è assai più v^asto 
dell’Europa dei nove. Sarà 
perchè queste elezioni, come 
dicono i francesi, sono elezio¬ 
ni « pas comme les autres » 
diverse, c non assomigliano a 
nessuna di quelle che le han¬ 
no precedute. 

Nel 1936 la vittoria del Fron¬ 
te popolare, come reazione 
antifascista, e di pace in un 
mondo già minacciato da fo¬ 
colai di guerra, non interrup¬ 
pe il corso della terza Repub¬ 
blica le cui istituzioni venne¬ 
ro invece affossate quattro 
anni dopo dal generale Petain. 
Nel settembre del 1953 le ele¬ 
zioni che segnarono la nascita 
della quinta Repubblica e la 


entrata in vigore delle sue 
nuove istituzioni non furo¬ 
no che il riconoscimento a 
« posteriori » di un fatto com¬ 
piuto, la morte della quarta 
Repubblica, avvenuta tre me¬ 
si prima. 

Pompidou diceva che la 
Francia c è il solo paese al 
mondo in cui ogni crisi po¬ 
litica seria pone il problema 
delle istituzioni » tende cioè 
a tradursi in crisi di regime. 
Le elezioni imminenti, sem¬ 
brano confermarlo, dato che 
esse avvengono allorché le 
strutture della quinta Repub¬ 
blica sono in crisi, sicché il 
loro risultato può determinare 
non soltanto un cambiamento 
di maggioranza, di uomini e 
di metodi di gestione, ma ad¬ 
dirittura «il regime nella mi¬ 
sura in cui una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra dovrebbe 
affrontare, sia pure a sca¬ 
denza più lunga, una profonda 
rerisione delle istituzioni. 

L’originalità rispetto a tutte 
le mutazioni istituzionali pas¬ 
sate (la Francia ha avuto 
quindici diverse carte costitu¬ 
zionali in apficna 180 anni, in 


media una ogni dodici anni)! 
è che questa volta la mula- | 
zione avverrebbe non per de¬ 
cisione di vertice, per com¬ 
plotto o per colpo di stato, 
ma con la partecipazione di¬ 
retta e decisiva (lei popolo, 
insomma per ria elettorale. 

Con questo non vogliamo di¬ 
re che la sinistra « ha già vin¬ 
to ». V’ogliamo soltanto sotto- 
lineare la dimensione della po¬ 
sta in gioco tra il 12 e il 19 
marzo dato che la vittoria 
della sinistra non è fantapoli¬ 
tica, ma ha solide prospetti¬ 
ve di tradursi in realtà se si 
tiene conto non soltanto dei 
risultati delie elezioni canto¬ 
nali del 1976 e delle elezioni 
municipali del 1977 ma di tut¬ 
ti i sondaggi che da sei me¬ 
si, al ritmo di due o tre al 
mese, confermano la volontà 
di una maggioranza degli elet¬ 
tori di votare a sinistra. 

E anche questo è un fat¬ 
to insolito perchè, dietro l’ap¬ 
parenza di una grande stabi¬ 
lità. l’elettorato francese, è 
molto più mobile di quanto I 
non si pensi. Senza andare | 
troppo lontano nel tempo ri- 1 


cordiamo alcune date: nel '62 
trionfa De Canile su tutti i 
suoi avversari di destra e di 
sinistra ma nel 1965 è messo 
in ballottaggio da Mitterrand 
alle elezioni presidenziali; nel 
1967 il gollismo e i suoi allea¬ 
ti conservano la maggioranza 
per un capello, ma nel 1968 
i gollisti da soli ottengono la 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi; nel 197.3 il blocco golli¬ 
sta. pur (àrdendo un milione 
di voti, resta solidamente al 
potere ma un anno dopo la 
sinistra unita manca la pre¬ 
sidenza della Repubblica per 
appena l’I per cento dei voti. 

Ora i sondaggi sono fini¬ 
ti. La leggo infatti ne proi¬ 
bisce la diffusione nell'ultima 
settimana di campagna eletto¬ 
rale. Dopo le recenti proiezio¬ 
ni fornite \cncrdi mattina dal 
« Figaro », secondo cui la si¬ 
nistra è accreditata del 51 
per cento dei voti contro il 
45 per cento ai partiti di go- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


inentie le concezioni sono 
.sopravvissiilc. I primi, del 
resto, avevano già' portato 
lo stesso governo di Stalin 
a lina crisi profonda, dalle 
prospettive catastrofiche, 
proprio alla vigilia della sua 
morte. Le seconde hanno 
melato in\ ?ce lien altra 
capacità di durare. .Anch’cs 
se furono investite dallo bat¬ 
taglie ideali e politiche che 
si s\olscro attorno al vente¬ 
simo congresso dei comuni¬ 
sti sovietici e da quelle lot¬ 
te non u.scirono indenni. Ma 
a distanza di tempo possia¬ 
mo costatare come non sia¬ 
no stale superate. 

()ue.sto vale innanzitutto 
per l’I’RSS. Le cronache ci 
lianno segnalato nutriti ap- 
plau.si per il uomo di Stalin 
in una recente a.ssomblea 
«Il utfìciali l.’anno scorso è 
stato comunicato al figlio 
che la riabilitazione di Bn- 
charin (die «Ielle concczin 
ni staliniane In uno dei mas¬ 
simi avversari) non è pos¬ 
sibile perché restano valide 
— questa è ancora oggi 1’ 
incredibile po.si/ione ufficia¬ 
le — le accuse per cui fu 
processalo nel '38. Ma al di 
là dì questa aiie«l«lotica. che 
pure ha il suo significato so¬ 
no le stc.sse concezioni sta¬ 
liniane «incile die per l’es 
tìcnziale reggono ancora la vi¬ 
ta pubblica neU’URSS, an¬ 
che se nulla sarebbe più 
semplicistico che immagi¬ 
narle sderotiz/.ate. quali o- 
rano 25 anni fa. 

11 fenomeno tuttavia non 
si limita airURSS. dove es¬ 
so è alimentalo anche dallo 
spirito «li conservazione «lo¬ 
gli apparati «li governo che 
SI formarono nel quadro del 
sistema staliniano. (Quando 
diciamo che si estende altro 
ve non parliamo soltanto dei 
paesi dcH’Europa orientale, 
ilovc lo stalinismo fu in mi¬ 
sura notevole esportato; .se 
in qualche caso ha poi mes¬ 
so radici autoctone, in altri 
è stalo invece ed è tuttora 
seriamente contestalo c mo¬ 
dificato. Vi sono diverse par¬ 
ti del mondo dove invece 
quello stesse concezioni si 
sono largamente affermate 
per vio proprie. Non ne so¬ 
no nuindi una meccanica ri¬ 
petizione. 

L’esempio più illustre, ma 
non runico, è la Cina. Sareb¬ 
be arbitrario vedere in e.s- 
sa un’imitazione della so¬ 
cietà sovietica semplicemen¬ 
te ricalcata su un modello 
staliniano, àia tanto più de¬ 
gno di nota è che. accanto 
alle importanti differenze e- 
sislonti fra i due paesi, al¬ 
cune fondamentali concezio¬ 
ni staliniane sul carattere 
dello Stato, del partito, del¬ 
la loro ideologia ufficiale, 
«lei loro conflitti politici in¬ 
terni. vi si siano aperte u- 
gualmcntc la strada. I cine¬ 
si stessi d’altronde non ne 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 


^esperimento realizzato negli Stati Uniti 

«Creato» un bambino in laboratorio? 

Proverrebbe solo da una cellula maschile dì un milionario che voleva un 
figlio a sua « immagine e somiglianza » - Avrebbe già due anni e mezzo 


NEW YORK - I giornali USA 
hanno lanciato con tutto il 
chiasso possibile (e sono capaci 
di farne molto quando vogliono 
gonfiare o addirittura inven¬ 
tare una notizia) la rivenda 
di un bambino, che oggi ha 
due anni e mezzo e che sa¬ 
rebbe stato « creato » in la¬ 
boratorio. a partire da una 
singola cellula maschile. Il 
bimbo viene chiamato « Bil- 
ly » e la sua identità non è 
stata resa nota per metterlo 
al riparo di morbose curio¬ 
sità. 

Chi sarebbe, per cosi dire, 
il padre (non certo, il geni- 


li prof. Glauco T<x:chini Va- 
lentini. del Laboratorio di bio¬ 
logia cellulare del CNR. ha 
così commentato la notizia: 

c Penso che cada cista con 
notecole scetticismo, come 
tutte le cose che non passano 
attraverso i canali della scien- 
i,za ufficiale. Oltretutto, la no¬ 
tizia non si può giudicare per¬ 
chè mancano dati fondamen¬ 
tali e attendibili. Circa invece 
esperimenti seri per la pro¬ 
duzione di individui da un ge¬ 
nitore solo, una rivista ame¬ 
ricana autorevolissima ripor¬ 
ta nel suo numero del diccm- 


tore) di c Billy »? E chi avreb¬ 
be accreditato una simile no¬ 
tizia? Qui, i canali di infor¬ 
mazione si fanno confusi tan¬ 
to da non poter eritare il le¬ 
gittimo sospetto di spetnila- 
zione. o quanto meno di una 
sapiente regia nei preparare 
Lattesa del pubblico e convo¬ 
gliarla sull’uscita di un libro 
che, c’è da giurarlo, frutterà 
un bel mucchio d; dollari. Per¬ 
ché di questo si tratta. La 
storia di « Bilh' » e del suo 
« concepimento » è rac<x>nta- 
ta in un libro, che ascirà 
sembra in aprile (c di cui so¬ 
no stati anticipati i contenu¬ 


ti). dal titolo r -A sua imma¬ 
gine, la c«>pia di un uomo ». 
L’autore, David Rorvik, spe¬ 
cializzato in argomenti di ca¬ 
rattere scientifico, riferisce 
che l’esperimento è stato vo¬ 
luto da un milionario sessan¬ 
tenne che desiderava avere 
un figlio che fosse la copia 
esatta di se stt^so. 

I Billy » — dice Rorvik — 
.sarebbe nato in nn la birra¬ 
rio segreto; non fislio della 
« provetta ». come si diceva 
una volta, quando anche «la 
noi si parlò molto di un me¬ 
dico che asportava frammen¬ 
ti di tessuto da ovaie, per 


Scetticismo 
del biologo 


bre scorso un esperimento j 
di Rari lllmensee che da uo¬ 
va fecondate di topo ha estrat¬ 
to microchirurgicamente uno 
dei due corredi cromosomici 
(pronuclei}, producendo così 
uova che ne contenevano uno 
sólo (il paterno o il mater¬ 
no). Incubando poi queste uo¬ 
va con una sostanza che ini¬ 
bisce la divisione cellulare ma 
non la replicazione del patri¬ 


monio genetico, lllmensee ha 
ottenuto cellule con due cor¬ 
redi, che però erano o tutti 
e due materni o tutti e due 
patemi. Da queste cellule, 
reimpiantate in un utero di 
topina, e dopo il tempo dovu¬ 
to. sono nati sette individui, 
cinque dei quali avevano il 
corredo cromosomico della 
madre e due del padre. Sei di 


creare successivamente una 
€ culla biologica » dove in de¬ 
terminate condizioni gli ovuli 
venivano fecondati e poi reim- 
pìantati noll’utero drila don¬ 
na che si era sottoposta al- 
r<?sperimento. * Billy * è piut¬ 
tosto il frutto di un’immagi 
nazione oppure di una realtà 
.scientifica molto più raffina¬ 
ta. una sorta di « architet¬ 
tura » cellulare: proverrebbe, 
cioè, da una cellula germi¬ 
nale maschile (appartenente, 
appunto, al vecchio miliona¬ 
rio narcisi.sta), introdotta in 
una qualsiasi «xillula uovo 
enucleata. 


questi .sette nati si sono dimo 
strati fertili. 

Fin qui siamo agli esperi 
menti sul topo. Non mi risulta 
che analoghi esperimenti ven¬ 
gano compiuti sulVuomo. E’ 
chiaro che sperimentazioni di 
questo tipo presenterebbero 
non pochi problemi, e tra que¬ 
sti il massimo rilievo hanno 
quelli di ordine etico e mo¬ 
rale. Comunque, come dicevo 
aU’inizio. ciò che più colpisce 
in questa faccenda è proprio 
Vinusualità dei canali attra¬ 
verso i quali la notizia viene 
divulgata ». 


T^ON E’ soltanto il cotn- 
pilo che ci siamo im¬ 
posti di riferire regolar¬ 
mente sulle «« Tribune clet- 
toralt ». CIÒ che ci ha im¬ 
pedito di dedicare la no¬ 
stra nota di ieri all’arti¬ 
colo di fondo di Indro 
Montanelli sul « Geniale » 
di venerdì, articolo tn cut 
si commentava la conclu¬ 
sione della cosiddetta « tre 
giorni » democristiana, ma 
anche il fatto che quello 
scritto et ha fatto pian¬ 
gere tutto ieri e ancora 
stamane, credeteci, abbia¬ 
mo gli occhi umidi. Per¬ 
chè abbiamo capito una 
cosa: che l’unanimità de 
mocrisltnna. vale a dire 
l'unità ricomposta dello 
scudocrociato, espressasi 
nel documento finale della 
direzione, è dovuta anche 
alla generale disistima (il 
termine c politico, s'inten- 
de) dalla quale e circon¬ 
dato il povero Montanelli, 
che ne soffre, e noi ne 
soffriamo con lui. 

Il direttore del a Genia¬ 
le ■•> ce lo ha lasciato chia¬ 
ramente intendere con il 
suo scritto di vemn^dt, che 
e semplicemente strazian¬ 
te. Egli ha saputo (e del 
resto ne era giunta voce 
anche a noi) che mentre 
fon. Moro parlava con ta 
bravura quasi insuperabile 
che tutti gli riconoscono, 
non erano pochi ( suoi 
fidi che ad ogni buon 
conto andavano in giro 
per la sala sussurrando ai 
collcghi più ostinati uno 
slogan inventalo dal mini¬ 
stro Morlino, cosi conce 
pilo: «Chi dice no a 
Moro, dice si a Monta 
nellt » e queste parole 
hanno prodotto un effetto 
magico. L’anticomunismo 


il reduce 


non e affatto tramontato 
nella DC. lo sappiamo be¬ 
nissimo; c, nonostante la 
unanimità raggiunta l'al¬ 
tro giorno, ti opera anco¬ 
ra una destra che pensa 
di continuare la sua bat¬ 
taglia di retroguardia. Ma 
la prospettiva di passare 
dal partito dello scudocro¬ 
ciato, del quale Zaccagmni 
e segretario, al partito del 
bridge, che in Montanelli 
ha il suo capo indiscusso 
e insostituibile, fa venire 
i brividi a tutti, persino 
al ragazzo Rossi di Mon- 
teiera, che si c ritirato a 
Tonno con forti emicra¬ 
nie. sperando che la sua 
mamma gli spieghi, aiu¬ 
tata dai « trasferelli ». ciò 
O.e c accaduto in questi 
giorni. I medici assicu¬ 
rano che forse, fra qual¬ 
che tempo, capirà; ma 
naturalmente sono cose 
lunghe 

Noi. dal canto nostro, 
d’ora in poi ci dediche¬ 
remo sempre di più. a 
Indro Móntanelli, perchè 
lo cxtnsidenamo essenziale 
all’unità del partito demo¬ 
cristiano. che, lo pensia¬ 
mo sinceramente, non de¬ 
ve rompersi. « Che cosa 
c'è dietro l’angolo? » chie¬ 
de Maurizio Costanzo con 
felice espressione. Dietro 
l’angolo c’è il partito del 
bridge e il suo segretario 
Montanelli, quanto basta 
perché nessuno pensi a 
cambiare. Il « Gemale » 
non è più un giornale, è 
già una collezione; e Mon¬ 
tanelli che lo dirige sem¬ 
bra un reduce. La sua ma¬ 
linconia viene dal fatto 
che e rimasto reduce sol¬ 
tanto di se stesso. 

Forttbracein 
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Assemblea a Genova 
della nuova destra de 


^ ' ■* i * 

«Mandate vìa quel 
marxista di Moro!» 



Dalla nostra redazione 

GK\OVA — L’atmosfera 
del teatro « genovese », al¬ 
l'inizio, è quella delle < pri¬ 
me > di sicuro successo: si¬ 
gnori impennacchiali, qual¬ 
che visoncino, l’area del 
« sindacalismo autonomo », 
credi della vecchia filosofia 
dell’angusto mercantilismo 
glorificato dai Costa nei lo¬ 
ro « .icaflui >. E* la « mani¬ 
festazione del dissenso de¬ 
mocristiano » con De Carolis 
e fiossi di Montelera. orga¬ 
nizzata dalla « fi.s.sociazioiip 
amici del Giornale nuovo ». 
Ma all'ultimo momento Mnn- 
telera non s'ò fatto vedere: 
dicono sia andato a una riu¬ 
nione un po’ misteriosa su 
« l’unione paneuropea », nel¬ 
la splendida sala domenica¬ 
na di Santa Maria di Ca¬ 
stello. 

« Siamo qui con Massimo 
De Carolis — dice sul palco 
un signore anonimo con i 
capelli grigi e un completo 
grigio, esponente dell’ ”as- 
sociazione amici del Giorna¬ 
le” —. Chi può avere più 
coraggio di lui? De Carolis 
r il nostro nuovo De Gaspe- 
ri. Ci spieghi allora come 
la direzione democristiana 
(poi si corregge: ” poche 
persone della direzione DC”) 
ha potuto tradire l’eletto¬ 
rato? ». 

Nel foyer Ire signore ve¬ 
stile di grigio offrono, su un 
tavolo, pubblicazioni e tes¬ 
sere degli amici di .Montanel¬ 
li: « La cultura della resa », 
« Il "Corriere" in tribuna¬ 
le », » Breve trattato di so¬ 
vietologia », « Il PCI e il 
dissenso sovietico ». 

< La storia — o//crnia De 


Carolis — ci sta passando 
dinanzi ». In quello stesso 
momento i democristiani ge¬ 
novesi hanno riunito il loro 
comitato provinciale nella 
sede di via Caffaro. Un pe¬ 
sto polemico? « Vedi — so¬ 
stiene un dirigente locale, 
il vice segretario cittadino 
Gagliardi — tra i due fatti 
(De Carolis e la riunione) 
una relazione vera c uropria 
non c’è. S'intende che non 
l'abììiamo invitato noi a Ge¬ 
nova. non consideriamo cer- 
lamenle gradila la sua vi¬ 
sita ». 

■t La gente non vuole che 
si cambi bandiera — prose¬ 
gue infanto De Carolis —, 
qui si va ineluttabilmente 
verso il governo con i co- 
miniisti. Non rassegniamoci 
all’ineluttabile, non faccia¬ 
mogli il favore di regalar¬ 
gli il paese! ». 

Il signore seduto accanto 
a me schizza in piedi con 
un’agilità insospettata bran¬ 
dendo un sigaro spento: 
<r Questi marxisti — grida — 
hanno tradito l’Italia ». Gli 
chiedo se stia riferendosi a 
Berlinouer ma risponde stu¬ 
pito di no. che parla natu¬ 
ralmente di Moro. Zaccagni- 
ni. Galloni. 

« / comunisti — afferma 
De Carolis — hanno costrui¬ 
to un capolavoro di politica 
e perfino di estetica. Pas.so 
dopo passo, cedimento dopo 
cedimento, ci siamo conse¬ 
gnati nelle mani del PCI in 
ghioHendo grossi rospi. Qui 
si va all’accordo con ras.se- 
gnazione. Tutto .sembra ine¬ 
luttabile c il governo con i 
comunisti è ormai solo una 
delle tappe ». 

« Fauno bene — rfice an¬ 


cora l'oratore — gli ameri¬ 
cani e i vescovi ad ammo¬ 
nirci visto che pezzo dopo 
pezzo stiamo abbandonando 
lo Stato all'avversario. Tan¬ 
to varrebbe farlo subito il 
compromesso storico. De 
Gasperi aveva spaccalo in 
due il partito socialista e il 
sindacalo. Ma noi che fac¬ 
ciamo? 1 sindacati autono¬ 
mi vengono emarginali ». 

Un signore dalla galleria: 
€ E’ la DC che li ha abban¬ 
donati! ». « Certo signori, ri¬ 
sponde De Carolis, e la stam¬ 
pa è condizionata, la tele¬ 
visione controllata, il sinda¬ 
calismo libero impedito, i 
confederati spengono la li¬ 
bertà ». 

Ormai l'atmosfera non è 
più quella delle »prcmiòres*. 
Un signore della terza fila 
urla con voce stentorea: «La 
DC si è calala le brache! ». 
« Noi avremmo voluto rom¬ 
pere l'unità del gruppo par¬ 
lamentare — spiega De Ca¬ 
rolis — ma alla fine ho vo¬ 
tato a favore anch'io e ora 
forse me ne pento ». 

Da nn palco di proscenio 
scatta un altro signore indi¬ 
gnato, come se avesse appe¬ 
na .subito lo .scippo del por¬ 
tafogli: € Onorevole, ho vo¬ 
tato i nomi suggeriti da .Mon¬ 
tanelli e ora non li ritrovo 
nei "cento”. Come lo spie¬ 
ga? ». De Carolis .sorride ge¬ 
lido: « I cento .sono .stati tie¬ 
pidi. Solo una trentina han¬ 
no combattuto veramente. 
Volete dei nomi di parlamen¬ 
tari genovesi fedeli a noi? 
Manfredo Manfredi, Bruno 
Orsini, Ines Boffardi». Poi 
riflette e soggiunge: t Ma 
for.se non li ricordo tutti. In¬ 
tanto però il PCI ci auiol- 


ge in una rete inestricabile, 
ci toglie gli spazi, l’ossige¬ 
no. Ma non disperate signo¬ 
ri: il dissenso è contro 
"questa” DC. Bisogna pre¬ 
pararsi allo scontro con i co¬ 
munisti e cambiare la De¬ 
mocrazia cristiana ». 

La .sala esplode in un ur¬ 
lo: « Levate .Moro! Levate 
Moro! ». « .Amici miei — fa 
De Carolis — qui non c'è 
più Jiicnie di buono... ». E 
La Malfa? chiede inopinata¬ 
mente una signora in casto- 
rino. € La Malfa — risponde 
De Carolis — è un vecchio 
matto ». 

«Già, lei dice delle lielli.s- 


.«ime co.se — soggiunge un 
signore con un gran papil¬ 
lon color aragosta — ma nei 
fatti queste cose non le ve¬ 
diamo per niente ».< E poi 
— grida un altro sjjorgendo.- 
si pericolosamente dalla gal¬ 
leria — se lei non rompe 
con la DC vuol dire co.sa 
»ni rappresenta? Me lo vuol 
dire co.sa mi rappresenta?». 

Un vecchio signore in dop¬ 
piopetto color fumo: « Le 
elezioni anticipate natural¬ 
mente ci vogliono. Ma non 
sarebbe meglio farle tra im 
anno e intanto sistemare le 
cose, prepararci come si de¬ 
ve? ». Un giovane smilzo in 


velluto a coste: « Onorevo¬ 
le De Carolis, ci spieghi che 
cosa propone oltre a spacca¬ 
re in due il paese ». 

L’onorevole risponde a tut¬ 
ti (tranne al giovane in vel- 
' luto a co.sfe) dicendo che bi- 
sogna i.scrifersi in massa al¬ 
la Democrazia cristiana, 
cambiarla e « redensi una 
sera ogni tanto per tirar giù 
un'idea buona ». .Alla fine 
una vecchietta con un gran 
scialle si inginocchia quasi 
davanti a De Carolis: « .Mi 
raccomando figliolo, ini rac¬ 
comando — e.sclanin — e 
che il signore la benedica!». 

Sono quasi le otto e biso¬ 
gna sfollare. La crisi? 1 di- 
.soccupati? I giovani .senza 
lavoro? La tragedia di Napo¬ 
li e del Mezzogiorno? Per 
carità. Non s’è parlalo d’al¬ 
tro che del < dissen.so demo- 
cristiano» e il signore ano¬ 
nimo in grigio, a nome de¬ 
gli € amici di .Montanelli », 
annuncia che sarà fatto il 
possibile per portare la mo¬ 
stra del dissenso nelle scuo¬ 
le. € al fine di illuminare gli 
.studenti ». Chiedo al mio vi¬ 
cino di destra se si tratta 
del « dissenso democristia¬ 
no », con gigantografie di De 
Carolis. Ma quello sussulta 
e mi guarda mezzo interdet¬ 
to e mezzo diffidente. 

Fuori è ripre.so a piovere 
e la città ha il suo aspetto 
consueto, un po’ grigio, un 
po’ britannico. De Carolis 
si avvia con il seguito degli 
« amici ». Ma in que.sto omi¬ 
no fragile, minuto, con gli 
occhi azzurri, nessuno mo¬ 
stra di riconoscere la rein¬ 
carnazione di De Gasperi. 

Flavio Micheiini 


Al processo di Torino contro le Br 



sarà giudice popolare 

Ha accettato Tincarico - Conferenza stampa per illustrare 
le posizioni del partito - Equivoco messaggio di Pannella 


ROMA — La segretaria na¬ 
zionale del Partito Radicale 
— Adelaide Aglietta — è 
pronta a partecipare come 
giudice popolare al proce.sso 
contro i. brigatistirossi. La 
deci.sione — maturata dopo 
consulta/ioni con ■ gli ■ orga¬ 
nismi dirigenti radicali t re.sa 
.significativa dal difficile cli¬ 
ma in cui si svolge la prepa¬ 
razione del processo — è sta¬ 
ta comunicata ieri a Roma 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata presso il 
gruppo parlamentare del par¬ 
tito. 

In una piccola sala di 
Montecitorio. « a.ssediati * da 
un folto gruppo di giornali¬ 
sti. Adelaide Aglietta, Kmma 
Bonino t Gianfranco .Spadac- 
cia hanno letto brevi comu¬ 
nicazioni scritte e dicliiara- j 
zioni precedentemente con¬ 
cordate. Nessun commento 
liersonale o improvvisato, per 
una vicenda di estrema deli¬ 
catezza. Il soprassalto di co¬ 
scienza civile, le testimonian¬ 
ze di rigore e di impegno 
democratico che sempre più 
numerose giungono a soste¬ 
nere la difficile opera della 
giustizia, paiono trovare una 
eco sostanzialmente persuasi- j 
va nelle dichiarazioni della i 
esponente radicale. j 

« E‘ impossibile in questa I 
evenienza — h.a affermato A- | 
delaidc .Aglietto — non op j 
poriv alla spirale di paura, 
una comune, rigorosa, attiva 
azione non violenta. Questa 
spirale va spezzata ». La de¬ 
cisione di partecipare al pro- 
ce.sso non è certo facile, ma 
doverosa per chi rifiuti di ri- i 


tenere in pericolo la propria I 
vita e quulla di chiunque al¬ 
tro per il semplice fatto che 
compie un dovere di coscien¬ 
za. « .Anche come donna e 
come madre » ha aggiunto la 
segretaria radicale. Infine un 
appello: « Chiodo chv unani¬ 
mi e solidali i giurati desi- 
gn.iti si uniscano con sereni 
tà per ■ affrontare il loro 
compito... ». 

.Al di là di questi accenti 
dignitosi, l’intervento di Ade¬ 
laide .Aglietta si è svolto al 
rinsegna di una contraddi¬ 
zione esplicitamente ricono 
.scinta. « Quvlle stesse leggi — 
ha detto Spadaccia — contro 
molte delle quali abbiamo 
lottato, uno di noi è oggi chia 
mato ad applicare in qualità 
di giudice popolare ». Dentro 
questa contraddizione, tutti i 
motivi consueti della propa¬ 
ganda e della agitazione radi¬ 
cale sono stati assunti a 
formare un quadro a tinte 
fosche della attuale situazio¬ 
ne del paese. Negli interventi 
succc-ssivi lo stanco < rito > 
radicale è tornato ad eserci¬ 
tarsi contro il « regime dei 
partiti ». l’ideologia « dell’an 
tifascismo storico ». l’uso 
(definito < fascista ») della 
informazionv della Rai-Tv e 
della stampa. 

In tale conte.sto Marco 
Pannella iioiì ha perso l’occa¬ 
sione di battere la sua gran- j 
cassa: in un messaggio fatto ! 
pervenire ai collcglù di parti- 1 
to. rc.^iwnente radicale si è 
abbandonato ad ambigue e 
pericolose considerazioni. 

« C’è una cosa — ha scritto 
— che unisce profondamente ' 
non violenti e violenti iwliti- 1 


li’ 

ci... c’è una sorta di integrità 
che li unisce ». Dichiarationi 
assurde, f non adeguatamente 
smentite " dal riferimento ad 
« una spirale che deve essere 
spezzata 

In questa immagine di pes 
simismo « cosmico » ■ (< U» 
morte che prepara e imiione 
una .società sempre più h.ìsa 
ta suU’equilibrio del terrore 
militare e nucleare » ha detto 
.Aglietta) i radicali non hanno 
saputo e voluto, trovare Vie 
menti di fiduci.i e il conforto 
di una robusta solidarietà 
democratica: nessun accenno 
ni segnali che giungono da 
tutto il paese e da Torino in 
particolare, nessun accenno 
al pronunciamento dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche, alla 
mohilitaziom’ poiwlare che 
cresce e chiede che il proces¬ 
so sia cvlebrato con serenità 
e rigore. 

K l’unanime dichiarazione 
dei .segretari dei partiti de¬ 
mocratici’? A questa notizia 
Spadaccia ha dedicato un 
fuggevole riferimento, per 
annunciare un emendamvnto 
al decreto di legge governati 
vo sulle Corti di assise, di¬ 
retto ad abrogare la norma 
che vieta ni parlamentari di 
essere designati come giurati 
popolari. 

Infinv. una iniziativa per 
sonale di .Adelaide .Aglietta: 
Tesponente radicale ha in\ia 
to al ministro Co.ssiga un te¬ 
legramma in cui rifiuta asso 
lutamcnte ogni forma di tute 
la o di vigilanza armata per 
tutto il periodo del proccs>o. 

f. fu. 


Un appello lanciato dalle « leghe » dei medi romani 


Proposta una assemblea 
nazionale degli studenti 

Dovrebbe tenersi il 18 marzo - Il documento per !a discussio¬ 
ne - «Contro Timbarbarimento, per una scuola ilformata » 


ROM.A — 9 novembre, 2 di¬ 
cembre. H febbraio: tre da¬ 
te. che ritornano sempre, 
quasi un rito, definite « tap¬ 
pe fondamentali » nelle scuo¬ 
le romane. Il 9 novembre mi¬ 
gliaia di studenti, medi e uni¬ 
versitari. rotta per la prima 
volta la gabbia del movimen¬ 
to del ’77. sono scesi in piaz¬ 
za assieme alle leghe dei gio¬ 
vani disoccupati. II 2 dicem¬ 
bre sono tornati a manifesta¬ 
re. aderendo allo < storico > 
appuntamento dei metalmec¬ 
canici. Il 1-1 febbraio invece 
.sono scesi in piazza soli; con 
una loro prima piattaforma, 
con un loro principio di orga¬ 
nizzazione. con le loro strut¬ 
ture che cominciavano a na- 
.«cere negli istituti: leghe de¬ 
gli studenti c collettivi stu¬ 
dio-lavoro. 

Ora al calendario del nuo¬ 
vo movimento si può fare ag¬ 
giungere un'altra data, un al¬ 


tro fw.ssibile passo avanti: il ' 
18 marzo. Per que.sta giorna- | 
ta. infatti, gli studenti roma- i 
ni hanno lanciato la proposta 
di un'assemblea nazionale dei 
rappresentanti delle scuole 
medie di tutte le città d'Ita¬ 
lia. L’esperienza delle scuole 
della capitale può essere este¬ 
sa. ampliala; il nuovo movi¬ 
mento — forse ancora soltan¬ 
to il suo embrione — può met¬ 
tere radici altrove, può ren¬ 
dersi più omogeneo, acquista¬ 
re una fisionomia precisa — 
obiettivi, strategia, « cultura > 
—. Il significato della propo¬ 
sta che viene da Roma, in 
fondo, è qui. E un primo prin¬ 
cipio di € identità politica > 
delle leghe Io si ritrova nel 
documento che è stato appro¬ 
vato l'altro ieri dalla assem¬ 
blea cittadina delle scuole ro¬ 
mane. sul quale si invita a 
discutere gli studenti di tutte 
le altre città. 


Aperto r incontro 
dei precari a Padova 


PADOV.A — Si conclude og¬ 
gi a Padova a palazzo .Mal¬ 
dura il « convegno naziona¬ 
le » del precari deH'univer- 
sità. convocato da un grup¬ 
po di p'ecari padovani. Ieri 
ai lavori erano presenti cir¬ 
ca 150 tra assegnisti. bo.si- 
ati. contrattisti ed esercita¬ 
tori. arrivati anche dalle uni¬ 
versità di Lecce. Roma. Ve¬ 
nezia. Milano. Trento. Tric- 
ate. Torino. Arezzo. Ancona 
e Siena. La discussione ri¬ 
guarda una piattaforma ri- 
vendicativa avanzata d.vi 
precari padovani e in buona 
parte diversa o contrappo 
sta a quella dei sindacati 
unitari e del coordinamento 
nazionale. 

Per sostenere le loro ti- 
vendicazioni » precari han¬ 
no proposto per tutto marzo 
un'astensione dalie attività 
didattiche e di ricerca, piu 
uno sciopero nazionale dal 
13 al 18 marzo ed altre for¬ 
me di lotta .articolale. In so¬ 
stanza le rivendicazioni pa¬ 
dovane sono assai scarsa¬ 
mente collegate — né vi fan¬ 
no troppi riferimenti —- alla 
riforma deiruniversìtà. Duri 
anche gli attacchi ai sinda¬ 


cati. che si sono dichiarali 
estranei a questo convegno. 
Con loro — c stato detto — 
cerchiamo ancora il confron¬ 
to. ma senza derogare dalle 
nostre posizioni. OaH'altra 
parte anche i sindacati si 
sono dichiarati disponibili al 
confronto, purché i precari 
padovani non ripropongano 
rigidamente la loro piatta¬ 
forma. 

Sempre ieri si sono riuniti 
in assemblea cittadina al li- ! 
ceo scientifico « Nievo » gli 
studenti medi. In città c'era 
un pesante clima di tensio¬ 
ne. dovuto sia ai recenti epi¬ 
sodi teppistici e alle aggres¬ 
sioni contro giovani demo¬ 
cratici di cui si erano fatti 
protagonisti nei giorni scor¬ 
si gli autonomi, sia ai mi¬ 
nacciosi me.ssaggi lanciati da 
« radio Shemvood ». ■ 

L'assemblea si è svolta in 
un clima di civile e franco 
confronto e ha respinto con 
decisione le proposte sul « sei j 
politico ». L’esperienza del » 
« Nievo ». autogestito dagli 
.studenti e sede ieri dellas- 
.semblca cittadina, ha aperto 
una fase nuova nelle lotte 
studentesche padovane. 


Riunione a Reggio Emilia 
dei « Cristiani per il socialismo » 


REGGIO EMILIA - Un'ana¬ 
lisi dì classe del mondo cat¬ 
tolico; questo il compito che 
si è posto r« incontro di stu¬ 
dio » organizzato a Reggio 
h^ilia dal comitato naziona¬ 
le dei Cristiani per il socia¬ 
lismo sul tema: «Movimento 
flittolico e questione demo- 
crisUana nella storia d'ita¬ 
li* *. 

I lavori, aperti ieri matti- 


t 
j 

na da una tavola rotonda, .so¬ 
no proseguiti in gruppi di stu¬ 
dio nel pomeriggio attorno a 
quattro questioni; movimento 
cattolico c sviluppo Capitali¬ 
stico: religione e politica; si¬ 
nistra e questione cattolica; 
conscn.so e base sodale. Que¬ 
sta mattina ci saranno il di¬ 
battito in a.vsemblea e le con- 
dusioni. 


Nella mozione .si ritrovano 
Tanali.si c i punti sui quali si 
è tentato nella città più < dif¬ 
ficile » — quella in cui è 
esplo.so il movimento del 77, 
in cui è radicata l’ala più du¬ 
ra deir« autonomìa operaia », 
in cui nella scuola si sono mol¬ 
tiplicati negli ultimi mesi pro¬ 
vocazioni, aggressioni, lanci 
di molotov — di spezzare il 
muro del silenzio, durato trop¬ 
po. delle forze democratiche. 

« Per il ritorno alla parola 
nelle no.stre assemblee », si 
legge nel documento. Si par¬ 
te da qui. da que.sta difficol¬ 
tà. dalla fuga dalla parteci¬ 
pazione. dal riflusso a destra 
o nel qualunquismo, che la 
crisi e la sua alleata. la vio¬ 
lenza. hanno generato. L’at¬ 
tacco duro, deciso, ai metodi, 
prima ancora che agli obietti¬ 
vi dei fautori della sufficien¬ 
za garantita, è in primo luò¬ 
go in questa ragione: « Non 
tolleriamo più il clima di in¬ 
timidazione e prevaricazione, 
la volontà di ridurre la poli¬ 
tica a scontro tra .squadre 
armate, che .si combattono nel 
disprezzo dei diritti degli al¬ 
tri e della vita umana. C'è 
un disegno reazionario che mi¬ 
ra ad espropriare le masse 
dalla politica, arrestando ogni 
proce.sso di cambiamento». E' 
un atmcco agli < autonomi ». 
ma anche ai metodi deH'estre- 
mismo; Milano insegna. 

Occorre dunque rafforzare 
una reale democrazia studen¬ 
tesca. e con que.sto metodo 
riaffermare la po.s.sibìlìtà di 
una battaglia per un radicale 
rinnovamento della .scuola. La 
sua crisi è grave, porta con 
.sé i segni dcH'imbarbarimen- 
to; la scuola oggi è ridotta 
(come un tempio si diceva dcl- 
runiversità) ad un’arca di par¬ 
cheggio: produce disgregazio¬ 
ne. rifiuto dello studio, oppu¬ 
re nostalgia del « buon tem 
po antico ». La linea del < 6 
politico » è subalterna a que- 
.st.a crisi. Si può invece spez¬ 
zare la spirale lottando per 
una nuova cultura, per una 
scuola unitaria, per l’obbli- 
eo a Ifi anni, per tempi di 
scolarizzazione più brevi. 

Sono i punti « irrinunciabi¬ 
li * di una riforma che bi.so- 
gna però iniziare a « pratica¬ 
re subito nelle scuole ». con 
monte ore .settimanali, con 
esperienze di sperimentazione, 
con collettivi di studio-lavo¬ 
ro. con la ricerca difficile di 
un nuovo rapporto fra lavo¬ 
ro manuale e intellettuale. 

D’altronde non è un caso 
che con le leghe degli stu¬ 
denti si muovano, a Roma an¬ 
che quelle dei di.soccupati uni¬ 
versitari aderenti a CGIL. 
CISL, UIL. Hanno convocalo 
per martedi un'assemblea ge¬ 
nerale: anche da quella sede 
verrà lanciato un appello na¬ 
zionale agli universitari di 
tutte le città per estendere 
l'esperienza del « nuovo mo- 
rimcnto >. 


8 marzo giornata data donna 



Fra quattro giorni i « brigatisti » alla sbarra 

Come Torino attende il processo 

« Lei lo farebbe il giudice popolare? » - L’appello del Comitato della Resisten¬ 
za firmato nelle fabbriche e nelle scuole - Parlano gli operai della Mirafiori 


ROMA — Quest* è il manifo.sto che la Direzione del PCI 
ha realizzato c diffuso in tutto il pac.se in occasione della 
ricorrenza dcll'S marzo, giornata internazionale delle donne. 
Nella giornata dedicata alla .storia, alle lotte c alle a.spira- 
zioni delle mas.se femminili il partito ha organizzato ovunque 
iniziative c manifestazioni, incontri con la popolazione. 


Dal nostro inviato 

TORINO — < Lei lo farebbe 
il giurato del processo delle 
Bli? ». Il barista ci guarda 
con sospetto, un po’ .seccato. 
Al di là dei vetri, oltre ina 
Francesco Ferrucci, la sago¬ 
ma dell'ex caserma di arti¬ 
glieria Lamarmorn si ini rav¬ 
vede appena. Lagg'iù, nelTab- 
bandono del vecchio edificio, 
i tecnici hanno intaglialo 
un’ampia sala di 50 metri per 
IO. dove fra quattro giorni si 
aprirà il processo al gruppo 
chiamalo « Brigate Rosse ». 

€ Guardi, que.sta cosa me 
l’hanno chiesta due volte. La 
prima ho risposto .sì, che lo 
avrei fatto. Mi hanno detto: 
bravo, bella forza tanto sai 
che non ti chiameranno. Im 
seconda ho risposto che avrei 
rifiutato. Mi hanno detto che 
ero un cacasotto. Adesso, vi¬ 
sto che certa gente fi vuole 
vigliacco per forza, non Fi- 
sponda più alla domanda ». Il 
discorso è chiu.so. 

I/O città sta vivendo una 
strana parentesi, in una cal¬ 
ma rarefatta. Per i cacciato¬ 


ri di luoghi comuni è < una 
attesa terribile », la quiete 
che precede la tempesta. Per 
chi segue davvero le vicende 
di que.sta Torino, da anni 
.sottoposta ad una prova ar¬ 
dua. è una calma preoccupa¬ 
ta, ma senza inerzia e rasse¬ 
gnazione. 

L’appello del comitato per 
la difesa dei valori detta re- 
si.slcnza sta girando ovunque: 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nei quartieri. E ovunque rac¬ 
coglie adesioni oltre il pre¬ 
visto. Oggi, alle Vallette, le 
firme verranno raccolte dal¬ 
la parrocchia. In piazza CLN, 
al banchetto della sottoscrizio¬ 
ne ci saranno il sindaco No¬ 
velli. il presidente della Re¬ 
gione. Vigliane, il presidente 
del consiglio regionale San- 
Inrenzn. Ieri i giovani demo¬ 
cratici torinesi sono sfilali 
da piazza Arabello a palazzo 
Madama. 

Torino è questa. Non .solo 
questa, certo. Ma .soprattutto 
que.sta. E’ una città che ha 
anche paura, perchè la pau¬ 
ra appartiene alle cìrcn.stan- 
ze. alla logica delle cose. Ma 


La festa della donna 


Iniziative deirUDI 
sui temi femminili 


Edito dalla sezione d'Organizzazione 

E’ uscito il n. 2 
de « Il Partito oggi » 


ROMA — L'Unione Donne Ita¬ 
liane intende fare deU’8 mar¬ 
zo. festa internazionale della 
donna, un’occasione straordi¬ 
naria di incontri, as.sem- 
blce. manifestazioni nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole. 
Al centro di questi Incontri 
— precisa LUDI — saranno 
i temi della violenza, de’, la¬ 
voro. della sessualità, della 
e. casahnehità ». del maschili¬ 
smo. della maternità, dell'a¬ 
borto. Quest’ultimo tema a- 
vrà. in particolare, un posto 
centrale perché « sconfiggere 
l’aborto clandestino c per no: 
un obiettivo irrinunciabile, sia 
per l’urgenza della scadenza 
politica, sia per il valore di 
fondo che attribuiamo al ri- 


cona^im-cnto del diritto all’ 
autodeterminazione ». 

La giornata deU’S marzo 
.^arà occasione per LUDI di 
rivolgersi anche alle forze po¬ 
litiche, sociali, alle istituzioni 
per illustrare le proposte del 
movimento delle donne in re¬ 
lazione al programma del 
nuovo governo, confronto già 
iniziato con l'invio ail'on. An- 
dreotii di un documento che 
lo stesso presidente incarica¬ 
to ha sollec.l-rto alTUDI- 

ET previsto un fitto caien 
dario d. manifestazioni che, 
a partire da oggi e nei gior 
ni seguenti, comprende Inizia 
tive deirUDI a Reggio Emi 
ha, Milano. Venezia, Modena. 
Agrigento. Cremona, Napoli 
Reggio Calabria. Brescia. Ge 
nova, Ferrara e in altre città, 


ROM.A — E' in distribuzio 
ne in questi g:om: in tutte 
le organizzazioni del PCI il 
numero 2 del periodico men¬ 
sile « Il partito oggi », edito 
a cura della Sezione centraie 
d’Organizzazione e di altre 
.sezioni di lavoro del Comi¬ 
tato centrale. 

Si tratta di un fascicolo 
particolarmente ricco di .ser¬ 
vizi e di argomenti. Come 
già l numeri precedenti, es 
so tende a promuovere la ri¬ 
flessione c a generalizzare la 
conoscenza deilc esperienze 
politiche e organizzative die 
il partito compie nelle varie 
realtà del Paese. Q-jesti al¬ 
cuni tra I titoli conte.nul: 
nel fascicolo; Il contributo 


I dell'Emilia-Romagna alla ri¬ 
nascita nazionale, di Bruno 
Enriotti; La pubblicazione 
del bilancio nazionale del 
Partito, di Franco .Antelli; 
Un Partito di donne in una 
fabbrica di donne, intervista 
con Gabriella Salvielti; Il 
congresso costitutivo della 
sezione comunista dell'Alfa- 
Sud, di Antonio Polito; L’au¬ 
sterità: una battaglia per 
nuove conquiste operaie (ta¬ 
vola rotonda con i compagni 
della S.t-Siemens). a cura di 
Giuliana Gioggi: Inforni u- 
zione riflessione studio: una 
esigenza che cresce, di Ga¬ 
stone Gensini: Il processo di 
trasformazione delle struttu¬ 
re organizzative della CGIL, 
‘ di Rinaldo Scheda. 


Convegno a Bologna 


sulla terza rete TV 


{ BOLOGN.A — Nuova spinta 
al poicnz.iamento e al decen¬ 
tramento del servizio pub¬ 
blico radiolclevisivo. attua 
zione completa nel tempi pre¬ 
stabiliti del piano di investi- 
1 menti deliberato dal consi¬ 
glio di amministrazione. So¬ 
no le indicazioni e gli obiet¬ 
tivi definiti dal convegno te¬ 
nuto ieri a Bologna, su ini¬ 
ziativa del Consiglio regiona¬ 
le e del Comitato radiotelevi¬ 
sivo per l’Emilia Romagna. 

Il convegno ha as.sunto fl- 
Rlonomia e contenuti di re¬ 
spiro generale, sottolineati 


j dal presidente dei Consielio i 
regionale, il dcmocr.stiano 
i Natalino Guerra, fin dal di¬ 
scorso di apertura. La specia¬ 
lità delle competenze e del 
poteri, per altro limitati, dei¬ 
le Regioni — ha detto poco 
dopo il compagno Lanfran¬ 
co Turci, presidente della 
Giunta — viene a intrecciar¬ 
si con la questione di fon¬ 
do deU'avanzamento e della 
realizzazione piena della ri¬ 
forma. che deve procedere di 
conserva con l’opera di rin¬ 
novamento deirinformazlone 
i complessivamente intesa. 


Se li servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo vuole essere ve¬ 
ramente tale — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
on. Querclo'.l de'.la Direzione 
del PCI ~ deve da un lato 
dare tutte le informazioni ge¬ 
nerali di ogni tipo, ma non 
può non dare contempora¬ 
neamente voce alle realtà lo¬ 
cali. Ecco perché occorre la 
terza rete televisiva, e anche 
una rete radiofonica: per far 
fronte a tale realtà, certo, 
ma anche per andare avanti 
con la riforma. 

Alle obiezioni sulla stessa 


I riforma e sul decentramento, 
Quercioli ha risposto dichia¬ 
rando che talune Oi-servazioni 
.sono da valutare. Innanzitut¬ 
to — ha detto — decentra¬ 
mento non significa inevita¬ 
bilmente gonfiamento degli 
organici, ben.si migliore orga¬ 
nizzazione dei lavoro e dei 
servizi, mobilità e valorizza¬ 
zione degli operatori. In se¬ 
condo luogo, per la pubblici¬ 
tà. ci vuole un accordo tra 
editori e Ral-Tv, come fu po.s- 
sibiie fare Io scorso anno a 
propo.sito del «tetto» della 
pubblicità televisiva. 


è Vimmagiiie. soprattutto, di 
una città che, proprio nella 
lolla contro ogni defezione, 
contro il parlilo delta resa, 
esprime più aiitcnticameuic 
se .stc.s.sn. I cf/iamola. 

Mirafiori. cancello numero 
uno. ore tf.30 di venerdì. Gli 
operai escono a fiumi. Un 
megafono li invita a sotto¬ 
scrivere l’appeìlo. 

« Io firmo — dice un ope¬ 
raio — ma -so che non servirà 
a niente. Noi riempiamo pezzi 
di corta e intanto ” loro ” 
fanno quello clic vogliono ». 
E" ini « loro » onnicomprensi¬ 
vo, che ricorre spesso nel lin¬ 
guaggio operaio: « loro » le 
brigale ros.se. « loro » i padro 
ni. « loro ». insomma i nemici 
dei lavoratori. 

« E gli omicidi bianchi, per¬ 
chè non ci fanno firmare an¬ 
che contro gli omicidi bian¬ 
chi? Quelli delle brigate ros¬ 
se .sono delinquenti perché 
ammazzano. .Ala "loro” al¬ 
meno sono in galera ». « Io 
—aggiunge un altro operaio 
— voglio firmare anche per 
il processo di Catanzaro ». 

Si parla, si discute. Ci .sono 
i vecchi partigiani, c'è il com¬ 
pagno ComoVo che era « guar¬ 
dia rossa » a « L’ordine Nuo¬ 
vo » insieme a Gramsci. < Fir¬ 
mare — dice — è un dovere 
civico, un dovere di clas.se 
come fare lo sciopero, se no 
"loro" vincono davvero ». 
C'è, acconto a lui, Puddu. 
il consigliere provinciale DC 
che porta ancora ì segni 
deU'attcntato .subito dalle Bri¬ 
gate Rosse. .A Mirafiori, ìe 
adesioni sono molte, e non è 
un fatto da poco, poiché quel¬ 
li che vengono dal « mo.stro 
7. » .sono sempre .sconali siri- 
tomatici c decisivi. Non fu 
così anche mesi fa. quando 
alcuni critici dell'egemonia 
operaia si accorsero, con un 
brivido nella schiena, che lo 
.sciopero per Vattcntato a Ca 
.salegno non era andato bene? 

Palazzo di giustizia, ore IO, 
la sfilata dei giurali comin¬ 
cia. Il presidente Barbaro li 
interpella ad uno a uno. con 
voce monotona. 

« Lei è disponibile? ». Ri 
spftnde una signora, dice che 
ha un figlio piccolo, che è 
malato. « Bene esonerala ». 
Un altro manda la moglie. 
Lui deve accudire al padre 
infermo. Un'insegnante ha un 
soffio ai cuore. « Senta signo 
ra — dice Barbaro — non 
perdiamo terppo. Se i medi¬ 
ci dovessero ritenere infonda 
la la sua giustificazione, lei 
nccciterehbc? ». * No. non me 
la sento ». « Bene, 30 mila 
lire di multa. Avanti un al¬ 
tro ». 

Arriva un ferroviere: 40 
anni, capelli rossi, le .svolle 
un po’ curve. < Lei è dispo¬ 
nibile? ». « Si ». Il presiden¬ 
te lo convoca per il 9 marzo. 
Il ferroviere si alza ed esce 
in silenzio come era entralo. 
Lo guardano .stupefalli. 

Ixì .sfilata ha già conosciu¬ 
to tre tappe, fra vari .si ed 
una lunga teoria di certifi¬ 


cali medici. In una seduta 
precedente una signora si 
era giustificala (/iccmlo che 
il marito « non la lasciava 
mai uscire sola ». né per 
metteva che frequentasse 
« certi posti ». Il presidente 
Barbaro, multaiidota delle fa¬ 
tidiche 30 mila lire, le ha del 
ta: € Le assicuro signora che 
qua dentro siamo tulli inccn 
surati ». 

« Del re.sto — dice Parvo 
catto Masselli, uno dei nove 
legali che hanno accettalo la 
difesa d'ufficio dei brigali 
,sti — quella che sfila in qiie 
sti giariii davanti alla Cor 
te d'assise è un'immagine di¬ 
storta della città. I mecca 
nisini di estrazione rispecchia 
no più che nitro una piccola 
h'irghe.sia aurora in parte 
estranea ai processi di tra¬ 
sformazione che hanno iute 
rc.ssalo ta città, ancora in 
quinala dallo spirito detto 
* specchio dei tempi » indivi 
dualista e gretta. Più che 
la paura, forse, conta la vo 
glia di « non mettersi nelle 
grane », una diffidenza per 
hcnista verso le cose della 
politica ». La Torino vera, in¬ 
somma. quella delle organiz 
zaziniìi democratiche, è re 
.stala ancora una volta fuori 
dalle aule di giustizia. 

Un giornalista ha detto che 
qualcuno, un giorno, scriverà 
in storia di queste giornnfr 
torinesi. E certo sarà la sto 
ria anche di quelle piccole 
viltà, di questa Torino polve 
rizzata, pavida e malaticefa. 
Sarà anche In storia di una 
giustizia che. nonostante l’im¬ 
pegno di molti magistrati, 
non è riuscita a farsi eom- 
penptrare da quanto nella so 
cictà andava cambiando. Ma 
chi vorrà descrivere le vicen¬ 
de di que.sta prora per la 
democrazia italiana, dorrà 
guardare soprattutto alla To¬ 
rino che oggi .si muore nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri. Una Torino che seri 
za esitazioni, si è schierata 
in difesa dello stato democra¬ 
tico. perché la giustizia fun¬ 
zionasse. Iz) .stato — che qual¬ 
cuno vorrebbe immulabde nei 
le sue distorsioni e nelle sue 
ingiustizie — a questa Torino 
deve molto. 

Massimo Cavallini 


Messaggio minatorio 
telefonoto a Milono 

MIL.ANO — Un cittadino m: 
lanese ha ricevuto ieri ser.a 
una telefonata da una perso 
na che, a-sscrendo di parlare 
a nome del'.e « brigate rosse, 
colonna Walter Ala.sia ». gli 
ha ingiunto di trasmettere al¬ 
l’Ansa un me.ssagg;o nel qua- 
I le si minacciano rappresaglie 
j contro tutta la magistratura 
italiana se si terrà il proecs- 
so di Torino contro le BR. 
L'abbonato telefonico ha sa¬ 
puto dal suo interlocutore ohe 
il suo nome era stato aoolto 
a sorte dall’elenco tti 
di Milano. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Gabriele D^Annunzio nella storia, 
nella cultura e nel costume del nostro paese 

Il poèta ih platea 


’'A t i 


La volontà di presentarsi come prototipo di una figura nuova, 
quella del letterato di massa - Superomismo ed estetismo 
Le radici di un atteggiamento di complicità con il fascismo 
Un bilancio a quaranta anni dalla morte dello scrittore 



Tra le tante e tante at¬ 
titudini che D’Annunzio col¬ 
tivò nella vita e nell’arte, 
cl fu anche quella dell’in- 
venlore di motti, parole d’or¬ 
dine, slogan spesso straor¬ 
dinariamente efficaci. An¬ 
zitutto le massime morali, 
eaprcsse in stile eloquente¬ 
mente imperioso, • Arma la 
prora e salpa verso il mon¬ 
do », « Ncce.ssario è navi- 
'^ai'e. vivere non è necessa¬ 
rio », poi le sentenze che 
intervengono su fatti e cir¬ 
costanze pratici dando loro 
mova insegna, come M 
■ .Memento audere sempcr • 
che reinterprcta la sigla 
MAS, motoscafi antisommer- 
;il)Ì-li. e gli epiteti icastici, 
tesi a colpire emotivamente 
l'opinione pubblica, come il 
triviale • cagoja • affibbia¬ 
to a Francesco Saverio Nitti; 
Mifine i \eri e propii slogan 
commerciali, di cui • La Hi- 
laseente . costituisce resem- 
j)io più famo.io. 

L’ • imaginìfico • aveva, 
diciamo imre. il genio del¬ 
la pubblicità, inte.so come ca- 
.oacità (li sintcti//.are uno 
.sco ])0 per.iuasorio in formule 
(‘Strosamente coerenti, ("era 
in lui una forte consapevo¬ 
lezza (leU'importanza decisi¬ 
va da annettere non al dia¬ 
logo ma al contatto diret- 
taniente .suggestivo con i de¬ 
stinatari: la folla, • .smisura¬ 
ta ehimera occhiuta ». come 
sprezzantemente la definiva. 

« ottusa ed ostile » sì, ma 
che tuttavia rappresenta il 
termine di adempimento del 
messaggio poetico. Sta qui 
— lo rileviamo oggi a qua¬ 
ranta anni dalla morte delio 
.scrittore — il maggior con¬ 
notato di modernità di D’An- , 
nunzio, nella sua volontà di 
))roporsi come primo altis- 
•simo rappresentante di una 
figura nuova, quella del let¬ 
terato di massa 

In altri termini, il poeta 
capì che nella civiltà bor- 
ghe.se italiana sì era final¬ 
mente verificata, a fine .se¬ 
colo. una svolta storica: l’ac- 
cejjso alTcra capitalistica co¬ 
me era della ma.ssifieazione 
.sotrialo. ideologica, culturale. 

1*1 capi che a ciò doveva cor¬ 
rispondere una modifica ra¬ 
dicale dello status professio¬ 
nistico del letterato. Occor¬ 
reva .saper affrontare le pos- 
sihHità e responsabilità nuo¬ 
ve offerte dal rapporto con 
un pubblico più largo di 
quanto mai fo.ssc stato in 
passato; quello reso disponi¬ 
bile dallo .sviluppo dell’edi¬ 
toria gionialistica libraria. 

A questa folla livellata 
e anonima D’Annunzio ri¬ 
volge un appello insieme 



Gabriele D'Annunzio visto da Beltrame per la « Domenica del Corriere » 


etico ed estetico: ogni sin¬ 
golo si nbolli al condiziona¬ 
mento conformista per ren¬ 
dersi libero artefice del 
pioprio destino, esaltando.s'i 
sopra gli altri e sopra .se 
ste.sso. L’istinto creativo de¬ 
posto in ogni animo indivi¬ 
duale. germinando vittorio¬ 
samente contro le conven¬ 
zioni oppressive, fomirà il 
criterio supremo di auto- 
valorizzazione della perso¬ 
na: rendere bella la pro¬ 
pria irripetibile esperienza 
vitale. Superomismo ed este¬ 
tismo. le due componenti 
essenziali del dannunziane¬ 
simo. si stringono in un 
nc.sso di totalità. 

Modello di 
comportamento 

Nell’atto stes.so, poi, in 
cui divulga questo credo, lo 
.scrittore conferma la sua 
superiorità assoluta .sull’udi¬ 
torio; è la fascinosilà arti- 
.stica di tutte le espressioni 
della sua vita inimitabile 
a proporsi come modello di 
comportamento collettivo. 
La piccola borghesia italia¬ 
na. cresciuta nello stnitturc 
dello Stato unitario, mortifi 
rata dalla egemonia alto¬ 
borghese e impaurita dal¬ 
l’avanzata del proletariato 


socialista, trova in D’.An- 
nunzio rmterprete adeguato 
delle sue inquietudini, esi¬ 
genze, velleità. 

Il poeta abruzzese viene 
incontro a un bisogno di 
esteticità oggettivamente 
diffuso fra i ceti intermedi, 
ansiosi di nobilitazione cul¬ 
turale. Cose belle per tut¬ 
ti, potrebbe essere l’insegna 
della bottega artistica dan¬ 
nunziana; ed ecco l’artigia¬ 
no abilissimo saccheggiare 
le tradizioni stilistiche più 
squisite. appropriai*si dei 
moduli formali di maggior 
prestigio, esibire e profon¬ 
dere le mirabilia di un ver¬ 
so e di una prosa voluttuosi 
a un pubblico inorgoglito 
dal fatto stesso di essere 
stato assunto quale destina¬ 
tario di tanta munificenza. 

questo punto si capisce 
meglio in ehe consista la 
modernità borghese di D’.-\n- 
nunzio. Essa non investe, an¬ 
zi rifiuta il momento dello 
sviluppo industriale, cioè 
della produzione razional¬ 
mente organizzata, per ma- 
nifestai'si invece come sin¬ 
tonia con il momento della 
distribuzione e circolazione 
dei beni, cioè del mercato 
capitalistico. E’ un atteggia¬ 
mento analogo a quello dei 
futuristi, che pure ha un 
aspetto più avanzato: .Mari- 


netti esalta, se non la ci\il- 
là industriale, almeno la 
civiltà delle macchine, in 
quanto ne vede provocata 
una intensificazione dei rit¬ 
mi vitali, tale da coinvol¬ 
gere tutti gli individui in 
uno scambio frenetico di 
csnerienze sensoriali. 

Paragone 
coi futuristi 

Il roliberismo futurista 
mima appunto il dinami.-.mo 
disordinato di un universo 
merceologico stracolmo di 
prodotti, al quale corrispon¬ 
de un univei-so psichico do¬ 
minato da un sovrafflusso 
di percezioni che si attrag¬ 
gono, si respingono, riman¬ 
dano runa all’altra. Siamo 
nel clima di una ossessione 
lirica, incapace di attinge¬ 
re il termine primario del¬ 
la realtà di cui pure si ine¬ 
bria; le leggi del sistema di 
produzione industriale. Co¬ 
sì il futurismo dà ai suoi 
autori e lettori rìllusione 
di farsi padroni del mer¬ 
cato. mentre svolgono sol¬ 
tanto una parte di consuma¬ 
tori; consumatori delle sen¬ 
sazioni indotte da un mec¬ 
canismo sociale finalizzato a 
.scopi die il loro attivismo 
e.spressivo non sa penetrare, i 


Ben più coorentemente, 
D’.A.nnunzio avoca a sé il 
compito di illustrare alla 
gran platea borghese l’ar- 
ricchimento dei proce.ssi per¬ 
cettivi di cui l’uomo moder¬ 
no non può non e.^sere par¬ 
tecipe. per il carico di emo¬ 
zioni trasmessogli da un or¬ 
ganismo sociale sempre più 
comples.so. Di qui prende 
l’avvio l’inneggiante ricogni¬ 
zione dcMla vita dei sensi, 
che è il grande contributo 
cono.scitivo recato da D’An¬ 
nunzio all’arle contempora¬ 
nca; ecco l’afflato lirico, la 
tensione all’estasi, la visio¬ 
narietà cosmica delle « lau¬ 
di ». specie r* Alc.vone ». 
uno fra i libri maestri della 
poesia italiana nel ventesi¬ 
mo secolo. 

Ma lo stesso itinerario 
consente anche di poiTe in 
luce rillanguidimcnto, la 
corruzione, le sconfitte cui 
le energie biopsichiche si 
espongono, affannandosi e 
perfezionandosi: ecco allora 
la perspicuità dell’analisi 
psicologica come del quadro 
di costume in una serie di 
romanzi, anzitutto « Il pia¬ 
cere » ehe è. a sua volta, 
una fra le opere centrali 
della narrativa novecen¬ 
tesca. 

L’e.straneità ostile nei ri¬ 
guardi deH’industrialesimo 


eccitava nello scrittore un ' 
vagheggumento corpo.so del¬ 
la ferinità primigenia custo¬ 
dita dalle classi preborghe- 
.si, dal popolo contadino, 
nella sua barbarie vigorosa, 
ma soprattutto alimentava 
i! mito del ritorno alle ori¬ 
gini. alla madre terra, infi¬ 
ne alla quiete prenatale. 

Il sensualismo orgoglioso 
aveva insomma un risvolto 
di inquietudine contristata, 
nella consapevolezza de'la 
fragilità della « favola bre¬ 
ve » ehe tutti siamo chiama¬ 
ti a vivere. Lo testimonia lo 
.struggimento assorto che vi¬ 
bra nella prosa d’arte del 
« notturno ». un altro fra i 
libri fondamentali lasciatici 
da D’,-\nnunzio per la com¬ 
prensione della nostra 
epoca. 

Il gran retore, maestro 
di mistificazioni e autoin- 
gannì, colava al fondo della 
sua iiersonalità cosi aggres¬ 
sivamente estroversa iin’an- I 
sia nevrotica di .salvezza, in- ' 
dividuale e collettiva. Sul 
piano privato, ne scorgiamo 
prova nell’o.ssessione mor¬ 
tuaria. esorcizzata col feti¬ 
cismo dei begli oggetti (mer¬ 
ci appunto, recuperate a un 
valore d’uso, non di scam¬ 
bio), dì cui traboccavano le 
sue dimore fastose, soprat¬ 
tutto rultima. a Gardone. 
Sul piano pubblico, ne deri¬ 
vava l’aspirazione a un re 
girne politico in cui la com¬ 
petitività belluìna dei sin¬ 
goli fosse sovrastata da un 
potere autorevolmente e au¬ 
toritariamente. cioè pater¬ 
namente e paternali.stica- i 
mente sovrano. 

L’intolleranza piccolo bor¬ 
ghese per il parlamentari¬ 
smo liberale si configurava 
in lui come vocazione tribu¬ 
nizia a trapa.ssare dalla de¬ 
mocrazia alla demagogia: 
nel significato originario del 
termine, comò guida del pò¬ 
polo al ricono-scimento e 
conseguimento dei suoi veri 
intere.ssi. cui da solo non 
saprebbe mai giungere. Che 
. questo sovversivismo anti¬ 
democratico non fosse im¬ 
permeabile a una istanza di 
rinnovamento sociale, ce lo 
ricorda fra l’altro il gesto 
teatrale compiuto nel 1900 
dal poeta alla Camera, do¬ 
ve sedeva come deputato di 
destra: in occasione del di¬ 
battito sui pro\Tedimenti 
reazionari del governo Pel- 
loux. D’Annunzio passò ai 
banchi deU’estrema sinisti'a, 
compiendo una sua testimi»- 
nianza di omaggio alla bat¬ 
taglia condotta dal movi¬ 
mento socialista. 

Ma. naturalmente, la sua 


polemica contro la vecchia 
cla.sse dirigente, incita e 
l)avi:la. trovava base nel- 
racceso risentimento na/io- 
nali'-ta La nazione gli ap¬ 
pariva la comunità organica 
in cui vengono sublimati e 
trascesi tutti gli egoismi 
parlìcol.irist’ci, quirdi an¬ 
che i conflitti fi a le classi 
l’n -simile concetto mitico 
era .ulattissimo a trovare 
.svolgimento e ornamentazio¬ 
ne nei più smaglianti fer¬ 
vori oratori: d’altronde, of¬ 
friva aU’intero ceto della 
intellettualità iimanìs'tica il 
terreno su cui tornare a 
esercitare una funzione ri¬ 
levante di orientamento del- 
ropinionc pubblica. 

Responsabilità 

storiche 

L’ideologia deU’italiani- 
smo presiede alle vane for¬ 
me di attività con cui l)’.-\.n- 
nunzio volle dimostrare 
e^emplarmente la sua volon¬ 
tà di sintesi fra arte e vita: 
la campagna interventista, 
la partecipazione alla gran¬ 
de guerra e gli episodi di 
valore in e.ssa compiuti, 
l’impresa fiumana, ('osi il 
• poeta soldato » collaborò 
non secondariamente a in¬ 
staurare ratmosfera avven¬ 
turistica di cui prese corpo 
il movimento fascista. R al 
fascismo D’Annunzio aderì, 
anche se ne fu confinato 
nella parte innocua di nu¬ 
me tutelare letterario del 
regime. 

Certo, un uomo come lui 
difficilmente poteva identi¬ 
ficarsi nella personalità di 
.Mussolini, tanto più rozza 
e tanto più astuta nel me¬ 
diare gli interessi della pìc¬ 
cola e della grande borghe¬ 
sia. Ma ciò non toglie nulla 
alle responsabilità storiche 
che gravano su D’.Annunzio, 
come complice obbiettivo 
de’l’evcrsìone prima, della 
dittatura poi. Resta (la rico¬ 
noscergli. nel quarantesimo 
annivei-sario della scompar¬ 
sa. la parte grande assolta 
nella vicenda non solo cul¬ 
turale ma sociale, attraver¬ 
so un’esperienza d’arte che 
proprio col .suo abuso osten¬ 
tato di letterarietà era in 
grado di influenzare la for¬ 
mazione mentale e morale 
di un pubblico di massa, e 
di trasmettergli, beninteso, 
fra tanti orpelli, una som¬ 
ma di conquiste estetiche 
destinate a durare lunga¬ 
mente nel tempo. 

Vittorio Spinazzola 


Mezzo secolo di vita italiana in una mostra fotografica a Bologna 


Può accadere che tante «sta¬ 
ne* persnuaìi. trarandosi in 
lina certa situazione comune. 
SI Jondano per diventare ìa 
iSloria*. Si pensi ad esempio 
alVimmagìnc della Grande 
Guerra che si delinea attra¬ 
verso la lettura della corri- 
'-■fxuidcnza dei soldati di vari 
fronti con le famiglie, o airi- 
dea di Resistenza che trat¬ 
teggia certe carte di con¬ 
dannati a morte, o ancora al¬ 
l'identikit del lavoro in terra 
straniera che emerge dalle 
lettere degli emigranti. Anche 
la fotografia, che di per sé 
r.on è un'arte popolare (o 
(«tininiquc non è nata aiia 
qraficamente come tale), può 
determinare delle forme e- 
-spressive che dal singolare 
tendono al plurale. Almeno 
ipicsta è l'impressione che si 
ha a prima vista visitando 
L’Italia nel ca,s.setto. mo.stra 
alle.stita alla Galleria coma 
naie d'arte moderna di Bo 
fogna, promossa dall'Knte ho- 
lognc.'-e manifc.daziom arti¬ 
stiche e ricavata .dal pro¬ 
gramma .-\lbum, fotografie 
dciritalia di ieri, reaiizzato 
mesi addietro da Piero Be- 
rengo Gardin e Virgilio Tosi 
per la Rete 2 della Rai TV. 

L’aspetto forse più origina¬ 
le della trasmissione e di 
questa mostra, eonsi.ste nel 
fatto che il materiale fotogra¬ 
fico è stato fornito da coloro 
che hanno rispieito ad un in¬ 
vito da parte della televisio¬ 
ne. Qui si può vedere una 
selezione a.s.sai dra.stica (se 
ben ricordo 700 su circa 
15.000) di fotografie che fino 
a pochi mesi fa giacevano in 
ca.ssetli. .soffitte o cantine di 
tutta Italia. 

Non nc tiene fuori il ri¬ 
tratto ufficiale dell'ItaUa, ma 
una .sorta di ritratto a più 
mani, determinato in massi¬ 
ma parte dal ha.sso. almeno 
nelle espre.ssioni più riu.scitc. 
Per tentare r*aiitoritraUn di 
un popolo*, o la visualizza¬ 
zione di un .suo «diario pub¬ 
blico*. .si potrebbe comincia¬ 
re anche CO.SÌ: questa è u- 
.sualmente una documenta¬ 
zione che è nata in mezzo 
alla cita di tutti i giorni, fat¬ 
ta da gente che voleva /issare 



Le immagini 
di come 
eravamo 

Dalle imprese coloniali 
all’emigrazione, ai momenti 
della vita familiare e di tutti i giorni, 
una specie di « autoritratto » 
che illustra guasti e comportamenti 
della cultura popolare 



qualche particolare risilo j 
della propria esustenza. E ci 
sono anche delle «belle» fo¬ 
tografie. ma il .sen.so di que¬ 
sta ras.segna .sfa nel suo te¬ 
stimoniare condizioni passate 
di esistenza, ge.sti e atteggia¬ 
menti in via di estinzione, 
modi tramontati o declinanti. 
.Anche coloro che giustamente 
si preoccupano di conservare 
i tieni culturali potranno fro- 
rare qui ulteriori mofiri di 
meditazione. Per c.scmpio: la 
nostra gente «si metteva in 
posa* r «si muoveva» diver¬ 
samente da oggi. 

Interessante in tal senso 
risulterebbe una comparazio¬ 
ne fra queste immagini au¬ 
tentiche e alcune formalmen¬ 
te similari tratte da film re¬ 
centi impostati su un qualche 
episodio della no.stra storia 
degli ultimi cento anni. La 
cinematografia straniera. 


proponendoci alcuni modelli 
e non altri, et ha per caso 
espropriato anche di qualche 
nostro comifortamento? 

Ma rediamo ora qualche 
tipologia emergente dalla 
mostra. Alcune serie di im 
magim hanno già uno loro 
sintetica compiutezza di par¬ 
tenza. Si pensi alle foto che 
documentano le barricate c 
le distruzioni di Palermo del 
IS60. fra le prime in assoluto 
che cndenziano la realtà di 
una guerra: .solo qualche an¬ 
no prima Roger Fenton an¬ 
dava fotografando la guerra 
di Crimea, ma senza morti e 
insamma una «guerra pulita*: 
Matheiv B. Bradi/ con i foto 
reportages sulle brutture del 
la guerra civile americana è 
di là da venire. .Altri docu¬ 
menti «storici» fanno rivivere 
due diversi tipi di sciagura: 
il crollo del campanile di 


I Venezia del PjO' 2 e il terremo 
• lo di Mcs.sina del I90S. Inizia 
qui quella che sarà una tra¬ 
gica ricorrenza non .solo della 
ra.ssegna, ma della nostra 
.storia del Novecento: l'acco¬ 
stamento di .soldati e viitimc. 

E la documentazione cer¬ 
tamente più «realLstica* della 
mo.stra è quella relativa alla 
prima guerra mondiale. Non 
ì c'è Venfa.si del Piare, manca 
l'iperbole di Vittorio Veneto, 
è presente invece la vita e la 
morte di tutti i aiorni. Ricor¬ 
re il gruppo più n meno 
eompo.sto dei soldati che 
consuma il rancio o che si 
ammucchia sul cannone o 
che forse .sta cantando ac 
compagnato da una chitarra: 
ci .sono i degenti e i con va 
le.scenti di un ospedale: c'è la 
squadra che si appre.sta a 
seppellire for.se quel morto 
che abbiamo visto prima ri- 
ver.so (ancora caldo, verrebbe 
da dire) nella trincea. 

Poi ei dorerano e.s.serc del¬ 
le guerre più o meno da 
« terra lontana ». guerre che 
secondo le cla.ssi dominanti 
dorcraiio .situarsi fra l’opera 
civilizzatrice e il momento e- 
i .sotico. Que.st'uItimo si riduce 
nella prevedibile foto della 
procace bellezza da «Quarta 
sponda» o della «Faccetta ne¬ 
ra» in versione materna. L’o- 


fiera civilizzatrice 'i mostra 
invece qui nelTaspetto più 
terrificante: c'è abbondanza 
di ammonitrici impiccagioni 
degli indìgeni meno arrende 
voli, e non mancano neanche 
le teste mozze dei ribelli in 
cima ai pah 

Eccoli difatti i no.stri sol 
da^ir.i. visti uno per uno e da 
ricino, con il volto di chi ha 
lavorato sodo fin da ragazzo 
e sofferto anche qualche 
stento, un tolto di contadino, 
di artigiano, di operaio, di 
chi magari ha fatto qualche 
anno in più delle elementari 
e scrive in bella calligrafia o 
mette cifre in colonna in 
qualche ufficio, .sono entrati 
un pr;’ spauriti nello .studio 
del fotografo e si fanno ri 
prendere con la divisa .stira¬ 
ta, il trespolo alto che .soli 
tamentc scrrira negli interni 
borghesi a dar risalto a un 
vaso da fiori ma che per 
l'occnrrenza he la funzione di 
so.stenere il negligente a- 
vambraccio del «guerriero», 
l'arma marzialmente impu¬ 
gnata. 

Per molti di questi .soldati¬ 
ni sarà la prima e l'ulUma 
foto, l'unica testimonianza 
che sono esistiti: il gran 
giorno è immortalato .su fon¬ 
dali superlatiramente pom¬ 
peiani, preraffaelliti, baroc¬ 
chi, arcadici, melodrammati¬ 


ci. . .Ma fMO cumpaioiiu dal 
fotografo gruppi piii o meno 
nutriti di soldatini e allora si 
dà vita alla compo.siz/cme i 
conografica tradizionale o si 
improvvisa l'asimmetria della 
guerra .sceneggiata: c'è chi 
.stringe pugnali fra i denti, 
che imbraccia il fucile, chi 
sguaina la sciabola, chi so 
stiene a un tempo il pe.so di 
due cannoncini e di un paio 
di commilitoni, chi minaccia 
con la baionetta un gatto so 
nano. CTii l'ha detto che la 
realtà deve es.sere realista? 
Questo è un repertorio da 
Catniret Voltaire interpretato 
ur,n da raffinati intellettuali 
ma dalla gente di tutti t 
giorni. 

Meriterebbe certo snffer 
mar.si .su altri nuclei tematici 
proposti dalla ra.s.scgna. da 
quelli apparentemente «friro 
li» a quelli contenutistica 
mente più «impegnati», da 
alcune immagini del lavoro 
alle foto di famiglia, dai 
gruppi .scolastici alla .scam¬ 
pagnata, c poi qualche trac 
eia del fascismo, della .secon 
da guerra mondiale, e lo 
sport, l’emigrazione, il nudo 
femminile, i bambini... Nuclei 
proposti evidentemente per 
promuovere .sollecitazioni di 
cario genere, per proseguire 
e approfondire ricerche simi¬ 
lari su un tipo di «linguag¬ 


gio ^ (he finora r stato tra i 
scuratu. non per fare mi * 
punto fermo. Questa non vuo I 
le e.s.serc una mostra storica 1 
della fotografia italiana. 

In tal senso coglie nel .se 
j gtio .Arturo Carlo Quintavallc. 
nella sua intrc/duzione al ca 
talftgo che accompagna la } 
mostra, quando afferma che i 
€.se rogliamo analizzare cor 
I rettamente questi frantumi di 
una realtà enormemente più 
ra.^ta. dorremo cercare di 
vedere il loro insieme entro 
il contesto dato. E il contesto 
non potrà essere che qiieUn 
della cultura di immagine 
contemporanca anche se re 
slitmta sempheemente per 
grandi linee: lo .scop't di un 
discorso letterario su queste 
immagini, dunque di un di 
scoT.sn metalinguistico, e di 
indicare collegamenti c indi 
Vìduare qualche elemento 
strutturale». Quc.sta «Italia 
nel cassetto» con i suoi pie 
1 eoli frammenti vi.sivi rimanda 
infatti non alle minori ma a! 
le maggiori e più generali 
I realtà. Appunto: dalle «.sto 
rie» alla «Storia». 

Lamberto Pignotti 

NELLE FOTO: un’lmmasin*. 
famlllar* • una banda munì- 
cipala - agli. Inizi dal aacole 


Un nuovo romanzo 

della Baranskaja 

• " 

_*- _ ’ ) 

Mosca : 
ritratti 


1 I 


ragazze 

d’oggi i 

; 

Dalla nostra redazione ' 

MOSC.A - Come vivono, j 
oggi, le donne sovietiche? i 
Quali i loro problemi? So- j 
no gli stessi delle occiden- | 
tali? In che senso? A que- | 
ste. e a tante altre domali- ; 
de. la .scrittrice Nalalja i 
Baranskaja ha risposto ; 
con un romanzo breve che . 
f Novij .Mir f. la nota ri- i 
vista culturale, pubblicò 
nel 1969 con il titolo < Una I 
settimana come un’altra ^ j 
e che. recentemente, gli ■ 
Editori Riunit.i hanno pre- 
sentato in una fortunata ‘ 
collana dedicata alla que- | 
stione femminile. | 

Il tema centrale del i 
l’opera — e cioè la muti- ' 
ne quotidiana nella socie j 
la sovietica attuale che ; 
tante discussioni solleva , 
neirURSS viene or.i n- j 
proposto dalla ste.s.sa Ha , 
ranskaja con una nuova i 
opera intitolata « Giselle | 
negativa c. 

Si tratta di un libro coni- , 
po.slo di una sene di no- ; 
velie che si riallacciano 
idealmente alle vicende di I 
< Una settimana come un' 
altra » proprio perché al- 
frontano i problemi della ' 
quotidianità e. in partico 
lare, dei rapporti interper- i 
sonali .senz.a falsi pudori, i 

Il mondo della B.iran- i 
skaja e lo ste.sso; la vita 
di ogni giorno, le situa- i 
/.ioni più banali e iinpre ] 
vedibili, le piccole invidie , 
o gelosie. E nella rico.stru- ' 
zione di questo clima la I 
.scrittrice mostra un gran- i 
de rispetto per i luoghi e 
gli avvenimenti, per (luf- 
sto mondo di semplice urna- i 
nità che si manifesta at¬ 
traverso i meccanismi psi¬ 
cologici. Anche il linguag¬ 
gio è lo ste.sso: semplice 
e chiaro, come quello di 
un reportage aU’i/iti’riio 
del sistema, di un raccon¬ 
to-verità che vale molto 
più di tante inchieste. 

Ed ecco che dalle pagi¬ 
ne del libro — del quale 
si parla con interesse qui 
neirURSS — escono don¬ 
ne come Genia che nar¬ 
ra tutta la storia, come la 
bella Marina («una ra¬ 
gazza con una carica ses- 
.suale a mille volts»). e 
altre interpreti, che popo¬ 
lano il microcosmo di un 
ufficio dove .si archiviano 
documenti tecnici. 

La vita scorre tranquil¬ 
la sino a che nel « col¬ 
lettivo » non entra una 
nuova impiegata. Mila, una 
ragazza taciturna che .si 
tiene in disparte, ma sul¬ 
la quale si concentrano le 
attenzioni di tutti. Si cer¬ 
ca di scoprire il suo ca¬ 
rattere. Intanto c’è chi la 
sospetta di es.sere una « la¬ 
dra » , perchè dall’ufficio 
sono scomparsi dei .soldi. 

A poco a poco dinanzi al 
lettore .si di.schiude un pic¬ 
colo universo di intrighi, 
odi e gelosie... Risulta in¬ 
vece che è la bella Mari¬ 
na a rubare i soldi, men¬ 
tre la povera Mila viene 
riabilitala e si viene a sa¬ 
pere. tra l’altro, che tem¬ 
po prima era finita in o- 
spetiale per difendere una 
donna aggredita da alcu¬ 
ni teppisti. 

Altre pagine raccontano 
del giovane Kolya che. con 
un gruppo di compagni si 
diverte a rompere ogget¬ 
ti di 1 proprietà pubbli 
ca»; dai lampioni delle 
strade ai telefoni. Poi. una 
volta, quando .sua sorella 
SI trova in gravi condizio¬ 
ni e c’è bisogno di chia 
mare con urgenza un me 
dico, il telefono della ca 
bina non funzionerà prò 
prio perché danneggiato 
d.ai teppi.sti.. 

•Altra .stona di « vita vi.s 
suta > è quella di Borj i 
che trova dei .soldi che 
risultano poi e.s.sere stati 
rubati. 

Infine la vicenda della 
.sedicenne Slava che a.s.si 
-Ste. per la prima volta, al 
balletto < Giselle > e ne ri 
mane .sconvolta. 

Anche in questo c.aso la 
Baranskaja punta a dare 
al lettore un quadro urna 
no di certe vicende della 
quotidianità. Ne esce un 
tipo diver-so di letterati! 
ra. un tentativo di sco 
prire alcuni a.spetti della 
.società richiamandosi ad 
una tematica pedagogica 

La .scrittrice (nata a Le 
ningrado prima della ri- 
voluzàone. .studiosa di fi¬ 
lologia ed esperta diretiri 
ce di musei) torna quin 
di a far parlare di sé ri¬ 
proponendo delle storie 
semplici che sono tant* 
quadretti di vjta reale. E 
anche in questo caso va 
le quanto ebbe a dire a 
suo tempii pre.sentando i 
.suoi lavori: «Mi chiedete 
.se il racconto è aulobio 
grafico. No. almeno nel 
senso letterale del termi¬ 
ne. Ma i problemi essen 
ziali... sono simili a quelli 
che sono stati 1 miei... *. 

Carlo Bonedotti 


Editori Riuniti 


Giuliano Procacci 

li socialismo 
internazionale e la 
guerra d’Etippia 

• Biblioteca di storia » - pp. 
320 - L 5.200 - 1 tentativi 
delle organizzazioni interna¬ 
zionali dei lavoratori per 
concordare una linea comu¬ 
ne nei confronti deH'agnres* 
sìone fascista all Etiopia e 
le ragioni del loro sostan¬ 
ziale insuccesso. 

Augusto Pancaldi 

1 giorni della 
quinta repubblica 

• Politica » - pp. 528 ' L. 
5 800 - Gli aspetti essen¬ 
ziali delle granili trasforma¬ 
zioni della Francia gollista: 
un'immagine di que.sto pae¬ 
se visto « dal di dentro » 
con le suo ambizioni, gli 
scatti nazionalistici e le 
speranze di rinnovamento 
legate aH'avanzata delle si- 
lustie. 

Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 

Interviste di Norberto Va- 
lentinì e Antonio Vellani - 
« Interventi « - pp. IGO - 
L. 2 000 - Una geografia 
deirmquinamento ri()orosa- 
mente obiettiva dalla quale 
emergono carenze legisla¬ 
tive, responsabilità politiche 
e sconsiderate scelte eco¬ 
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati significa¬ 
tivi sulla pericolosità o me¬ 
no dei luoghi in cui vive 
e lavora. 

Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

« Argomenti •> - pp. 192 - 
L. 2.500 - Un libro che sca¬ 
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuate e sulle prospettive 
di cambiamento. 

Carlo Villa 

Muore il padrone 

« I David » • pp. 160 - L. 

2 500 Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor¬ 
ghese « pensionato d’oro », 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del¬ 
ia lira e della vita stessa. 

Sibilla Aleramo 

La donna 
e il femminismo 

A cura di Bruna Conti > 
« La questione ' femminile > 

- pp, 208 - L. 2.500 - Il 
femminismo italiano -tra la 
fine dell'Ottocento e gli ini¬ 
zi del nuovo secolo negli 
scritti editi e inediti di Si¬ 
billa Aleramo. 

Analisi marxista 
e società antiche 

• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pr>. 256 - L. 4.200 * 
Una ricerca interdisciplina¬ 
re sulle .società antiche al¬ 
la luce dell'analisi malvista, 
in collaborazione con l’Isti¬ 
tuto Gramsci. 

Lucio Lombardo Radice 

La Germania 
che amiamo 

• Il punto • - pp. 240 - L. 
2.000 - Corrispondenze di 
viaggio, ritratti di compa¬ 
gni: il panorama politico e 
culturale della Germania 
1977 di un militante della 
sinistra europea. 

Filippo M. De Sanctis 

L'educazione degli 
adulti in Italia 

Prefazione di Mario A. Mana¬ 
corda - ■ Paideia - - pp. 352 

- L. 3.800 - L’istruzione degli 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare il sistema edu¬ 
cativo. 

Giuliano Bellezza 

Geografia 

• Nuova scuola » - pp. 400 

- 400 illustrazioni in bianco 
e nero - L. 5.500 - Un ma¬ 
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua impostazione e 
che mette in luce e verifica 
come l'uomo entri In rap¬ 
porto con la natura e come 
essi si influenzino recipro¬ 
camente. 

Lev Landau 
Evgenij Lifsits 

Teoria quantistica 
relativistica 

■ Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 702 - L. 9.000 - 
Il quarto volume del Corso 
di fisica teorica per gli stu¬ 
denti universitari di mate¬ 
matica e fisica. ' 
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Perchè un pugno di speculatori aizza contro la giunta di sinistra e il pretore 

Mazara del Vallo: cronaca 
di una «rivolta» mancata 

La « coda violenta » di uno sciopero generale - Non casuali coincidenze con analoghe agitazioni indette in al¬ 
tre zone della Sicilia - Il caos edilizio e la decisa azione risanatrice della nuova amministrazione comunale 


Dal nostro inviato 

MAZARA DKL VALLO (Tra¬ 
pani) — € Questo era l’unico 
modo per poter comparire in 
televisione*: A.C.. 22 anni 
operaio edile licenzialo da 
uno dei 3H cantieri abusivi di 
Mazara del Vallo, posti sotto 
fequestro dai pretore, non è 
disposto a mostrar rimorsi per 
la mattinata di violenza del¬ 
l’altro giorno. Al bar, gli al¬ 
tri, una diecina, reagiscono: 
€ I provocatori arrivano da 
fuori. L'altro giorno alla vigi¬ 
lia della manife.ìtazione i ja- 
scisti, che qui a Mazara .sa¬ 
ranno .si c no una diecina, 
hanno fatto una riunione a 
Porta Mokarta ». 

A.C. non è fasci.sta, non lo 
f mai stato. Ma, trascinato 
davanti al comune, ha fatto 
da spettatore. E’ volato qual¬ 
che sasso. Un poliziotto con¬ 
tuso, le vetrate del municipio 
in frantumi. 

Amplificati da un fla.sh di 
agenzia, che riferiva d'una 
mai avvenuta aggressione al 
.^indflco della città — il co¬ 
munista Pino Pernice — gli 
incidenti avvenuti in coda al¬ 
la manifestazione dello scio¬ 
pero cittadino hanno però ri¬ 
velato che qualcuno — un 
qualcuno ben idcnlificabite — 
vuole ancora una volta .sof¬ 
fiare .sul fuoco. Gli obiettivi: 
qui, a Mazara. sferrare un af- 
tacco contro l’ammini.strazio- 
ne di sinistra, che si batte 


per metter ordine, dopo lun¬ 
ghi anni di caos, nell’urbani¬ 
stica. 

Coincidenze non certo ca¬ 
suali, alcuni episodi « niino- 
ri », ma significativi: a Cal- 
tanissetta qualche ora dopo i 
c fatti di Mazara », l’Associa¬ 
zione degli industriali chiede 
in un’assemblea che la leg¬ 
ge dei suoli (la cosiddetta leg 
ge Bucalossi) non varchi lo 
stretto, A Gela un sedicente 
€ partito popolare » organizza 
la stes.sa /naltina un piccolo 
corteo sui medesimi obiettivi, 
chiamando a raccolta artigia¬ 
ni ed edili. 

Come la risposta democrati¬ 
ca si .slia organizzando a Ma¬ 
zara, a que.sto punto, diventa 
un importante elemento di 
cronaca: il Comitato unitario 
degli artigiani e delle coope 
rative fa affiggere su tutti i 
muri della città un manifesto 
che. nel condannare la « co 
da » violenta della manife.sfa- 
zione del 2H febbraio, ribadi 
sce la validità della piattafor¬ 
ma unitaria di quello sciope¬ 
ro generale: una nuova poli¬ 
tica urbanistica che soddisfi 
l’aspirazione di vasti ceti po¬ 
polari ad una casa a basso 
costo, mettendo ordine nel 
caos. 

Anche le ACLI riecheggia 
no. in una loro nota, gli stes¬ 
si concetti. Il comitato comu¬ 
nale comunista organizza in- 
tanlo una serie di incontri 
con gli artigiani, i lavorato¬ 


ri ed i tecnici dell’edilizia che 
sfaverà domenica mattina in 
una grande assemblea popo 
lare. 

Gli ingredienti buse del¬ 
la miscela che, con un signi¬ 
ficativo sussulto democratico, 
le forze sane di Mazara in 
queste ore stanno tentando di 
disinnescare, saltano agli uc¬ 
ci,': qui chi ha voluto, ha co¬ 
struito per anni ed anni do 
vuuque, confidando neWas- 
senza dì strumenti urbanisti 
ci. E ciò se è servito ad ar¬ 
ricchire un pugno di specula | 
lori a veri ispiratori della j 
« rivolta » mancata deU'altro | 
giorno) ha, intanto obiettiva- j 
mente dato una casa a mi i 
gliaia di persone e lavoro, 
seppur precario e sottopaga 
to a quasi seicento edili. La 
piramide scricchiola ora che. 
con i sequestri ordinati dal 1 
pretore Umberto De .Augusti j 
nis, un napoletano da pochi 
mesi in città e con l’azione 
della giunta di sinistra, si in- 
travvede la possibilità d'una 
svolta. 

Dalla pianta a raggiera del 
centro storico di impianto ara 
bo, in ogni direzione, sino al¬ 
la battigia, verso Salemi. 
verso Ca.stelvetrano. verso 
Marsala, una incredibile se 
rie di viottoli non asfaltati 
(certuni larghi non più di 
due metri) sono divenuti le 
direttrici d’espansione della 
€ nuova ». orribile. Mazara. Ai 
margini di que.ste « .strade », 


l’una attaccata aH’aìtra. sono 
sorte centinaia di casette ad 
un piano, tirate su, mattone 
sopra tnattone, con il rispar¬ 
mio e con le rimesse degli 
emigrati. Quartieri senza ser¬ 
vizi. senza verde, senza nulla. 
Alcuni di essi — Orto Livio. 
Orto Letterato, per esempio 

— portano addirittura il no¬ 
me di chi ha lottizzato. 

.Si tratta di diecine di etta¬ 
ri frazionati con una sene di 
atti di cessione e compromes 
si di vendita nei quali figura¬ 
no solo il nume del padrone 
originario del terreno e quel¬ 
lo di chi ha costruito le ca¬ 
se. / veri speculatori, firme 
non ne hanno mai messe. Si 
fanno perù dieci, quindici Ho¬ 
mi. sempre gli stessi, di per 
sone che nel giro di pochi 
anni hanno messo su fortune 
colossali attraverso una spe 
eie di mediazione » con un 
aggio del 500 per cento su 
questi terreni. < Una forma 
ibrida di sensaleria — spiega 
iV/rofo Balsamo, delle .AGLI 

— che ha fatto moUiplicare 
a di.smi.si/rn la rendita fon¬ 
diaria ». 

Sono nati cosi il quartiere 
Corca, un vero e proprio ghet¬ 
to e tutte le altre zone della 
« nuova » Mazara. In via 
Val di Mazara — poco più di 
una pista in terra battuta — 
basta un acquazzone per ren¬ 
dere necessario l’intervento 
dei pompieri: in cont-'ada Mi- 
ragliano hanno persino co¬ 


La misteriosa vicenda di Milano 

Il terrorista legato 
ai fasdsti e alla mala 

Michele Giglio ricercato per la bomba di Brescia ora face¬ 
va parte di un sedicente gruppo di «combattenti comunisti» 



Michele Giglio. 


striato centinaia di casette in 
un’area da adibire a parcheg¬ 
gio pubblico. 

Le villette, le < seconde ca¬ 
se ». risultano una minoran¬ 
za. Formano un'altra affolla¬ 
ta teoria, neirormai rovina 
tu € lungomare San Vito », 
mentre su un altro versante 
la macchia di cemento è arri¬ 
vata a minacciare il sugge¬ 
stivo promontorio di Capo Fe- j 
lo coH la sua flora e lo .sua 
fauna rari.s.sime, e la Cala 
Quarara, dove leggenda vuole 
che gli arabi sbarcas.sero in 
Sicilia. 

Un anno di attività della 
Giunta di .sinistra e le inizia¬ 
tive del pretore diventano co¬ 
sì il tipico .sasso nello .stagno: 
venti cooperative d’abitazione 
chiedono le aree dei piani 
delle zone destinate aU’ediU- 
zia economica e popolare: un 
miliardo destinato ad alloggi 
viene finalmente scongelato 
all’IACP: e dopo averlo « con¬ 
servato » per finalità più che 
evidenti in un cassetto, l’as¬ 
sessorato regionale allo svi¬ 
luppo economico dà finaìmen 
te via libera al piano regola- • 
tore della città. E’ la pro¬ 
spettiva d'una svolta che si 
apre: una prospettiva da far 
diventare, .senza remore — è 
questa la linea « scomoda » 
.scelta daU’nmmini.sIrazione 
comunale — una bandiera per 
tutte le forze .sane della città. 

Vincenzo Vasile 


Un velivolo delle linee interne è precipitato nel Mar dei Caraibi 

Esplode aereo in Venezuela: tra le vittime 5 romani 

Sono il costruttore Gemini, il socio Della Valle, l'amica Ambretta Usuelii e i nipoti Paolo e Cristina De Dominicis 


Sciagura aerea l'altra notte 
sul Mar dei Caraibi. Tra le 
47 vittime \i .sono anche cin¬ 
que romani: .si tratta del co¬ 
struttore edile Alberto Gemi¬ 
ni. .54 anni, die viaggiava in 
compagnia del socio, l'archi- 
tetto Giu.scppe Della Valle, 
anch’egli di .W anni, e di una 
amica. .Ambretta Usuclli Pel¬ 
legrini. trentanovenne. Sotio 
morti anche il nipote di Ge¬ 
mini. Paolo De Dominicis. di 
30 anni e la giovane moglie 
Cristiana, ventiduenne. 

Come abbiamo detto l’aereo 
(un « .Avrò » turboelica delle 
linee interne venezuelane) è 
precipitato per cause ancora 
da accertare sul Mar dei Ca¬ 
raibi. Ne.s.suno si è salvato 
tra i 43 passeggeri e i 4 mem¬ 
bri dell'equipaggio. Il di.sa 
stro è avvenuto all’iina di 
notte tra venerdì e sabato 
subito dopo il decollo il co 
mandante ha avvertito noie 
ai motori, ha tentato un am¬ 


maraggio di fortuna ma pri¬ 
ma di adagiarsi sull’acqua 
l’aereo è esploso. L’identifica¬ 
zione delie vittime ha richie¬ 
sto molto tempo e soltanto 
nella tarda .serata di ieri si 
è saputo che a bordo del ve¬ 
livolo c’erano anche i cinque 
romanii . 

Nella sua casa romana di 
via degli Orti della Kaniesi- 
na. Maria Grazia Cala, mo¬ 
glie di Giu.seppe Della Valle 
ha dichiarato ai cronKsti di 
aver saputo della tragedia 
con molto ritardo. < E’ stata 
.Ada .Salvo Quattrocchi — ha 
detto — moglie dell’ingeguer 
Gemini ad avvertirmi. Lei 
aveva saputo tutto dalle au¬ 
torità di polizia ». 

Giu.sepi>e Della Valle è ti¬ 
tolare di un’impre.sa di costru¬ 
zioni denominata « Costa d’O- 
tranlo » che ha gli uffici al 
quarto piano di un palazzo 
in via Tiinavo 12. nei pre.ssi 
di piazza Bainsizza. 



CARACAS — Le vìttime deH'aereo precipitato nel mare dei Caraibi deposte sulla tolda 
delia nave soccorritrice 


Mentre si inasprisce la lotta per sbloccare le vertenze 

Settimana dì trattative per ì contratti 

Airintcrsind martedì riprende il negoziato per il trasporto aereo -1 sindacati preannunciano nuo¬ 
vi scioperi - Venerdì incontro per Tltalsider - I marittimi sollecitano la convocazione delle parti 


KOALA — Settimana, quella 
che sta per aprirsi, per molti 
a.spetti deci.siva per diverse 
verten/.e contrattuali e inle- 
grati\c da temp<> in piedi. Nel¬ 
l’occhio del ciclone ancora 
una volta gli aeroiHirti. L'at¬ 
teggiamento di netta chiusu¬ 
ra deirintersind su tutte le 
richieste avanzate d.ii .sinda¬ 
cati per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei lavoratori del tra¬ 
sporto aereo, minaccia, infat- j 
ti. di determinare un inasprì- [ 
monto della lotta della cate¬ 
goria. I.a Fulat (il sindacato 
unitario) ha pnx:lamato lo 
stato di agitazione del setto¬ 
re tMii la so.sptMisionc dello 
•traordinario e delle variazio¬ 
ni orarie e ha proannunciato 
la proi'lamazione d’ uno .scio 
pero nazionale di 24 ore di 
tutta Li categoria, dal perso¬ 
nale di terra a quello di volo. 
l/.Anpac. l’a.ssociazione auto- 
rioma piloti, ha dal canto suo 
preannunciato quattro ore di 
a-ticnsiono dal lavoro 

Molto, ovviamente, dipende¬ 
rà dal nuovo incontro che 
i’Ir.tcrsind è .«tata costretta 
— dopvi la prima azioix? di 
lotta di venerdì — a convo¬ 
care per martedi con la Fulat 
e r.Anpac jx'r riprendere il 
negoziato che di fatto si era 
rotto nei giorni scvvrsi. Se — 
come ci ha ck'tto il compa¬ 
gno Corrado Pcrna. segreta¬ 
rio generalo della Fulat — 

€ cadono le posizioni rigide 
de'l'lntcrsind e prcrolc il sen¬ 
so di respon.sabilità. la via 
pi-r una soluzione della ver¬ 
tenza non .solo esi.sle. ma è 
rapidamente praticabile >. 

.Anche sulle ferrovie si po- 
Iffblxtro avere di nuovo, mo- 
■lenti di difficoltà.* Gli auto¬ 
nomi della Fisafs sembrano 


decisi a scendere nuovamen¬ 
te sul < sentiero di guerra > 
con la proclamazione di altre 
agitazioni, come quelle nefa- 
.ste dei mesi scor.si. Una dcci- 
s.one in tal seinso dovrebbe 
v.'Scrc presa domani dal co¬ 
mitato centrale della orga- 
ni/./azionc autonoma. 

K' un fatto, comunque, che 
1,1 so.-%priisione delle trattati¬ 
ve ('. contatti però non si so- 
l'.o interrottit per la vertenza 
dt: ferrovieri, solo parzial¬ 
mente legittimata dalla crisi 
di govormi. favorisce il gio¬ 
co dei gruppi corporativi e 
torna ad offrire loro quegli 
.<;pazi che circa due mesi fa. 
d..po la ripresa del negozia¬ 
to. .senza pregiudiziali, si cra¬ 
uti chiusi. 

Situ.izionc di malumore e di 
tensione anche in un altro set¬ 
tore dei trasporti, quello ma- 
r.ttimo. I-a Federazione unita¬ 
ria di categoria ha chiesto al 
ministro della Marina mercan¬ 
tile di rompere, ad alcuni me¬ 
si dalla pre.sentazione delia 
puittaforma. ogni indugio c a 
c convocare c presiedere Pini- 
z.o delle trattative fra le or- 
pohizzozioni sindacali dei la- 
Vf.ratori del mare e quelle del¬ 
l'armamento pubblico c priva¬ 
to. per il rinnovo dei contrat- 
t: di lavoro ». 

VciK'rdi riprenderanno, al- 
rintorsind. dopo rintornizio- 
n.’ rii ieri l'altro, le trattati¬ 
ve por il contratto integrati¬ 
vo deirital.sider. Nel corso 
delia .settimana i lavoratori 
del gruppo effettueranno 4 ore 
di .sciopero. Uno sciopero ge¬ 
nerale (la durata varierà da 
provincia a provincia) è sta¬ 
to indetto per martedì in Emi¬ 
lia-Romagna a .so.stcgno delia 
vertenza del gruppo Maraldi. 


Nuove iniziative dì lotta 

Segnali preoccupanti 
I nell’assetto 
produttivo Montefibre 

HOMA — «No cominent »: la Montcdi.son 
non SI pronuncia sulle propo.ste di « risa¬ 
namento » della società che in questi gior¬ 
ni vengono avanzale da piu parli iTullimo 
a esprimere la sua è stalo il de Andreatta 
con una intervista a un quotidiano in cui 
so.sliene la neces.suà di mantenere il grup¬ 
po nell'area privata e propone di ri.solvere 
i grossi prob'.enii finanziari della società 
riducendo i ta.ssi d'interesse; ciò può basta¬ 
re al ma.ssimo ad alleggerire 1 rapporti con 
le banche». Fonti ufficio.-^e del gruppo di 
Foro Bonaparte ricordano, comunque, che 
I vertici Montedi.son non sono a braccia 
con.serle. Il riferimento è evidentemente ai 
piani di scorporo de'.la Montefibre con il 
pa.«s.acgio d; alcune attività aU’.Anic igrup 
po Enii e a quelli di massicci licenziamenti 
nei .settori fibre e petrolchimica. 

Segnali preoccup.anli si hanno, intanto, dal 
disimpenno strisciante ncl'.a.ssetto produt- 
t.vo. Mentre si minacc.a la .serrata ne; ca¬ 
si di forme di lotta come quella dei « mi 
nimi tecnici ». l'az.enda continua a non pro- 
nunciar.si .sui problemi soTevati dai Consigli 
di fabbrica e dai sindacati relativi al paca 
mento dei salari arretrati e aH'occupazione 
In una nota, infatti, ieri la direzione della 
Montedison ha parl.vto soltanto di « illegit¬ 
timità » della decisione dei lavoratori di 
Porto Marghera di autogestire i hvelh pro¬ 
duttivi degli impianti se entro domani non 
saranno fornite precise garanzie e ha fatto 
« presente che ogni prestazione lavorativa 
non rispondente a quanto richiesto dalla di¬ 
rezione non sarà ricono.sciuta utile e quindi 
non potrà e.ssere retribuita»'. 

Anche negli altri gruppi chimici in crisi 
il padronato risponde con minacce e ricatti 
icmblcmatic.'v la manovra della serrata ten¬ 
tata da Rovelli a Porto Torres) alle azioni 
di lotta del lavoratori. Nuove responsabili 
e unitarie iniziative .saranno deci.se domani 
dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil sarda 


Sì terrà il 15 marzo 


Convegno a Bologna su 
« Istituzioni e lotta 
contro il terrorismo» 


BOLOGNA — La Regione EmilLa-Romagna 
e la Federazione regionale Cgil C.sl-U.l 
hanno indetto per il 15 marzo a Bologna 
un grande incontro — si svolgerà al Palaz¬ 
zo del’.o sport alle 15 — sul teinai « Lsli- 
tuzioni, sindacato e scuo'.a contro il terro¬ 
rismo e la violenza, per la difesa e Io svi 
hippo della democrazia e il rinnovamento 
della società 

Scopi e contenuti dell’iniziativa saranno 
iilusirati alla stampa giovedì 9 marzo alle 
ore 11 nella sode della Regione dai Pre¬ 
sidenti della Giunta regionale Lanfranco 
Ture!, del Consiglio regionale Natalino 
Guerra, e per la Federazione sindacale dai 
tre segretari regionali Giuseppe Caleffi, 
Luigi Pagane'.li. Bruno Pratesi. 

A'.rincontro del 15 marzo sono Invitati a 
partecipare i parlamentari. i nippresentanti 
degli enti locali, delle organizzazioni dei 
l.-av oratori, gh organi collegiali della scuo¬ 
la e dclluniversità. le forze politiche de¬ 
mocratiche. le associazioni della Resistenza 
e dell'antifa.^cismo, rappresentanti delia 
Mag.stralura. 

Rcgi.)ne Emilia-Romagna e Federazione 
regionale Cgil-Cisl-Uil hanno diffuso un 
appello in cui si afferma l'urgenza di « uno 
sforzo solidale tra tutte le forze democra¬ 
tiche» per una rapida soluzione della cri¬ 
si m atto. « condizione per affrontare con 
serenità i grandi e drammatici problemi 
della società italiana ». 

E' indispensabile quindi che « gli organi 
di governo e istituzionali adottino con ur¬ 
genza lutti i provvedimenti necessari, nel¬ 
l'ambito della legalità democratica, per 
stroncare sul na.scere ogni tentativo, per 
punire l colpevoli, per vanificare li dise¬ 
gno di quanti vogliono predisporre il ter¬ 
reno a soluzioni eccezionali, repressive e 
autoritarie », 


Dalla nostra redazione 

M1L.ANO — Il volantino fir¬ 
mato < Combattenti comuni¬ 
sti > sulla identità del gio¬ 
vane trovato carbonizzato lu¬ 
nedì scorso in un fosso a 
Baranzate di Bollate, nell’ 
hinterland milanese, non con¬ 
vince. E’ servito ad antici¬ 
pare di alcune ore il rico- 
no.scimento ufficiale di Mi¬ 
chele Giglio, dando un pre¬ 
ciso connotalo politico a quel¬ 
la che sembrava .solo una 
esecuzione nel mondo della 
malavita. Ma una serie di 
incongruenze rimangono an¬ 
cora e rendono il caso sem¬ 
pre più misterioso e ambiguo. 

Nel messaggio dei .setlicen- 
ti « combattenti comunisti > 
— scoi>erto in una cabina 
telefoiiita dopo una segna¬ 
lazione giunta air.Ansa — .si 
parla di un colpo di fucile 
partito accidentalmente du¬ 
rante un trasferimento del 
€ gruppo » nel territorio mi¬ 
lanese. Un colpo a lupara 
che ha colpito di striscio tra 
collo e mandilxila il venti- 
fiualtrenne Michele Giglio. 
Nel volantino si dice che il 
suo corpo è stato abbando¬ 
nato per favorire la fuga 
dei complici e che il tenta¬ 
tivo di bruciarlo doveva ri¬ 
tardare la identificazione del 
giovane. 

Il corpo, in realtà, era so¬ 
lo in parte bruciato, tanto 
che fu possibile inviare a 
Roma le impronte digitali per 
la identificazione. .Anche i 
familiari lo hanno ricono¬ 
sciuto. in particolare per una 
medaglietta con Tcffige del¬ 
la madonna su un lato e « le 
corna > .suH’altro. 

In questi particolari .sulla 
meccanica della morte, il mes 
saggio coincide con la perì¬ 
zia medica, ma non certa¬ 
mente nella collocazione ideo¬ 
logica di Michele Giglio. .Ap¬ 
pena riconosciuto, si è subi¬ 
to riallacciato il suo nome 
al ricordo del fascista dì 
Piazza Arnaldo a Brescia, 
dove un ordigno uccise una 
professoressa di 60 anni. 
Bianca Gritti e ferì otto per¬ 
sone. 

Come ha ricordato il mag¬ 
giore dei carabinieri Delfino 
che diresse le indagini per 
queirattentato, la matrice po¬ 
lìtica di quel crimine fu, 
senza dubbio, di destra. 

Quelle indagini portarono a 
identificare Italo Dorini. Giu¬ 
seppe Piccini. .Achille Dante 
e Michele Giglio, che venne 
indicato dagli inquirenti co¬ 
me colui che deptJse mate¬ 
rialmente l’ordigno ricavato 
da una pentola a pressione 
a pochi metri daH’etlicola nel¬ 
la frequeiìtatis.sinin Piazza .Ar¬ 
naldo. Una bomba per ucci¬ 
dere. per fare una strage. 

Gli imputati, oltre ad ave¬ 
re precisi legami con ambien¬ 
ti fascisti bresciani erano an¬ 
che abitualmente impegnati in 
imprese criminali comuni. Mi¬ 
chele Giglio era stato con¬ 
dannato a .sei anni e undici 
mesi nel ’73 per una rapina 
in una banca. Tre anni dopo, 
uscito dal carcere di Siena 
per una licenza, spari. Un 
fratello. Domenico, fu con¬ 
dannato a 18 anni per il ra¬ 
pimento di Pietro Bolis. fi¬ 
glio di un industriale Ix'rga- 
masco. Ma anche Domenico 
è latitante perché fug"i dal 
carcere di Monz.a la notte di 
Natale del '75. Michele Gi¬ 
glio. delinquente comune, le¬ 
gato a delinquenti comuni, 
braccio armato della destra 
fascista diventa ora « combat¬ 
tente comunista »7 

Nessuno lo cretle. .se non 
nella ni.sura in cui il terrò 
rismo di sedicenti gruppi ri¬ 
voluzionari è sempre più stret¬ 
tamente legato ad emanazio¬ 
ni della destra fasci.sta e dei 
suoi agganci con la delin¬ 
quenza comune. 

.Allora come è morto Mi¬ 
chele Giglio? Senz'altro è sta¬ 
ta una fucilata, ma non ca¬ 
suale. Lo hanno eliminato, 
tentando anche di bruciarlo, 
per far sparire una persona 
che for.se stava diventando 
scomoda. 

Gli inquirenti fanno alcu 
ne ipotesi: o è stato ucciso 
per non compromettere qual¬ 
cuno «esterno» e vicino ai 
mandanti anche della strage 
di Pia/ja .Arnaldo o per evi¬ 
tare che potesse aggravare 
la posizione di alcuni com¬ 
plici ora detenuti. Oppure 
per far capire a altri cri 
minali kii quel « giro » die 
non vale la pena di avere 
dei ripensamenti o delle in¬ 
certezze. 

- E il volant.no? Probabii 
mente un tentativo di fare 
altra confusione, o addirit 
tura la conferma dcirintrcc- 
c:o che é venuto creandosi 
tra terrorismo criminale fa¬ 
sci.sta e le nuove formazioni 
eversive con tutta la fanta¬ 
siosa gamma di firme « ri¬ 
voluzionarie ». 

Gianni Piva 



Per la salma di Chaplin 
per ora soltanto ipotesi 

GINEVRA — A tre giorni dalla scomparsa del feretro di 
Charlie Chaplin dal cimitero di Corsier-Sur-\^evey. la polizia 
noi cantone di \^'vud, po.sta .sotto la guida del giudice i.^trut- 
tore Tenthorey, può fare soltanto congetture sui inolivi di 
queste macabro gesto. 11 furto delia bara contenente 11 
corpo del grande regista e attore non e stato per il momento 
ancora rivendicalo. 

« Qualsiasi congettura, ogni pur minimo Indizio, sono esa¬ 
minati con cura, vagliati e controllali ». ha detto sabato una 
fonte del’a polizia, che da giovedì scorso sta .sistematica¬ 
mente procedendo alla verifica di diverse testimonianze ed 
indizi. 

L'ipotesi che si fa più strada è naturalmente quella di 
un trafugamento per chiedere un riscatto ma non si esclude 
nemmeno quella di un’azione di nazionalisti inglesi per ri¬ 
portare le spoglie di Chaplin In patria. 

NELLA FOTO: la tomba vuota di Chaplin a Vevey. 


Polemiche 
per la visita 
di Strauss 
a Bolzano 

BOLZ.ANO — Franz Josef 
Strau.ss, i! leader della Csu 
havarc.se. noto per le sue po¬ 
sizioni oltranziste e reazio¬ 
narie. sarà a Bolzano questa 
mattina dove proinmcerà un 
discorso alla Hans der kuUur, 
nel COIVO della manire.-.tazio 
ne celebrativa del ventenna¬ 
le della ricostituzione del cor¬ 
po del Sclnietzen (i tirator. 
.=celti». la CUI lega provincia¬ 
le lo iia invitato a Bolz.vno 

Clii ha .so.-,ieiuUo a spada 
tratta que.-,ta vi.sita è stato 
il gruppo oltranzist.i che. al 
rinterno dello Schuetzenband 
(la lega degli Seliuetzen», si 
raccoglie attorno a .Michel 
Ebner. maggiore della lega c 
.suo portavoce ufficiale. Per 
quanto concerne la dirlgen/.i 
della Svp che si raccoglie at 
torno al presidente Magna 
go la v’sita del « leone della 
baviera » non è .-tata accolta 
con molto entu.sia.smo F,-po¬ 
nenti di primo plano della 
Svp hanno infatti so-temitn 
che il partito non è colnvui- 
t;j nella vicenda. 
l,a Svp pare quindi prende 
re le distanze anche se non 
Intende sconfe.ssare aperta¬ 
mente le scelte della lega de¬ 
gli Schuetzen. 

Per quanto concerne le 
pisizionl delle organizzaz.oni 
sindacali e dei partiti della 
sinistra di lingua itali.ana e 
tedesca, il Pel Kpi. il P.si Spi 
e la Sfp (partilo .socialpro- 
gressista». e.ssi hanno espre.s.so 
un giudizio di Inopportunità 
sulla visita del personaggio 
bavare.se. 


Accusa altri protagonisti dell'affare Sindona 

Barone ricatta: presto deve 
lasciare il Banco di Roma 

In una intervista dice di sapere molte cose ma tace sull'elenco 
dei cinquecentocinquantaquattro esportatori di capitali rimborsati 


ROM.A — .Mario Barone, 
recentemenle arrestato per 
rinchicsta suiraffare Siiuluiia 
e poi reintegrato nelle fun¬ 
zioni di amministrnture del 
Banco di Roma, dovrà lascia¬ 
re questo incarico a breve 
scadenza. .A tre anni e mez¬ 
zo dì distanza dairmìzio del- 
rinchie.sta giudiziaria, inratti, 
gli organi di governo e la 
liresidenza ileU’IRI avrebbe¬ 
ro ilefiso (lì escludere dalla 
direzione del Banco — come 
avrebbero dovuto fare fin 
dairiiiiziu — le persone com¬ 
promesse neU'affare Sindona, 
ili particolare .Mario Barone, 
Mario Guidi ed il responsabi¬ 
le del .settore estero Puddu. 
K’ probabile che questa de¬ 
cisione apra uno spiraglio 
aU'inchiesLa giudiziaria, che 
finora è stato impossibile con¬ 
cludere. a causa delle conni¬ 
venze che legano fra di loro 
le persone indiziate. 

Una avvisaglia si è avuta 
dall’intervista rilasciata ieri 
da Mario Barone a La Stam¬ 
pa. Egli afferma: «Sono sta¬ 
to io die ho chie.sto ed im- 
liosto ali’IRI di essere reinte¬ 
grato. L’IRI poteva accettare 
oppure sciogliere il consiglio 
di ammini.strazione ». cd ha 
preferito la prima soluzione. 
Barone insiste, come ha fat¬ 
to con il giudice, che l'den- 


co dei 554 esportatori di va¬ 
luta tramite Sindona, preci¬ 
pitosamente rìmbor.sali a spe¬ 
se del pubblico, dovevano 
averlo gli altri amministra¬ 
tori del Banco di Roma. A'cn- 
trìglia e Puddu. La decisio¬ 
ne di rimlxjr.sare gli esporta¬ 
tori di valuta venne presa il 
28 agixslo 1974, nel cor.so di 
uiM riunione alla Banca 
d’Italia. « previa verifica ca- 
•so jHT c.i.so ». il elle richie¬ 
deva ovviamente la identifi¬ 
cazione delle per.-one ciic ora 
la magistratura non riesce a 
individuare. Il Barone, che 
dice di non saperne niente, 
nel corso della intervista af¬ 
ferma di e.-sere sicuro clic il 
nome di .Andreolti non c’è: 
die i conti erano « puliti >; 
die i conti (rimborsati in 48 
ore) erano tutti simultanea¬ 
mente in scadenza. Come sa¬ 
pesse tante cose, senza nem¬ 
meno avere visto l’elencx), 
resta un mistero. 

L’intervista contiene delle 
« indicazioni » alia magi.stra- ! 
tura del tipo; « Come mai. 
ad e.sempio. la Banca d'Italia 
non parla delle ispezioni va¬ 
lutarie fatte alla Banca Pri¬ 
vata Italiana? » di Sindona. E 
anche: < Perc hè Carli non ha 
tenuto una copia di questo j 
elencx) di .TM nomi quanto- J 
meno per fare i controlli al- ‘ 


l’Ufficio Italiano Cambi? ». 
B.trone conclude che * i giu¬ 
dici liaiino fallo, m ogm ca.so. 
un luimo lavoro c vedrà che 
la verità uscirà fuori quan¬ 
to prima >. 

Il personaggio Barone, fra 
i più .silenzio.si durante i tre 
anni e mezzo di iiidùesta. 
mette in evidenza i suoi trat¬ 
ti essenziali il giorno dopo 
in cui viene a s.ipeiv die 
non gli s.ir.'i rinnov.ito il m.in 
dato di amministr.itore. Si 
vanta con l'intervistatore di 
< avere fatto lui » alcuni 
membri dell'alta dirmen/a 
del Banco di Roma, le cui 
earric-re dipendono evidente 
mente da i boss » del genero 
an/ichè da criteri professio¬ 
nali. Sostiene che le sue di¬ 
sgrazie le deve all'e.x vice 
presidente del Banco Ferdi¬ 
nando Ventriglia irritato per 
non e.ssere stato appoggiato 
nel tentativo di scalata, fatto 
insieme all'ex ministro del 
Tc-soro Emilio Colomlxi, al 
governatorato della Banca 
d'Italia. Tira in ballo il pre¬ 
sidente del Consiglio sul qua¬ 
le afferma di avere avnito 
grande influeiiz^i e dì poter 
contare « per amicizia s-. Un 
|)orsonaggio che si aggrappa 
ai rottami di un pass.nto In 
disfacimento. 


. I 


Domani ultimo 
giorno per le 
dichiarazioni 
dell'IVA 

ROMA — Domani lunedi è 
l'uUimo giorno utile per pre- 
.sentare la dichiarazione an¬ 
nuale IVA del TI e per paga¬ 
re in banca il relativo im¬ 
porto. Il termine vale per tut¬ 
ti i tipi di dichiarazione, da 
quella in regime normale a 
quella con ver.samento in mi- 
.sura f;.-i.->a. Per quanto riguar¬ 
da in particolare i contribuen¬ 
ti IV.A con giro di affari in¬ 
feriore ai due milioni di tire 
annui, questa e fullima vol¬ 
ta che potranno ricorrere al 
versamento nella misura fui- 
.sa di ventimila lire. 

La dichiarazione può e.s.se- 
re presentata agli uffici IVA 
oppure può essere ^pc^dlta per 
posta, come raccomandala; 
in quest'ultimo ca^o. pero, cx:- 
corre utilizjuire l apoo-sita bu- 
.sta predisposta del Mini¬ 
stero delle Finan/C. 


Nel primo ai'*iivcr.sar;o del- j 
la morte del compagno ! 

AUGUSTO CARPI | 

la moglie Marisa t figli Na- i 
dia e Sandro, i parenti tutti • 
lo ricordano con immutato 
amore ai compagni e amici 
che lo coiobhero e stlmarcno. 
Roma. 5 m.arzo 1978 
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A bordo del « treno » Salyut-Soyuz 


• s, ■ 


r cosmonauti sovietici hanno battuto 
il record di permanenza nello spazio 


Dalle statistiche una tendenza preoccupante 

wm II —!.. I I ■_ ^ L-L- ' ' ' -- 
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Crisi di dorine e giovani 
nell’aumento dei suicidi 


E* il primato mondiale di orbitazione - Ottantaquattro giorni di volo - Il lavoro di Juri Romanem Utalia (2500 casi l'anno) resta uno dei paesi meno colpiti dal fenomeno - Come sale 
ko c di Ghcorghi Grctcko - La Cecoslovacchia terza nazione ad avere inviato un uomo nel cosmo il dato femminile • 100 mila adolescenti USA vìttime nel '77 • La << spia » dei soldati 



i 4 cosmonauti a bordo del « treno spaziale »: da sinistra, il cecoslovacco Remek e | sovietici Gubarev, Grechko e Romanenko 


Davanti alla Corte di Assise di Catanzaro 


Cadono anche le nltime prove 
montate per accasare Vaipreda 

Si è sbagliato anche sulla collocazione di un distributore di benzina sull'autosole - Ventura 
si recherà a Strasburgo per il ricorso pendente davanti alla commissione dei diritti dell'uomo 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Nessuna del¬ 
le cosiddette prove di accusa 
contro Vaipreda. tirate fuori 
a suo tempo, reftge alla pro¬ 
va del dibattimento. Krano 
inconsistenti sin dairmizio. 
ma ciò non impedì a molti 
giornali di .sparare tuli «ac¬ 
cuse » in prima pagina, accet¬ 
tando le ver.sioni fornite <ial- 
la polizia come so fossero o- 
ro colalo. Fra queste « accu¬ 
se» c'era anclic quella di una 
testimonianza di un addetto 
a un di.slnhutore di benzina 
alla .staziono delI’auto.strada 
di Reggcllo, pre.s.so Firenze. Il 
benzinaio — Giusti — ha de 
|X).sto nella udienza di ieri. 
Da lui. il fi gennaio 1970. si 
presentarono alcuni carabi¬ 
nieri per chiedergli se aveva 
visto pa.ssare un tizio vestito 
in maniera .singolare. Due 
ffiorni dopo gli ,slc.s.si carabi¬ 
nieri tornarono da Giu.sti con 
una foto di Vaipreda. 

Il Giusti dicliiarò che. nella 
settimana fra il 7 c il 14 di- 
cemtire. aveva visto passare 
uno con un maglione e con 
una catena al collo con la 
lettera « A ». che viaggiava su 
una « 500 ». Guardata la foto 
cH parve di ricono.sccre 
Valprcd-a. Tanfo liastò per 
far dire che Vaipreda era 
pa.s.sato da quel ca.sello. di¬ 
retto a Roma, dopo avere 
messo la b.omba alla banca 
di piazza Fontana. Che cosa 
Iia detto ieri il Giu.sti'? Intan 
lo che il suo dislnhutore si 
trova nella direzione sud- 
nord. Sarebbe bastata, 
dunque, questa elementare 
precisazione per far cadere 
tutto, a suo tempo, giacché 
anche ammesso che ave.sse 
visto passare Vaipreda. ! o 
avrebbe visto, ovviamente, 
quando ranarchico si stava 
recando da Roma a Milano, e 
non viceversa. 

Ma su ncliie.>ta dellavv. 
Guido Calvi, il (JuL-ti .eri lia 
anche negato di avere rico- 
no-sciuto in Valprc<ia « il si¬ 
gnore che passò quel giorno 
dal suo distributore ». Certo, 
ha anche detto, che quando i 
carabinieri gli mastrarono la 
foto «li per li» credette di 
ricono.-Krorc V'alpreda, ma .su¬ 
bito dopo, viste altre foto sui 


Preparava 
un attentato 
il «brigatista» 
di Vicenza? 


VICENZA — E' convinzione 
dei carabinieri che il « briga- 
tusta ra-vìo » genovese Emilio 
Quadrelli e il suo misterioso 
amico volessero uccidere qual¬ 
cuno: le armi c soprattutto 
il giubbotto antiproiettile fan¬ 
no percsare che l obiettivo dei 
terroristi fos.se qu.alcuno che 
normalmente viaggia con 
scorta. Per questo si è pen¬ 
sato negli ambienti vicenti¬ 
ni a qualche magistrato an¬ 
che se niente è sicuro salvo 
la sensazione dei carabinieri 
di avere sventalo qualcosa di 
molto grosso. 

Va detto comunque che 1 
criminali terroristi non ope¬ 
rano più soltanto nelle gran¬ 
di città, ma hanno esteso la 
loro azione anche in città 
più piccole e relativamente 
più « tranquille ». Basti ri¬ 
cordare. a questo proposito, 
anche l'ulUmo sanguinoso at¬ 
tenuto a Venezia. 


giornali, si re.se conto che 
non si trattava di Vaipreda. 

Pa.s.siamo alla .seconda de- 
po.sizione d; ieri: quella di 
Gina Vigno, fidanzata di Be¬ 
nito Bianchi. La .signora si è 
pie.scnlata ieri in compagnia 
del Bianchi c quando è stata 
interrogata ha dichiarato che 
il fidanzato venne a trovarla 
nel mese di novembre 1969 ,a 
Sottomarina, una località che 
si trova vicino a Chioggia. Da 
lei. il Bianchi rima.se fino al 
13 dicembre. Parti dicendole 
che si .sarebbe fermato a Fi¬ 
renze per vedere la p.trlita di 
calcio « Fiorentina - Roma ». 
Non ricorda i>erò .se parti al 
mattino o al pomeriggio. Non 
rammenta nemmeno .se il fi¬ 
danzato aveva una valigia. 
Quello die invece ricorda 
perfettamente c clic il Bian¬ 
chi tornò al .suo pac.se per 
tra.scorrervi anello le feste di 
natale. 

Praticamente, dunque, il 
Bianchi rimase a Chioggia 
per quasi due mesi. Singo¬ 
larmente. nella sua prima 
deposizione al giudice istrut¬ 
tore. disse invece di c.s.sere 
tornato a Roma dopo lo 
scioglimento della compagnia 
di Raflc.s. dove lavorava co¬ 
me macchinista, dimentican 
dosi sia la propria perma¬ 
nenza dalla fidanzata .s:a 1-a 
sua .sasta a Firenze per rin¬ 
contro di calcio. Come .si ri¬ 
corderà, questo t&ste è quello 
che ha affermato di avere 
vi.sto Vaipreda a Roma, la 
.sera del 14 dicembre, nel bar 
del cinema « Ambra-Jovinel- 
li». La .sua testimonianza, già 
rLsultata inverosimile, dopo 
le dichiarazioni di ieri della 
fidanzata appare vieppiù 
.saspetta. Del resto. Vaipreda 
il 14 era a Milano, in casa 
della nonna, febbricitante. 11 
Bianchi, dunque, quando ver¬ 
rà riascoltato a Catanzaro, 
dovrà spiegare perché dLsse 
di avere vi.sto V^alpreda a 
Roma. 

Il resto dell'udienza è .sfato 
privo di intcre.s.sc. Si è .sapu¬ 
to che Marco Pozzan è .stato 
ricoverato venerdì all'aspcda- 
!e civile per cs.sere sottoposto 
od un intervento cliirurgico a 
causa di un'ernia strozzata. 
Le suo condizioni non desta¬ 
no preoccupazione. Il proces- 


Arrestato 
Vito Pesce 
della banda 
Vallanzasca 


BERGAMO — Vito Pe>ce. del 
la b.nida Vallanza.sca. è stato 
arrestalo ieri a C.asazza. in 
provincia d: Bergamo. 

Alle 12 alla periferia di Ca 
sazza una Mercedes blu in¬ 
cappava in un posto di bloc¬ 
co dei carabinieri cd era co 
strett.i a fermarsi. Uno dei 
due occupanti tentava imme¬ 
diatamente la fuga ma era 
subito circondalo e bloccato 
dai carabinieri. Il giovane 
veniva trovato in possesso 
di una coll 45. Aveva con 
sé anche un milione di lire in 
biglietti di vario taglio. L'uo¬ 
mo veniva riconosciuto per 
il pregiudicato Vito Pesce di 
29 anni, evaso dal carcere di 
San Vittore il 3 maggio scor¬ 
so assieme a Colia ed altri 
componenti della banda Val¬ 
lanzasca. L'altro giovane che 
era sull'auto veniva identifi¬ 
cato per Natale Amaglio di 
Casazza. di 24 anni, incen¬ 
surato. 


so, infine, è .stato aggiornato 
al 13 marzo. 

Ibio Paolucci 

« « « 

ROMA ~ Giovanni Ventura, 
uno dei maggiori imputati 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana e attualmente assegna¬ 
to al .soggiorno obbligato, in¬ 
tende recarsi a Strasliurgo 
dove, mercoledì e giovedì 
prossimi, si discuterà davan¬ 
ti alla commi.sslone europea 
dei diritti deH'uomo 11 ricor¬ 
so presentato dal suoi legali. 
Lo ha dichiarato e.gli stesso 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
presso il palazzo di giustizia 
romano ed alla quale hanno 
preso parte tutti i componen¬ 
ti dei suo collegio di difesa 
( De Cataldo. Gregori, Lan- 
fresi. Antetoinmaso e Car¬ 
dia I. 

Ai giornalisti Ventura ha 
mostralo il testo dell'ordinan¬ 
za con la quale la Corte di 
.•\s.sise di Catanzaro lo lia 
autorizzato a recarsi a Stra¬ 
sburgo. Suilespatrio dovrà 


ora decidere la questura di 
Treviso (Ventura, come si sa, 
è residente a Castelfranco 
Veneto) che dovrebbe rila¬ 
sciare il passaporto o la car¬ 
ta di identità. 

Nel ricorso presentato alla 
commissione europea l lega¬ 
li di V'cnlura denunciano una 
serie di violazioni dei diritti 
deH'uomo contenuti nella con¬ 
venzione sottoscritta dal no¬ 
stro paese che sarebbero sta¬ 
te compiute nei confronti del 
loro assistito. In particolare 
la natura e la durata della 
carcerazione preventiva (Ven¬ 
tura ha trascorso in carcere 
3 anni, due anni e mezzo dei 
quali in isolamento), la pri¬ 
vazione dei diritti pcnsonali 
dopo la .scarcerazione, la di¬ 
sparità del trattamento a lui 
riservato in confronto di 
quello ricevuto da altri coim¬ 
putati nel proces.so per la 
•Strage di piazza Fontana e 
la presunta parzialità del giu¬ 
dice milanese nella prima 
parte deH'istruttoria del pro¬ 
cesso stc.s.so, che provocò r 
intervento delia Cassazione. 


Apprendista sedicenne 
folgorato in cantiere 

SALEMI — Un ragazzo di 16 anni, apprendista muratore, ha 
penso la vita folgorato da una forte scarica di corrente 
elettrica in un cantiere edile di Salemi (Trapani), uno dei 
centri della valle del Belìce danneggiati dal terremoto del 
15 gennaio 1968. II giovane. Vito Ferro, stava lavorando nel 
pomeriggio di venerdì, su una impalcatura, ad alcune ricostru¬ 
zioni d’una casa privata :n contrada Vado a pochi chilometri 
dal centro del paese. 

Attorno alle 17.30 quando il piccolo c.antiere. a gestione 
quasi familiare, .stava per chiudere, il ragazzo ha lanciato un 
urlo lacerante: secondo una prima ricostruzione, avrebbe 
inavvertitamente toccato un filo della corrente, na.scosto tra 
i mattoni della vecchia ca.sa che stavano riparando con i 
contributi stanziati dallo Stato in favore dei « terremotali ». 
che solo in questi ultimi anni finiscono d’e.ssere erogati a 
conclusione di lunghe e farraginose procedure. Soccor.so da 
alcuni compaeni di lavoro è .stato trasportato al pronto 
soccorso deiro.spedale di Ca.stelvetrano, 15 chilometri distante: 
era già spirato quando i medici hanno potuto visitarlo. Come 
accade .sempre in questi ricorrenti omicidi bianchi, la Magi- 
•stratura e l'Ispettorato del Lavoro hanno preannuncialo la 
apertura di inchieste per accertare cause e responsabilità 
dell'incidente. 


In una federa di guanciale 

Neonata trovata viva 
tra ì rifiuti a Milano 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Una neonata, ve 
nula alla luce da poche ore e 
avvolta in una federa per 
guanciale, è .stata rinvenuta 
alle 14 di ieri pomerigeio in 
un soitascala dello stabile di 
via elusone 1. nel popolare 
quartiere di Porta Vittoria. 

La scoperta è stata fatta da 
un inquilino mentre passava 
nei pressi dell'angusto locale 
per depositare un sacchetto 
di immondizie. Ha udito i 
deboli vagiti della bimba e 
ha immediatamente awertito 
il « 113 ». Sul posto gli agenti 
sono giunti accompagnati da 
un'autoambulanza. E' stata 
sufficiente una rapida inda¬ 
gine per giungere alla madre 
della piccola abbandonala; gli 
stessi inquilini hanno parlato 
agli agenti di una donna che 
giornalmente eseguiva le pu¬ 
lizie dello stabile, una cala¬ 
brese di 44 anni, in avanzato 


.stato di gravidanza. Si chia¬ 
ma P.isqualina Leone e abita 
al numero I della ste.s.sa via. 

Gli uomini della Volante 
hanno bussalo al suo appar- 
t.imento e l'hanno trovata 
roncata, in stato di estrema 
debolezza e prostrazione. Nel¬ 
l'abitazione vi erano altri due 
suoi bimbi. Sonia, di 8 anni 
c Marcello di li. Non ha 
tardato a confermare i so¬ 
spetti: l.a madre della piccola 
lasciata tra la spazzatura era 
iei. Separata dal marito, da 
circa sette anni, giunta alla 
sua nona gravidanza (gli altri 
figli vivono presso parenti o 
sono già sposati) non .se l’é 
.sentita di « tirarne su un al¬ 
tro ». La neonata non sembra 
aver sofferto durante il par¬ 
to. ne presenta tracce di vio¬ 
lenza che pos.sano far pensa¬ 
re ad un tentativo di sop¬ 
primerla. Pa.squalina Leone 
.sarà probabilmente denuncia¬ 
ta per abbandona 


Dalla nostra redazione 

ìMOSC.A — Un record tloiio 
l'altro non solo nella cosmo 
nautica, ma anche nel • .set¬ 
tore doirinforma/ione sulle 
missioni spaziali. Cominciamo 
dal primo e più importante 
risultato: gli a.stionaiitì .sovie¬ 
tici Juri Romanenko (33 an¬ 
ni) e (Jheorghi (Jreteko (4G 
anni) hanno conquistalo, a 
bordo del treno spaziale Sa- 
Ifiut fi - Souitz 27 il primato 
mondiate di {lermanenza in 
orbita circumterrestre: nella 
nottata tra venerdì e sabato 
hanno, infatti, raggiunto gli 
84 giorni di volo superando di 
gran lunga il precedente re¬ 
cord sovietico (63 giorni) e 
sorpassando — con le ore ac¬ 
cumulate in questa nottata — 
anche quello mondiale dei lo 

10 colleglli americani Car 
Gibson e Poqiie che avevano 
volato, appunto. |H'r 84 giorni 
a Iwrdo della capsula Ski/lah 
dal Ifi novembre 1973 all'H 
febbraio 1974. 

.Sono stati appunto i tre 
americani a ricoi'dare il par¬ 
ticolare con un telegramma 
augurale inviato * nel co.smo » 
a Romanenko e Grelcko. 

L'altro l’ecorti — estrema 
mente importante e che segna 
una nuova (lagina nella stona 
della cosmonautica — è la 
messa in oibita. sempre da 
parte deirURS.S. del primo 
equipaggio « internazionale » 
comjiosto dal .sovietico Ale.xci 
Gubarev (47 anni) e dal ceco 
slovacco Vladimir Remek (29 
anni) che a bordo della 
Sutfuz 2H, lanciata giovedì 
scorso da Baikonur (presente 
una delegazione del CC <lcl 
PCC) si .sono agganciati al 
« treno .spaziale » andando a 
formare un'unica base cir¬ 
cumterrestre abitata così fla 
4 astronauti che ieri, come 
primo atto ufficiale, hanno 
inviato un me.ssaggio a Brez¬ 
nev e al scgrctai-io del PCC 
Miisak. 

La Cecoslovaccliia viene 
quindi ad occupare il terzo 
iwsto in quella che potremmo 
definire la « classifica mon¬ 
diale della cosmonautica ». 
Dopo rURSS e gli USA è in¬ 
fatti il primo pae.se che può 
vantare un « suo » cosmonau¬ 
ta. diciamo il primo del vec¬ 
chio continente europeo. Quin¬ 
di un risultato importante, si¬ 
gnificativo. che apre la stra¬ 
da alla messa in orbita di al¬ 
tri equipaggi « composti » e 
cioè, come scrivono alcuni 
osservatori moscoviti, «multi¬ 
nazionali ». 

Altro record riguarda la 
tecnica. L'aggancio della 
Sojiiiz 28 c avvenuto con 
estrema « facilità » c « preci¬ 
sione ». Segno que.sto che or¬ 
mai gli speciali.sli .sovietici 
sono in grado di procedere 
all'invio « a catena > di navi 
spaziali sia pilotate — come 
è avvenuto con missioni pre¬ 
cedenti. che con quelle auto¬ 
matiche come è .stato il caso 
della Progress I che dopo 
aver effettuato felicemente il 
contatto e l'aggancio, jxirtan 
do ai cosmonauti nuove at¬ 
trezzature e rifornimenti, è 
stata fatta disintegrare 

.-Miro record non meno im- 
jKjrtante. perlomeno da un 
punto di vista generale del¬ 
l'informazione. è il modo con 

11 quale i sovietici stanno for¬ 
nendo le notizie sulle missio¬ 
ni spaziali. C'c. in questo ca¬ 
so. una svolta decisiva. Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa (mai tenuta, in preceden¬ 
za. durante voli co.smici sovie- 
ticiì uno degli a.stronauti più 
noti. EHsciev. ha reso nolo 
che requipaggio « multinazio¬ 
nale » delia Soguz 28 (Guba¬ 
rev e Remek) rientrerà a ttT- 
ra nella nottata del 10 marzo. 

In pratica, per la prima 
\olta. viene rc.-«) nolo un prò 
gramma particolare c c’oè il 
rientro che è una delle ope¬ 
razioni più difficili e delicate. 
.Altra notizia importante — 
fornita ufficialmente ai gior¬ 
nalisti — è che dopo il rentro 
anche gli altri due < eroi del 
cosmo » Romanenko e Gret- 
cko prepareranno ì « bagagli » 
per effettuare l'operazione di 
ritorno. 

C'è ancora dclLaltro sul 
piano delle novità. Sempre nel 
cor-^ doU'incontro con i gior¬ 
nalisti un altro astronauta il 
generale Scialalov ha reso no 
to che prossimamente. \er- 
ranno effettuati nuovi e.-^pe- 
nmenti con co'^monavi sovie 
tiche che ospiteranno astro 
nauti della Polonia e della 
RDT. .Altre due nazioni so 
ciali.ste. quindi, si appre.sta- 
no ad entrare nel giro della 
cla.s.sifica mondiale della co¬ 
smonautica. Seguiranno, in fu 
turo, altri voli del genere c. 
< nel 1383, lutti i rappresen¬ 
tanti dei paesi sociah.sti ef¬ 
fettueranno insieme un volo 
nel quadro del programma 
Intercosmos . Una apposita 
equipe di candidati si sta 
già allenando nei centri scien¬ 
tifici sovietici. 

Una mosse di notizie del 
genere — nel campo cosmo¬ 
nautico — non si registrava 
da tempia. Per lo meno dal 
giorno del volo comune Soguz- 
Apollo tra .sovietici c ameri¬ 
cani. 

c. b. 


Ogni anno in Italia .si tolgono la vi 
ta circa ‘iaOO persone. (Juasi il dop 
pio tentano il .suicidio. Sono solo i ca.si 
denunciati c del resto. diagr,uiimi sta 
listici e cifre .-^ono misera cosa risp.-t 
to allo sgomento e aH'angoscia clic -i 
pi'ova ogni qualvolta un cssoe lituano 
decide di togliersi la vita. Altre noti 
zie fanno l>alenare realtà più precise 
c preoccupanti, come i dati trascritti 
su un breve flash d’agenzia, arrivato 
proprio ieri sui tavoli di reda/.ioiu*. 
Secondo esperti americani nel ‘77. ogni 
giorno, negli Stati Uniti si sono iicci.>i 
cento giovani. Il rifiuto dcll.i vita ginn 
ge sempre jiiii pre.sto, investe dram 
maticamente quello che viene conside¬ 
rato il iK'riodo della « scoiierta della 
vita ». 

In Italia negli ultimi tempi, episodi 
dì cronaca di giovani e giovanissimi, 
anche imiiegnati ixilitieamentc. hanno 
pro|x)Sto in termini nuovi il fenome¬ 
no del suicidio, di fronte al quale bi¬ 
sogna ixirsi con grande rosjionsabìlità. 
senza cadere in schematismi sociologici, 
nè in esasperazioni individiialsitielie. 
|)erehè esso ha semi)re un andamento 
irregolare, che fa registrare da un an¬ 
no aH'altro. da ini paese all'altro, jiro 
fondi imuanionli. K perchè è indubbio 
che. al di là delle motivazioni .sociali, 
re.sta sempre alla base della scelta 
snieida un'esistenza più fragile, clic si 
lascia travolgere dal peso ri'una vita 
che altri — nelle stesse condizioni — 
avrebbero la forza di superare. 

Un jirimo dato certo è die rindice 
di mortalità per suicidio resta fra i 
più bassi d'Kuroiia. E’ cosi da quando 
il fenomeno è stato .statisticamente ri¬ 
levato. tanto che il sociologo Emilc 
Durkeim alla fine dcll'BOO utilizzò il 
dato italiiino ikt dimostrare (nella .sua 
opera « Sociologia del suicidio ») come 
audio le differenti confessioni religio¬ 
se fossero nn ulteriore condizionamen¬ 
to sociale (K'r una scelta di morte die 
altri preferiscono relegare nella sfera 
ddr« io » più profondo. E' certo una 
esemplificazione, tuttavia non è da 
sottovalutare il fatto die paesi catto¬ 


lici come rilalia c rirlanda siano agl, 
ultimi posti, mentre alti indici di sui 
cidi si registrano in paesi prote.stanti. 

C’ordiiaino conunume di alzare il ve 
lo -.Ili più recenti dati statistici del 
ristai, relativi ai suicidi negli anni 
71 75 nel no-stro piie.se (dati più recenti 
non .sono disiionibili). 

■ Ui prima divisione di eompurtamen 
to è quella fra i due sessi. Li' donne 
tentano il snieidio lon maggior fiv- 
quenza. ma sono gli uomini die lo iva 
lizzato di più. C'è una sterminata lei 
teratiira che tenta di spiegare questa 
diversa suggestione della donna alla 
morte, cui corri.sjxinde però un rifiuto 
alla violenza definitiva. Più fragile psi 
cologieaniente la donna è anche [lerò 
più legata alla vita: così die su cento 
*■ aspiranti snieidi » dio non portano 
alle estremo conseguenze la loro deter¬ 
minazione 70 sono donne e 30 maschi; 
un rapixirto die si ribalta fra i sui¬ 
cidi: su cento morti, 70 sono maschi e 
30 .sono donne. 

Secondo un'interpretazione tutta .so¬ 
ciologica » il fatto die la donna si uc¬ 
cida meno degli uomini è dovuto pro¬ 
prio alla sua emarginazione: la sua 
« voglia di vivere -> sarchile diretta 
mente legala al suo minor impegno 
nella vita pubblica e collettiva. Una 
ixissibile confei-ma è che proprio in 
(pie.sti ultimi anni, di preixitente do 
manda di ingres.so della donna nel mon¬ 
do produttivo, di crisi dì vecchi ruoli, 
di critica e superamento dei valori 
ma.sdiili.sli. dì laceranti contraddizioni 
fra lavoro in casa e fuori, c quindi di 
sofferenza cui non viene fornita una 
adeguata rispo.sta i suicidi femminili 
sono aumentati: 690 nel '74. 706 ne! '75. 

Un secondo elemento di carattere 
generale è che il numero dei suicidi, 
nei due sessi, aumenta in misura di¬ 
rettamente proporzionale con l’età e 
che questo fenomeno è più netto fra 
le donne. Su cento tentati suicidi sotto 
i 17 anni soltanto 4.7 sono compiuti da 
donne, c 35.7 da uomini. Ma man ma¬ 
no che avanzano gli anni questo .scarto 
di fX-Tccntuale si riduce Canto clic do- 


IX) i (i5 anni osso raggiunge il 70'7 por 
le donne o il 78'i por gii uomini. 

Un ulteriore drammatico dato si ag¬ 
giunge: il m.iggior numero di donne 
elle si è ueci.so è concentrato soprat¬ 
tutto nelle fasce' giovani di età. Nel '74 
SI sono tolte' hi cita 11.) adolescenti, nel 
'7,7 sono .-^latc 143. Dai '25 ai 44 anni 
sono st.iic prima 151. (hh 179. mentre 
lid i sono aumentati i suicidi di donne 
dai 45 anni .illa n'cchiaia. 

l.a scelta della morte in una fase di 
..scoperta (It'H.i cita" come quella in 
un pcriotlo (li jiiciia litalità non può 
che lasciare sgomen;i. .\ncho .so. ripe¬ 
tiamo. è .issai .semplicistu'o trarre c'on- 
clusioni da questi dati (che dovrcbl>e- 
ro jxT di più essere confermati da altri 
più iveenti) si ha la .sen.sazione che la 
tendenza ad nn maggior numero di -sui¬ 
cidi fra le donne, e ad una riduzione 
cleU’età del suicidio sia una « tragica 
caratteristica s di (picsta nostra l'jxica. 
L'n dato potreblic confermare questa 
IK'ssimi.stic-.i ipotesi ivr (pianto riguar¬ 
da il rifiuto dell.i vita fra i giovani: 
è (piello dei .snicidi registrati fra 1 
milit.iri (Il leva e di carriera. Otto 
siiii'iili nel '76 t- (inattordic'i nel '77. 

l)nalcuno h.t detto anche die non è 
vt'i'o che c'sisia ima mima vocazione 
al .suicidio, ma la difrerc'ii/a — ha ag¬ 
giunti) — è (he oggi .se Ile parla, i)or 
chè si tent.i di interpretare tutto tpie'- 
lo clic succi'dc. ix'rcliè qualunque e- 
.^perieii/a altrui è imixirtante e va ca¬ 
pita. Forse è vero, o forse in una fa.se 
inquieta come (pieila die attraversa la 
nostra società, agitata da profonda cri¬ 
si. il disagio e rinfelicità di larghi 
.strati di ixipolazione portano ad un 
recupero romantico del ix'rsonale in¬ 
teso come* angoscia fino alla morte. In 
questo caso la parola reciqiero as.su- 
me segno del tutto negativo. Ala si 
può andie siierare die in condizioni 
di superamento della crisi sociale qiu?- 
sto rccniiero del personale jxissa di¬ 
ventare elemento |X).sitivo, di arricchi¬ 
mento. di « risorgimento ». come dice¬ 
va cosi iK-ne Leopardi. 

f. r. 


Nella piccola città umbra, otto si sono uccisi così 
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Il salto dal ponte dì Spoleto 

L'angosciosa sequela difficile da spiegare - Una diciassettenne: « Tu non mi capirai, io 
ora sono più felice... » - Dall'antico « esau rimento » alla moderna « emarginazione » 


SPOLETO — .S’e ue parlava 
coi compagni del CiSt dopo 
la conferenza stampa sul 
« caso Martinelli ». il giovane 
ucciso in sette giorni di in¬ 
credibile sofferenza, fra il 
carcere della Hocco e d ma¬ 
nicomio criminale di Moute- 
lupf) Fiorentino, legato al let¬ 
to di contenzione, dopo una 
banale anche se furibonda li 
te con il jMtrigno. Si diceva: 
ini è stato ammazzato cmi. 
legato come un cane, senza 
cure. Chissà quanto avrebbe 
[xitutn c voluto rirere... .Miri 
invece... Ma lo sai. mi dice¬ 
vano. che se nc sono ammaz¬ 
zati cinque in pochi mesi so¬ 
lo a Spoleto: ci deve e.’tscre 
una spiegazione, bisognerebbe 
parlarne. Una ricerca di po¬ 
chi giorni non basta che a 
descriverli; a tentare di spie¬ 
gare non c'è invece modo. 
Se.ssun nesso fra loro, cerio: 
.solo che si sono ammazzati, 
la maggior parte scegliendo il 
salto dall'antico Ponte delle 
Torri, a strapiombo fra Mnn 
teluco e il torrente. Ixi verità 
a un primo controllo .si rive 
la meno aspra. / cinque casi 
in un anno, diventano otto in 
due anni. Sempre troppi per 
una cittadina che .sembra di 
renio re grande solo nelle .set¬ 
timane del Festival dei Due 
Mondi, affo'.lata c frastoriian 
te solo in quei giorni. Poi di 
nuovo silenJo. quiete: ogni 
co.sa, ogni problema sembra 
no tornare nella normalità. E 
invece è proprio allora che 
succede < la disgrazia ». come 
la chiamano in Umbria. 

Elisa Spagnoli ha poco 
meno di 17 anni. E' carina, 
corteggiata, vive nel centro 
storico, in famiglia: con i ge¬ 
nitori e la sorella maggiore, 
Sandra. In casa Spagnoli non 
si nuota nell'oro; lavorano 
tutti, padre e madre, ancora 
giovani peraltro, .sono operai. 
La stessa sorte è toccata alle 


figlie. Elisa è già maglierista 
ili un paese appena fuori del¬ 
la città, Morgnano. Una mat¬ 
tina pre.sto. il 12 maggio '77. 
invece di prendere il solito 
pullman per la fabbrica ne 
prende un altro diretto a 
Moiitcluco verso il Ponte del¬ 
le Torri. Ha lasciato sopra il 
comi/dinn un biglietto; « Cora 
mamma, perdonami se lo 
faccio, ma .sono molto malata 
I anche se tu non te nc sei 
mai accorta. Vivere per me 
significa solo .soffrire. Cerca 
di non piangere. Pensa che io 
sono piti felice ». Il messag¬ 
gio è trovato poco dopo da 
Sandra che corre subito al 
commissariato, poi con gli a- 
geiiti al ponte. E' tardi: il 
corpo di Elisa giace giù. ot¬ 
tanta metri sotto il grande 
fiucstrone al centro del 
camminamento che conduce 
alla Rocca. 

Fausto Cecchini l'aveva 
preceduta nel tragico volo 
appena un me.se prima. Fau- 
■ .sto c un giovane geometra. 
' Cerca un posto stabile, lavo¬ 
ra saltuariamente, abita in 
una frazioncina, Camporop- 
jyiìo. Ha ventisette anni. Ora 
dicono che « si sentiva cmar 
pinato, che era soggetto od 
un forte esaurimento nervo¬ 
so ». Sta di fatto che il venti 
aprile alle otto di mattina 
davanti ad una testimone. 
Piernera Paimeri, si incam¬ 
mina sul Ponte e scavalca il 
murelln. Già un anno prima 
aveva provato, ma. vinto dal¬ 
la paura, dopo qualche ora 
passata affacciato .sul fine- 
si rone, torna a vivere. Qual¬ 
cuno avverte di que.sto tenta¬ 
tivo i carabinieri. Sul sua 
fascicolo da allora è annotato 
d < generico esaurimento 
ncrro.so ». 

L'n altro me.se prima, il 18 
marzo, è la volta di Genzino 
Collarcti. Genzino è conosciu¬ 
tissimo nel suo quartiere. E' 


netturbino, sposato, 38 anni. 
Come Fausto Cecchini, anche 
Genzino ci aveva già provato. 
Una mattina, mentre era in 
Comune per prendere gli at¬ 
trezzi del lavoro saluta i 
compagni dicendo che va a 
buttarsi giù dal Ponte. Lo 
salva la sorella che arriva 
appena in temilo e lo trattir 
ne. Il 18 marzo vero non r e 
nessuno alle sue sjHdlc c lui 
SI uccide. Dopi! la sua morte 
•si parla di un'infermità che 
non gli permetteva rapixjr- 
ti normali con la moglie. Lei 
l'avcva lasciato. Ma del pro¬ 
blema neanche una parola, 
con nessuno. « Neanche col 
confessore » .si dice da queste 
parti, figuriamoci poi con un 
medico. La spiegazione paci¬ 
fica gli animi comunque: che 
la ragione, anche se as.surda. 
pure se rimediabile ci sia. 
fa mettere una pietra sopra 
al problema. 

Ma dieci giorni dopo si 
presenta d caso tutto contro 
no; un apiato commerciante 
di 54 anni. .-Meandro Pallurco. 
si spora convinto d'avere un 
tumore nono.stante il parere 
rassicurante, le ann'isi. le ri 
cerche e le diagnosi dei me¬ 
dici. E' sposato cd ha due 
figli che fanno l'università. 
/-a mattina del 28 moggio, 
improvvisamente dal negozio 
si reca in casa e con una 
rivoltellala alla tempia si 
ammazza. 

Facciamo ora un salto in¬ 
dietro di qualche mese. E’ il 
luglio del 78. Giovanna Cian¬ 
ca. di 45 anni, sposata senza 
figli viene trovata aU'alba del 
12, presso un tratto della fer¬ 
rovia Foligno-Terni. E' orri¬ 
bilmente mutilata; s'è buttata 
sotto il treno senza che nes¬ 
suno se ne sia accorto. .Anche 
qui in questo caso la .spiega¬ 
zione è nebulosa: « .Malata di 
mente ». 

Due gorni dopo, un anziano 
pensionato di settanta anni 


Olderico Ro.scini, abitante nel 
centro di Spoleto, si spara 
una fucilata in bocca. A no¬ 
vembre un altro pensionato, 
il settantenne Adriano Orsini, 
SI uccide allo stesso modo 
davanti alla moglie che. 
tranquillamente mangiava 
a: senza pausare mai... > dirà 
poi la poveretta sotto shrick. 

Trovare, far confessare del¬ 
le < raii.sp > anche parziali per 
queste ultime due morti è 
imjyissibùe. .A vederli, OIdc- 
rivo Ro.scini c .Adriano Orsi¬ 
ni. dopo aver lavorato tutta 
la vita, si stavano disponendo 
ad una tranquilla vecchiaia. 
.Adolescenti, malati, anziani, 
semi occupati. Tutti che si 
sono sentiti r fuori*, finiti, in 
questa Sjnleto così serena 
che diresti essa fuori del mon¬ 
do. Tutti in questi pochi me¬ 
si. quando l'ultimo caso pri¬ 
ma. un altro, inspiegabile 
suicidio, era avvenuto nel 74. 
Carlo Martini c’era partito da 
Perugia, per buttarsi dal 
Ponte delle Torri. Docente u- 
iiirersitario di nrcbcolog’a, 
appena 30 anni, da tutti sti¬ 
mato. con la moglie che sta 
per dargli il primo figlio, una 
mattina di maggio si leva la 
vita schiantandosi net ruscel¬ 
letto che scorre sotto il pon¬ 
te. 

Otto storie di suicidi dun¬ 
que, perfino banali. Niente 
droga, e niente pas.sioni, solo 
paura di non farcela più dà 
il coraggio di finirla. Troppi, 
si dice, per una tranquilla 
cittadina di trentamila abi¬ 
tanti di una altrettanto tran¬ 
quilla regione: nell'ultima i- 
naugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario il procuratore ha par¬ 
lato .solo di due delitti. 

E allora? Qualcuno guarda 
Terso il Ponte delle Torri, 
questa sorta di Golden Gate 
umbro, come se davvero fos¬ 
se colpa sua. 

Mauro Montali 
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Aurelio 

Ronchi 

Maraidi 

I,a classe oixraia ofijji di¬ 
chiara la propria dis|K)iiibili- 
tà ad assumere la res|X)iisa- 
bilità di risolvere i problemi 
del Paese — ha affermato 
Ronchi — batlendosi per una 
nuova direzione dello svilup; 
po. per un nuovo modo di 
consumare e di produrre, per 
una austerità collegata alla 
programmazione. I quattro¬ 
mila lavoratori del gruppo 
Maraidi sono impegnati, a 
questo proposito, nelle fab¬ 
briche collocate in Emilia 
Romagna, nelle Marche e nel 
Friuli Venezia Giulia, in una 
vertenza per certi versi e- 
semplare. Una vertenza ini¬ 
ziata nei due settori del 
gruppo — quello saccarifero 
e quello meccano siderurgico 

— ancora nel gennaio del 
1972. 

Le fabbriche sono al centro 
di una crisi prima finanziaria 

— per 200 miliardi di debiti 

— e poi prod^ittiva. C’è una 
proposta, di grande valore, 
per la vendita del comparto 
saccarifero ai produttori as¬ 
sociali. C’è bi.sogno. in con¬ 
clusione, di un piano di risa¬ 
namento e di ristrutturazio¬ 
ne. c gravi sono le responsa¬ 
bilità del governo per non a- 
Ter .saputo finora impedire lo 
•faccio del gruppo. 

Floriano 

Soldà 

Marzotto - Vicenza 

La .situazione nella regione 
veneta, soprattutto nel setto¬ 
re tessile abbigliamento — ha 
detto Soldà — è molto grave; 
35 mila sono i lavoratori in 
cassa integrazione, cinquemi¬ 
la quelli a zero ore. cinque¬ 
mila quelli elle hanno perso 
il lavoro negli ultimi anni. 
Tutto ciò in una zona del 
Paese agitata da mille con¬ 
traddizioni. con una DC cui 
va la maggioranza dei con¬ 
sensi elettorali e che ha 
profondi legarni con la classe 
operaia, ma si rivela incapa¬ 
ce di dare una risposta alla 
crisi. 

Le posizioni di certe com¬ 
ponenti democristiane, come 
quelle dorolee. sono emerse 
anche nella recente riunione 
dei deputati c senatori, con 
l’attacco ad una ipotesi di 
programmazione industriale, 
con la richiesta di un ridi¬ 
mensionamento delle con¬ 
quiste economiche normative 
dei lavoratori. Ma il quadro 
è molto variegato: accanto a 
posizioni arretrate, è da se¬ 
gnalare. nel Veneto, remerge- 
re di posizioni nuove c inte¬ 
ressanti nel movimento catto¬ 
lico, specie tra le AGLI. 

Antonio 

Ferrecchia 

Unidal - Milano 

Con questa conferenza ope¬ 
raia — ha notato Ferrecchia 

— dobbiamo sciogliere alcuni 
codi decisivi sul terreno del 
confronto e dello scontro in 
atto nel Paese, per affermare 
i grandi temi della partecipa¬ 
zione e del ruolo che il mo- 
vimonto operaio è chiamato 
ed assumere nella direzione 
politica c nello Stato. E’ an¬ 
zitutto urgente una svolta 
positiva e rapida nella solu¬ 
zione della crisi politica in 
atto, una s\olta che getti le 
ba.si di una .scria politica di 
programmazione democratica 
deircconomia c die privilegi 
le questioni dell'occupazione 
e del Mezzogiorno. 

L’insegnamento che viene 
dalla lotta dei la\-oratori del 
J’UNID.AL è in questo senso 
esemplare. Questo accordo è 
il frutto di una lotta che ha 
unificato Nord e Sud, espri¬ 
mendo una capacità di con¬ 
fronto clic ha battuto ciii 
sosteneva la politica del fal¬ 
limento c del totale disim¬ 
pegno del .settore. Certo, l’at- 
tuazionc dell’accordo com- 
Mrtcrà una battaglia diffici¬ 
le: si tratta di superare resi¬ 
lienze e manovre da parte di 
«wllc forze inlcrcs.satc a ri- 


Nclla giornata dì ieri hanno parlato 
decine di operai comunisti - Il discor¬ 
so del compagno Lama - Oggi conclu¬ 
sioni di Enrico Berlinguer 
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Un aspetto della sala con I delegati operai durante l'intervento del compagno Luciano Lama 


tardare c quindi impedire la 
ripresa produttiva e l’appli- 
ca/ionc dell'accordo. In que¬ 
ste manovre si intrecciano gli 
interessi della controparte 
(IRI. SME. Partecipazioni 
statalii, quelli di alcuni 
gruppi, settori sindacali. 
Questo alimenta talune incer- 
tc//e e incomprensioni tra i 
lavoratori, che determinano 
atteggiamenti difensivi, men¬ 
tre il problema del risana¬ 
mento e della riconversione 
deve essere posto in prima 
persona dal movimento ope¬ 
raio e dai comunisti. 

José 

Santelli 

3M - Savona 

In netto contrasto con le 
teorie di quanti indicano co¬ 
me obiettivo il « lavorare 
meno, lavorare tutti > — ha 
sottolineato .Santelli — emer¬ 
ge una nuova consapevolezza, 
che trova sempre maggiore 
corrisi>ondcnz.a ncirimposla- 
zione delle lotte e delle ver¬ 
tenze. che risponde alla logi¬ 
ca della battaglia per Tarn- 
pliameiito delle possibilità 
di lavoro coerentemente alle 
linee di sviluppo generale. In 
questo spirito e per questa 
politica ci si è mossi nella 
battaglia per consolidare e 
ampliare la presenza nel 
Mezzogiorno della 3M Fcrra- 
nia, gruppo totalmente a ca¬ 
pitale straniero. La lotta è 
tesa inoltre a far si che an¬ 
che dal lavoro effettuato alla 
3M venga un contributo di 
carattere più generale, per 
l’allentamento del vincolo 
della bilancia commerciale. 

C'è tuttavia un rischio, in 
questa lotta: come tutte le 
multinazionali, anche questa 
attua una politica di profitto 
puro, non considerando la 
realtà dei Paesi in cui opera. 
Alcuni mercati serviti dagli 
stabilimenti italiani vengono 
gradualmente assorbiti dalla 
produzione della 3M .America, 
sfruttando le e.spcricnze te¬ 
cniche italiane o acquistando 
da Paesi esteri prodotti finiti 
o semi lavorati. Per questo è 
necessario un intervento del 
governo e del Parlamento 
capare di rendere organici i 
programmi dei gruppi .stra¬ 
nieri con gli obiettivi della 
programmazione nazionale. 


Anna 

Buti 


Lavorante a domicilio 
Prato 

Ui fronte alla vera c pro¬ 
pria piaga costituita dal lavo¬ 
ro a domicilio — così è ini¬ 
ziato l’intervento di Anna Bu- 
ti — è nece.ssario lavorare 
Ijor superare le sacche di ar¬ 
retratezza dentro e fuori la 
fabbrica, affinando la capaci¬ 
tà di analisi, di valutazione e 
di iniziativa. Alla battaglia 
per creare nuori posti di la¬ 
voro va affiancata quella per 
una nuora condizione sociale 
della donna. .;\nche oggi il la¬ 
voro della donna viene infatti 
considerato spesso un qual¬ 
cosa in più. una integrazione. 

Non ci sono solo da supe¬ 
rare queste concezioni arre¬ 
trate sul ruolo della donna. 
Fra le stesse lavoranti a do¬ 
micilio si av’sertono ritardi 
sulla consapevolezza dei loro 
diritti c in primo luogo la 
necessità della applicazione 
della legge che tutela t.i!e la¬ 
sero. In questa direzione \i 
sono dei suoli da colmare 
rapidamente anche nella a- 
zionc sindacale e polìtica. 
Occorre oggi un forte mosi- 
mento per la ristrutturazione 
dei settori, por aggredire cioè 
le sere cause del las’oro a 
domicilio, andare ad nuos’o 
a.ssetto produttivo. 

Rosario 

Strazzullo 

Leghe disoccupati • Napoli 

Le scelte del sindacato c il 
dibattito che vi è stato nelle 
fabbriche — ha affermato 
Strazzullo — sono un fatto 
straordinari.tmonte nuovo 
non solo per il nostro Paese 


ma per l’Europa. Occorre ora 
die queste scelte siano porta¬ 
te avanti con grande coeren¬ 
za, per tenere allo il .segno 
delle lotte avendo la capacità 
di uscire da una logica con¬ 
trattualistica. Siamo oggi a 
un punto limite; o jiassa una 
linea di sviluppo produttivo. 
0 il Mezzogiorno e i giovani 
pagano un prezzo altissimo. 

Gli obiettivi che dcs'ono 
stare alla base delle lotte u- 
nitarie. di popolo, soiio quin¬ 
di quelli del rinnovamento 
del Paese per cambiare le 
condizioni di vita delle masse 
meridionali e dei giovani. 

La decisione del sindacato 
di aggregare i disoccupati e- 
sige un adeguamento deila 
mobilitazione a questa scelta 
che sta raccogliendo vasti 
consensi. Banco di prova di¬ 
venta l’attuazione della legge 
per il preavviamento batten¬ 
do quelle forze che la voglio¬ 
no svuotare di ogni contenu¬ 
to. Occorre conquistare i 
contratti di formazione nelle 
vertenze aziendali: oggi, in 
questa direzione, vi sono dei 
limiti. 

I comunisti nel sindacato 
devono sviluppare su questi 
problemi tutto il loro impe¬ 
gno unitario perché la linea 
che è stata scelta venga at¬ 
tuata. 

Domenico 

Verde 

Lollini • Caserta 

I risultati della discussione 
che portiamo a questa confe¬ 
renza operaia vengono — ha 
detto Verde — dalle espe¬ 
rienze di lotta e dai problemi 
che abbiamo affrontato in 
questi ultimi mesi; mesi di 
rilancio dell’azione operaia 
ristretto al periodo immedia¬ 
tamente successivo al 20 
giugno e agli accordi dello 
scorso luglio, e densi di ap¬ 
puntamenti importanti, fino 
allo sciopero dell'intero Aver¬ 
sano contro il terrorismo, 
che ha rappre.scntato uno dei 
punti più alti di partecipa¬ 
zione. 

Nelle lotte in Campania e 
nel Casertano hanno però 
negativamente pesato tenden¬ 
ze alla verticalizzazione per 
categorie, che hanno finito 
per ostacolare un estendersi 
delle lotte nel territorio. Sen¬ 
za una capacità di proiezione, 
anche delle strutture di base 
del sindacato, verso il terri¬ 
torio non è possibile creare 
l’indispensabile legame con 
tutte le categorie di lavora¬ 
tori. con i giovani, con i di¬ 
soccupati. E quando grandi 
conquiste operaie entrano in 
contraddizione con Io sfascio 
produttivo, con la crisi di 
un sistema di rapporti inter- 
pcr.sonali. la classe operaia 
deve c-sscre in grado di dare 
questo respiro alle sue lotte, 
di andare fino in fondo sui 
temi della riconversione, del¬ 
la qualità dei consumi, o fi¬ 
nisce per c.ssere condannata 
ad un isterilimento o arre¬ 
tramento delle sue lotte. 


al giorno, abbia la stessa re¬ 
tribuzione di un netturbino, 
o che un commesso, appena 
assunto alla Cassa per il 
Mezzogiorno, abbia uno sii 
pendio più allo dei commessi 
di qualunque altro settore? 

\‘i scilo state certamente 
importanti comiuiste in dire¬ 
zione del disboscamento di 
questa giungla, ma esse sono 
ancora fragili, perché la 
contrattazione sindacale in 
merito risale appena al '73. 
Da qui la proixista. prc.scnta- 
ta airasscmblea operaia, clic 
si metta allo .studio uno sta¬ 
tuto unitario dei trattamenti 
normativi, valido per tutte le 
categorie. 


Isidoro 

Bovino 


Emigralo in Germania 

Le proposto del partito, per 
un nuovo governo dell’eco¬ 
nomia. per uscire dalla crisi 
— ha e.sordito Bovino — so¬ 
no state discus.so anche tra i 
17 mila i.scrilti delle duecento 
.sezioni degli emigrati italiani. 
Nei Paesi dove essi lavorano 
si stanno muovemlo anche 
forze nuove e si registrano 
fatti significativi: come la 
presa di posizione del mi¬ 
nistro degli Esteri socialde¬ 
mocratico svizzero contro 
l’ingerenza US.A in Italia, 
come un più realistico inte¬ 
resse nei confronti del PCI 
da parte di componenti im¬ 
portanti della socialdemocra¬ 
zia tedesca. 

Nella Germania occidentale 
nascono oggi nuove tensioni 
tra padronato e organizzazio¬ 
ni sindacali, col superamento 
della concezione collabora¬ 
zionista. Lo dimostrano tra 
l'altro rinterruzioiic di tratta¬ 
tive e la realizzazione di forti 
scioperi ndl’indu.stria tipo¬ 
grafica. mentre analoghe si- 


' tuazioni si prosfxittaiio |>cr 
! l’industria metallurgica. Alla 
I ba.se di tali tensioni vi è il 
I rifiuto ad accettare processi 
! di ristnittiirazioue die pim- 
j lano alla vecchia logica del 
profitto riduccndo l’occupa¬ 
zione. .Ma oggi si regi.stra an 
che un « ritorno a ca.sa > di 
j numerosi emigrati. Oltre 30(1 
; mila .sono rimpatriati negli 
ultimi tempi. Essi ritornano 
non .solo spinti dalla s|H>ran 
za di una svolta c di una 
rinascita, in particolare nel 
Mezzogiorno, ma anche con 
la volontà di pesare nelle 
scelte per il nostro Paese. 

Giorgio 

Piermatti 

; Acciaierie Terni 

I II partito oggi si misura 
j con le questioni complesse 
I della crisi — ha affermato 
; Piermatti — che ha investito 
! l’apparato economico e pro- 
j duttivo. Nella regione Um- 
i bria. se i lavoratori della Pe¬ 
rugina sono riusciti a respin- 
! gere la minaccia di licenzia- 
i menti, rimangono tuttavia a- 
I perle situazioni gravi alla 
i Terni, nelle industrie chimi- 
j che. La classe operaia, i co- 
I munisti, sentono il bisogno 
I di affrontare i problemi della 
! società nelle loro dimensioni 
! nazionali e internazionali: qui 
j è alla prova la capacità di 
una nuova classe dirigente in 
grado di aggregare altri ceti. 
Senza una via d’uscita in po¬ 
sitivo salterebbero le stesse 
conquiste dei lavoratori. 

Le prossime battaglie do¬ 
vranno avere, come ha stabi¬ 
lito il recente documento 
CGITj. CISL. UIL la massima 
unitarietà e coerenza. L’as¬ 
semblea ddl’EUR ha comun- 
I que lanciato un .segnale pre¬ 


ciso: ci sono le forze per u- 
scire dalla crisi. E’ in tale 
contesto die si colloca la 
nostra proposta di aqsterità, 

I non corto come un cedimento 
alla DC, ma come arma 
contro Io storture e gli spre¬ 
chi, contro lo Stato assisten¬ 
ziale c contro il sistema di 
potere della DC. 

I 

1 Gaetano 
' Curcuruto 

j CdL Gela 

j Lo o|)crazioni lc>e a ridiir- 
I re il dibattito ixilitico in atto 
' ad una contesa di palazzo e 
' a una lotta per il potere — 
; ha rilevalo Curcuruto — non 
' .sono riuscite a offuscare la 
, capacità della classe operaia 
! di misurarsi con la realtà e 
' di far pesare la propria vo- 
j lonlà di gestire la crisi e di 
1 imporne una soluzione demo 
' craiica. L’austerità non è una 
^ linea di rinuncia e di cedi- 
i mento: il rigore, refficienza, 
i la lotta agli sprechi non .so- 
■ no strumenti dciravvcrsario. 
ì ma condizioni necessarie per 
! un governo democratico dd- 
I reconomia. e quindi una piat- 
j taforma concreta di lotta, 
j In questo .senso la proposta 
1 di puntare sul Mezzogiorno 
, non parte .soltanto dall’esigen- 
I za di un ricqiiilibrio della si- 
I tuazione cconomico-.socìalc 
! dd Paese. Significa anche un 
• risparmio di migliaia di mi- 
j bardi di ass!.stenza. e un al- 
1 largamento dd mercato. Al- 
I tro dunque che « patto so- 
I cialc ». Si tratta piuttosto di 
1 sapere essere coerenti, supc- 
1 rando resistenze di vario or- 
j dine. In tale prospettiva si è 
' collocala la conferenza meri 
I dionale delia chimica svoltasi 
nei giorni scorsi a Gela. 


Achille 

Occhetto 

Direzione del PCI 

Perchè la cla.sse operaia 
" si è chiesto nel suo inter¬ 
vento .-Vchille Occlietto, della 
Direzione — vuole essere |)ar- 
tc determinante nella batta¬ 
glia per salvare, far funzio¬ 
nare e riformare la scuola? 
•Non ."^olo perchè essa, come 
classe dirigente nazionale, 
vuole dire la sua su tutti gli 
aspetti della vita della socie¬ 
tà, ma anche perchè esiste 
un rapporto diretto tra la no¬ 
stra concezione ddi’ansterità. 
la critica ai valori di.storti, 
e la funzione della scuola e 
dei suoi rapporti con il mon¬ 
do dd lavoro. Quando pon¬ 
gono come obicttivi fonda¬ 
mentali deH’austerità lo spo¬ 
stamento di ingenti risorse e 
un diverso orientamento del 
processo produttivo, i comu¬ 
nisti indicano infatti un po¬ 
sto dd tutto nuovo della cul¬ 
tura c della scuola non volta 
a fornire un pezzo di carta, 
non sede di parassitismo, ma 
capace di fornire più cultura 
e una .seria formazione pro¬ 
fessionale. 

Occorre affermare la pari 
dignità sociale dì ogni tipo 
di lavoro e. nello stesso tem¬ 
po. lavorare per ridurre la 
distanza c la separazione che 
si è determinata tra lavoro 
materiale e lavoro intellet¬ 
tuale. Ciò richiede una nuova 
concezione della cultura, dei 
suoi rapporti con il lavoro, 
e anche forme di rotazione 
tra lavoro intellettuale e la¬ 
voro manuale. Ciò richiede 
che si combatta una visione 
conxirativa e a compartimen¬ 
ti .stagno della società. 

Qui si colloca il rapporto 
tra la salvezza della scuola 


A colloquio con i delegati stranieri 

'«^Assistiamo a un dibattito 
ricco e responsabile» 


G.B. 

Chiesa 


Responsabile ufficio 
pubblico impiego CGIL 

L’azione dei comunisti — 
ha sottolineato Chic.sa — si 
di.stineiio anche por il tenta¬ 
tivo di introdurre una logica 
nazionale c democratica tra 
le categorie del ceto medio 
impiegatizio, anche nel setto¬ 
re pubblico. E certo il fatto 
che nel nostro Paese, di fron¬ 
te ad una spe.sa pubblica che 
oltrepassa la metà del reddi¬ 
to nazionale, si abbiano ser¬ 
vizi che si collocano tra i 
peggiori, aumenta la nostra 
responsabilità. 

Bisogna però essere chiari. 
Non è vero che nel settore 
pubblico \i siano retribuzioni 
più elevate che altrove. La 
vera giungla è invece costi¬ 
tuita dalle sperequazioni tra 
categoria e categoria: a pari¬ 
tà di lavoro, viene cioè paga¬ 
to di più il comparto in cui 
si opera. E’ accettabile, tanto 
per fare un esempio, che il 
cap> stazione di Roma Ter¬ 
mini. che controlla 2.000 tre.ù 


Dal nostro inviato 

N.APOLI — Alla Conferenza 
«pernia partecipano alcuni 
ospiti stranieri, comunisti. 
Le loro impressioni? .Alcune 
sono comuni a tutti. Innan¬ 
zitutto una difficoltà: capi 
re bene la differenza fra 
< patto sociale ». a cui si di¬ 
ce di no. e austerità, di cui 
la Conferenza, al contrario, 
si fa promotrice. Chiedono 
spiegazioni agli interpreti, 
agli accompagnatori, a gior¬ 
nalisti e delegati, registrano 
con attenzione le risposte. 
Poi c'è la sorpresa e Fap- 
prezzamento positivo (in al¬ 
cuni l'ammirazione): li col¬ 
pisce il fatto che gli operai 
che ranno alla tribuna non 
parlino di salari, né di pro¬ 
blemi interni di fabbrica, ma 
di alleanze politiche, e che 
si preoccupino soprattutto 
dei disoccupati, e non delle 
regioni sviluppale vi cui vi 
maggioranza vivono c la¬ 
vorano. ma di quelle depres¬ 
se (da cui, è vero, m buona 
parte provengono anche 
quelli che * uf/ìcialmente > 
rappresentano Milano o To 
rinn, Genova o Bologna}, 
Dice Francisco .Acosfa. del¬ 
le Commissioni operaie spa 
gnole: < Sì. lo .so che Spa 
gna c Italia sono in realtà 
profondamente differenti: u 
na monarchia- una repubbli¬ 
ca: un Paese appena usci¬ 
to dai fascismo, una demo¬ 
crazia che ha trent’anni di 
esj^rienza: qui la DC, da 
noi no: voi più forti dei so¬ 
cialisti, noi meno. Eppure, 
ogni cosa che avviene in Ita¬ 
lia ha in Spagna ripercus- 
.sioni immediate ed enormi. 
L’intervista di Lotho è sta¬ 
ta subito al centro di un 


acceso dibattito, il padrona 
lo ha tentato di strumenta¬ 
lizzarla, noi l’abbiamo ana¬ 
lizzata. studiata... Sono.'lan 
te le differenze fra le due 
situazioni, anche da noi — 
per esempio — un ecccs.su « 
aumento generale dei salari 
provocherebbe conseguenze 
negative sulla piccola im 
presa... Insamma da voi c'è 
sempre da imparare... ». 
.Acosta conclude con un'im¬ 
magine: € Spagna e Italia 
si specchiano Luna nell'al- 
tra >. E ricomincia ad ascol¬ 
tare l'oratore di turno e a 
prendere appunti. 

Harry llomma. redattore 
per le < questioni sociali » 
dell'organo del PC olandese 
De Waarheid. si confes.sa 
stupito. Trova < singolare » 
e f nuovo » che una confc 
renza operaia (non un con¬ 
gresso di partito) affronti 
con tanto .slancio le grandi 
questioni politiche nazionali, 
governo, scuola, educazione 
{* che non equivale a pub 
blica Istruzione»), cultura. 
< Son siamo abituati a que 
.sto genere di dibattito, fuu 
ri dei congressi. In genere, 
da noi, gli operai discutono 
problemi settoriali, [ut vostro 
è un'e.sperienza da studiare, 
da utilizzare ». 

Il sovietico Vladimir Gn 
lubkin. redattore di Proble¬ 
mi della pace e del sociali¬ 
smo. si dichiara « entusia¬ 
sta *: « Per me — dice — 
è una rivelazione. La stes¬ 
sa atmosfera... E’ ta prima 
volta che assisto a una ma¬ 
nifestazione cosi naturale, 
sciolta, viva... Sono abituato 
a manifestazioni più severe, 
più sobrie. Per esempio: il 
fatto che ciascuno parli con 
tanto calore, senza celare 


non solo i suoi pensieri, ma 
neanche le sue passioni... E 
inoltre la capacità di anali- 
-> 1 . lo spinto di apertura... 
Penso che sia una conse¬ 
guenza della vostra conce¬ 
zione del partito di massa. 
Comunque lo trovo magni¬ 
fico ». 

Carlos Ramildes, del PC 
jnrtoghcsc, cerca paralleli 
fra le due situazioni. Dice: 
« Sia in Italia, sia in Porto¬ 
gallo, la crisi può essere su¬ 
perata .solo attraverso la par¬ 
tecipazione entusiasta e atti¬ 
va dei lavoratori, c in parti¬ 
colare della classe operaia. 
Da noi, come da voi, i lavo¬ 
ratori non sono dispo.sti a 
impegnare .solo le braccia, 
vogliono far pesare le loro 
idee, il loro cervello. .Y«no- 
.stante le differenze fra noi 
e voi, qui c'è un punto di 
incontro. Inoltre, pur dihnt 
tcndoci in mezzo a tante dtf 
fìcoltà. a noi preme svilup 
porr i contatti con i portiti 
frotcUi. Vogliamo essere prr 
senti dove gli altri comuni- 
>fi discutono ». 

Il PCF ha inviato due os¬ 
servatori: Raymond Treppo, 
del re. e Pierre Larochc. 
collaboratore della sezione 
esteri, irnscgnantc d'italia 
no. Si dichiarano entrambi 
€ molto impressionati ». Li 
colpi-fcc Io « forza > con cui 
vengono affrontate le rgran- 
di questioni nazionali ». E 
non solo la forza, ma la 
t tranquillità, la serenità ». 
di fronte a problemi cosi 
gravi. Sì, il PCI è un par¬ 
tito € sereno, sicuro di sé». 
E la classe operaia t si è 
ben piazzata » nel rivendi 
care un ruolo dirigente. 

Trovano € formidabile » la 
presenza giovanile (la Con¬ 


ferenza c composta al no 
vanta per cento di delegati 
intorno alla trentina). Voglio¬ 
no inoltre sottolineare la ca 
parità organizzativa dei com¬ 
pagni napoletani, t Questa 
stessa Conferenza, non è po 
co... ». A scanso di eqiiivo 
ci. aggiungono: c Soti è in 
questione, per carità, il fat¬ 
to che .Vopoli. come città 
del sud, sia meno capace 
di altre. Sappiamo però in 
che stato fo.s.se ridotta quan¬ 
do voi comunisti l’avete ere¬ 
ditata »... 

Tornano a parlare della 
Conferenza: « E’ .straordina¬ 
ria l’omogeneità fra delega 
ti del nord e del sud. Ci 
sembra davvero che la clas¬ 
se operata, nel suo insieme. 
prenda nelle sue mani i pro¬ 
blemi del Paese ». 

« In Francia à stata la hor 
ghc<ia a fare l’unità nazio 
naie... ». 

t .Anzi, prima della borghc 
s'n. la monarchia ». 

< Ir. Italia, invece... ». 

< Lo sappiamo: è la clns 
^e operaia che la .sta final 
mente realizzando. Son c co 
si? Son è anche qui il sen¬ 
so profondo di questa con 
ferenza? ». 

Una rispo.sta Vha data po 
co dopo Lama dalla tribu¬ 
na: € Quc,sta strategia del 
cambiamento della società 
unisce organicamente il nord 
al .sud. la classe operaia dei 
grandi centri industriali con 
ìe masse popolari del nostro 
Mezzogiorno c forse, per la 
prima volta nella storia di 
Italia, si delinpo la possibi-, 
Iità di unificare nella lotta 
r nelle rivendicazioni sociali 
l intcro Paese ». 

Arminio Savioli 


c il suo rinnovamento: ed è 
.su questo terreno che deve 
farsi sentire il punto di vista 
della classe operaia contro le 
ideologie libertarie radical- 
borghe.si, per far passare in 
una lotta tra due fronti (con¬ 
tro il conservatorismo reazio¬ 
nario, e contro il radical- 
estremismo) una visione po- 
.sitiva della riforma iiitcUet- 
luale e inoraie della società. 
Su questo terreno non è am¬ 
missibile alcuna forma di di- 
.serzione, come in parte è av¬ 
venuto nelle elezioni dei di¬ 
stretti che devono servire da 
monito in quanto indicano co¬ 
me l’estremismo possa pre¬ 
parare il terreno della rivin¬ 
cita del conservatorismo. Per 
questo la classe operaia non 
può lasciare la scviola isolata 
dinanzi all’ondata di violenza 
che rinveste. 

Certo, esiste una crisi della 
scuola: le responsabilità del¬ 
le vecchie classi dominanti 
sono evidenti. Ma occorre af¬ 
fermare con estrema decisio¬ 
ne che la crisi, la disoccupa¬ 
zione. il malessere non pos¬ 
sono essere invocati come ali¬ 
bi per qualsiasi forma di av¬ 
ventura. E d’altra parte lot¬ 
tare contro la distruzione del¬ 
la scuola non significa ac¬ 
cettare la logica della scuola 
attuale. I partiti della classe 
operaia .sono stati i primi a 
combattere la vecchia scuola 
di classe e un antiquato si- 
.stema educativo. I conserva- 
tori non hanno nessuna pos- 
.sibilità di combattere con 
successo la battaglia per la 
salvezza della scuola, perchè 
essi contribuiscono con la lo¬ 
ro miopia codina ad animare 
e alimentare reversione. Ci 
troviamo quindi in una spi¬ 
rale drammatica, in cui la 
pura conservazione alimenta 
la violenza eversiva, e ogni 
forma di radicalismo irre- 
spon.sabile favorisc-e la ripre¬ 
sa del moderatismo conser¬ 
vatore. 

La cla.sse operaia deve 
scendere in campo per spez¬ 
zare questo circolo vizioso. 
Gli operai non possono non 
.smascherare ringanno di chi 
vuole la distruzione della 
scuola, perchè sa che i figli 
dei ricchi hanno la cultura in 
casa e se la caveranno sem¬ 
pre, mentre i figli degli ope¬ 
rai devono riscattarsi con il 
lavoro e lo studio. 

Il permanente dÌ.sordine 
scolastico è un inganno verso 
i lavoratori. Ecco perchè è 
tempo di scendere in campo, 
di suscitare una vera e pro¬ 
pria contromobilitazione di 
massa contro la violenza, un 
nuovo movimento di libera¬ 
zione della scuola e per cac¬ 
ciare i provocatori. La classe 
operaia non può restare in¬ 
differente nei confronti di atti 
propri dei fascisti. Certo, è 
la crisi dei vecchi valori che 
ha creato disperazione e 
smarrimento: e c’è, in que¬ 
sta disperazione, la responsa¬ 
bilità demagogica del falso 
rinnovamento. Ma c’è anche 
la responsabilità primaria di 
chi Ila gestito e favorito la 
crisi della scuola italiana, di 
un permi.ssivi.smo opportuni¬ 
stico e insidioso, di un per¬ 
missivismo assi.stenziale e 
parassitario. 

E’ compito oggi dei comu¬ 
nisti. in primo luogo, dimo¬ 
strare che la scolarità dì 
massa si può accompagnare 
alla qualificazione degli stu¬ 
di: ed è compito nostro co¬ 
struire attorno alla classe o- 
pernia un nuovo movimento 
degli studenti. 

Graziella 

Mascia 

Seimarl > Milano 

La gravità della crisi po¬ 
litica — ha notato Graziella 
.Mascia — è elemento di fon¬ 
do della discussione. Emergo¬ 
no le difficoltà e le ambiguità 
della Democrazia Cristiana 
nciraffronlare i drammatici 
problemi del Paese. Il punto 
cruciale è il rapporto con i 
cnmun.sti. .Nelle fabbriche, 
c’è molta attenzione, molta 
discussione su questi proble¬ 
mi. I^ linea del partito trova 
vasti consensi fra i lavorato¬ 
ri. ma non sempre essa è 
vissuta da tutti con la carica 
di una lotta che vuole intro¬ 
durre nella società clementi 
di socialismo. La politica del¬ 
l'austerità come cambiamen¬ 
to. deve diventare sempre più 
elemento di discussione, di 
inìzìatisa. di naobiiitazionc 
perchè i lavoratori siano prò 
tagonistj in prima persona di 
tale linea. E’ necessario uno 
sforzo del partito per miglio¬ 
rare il Ia\oro verso le fab 
briche. Avveniamo ancor og¬ 
gi dei lim.ti. di cui è .segno 
ì’insuffic.ciile numero di qua¬ 
dri operai che si r.csce a 
c.spnmcrc. 


portante, in quanto si posso¬ 
no registrare sintomi di ap 
pannamento ' del ^ cemento i- 
dcale che sinora ha legalo 
le lotte degli operai del Sud 
e del Nord. 

In Puglia abbiamo registra¬ 
to. anche in questi ultimi me¬ 
si, lotte esaltanti, ma per 
certi aspetti anche dramma¬ 
tiche in settori come la chi¬ 
mica. !a siderurgia, l’aero- 
nautica. in cui si intrecciano 
strettamente i problemi di si¬ 
tuazioni di crisi da risanare, 
delle linee di sviluppo dell'in- 
duslria italiana e del Mezzo¬ 
giorno. Sulla chimica in par¬ 
ticolare un orientamento im¬ 
portante è venuto dal conve 
gno del PCI di Siracusa, sul¬ 
l’esigenza di integrare le pro¬ 
duzioni di base con uno svi¬ 
luppo articolato e organico 
della ricerca e delle produ 
zioni derivate. 


Fiorella 

Nìcolìnì 

Carpi 


Paolo 

Merola 


Montedison - Brindisi 

Condivido — ha detto Me¬ 
rda — li taglio meridionali¬ 
stico su cui insiste la rela¬ 
zione del compagno Napoli¬ 
tano. Il problema del Mezzo¬ 
giorno resta infatti centrale 
ncH’analisi e nelle prospetti¬ 
ve di soluzione della crisi 
italiana, c questa centralità 
occorre far emergere con 
maggiore incisività, superan¬ 
do alcuni ritardi. E’ un com¬ 
pito tanto più urgente e im- 


Alcune particolari tendenze 
— ha affermato P^iorella Nl- 
colini — sono presenti nel 
settore tessile-abbigliamento 
della zona di Carpi. Sono rap 
presentate dal tentativo pa 
dronale di affrontare le dlf 
ficoltà promuovendo un de¬ 
centramento selvaggio: dalla 
tendenza ad abbandonare le 
strutture produttive tenendo 
in piedi solo la fase commer 
ciale c importando i prodotti 
da Paesi del Terzo .Mondo: 
dalla presenza di piccole e 
medie aziende capaci di prò 
muovere investimenti finaliz 
zati a nuove tecnologie. 

L’iniziativa del movimento 
o|)oraio si sviluppa attorno a 
I qiic.sti fenomeni. Uno dei nodi 
da affrontare è quello del 
collegamento tra lavoratori 
dentro le fabbriche e lavora¬ 
tori esterni, lavoratori a do 
mieilio. Ma soprattutto è ne¬ 
ce.ssario realizzare un gran 
de movimento di lotta per 
realizzare un preciso piano 
per il settore, stabilendo ini 
rapporto diverso tra Stato, 
Regione, ente localo: impo 
nendo un ruolo diverso pel¬ 
le Partecipazioni Statali: 
creando uno schieramento u- 
nitario in grado di coinvolge 
re anche le forze più .serie 
I dcH’imprenditoria. 

I 

I 

I Angelo 
I Cicchetti 

I Fiat - Termoli 

I 

! Per meglio rendere eviden 
I tc che il nostro partito non 
.sta « svendendo » niente — 
ha sottolineato Cicchetti — 
occorre accrescere le nostre 
capacità di analisi, di propo 
sic. di movimento, di mobili¬ 
tazione unitaria. Non inten¬ 
diamo restare pa.ssivi c ras¬ 
segnati: il volto che offriamo 
e vogliamo offrire è quello 
del cambiamento. In quc.sto 
contesto va vista la nostra 
proposta di una politica di 
austerità che deve essere ispi- 
1 rata a criteri dì gìu.stizia c 
di finalizzazione: non deve 
portare alla compre.ssione dei 
consumi più popolari, bensì 
di quelli delle classi più pri 
vilcg'ate. 

Nelle conferenze dì produ¬ 
zione che abbiamo tenuto in 
.Abruzzo sono emersi con for¬ 
za due fronti di lotta; le ri- 
.sorse finanziarie destinate al¬ 
la regione devono essere uti¬ 
lizzate nel contesto di un pia¬ 
no di sviluppo delle attività 
produttive: la programmazio¬ 
ne deve basarsi sul più am- 
I pio apporto di partecipazione 
I democratica. 

( Abbiamo indicato in queste 
due scelte i punti di attacco 
per affermare nella nostra 
regione una strategia di « ri¬ 
presa produttiva ». che ronfi 
pa con i proi^c.s.si che hanno 
finora segnato la nostra real¬ 
tà regionale. 

Maria T. 
Carloni 

Lavorante a domicilio 
i Marche 

I In una realtà come quella 
j deila regione .Marche, dove 
: è forte la estensione del la¬ 
voro a domicil.o anche gra¬ 
zie alla di.spon.bUità dì forza 
lavoro proveniente dalla cam¬ 
pagna — ha detto Maria Te¬ 
resa Carloni — si pone con 
1 forza l’esigenza di lottare per¬ 
chè la legge venga integral¬ 
mente applicata. Oggi infatti 
essa trova altuaz.onc in mi- 
I .Slira estremamente ridotta, 
introducendo, per questa v;a. 
divi.sioni tra i lavoratori. 

Il rilancio della legge deve 
garantire da un lato una mi- 
eliore tutela della salute del¬ 
le lavoranti a domicilio, e 
dall’altro il pieno funziona¬ 
mento delle commi.ssioni. Nel 
corso delle a.sscmblce prepa¬ 
ratone di questa Conferenza 
operaia abbiamo anche av- 
t vertito l’esigenza dì raffor¬ 
zare le Leghe delle lavoranti, 
in più stretto collegamento 
con le altre organizzazioni del 
movimento ooeraio. Ciò è ne¬ 
cessario perchè oggi un nuo¬ 
vo terreno di lotta si impone 
anche alle donne, cd è il ter¬ 
reno della programmazione 
(compresa la programmazio¬ 
ne del mercato del lavoro) 
per la conquista di un Uwt 
produttivo. 


f 
















LA VII CONFERENZA OPERAIA DEL PCI 

Lama: al rigore delle scelte 
deve corrispóndere 
la coerenza nei comportamenti 
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li compagno Napolitano — 
ha esordito Luciano Lama — 
nella sua relazione ha posto 
il problema della nostra fun¬ 
zione; del nostro ruolo nella 
società italiana, della nostra 
capacità di diventarne una 
forza dirigente. Siamo all’al¬ 
tezza di questo compito? E’ 
la classe oi)craia in grado di 
indicare al Paese le vie da 
percorrere, di spianare la 
strada anche alle forze meno 
combattive e convinte? Io 
sono tra quelli — ha risposto 
Lama — che ritengono che 
que.sti interrogativi vadano 
posti apertamente, e non con 
intento retorico o per falsa 
mo<lestia. ma perché l’impre¬ 
sa è difficile, gli avversari 
agguerriti, le nostre forze 
non sempre omogenee e de¬ 
cise; perché, in una parola, 
l’esito della battaglia non è 
scontato. 

Noi sapremo assolvere a 
questa funzione di guida nel¬ 
la tra.sformazione della socie¬ 
tà italiana, saremo davvero 
portatori non solo degli inte¬ 
ressi specifici che rappresen¬ 
tiamo. ma anche di quelli più 
generali del Paese, se com¬ 
prenderemo fino in fondo la | 
gravità della crisi e la neces¬ 
sità di fronteggiarla anche 
con c(Xitributi nostri di lotta 
e. quando è necessario, di 
sacrificio. 

La situazione dell’Italia è 
davvero gravissima, i segni di 
degenerazione, di .scollamento 
si fanno .sempre più evidenti 
ogni giorno .sotto l’imperver¬ 
sare della violenza, del terro¬ 
rismo. Strutture basilari del¬ 
lo Stato sono paralizzate o 
inquinate. La .scuola, specie 
nei grandi centri, è preda di 
una crisi drammatica. La vio¬ 
lenza di minoranze, a cui ra¬ 
ramente ancora risponde la 
mobilitazione degli .studenti 
che vogliono studiare e degli 
insegnanti che vogliono in¬ 
segnare. che pure sono la 
grande maggioranza, minac¬ 
cia una delle conquiste stori¬ 
che della cla.sse operaia: la 
gratuità dell’ insegnamentfi 
pubblico, la .scolarizzazione 
di ma.ssa. una eguaglianza 
almeno relativa dei giovani j 
di fronte al sapere. La ma- j 


gistratura risente drammati¬ 
camente della situazione di 
di.sgregazione esistente nella 
.società: e allora abbiamo da 
una parte, l’as.soluzionc di 
criminali fascisti o terrori.sti 
di opposto colore; dall’altra, 
una difficoltà cre.scente a 
com|>orre persino le giurie 
popolari che devono giudica¬ 
re im|)utati di gravissimi de¬ 
litti. 

.Azioni irrc.six)nsabili con 
dotte da cosiddetti sindacati 
autonomi e talvolta anche da 
organizzazioni confederali, in 
settori delicati come gli o- 
spedali e i trasporti, accre¬ 
scono il processo di disgre¬ 
gazione e tendono a creare 
una opinione i)ubblica sfidu¬ 
ciata e sfavorevole alle giuste 
lotte dei lavoratori. 

L’obiettivo 

deiroccupazione 

A queste forme di disgre¬ 
gazione dello Stato, di pro¬ 
gressivo indebolimento delle 
istituzioni democratiche, la 
nostra reazione è ancora 
tropiM) debole e non abba¬ 
stanza organizzata. Anclie in 
fabbrica. E’ vero che le ra¬ 
gioni di mnIco<)tento per i 
lavoratori .sono tante, infinite 
sono le ingiustizie di questa 
società: la incertezza del la¬ 
voro e la disoccupazione, 
specialmente dei giovani, le 
diseguaglianzc dei salari, i 
ricchi clic non pagano le tas¬ 
se. i fitti proibitivi. E i lavo¬ 
ratori, i più deboli fra loro, 
pagano sempre. 

Ma come reagire di fronte 
a que.ste ingiustizie? Piegarsi, 
cercare nel disimpegno le so¬ 
luzioni individuali e illu.soric, 
o sjiaccar tutto? Ognuna <li 
que.ste reazioni è quella degli 
sconfitti, di chi accetta o su- 
bi.sce il potere del nemico di 
classe. Una classe ideologi 
camente emancipata accetta 
invece il terreno di scontro 
che con le lotte di ieri ci 
siamo conqui.stati. la demo¬ 
crazia. e si batte per i valori 
di cui è p<»rtatrice. innalzan¬ 
do se ste.ssa a guida fiolitica 
e morale del Paese. E non 


perché a ciò è destinata, ma 
perché si conquista con la 
ragione e con la forza delle 
sue scelte questa funzione e- 
gemonica. 

Se la prima condizione per 
as.solvere pienamente alla 
nostra funzione .storica — ha 
insistito Lama -- è la mobili¬ 
tazione morale, politica e or¬ 
ganizzativa i>er combattere le 
forze che si oppongono al 
cambiamento, un’altra essen¬ 
ziale condizione è la prova 
che dobbiamo dare di coe¬ 
renza e di rigorv, come lavo 
latori, e ancor più come co¬ 
munisti, rispetto alla strate¬ 
gia economico .siKÙale che ci 
siamo dati. L’obiettivo priori¬ 
tario è l’occujiazione, l’occu 
pazione giovanile e femminile 
in particolare, la lotta per 
sviluppare gli inW'stimenti 
nel sud ' attraverso la pro¬ 
grammazione. A questo obiet¬ 
tivo ogni altra pur legittima 
rivendicazione dei lavoratori 
deve essere subordinata. 

A questo punto Lama ha 
affrontato i temi del control¬ 
lo del mercato del lavoro e 
delle strategie contrattuali. 
Se e vero, come è vero, ha 
detto, che la sclerosi di ma- 
niKlopera esuberante per pe 
riodi indeterminati sconvol 
ge il bilancio di ogni impre¬ 
sa, in qualsiasi regime eco¬ 
nomico. |)erché abba.ssa la 
produttività e <listrugge ri 
sorse anziché produrne: .se è 
vero che la soluzione assi¬ 
stenziale dei problemi della 
occupazione, la politica della 
cassa integrazione a tempo 
indeterminato porta al lavoro 
nero e ai deficit incolmabili 
nel bilancio dello Stato, la 
lotta per l’occupazione com¬ 
porta la scelta della mobilità, 
contrattando si gli sposta¬ 
menti da un lavoro all’altro, 
ma promuovendo questi 
spostamenti laddove ciò è ne¬ 
cessario. 

La politica della mobilità 
del lavoro è difficile, ma la 
politica della rigidità a tem- 
IX)' indeterminato sconvolge 
ogni conto economico, con¬ 
tribuisce alla disgregazione 
.s<K iale e rafforza i nemici di 
ogni cambiamento. Per que¬ 
sta politica noi dobbiamo 


conquistare maggiore potere 
non solo nella fabbrica, ma 
fuori: dubbiamo essere in 
grado di controllare compiti 
tamente il mercato del lavo 
ro. sia dal lato dell’offerta 
che da quello della domanda: 
dobbiamo patlroneggiare fe¬ 
nomeni di dimensione gigan¬ 
tesca come il lavoro nero e il 
doppio lavoro. Dobbiamo 
mutare profondamente la 
formazione professionale. .A 
que.sti compiti deve essere 
jireposta una struttura pub 
l)lica. con la parlvcipazione 
sostanziale dei sindacati. Nel 
.Mezzogiorno, dove invece il 
mercato del lavoro non offre 
alternative di occupazione, 
occorre crearle subito con 
quella politica di program¬ 
mazione dcireconomia. di in 
vestimenti publilici e privati 
che costituisce Tasse ixirtante 
della strategia del sindacato. 

Salari 

e investimenti 

La nostia coerenza si mi¬ 
sura anche sul terreno delle 
piattaforme ri vendicati ve. 

contrattuali e aziendali. Se è 
vero che Taccumulazione ca 
pitalistica non si trasforma 
spontaneamente, in mtxlo au¬ 
tomatico. in inve.^timenti, è 
altrettanto vero che senza ri 
.sorse, anche finanziarie, gli 
investimenti non si fanno. 

Ecco perché abbiamo deci¬ 
so una politica di modera¬ 
zione. di contenimento sala¬ 
riale e di scaglionamento 
degli aumenti. Sul piano sa 
lariale. dobbiamo dirlo con 
cliiarezza. la garanzia essen 
ziale per la difesa del potere 
d’acquisto dei lavoratori di¬ 
pendenti è la scala mobile, 
che negli ultimi due anni ha 
assicurato più di KKl.OtK» lire 
di aumento dei salari nomi¬ 
nali. E' evidente che in una 
politica di contenimento dei 
salari, il criterio fondamenta¬ 
le da applicare è quello della 
ristrutturazione del .salario e 
della perequazione. Ci .si 
preoccupa che ciò avvenga 
attraverso sentenze ammi¬ 
nistrative dei vertici: queste 


Nella discussione tante voci 
del Nord e del Mezzogiorno 


Nicodemo 

Castaldo 

Liquichìmica - Ferrandina 

Anche i lavoratori — cosi 
è iniziato l’intervento di Ca¬ 
staldo — hanno bi.sogno di 
liberarsi dalle incrostazioni i- j 
deologiche che una .società i 
borghese finisce comumiue j 
per far sedimentare. Non si 
tratta di ve<lere .soltanto co¬ 
me dividerci le ri.sorse; (gie- 
ste risor.se dobbiamo produr¬ 
le. .-Anche per «luesti motivi 
sta soprattutto a noi comuni¬ 
sti far capire e sostenere la 
portata della linea scelta dal 
sindacato ed espressa nel do¬ 
cumento unitario. 

La classe operaia non può 
non muoversi sui grandi temi 
nazionali, dal tema del Mez¬ 
zogiorno a quello del lavoro 
ai giovani, a quello del risa¬ 
namento del tessuto industria¬ 
le: ma far questo significa 
essere in grado di calare que¬ 
sti temi nelle realtà territo¬ 
riali. E’ un'esigenza che non | 
può non affermarsi se si peri j 
»a poi ad esperienze come 
quella della Basilicata ■ I 
enO.OOd abitanti. d.ì.ttOO di.soc- | 
capati, non una fabbrica clic i 
non sia in crisi — do\e re- j 
*ta fondamentale il creare j 
una fermerà tra le mio\e lot- ] 
le oi)eraie e la forte trarii- 1 
zionc bracciantile. 

Graziano 

Mazzarello 

Genova 

Si è discus.'O delie * diffi¬ 
coltà » dei comunisti nelle 
fabbriche — ha detto Mazza¬ 
rello — ; si è parlato perfino 
di un loro < aceeri hiamento >: 
in realtà \i c un'ulteriore ere 
.scila della nostra forza orga¬ 
nizzata c <lel Inolio del..a di¬ 
scussione tra i lavoratori. 

Tra i lavoratori è corto 
molto forte Te.sigenza di ca¬ 
pire di più. di di.scutorc sino 
in fondo le scelto del movi 
mento siixlacalc: ma prevale 
nettamente il rifiliamo alla 
coerenza c al ri.^ore nelle 
.stolte. Dove |x'rò c.ssero ri 
badilo Timpogno di tutti por 
che questa linea generale .<1 
affermi anche nelle scelte 
concrete clic riguard.mo le 
singole aziende. 

1! tessmo pro:iutti\o di (le 
nova e dell.a L:guna si prc 
.S'unta articolato: accanto alla 
crisi delia sidcnirgsa. de le 
aziende e\ Euani e della Na 
valmcecamca. \i .sono coin 
parti in cm è i>issil)ilc tJ.tre 
un iiototole impulso al prò 
Ce.sso di svihippta. Dote la 
ellsse operaia si è mossa (e 
non si traila .solo in relazione 


ai temi economici, ma anche | 
a (pielli della difesa dell’or- i 
dine e dello Stato democra¬ 
tico) il nuovo comincia ad 
apparire; si aprono invece 
pesanti contraddizioni dove 
(pensiamo ai portuali, ad o | 
sempio) ci si attarda su una 
linea difensiva. 

Vittorio 

Simonin 

Fiat - Torino 

(jiianto sta accadendo a To¬ 
rino — ha affermato Simo¬ 
nin — conferma che la crisi 
non si manifesta con carat¬ 
teri uniformi. Qui la Fiat ha 
ripreso a tirare, è vero; ma 
permangono pesanti situazio¬ 
ni di difficoltà in altri .settori. 
C’c il ri.schio di un aggrava¬ 
mento degli squilibri nella re¬ 
gione: tra l’area forte di To¬ 
rino e altre arce piemontesi: 
tra settori industriali. C'è qui 
Tembrione di un’ipotesi di so¬ 
luzione della crisi: un’ipotesi 
affidata allo .spontaneismo e 
al con.solidamcnto di produ¬ 
zioni tradizionali. 

Ma non può essere un sin- * 
golo .settore o un singolo ap j 
parato pnxhiltno a consentire 1 
il .superamento della cri.si. j 
tanto più die que.sta qxitcsi i 
destina ;1 Mezzogiorno ad un i 
ulteriore ablxuidono. Ecco al j 
lora lutto il valore delia no¬ 
stra b.ittaglia per la diver.si- 
ficazione e la riconversione 
dolTapparato industriale al 
Nord, finalizzata alTcsparnsio 
ne del Sud. 

Torino è impegnata in qne 
sto momento in un'altra im¬ 
portante esperienza: lo .svi : 
lup|X) di una va.sta iniziativa I 
contro la violenza. Decisa è i 
stata cd è la mobilitazione, j 
in particolare della classe o 
IX’raia. per smentire r:mma 
g.nc d. una l’itlà imi>)teMte. 
ili proda alla paura. 

Piero 

Rossetti ! 

Alitcìlia - Roma 

Come si può e.-nrimere la 
centralit.'v oix'raia — s; è 
chie.'.to Kossclti — in una 
città come Roma.’ realtà 
eom[x)sita di questa città esi 
co un ser:o sforzo nella scoi 
ta delio lotte e degli obliiet- 
tivi. Dp.rai e lavoratori deb 
lx)no scmp.re più .ìs^umers; j 
la rc.-ixMisabilità di una linea j 
che superi c\)mp irtamenti 
giiistificaziomsli che pre 
tendono il cambiamento tota¬ 
le per non nxxlificaro il par¬ 
ticolare. In qiie.sto .«enso va 
qualificandosi, «vd e.sempio. la 
j vertenza per il traspoto ae- 
1 reo. mentre in altri settori 


— in particolare quello degli 
ospedali — si avvertono an¬ 
cora contraddizioni e ritardi. 

Operare (piesta svolta con 
coraggio significa affermarsi 
nel concreto come il fulcro 
di un ampio schieramento so¬ 
ciale che ha a cuore Tinte- 
resse generale del Paese. E 
proprio di questo interesse è 
testimonianza Tinìziativa do¬ 
gli edili romani per contra- 
-stare la violenza nella scuo¬ 
la. Ma per fare avanzare 
questa linea è necessario ir¬ 
robustire il partito nei luoghi 
di lavoro, e in que.sta dire¬ 
zione si muove l'attività a 
Roma, con interessanti risul¬ 
tati: .sono già circa -100 i re¬ 
clutati nelle cellule di fab¬ 
brica. parecchie delle quali 
si .stanno trasformando in se- 


Massimo 

D’Alema 

Segretario nazionale FGCI 

Emerge, dalla settima Con¬ 
ferenza operaia — ha notato 
alTinizio del suo intervento 
Ma.ssimo D’.AIcma. segretario 
nazionale della P'CCI —. un 
messaggio di fiducia c di spe¬ 
ranza rivolto alle nuove ge 
ncrazioni. I.a questione gio 
vallile è un ixxlo decisivo del¬ 
la crisi italiana. E’ in gùKO 
ixin .soltanto la condizione ma¬ 
teriale c .sociale dei giovani, 
ma il loro orientamento po 
litico ideale. .-Anche il .grande 
.spo.stamcnto a sinistra di que¬ 
sti anni, che ha visto tra i 
principali protagonisti i gio 
vani, ixitrcbbc infatti essere 
mcs.so in discissione e torna¬ 
re indietro. .-Abbiamo avver¬ 
tito questo rischio nel carat¬ 
tere nuovo, anticomunista e 
antiopcraio di certi movimer. 
ti. nel pericoloso delincarsi 
di una frattura tra «xcupat; 
c di.soecupati. Nella cri.si si 
r;affacci.iix> vecchie idcsilogu' 
e < omixirtamenti; riapre 
un.i ixissibilità d; recupero 
delle forze nxxierato, e msie 
me ix-ricoli di eversione. L'in¬ 
tenzione è quella <li colpire, 
.soprattutto, la forza politica 
della classo opt'raia. di ten 
tare una rivincila sul 20 giu 
gno. 

Qui si mi.sura la nostra ca 
pacità di egemonia. Perciò 
è impvrtante la proposta che 
avanziamo, la prospettiva di 
ima lotta unitaria por il la 
voro. ixT il Mezzogiorno e 
che ixane la questione delia 
direzione pol.tiea del govenx) 
del Paese. Immaginiamo qua 
■o sareblx' Tavvenire per i 
giovani in particolare, .se gli 
operai italiani si fo.ssero chiù 
si nella pura e .semplice di- 
fc.sa del loro lavoro e nella 
lotta per il loro salario. Dal- 
l'isolamento della classe ope- 


niia non sarebbe nato altro 
clic la frattura fino in fondo 
della società. Tarrctramento 
e la sconfitta. .Abbiamo indi¬ 
cato una via diversa, una 
lotta per costruire un movi¬ 
mento nuovo alleato della 
classe operaia e del sindaca¬ 
to unitario. 

E’ necessario compiere pas¬ 
si in avanti nella lotta per 
il lavoro. .Sono in atto espe¬ 
rienze importanti, da consoli¬ 
dare ed estendere; sono sor¬ 
te centinaia di cooperative 
per le terre incolte; si sono 
formate le Lcglie dei giovani 
disoccupati. (Queste ultime de¬ 
vono poter contare nel sinda¬ 
cato. in un proces.so non bu¬ 
rocratico. Perciò è importan¬ 
te proseguire ncITimpegno 
per Tapplicazione della legge 
di preavviamento al lavoro. 
viiKcndo resistenze e passi¬ 
vità. Un'altra battaglia deci¬ 
siva è quella per il risana¬ 
mento del mercato del lavo¬ 
ro. colmando la frattura tra 
tutelati e precari, disoccupati. 
C’è un collegamento tra que¬ 
ste iniziative e la lotta por 
risanare le strutture produt 
live, per mutare la qualità 
del lavoro, per riaffermare 
il ruolo del lavoro prodotti 
vo. combattendo il disprezzo 
piccolo Ixirghese iH-r il lavo 
ro. mutando Tattu.iie gerar¬ 
chia dei valori .six'iali. I,a 
.«scuola ha un ruolo su quc-'^to 
terreno: è iv)>.-,ibilc difendere 
la .-scuola di m.i>.'a, co.striien 
(kivi dentro una scuola nuova. 

Con questo sp.rito affron¬ 
tiamo la questiono della v:o 
lenza, arma di dii vuole re 
spingere i giovani rK*lIa paii 
ra e nel quaIunc|uìsmo. Negli 
anni ’.V» e '60 jl movimento 
operaio non ha consentito ai 
fa.scist; d; far da padroni nel¬ 
le univcr.sita; ogg. deve sa 
IKT imix-dire che un nuovo 
.squadrisnx) faccia ria padro 
ne. C’è in certi gnippi una 
visione di.'umaim e di.spera 
ta. pr^xkitlo mostruoso della 
.società capitai.st:ca e deila 
.sim cTìs;. Noi comb.ittiamo 
contro lo .squallore della dro 
ga. deiIu.>o delia spranga. 
Non c’è felicità, anche indi 
vidiiale. so rxin nella prospet 
tiva ciic ix)i indichiamo, del 
la co.strjzione d; una società 
nuova e più giusta, in cui 
i giovani, lo loro forze, il 
loro movimento siano prota 
gonisti. 

Monica 

Tavernìni 

Alfasud - Napoli 

E’ nel Mezzogiorix) e a Na 
ix)!i in p.irticolarc — ha nie 
vaio .Monica Ta vernini — che 
la crisi agi.sce più allo .sco¬ 
perto. Ma è passata davve¬ 
ro, nelle grandi masse, la 


prcuccupazioni sono giuste. | 
ma più giusta di tutte è la 
lireoccupazione di garantire | 
la coerenza fra .scvite riven j 
dicative e la strategia genera- , 
le. per non diventare una | 
organizzazione. ' una cla.sse. i 
che dice una cosa e ne fa , 
un'altra, come talvolta ci è 
accaduto nel passalo. 

Occorre dunque — ha detto 
ancora Lama — organizzare 
un dibattito democratico e. 
ove occorra, una lotta jioliti 
ca senza ambiguità, senza re 
ticenze. .senza lassismi, una 
lotta che imix-gni Tinlera Fe 
derazione unitaria. ()uesto 
deve continuart* ' ad essere 
anche Tiinpegno dei comuni¬ 
sti; se è vero che abbiamo 
non il privilegio storico, ma 
i titoli morali e |x»litici per 
assolvere a una funzione di 
guida della società italiana, è 
in que.ste prove di rigore e di 
fermezza che dobbiamo mi 
surarci per conquistare i la 
voratori, e le masse ixipolari 
a (luesta politica. 

(Juesta strategia del cani 
biamento unisce organicamen¬ 
te il nord e il sud. e forse 
per la prima volta nella sto 
ria delTltalia si delinca la pos¬ 
sibilità di unificare nella lot 
ta e nelle rivendicazioni so 
eiali Tintero Paese. Ma per 
ché il di.segno diventi realtà, 
(Kcorre cbv i nuclei più forti 
della clas.se o|K‘raia. i lavora¬ 
tori delle grandi concentra 
zioni del nord prendano nelle 
loro mani, inflessibili verso 
ogni tendenza corporativa, a- 
ziendalislica. egoistica. di 
gruppo. (|uesta causa di iute 
ressV' di classe e generale. 

Non sappiamo ancora (iiian- 
ta parte di questa nostra 
.strategia sarà accolta nel 
programma di governo. ix)i- 
eliè — ha os.servato a que.sto 
punto Lama -- restano anco 
ra aperti molli c importanti 
proI)Icmi. Ma anche nella 
migliore delle ipotesi la no 
stra funzione non sarà qiu'lla 
di attendere passivamente 
che il programma si realizzi; 
nè |)otremo contare soltanto 
su un passo avanti del nostro 
partito — certo necessario, 
anzi essenziale — nella par¬ 
tecipazione alla direzione del 
Paese. Dovremo .sostenere la 
nostra linea, dovremo lottare 
perchè i contenuti economici 
()o.sitivi. tinelli che ci saran¬ 
no. non restino parole, e 
perchè quelli che non vi sa¬ 
ranno entrino nella vita quo¬ 
tidiana del governo e del 
Paese. 

Questo è il dovere dei mili¬ 
tanti comunisti nel movimen¬ 
to sindacale, perchè noi non 

consapevolezza di un nuovo 
rapporto Ira classe oiM>raia 
e Mezzogiorno? La linea sin¬ 
dacale delTEUR è un grande 
pa.s.so avanti in questo .scn.so. 
ma molto spesso lo sforzo di 
unità tra nord e sud è ancora 
tropiK) solidaristico. E non ba¬ 
sta più. 

Di fronte al tipo e alla pro¬ 
fondità della crisi, occorre 
fare un .salto in avanti e con 
cepire non più il Mezzogiorno 
come la parte del Paese ver¬ 
so la quale occorre orienta¬ 
re i sacrifici, ma come la 
parte del Pnc.se a partire dal¬ 
la quale è pr..s.sibile costrui¬ 
re un nuovo sistema produt¬ 
tivo, elle si fondi sulla rag¬ 
giunta unità economica e so¬ 
ciale tra nord e sud. Que,sta 
è Tunica maniera per imixjr- 
re davvero la no.-;tra linea e 
per u.scire dalla difensiva. 

Spe.sso anche ciiii. ad esem¬ 
pio. ali’.-AIfasud. abbiamo ri- 
seliiato di chiuderci troppo, 
di arnxcarcj a tutela (Ielle 
no.stre conqui.ste. anziché di¬ 
ventare un punto di riferi 
mento per uno schieramen¬ 
to sociale più vasto. Eppure, 
spetta proprio alia cla.sse ofx-- 
raia meridionale diventare il 
IKiIo di attrazione iier tutte 
quelle forze che vogliono rom 
pere con Tassi.stcnziali.emo de 
mocristiano c creare un mio 
vo svihipiio basato su una 
più elevata produttività so 
ciale. 

Klaus 

Brunner 

Az. elettrica - Bolzano 

.Alla cnsj generale che in 
Veste il Pae.^e — ha rilevato 
Brunner — ,sj .sommano nel 
T.AIto .Adige le contraddizioni 
del trentennale malgoverno 
regionale della DC e eli quel 
la SAP che ha .'.tretli lega 
mi con le forze della Bavic 
ra di .Strauss. Si ageiinnie 
anche il rit.ardo nelTatluazio 
ne degl; accordi .siill’introdu 
zione della proporzionale etni 
ca nel pubblico impiego e de. 
bilinguismo cIh* .sono uno 
strummio fondamentale per 
1 la cc-mpren.'.ionc e la cono 
J scenza reciproca, c per scon 
figgere le forze reazionarie* e 
I njz:onaiisiiche italo tedesche 
tv'ndenti a seminare divisioni 
I tra 1 lavoratori dei divor.si 
; gruppi etnici. Senza distili 
I zxme di lingue, le forze sin- 
' d.acali v politiclve debboix) af- 
1 fermare ((») maegiore deci 
j sione la gui.'.tczz.a di una po 
j litica che faccia deìTautono 
I mìa Io .stnimento per il pie 
1 no .soddi.'facimcnlo dei diritti 
nazionali dello minoranze. 

Altro compito decisivo è 
quello di superare 'io seoTia 
mento tra la necessaria bat- 
! tag;i.( pt r Tocc upazione c Tal 
j toegiamento a.ssuntn dai la 
I voratori e dal movimento sin 
i daealo nel suo c«>mp!e,s.so. In 
i una situazione di relativa de 
[ bolezza. come appunto nelT.Al 
I to .Adige scontiamo infatti, e 
I (kibbiamo rapidamente suix* 
j rare, gravi carenze nel dibat 
tito tra i lavoratori e nel sin 
dacato. 


concepiamo, in nessuna con¬ 
dizione storica, il sindacato 
come un ramo dclTainmiiii- 
strazione. un settore subor¬ 
dinato al i)oterc*. per quanto 
illuminato t> di classe possa 
essere. .Nella situazione di 
oggi pos-siaino soltanto auspi¬ 
care che una rapida conclu 
sione della cri.si veda costi 
tuirsi un governo con il 
programma più vicino possi¬ 
bile alla piattaforma della 
Federazione unitaria. so.stenu- 
to da una maggioranza della 
quale il no.stro partito sia 
parte organica: ma ciò non 
|X)trà sostituire la mobilita- 
ziotie popolare, la lotta dei 
lavoratori, lo slancio creativo 
clic soltanto Tazioiie convinta 
dello masse può produrre. 


Dire 

la verità 


■Ai lavoratori, ai nostri 
compagni delle fabbriche, 
dobbiamo dire (|iu'stc cose 
con chiarezza: dobbiamo dire 
la verità. Noi siamo .stali re 
centeinente criticati, e io 
stesso più degli altri, per a- 
ver sottoposto il nostro pas 
salo a un giudizio severo. Ma 
la nostra è storia di uomini; 
e non è solo storia di vitto 
rie. come non è .solo storia 
di fallimenti. Fra k* nostre 
posizioni del passato ne tro¬ 
viamo di giuste e anche di 
.sbagliate. Disccrnere. disiin- 
giiere. passare al filtro della 
ragione ciò die abbiamo fat 
to è necessario, non per fusti 
garci moralisticamente come 
qualcuno ha detto, ma per 
non sbauliare. per lavorare 
bene. |X'r costruire il nuovo, 
La verità è che noi al) 
biamo avvertito in ritardo il 
verificarsi di delcrmin.iti 
canibiamenti nella società ita 
liana. (Quando le politiche sa¬ 
lariali c contrattuali hanno 
posto drammaticamente il 
prol)lcma di cambiare la .so¬ 
cietà. noi non siamo riusciti 
ad im|X)rre una ix)litica di 
riforme, in parte perchè non 
tutti convinti c. .soprattutto, 
perchè al)l)iam() voluto il 
nuovo senza passare al sotac 
ciò della critica il vecchio. E 
il voler tenere le cose come 
stanno -- lia esclamato a 
(pie-sto punto Lama — è tipi 
co del conservatore, non di 
dii vuole cambiare il mondo. 

(Questo è del resto un in 
.segnameiito die ci viene dal¬ 
la storia, dalla tradizione del 
nostro partito. Non siamo 
diventati cosi forti perchè 
abbiamo taciuto le nostre 
debolezze o perchè abbiamo 


.steso un velo pietoso sui 
no.stri errori. E Tanalisi seve¬ 
ra del nostro modo di essere 
oggi — ha aggiunto ancora 
Lama, apprestandosi ad af- ■ 
frnntare un ultimo, e deli 
calo punto — deve farci ri 
flettere anche .sulla debolezza 
che tuttora resta della nostra 
presenza di parlilo nelle 
fabbriche, e sul distacco che 
in parcH-chi luoghi di lavoro. 
5ix*cie nelle grandi aziende, si 
constata tra delegali e lavo 
rotori. 

I delegati sono nati come 
espressione di tutti i lavora¬ 
tori di quel reparto, di quel 
grupix) oinogenc'o, .sottoposti 
sempre al giudizio e alla cri¬ 
tica del gruppo, al ricambio 
quando i lavoratori Io riten 
gano necessario. In troppe 
situazioni non è così, e e’è il 
l)erico!o che i consigli dei de 
legali diventino una sovra 
struttura, che si allontanino 
dalla massa dei lavoratori, si 
allontanino dalTesprimcre le 
opinioni e i giudizi politici, si 
allontanino anche material 
mente partecipando .sempre 
meno alTattività lavorativa 
nei reparti. (Juesta situazione, 
laddove esiste, è pericolosa 
ix)icliè da una parte rende i 
delegati oggettivamente più 
deboli davanti al padrone e. 
dalTaltra. lacera il rapporto 
democratico con i lavoratori. 

Ix> difficoltà che abbiamo 
incontrato nelle assemblee 
sindacali delle ultime setti¬ 
mane. lina .sorta di prevari¬ 
cazione violenta che piccole 
minoranze organizzate hanno 
eseivitato sulle assemblee, a 
!oi() volta tr()|)po passive, è 
anche conseguenza di questo 
distacco Ira i delegali e |e 
masse. Chi è scelto dai lavo 
rotori deve essere capace di 
stare alla loro testa, di orga 
nizz.arne la partecipazione, di 
esprimerne in ogni momento 
le .speranze e le scelte |X)liti 
che. Deve essere sempre uno 
di loro, non .solo il più com- 
hattivo. ma anclie il più sii 
maio, il più impegnalo, il più 
unitario (e non importa a 
que.sto punto di die sindaca¬ 
to sia. e anche di che partito 
sia). 

II futuro che sta davanti a 
noi ci presenta molti ostacoli 
da superare, ma .si può nu¬ 
trire una ragionevole fiducia 
che saremo all’altezza di 
([ue.sti compiti .se la parte 
migliore della cla.sse operaia, 
l’espressione più cosciente 
del mondo del lavoro, noi 
comunisti, .sapremo compiere 
fino in fondo il nostro dove- 


Antonio i 

Ricciato 

Italsider - Taranto | 

! 

La chiave per capire la 1 
.sostanza e il significato della 1 
linea delTaii.sterilà per il 1 
cambiamento — ha detto Rie- i 
ciato — è Tanaiisi della na- ! 
tura della crisi, non .solo ita- i 
liana, ma internazionale. La ' 
emanci{)azione c“Conomicn e 1 
politica del Terzo Mondo non | 
I)tiò non comportare per l’Oc j 
cidente ca|)itali.stico un prò : 
ce.sso profondo di ristruttura- 1 
zionc* dei modi di produrre 
c di consumare, un nuovo ' 
uso delle ri.sorse. ! 

T'eco. quindi, clic* Tausteri | 
tà non è ima proposta fran | 
cescana ». ma una linea di j 
lotta per affermare un nuovo i 
modo di vivere, rompendo l 
con Tindiv iriualismo c con le I 
distorsioni prodotte dai valori i 
del consumismo. U’ una prò j 
posta tiitfaltro che difensiva, j 
c nel Mezzogiorno noi possia- 1 
mo coglierla in tutta la .sua ! 
portata. j 

Guido I 

Marìotto 

Cantieri Breda - Marghera j 

Porto Alarghcra co.stiluisce ! 
uno dei punti più gravi della j 
crisi italiana — lia sottoiinc*;! I 
to .Mariolto — jktcIic riflct { 
tc in pieno la crisi delle Par j 
t(*cipazioiii Statali e di mi ! 
grande erupjx) in<ì'.:stri;’.U* i 
quji’e !a .Montedison. die non j 
ri.'-jxtta gli .accordi sntinscrit 
ti c fa di tutto per creare | 
sitiiazi<x)i |K*santi alTinterno ; 
deila fabbrica. j 

Nei confronti rii (gieste si | 
tua/.ioni — che .si .soiw) ag- 
gravate |x*rcliè Taccordo di ' 
luglio tra i partiti non è an 
dato avanti occorrono in 
terventi immediati t*d urgen 
ti. Ma in (piaL* contesto? Dob 
biamo rifiutare come- classe 
ojxraia T;dca che i proble 
mi d: Porto Marghera sj pos 1 
sano ri'-olvere con .soluzioni j 
« lo. a i.stiche ». al di fuori di j 
scelte di car.attere nazionale 
o addirittura in tontraddiz.o 
ne con quella c he è ia linea 
complcssica del movimento. 1 

E’ jxrciò noccs>ar:o, come I 
clii.''.'e ojxrai.i. Iilx-rarci da j 
cjucTe p!)siz,ioni — che pure > 
esistono — rii no>talgia ve'r j 
so ;1 pas'ato. < (piando orava i 
mo foni ». lilxrarci da una ! 
V isione so’..ìmcme contrattila 
listica. assumere le questioni 
in una v isione n.azionalc. Es 
sere cias.se dirigente .signifi 
ca anche questo. 

Fernando 

Sanna 

Fibre del Tirso - Oltana 

I.a situazione «arda — Iia 
detto .Sanna — ha raggiunto 
ormai punti di c.strema ten 
.sione; gravis.sime difficolta 
dei grandi gruppi chimici, tra- • 


cx)Ilo di piccole aziende, ri¬ 
duzione delle sui)erfici agri¬ 
cole coltivate, clementi di 
c.Sii.spcraz.ione tra i lavorato 
ri. Ak'iitimila posti dì lavoro 
.sixio minacciati; migliaia di 
lavoratori .sono da mesi seii 
za salario. 

E’ indispc'nsabile perciò af 
fronlare subito tre nodi: un 
cliiariincnt’o .sulla .sorte della 
SIR attraverso la istituzione 
della fiduciaria clic .si faccia 
carico del risanamento pro¬ 
duttivo c finanziario di que 
sto gruppo: la preparazione 
del piano per il .settore mine¬ 
rario metallurgico; la prc* 
parazionc* del piano per le fi 
bre. 

Inti'ndiaino muoverci lungo 
una linea di lotta agli intcr 
venti as.sistenziali cil a piog 
già. c rendere vincente la 
scelta della j)rogramniazioi);*. 
In Sardegna, negli ultimi an 
ni vi è stata ima forte spinta 
verso la programmazione re¬ 
gionale: .sono stati conipiista 
ti andie dei ri.sultati che oggi 
I)erò ri.scbiano di essere va 
nificati se non trovano un 
punto di riferimento in una 
politica di programmazione 
nazionale. 

E' questo il nixlo da .scio 
glierc. che rimanda al no 
do politico della direzione de! 
Pac.se cd alla necc.ssità rii bai 
tere le re.sistenze della DC 
nei cenfronti di un governo 
che esprima la spinta unita 
ria proveniente dal Paese. 

Antonella 

Barcellona 

Fiat - Termini Imerese 

La battaglia j)er intfxirre 
l’occupazione femminile nello 
.stabilimento siciliano ck-Ta 
Fiat — ha affermalo .Anto 
nella Barcellona — ha .«-trap 
palo un primo. importante 
Miccc-S'o; due drzine hanno su 
jK'rato il perio'lo di prova al 
traverso il quale Timpresa 
aveva compiuto un ultimo, va 
no tentativo d: .scoraggiare 
Tingrc.'.so (1(11--* lavoratrici nel 
la fal)br;ca. Questo suc-cesso 
è slato realizzalo grazi-e alla 
mobiiitazioix- unitaria delle 
maestranze e in particolare 
aìTini/iaiiva degl; operai co 
munisti. 

Si (* ajxTlo cosi un vare» 
per Toccupaz.onc d; centinai.T 
di (lonrx- nel quadro dei mio 
vi iiìvL.>timenti Fiat n.l .Ale/ 
zog.orno. E s: è aperto un 
nuovo capitolo della verten 
za aperta dagli operai p.iler 
mitani per la clife.sa e il |x) 
tenziamento dell’apparato in 
dustriale della città, cho cui 
minerà n?i prossimi giorni in 
un.) .scoperò generale per il 
rilancio dei eantieri navali, 
jxr la definizione d. im prò 
gramma di ànvc.stimcnti per 
le azi-gnde del gruppo pubbli 
co regionaL- dclTESPI. (x?.- 
In ricostruzione di quel tessu 
to di piccole c medie impre 
.se in cui è |)os.sibiIc prevede 
re i! rilancio delldccupazio 
ne femminile. 
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Lettere 
alT Unita: 


Per la iiiiiltiiiazio- 
naie niente protesta 
antifascista 

Cara Unità. 

S0710 un delegato aziendale 
(CGIL) e membro del CdA 
dell'American Kxprcss CO 
SAI di Venezia. Ti scrivo Que¬ 
sta lettera a proposito di un 
fatto, per certi versi emble¬ 
matico del comportamento 
delle multinazionali in Ita¬ 
lia. avvenuto a Venezia nel 
nostro ufficio. 

Martedì 21 febbraio, nello 
attentato fascista alla sede del 
Gazzettino di Venezia, perde¬ 
va la vita F. Battagliarin. 
guardia giurata c padre di 
tre figli, che li si trovava per 
servizio. V Amministrazione 
comunale proclamava il lut¬ 
to cittadino, le organizzazioni 
sindacali uno sciopero di tre 
ore, dalle P alle 12, in con¬ 
comitanza con lo svolgimen¬ 
to del funerale. 

Giovedì pomeriggio, in un 
incontro (de noi sollecitato) 
con la direzione American Ex¬ 
press CO S.AI. chiedevamo al¬ 
l’azienda di aderire all'invito 
del Comune e dell’Unione 
cummercicinti di sospendere 
l'attività per due ore. in se¬ 
gno di solidarietà e a dimo¬ 
strazione della ferma volon¬ 
tà democratica contro simi¬ 
li criminali atti terroristici. 
Il direttore locale ci rispon¬ 
deva: « .Von ravviso la neces¬ 
sità di una chiusura, i no¬ 
stri clienti difficilmente ne 
capirebbero il motivo, non 
mi sembra il rn.so». Penso 
che Qitulsiusi commento è su¬ 
perfluo. la frase si commen¬ 
ta da sola. « piit’.sli » .sarebbe¬ 
ro i direttori « democratici ». 

Il giorno dopo, tutte le ci- 
genzie rinppi e ta quasi to¬ 
talità di negozi, ristoranti, 
bar, supermercati, rimaneva¬ 
no chiusi. L'Aincrican Express, 
forse in virtii del fatto di es¬ 
sere una multinazionale a- 
mericana e perciò avulsa dal¬ 
la realtà italiana o forse me¬ 
more del suo spirilo demo¬ 
cratico. in Cile come in Ar- 
geiilina. in Vietnam come in 
Sud Africa. nella Spagna 
franchista come nella Grecia 
dei colonnelli, non l’ha rite¬ 
nuto necessario. Il lupo per¬ 
de il pelo ma non il vizio, 
la presunta democraticità di 
certe per.sone è solo una fac¬ 
ciata dietro la quale si na¬ 
sconde nn’anima nostalgica di 
certe epoche. 

RENATO ZENDEB 
(A'^enezia) 

La pressione 
tributaria sili 
redditi bassi 

Caro’ direttore, 

vi è stato uno studio mini¬ 
steriale di correzione della 
curva della aliquota IRPEF 
per i redditi medio-alti (oltre 
i J5-20 milioni^. Non si c fat¬ 
to niente per non tormentare 
il sistema tributario. Però 
non tutti sanno che la curva 
c stala modificata per i redditi 
bassi. La detrazione di L. 24 
mila è venuta a cessare il 31 
dicembre scorso. Una fami¬ 
glia media (lavoratore dipen¬ 
dente con moglie e 2 figli a 
carico), usufrendo di una de¬ 
trazione di L. 264 mila, con 
un reddito annuo di .3 milioni, 
pagava 36 mila lire d’imj)osta 
con un’incidenza deU’l.’2"o sul 
reddito .stesso. L'incidenza per 
un reddito di 5 milioni era 
del 6..T2'o. Oggi l’incidenza è 
rispettivamente del 2 e del 7 
per cento. Per i redditi medio- 
alti l’incidenza è sempre sta¬ 
ta la stessa perchè hi detra¬ 
zione-benzina era a favore dei 
possessori di redditi derivan¬ 
ti da lavoro dipendente infe¬ 
riori a 6 milioni. Logicamente 
il discorso è tale se conside¬ 
riamo una situazione statica, 
perché se inseriamo la varia¬ 
bile « aumento prezzi » la 
pressione tributaria aumente¬ 
rà in misura più che propor¬ 
zionale per i redditi bassi, fa¬ 
cendone allargare la forbice 
sperequatiia. 

Doti. GlROL.\MO lELO 
(Reggio Calabria) 

Criliclie « ecolojii- 
clic » c lotte «lei 
for(‘.«itali in Sìla 

Caro direttore, 

la stampa radical-horghcse 
ha tornito una versione asso¬ 
lutamente ! volutamente?) di¬ 
storta della vertenza e delle 
lotte dei forestali in Sita. 

Colpisce, in particolare, la 
disarmante superficialità e la 
estrema presunzione con cui 
l'articolista de la Repub'olica 
(Il febbraio) si accosta a tale 
vertenza. L’accusa di demago¬ 
gia. di incompetenza, di voler 
distruggere il patrimonio bo¬ 
schivo ecc., sarebbe di per sè 
grottesca se non cadesse in 
uno dei momenti piu dram¬ 
matici della condizione brac¬ 
ciantile e forestale. Le dure 
lotte per strappare qualche 
mese di lavoro all'anno, il sen¬ 
so di responsabilità (talvolta 
di pericolosa rassegnazione), 
la richiesta (rituale) di una 
diversa politica di utilizzo del¬ 
la collina e della montagna, 
la volontà di lavorare taglian¬ 
do alberi marci e praticamen¬ 
te improduttivi, si incaricano 
di smentire fantasiose critiche 
di sapore ecologico. 

Ma quello che mi interessa 
è constatare come periodica¬ 
mente fi sia qualcuno che sale 
in cattedra per impartire le¬ 
zioni (simparino almeno quan- 
t'c la superficie» perbacco') 
e credere cosi di essere r con¬ 
trocorrente ». 7x1 logica è sco¬ 
pertamente quella del Geniale; 
infatti il lettore de Ijl Repub¬ 
blica .S! ai ria con nonchalance 
a chiusura di lettera buttan¬ 
do cosi, quasi per caso, tra il 
serio e il faceto, questa frase, 
s In Calabria sono Irent'anni 
che giocano... » Capito? Tren 
tanni che i forestali giocano 
(i debosciati) mentre lOVE 
(carrozzone dc> e la Cassa 
per il Mezzogiorno li esorta¬ 
no maternamente a mctter.si 
sulla giusta strada. 

ANGEI.O FERACO 
(.Acri . Cosenza) 


Ci scrive Tainba- 
sciatore del 
Senegai a Roma 

Signor direttore, 

desidero esprimerle il mio 
compiacimento ver l'apprez¬ 
zabile equilibrio col quale il 
suo giornale ha presentato ai 
propri lettori l’introduzione 
nel Senegai di un sistema — 
come il suo redattore Guido 
Bimbi ben dice — « democra¬ 
tico - }>arlamenlarc - plurali¬ 
sta ». Mi consenta tuttavia al¬ 
cune osservazioni su taluni 
punti che. penso, meritano 
una più approfondita precisa¬ 
zione. 

lì 11 partilo di cui il Pre¬ 
sidente Senghor è stato il 
fondatore, e che inizialmente 
.si definiva Unione Progressi¬ 
sta Senegalese (UPS), ha di 
recente — dopo la sua am¬ 
missione aU’lutcrnazionalc so 
cialista ~ assunto il nome di 
Partito socialista (PS) con 
orientamento socialdemocrati¬ 
co. 

21 L'apertura democratica 
— limitata in questo primo 
esperimento a soli tre jxirti- 
ti per evitare la prolifera¬ 
zione di gruppi, gruppetti e 
(jruppuscoli che avrebbero fi¬ 
nito col disorientare l’eletto 
rato — potrà essere, anzi cer¬ 
tamente sarà, più ampia in 
avvenire: la prossima legaliz¬ 
zazione di un quarto partito 
idi destra), il Movimento Re¬ 
pubblicano Senegalese iMRSi 
Ite è la premessa. 

3) Come ben dice il suo 
oiornale. la jxirtita elettora¬ 
le attuale si gioca tra il P.S 
Oioii PSD) di Senghor e il 
Partito Demoeraheo Senega¬ 
lese di .Abdoulage Wade. e 
piti nelle campagne che nelle 
città- Il Senegal, malgrado 
gli indiscutibili sforzi per av¬ 
viare un processo moderno 
di industrializzazione, è tut¬ 
tora un Pnes- prevalentemen¬ 
te agricolo. 

Tuttavia, per slnggire alle 
alee de’la monocoltura (ara¬ 
chide: 700 Ufi!) tomi, quest’an¬ 
no invece dell’atteso milione 
di tomi a enusa della siccità- 
malgrado il ribasso del 60 
per cento del prezzo dcll’ara- 
chide sili mercati mondiali, 
essa è stata ritirata al prcz 
zo garantito denti anni scorsi 
dal governo, che ha conces¬ 
so sussidi e dilazioni nei re¬ 
golamenti bancari agli agri¬ 
coltori). E’ in sviluppo la 
canna da zucchero (autosuf¬ 
ficienza nel I9S5) e il cotone 
(40 000 tomi. qucst’amio). 

Spettacolare, invece, il prò 
presso nel settore della pe¬ 
sca oceanica: 350 000 tomi. 
nel corso dello .scor.so anno, 
mi quantitativo pari a metà 
de! pescato francese. Preven¬ 
tivo per il 19S1, circa 600.000 
tomiellrte. 

4) Infine, i rapporti con la 
Francia: mi consenta di re¬ 
spingere la definizione da voi 

. data del Senegal come « stru¬ 
mento della politica neocolo¬ 
nialista di Gi-n-ard ». Il nuo¬ 
vo accordo di ennperazinne 
in materia di difesa, in rigo 
re da quattro anni, consente 
alta Francia l’uso di una ba¬ 
se a Onakam nella regione 
del Caun Verde, in termini 
assai simili a quelli definiti 
per le basi che la N.-iTO de¬ 
tiene in Italia: essa intatti 
non prevede l'utilizzazione 
delle trunpc france.si all'inter¬ 
no del Paese. Basii ricordare, 
del resto, che neppure in oc¬ 
casione del tentato colpo di 
Stillo del 1962 cd opera dcl- 
Vallora Primo ministro Ma- 
madOH Dia. il governo sene¬ 
galese ebbe a fare ricorso 
alle truppe francesi ner seda¬ 
re la ribellione. (E. vorrei 
aggiungere. Mamadou Dia. 
condannato a morie ma ara- 
zhito dal Presidente Senghor. 
è stato di recente reintegralo 
in tutti i suni dirìUi civili, 
cnmprc.so l’elettorato attirn r 
jmssivo: caso più unico che 
raro non soltanlo in Africa!) 

Le elezioni nel Senepal .H 
.sono svolte nel massimo or¬ 
dine. .senza incidenti. Esse 
hanno rappresentato — nel 
oundro di un'Africn prevalen¬ 
temente monopartitica — un 
indiscutibile successo della 
democrazìa che il popolo eA 
il aovernn senegalese inten¬ 
dono ampliare negli anni 
prossimi. Qiie.vio. con rari to¬ 
ni. ha messo in rilievo la 
stampa internazionale che. ha 
inviato a Dakar uno stuolo 
di giornalisti. E que.sto ha 
sottolineato anche il suo 
oiornale. a' quale va il no¬ 
stro doreroso e grazie ». 

Possa, il dialogo che .d è 
instaurato con voi in questa 
nrcnsinnr. continuare in quel 
rispetto reciproco che è vir¬ 
tù degli uomini liberi. 
HENRI .ARPHANG SENGHOR 

.Am’oasriatore del Senegai 
presso il (^irlrinale (Roma) 


All«»ra^ possiamo 
ancora cliia- 
niarle niaminc? 

Cara Unità. 

Il 25 fe'cbraio alle 12.30 nél 
GR 2 e andata in onda te 
ennesima puntata di un’rn- 
chiesta suÙ'America. Ci chie¬ 
diamo che figura faccia il 
popolo italiano a mandare in 
giro un giornalista cosi sprov¬ 
veduto SUI problemi femmi¬ 
nili quale Luca lAguori. Fra 
l altro, a una professionista 
italo americana esperta di 
problemi femminili e mili¬ 
tante femminista, ha chiesto 
se le donne avrebbero potu¬ 
to essere ancora chiamate 
f mamme ». quasi a dimostra¬ 
re che a ogni aspirazione 
I delle donne aU'uguaglìama e 
alla emancipazione corrispon¬ 
derebbe il rifiuto della ma¬ 
ternità. che invece viene par¬ 
ticolarmente sottolineata co¬ 
me valore sociale. 

Dato che la R.KI è wn ser¬ 
vizio pubblico, .sarebbe bene 
che i giornalisti, soprattut¬ 
to quelli che vanno all’este¬ 
ro. si legge.tsero almeno le 
leggi dello Stato, quali il di¬ 
ritto di famiglia c la legge 
di parità, e si informassero 
meglio sulla questione fem¬ 
minile se di que.sta voglio¬ 
no occupar.si. 

LETTERA FIRM.ATA 
dai Circolo della FGCI 
di Ce.sano Boscone (MI) 
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DRITTO E ROVESCIO 


A Berlino Vatteso film de! collettivo di Monaco «Rote Rube» 


I vicini sul video 


Il vicinato, un tempo, era 
qualco.sa che contava molto 
nell.ì vita della gente; soprat¬ 
tutto nei quartieri popolari 
delia città, e nei paesi (1 
IMCsi, anzi, quando non su¬ 
peravano torte dimensioni, e- 
rano tutto un vicinato». Non 
.si trattava soltanto di uno 
■Spazio fisico: il vicinato era 
una dimensione .sociale, nella 
quale si versavano e .«i 
scamhlavano esperienze, si 
partecipava alla vita degli 
altri, ci si aiutava reciproca¬ 
mente. K ci .si controllava 
reciprocamente, anche: .se il 
rovescio dello .scamtiifj di e- 
•sperienze era il pettegolezzo, 
il prezzo dcll-i solidarietà era 
Tosscrvanza di determinate 
norme comunitar'e cui si ve¬ 
niva costretti dal giudizio 
degli altri. Queste norme, 
(pie.sti modelli di compor¬ 
tamento non erano arbitra¬ 
ri. nè erano inventati e pro¬ 
dotti « in proprio » dal vici¬ 
nato: erano imposti dalle 
condizioni niateri-ali di vita e 
di lavoro e dalla cultura ge¬ 
nerata entro i r.apporti socia¬ 
li strutturati dalle clas.si do 
minanti. K. tuttavia, c'erano 
spazi di autonomia, c. co¬ 
munque. ciascuno aveva la 
sensazione concreta d: influì 
re in qualche modo sulla vita 
dei propri simili. 

Non a caso, il gigantesch 
proce.sso di urbanizzazione 
che ila spopolato le c-amoa- 
gno c determinato la forma¬ 
zione delle metropoli fli- 
.st ruggendo il vicinato, ha ge 
nerato una « litiertà » tne.-vsu 


no ti conosce. ne.s.suno ti os- 
•servai che ha come immedia¬ 
to rove.scio la solitudine 
(nc.s.suno si occupa di te. a 
nessuno importa di te). E‘ la 
libertà della « folla .solitaria »: 
non .':olo amara, ma anche 
ben delimitata, perchè poi. 
ovviamente, le norme e 1 
modelli di comportamento e- 
sLstono ancora, e come, e 
seppure il vicino non inter¬ 
viene a e.sigerne il rispetto, 
c’è un meccanismo ben più 
rigido e duro che si incarica 
di punire la «devianz-i ». 

Mi chiedo se il .succe.sso di 
certe rubriche televisive non 
sia da attribuire a una .sorta 
di nostalgia del vicinato; an 
che in questo no.stro paese 
che. pure, non è ancora giun¬ 
to a forme di atomizzazione 
socUrle del tipo di quella che 
i romanzi e i film ci descri¬ 
vono. ad e.sempio. per gli 
Stati Uniti. 

Facciamo il ca.so di Bontà 
loro. Non è .soltanto la noto¬ 
rietà degli ospiti a richiama¬ 
re i tele.spettatori: in fondo, 
molti di coloro che Costanzo 
invita nel suo finto salottino 
non .sono nemmeno poi tanto 
famosi. A volte, .sono addirit¬ 
tura <! uomini della strada ». 
come si dice. Il fatto è che 
si « confe-ssano ». o almeno 
CO.SÌ .sembra. Ci parlano del 
fatti loro, ci offrono la loro 
esperienza: dunque si ha 
l’impressione che ci permetta¬ 
no di partecipare alla loro 
esistenza. E’ come .ce da quel 
salottino si effonde.sse. ap¬ 
punto. un’area di vicinato: 


dopotutto, non è la stessa a- 
ria che per tanti anni ha cir 
colato — ancora circola, pe 
raltro — nelle pagine di cer¬ 
ti rotocalchi di succes.so che 
dipanano le « vite vi.s.sute ». 
ispirandosi alle cronache del 
divismo o anche soltanto alla 
cronaca « nera »? 

E Fortobello? Anche qui, 
c-imbiando canale, si possono 
ascoltare « vite vi.ssute », si 
possono ricevere « confe.ssio- 
ni». e. di più, qui compare 
perfino la «solidarietà»: l’in¬ 
tervento telefonico di qual¬ 
cuno può .«empre giungere a 
risolvere il « ca.so umano». 
Non evoca anche que.Hto la 
dimensione del vicinato? I ti¬ 
toli ste.s-si delle due ruliriche. 
Bontà loro e Borlohrllo han¬ 
no un sapore domestico, co¬ 
munitario. un po’ arcaico, di 
visit-a al vicino o di «stru- 
-scio » domenicale. 

Il video, dunque, cerca di 
incantarci con il simulacro di 
quel che la « civiltà » capita¬ 
listica ha travolto e polveriz¬ 
zato. Ma è un doppio ingan¬ 
no: perchè i simulacri sono 
.sempre finti, e perchè non 
c’è nulla di peggio dell’ido- 
leggiamento del « buon tempo 
antico ». 

Il «tempo antico» può 
sembrare « tniono » soorattut- 
to perchè ce lo raccontano o 
ce lo filtra la memoria: cer¬ 
care di evocarlo serve soltan¬ 
to a impedirici di combatte¬ 
re. qui e ora, la odio.sa e 
corpo.sa realtà del pre.sente. 

E. infatti questa sorta di 
vicinalo televisivo è solo u- 


n’ennesima pantomima misti¬ 
ficante. Le « confessioni » più 
o meno programmate dei 
personaggi che stazionano 
negli studi arredati da salot 
to non danno luogo, ovvia¬ 
mente. ad alcuno .s<Mmblo di 
esperienze. Non ci .servono 
nemmeno a riflettere sui 
« casi della vita » perchè di 
queste vite, al di là dei pochi 
minuti di trasmi.ssionc, noi 
non sappiamo, nè mai più 
sapremo, nulla. I «casi uma¬ 
ni ». avulsi dall’ambiente e 
dalle vicende sociali che li 
hanno generati, appaiono ap¬ 
punto « casi ». Lsolati e singo 
lari: mentre poi. a ben guar 
dare, ne è popolato invece 
quel moderno e mostruoso 
vicinato che è il mare di ce 
mento in cui viviamo. E non 
per nulla, infine questi «ca¬ 
si » si rl.solvono sempre ca¬ 
sualmente; mentre la .solida¬ 
rietà non è mai fruito di for¬ 
tuiti incontri, telefonici o 
meno (la carità, .semmai). 

E allora, lo spettacolo può 
anche sedurci, per un’ora: 
ma l’unica cosa certa è che 
ci è tolta ogni e qualsiasi 
po.ssibilltà di influenzare la 
vita di chi ci si « confe.ssa » 
dal video. Rimangono però le 
norme e i modelli di com¬ 
portamento che continuano a 
e.s.«erci dettati, anche quando 
non ce ne accorgiamo: per¬ 
chè. in questa .sorta di vici¬ 
nato televisivo, è jwi soltanto 
la nostra esistenza che si 
cerca di determinare. 

Giovanni Cesareo 


CONTROCANALE 


La Scala 
per ini ma titilli 

Con notevole tempestività 
e solereui. In RAI TV si è 
dotn fin fare, nell'iiltimn set- 
tunnnn, per in/nrmnre il pub- 
blirn (lei telespet tutori sul 
piosso avvenimento eiiltiira- 
le uippresentato dalln aper¬ 
tura. nelle (jrnndi sale del 
Palazzo Reale di Milano, di 
lina mostra destinata a ce¬ 
lebrare i diieecnto anni di vi¬ 
ta e di attività del Teatro 
alla Scala. 

l/avvcniinento, in sé, è in 
effetti molto significativo c 
merita certamente tutto lo 
.spazio televisivo c più in ge¬ 
nerale giornalistico, che gli 
è stato dedicato. Osservere¬ 
mo solo, marginalmente, che 


j sarebbe il caso di prestare 
I altrettanta attenzione ad av¬ 
venimenti culturali di non 
minor rilievo, ma sprovvisti, 
per loro sfortuna, di autore- 
! voli <t padrini ». 

I K veniamo aU'ultimo ser- 
I vizio, in ordine di tempo, rea- 
' lizzato su (/iiesta mostra: 
(/uelto andato in onda ieri 
pomeriggio per la rubrica Sa¬ 
bato due curata da Claudio 
Savonuzzi. La Scala in mo- 
! stra era il titolo del repor- 
i lage che, nel poco tempo a 
i disposizione, ha tentato di 
i passare in rassegna i due se- 
i coli scaligeri seguendo Titi- 
I nerano della mostra. Compi- 
I to indubbiamente non faci- 
I lissimo, data l'enorme quan- 
I tità del materiale da illu¬ 
strare: c. tuttavia risolto con 
molta dignità dai realizza¬ 


tori. Ma parliamo di dignità 
formale, non sostanziale. 

Giacché, su questo piano, 
dubitiamo davvero che it ser¬ 
vizio televisivo sia riiiscilo. 
in qualche modo, a fornire 
un'idea precisa ai telespetta¬ 
tori non tanto sulla storia 
delta Scala, che sarebbe pre¬ 
tendere troppo, quanto sul 
.senso della mostra e sulla 
sua struttura. 

Si è trattato, in sostanza, 
di una rapidissima passerella 
di immagini condita da bre¬ 
vi frasi di commento e inter¬ 
rotta. di tanto in tanto, se¬ 
condo un vecchissimo sche¬ 
ma di lavoro delle inchiesti¬ 
ne televisive, dalle interviste 
fatte agli addetti ai lavori 
(fra gli altri. Badini, Abbado. 
Ronconi, Tintori. Ferrari, 
De. Grada). Ma quel che la 
mostra è, come è organizza- 


t ta. come « funzionano » i 
; suoi percorsi, non è certa- 
1 mente venuto fuori né dal 
I viaggio della telecamera per 
‘ i corridoi né dalle sequenze 
1 filmate dei Masnadieri inse- 
i lite, iiispiegabilinente, nel 
I corpo del servizio. 
j A'o;i sarebbe stato più liti- 
! le. per esempio, soffermarsi 
I nella sala in cui si descrive 
‘ come nasce un'opera lirica, 
j piuttosto che mostrarci a io- 
i sa quegli illeggibili documen- 
j ti d'epoca .solo per dare spazio 
i alle arie famose cantate da 
. questo o quel cantante? E' 
I solo una delle tante osser- 
1 razioni che si potrebbero fa- 
I re su questa trasmissione, tati- 
I to levigata quanto superfi- 
i ciale. 

‘ f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Itele 1 

Il DALLA BASILICA DI SANT'AMBROOIO IN MILANO 

- .Mcs.sa 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI . tC) 

13 TG LUNA -, tC) 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Rubrica musicale a cura di Gianni Bon- 
compagni 

15,20 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - In Eurovisione da 
La Chaux de Fonds (Svizzera) 

16.45 NOVANTESIMO MINUTO 

17.10 UFFA. DOMANI E’ LUNEDI’ - Con Enzo Cerusico. 

18.30 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - 'l’elecronaca di un tempo 
di una partita di serie «A» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DIARIO DI UN GIUDICE - (C) - Sceneggiato libera¬ 
mente tratto dairomonimo libro di Dante Troisi 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA (C> 

;-2.45 PROSSIMAMENTE - (Ci - Piogrammi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) - «L’mcrcdibtie coppia» 

- <; Qiinqquao » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - (C) - Presenta Renzo .Artwre 

15.15 PROSSIMAMENTE - (C» - Programmi per sette sere 

15.30 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor¬ 
tivi in Italia c aU’estero 

17.15 COMEMAI - (C» - Fatti, musica e cultura 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO - Telecronaca di un tempo 
di ima partita di .«eric .< B » 

18.55 LE BRIGATE DEL TIGRE - (C) - «La sfida» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT - <C) 

20.40 IO TE TU IO - Rivista poco musicale con Vittorio Ca¬ 
prioli e Walter Chiari 


21,50 TG2 DOSSIER - IC) 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23 XXXII SAGRA MUSICALE UMBRA - Alle fonti del 
jazz - Concerto di Giorgio Gaslini con gli attori Luigi 
Proietti e Simona Cancia 

□ TV Svizzera 

; Ore 13.30: Telegiornale: 13.3.i: Telerama; 14: Tele-Revtsta; 
i 14.15: Un'ora per voi; 15.15: Tarzao sul sentiero di guerra; 
j 16.15: Disegni animati; 16.30; Amanti del brivido; 16.50: 

I II grande imbroglio; 17.40: Domenica sport: 18.45: Telegior- 
! naie; 18,50: Piaceri della musica; 19.40: Il mondo in cui 
1 viviamo; 20.05: Incontri; 20,30: Telegiornale; ’iO.IS: Il se¬ 
greto di Al Capone; 21.35: La domenica sportiva; 22.35: 

I Telegiornale. 

! Q TV Capodistria 

I Ore 17: Telesport - Sci; 17,45: Pallacanestro; 19.10: Tele¬ 
sport - Sci; 19.30: L'angolmo dei ragazzi; 20; Canale 27; 
20.1,5: Punto d'incontro; 'ZOSà: Totò le Mokò. Film con Tolò. 
Gianna Maria Canale Regia di C. L. Bragaglia; 20,05: 

I Musicalmente. 

! Q XV Francia 

i Ore 12; Buona domenica; 12.05: Blue jeans 1978; 13; Tele- 
I giornale; 13.25; Grande album; 14.25: Cartoni animati; 

• 14.30: L’antiquaria; 1.5.25: L’occhialmo; 16.15; Muppet show; 
16.45: La scuola dei tifosi; 17.25: Signor cinema; 18.15: 

; Piccolo teatro della domenica; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 

I 20,32: .Musique and music; 21.40: Henri Matisse; 22.40: 

I Telegiornale. 

I □ TV Montecarlo 

» 

1 Ore 19.,50: Cartoni animati: 19: I forti di forte coraggio; 

; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziano; 20: Gli sbandati; 21; Lo 
.scatenato, il bastardo, il rinnegato. Film con George Nader, 
j Dominique W:lm.s; regia di Richard Matthew.s; Z3.05: No 

• tiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 
8. 10.10. i;i. 17. 19. 21.15. 23; 

6; Ri.svegl’.o miLsicale; 6.30; 
Fantasia; 8.40; La nostra 
terra; 9-30: me.-s5a: 10 20; 
Prima fiia; 10.45: A voto 
ridente: 11.05; Prima fila; 
11.15; Itinerario; 12.10: Pn- 
ma fila; 12.20. Rally; 13.30: 
Prima fila; 13.45: Perfida 
Rai; 14.40: Cart.a b.anca: . 
15.50: Tutto il calcio minuto i 
l>or minuto; 17.10; Stadio ' 
quiz; 1315: Radiouno per ! 
tutti: 19.35; Music show; 
20,15: Iris di Ma.scagni; j 


! 23.05: Radiouno domani, 
i Buonanotte dalla dama di 
j cuori. 

i □ Radio 2 

I 

j GIORNALI RADIO - Ore 
j 7.30. 8-30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.20. 15 30. 16 Xi. 18.30. 19.30, 
22.30 : 6: Domande a radio 
2; 8.15: Oggi è domenica; 
8.45: Videoflash: 9.35: Gran 
varietà; 11: No. non è la ! 
BBC; 12: GR2 anteprma i 
sport: 12.15; Revival: 12.45: • 

Il gambero; 13.40: Con ri¬ 
spetto .sjjar ..landò; 14: Tra- , 


! 5mi.s.sionl regionali: 14JJ0: ; 
; Canzoni di serie « -A »: 15: i 
j Domenica sport: 15.50: Pre- ! 
i miata ditta Bramieri Gino; j 
j 17: Domenica sport; 17.45: j 
{ Disco azione; 19: Jazz graf- 
; fili; 19.50: Ventiminuti con 
; Nini R 0 S.S 0 ; 20.10: Opeia i 

i "78; 21: Radiodue venluno- 
1 ventinove: 22.45: Buonanot¬ 
te Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 
635. 8.45. 10.4.5. 12.45. 13.45. 
18.15. 20.4.5. 23.55; 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 7; Il con¬ 


certo del mattino; 7.30: Pri¬ 
ma pagina; 8.15: Il concer¬ 
to del mattino (2): 9: La 
stravaganza; 9.30: Domenl- j 
catre; 10.15: I protagonisti; 1 
11.-30: Il tempo e 1 giorni; | 
12.45: Panorama Italiano; ! 
1.3: I poeti italiani di Schu- j 
mann; 14: La musica degli ! 
altri: 14.45; Controspon; j 

15; Come se; 17: Concerto; . 
20.05: Il discofilo; 21: I con- j 
, ceni di Milano della Rai; j 
222Ì5: Mu.s-.che b.arorche Jn j 
' Italia : 22 .5.5; Musiche baroc- [ 
che in Francia; 23.25: Il j 
. lazz. 


OGGI VEDREMO 


Uffa, domani è lunedì! 

(Rote 1, oro 17,10) 

Da questa domenica anche 1 bambini rimarranno appiè 
cic.iii al televisore. A Domenica in hanno trovato uno spazia 
.'inche per loro. Ci .saranno .Alc.xander. il « mago ». i Sanlo- 
n.i-st.-iso. Enzo Cerusico che torna a vedersela con il profes 
.sore. La sigla rii apertura e di Sergio Endrigo; quella di 
chiusura che prende il titolo della trasmissione è cantata 
dai Djiitcl Sentaci uz Ensemble. 

Comemai 

(Reto 2, ore 17,15) 

Il programma di Giampaolo Sodano r Franco Lazzaretti 
formula una proposta: una periodica conuattazione fra gli 


, organismi sindacali, del padronato e quell; dell'università 
! per individuare quali sono le lauree e le specializzazioni 
I necessarie alla produzione, in modo da orientare le scelte 
i di quei giovani che si iscrivono airUnivcrsità. 

♦ 

T 

! Diano di un giudice 

j (Rete 1, ore 20,40) 

i Termina questa sera lo .sceneggiato televisivo tratto dall' 
.’ omonimo libro di Dante Troisi. La Corte d'AppelIo non ha 
; convalidato la ricusazione del giudice Sarlo che è uscito 
I indenne dalla brutta av\-cmura con Fimiani, Tas-sasslno evaso. 
' Del « processone » però il giudice non vuole più interessarsene 
I ed infatti comunica alla moglie la decisione di accettare la 
i proposta del cognato e farà il consulénlc legale nell'azienda. 


I cronisti déll’autunnò 

I . ' 


Opera di impianto tra il documentario e la finzione, 
sodi il pesante clima di involuzione antidemocratica 


il film ricostruisce in (piattordici epi- 
iiella RFT dopo Tassassiiiio di Schleyer 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Non cl 
.sono stilli a Berlino '78 né 
« miracolo » né « l>oom » per 
Tatle.sis.simo film tulio tede- 
.sco Gei manta in autunno. 
Un’ovaz.one cortese e sbriga¬ 
tiva ha .salutato al termine 
dell'affo'itala proiezione jk» 
meridiana i nuniero.si cinca.sti 
del collettivo Rote Rutie di 
Monaco, mentre alla ribal¬ 
ta. tra i compa.s.sati Khige e 
Schlòndcrff. Tistnonico Hai- 
ner Werner Fa.ssbinder cerc.i- 
va vanamente, con innocui 
lazzi, di i.stigare il pubblico a 
una reazione un po' più movi¬ 
mentata. 

Germania in autunno è pe¬ 
raltro un film importante, 
specie per il pubblico tedesco. 
Opera d; impianto a metà do¬ 
cumentario e a metà di fin¬ 
zione. e.ssa mette in campo i 
migliori nomi del nuovo cine¬ 
ma della Germania federale: 
da Kluge a .Schlòndorff. da 
Reitz a Fa.s.sbinder, da Bru- 
stellin a Sinkei e a molti al¬ 
tri. I quali, sulla traccia di 
spunti forniti da Heinrich 
BoT. e da Peter Stcinl>ach. 
hanno e.semplifieato in quat¬ 
tordici episodi modulati con 
varie intensità c differenti re¬ 
gistri narrativi (daiTironia al 
grotte.sco. dalla tesa moralità 
alla ghiacciata regLstrazione 
di eventi) il iK'santc clima di 
involuzione antidemocratica 
innescato nell'autunno .scorso 
nella Repubblica federale dal- 
Ta.ssassinio delTindust riale 
Hans Martin Schleyer. dall' 
avventurosa incursione delle 
« teste di cuoio » contro i te»"- 
roristi intrappolati alTaero- 
porto di Mogadiscio e dalla 
sosf^tta concomitanza dei 
«.suicidi » dei superstiti delia 
lianda Baader Meinhoff nel 
nninitLssinio carcere di Stani- 
nilieini. 

« 11 film — ha dichiarato 
recentemente Alexander Klii- 
ge — è nato proprio in au¬ 
tunno... dalla consai>evolezza 
che la Germania, dopo que¬ 
sti avvenimenti, non potrà 
più e.s.sere la stessa, dall'in¬ 
dignazione morale e civile, 
dalla nece.ssità di analizzare 
questo autunno della demo¬ 
crazia ». Proponendasi cosi, 
secondo la propria personale 
sensibilità civile politica e la 
particolare mediazione cine¬ 
matografica. gli specifici temi 
della violenza e della repres- 
.sione, i cineasti del collettivo 
Rote Rube hanno costruito, 
con un'operazione di as.sem- 
hlaggio dei quattordici cpi.so- 
di sui quali si articola Ger¬ 
mania in autunno una sorta 
di pamphlet, ora sarca.stico 
ora tragicamente agghiaccian¬ 
te. sulla dilagante nevraste¬ 
nia autoritaria. 

In tal modo, attraverso gli 
.scorci documentari del fune¬ 
rale di Schleyer e delle agita¬ 
te esequie dei « suicidi » di 
Stammheim (realizzati In col¬ 
laborazione da Kluge e da 
Schlòndorlf): la degradante, 
pubblica autoflagcllazione fi¬ 
sica e morale ostentata da 
Fas.sbinder con intenti tutti 
provocatori; Tllluminante In¬ 
tervista, nel carcere berlinese 
di Moabit, a Horst Mahler 
(filmata da Bru.slellin e Sin- 
kel); ii deri.sorio apologo .sul¬ 
la censura air.4«/ipOHe di So¬ 
focle (ideato da Boll e alle¬ 
stito da Schlòndorff) ; Tinti- 
midatoria inquisizione ai po- 
.sto di blocco (raccontata con 
rigore da Edgar Reitz). pren¬ 
de corpo in questo film, dall’ 
incidente convulso, frammen¬ 
tato e drammatico, il quadro 
di una situazione dalle obli¬ 
que e angosciase trasparenze. 

Significativamente. alTini- 
zio e alla fine di Germania 
in autunno trova e.splicito 
sen.so la civili.ssima propasi- 
zione degli autori in queste 
due epigrafi: « Quando la 
crudeltà arriva a un tale 
punto, non è più importante 
stabilire chi l’ha innescata: 
deve soltanto finire ». Parole 
cui fanno seguito quelle al¬ 
trettanto ammonitrici del ra¬ 
zionale congedo: « Le atroci¬ 
tà sono giunte a un tale pun¬ 
to che non importa più chi 
le h.a comme.'Se: devono sol¬ 
tanto finire ». 

Il film, tuttavia, pur ani¬ 
mato come è dalia generosa 
presa d; posizione di un grap¬ 
po di intellettuali di indubbio 
pre.-itigio e di sicura milizia 
democraiic.i. non riesce a con- 
.solid.irsi in una analùd politi¬ 
ca sLstematica dell'attuale 
realtà tedesca occidentale. In 
parte per la .struttura fram¬ 
mentata su cui si regge, e in 
parte per la marcata etero¬ 
geneità dei vari livelli di in¬ 
tervento cui si ispirano i sin¬ 
goli cineasti. Germania in 
autunno appare più come l'e¬ 
nunciazione .schematica di 
una particolare sintomatolo¬ 
gia .sociologica che come una 
chiara e organica valutazione 
politica. 

In altri termini. Io stimolo 
determinante che muove gli 
autori del film sembra prò 
prio il tr.\uma « impre.ssion:- 
stico» di fronte ad un nodo 
drammatico della contempo 
ranca storia tedesca, piutto¬ 
sto che un circo.stanziato e 
progressivo progetto di inter¬ 
vento nel VIVO di una batta¬ 
glia ancora tutta da combat¬ 
tere e da condurre a buon fi¬ 
ne. La perorazione del film 
51 stempera, appunto, sul fi 
lo d: una non definita diret¬ 
trice di marcia politica, ta 
lo.’-a in un compianto dalle 
vaghe intonazioni umamta 
rie. tal altra in una pura e 
semplice constatazione dogi: 
effetti deleteri, ma non del¬ 
le cau-se profonde che .stanno 
alla radice della viole.nza e 
della repre.s.s;one nella Ger¬ 
mania federale. 

Qiie.ste incertezze e Inde 
terminatezze neli'affrontarc 
la questione di fondo de. 
compies.s: fenomeni che ca¬ 
ratterizzano oggi la realtà 
della Repubblica federale .ii 
riverberano sensibilmente sul 
potenziale impatto di rottura 
e sollecitazione a una preci¬ 
sa presa di casclenza che 
Germania in autunno si pro¬ 
poneva di provocare tra il più 
va.sto pubblico. Ne è prova 
evidente la tiepida e quasi Im- 


liarazzata accoglienza che 11 
film è riuscito a ri.scuolere 
qui a Berlino, dove peraltro 
con.sen.s: e v.ilutazioni di gio¬ 
vani spettatori di aggiornata 
preparazione politica .si sono 
forzatamente arrestati .sulla 
.soglia di una emozionale at- 
te,slnzione di .stima e di .sim- 
pilia. Co.si. Talliva provoca¬ 
zione che Germania in aiitiin- 
no avrelibe dovuto veicolare 
tra i più vasti strali dell’opi- ì 
ninne publilica tede.sca. si- ' 
noltra ancora e .sempre negli I 
e.sigui .spazi di manovra di j 
un me.s-saggio de.siinalo soi 
tanto alla circolazione inter- 
na nell’ambito di già avverti- t 
ti .lettori della .sini.stra demo- j 
cratica. In.ioinma. in un al- j 
tro glielto o qua.si. 

Tra io ultime bordale di prò , 
iezioni del XXVIII Festival j 
herlinc.se tchc si concluderà * 


oggi con 1 fanta.icicntìficl 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo e con l'arcaica beneficia¬ 
ta di premi) .sono giunti an¬ 
che alcuni film firmati da 
autori di pre.stigio quali T:n- 
diaiu) Satyajit Ray (con I 
giocatori di .scaccini, il brasi¬ 
liano Ruy Guerra (con La 
(adulai, 1 ! cubano Oclavio 
Cortazar (con L'alfabelizza- 
tord e il polacco Jerzy Ka- 
walerowicz (con La morte del 
pre^rdrntcl. I 

Sono, que.ste. tutte oliere | 
di buona fattura, ma con le j 
qual, i cinea.sii che le han¬ 
no realizzate celebrano un po’ 
.■^e ste.s.si e un po’ ri.solvonn 
in manierata accademia ciò 
clic di meglio avevano offer¬ 
to :n pa.s.salo. Ray. Guerra. 
Cortazar. Kawalerowìcz (spe¬ 
cie que.it’ultimo, tornalo alla 


regia dopo un lungo periodo | 
di inattività) manife.stano or¬ 
mai una consolidata .sapidi- j 
za cinematografica, for.se a 1 
.scapito della freschezza e del- 1 
lorlglnalità di ispirazione e | 
tli spunti tematici delie ope- ' 
re che a suo tempo li han ' 
no re.si meritatamente fa- 1 
mo.si. 1 

La favola morale del film ! 
indiano sui due ostinati gio 
calori di .scacchi c sul pa¬ 
rallelo apologo antimperiali- 
.sta col civih.-vsimo re detro 
nizzato dai barbari ingle.sl; 

.1 drammatico .scorcio della 
realtà bra.sihana che affiora 
nella lotta ili un operaio con¬ 
tro lo .sfruttamento dei padro¬ 
ni: Tapolo.getica e.saltazione 
delToper.i di alfabetizzazione 
a Cuba: la .serrata rievoca- j 
zione di una delle pagine più i 


nere della storia polacca de¬ 
gli anni venti sono tutte pro- 
po.ste degne della massima 
considerazione, ma che non 
vengono ad aggiungere, cre¬ 
diamo. né alla consacrata no 
torlctà del loro autori né alle 
traiettorie tcmalico-slilìsliche 
del loro cinema. 

Nella parte conclusiva del¬ 
la ra.sscgna competitiva del 
XXVHI Festiva! sono stati 
propo.sti infine il film Italia 
no realizzato per la R.M-TV 
Circuito chiuso di Giuliano 
Moni aldo e una nuova prò 
va del cineasta unghere.se 
Sandor Simo .Menni anni hiio 
ni di »no padre: ne daremo 
debitamente conto nel pras- 
-siino articolo di bilancio sul¬ 
le co.se di Berlino ’78. 

Sauro Borellì 


L’industria culturale e le riviste musicali 


Fra crisi e consumismo 
l’editoria per i giovani 


Il panorama è scoii.solante: lo spazio per un discorso nuovo è limitato e le 
iniziative si scontrano cjiiotidianamente con gli interessi di mercatt^legli editori 


Parafrasaiido una celebre j 
(pianto infausta canzone di 1 
Iva Zanieeln. si può afferma¬ 
re che il fenomeno delle testa¬ 
te giovanili coiisiimisticlie è j 
un accidente tipico di « nomi- 1 
ni senza tempo ». E‘ legato a 
doppio filo a pratiche di mar¬ 
keting sostanzialmente immti- 
tabili, elle permettono a un 
qualsiasi progetto editoriale 
(li ritrovarsi indenne al di là 
di qualsiasi mutamento .socia- j 
le; li'ggere oggi un Ciao 2001 | 
del T)K è come leggere, dieci 1 
anni fa. un numero di oggi. 

Solo coloro die si sentivano 
profondamente inseriti nelle 
contraddizioni del mondo gio- | 
vallile hanno tentato, magari j 
battendo strade profondameli- i 
le diverse, un approccio reai- 1 
mente allernalivo a (piesta 
concezione imperante di filo- 
.sofia editoriale. Va imincdia- 
lamcnle ricono.sciuto che 
esperimenti come Re A’tido, 
Muzak e (long, pur con tutte ■ 
le incertezze che rispeccliia- j 
vano una situazione giovanile 
in fermento, hanno rappre¬ 
sentato dei progetti a loro 
modo unici c anclie sufficicn- j 
temente iiuli|)cndcnti dai mo- i 
dclli dclTcditoria francese c ! 
angloamericana. | 

Ragazzi di ; 

ieri e di oggi \ 

\ 

Dice Uiaime Pintor. ex di¬ 
rettore di Muzak: « Per quan¬ 
to riguarda Teditorin giova 
iiile. è ncce.ssario distinguere j 
nettamente due fasi: quella i 
dei primi anni .Settanta c quel- ì 
la attuale, .-\ilora i giovani j 
rappresentavano una galassi.a j 
sociale omogenea, con alcuni | 
terreni unificanti: innanzitut- j 
to la musica. Esisteva una j 
massa di giovani rclativamcn 1 
le scolarizzati c accomunati i 
da filoni di interessi precisi; | 
esisteva iin profondo bi.sogno 1 


ili impegno collettivo; c’era 
il tentativo, da parte- dei grup¬ 
pi (Iella sinistra extraparla¬ 
mentare. di trasformarsi in 
parlilo. Da un punto di vista 
editoriale, tutto questo signifi¬ 
cava avtTC mi " target " de¬ 
finito a cui rivolgersi. Ora 
tutto questo non esiste più: il 
processo di disgregazione del 
mondo giovanile i' andato 
avanti su ritmi francamente 
impre\edil)ili. il crollo politi¬ 
co delie formazioni extrapar¬ 
lamentari c un dato di fat¬ 
to, come la dis'Kcupazione e 
la droga. L’iniivcrso giovani¬ 
le è sempre più indefinibile, 
e non intende più dare dele¬ 
ghe a ncssuiu) ». 

Dalle parole di Pintor si 
(icducoiK) con precisione i mo 
tivi della « doppia morte » di 
Muzak. La prima fase, quella 
(ielTantogestione editoriale, 
termina nel lUT.l per difficol¬ 
tà economiche: la crisi cner- 
gt'tiea mondiale comporta 
aumenti di costo insostenibi¬ 
li. La .seconda f<TS(> termina 
nel 1976 per difficoltà di rap¬ 
porti con l’editore Caimi. ma 
.soprattutto per la cri.si di 
identità che colpisce l’intero 
cor|)o redazionale nel suo rap¬ 
porto con un mondo giovani¬ 
le in disfacimento. Dice anco¬ 
ra Pintor: « Oggi non credo 
più nella possibilità di costrui¬ 
re un giornale giovanile. Ri¬ 
tengo più opiKirtiino scrivere, 
su un giornale (pialsiasi. cose 
che i gio\.'ini. se lo vogliono, 
possono utilizzare ». 

In realtà, nonostante il pes¬ 
simismo implicito nel discor¬ 
so di Pintor. non è jto; vero 
che il mondo itiovanilc c co¬ 
si vinlcntemciite disgregato. 
.-\l suo interno è ancora oggi 
possibile por molti trovare te- 
maticlie (ornimi rii roiifron 
to c (li aegregazione. Per .An¬ 
drea Valcarcnglii. dagli esor¬ 
di animatore del gruppo di 
Re Nudo. -7 la più attuale di 
que.ste tematiche è la ricerca 
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interiore, siiiora delegata al¬ 
le religioni; la critica all’ideo 
logia e la riscoperta della 
spiritualità sono fenomeni clic 
riguardano oggi una larga fet¬ 
ta (Ielle masse giovanili ». Su 
(luesta cercliia di giovani coin 
volti in precisi interessi Re 
Sudo fonda il segreto della 
sua .soprav\ iven/.a come uni¬ 
ca rivista autogestita; « K' un 
po' un gioco (li prestigio — 
continua \’alcarciiglii —. una 
magia che si rinnova grazie 
ad un giro fedele di lettori, 
(lunldie pagina pubblicitaria, 
due o tre persone a tempo 
pieno c soprattullo parecchi 
amici clic inviano i loro con¬ 
tributi volontari ». 

Quale 

impostazione? 

Quale può es.serc invece Io 
spazio (li un giornale come 
Ctong. che da un lato ha cer¬ 
cato (li (lare concretezza ai 
bisogni culturali emergenti 
(Ielle masse giovanili e. dal¬ 
l’alt ro. ha scelto la strada di 

) 

un rapporto « industriale » con ' 
roditore'.' « Lo spazio esiste. | 
ma è ben limitalo e tragica¬ 
mente schizofrenico », dice 
Pepile Dclconte, caiKiredalto- j 
re della rivista. « .\’oi siamo j 
nati nel 1974 da una frattura | 
interna a Mu/.ak. perchè non i 
concepivamo gli interessi cui- j 
turali e musicali dei giova 
ni come spazi da usare [icr 
suonare il piffero della rivo 
luzione. Proprio per (pieslo 
non abbiamo mai prete.so de- 
Ifghe (la nessuno; abbiamo 
.sempre cercato di offrire ai 
no.stri lettori im contributo (li 
specificità c di tendcnzialità 
sui problemi della mus.ca e 
della cultura in senso lato ». 

K’ chiaro che un'imposta¬ 
zione così rigorosa presta il 
fianco a numerose conlraddi 


! /.ioni; per esempio a quella 
' per cui. su un qualsiasi mor 
calo (li consumo, sono gli 
autori che propongono, ma so 
no sempre gli editori die di 
s|K)iigono. V Infatti il rapporto 
con gli editori è sempre sta 
to problcmaticd — ribadisce 
Dclconte —. In realtà, o Tedi 
loro nutre una proftmda fidu¬ 
cia in un progetto del genere, 
e quindi Io appoggia con tutti 
i suoi mezzi: o|)purc cerca 
continuamente di snaturarlo, 
insegueiulo una sua visione 
consumistica della cultura, 
rincorrendo goffamente le più 
svariale mode e clientele. 
Purtrop|)o. ultimamenlc. a noi 
I è succes.so proprio (|ucslo: nel 
1 maggio delTaimo scorso .sin 
I mo stati venduti, nel senso 
1 proprio del termine, e senza 
alcun pri*av\is(). a un nuovo 
editore, ('ostili, nonostante le 
promesse, non ha mai rispet 
tato le minime garanzie di 
libertà redazionale e di orga- 
ni/zazione necessarie per il 
proseguimento del lavoro. Da 
parte nostra, ci .sono .stati va¬ 
ri tentativi (li giungere ad 
una normalizzazione della si 
Inazione, ma sono lutti falli¬ 
ti per Tintransigenza delTedi- 
tore (‘ per la sua totale in.sol 
vibilitn economica. Si è così 
giunti al fatidico dicembre 
’TT, quando l’intero collctti 
vo responsabile di oltre tre 
anni di pubblicazioni ha de 
ciso. compatto, di inlcrroinpc 
re ogni forma di collabor.i- 
zionc », 

Il quadro è perlomeno .scoti 
solante: non solo falli.scono le 
testale autogestite, ma falli 
scono anelli' (picllc (-he hanno 
cercalo di darsi una (pialche 
struttura iiidustrialc. Su tutto 
questo, quanto pesa il prorcs- 
.so (li (lisercgazionc giovanile, 
e (pianto il dilettantismo r 
rincompctenza dcH’cdiforia 
nostrana? 

Tito E. Bargero 


Suggerimenti 



Solplant 


Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 
intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 


Le ultime pit'iggie c:!'.i.ce in 

.iM-'onil.ui/.i; potete risolveie il pu'ivem.i loii (»ra- 
moxonc. tutt.» tr.uiijuillit.'i. l'eri lu' Ì'iim'» di (ir.i- 
moxonc vi jxrmettc di snper.ire le dittu’olt.i (i'iiiter- 
vento sui terreni resi pesanti dali.i pioegi.i. 

Gr.)in»ìxonc inl.itti può essere u-'-ito iiulipe nden- 
reinentc d.dle condizioni merereislogic'lie. .^giscc r.»- 
pid.nnentc c dissecca le intest.inti sen/.i lasciare resi¬ 
dui attivi nel terremo e senza alterarne !a strnttiir.i, 
così da t.ivorirc la gennin.ilMlit.'i dei semi della Larh.i- 
hiet(sla. 

Vi dà quindi una mano nella vostra .ilutuale tec¬ 
nica bieticola, evitando qualsiasi lavorazione a ridos¬ 
so della semina. 

Potete distribuirlo i]uandv? vi nrcessit.i, in qualun- 


c_.:e 1..1.cnu i'e:u/.i. 

S; -.'TcA.i .(.ì C"cre mpie'.ito loii i ptiiuip.iii di- 
serl'.iiKi 'cictti'. i '.'.'..iti prima delia seinin.i. 

In pre-'m/.i .ii tlor.i mist.i. con preva!eii/.i di in¬ 
testanti a h'-glia larga sulle intestatiti a togli.i stretta, 
vi suggen.inio lii miscelare (»r.imo\oiie lon (iramox 
U lo fx'r (Attenere una miglu'r ettic.icia sulle inlc.stan- 
ti a togli ! larga. 

RiciTdatevi di .iggiungere le dosi di bagnante 
consigli.ito e, neH'uso. di seguire le avvertenze. 

Per maggiori informazioni su tutti i nostri 
prodotti, scrivere alla ICI Solplant - Lillìcio 
Tecnico - Via S. Sofìa, 21 - Milano, 
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«Leonce e Lena» di Buechner allestita dallo Stabile di Bolzano 

Una f avola che ingentilisce 
i duri dilemmi della storia 

La regia di Fersen tende ad aggiornare il « male di vivere » dei giovani protago¬ 
nisti della commedia scritta nel primo ’800 dal geniale drammaturgo tedesco 



Elisnbettii Piccolomini, Franco Giacobini, Carola Stagnaro, Antonio Salinei e Torivio Tra- 
vaglini in una scena di « Leonce e Lena » 


ROMA — La riscopiTla di 
Ct'iiifi BiicchiUT amnincia- 
torc di tanto tt-alro moderno, 
Kenialf c, in o^ni .st'iiso. pre 
cocc (SI siK'ose nel 18.'{7. non 
ancora venti(inattrcnnc). si è 
conccntra'.a da noi. liofili ul¬ 
timi anni, sul Wuìizcck, il suo 
capolavoro |)ostumo. toccando 
appena La morte di Dantnn 
c trascurando una commedi.i 
doli/iosa e significativa come 
Leonce e Lena. 

Alla lacuna hanno mosso 
ora riparo il regista .Messan 
dio Ferson o lo Slalnle di Hol 
•/.ano. giustamente consapevoli 
d'una fun/.ione di contatto e 
di scamiiio con la vicina cul¬ 
tura di lingua tedesca. Kd ec¬ 
co. dopo un già ampio giro 
por ritalia, Leonce e Lena jM'r 
pochi giorni qui a Roma, al 
Valle. 

In quest’opera d'occasione, 
.scritta per bisogno, si è vi¬ 
sto poi. non .sen/.a motivo, 
un rispecchiamento e ribalta¬ 
mento. (piasi in miniatura, 
della Morte di Danton: la noia 
csisten/.iale che fwissiede il 
giovano principe Leonce non 
è troppo distante da quella del 
ri\iluzionarin delu.so, avviato 


alla ghigliottina: solo che. por 
Leonce. la condanna consisto 
nelle iireordinate nozze con la 
princiiwssa Ia.Mia. figlia del 
monarca d’un regno confinan¬ 
te, e noll’assunzione al tro¬ 
no del proprio paese. Blan¬ 
damente o ferocemeiito. la sto 
ria stritola i suoi protagonisti, 
veri o da burla che siano, 
rnico scamiKi è fare il mat 
to. travestirsi nella mente, .se 
non pure neH'abito. da buffo 
ne. come l'amico e alter ego 
di Leonce, l’ozioso sistemati¬ 
co \’alerio. 

Si sono còlli in Leonce e 
Lena influssi diversi: Sbake- 
speare anzitutto: Brentano e 
Tiei k. Ilorfmaim e Heine, per 
restare alla Cermania: e .Al 
fred De Musset. .sensibile pa¬ 
ziente e diagnostico acuto di 
un male del secolo che per¬ 
correrà lutto rOtt(xento. La 
regia tien conto di alcuni, al¬ 
meno. di tali rapporti, li ren¬ 
de in qualche modo più espli¬ 
citi. e intanto proietta Timma- 
gine di Leonce. la .sua .sottile 
IKMia e an.sia di vivere, in va¬ 
rie immagini e pre.senze. che 
si protendono fino a una cer¬ 
ta « attualità »: ragazzi e ra¬ 


gazze in fogge liippies, co- 
muiupie non molto chiassose, 
circondano all’ (K’correnza 
Ix.'once e Valerio, porgono o 
rimandano loro la battuta. Lo 
stesso impianto scenico di K- 
manuele Faizzati (i costumi so¬ 
no di Santuzza Cali) di.segna 
una dofipia scalinata, abba¬ 
stanza familiare ai nostri oc¬ 
chi. buona da sempre per scal 
darsi al sole. 

In cima ad essa, tuttavia, 
stanno il sovrano e padre di 
Leonce, i suoi notabili e di¬ 
gnitari e dame, in sembiante 
di sculture marmoree, poi di 
fantocci .semoventi, di automi 
dai gesti scattanti. La stiliz¬ 
zazione marionettistica, che il 
testo suggerisce, trova qui una 
forma congrua e insieme pia¬ 
cevole. L’umanità rimane dal¬ 
la parte di Leonce. dei suoi 
-siKlali, e di Ia.‘na: ma. quan¬ 
do lui e lei (innamoratisi nel- 
l’incontrarsi per ca.so, in fu¬ 
ga entrambi dalle rispettivo 
corti, e .senza conoscere la re 
ciproca identiteà) vorranno u- 
nirsi in matrimonio, dovranno 
atteggiarsi da pupazzi mecca¬ 
nici ancli’essi. (piali contro¬ 
figure di se medesimi; e. tol¬ 


ta la maschera, .saranno or¬ 
mai come inchiodati nei loro 
ruoli ufficiali. 

Fersen, però, interpretando 
a sua maniera il finale ambi¬ 
guamente lieto, ipotizza che 
Leonce e Lena rifiutino il po¬ 
tere. Ma nemmeno la balzana 
utopia di \'alerio che. divenu¬ 
to ffrimo ministro, elegge la 
scioperataggine a programma 
di governo, iniò offrire una 
chiusa siKidisfacente, anche .so 
qualcuno, in platea o fuori, sa¬ 
rebbe magari felice di pron 
derla alla lettera. Fd ecco dun¬ 
que. a suggello della rappre- 
.sentazione. un lieve, appro¬ 
priato tocco ()oetico: i giova¬ 
ni vengono in grupfio al pro¬ 
scenio. a fianco a fianco, pun¬ 
tandoci addosso i loro (K'chi 
[K’n.sosi e smarriti. Un punto 
interrogativo è. forse, in sin¬ 
tesi. il messaggio ironico e 
dolente che si può cavare oggi 
da Buechner. dalla sua co- 
■ cic.iza di una rivoluzione fal¬ 
lita per essere in ritardo, o 
in anticipo. 

Ma Leonce e Lena ha valo¬ 
re. anche, come fiaba nottur¬ 
na. variazione sui temi eterni 
dell’amore e della morte (Bue¬ 
chner scompare lo stesso an¬ 
no di Leopardi), incarnazio¬ 
ne gentile e mediata (per Hans 
Mayer i suoi personaggi c fan¬ 
no una vita (li seconda mano, 
un’esistenza libresca ») del mi¬ 
to dell’Italia, sognato appro¬ 
do. perenne primavera, para¬ 
diso terrestre di natura ma¬ 
terna e di « comoda religio¬ 
ne ». Klementi che il regista 
non accantona, anzi compo¬ 
ne con notevole grazia e mi¬ 
sura in uno spettacolo equi¬ 
librato e svelto (un’ottantina 
di minuti, .senza intervallo), 
che ha il suo perno in Anto¬ 
nio Salines. cui i panni dello 
svagato, estroso Leonce van¬ 
no piuttosto bene, c in Ore¬ 
ste Rizzini. cordiale c comu¬ 
nicativo Valerio. Garbo e spi 
rito contras.segnano pure le 
prestazioni di Carola Stagna- 
ro. un’apprezzabile Lena, di 
Franco Giacobini (il re), di 
Olga Gherardi, Torivio Tra- 
vaglini. Paolo Berretta, Pa¬ 
trizia Sacelli, e degli altri. Ap¬ 
plauditi con grande calore, 
tutti, alla « prima » romana. 

Aggeo Savioli 


Un convegno'sulle esperienze teatrali 

Prato fa il bilancio di 
due anni di Laboratorio 

Dibattito aperto su quale tipo di spettacolo fare e co¬ 
me e con chi realizzarlo — Le strutture e il territorio 


Al Teatro 
Flaiatìo 


Tre atti 
unici 
di Svevo 
a Roma 
da martedì 


ROMA — Tre atti unici di 
Italo Svevo saranno rappre¬ 
sentati, da martedì 7 a dome¬ 
nica 19 marzo, al Teatro 
Flaiano: per due di essi. 
Una commedia medita e La 
verità, si tratta ciel primo al- 
lesti.mento in assoluto, men¬ 
tre Terzetto spezzato venne 
dato da Anton Giulio Braga- 
glia nel lontano 1927. Lo spet¬ 
tacolo avra quale titolo com¬ 
plessivo Il matrimonio secon¬ 
do Svevo. a indicare una uni¬ 
tà tematica che si ritrova, 
sotto diversi profili, cosi nel¬ 
l’opera narrativa come in 
quella teatrale. nii.sconosciu- 
ta. del grande scrittore trie¬ 
stino. della cui morte ricor¬ 
rerà quest’anno il cinquante¬ 
nario. 

L’iniziativa della riproposta, 
die ha avuto accoglienza nel¬ 
la sede « piccola » del Teatro 
di Roma, è della Compagnia 
facente capo a Massimo De 
Francovich e Mila Vannucci: 
la stessa, che, nella stagione 
scorsa, aveva inscenato Le 
cugine, impegnandosi nel la¬ 
voro di riscoperta e valoriz¬ 
zazione dello Svevo dramma¬ 
turgo avviatosi da qualche 
tempo (da ricordare, nel ‘73- 
'74. La rigenerazione, regista 
Fenoglio, protagonista Buaz- 
zelli). 

Il matrimonio secondo Sve¬ 
vo prenderà le mosse da Ro¬ 
ma per toccare in seguito, 
anche nella prossima annata 
teatrale, numerose città ita¬ 
liane. Cura la regia Andrea 
Camilleri. scene e costumi so¬ 
no di Titus Vos.sberg. Accan¬ 
to alla Vannucci e a De Fran¬ 
covich reciteranno Dante Bia- 
gioni. Maria Teresa Sonni e 
Valerio Isldori. 


Piccolo bilancio e prospettive future di un’attività culturale 

L’eroica maratona dei cineclub 

Pur fra i disagi, il lavoro dei locali underground procede, e diventa uno stimolo alPaggregazione, 
coinvolgendo un pubblico vasto e composito — L’ostracismo del circuito cinematografico pubblico 


nOM.'\ — Vittorio Cianca- 
retti. un giovanotto sulla 
trentina, di professione uscie¬ 
re. mostrò con orgoglio la 
tessera, fresca fresca, del ct- 
necluh. La cosa lasciò stu¬ 
piti gli amici: quello lì, al 
cineclub nessuno ce lo vede¬ 
va. A sera. Ciancarctti si 
piazza davanti al televisore 
c tortura i tasti dei mille¬ 
cinquecento canali di cui ò 
dotato il suo ventuno pollic:, 
fino a (/«andò non trova 
qualche programma ose. 
Quando sentì parlare di Fro- 
tika californiana dovette im¬ 
maginare: li ci troverò tut¬ 
to. t: corse al cineclub. 

Prendetela come vi pare, 
ma la storiella di Ciancaretti 
^ vera c combacia, del resto. 


re (una idea sessuale non ; intervento repressivo che co- j glia — rispetto ad anni fa, | lica di Massenzio, organizza- 


ortodossa); Unfolding di Co- < stituisce un vero e proprio 


ni Beeson (storie di coppie 
eterosessuali: un film coni- 


abuso. Questi sono stati i 
severi commenti, sull'episo- 


missionato, prodotto e proiet- i dio, di varie associazioni, di 


tato dalla Chiesa Metodista 
di California per stimolare ■ 
un dibattito sull'educazione j 
sessuale): Stamen e Holding. 
pure di Beeson; infine, Near • 
(he big chakra di Anne Se- 
verson (semplici sequenze di 
organi genitali femminili). 

Tuttavia, la rassegna ha 
attirato su di sé i fulmini 
della censura. Infatti, a fine 
gennaio, il sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica .4u- 
gclo Maria Dorè — un ma¬ 
gistrato che pare non faccia 
altro che prendersela con i 
film: Tullima vittima è In- 


con il successo commerciale i terno di un convento di Bo- 


c di critica che hanno ri¬ 
scosso i cortometraggi sta 
tunitcnsi proiettati in gen¬ 
naio al (I Filmstudio 70 <>. il 
cineclub di Trastevere (data 
di nascita novembre 1377 1 
dove Salini Moretti e il suo 
Io sono un autarchico han¬ 
no tenuto banco, l'anno scor¬ 
so, per ben sci mesi conse¬ 
cutivi. 

Erotika californiana com¬ 
prendeva Parade di Ronairì 
Chase ila prima parata st.iyi; 
Cathedral dello stesso auto- 


roicczyk 


ha fatto seque- 


personalità della cultura c ! 
di uomini politici democra- 
j tifi. 

Ma non manca chi intra- 
‘ vede nell'intervento censorio j 
I lo zampino degli stessi può- j 
I blici esercenti, i quali mal 1 
I digeriscono la concorrenza 1 
j dei cineclub. Silvia Viglia , 
t delTu Occhio. l'Orecchio e In 
I Rocca ». l'altro cineclub tra- 
i steverino di via del Matto- 
i nato, vi scorge « il tentativo 
i di porre freno ad un'attività 
j che ha creato degli spazi 
I culturali, di sperimentazione 
; e di informazione». 

1 « Dopo dieci anni — affer¬ 

ma Giancarlo Guastini. uno 


quando c'era più gente, ma 
con tanto di puzza sotto il i 
naso, e disinteressala alla ! 
linea di costante sperimeli- I 
tazione e di analisi che, ri- i 
I gettando la dicotomia tra j 
I forma c contenuti, avevamo ! 
i scelto ». I 

Ma i bastoni tra le ruote i 
c'è sempre chi li mette: i i 
costi, sempre più elevati, del 1 
noleggio delle pellicole (dal¬ 
le 50 alle 20 mila lire al 1 


strare i cortometraggi con i degli animatori del "Film- i gelate le pellicole per poi 

! studio", si può affermare che ' ‘ 

' il ruolo principale del cinc- 
i club è stato quello di infor- 
■ mare, di far conoscere, a 
; prescindere dai giudizi esle- 
• iici ». « Di fare sempliccmen- 
te — aggiunge .Marco del 
una formazione di cnltoltcì i Re. che divide la giornata 
che deve piacere molto al- 1 tra " Filmstudio” e " Poli- 
l'onorevole Costamagna 


j giorno); gli interventi poli- 
I zieschi (nel maggio 77. chiù- i profondità, coinvolgendo le 
j sura pretestuosa, per la se- j circoscrizioni, le scuole, le 
I conda volta, del cineclub di sale di periferia. Intanto, 

1 via del Mattonato); la dif- i mentre alTa Officina » ter- 
ficoltà nel reperire materia- j mina un ciclo su cinema e 
! le (alcune grosse case di di- ■*— 

• strìbuzione praticano un ve- 
! ro e proprio ostracismo, al¬ 
tre preferiscono tenere con- 


Nostro servizio 

PR.ATO — Si tirano le som¬ 
me dì due anni di attività del 
laboratorio di progettazione 
teatrale di Prato. Un bilan¬ 
cio non facile e non ricondu¬ 
cibile alla .sola entità di spesa 
e di produzione. Certo le cose 
.sono cambiate dal '76 quando 

10 istituzioni (Comune. Pro¬ 
vincia, Regione. Teatro Mc- 
tastasìo. Teatro Regionale To¬ 
scano. .Azienda autonoma di 
turismo) si acc^irdarono con 
la « Cooperativa Tuscolano > 
per dare vita al Laboratorio 
diretto da Luca Ronconi. Ma 
i quesiti aperti nel mondo tea¬ 
trale italiano .sono i medesi¬ 
mi: quale teatro fare, come 
e con chi realizzarlo. 

Analizzando la singolarità 
del caso, il convegno sul La¬ 
boratorio di Prato, svoltosi 
ieri nel ridotto del Teatro Me- 
tastasio, ha senz’altro detto 
che questo nostro teatro ha 
bisogno di una identità nuo¬ 
va, tutta da co.struire. 11 La¬ 
boratorio ha cercato di rispon¬ 
dere ad alcune di queste do¬ 
mande c, per farlo, ha dovuto 
mutare persino i suoi caratte¬ 
ri originali, quelli che somma¬ 
riamente erano stati traccia¬ 
ti con l’avvio dcirespericnza. 

C'è chi ieri ha ricordato co¬ 
me il mitico < rapporto col 
territorio » fosse visto, all’ini¬ 
zio. .solamente in termini di 
spostamento dell’a.sse pubblico- 
palcoscenico: così è accadu¬ 
to che. quando gli operatori 
del Laboratorio andavano 
nelle strutture territoriali, a- 
gli attori veniva chie.sto un 
intervento di animazione, a 
Luca Ronconi di fare il regi¬ 
sta dei gruppi di base, agli 
arebitettì di progettare spa¬ 
zi verdi. Risultato: ci si è 
mossi a ridiscutere cosa fa¬ 
re. questa volta con idee più 
chiare e progetti ben determi¬ 
nati. 

Ecco quindi prendere cor¬ 
po le tre direttrici di lavoro 
del Laboratorio, rivisitato nel 
convegno di ieri dalla rela¬ 
zione dcira.s.sessore alla Cul¬ 
tura di Prato. Eliana Monar¬ 
ca. e dalle comunicazioni di 
Giovanni Arnone e di Gae 
.Aulenti: la ricerca, i rappor¬ 
ti con il territorio e le strut¬ 
ture. Sul piano della ricerca 
i ri.sultati sono tangibili: dopo 
Le Baccanti e la registrazio¬ 
ne televisiva della Torre, il 
Laboratorio è al lavoro sul 
Calderon di Pasolini e La vi¬ 
ta è sogno dello stesso Calde¬ 
ron. che do\Tebbero formare 
un maxi-spettacolo il quale an¬ 
drà in scena ad ottobre. 

Per quanto concerne il ter- 
! ritorio. è emblematico il rap¬ 
porto del Laboratorio con i 
corsisti delle 150 ore che. in 
.sci incontri, ha me.s.so in lu¬ 
ce come la ricerca teatrale 
possa diventare uno stimolo 
alla cono.sccnza dei procc.s.si 
di comunicazione. 

Più incisivo, e di immedia¬ 
ta valutazione, il di.scor.so .sul¬ 
le strutture, in una città ricca 
di tradizioni teatrali, che ha 
sempre avuto nel Mctastasio 

11 suo punto di riferimento. La 
si.stcmazione del F abbricone 
non ha prodotto solo < un al¬ 
tro spazio teatrale ». ma qual- 

l’ cosa dì più co.Tiple.s.so. cioè 
una struttura di ricerca che 
funge, e può fungere anche 
teatro, alT« Occhio » viene • futuro, da punto dì rìferi- 
annuncìata una rassegna di „„„ i- -nr,T-;mr.n(aT:n 

mf.irriaie ineHitn della -ine. mcnto per la spcrimcntazio- 


c con un interscambio di espe¬ 
rienze. 

•A questo bisogna aggiun¬ 
gere l’individuazione di nuove 
strutture come il Magnolfi e 
il di.scor.so su una iitili//azio- 
nc diversa dello stesso Mela- 
.stasio. 

.Siamo quindi al i dopo », a 
che cosa seguirà al termine 
della convenzione .'Stipulata 
con la Cooperativa Tuscolano 
che .scadrà a giugno. 

L’analisi di due anni di La¬ 
boratorio mettono subito in lu¬ 
ce resigenza — del resto .so 
stenuta dniras.se.ssorc regio 
naie alla Cultura. Luigi Tas¬ 
sinari — che la To.scana pro- 
.scgua c consolidi i risultati 
nel camjx) della ricerca tea¬ 
trale. magari allargandone la 
funzione a vaste aggregazioni 
.sociali e culturali. Lo sforzo 
finanziario .so.stcnuto dalle i- 
stituzioni. pari a 670 milioni, 
non ha .solamente .so.stanziato 
risultati produttivi concreti 
(cinque spettacoli, formazione 
di operatori culturali, crea¬ 
zione di spazi teatrali, rapjxir- 
ti con diversi enti e organiz¬ 
zazioni di massa), ma ha in 
dicato metodi nuovi di gestio 
ne delle attività culturali, di 
lavoro nel teatro e per il tea¬ 
tro. Ora si aprono nuovi obici 
tivi, sulla linea indicata da 
questi due anni di lavoro: in¬ 
tanto come gc.stire i ri.sultati 
raggiunti c le strutture create: 
quindi, come coordinare que¬ 
ste attività con quelle aperte 
in altri settori della cultura 
(xi infine come aggregare al¬ 
tre realtà regionali. (xl in par¬ 
ticolare quella di Firenze, nel 
campo della programmazione 
e della ricerca teatrale. 

Certamente la volontà di 
continuare a percorrere la 
strada indicala da que.sti due 
anni di vita del Laboratorio 
rappresenta — come hanno 
indicalo numerosi intervenuti 
al convegno di Prato —- già 
di per sé una risposta a nu¬ 
merosi problemi, che jiotran- 
no trovare una specificazione 
completa nella legge-quadro 
regionale .sulla prosa, alla 
quale sta lavorando la Regio¬ 
ne Toscana. 

Marco Ferrari 



A Roma, Milano e Napoli 

La Bulgaria celebra con 
la musica la sua storia 

ManiftLstazioni indette nel centenario 
della liberazione dal dominio ottomano 


ROMA - - I/AmlKisoiala del¬ 
la Repubhli(..i popolare di Bul¬ 
garia e rAssociazione per i 
rapporti culturali con la Bul¬ 
garia hanno organizzato, d’in¬ 
tesa con rAccademia filarmo¬ 
nica. un concerto al Tevitro 
Olimpico, per le ore 21 del 
7 marzo. 

Nel concerto si configura la 
partecipazione della musica 
alle manifestazioni indette per 
.solennizzare il centenario del¬ 
la Liberazione della Bulga¬ 
ria dal dominio ottomano. La 
ricorrenza ha avuto un parti¬ 
colare ri.salto nelle attività 
cuiturali della Bulgaria e in 
tutte le città legate agli av¬ 
venimenti .storie! dcircpoca. 

Cento anni or .sono il po- 
liolo inilgaro. doix) circa cui 
que .secoli di oppre.-'.sione da 
parte deirimpero ottomano, 
peraltro mai accettata nono 
stante le feroci rcpre^.-uoni. 
riacquistava l'indipendenza, I 
mot!. in.sUiiczionali erano in¬ 
cominciati nell’aprile 1876 e 
avevano raccolto la solidarie¬ 
tà dcH’opinionc democratica 
europea. II trattato che .san¬ 
zionò la libertà jxir la Bulga¬ 
ria, al cui fianco erano In¬ 
tervenute la Ru.s.sia e la Ro¬ 
mania. fu firmato il 3 marzo 
1878. a Santo Stefano, nei 
pra.ssi di Co.stantinopoli. 

Partecipano al concerto mu¬ 
sicisti bulgari, tra i quali il 
piani.sta Bogidar Noev, vinci¬ 


tore del primo premio in una 
scorsa edizione del « Cn.sa 
grande» di Terni. Interprete 
rà una Ra"sodia bulgara di 
Panco Vladiglieric. illu.stre 
pianista, docente, direttore c 
compositore, noncliè la Toc 
caia di Prokotiev. 

Il baritono Sabln Markov 
canterà arie di Verdi. Petkov 
e Borodin. mentre il mezzo 
.soprano Stefka Mlneva si esì 
birà in pagine di Ciaikovski 
Saguev. Novikov e Cilew. I 
due cantanti si avvarran¬ 
no della collaborazione piani¬ 
stica (Il Svetlana Koiceva. 

Il concerto sarà concluso 
dal « Oiiarteito Dimov » — un 
complca..so di primissimo ordì 
nc nel panorana rìcll.4 vita 
musicale bulgara che Inter 
pretcrà un (Quartetto di Beo 
thovon. 

.Annloelic manlfe.^tazioni .so 
no programmate a Milano r 
a Napoli, mentre è in fase di 
preparazione anclie una mo 
.stra rii puma contempora¬ 
nea con Icrga paitecipazionc 
di artisti huìcari. I bighett 
di incrc.i.so — prezzo unico 
di lire 1000 — pas.sono ac 
quistnrsi prc.s-so il botteghine 
del teatro Olimoico. 

M:LLA FOTO, it Quarte' 
to Dimov; da sinistra Dim 
Dimov e Alcksaiidr Tomai 
(violini). Dimitr Gilikov (vto 
la) e Dimitr Kozev. 


ta dall'amministrazione co¬ 
munale in collaborazione con 
l'AIACE c con alcuni cine¬ 
club, ha rappresentato una 
specie di esaltante somma 
di (fuestu attività (decine e 
decine di migliaia furono gli 
spettatori). 

Il boom rii Moretti. la sco¬ 
perta del nuovo cinema te¬ 
desco. le maratone sul cine¬ 
ma americano, sembrano pe¬ 
rò smentire i più pessimisit. 
Ora si cerca di lavorare in 


l'accusa di « oscenità ». .1 

sporgere denuncia c stala 
la signora .-inna Votesi Pen¬ 
so. che al Filmstudio » non 
ri ha mai messo piede ma 
c)ie. ni compenso, è alla te¬ 
sta dei « Gruppi informali 


immetterle sul mercato del¬ 
le prime visioni). I 

Dall'estaté dello scorso an- \ 
no. c'è stato sicuramente un i 
risveglio di queste associa- | 
zioni culturali. La rassegna . 
« Cinema Epico », alla Basi- 1 


materiale inedito della cine 
matografia italiana (provini, 
doppie scene). Ci saranno 
di certo lavori di Pasolini, 
Antonioni, Scola. Cavani, 
Fellini e. sembra, il provino 
di Maria Schneider per Ul¬ 
timo Tango rii Bertolucci. 

Gianni Cerasuolo 


ne e rapprofondimcnto delle 
tecniche teatrali da parte di 
I diversi .strati di utenza. Giu- 
i sta. ci pare. Tindicazionc di 
1 dotare il Fabbricone di opc- 
j ratori permanenti che faecia- 
: no < vivere > quello spazio in 
i stretto rapporto con la città 


Spettacoli 
a Rieti 
del Teatro 
dell’Opera 

RIETI — Ha inizio dopodo- j 
mani, alle ore 21, (con repli¬ 
ca rs marzo 1 ni Flavio Ve¬ 
spasiano di Rieti, l attività di 
decentramento die il Teatro 
deirOpera realizzerà nella re¬ 
gione Lazio e aU’Argentina 
di Roma. 

Verrà rappre.senlata l’Opc- 
ra del mendicante di Bcnja 
min Britlen tratta dalla Bai 
lad Opera (Opera con recita 
zione e canto) di Jolin Gay. 
musici.sta inglese del '700 
Maestro concertatore e direi 
tore Pierluigi Urbini. regia 
di Filippo (trivelli, scene c 
costumi di Carlo Savi, mo 
vimenti coreografici di Bru 
no Telloli- 

Queslo spettacolo, già rap¬ 
presentato con vivissimo suc¬ 
cesso alla Piccola Si»la di 
Milano, vede impegnato l’En¬ 
te Lirico romano nel quadro 
di una politica di divulgazio 
ne .sempre più vasta della cul¬ 
tura musicale in un notevole 
sforzo produttivo ed organiz¬ 
zativo, che offre l’oppcirtunità 
al pubblico della regione di 
a.ssislcrc agli stess’ spettaco 
li rappre.sentaii rial Teatro ‘ 
deirOpera a Roma. 1 
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Un attentato contro la li 
berlà di associazione, un .li¬ 
tro crociata oscurantista, un 


PRIME - Cinema 


Un film minestrone 


tecnico " i due locali romani ' 
consociati — della storia del ! 
cinema ». ;< Di dare una ri j 
sposta — osserva, ancora. J 
Enzo Fiorenza, presidente j 
delTAI.ACE. l'associazione dei 1 
cinema d’essai — alla fame 1 
di film dei giovani ». j 

Le piccole sale del circuito J 
underground non si contano ! 
più. anche se. in molti cast, 
si tratta di esistenze effime¬ 
re, che SI esauriscono nell'ar 


Domani nuovo concerto al Teatro Tenda dì Roma 

Jazz tutto italiano 


L'ultimo sapore rìeU'ana di 1 
Ruggero Deodato è un film j 
Invoìontanamente cnigm.Uico. \ 
Alludiamo alba di.spcraia cd 
cs.a.speran:e mc.jp.TCìt.à di 
riarsi un’ideniuà che affligge 
certi cosiddetti prcnlott; medi 
de I cinema italiano, come 
questo. 

L'ultimo sapiire dell'aria 


L’ago;i:a .sarà tutta p-?r ’.o 
.«portatore. 

Di questo film, fatto di 
I t.aitti lilm non .«i cap.s..c r.cp 
! pure lì titolo. A conti fatti. 
v;st ( ìa eros-solanità. si po 


f! L'Occhio. l'Orecchio, la i 
1 Bocca ». /'a Officina ». per 

1 citare i maggiori cineclub. 

] hanno migliata di scKi; una 
; tessera che ha validità qua- 
! drimestraìe o semestrale co 
1 sta I00(> lire, e il bigliclto, 
che SI può acquistare solo 


■ sax soprano e tenore e Gian- 
! cario Maurino al soprano e 
j (Xintralto. La musica che 
pazione di pubblico a spetta- j propone questo quintetto è 

__ - , <'ob che altrimenti avrebbero i strettamente legata alla tra 

concerti jazz del lunedi al > <pcr ragioni di prezzo e di j dizione del jazz moderno. Al 

Teatro Tenda, organizzati da! ! spazio) la consueta adesione ; cun; brani che verranno e.se 

Music Inn con il patrocin.o p(Khe decine di persone. 

: finisce per farsi sterile e 


ROMA — Se il succe.s.so di ' cogliere tutte ’.e novità insiste 
co di qualche mese. Il « Film i .spettacolo e misurabile. | neU’iniziativa. che tende a fa- 
.«furim ro». ilj^PoIitecnico-' | oUre che dalla qualità arti- , vorire la più ampia partaci 

stira, anche dal conseruso del 
pubblico, bisogna dire che i 


I 


del Comune di Roma, sono 


guiti domani sera sono stati 
compasti da Tommaso, altri 
tratti dal repertorio del « Pe 


trcblK. addirittura pen.^.Vre ! "'cdmtifr quella si paga .e) \ 
1 che ci .sia sotto un tragico In certi Quar. eri i ci- 

I parago.'.c fra aria e acquà. I! ! ceelnb yno mo te tolte lui.i- 


wv. ai.TTipntanHn i i tratti 031 repertorio oci « t'p 

da giudicare, almeno per j ripnra ■ rigeo ». del quale il bas.s:sta 

que.sto aspetto, m modo lar- | "5" ^ _! ha fatto parte per cinque an 


comincia come Roma vio'.en- | 


i parago.'.c tra aria e acqua 
I cinema italiano di sene, con 


grevi dciin- 


ta. -solo che 

quenti senza .-Jcrupoh .«o:io , polizie.sche 
qui poco più clic ragazzin:. ; sirappacorc. 


i ca.«cam; del neorealismo, or i 


i mai fabbrica di tutto: storie j 


Uno di loro. Diego Micheli, 
di professione orfanello, 
.sembra voler sfuggire alla i 
scuola del crimine. Perc:ò. I 
pianta tutto e si mette a \a- 
gabondare in cerca di anime 
pie. Qualche (xcasionale la | 
Toretto per sua coffagsMc. si i 
tramut.t in catacli.sma. Ma i 
egli trova infine un .santo | 
protettore, nei panni di un ex i 
atleta istruttore di nuoto che 
fu anch-a lui’ un di. giovane 
bruciato. A’.lora si .«copre. ; 
con ,«omma meraviglia, che 

10 scuggnizzo ha la .stoffa di 
un Otto Vasken. sembra nato 

per il eroici. Dopo i primi, 
esaltanti successi, i! giovin¬ 
cello .sviene preannunciandoci 

11 terzo atto del melodram¬ 
ma. C’è un tumore, dicono. 


avveniurO'C. 

E questo film 
non è che un campionario di 
.«traccivc.ndo’.o. Nono.stantc 
un certo mc.sticraccio d.r 
regista. Deodato ha scelto di 
fare il piazzista. Contento i 
lui... 

Gli attori (dagli adolescenti 
Carlo Lupo e Vittoria Galeaz- 
21 . ai professionisti Fiorenzo 
Fiorentini. Luigi Diberli. An¬ 
gela Goodwin) sono abban¬ 
donati al loro destino, ma co 
lui che ci infonde più ap¬ 
prensione è il prtjduttorc 
Giorgio Carlo Rossi, uno che 
sembra tenere un piede nel 
c’nema americano. Di questo 
pis-so. a Holly\v(xxl ci arrive¬ 
rà a quattro zampe. 


co punto di riferimento e di i 
aggregazione. 

.( Quel muretto davanti al 
l ingresso — nota Gino .Abba- 
• te. psicologo, uno dei soci 
I fondatori dell'" Officina ”, la 
I sala di via -Abaco iJOO posti, 
j 250 mila d'affilloi al quar- 
; tiere Trieste — è un punto 
i rii raccolta e di discussione k 
« Ma chi viene qua den- 
j /ro’ » chiediamo. « Al primo 
' spettacolo puoi trovare an- 
i che molte persone anziane, 

! poi. più tardi, t giovani, stu¬ 
denti nella maggior parte, e. 


gamenie positivo. Iniziati 
molte settimane fa, essi han¬ 
no fatto reg;.-,;rare un cre- 
cendo continuo di presenze 
fino alle oltre duemil.r per¬ 
sone. in prevalenza giovani, 
che hanno a.scoltato. lunedi 
27 febbraio, il concerto del 
sassofonista George Coleman. 

E tuttavia questa iniziativa, 
che esce dalle rigide regole 
di una promozione privatisti¬ 
ca. ha suscitato sin dal prìn- 
cip.o polemiche e sollevato 
obiezioni difficilmente accet¬ 
tabili e quasi sempre Immo- 


i a tarda sera, gli habitues 1 tivate: si è parlato di insuffi- 


d. g. 


dei cineclub intellettuali £ 
borghesi ». 

« Dipende dai film — rile¬ 
va. a sua volta. Del Re. 
Con .lforc//f. la domenica, 
c'erano famiglie intere ». 
« Pochi studenti, in maggio¬ 
ranza freak e stranieri. Co¬ 
munque, un pubblico più at- 


ciente qualità dei musicisti 
! che di volta in volta si sono 
j alternati al Teatro Tenda, di 
I approssimazione nella scelta 
dei solisti e dei gruppi, di 
scarso impegno ( finanziario e 
pubblicitario) del Comune. 
La polemica è, a nostro 


I cabili ragioni di « concorren- 
i za » e rendendo ancora più 
; difficili gli sforz. di coloro 
j che operano, con difficoltà e ] 
1 cortamente con molte incer¬ 
tezze. per frenare le spinte 
alla dL«gregazione e all'isola¬ 
mento delle mas.se giovanili. 

Detto questo, veniamo al . 
concerto di domani sera, i 
Questa volta, anche per ri¬ 
spondere a numerose richie¬ 
ste venute dal pubblico e da 
parte della critica, scende¬ 
ranno in campo musicisti ita¬ 
liani. Lunedjazz di domani 
offrirà cosi l'ascolto del 
quintetto di Giovanni Tom¬ 
maso e del gruppo « Strutture J 
di supporto ». Tommaso, al t 


ni. 

« Strutture di supg-orto „ -è 
il nome di un quanetto co 
stituitosi nel settembre dello 
.scorso anno e comprende :1 
contrabbassLsta Paolo Da 
miani. il pianista Martin Jo 
seph. Eugenio Colombo ai 
.sassofoni alto e baritono e a! 
flauto e Michele lannaccone 
alla batteria. Il gruppio, che 
nasce e si sviluppa neH'ambi- 
to della Scuola di musica 
poi»Iare del Testaccio, fa ri¬ 
ferimento ad una pratica 
musicale che ricerca costan¬ 
temente una partecipazione 
diretta del pubblico, nel ten¬ 
tativo di superare una codifi¬ 
cazione dei ruoli pativa e 
ormai superata tra chi suona 
e chi as(x}lta. Sul piano più 


tento — otserva Silvia Vi- i avviso, alnuDentala « anziché 


bosso, riunisce una sezione j strettamente musicale il 
ritmica oramai molto affiata- j quartetto concede molto, e 
ta che comprende Franco volutamente, airimprowisa- 
D'Andrea al piano e Bruno zione collettiva. 

Biriaco alla batteria. I fiati 1 • 

SOM Uaurlaio Ciammaroo aè I r* 9'* 


MA TU A BOIOGHA . 
DA CHE PARTE STAVI? 
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All'esaim delle forze politiche e sociali le proposte dei partiti della maggioranza capitolina 

I progetti per rimettere in moto 
la macchina produttiva della città 

Come spendere bene i fondi pubblici - L’edilizia non basta più - La «riscoperta » dell’agro ro¬ 
mano - Solo 250 mila addetti nell’industria su 3 milioni di abitanti - La programmazione democratica 


Sui temi della situazione politica 

Mercoledì all’ Auditorium 
manifestazione con Cervetti 

« Un partito di governo e di lotta per salvare e rinnovare il Pae¬ 
se » - ^assemblea concluderà il ciclo di conferenze del PCI 


« Un partito di lotta e di {'ovenio per 
salvare e rinnovare il Paese »: è questo 
il tema deU’assemblea indetta dai comu¬ 
nisti romani per mercolcdi airAuditorium 
della Cida in via Palermo. AH'asscmblea 
pnblica interverrà il compagno Gianni Cer¬ 
vetti, della segreteria nazionale del par¬ 
tito. Si concluderà cosi, con questo in 
contro, il ciclo di conferenza promosso 
dalla Federazione romana sulla politica 
e la storia del PCI in .'10 anni di vita ita 
liana. Una discussione che affronta, nel- 
l’ottica di un esame anche critiefl della 
storia dei lomiinisti. i nodi della vita po¬ 
litica. sociale economica del Pae.se, quelli 
sciolti, quelli da .sciogliere, quelli che sono 
andati via via modificandosi. 

.Si tratta dunque di una rifles.sione sul 
t pa.ssato *, con rocchio rivolto al presen¬ 
te. dalla quale scaturiscono anche orien¬ 
tamenti, indicazioni di lotta e battaglia, 
per rattuale situazione politica, che se¬ 
gna un passaggio così importante nella 


storia del nostro Paese. 

L'as.scmhlea di mercoledì sarà anche 
un’occasione per fare il punto sulla cam¬ 
pagna di tesseramento e proselitismo al 
partito. Rappresenta anzi una « tappa t. 
La Federazione ha infatti fissato l'ohict- 
tivo di arrivare aU’incontro con r80'> dei 
compagni che hanno già rinnovato la tes¬ 
sera; cioè di raggiungere circa i àlmila 
tesserati. F’ un obiettivo possibile: se nei 
primi giorni, infatti, la campagna di re 
clutamcnto era andata un |)o’ a rilento, e 
aveva trovato qualche difficoltà a preii 
edre il via. ora i ritardi sembrano su 
perati. F molti sono i nuovi compagni clic 
sono affluiti al partito negli ultimi giorni. 

Gli iscritti .sono cosi oltre -17mila e 50(1. 
nella città e nella provincia. Risiietto alla 
stessa data deiranno scorso, sono oltre 
1.500 in più. Anche le donne sono aumen¬ 
tate, e raggiungono più del 27'ó degli 
i.scrifti: una percentuale maggiore che ne¬ 
gli anni passati. 


Avevano anche una pistola e un volantino delle « BR » 

Cinque studenti arrestati 
con un chilo di hashish 

Sorpresi in una villetta di Montecompatri - « Erba » per 
circa 140 milioni sequestrata all’aeroporto di Fiumicino 


Cinque studenti, tutti incen¬ 
surati, sono stati arrestati ieri 
mattina dai carabinieri in una 
villetta nei pressi di Monte¬ 
compatri dove sono stati tro¬ 
vati alcuni pani di hashish 
(un chilo in tutto), bilancine 
di precisione, una pistola ca¬ 
libro 9 « Flobert ». 100 car¬ 
tucce di vario calibro, 
tre passamontagna e un vo¬ 
lantino delle « brigate rosse » 
nel quale si parla, tra l'al¬ 
tro. dell’attentato contro il 
consigliere regionale de Pu¬ 
blio Fiori. 

Gli arrestati sono Stefano 
Placidi. 31 anni. Biagio Cur- 
rcli. 21 anni, Vincenzo Ber- 
lingcri, 25 anni. Antonio Da¬ 
miano. 23 anni, e Alessan¬ 
dro Baldassarri. 21 anni. So¬ 
no stati rinchiusi tutti in car¬ 
cere sotto le accuse di de¬ 
tenzione di sostanza stupefa¬ 
cente e possesso di armi. 

La villetta ixrquisita si tro¬ 
va in località Patrarena. a 
pochi chilometri da Monte¬ 
compatri. 1 carabinieri vi han¬ 
no fatto irruzione ieri matti¬ 
na dopo che era stato se¬ 
gnalato ripetutamente un 
continuo via vai sospetto di 
giovani. 

Tutti e cinque gli arrestati 
oltre ad essere incensurati 
non erano noti neppure al- 
l'tifficio politico della questu¬ 
ra, Il ritrovamento del volan¬ 
tino delle « b.r. » — al quale, 
peraltro, gli investigatori non 
sembrano dare ccce-s.siva im¬ 
portanza — renderà tuttavia 
nece.ssari ulteriori accorta- 
menti por far luco su even¬ 
tuali collegamenti con grup 
pi terronstici. 

« • V 

Un carico di hashish per un 
valore complessivo di 140 
milioni di lire è stato se¬ 
questrato ieri dalla guardia di 
finanza airacroporto di Fiu¬ 
micino. La partita di « erba » 
era contenuta in alcune va¬ 
ligie lasciate nel deposito ba¬ 
gagli da un algerino che pro¬ 
veniva dairindia ed era di- 
. retto (con il suo carico! a 
Copenaghen. L'uomo — Kclif 
Zeronki, di 31 anni — è sta¬ 
to arrestato. 


ITALIA-URSS 

Oggi alle ore 1 ne: locali 
del Palazzo dollEspo^izione 
di via Milano 11. ncU'amb;- 
to della Mostra fotografica 
« L'URSS: il Paese, le gen¬ 
ti ». verrà proiettato il film 
di Eisenstein. « Ottobre ». 


Stanotte a porta Maggiore 


Pullman contro tram: 
dieci passeggeri feriti 


Dieci persone sono rima¬ 
ste ferite ieri notte nello 
scontro fra un tram dell' 
ATAC della linea 12 e un 
autobus dell'ACOTRAL del¬ 
la linea via Giolitti-Grotte 
Geloni. L’incìdente, che sì è 
verificato per cause che so¬ 
no in corso di accertamento, 
è avvenuto all'altezza di piaz¬ 
za di Porta Maggiore. Nel¬ 
l'incidente sono rimasti feriti 
il conducente del tram del- 


, l'ATAC. Alfredo De Stefa- 
nis, di 46 anni, e altri quat- 
' tro passeggeri dello stesso 
I mezzo, mentre S persone 
I che occupavano il veicolo 
dell'ACOTRAL sono rimaste 
anch'esse ferite. Tutti e dieci 
i feriti sono stati trasportati 
con autoambulanze e con 
automobili di passaggio all' 
ospedale * San Giovanni » do¬ 
ve sono stati tutti medicati 
e giudicati guaribili da tre 
giorni a una settimana. 


( La scelta è vecchia di de- 
i cenni. Che Roma, la capitale 
1 del Paese, non dovesse essere 
una città industriale fu un 
progetto che la destra poli¬ 
tica ed economica persegui 
sempre con ostinata delermj- 
nazione. Alla capitale dei mi¬ 
nisteri, della burocrazia, dello 
Stato accentrato e conserva¬ 
tore. non era concesso avere 
una classe operaia forte, una 
tiase produliva solida e sta¬ 
bile. Le conseguenze sono no¬ 
te. Nella crisi di un sistema 
di sviluppo basato sulla ren¬ 
dita parassitarla e sulle 
« mance )> della spesa pubbli¬ 
ca, la crisi della città è stata 
— e non poteva essere altri¬ 
menti — particolarmente 
grave. 

Ventitremila edili disoccu¬ 
pati, 60 mila giovani iscritti 
alle liste speciali: i dati sono 
di per sé eloquenti. E' parten¬ 
do da questa realtà, comples¬ 
sa. sfaccettata, nella quale 
i problemi lasciati irrisolti da 
un passato die non può « ri¬ 
sorgere ;> si sommano a nuo¬ 
vi. drammatici squilibri so¬ 
ciali. die i p^irtiti della mag¬ 
gioranza capitolina (PCI, 
PSl. PSDI. PRI) lianno pro¬ 
posto un programma di in; 
terventi, che affronta alcuni 
dei nodi più urgenti della cit¬ 
tà. Il programma fa parte di 
quella « seconda fase » nella 
vita amministrativa del Cam¬ 
pidoglio. die può considerar¬ 
si ormai avviata proprio con 
la discussione in cor-so sul 
bilancio di previsione per il 
1978 e sul piano quadrien¬ 
nale (’78 81) per gli investi¬ 
menti. 

E’ evidente die le risorse 
a disposizione dell’ente pub¬ 
blico non possono da sole 
rimettere a nuovo e far cam¬ 
biare direzione di marcia ad 
un meccanismo cosi grave¬ 
mente inceppato. Ma una di¬ 
versa filosofia della spesa 
puj^iblica è proprio il presup¬ 
posto (la sfida'?) sulla quale 
si basa un'ipotesi di risana¬ 
mento e di rinnovamento che 
non riguarda certo solo la 
città di Roma. 

In pratica, cosa dicono i 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza capitolina? Che se nel 
breve periodo, nell'immediato 
cioè, appare necessario un 
rilancio dell'attività produt¬ 
tiva e di difesa dell’occupa¬ 
zione — legata ad un nuovo 
ciclo dell'edilizia residenziale 
e sociale — alla realizzazione 
in tempi brevi delle opere 
pubbliche progettate e finan¬ 
ziate dalla amministrazione 
dello Stato, dagli Enti e dal¬ 
la Regione, occorre, tuttavia, 
puntare ad una radicale mo¬ 
difica delle strutture portanti 
deU’economia romana. 

Su 2 milioni, 836 mila e 
4I5 abitanti del Comune al¬ 
la fine del '76 risultavano 
stabilmente occupati solo 893 
mila e 660 cittadini. Ma il 
dato analitico è ancora più 
preoccupante: solo 13.246 era¬ 
no gli addetti in agricoltura 
(e Roma è il più vasto comu¬ 
ne agricolo d'Italia); 255 mi¬ 
la. 110 lavoravano nel setto¬ 
re Industriale (ma oggi sono 
ancora di meno) e ben 625 
mila 286 nelle attività legate 
al terziario e ai servizi. Lo 
squilibrio è clamoroso. Ben- ! 
che r immigrazione non pesi j 
più come un tempo .sulla cit- i 
là (quest'anno Roma dovreb- | 
he « crescere » solo di 4 mi- i 
la abitanti, mentre nel '63 il 
saldo attivo fu di oltre 100 1 
mila unità), la fragilità del 1 
si.stema produttivo non con- | 
sente sbocchi alle nuove leve j 
del mondo del lavoro. i 

I^a « riscoperta » della agri¬ 
coltura non può certo esse¬ 
re considerata una sorta di 
avventurosa rincorsa al pa.v 
salo. Al contrario è un fatto 


concreto. Il Comune e. so 
prattutto, la Regione hanno 
preso atto delle grandi pos¬ 
sibilità (non sfruttate) del¬ 
l'agro romano. Il « modello 
sul quale saranno indirizzati 
gli interventi nei prossimi 
anni è quello di una agri¬ 
coltura intensiva, ad alta spe¬ 
cializzazione, composta da 
aziende a dimensione mini¬ 
ma ottimale, a capitale pub¬ 
blico, o privato, o misto, ba¬ 
sata -SU criteri di produttivi¬ 
tà. redditività ed efficienza 
con partecipazione alla fase 
di trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti. 

L’obiettivo è ambizioso, ma 
davvero non impossibile, an¬ 
che se il dato di partenza è 
pesante; quattro settimi del¬ 
l'agro romano sono lasciati 
a prati e pascoli; due setti¬ 
mi coltivati a solo frumento 
e neanche un settimo è co¬ 
stituito da vigneti e colture 
« specializzate ». Legata alla 
agricoltura, è l’industria di 
trasformazione dei prodotti, 
un settore su cui si può te 
si deve) puntare. 

Ma la vocazione dell'indu¬ 
stria romana è — ncH’anali- 
si di un futuro « possibile •> 
— quella della piccola e me¬ 
dia impresa ad elevato livel¬ 
lo tecnologico. Questa ipote¬ 
si è .strettamente condiziona¬ 
ta dal rilancio della ricerca 
e della sperimentazione, cìie 
costituisce un capitolo spe¬ 
cifico delle proposte avan¬ 
zate dalla maggioranza ca¬ 
pitolina. Parallelamente, è 
nece.s.sario recuperare un ar¬ 
tigianato (anch'esso medio e 
piccolo) che spesso è proli¬ 
ferato abusivamente e a sten¬ 
to in mancanza di spazi, e 
di leggi, adeguati. 

Quali sono gli strumenti 
per realizzare questo progres¬ 
sivo spostamento di risorse 
e il riequilibrio del tessuto 
produttivo? Il piano polien¬ 
nale aH’esame del consiglio 
comunale ne indica alcuni. 
Dai 60 miliardi per l’urba¬ 
nizzazione delle aree indu¬ 
striali e artigianali, ai 74 mi¬ 
liardi a disposizione della Re¬ 
gione. al piano per l’occu¬ 
pazione giovanile. Ma non è 
tutto; nel '78 il Comune spen¬ 
derà 70 miliardi per le strut¬ 
ture annonarie, strettamente 
connesse allo sviluppo della 
agricoltura; per il settore, la 
Regione ha stanziato 380 mi¬ 
liardi (65 per l’area Aurelio- 
Maccarese); oltre 7 miliardi 
sono previsti nel bilancio '78 
della Provincia. 

Basteranno? Probabilmente 
no. se su queste grandi scel¬ 
te di fondo non vi sarà la 
convergenza delle forze ini- 
prenditoriali e se la capacità 
di « attrazione » degli inter¬ 
venti pubblici nei confronti 
dei capitali privati sarà sot¬ 
to al livello di guardia. Di 
Qui due conseguenze, anzi 
due presupposti: la necessi¬ 
tà di un sempre più stretto 
coordinamento della spesa 
pubblica e del diversi orni, 
appunto per garantirne i’ef- 
f icacla d’« urto » e il valore 
di un metodo — quello del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica — che è partecipazione 
non solo alle scelte, ma an¬ 
che alla loro realizzazione. 
E’ auesta la linea su cui in¬ 
tendono muoversi le forze 
democratiche che governano 
la città. 


RADIO BLU 

Questa sera alle 19 l'emit¬ 
tente « Rad.io Blu » (94.8 

mgh) trasmetterà la regi¬ 
strazione del discorso del 
compagno Berlinguer alla 
conferenza nazionale degli 
operai comunisti. 


OGGI 

COMITATO REGIONALE 

Domani alle 17 riunione della 
presidenza del gruppo con gli as¬ 
sessori regionali presso il C.R. 

ROMA 

• COMITATO DIRETTIVO — La 

riunione del CD già convocata per 
lunedi è spostata a martedì alle 
9.30 in federazione. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — CERVETERI alle 9 
(Ouattrucci) : MONTEPORZIO alle 
9.30 (Trezzini); TUFELLO alle 9 
(Vitale); MORANINO alle 9 (Cer¬ 
vi): BRACCIANO alle 9 (Napoicla- 
no): AURELIA alle 9 (Arata): 
VALLI-. CE5IRA FIORI . alle 9 
(Barletla): TRIONFALE alle IO 
(Gtannanloni): OSilA LIDO alle 9 
(Falomi); PARIOLI alle 9.30 (Fun¬ 
ghi); CASALBERTONE alle 9 (Ma¬ 
rini); SALARIO alle 9 (C. Mor- 
gia): NUOVA GORDIANI alle 9 
(Proietti) ; TEST ACCIO alle 9 (Gio¬ 
iella): TRIESTE alle 9 (Vostri); 
CASETTA MATTEI alle 9.30 (Tc- 
golini); DONNA OLIMPIA alle 
9.30 (Fiasco): DRAGONA alle 9 
(N, Mancini): CASALOTTI alle 9 
(Signorini): CESANO alle 9 (Fu- 
gnanesi); APPIO LA7I.NO alle 9 
(.N. Lombardi); MONTE COMPA- 
TRI alle 17 (Mauro Ottaviano); 
CECCHINA alle 9.30 (Ciocci): AN¬ 
ZIO 9.30 (Aletta): RIGNANO 
FLAMINIO alle 9 (Bagnato): FOR- 
MELLO alle 15.30 (Ciufiini); 
.MOMTELIBRETTI alle 15 (Mam- 
rr.ucari); ARSOLI alle 9 (Monti¬ 
no); CELLULA CAMPO MARZIO 
alle 9.30 (Cruciar.i); TOR DE 
CENCI - . SPINACETO . alle 9 
(Tosi): PANETTIERI alle 9 a Ce 
Iio (lemS) 0 ); CASETTE PATER alle 
9 ad Acilia (Mancinelli). ACILIA 
SAN FRANCESCO alle 9.30 ad Aci- 
tia (0<amanti). 

COMIZI — VELLETRl - .MAN¬ 
CINI . alle 10 (Fredda): SANTA 
.MARIA DELLE .MOLE alle 10.30 


fi partito' 


D 


i (Chiappa c Tramontozzi). 

ASSEMBLEE — FIUMICINO - 
. CENTRO » alle 9.30 (M. Man¬ 
cini): TOR DE SCHIAVI alle 10 
unitaria (Ottaviano); .MONTESA¬ 
CRO alle 10 (Orti); PORTO FLU¬ 
VIALE alle 9.30 (Prasca): MON¬ 
TE .MARIO alle 10 (Mazzetti); 
GREGNA .il!c 10 (Costantini): 
NETTUNO .-Ile 10 (Renzi); CA¬ 
RENA aiie 17 (Tidci). 

ZONE - (OGGI) — « SUD » 
olle 9 a Torpinnattara gruppo e 
segretari VI Circoscrizione (Colaia- 
como-TelIor.c). 

ASSEMBLEA A PARIOLI CON 

tuiionc Parteciperà il compagno 
TERRACINI — Alle 10 (a conclu¬ 
sione del congresso) sulla Costi- 
Umberto Terracini della Direzione. 

ASSEMBLEE — ALESSANDRI¬ 
NA alle 9.30 (Panico): MARIO 
ALICATA alle 10.30 (Gaeta). Por- 
tonaccio alle 16 (Braccitorsi). 

F.G.CI. — CONGRESSI; oggi; 
TORRE NOVA alle 9 (Bottini): 
TORP1GNATTARA alle 9 (S Mi- 
cucci): SUBAUGUSTA alle 9 (Leo¬ 
ni); 5. SABA alle 9 (Gressi); VER- 
MICINO alle 9 (Mallauro): CA- 
STELVERDE alle 9 (De Marco): 
TORRE ANGELA alle 9 (Sandri). 

VITERBO 

CONGRESSI Orte Scalo (Gma- 
bri>; Tuseania (Sposetti'. 

RIETI 

Garigliano ore 16.30 Com-no 
(Giraldi): Pogg.o .Mirteto, ere ’O. 
Riunio.ne su. distretti scolasi.ci <Ci- 
rald.). Ccntigliano. ore 1S.30. Con¬ 
gresso (Pro.etili. 

EROSI NONE 

CONGRESSI. Anagni ore 9 30 
(Veltroni): Alatri. 9.30 (LoUre- 


di); Pontecorvo. 9,30 (De Grego¬ 
rio): S. Donato. 10.30. Comizio 
(De Ritis); 5. Elia. 9. Assemblea 
(Vacca). 

LATINA 

CONGRESSI: Latina Togliatti ore 
9 (Vitelli); PrivCrno. 9 (Lubcrti); 
Scauri, 9 (Siddera): Itri. 17 (Lui¬ 
gi Gioii); Con Togliatli. 9 (.Matiio- 
tclti). 

DOMANI 

ROMA 

• SEZIONE CASA E URBANISTI- 
CA — Domani alia 18.30 in fe¬ 
derazione riunione suirintercomita- 
to cittadino del Partito per la ge¬ 
stione della legge 513 O.d.g. 1) 
staro iniziative nei quartieri; 2) pro¬ 
blemi della gestione della legge; 
3) rapporto con l'IACP. 4) cano¬ 
ne sociale. Sono invitati a parteci- 
pa.'e le segreterie delle zone della 
citta: I compagni delle zone interes¬ 
sate e i responsabili casa e urbani¬ 
stica delle circoscrizioni (Trezzini). 
ATTIVO DEI COMUNISTI ELETTI 
NEGLI ORGANI COLLEGIALI 
SCUOLA — Oo.-nani nel teatro del¬ 
la federazione alle ore 17, si ter¬ 
ra un attivo dei comunisti presemi 
negli organi colicg.ali della scuola 
c nei consigli distrettuali. Parteci- 
pe.-anno Aurelio S,mone .Marisa Ro¬ 
dano c Corrado .Morg a. 

• Domani alle 17 in (ederazìene 
riunione dei compagni che hanno 
presieduto i congressi di sezione 
(Cervi) . 

SEZIONE TRASPORTI — Doma¬ 
ni alle 17 in federazione (Otta¬ 
viano' . 

SEZIONE CULTURALE — Do¬ 
mani alle 16 m federazione gruppo 


lavoro turismo in preparazione con¬ 
vegno zona Ovest (Pisani). 

AVVISO ALLE SEZIONI So¬ 
no in vendita in federazione il n. 4 
di € Informazioni socio-sanitarie > e 
una mostra ir 5 manifesti sulle 
ULSS5. 

CONGRESSI DI CELLULA (DO- 
.MANI) — Rivenditori - Piazza Vit¬ 
torio alle 14 a Esquilino (lembo): 
Tipograiia Tico alle 9.30 a Campo 
Marzio (Cervellini); Acilia - « San 
Giorgio * alle 18,30 ad Acilia 
(Mancinelli) ; Inail alle 16,30 a 
Garbatella (Nardi); Comunali XI 
Circ.nc alle 16,30 a Laurentina 
(Bischi). 

ASSEMBLEE (DOMANI) • San 
Paolo alle 17,30 (Napoletano): 
Celio alle 18 (Consoli); Trastevere 
« Di Nanni V alle 20 (Gabrielli); 
Vitinia alle 16.30 (N. Mancini); 

Torre Angela alle 19 (lavicoli) Vil¬ 
la Gordiani alte 19 (Primerano); 
Monlcrotondo-< Scalo m alle 19.30 
(Filabozzi): Aibuccien* alle 17 fem¬ 
minile (Romani), 

■ ZONE > (Domani) > NORD > 
alle 17.30 a Trionfate segreteria 
(Giansiracusa); «SUD» alle 18 a 
'Torpignallara riunione scuola VI-IX 
e X CircoKrizione (Loche). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI (DOMANI) Torre Ange¬ 
la alle 13 (IV) « Il Partito nuovo 
e i problemi del Partito oggi » (O. 
Biggiaretti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI (DOMANI) • Cantieri: Ediller- 
Nova e Carpi di Groltaperfeita alle 
12 assemblea in sede (Valerio Vel¬ 
troni): Ministero grazia e giustizia 
alle 17.30 assemblea a Statali. 

UNIVERSITARIA - Magistero do¬ 
mani alle 17.30 assemblea in se¬ 
zione 

F.G.C,I. — MONTE SACRO alle 
17 congresso (Ciullo). 

VITERBO 

Sono convocati per lunedi 6 all* 
ore 17,30 i CF PCI c FGCI sul Con¬ 
gresso FGCI (Sposetti-Barbieri). 


Dove trovi un’auto versatile come Renault 4 ? 



con sole 300.000 lire di antìcipo 


Via Pratì FiscaU, 200 tei. 81.05300 - ROMA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’, 

I-—-—-I 

IL GIORNO 5 aprile 1978 al- .. 
le ore 16, l’Agenzia di Presti- : 
ti su Pegni F, Merluzzi sita • 
in Roma vìa dei Gracchi 23. ! 
eseguirà la vendita all’asta j 
a mezzo Ufficiale Giudizia- I 
rio dei pegni scaduti non ri¬ 
tirali ■ o non rinnovati dal 
N. 35211 al N. 38638 e arre¬ 
trati: 32362 - 32657 - 33052 - 
33880 - 34302 - 34541. 

1-:-;- 


C«rchl«mo GIOVANI DIPLOMATI 
p«r un Inserimento iwl mondo del 
lavoro coma PROGRAMMATORI di 
elaboratori eleKrontei OPERATRICI 
di reglRtrarlono dati 

.v.Obat"'" ' 

ISTITUTO STUDI AZIENDALI C 
TRIBUTARI . Roma - Via Nlata N 
Tel. 8440901-8448788 
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a ROMA nei magazzini GIÀ Mas 

Via dello STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 
CONTINUA DA DOMANI, ORE 15,30, FINO AD ESAURIMENTO 

CAUSA RICONSEGNA LOCALI 

LA VENDITA 


RMAUIZO di TUTTE 

le meni esìstenti nel magazzino 

A PREZZI ANCORA RIBASSATI 


TESSUTI DRAPPERIE 


CONFEZIONI VESTITI 


MAC QUEEN - ORLANO 

S. REMO 


Valore 

Venduto 

Ridotto 

- 


nel '77 

oggi a; 

Compose con gìlef 

80.000 

44.000 

40,000 

Vesfìti vigogna con gilè! 

95.000 

45.000 

39 000 

Vestiti P. Galles 

95.000 

45 000 

39 000 

Vestili gabardine p. lana vergine 

79.000 

39.000 

35 000 

Giacche velluto sport 

58.000 

25 000 

20 000 

Giacche p. lana 

58.000 

25.000 

20 000 

Giacche t. grande 

59.000 

25.000 

20 000 

Pantaloni velluto Meieans 

22.500 

9.S00 

7 500 

Pantaloni tweed 

22 500 

9.500 

7.500 

Pantaloni flanella 

23 000 

9 800 

7.500 

Pantaloni vigogna t. grandi 

23.000 

9.800 

9.500 

Impermeabili gabardine p, lana 

85.000 

39.000 

30.000 

Impermeabili sloderati 

45.000 

19.500 

15 000 

Loden originali 

49.000 

22.500 

18.000 

Giacconi sportivi 

75.000 

29.000 

25 000 

Cappotti p. lana 

95.000 

39.000 

25 000 

Vestiti grandi marche 

65.000 

28.000 

20 000 

Cappotti cammello p. lana 

125.000 

49.000 

35 000 

Csppotti sportivi mod. '7B 

70.000 

45.000 

30 000 

Cappotti lana t. calibrate 

80.000 

45.000 

30 000 

Pantaloni sci 

10.000 

4.500 

3 500 

Giacche a vento 

18.000 

7.500 

5.500 

CONFEZIONI DONNA 


Cappotti Loden 

40.000 

18.900 

18 500 

Cappotti calibrati 

50 000 

25 000 

18 000 

3/4 gran moda 

50.000 

16.900 

15 500 

Impermeabili atta moda 

18 000 

10.900 

7 500 

Impermeabili con cappuccio 

22.000 

10.900 

10 500 

Tailleur velluto 

25 000 

15.900 

10 500 

Tailleur donna Kilt 

22.000 

15 900 

10 500 

Vestiti shemisier 

18 000 

10 900 

7 500 

Vestiti lana 

18 000 

10 900 

7,500 

Camicionc velluto 

12 000 

8.900 

5 500 

Scamiciate donna velluto 

18 000 

10.900 

7 500 

Vestiti fustagno 

18.000 

9.500 

7 500 

Kimono 

19 000 

10,900 

7.500 

Giacche velluto 

18.000 

12.900 

8 500 

Vestiti calibrati 

20.000 

10 900 

7 500 

Gonne ilanello calibrate p. lana 

18.000 

8.900 

8 500 

Gonne flanella fantasia 

14.000 

5.900 

5 500 

Pantaloni gabardine 

12.000 

. 7.900 

4 500 

Camicetta seta 

8 000 

4 900 

3 500 

Camicetta lana 

9 000 

4 500 

3 500 

Cappotti Lebole 

55.000 

29.900 

18 500 


CALZETTERIA MAGLIERIA 


Stock calzini lana lunghi (2. scella) 

1.500 

750 

500 

Calzini corti lana 

1.000 

750 

500 

Calzini filo (1. scelta) 

1.500 

750 

500 

Slip franccsini cotone 

1 500 

750 

500 

Slip cotone 

2.500 

1 000 

75C 

Mutande popelin 

6 500 

2.500 

1 750 

Slip tanga donna 

1.500 

750 

500 

Canottiere donna lana 

3 500 

1 500 

1 000 

Maglie intime donna 

S.500 

3.900 

2.50C 

Maglie uomo lana Fontana 

3.000 

3.000 

1 500 

Sottane donna calibrate 

6.500 

2.900 

2 500 

Maglie uomo Samar 

8 000 

2.900 

2.500 

Mutande uomo Samar 

8.000 

2.900 

2.500 

Maglie uomo lana pesante 

10.000 

4.100 

3.500 

Mutande pesanti Mappa 

9.500 

3.SOO 

3 500 

6 fazzoletti ricamo donna 

4.500 

1.900 

1.500 

12 fazzoletti stampati 

5.000 

2.200 

1.800 

12 fazzoletti bambini 

4.000 

1.800 

1.200 

12 fazzoletti uomo 

4.000 

2.900 

2 500 

12 fazzoletti uomo Abìtex 

9.500 

3.900 

3 500 

MAGLIERIA 



Maglieria lana 

4.500 

1.950 

1.500 

Cicliste rigate 

4.500 

1.950 

1.500 

Polo donna 

8 000 

3 900 

2.500 

Collone donna 

8.000 

3 900 

2.500 

Maglione norvegese 

25 000 

10.500 

7.500 

Polo uomo lana 

10.000 

3.900 

3 500 

Sciarpe scozzesi lana 

4.000 

1 900 

1.50C 

Poullover « V . maglia inglese 

12.000 

3.900 

3.500 


JEANS 


50.000 ieans americani 

16.000 

7.900 

6 000 

Pantaloni velluto Enos 

18 000 

7.900 

6.000 

Pantaloni fustagno 

12.000 

5.900 

3 000 

Giubbetto velluto 

18.000 

7.900 

7.500 

Giubbetto jeans 

13.000 

7.900 

7.500 

Giubbino grash 

19 000 

12.900 

7.500 

Giacche jeans 

18 ODO 

7.900 

7.500 

Gilet jeans e pelle 

8.000 

2.900 

2 000 

Tutine velluto 

9.000 

3.900 

3 000 


BAMBINI 


Loden unisex 

30.000 

12.900 

10 500 

Pantaloncini Mac Quecn velluto 

10.000 

5.900 

3 500 

Pantaloncini tw-ced 

10.000 

5.900 

3 500 

P.-nt?-,-nr:ni llanell» Frank 

IO 500 

5 900 

3 500 

Jeans Enos 

12.000 

5.900 

3.500 

r-^.iidioncnii panno 

12.000 

5 900 

3 500 

Dolce vita 

4.500 

1 900 

1 £00 

Cardican lana 

8.000 

3 500 

2 500 

Ca.-dican neonato 

4.000 

1.950 

1 500 

Ca.'dican lana pcsa.nte 

12.000 

5 900 

4 OOC 

Pigiama bambini 

6 000 

2 900 

2 OOO 

Impermeabili KK 

15 000 

5 900 

4.500 

Tutine spugna 

6 000 

2 900 

2 000 

■Magliette intime 

3 500 

1 900 

1 000 

Cólzarnaglia 

3 000 

1 900 

1 000 

Cappellini pelliccia 

3 000 

I 900 

1 000 

Mutande 

2 ODO 

1 eoo 

500 

Camicette lana scozzesi 

9 000 

3 500 

3 000 

Polo 

9.000 

3 500 

3.000 




Valore 

Venduto 

Ridotto 




nel *77 

oggi a: 

Tessuti pettinati Zegna 


12.000 

5.900 

3.500 

Tessuti lana Ccrruti 


12.000 

5.900 

3.500 

tessuti Marzotto 


8.000 

3.900 

3.500 

Tessuti F.lli Fila 


8.000 

3.900 

3.500 

Gabardine lana vergine 


12.000 

5 900 

3.500 

Tweed pura lana 


8 000 

3 900 

3 500 

Fustagno vari tipi 


6 000 

2 900 

1 500 

Giacche scozzesi 


9.000 

3.900 

2 500 

Cappotti donna 


9 000 

3.900 

2 500 

PELLE - 

PELLICCE 


Montoni donna lunghi collo pelliccia 

90.000 

55.000 

45.000 

Pellicce Lapin 


110.000 

55.000 

50 000 

Giubbetti pellicce 


80.000 

39.000 

35.000 

Montoni donna originali 


60.000 

29.000 

25 000 

Giubbetti montone originale 


40.000 

19.000 

15.000 

Cliapal giacconi 


200 000 

120.000 

100 000 

Cappotti pellicce chapal 


225.000 

140.000 

125.000 

Giacche persiano 


240 000 

140.000 

120.000 

Giacconi Mongolia 


240.000 

140.000 

120.000 

Collo pelliccia 


35.000 

16.900 

15.000 

Cappotti nappa donna 


160.000 

85.000 

75.000 

Cappotti nappa uomo 


160.000 

89.000 

85 000 

Giacconi pelle uomo 


130.000 

71.000 

’ 65 000 

Giacconi pellicce uomo 


160.000 

72.000 

75.000 

Montone uomo 


110.000 

69.000 

50,000 

Ciacca pelle donna 


110.000 

49.000 

40.000 

Giubbetti nappa uomo 


110.000 

49.900 

45 000 

Giubbetti renna uomo 


90.000 

49.000 

45.000 

BIANCHERIA 



Lenzuola 1 posto cotone 


8.500 

3 9C0 

3.500 

Lenzuola 1 posto americane 


12.000 

4 900 

4 500 

Lenzuola 2 posti cotone orlato 


13.000 

4 900 

4.500 

Lenzuola 2 posti americane 


15.000 

7.900 

6 500 

Completi 1 posto con ledere 


15.000 

5.200 

4.500 

Lenzuola lino 1 posto 


18 000 

4.900 

4 500 

Parure matrimoniali con coperte 

5 pezzi 50.000 

21.900 

20 000 

Parure matrimoniali fantasia 


40.000 

21.900 

15.000 

Canovacci cotone 


2,000 

1.000 

500 

Tovagliati fantasia x 6 


12.000 

4 200 

3 500 

Tovagliati Priscilla puro cotone 

X 6 

12.000 

4.200 

3.500 

Tovagliati rotondi x 8 


14 000 

7.900 

6 500 

Tovagliati cotone x 12 


18.000 

7 900 

7.500 

Federe fantasia puro cotone 


2.500 

I.OOO 

750 

Federe americane fantasia 


2.000 

1.500 

1 000 

Accappatoi spugna p. cotone 


30.000 

15 000 

10.000 

Accappatoi Paradiso 


30.000 

14.500 

IO 000 

Coperte lana 1 posto 


8.900 

.4.900 

3 500 

Coperte lana cammello 


9.000 

4.900 

4 500 

Coperte lana 2 posti belga 


30.000 

12.000 

10.000 

Coperte lana bordo velluto 


28.000 

14.000 

12 000 

Coperte lana 1 posto tigrata 


30.000 

9.900 

8 000 

Coperte lana 2 posti tigrata - 


40.000 

16.900 

15 000 

Coperte americane trapunt. 1 posto 

40.000 

16.900 

12.000 

Coperte trapunt. 2 posti americane 

38.000 

16 900 

15.000 

Coperte cammello lana 2 posti 


25.000 

12.900 

12 000 

Coperte lana matrimoniale con 

valigia 

50.000 

29.000 

25.000 

Coperte matrimoniali Somma 


80.000 

45.900 

40 000 

Bidet spugna americano 


3.000 

1.500 

1.000 

Bidet spugna Zucchi - Bassetti 


3.000 

1.500 

1 000 

Asciugamani spugna 


3.000 

1.500 

1.000 

Asciugamani spugna americani 


5.000 

3.500 

2.500 

Asciugamani spugna Bassetti corredo 

8.000 

3.900 

3.500 

Vestaglie donna corredo 


24.000 

15.900 

12.500 

Vestaglie camera 


8.000 

3.900 

3.500 

Coperte pellicce chapal 


280.000 

110.000 

95.000 

Sovracoperte filè corredo cinesi 


30.000 

18.900 

15.000 

Sovracoperte file lavar, mano 


80.000 

35.000 

35.000 

Coperte ciniglia matrimoniale 


40.000 

24.900 

20.000 

CAMICIE 



Camicie lana scozzesi 


8.000 

4.900 

4.500 

Camicie rigate americane 


8.000 

3.900 

3.500 

Camicie alta moda 


12.000 

5.900 

5.500 

Camicie lana 


12.000 

5.900 

5 000 

Pigiama maglina unisex 


10.000 

3 900 

3.500 

Pigiama maglina alta moda 


12.000 

4 900 

4.500 

Stock camicie 


6 900 

2 900 

2 000 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
LOTTI DA COLLEZIONE: KASHMIR - PAKISTAN - LAND¬ 
RE - OUM - KIRMAN - ZANJAN - TABRIZ • AGRAKA ZAK ■ 
SAMARKANDA - CINESE • ECC. 


ALCUNI ESEMPI: 

Labore Bukara mis. 285 x 213 481-000 

Kashmir Dis Kazak ■ 125 x 200 250.000 

Pakistan - 89x126 92.000 

Joshakan » 204 x 134 250.000 

Agra » 122 x 180 430.000 

Cinese ■ 63x110 115.000 

Kashmir » 59 x 88 47.000 

VASTO ASSORTIMENTO: TAPPETI PURA LANA CLASSICI 
E MODERNI - NAZIONALI ED ESTERI 

a partire da 

Tappeto dis. classico mis. 120x 180 ' 24.500 

Tappeto dis. classico » 200 x 300 68.000 

Tappeto dis. moderno diam. cm. 200 53.000 

Tappeto tinta unita mis. 85 x 160 9.000 

Tappeto tinta unita » 200 x 300 39.000 

Flokato greco pura lana tutte le misure 9JOO 
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l’Unità / domenica 5 marzo 1978 

Come vive, còsa dice una donna che è segretario della Camera del Lavoro 


■4 

Diversa dalle altre 
più sola delle altre 

« Certo, non mi spacco la e ^ 1 • v à* 1 ! sempre solo con gli u 

schina sotto un padrone, co- 1 W m A ^ ^ 

me ha fatto sempre lei. Ma | ■ I I I II M Sl^ § III I I I • .salule. Le altre, quell 

mia madre non è contenta JL X .A.O cui potrei avere qunlclK 

lo stesso. Forse sognava qual- re.s.se in comune, .son 

casa di diverso per me: un giovani di me e non c: 

.^oLX'comf ,rn.Sra° l'esperienza di un anno di Emilia Menichini, dirigente sinda- 11:;»“ J“';U'--iÌìrC“'-’l 

l'eV'''aKre "aglzzc^dS' imÌ- 'eie a Montelibretti — «Non sapevo se ce l'avrei fatta» ' l'raddii"l''‘S"'i<iro"(. 


, _ PAG» 11 / rom a ■ reg Ione 

Minacce ai « professori che bocciano » | Sostituiti due « animatori » 


« Certo, non mi spacco la 
schina sotto un padrone, co¬ 
me ha fatto sempre lei. Ma 
mia madre non è contenta 
lo stesso. Forse sognava qual- 
casa di diverso per me: un 
bel matrimonio, un lavoro 
normale, come la maestra, 
una ca.sa. dei figli. Come tut¬ 
te le altre ragazze del pae¬ 
se, Ìn.sotnma. E ■ invece, ec¬ 
comi qua: diversa dalle al¬ 
tre. piu .sola delle altre, ma 
anche più libera. Più felice 
Non lo so )>. Emilia Mcnlchl- 
ni, 23 anni, diploma magi¬ 
strale. figlia (il braccianti, è 
da un anno la segretaria del¬ 
la Camera del Lavoro di Mon- 
tellbretti. Circa cinquemila 
abitanti, a cinquanta chilo¬ 
metri da Roma, il pae.se vi¬ 
ve. da .sempre, di agricoltu¬ 
ra. Quasi tutti (come Emi¬ 
lia) figli di braccianti, i 110 
giovani i.scritti alle ILste spc 
dall di collocamento hanno 
chle.sto di e.s-scre occupati nel 
settore Impiegatizio. Oli al¬ 
tri. quelli per cui il proble¬ 
ma del lavoro non è ancora 
Immediato, fanno 1 « pendo¬ 
lari della scuola ». 

« L'ho fatto anch’io — dice 
Emilia — per due anni. Mi 
alzavo la mattina alle sei 
per arrivare a Roma alle 
otto. E' stata un'esperienza 
Importante: magari ora pen 
so che non era una cosa co¬ 
sì autentica, ma la libcrt.ù del 
ragazzi della .scuola pubbli¬ 
ca. per me die venivo da 
un collegio di .suore, mi ha 
aperto gli occhi, mi ha .sii 
molato a capire, a ricercare, 
a pen.sare .su fatti che pri¬ 
ma mi sembravano normali, 
pacifici 1 ». • 

Tornata al paese. Emilia ò 
una ragazza diversa. Educata 
Uberamente ma .secondo una 
rigida tradizione cattolica, al¬ 
l’inizio neppure lei avverte il 
.segno del cambiamento. Co¬ 
mincia a lavorare con TARCl, 
poi .si avvicina, con una certa 
timidezza che ancora oggi 
conserva, alla vera e propria 
attività politica. Pino a 
quando, l’anno .scorso. i 
compagni la eleggono segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 


ro. A parlare di .sé. Emilia è 
imbarazzata. Si dibatte tra il 
desiderio di raccontare delle 
sue difficoltà quotidiane («è 
una lotta tutti i giorni: in 
ca.sa. alla Camera del L,avoro. 
e con me stessa», confessa) 
e il timore - la timidezza, di 
nuovo - - delle reazioni del 
compagni, degli amici a clf) 
che dirà. Ogni tanto s’inter¬ 
rompe: « Com’è faticoso...», 
su.s-surra. 

« Quando la decisione fu 
presa — racconta — ero ah- 
hiLstanza impaunui. Non .sa¬ 
pevo .se ce l’avrei fatta. Qui 
tutti mi trattano con un ri¬ 
guardo un |X)’ particolare. 
Ne.ssuno dimentica che sono 
una donna. For.se è giu.sto. 
ma non .sempre è un bene. 
Se lo notano, che sono una 


donna, è .solo per evitare di 
dire parolacce o per accor¬ 
gersi che qui qualche volta 
c’è un gran disordine. Una 
volta mi sono incazzata e ho 
fatto que.stl centrini di pizzo 
che vedi sulla tavola: era per 
far vedere che queste cose le 
.so lare anch’io, .se voglio ». 

« Il fatto è che io non mi 
.sono mal sognata di dire che 
alla .sezione del Pci. per e- 
.sempio. dove sono quasi solo 
uomini, c’è un libro fuori 
po.sto. Ma certo, è faticoso. 
E’ un esame che non finisce 
mai. Quando ero ragazzina 
non ho mai avuto, come le 
mie coetanee, 1 "filarini" se 
greti: mi sarebbe sembrato 
(li tradire la fiducia del mici 
genitori. Cosi ora è un po’ la 
stc.s,sa co.sa: devo fare sempre 


meglio e sempre più per non 
tradire la fiducia del com 
pagni. Ho 23 anni eppure non 
potrei mal permettermi la 
debolezj'a di innamorarmi di 
un ragazzo che fa attività qui 
dentro. Questo vorrebbe dire 
che .sono 'una che ci sta’, 
forse, o che s! fa guidare dai 
sentimenti, anziché dalla ru 
gione. Tornerei ad e.ssere. in- 
.somma. una donna davvero 
'normale', una che non conta 
« 'l’I senti sola, qualche vol¬ 
ta? ». « Si. Perché sono dlver- 
I sa dalle ragazze della mia e- 
tà. Le mie e.v-compagne di 
I scuola sono quasi tutte spo- 
I sate. hanno dei figli, interessi 
I rl.slrelti. lo non sono più una 
di loro. Tutte le .sere faccio 
I le dieci o le undici qui den- 
i tro a parlare, di.scutcre quasi 


Per rotto marzo iniziative 
nei quartieri e in provincia 


Con centinaia c centinaia di iniziati¬ 
ve. di incontri nelle piazze e nei luo¬ 
ghi di lavoro, le donne preparano la 
scadenza dell’S marzo. E’ Impossibile da¬ 
re l’elenco completo delle manifestazio¬ 
ni in programma nella città e nella prò 
vlncia. Ci limitiamo, perciò, a segnalare 
le più importanti. Stamane a Villa I.,az 
zaronì, indetta dalla consulta femminile 
della IX circoscrizione, si svolgerà la 
Festa della Donna, eon un dibattito sui 
eon.sultorl e uno spettacolo di Graziella 
Di Prospero. Altri Incontri sono In prò 
gramma a piazza dei Con.soli, alle 9.30 
(indetta dalla consulta della X circo 
.scrizioneI. eon un dibattito con giorna- 
ll.ste, a Villa Gordiani, dove. neU’umbilo 
della Festa della Donna, Camilla Pave¬ 
ra e Carla Capponi Interverranno a un 


comizio. Sempre stamane altri appunta¬ 
menti .sono stali indetti a Porlonacrio. 
dove verrà proiettato un video sulla vio¬ 
lenza, a Monte Sacro Alto (al Cine¬ 
club). a piazza Ga.sparri. con un dibat¬ 
tito suH’aliorto, a Ostia Nuova. 

Numerose anche le Iniziative organiz¬ 
zale nella provincia. Oggi pomeriggio, 
alle 17, promos.sa dalle donne di 'rorrila 
Tiberina, Nazzano. Ponzano e Filaccia 
no. si svolgerà una manifestazione alle 
17 a Torrita Tiberina. Una mostra e una 
serie di dibattiti sulla condizione della 
donna .sono Invece le iniziative indette 
da un arco mollo ampio di forze poli¬ 
tiche e sociali a Colleferro; iniziative 
che Inizieranno oggi. Da registrare in¬ 
fine gli incontri a Montelanlco, a Ladi- 
spoli. a Montecclio e Villanova. 


sempre solo con gli uomini. 
Por loro è una cosa impcn- 
.sabile. Le altre, quelle con 
cui potrei avere qualche Inte 
re.s.se in comune, sono più 
giovani di me e non capisco¬ 
no a volte certi retaggi che 
una si può jMirtnre dietro, 
certi problemi, certt' con 
tiaddizioni. Per loro, forse, è 
più .semplice. F’orse non pen¬ 
sano ’co-sa SI dirà di me’ ». 

« E tu. Emilia, el pensi, a 
quello che dice la gente? ». 
« Qualche volta, for.se. Ma so 
che qui mi vogliono bene. 
Forse pen.sano quello che 
pensa mia madre: ’E’ ima 
tirava ragazza, ina ci lia per 
so di dignità a stare sempre 
li dentro a discutere di ver¬ 
tenze. di contralti. Sarchile 
meglio .se si trovasse un ma 
rito’ ». 

« Ma .se tl hanno dato 
questo Incarico ci sarà pure 
(lualeuno che non lo pen¬ 
sa... ». « Certo, ma va anche 
detto che io agli occhi dei 
compagni re.sto sempre u- 
n’eecczlone. Magari quelli 
ste.ssi che mi hanno .sempre 
appoggiata in questo lavoro 
poi .si rifiutano di far venire 
qui la moglie, o la figlia, o la 
sorella. E va anche detto - - 
[lerché negarlo? — che uno 
dei motivi per cui i rompa 
gni mi hanno dato la loro 
fiducia, anche .se certamente 
non li solo, è che ho un di- 
liloina. Se fo.ssl .stata una 
liracciante. come la maggior 
parte di loro, sarchile stato 
molto, ma molto più diffiei 
le ». 

« Ma que.slo lavoro ti pla¬ 
co? Sei contenta di quello 
che fai? ». « Si — ri,s}xmde - . 
Non tornerei indietro, nono- 
.staiile tutte le difficoltà. 
Prima di cominciare ad occu 
panni di politica credevo in 
Dio, ero molto o-sservante. O- 
ra non ei erodo piu: credo in 
qualeo.sa che unisca gli uo¬ 
mini e II renda più felici qui. 
.sulla terra. E’ por questo, 
credo, che doliliinino lottare, 
e io mi .sento .sulla barrica¬ 
ta ». 


Studenti e insegnanti 
isolano gli «autonomi» 
ni Giorgi dopo 
le nuove provocnxioni 


Oggi njln scuola media 

’ ’’ ’ ’ '-i' • • • « . «, 

Petrocchi bloccò della 
didattica ; e assemblea 
permanente dei docenti 


Comparse scritte deliranti e insulti Non è una serrata — Protesta con- 
La reazione dei giovani democratici irò l’ostruzionismo del provveditorato 


Sara Scalia 


Deciderà 11 consiglio di 
Istituto del liceo Socrate .se 1’ 
a.s.semlilea su « aliorto e con 
traccezione ». richiesta dal 
collettivo femminista, dovrà 
per forza svolgersi alla pre 
sc'nz.'i di un « esperto ». 11 pre¬ 
side di'l beco. Infatti, alla ri¬ 
chiesta della riunione, ha su- 
hordinato la conce.S-slone del 
lautorizzazione alla parteei- 
pazioiu* appunto eome «e.siier- 
to». di un insegnanti* di filo 
sofia o .sociologia. Secondo il 
preside. Paolo Gra.sso, l’ar- 
gomonto ixilrelilie ravvisare 
« agli occhi di alruni geni 
tori tradizionali ipoK'si ih 
apologia (il reato ». L’(),-,lacolo 
.sarelilie invece aggirato — è 
la .sua te.'^i -- si* inleivcni.s.se 
un docente. 11 collettivo fem 
minisla. invece, non è d’ac¬ 
cordo eon questa decisione, 
che viene interpretata come 
rifiuto di autorizzJtrc ra.s.sem- 
))l(*a. 

Il consiglio di istituto si 
riuni.sce domani, e. evcntual 
mente la riunione delle stu 
(l(*nt(*.s.se potrà svolgersi mar¬ 
tedì. 


Domani mattina gli iiise 
guanti delia scuola menila 
sjKTimcntalo < Carlo Petroe- 
elii » bliKvlH'ranno la didatti 
ea e .si riuniranno in a.s.sem 
bica. lai ha deciso airunani- 
mità U collegio dt-i (l(Kenti. 
c<H) il .sostegno del consiglio 
(ristituto. 11 motivo (Iella 
protesta - - non si tratta di 
una « .serrata ». spin-ificano i 
(l(K‘enti — è il continuo o 
slntzionlsnin del iirovvedito- 
rato nei confronti della spe 
rime*nt«z.t()ne. 

«La .scintilla clic ha fatto 
.scattare la (l('cisione di .so 
siiendere le lezioni i* -- dice 
un comjionente del consiglio 
d’istituto -- st.it.i li lu'inina 
(li 2 nuovi insegii.inti di let 
(ere. I (Imeni i verrehhero a 
sostituire quelli attuali (in* 
haiiiio la (|Uahrica di -* ani 
pudori » e che lavorano in 
tandem con un insegnante di 
lettere .. (Jli » animatori ». in 
.sostanza, hanno il compito d' 
integrare il normale corso 
didattico. « K' questo l’ol) 
bieltivo di tutta la scuola: 
portal i* av liuti un progi-:imiii,i 
(lisiieriinenta/.ione. una didat 
lica luiova i-he si affianca, 
rinnovandoli ai vecchi prò 
grammi di studio». 

I nuovi iiK'lodi di speri 
meiita/ione si .sono comincia¬ 
ti ad applicare Ire anni fa. 
.\on si tialtó, allora come a 
(les.so. solo (Il introiliirri* 
strumeti mmlerni o palestre 
e rnenst* |>er gli studenti, ma 
(li avviale una didattica mio 
va p. qiiiiuli, inseriti* nuove 


materie e nuovi .sistemi di 
insegnamento. Non solo. Si 
comineinrono ad affrontare i 
problemi del quartiere. Per 
i'si*mpi(j. quello delle condi¬ 
zioni economiche. Questo 
significò, tra Taltro, creare 
(lolle bibliottvhi* di cla.sse. 
por evitare elio le famiglie 
degli alunni fossero easlrelte 
a sobbarcarsi il peso, non 
indifferi'iùe. della .s<>csa per i 
libri di testo. Si i* cercato, da 
allora, di coinvolgere (kH'aI- 
tivila della scuola il maggior 
luimoro (li genitori e anche 
quei (lixenti ohe [ler forma 
zione non riuscivano ad ne 
logliere e ad applicare innovi 
iiK'tiKli ili iiLsegnaineiito. 

« Tutto il nostro itnpegtwi 
- dice un insegiiante — ('* 
stato coiitiimamente ostacola 
lo (111 provveditorato, con 


ogni tiu-zzo' ritardo nelle 
nomine degli j animatori ». 
mancanza di hindi. Sofirat- 
tiitto, non SI riesce mai ad 
ottenere che i dmonti che 
vengono mandati alla etroe , 
chip siano effettivamente in 
grado (Il assolvere ai compiti' 
vhe la nuova didattica o la 
s|H*nineiitaz,ione richiedono ». 
Di tutti qiie.sli problemi, in 
segnanti e genitori di.scute 
ranno domam. a .scuola. .-Nn 
(he gli studenti parleranno 
(lell.i situazione alla v Petroe 
< In * e della protesta dei do 
centi. Lo hanno deciso ieri 
mattina, appena saputo che i 
professori avrehliern sospeso 
le lezioni. L’idea deirassem 
l)!(*a è nata dalla IH h 


Sono pericolanti due palazzine del terzo lotto delle case popolari 

Contraddizioni e ritardi nella vicenda 
delle case lacp da risanare a Tormarancia 

Un polverone sollevato da manovre interne e esterne all’Istituto - Metà degli inquilini è già a Tor¬ 
re Spaccata, l’altra metà è in cerca di alloggi nel quartiere - I restauri intanto devono iniziare 


Tormarancia, il IH lotto ] sferite. < LTaep, il presidente 


delle ca.se popolari, nove pa¬ 
lazzine veccliie e mahindutc: 
due di queste, però, oltre agli 
acciacchi degli anni, sono pe¬ 
ricolanti: l’usura, gli errori di 


Marsocci —dice uno di loro 
— avevano as.sicurato che 
que.sla era l'unica soluzione 
po.ssibilc e poi invece non è 
stato cosi. Le case nuove 


costruzione le fanno pendere comunque a noi piacciono e 


da un lato nella bella misura 
di <12 centimetri: viverci non 
è soltanto disagevole c Icttc- 


divcr.se famiglie hanno già 
deciso di non tornare a 
Tormarancia neppure dojio il 


« Siete handicappati? Allora 
non potete salire sul bus» 


ralmetite iiericoloso .se non .si re.staiiro: rimane il fatto che 


procede subito a un lavoro 
di restauro attento. Per farlo, 
però, (Kcorrono 18 mesi ed è 
ncces.sario che le case siano 
sgomberate, anche [icr ovvi 
motivi di sicurezza. E’ da 
questi dati che bi.sogna parti¬ 
re per vedere la .storia di 
queste ultime settimane, per 
capire co.s’è quella che qual¬ 
cuno ha chiamato « deporta¬ 
zione * e per (ìsprimere un 
giudizio sulle decisioni . (di¬ 
verse e contraddittorie) che 
sono state assunte dalITACP. 

La prima — c già stato 
scritto — prevedeva il trasfe¬ 
rimento di tutti nelle case 


si sono usati due pe.si e due 
misure e questo è ingiu.sto e 
sleale >. 

Qucst’ultima affermazione 
— difficile da contestare — 
dimo.stra quanto contorta sia 
stata la trattativa e quante 
ambiguità ancora avvelenino 
il rapporto tra Tistitiito e 
I molti dei suoi inquilini. In¬ 
tanto il comportamento dcl- 
riacp: troppe ambiguità, ten¬ 
tennamenti c soprattutto len¬ 
tezze si .sono registrate in 
questa vicenda. Ha pesato 
Lcredità di tanti anni di ge- 
■stione clientelare, .sempre te- 


nuove dciri.stituto a Torre scancabanle delle 


Spaccata, in maniera provvi¬ 
soria o definitiva (a .scelta 


respon.sabilità. e tutto questo 
ha finito per alimentare i 


dcirasscgnatario). La seconda | -sospetti, le dicerie, le \ofi 
in\ccc ò di qiic.sti giorni e P'» assurde e immotivatc. | 

viene dojx» che già 38 fami- comitato di quartie- j 

glie Si sono trasferite negli *’*'• coiKlotto la traltativa j 

alloggi nuovi. Il consiglio di sent.to i dirigenti dell isti- i 

ammini.strazione. davanti alla i ^ stesso presidente j 

resi.stcnza delie altre 38 fa ! affermare tutto ed il conira- i 
miglio (lcc:de — col voto | rio di tutto, 
contrario dei duo membri La vicenda, con i suoi ] 


I»a .stazione Termini, in un pomeriggio 
di una settimana fa. La .scena è quella 
di ogni giorno; via vai di gente, centi¬ 
naia di persone sotto le peasiliiie di piaz¬ 
za dei Cinquecento in attesa di prendere 
di autobus Ce anche un gruppo di ra¬ 
gazze. in fila alla fermata del < 4 ». So¬ 
no giovani poliomelitici e fra loro c’è una 
ragazza co.stretta su una carrozina. L’at¬ 
tesa dura un po’. Finalmente, verso le 
16.30. arriva Tautobu-S. I giovani aspetta¬ 
no che la gente die li precede sia entrata 
nella vettura; poi Claudia Boccaleri. una 
ragazza munita di stainjjelle. fa per .sa¬ 
lire il primo gradino. Ma non ce la fa: 
l'autista aziona il meccanismo di chiusu¬ 
ra delle porte c Claudia è costretta a scen¬ 
dere. Pensa che si sia trattato di una di- 
-strazionc. Bussa, si fa riaprire la porta 
e riprova a salire: ma il trattamento è 
sempre lo stesso. Questa volta però la 
chiusura delle portiere viene motivata dal 
conducente: la ragazza e i suoi amici 
non possono salire perchè gli handicappa 
li per viaggiare sui bus devono avere 
sempre un accompagnatore, r poi in nes¬ 
sun raso è permesso trasportare sulle vet 
ture le carrozzine, .^sgiiinge. anzi, che i 


ragazzi devono aspettare che co.slniisca- 
no i bus con particolari accorgimenti; poi 
rimette in moto e se ne va. Al gruppo di 
giovani rimasto a terra non re.sta che 
aspettare la pro.ssima corsa e sperare che 
il conducente questa volta sia meno < in 
transigente ». 

Questa vicenda — cosi ce l’hanno rac¬ 
contata i ragazzi in una lettera — non 
è nuova, .■\ltre simili .sono già accadute, 
storie. E’ parte di que.sta città; in cui for¬ 
se talvolta si abusa della parola « ornar 
gìnazione >. dimenticando chi airemargi 
nazione è costretto davvero, da una so 
cictà « in cui la parola uguaglianza — 
leggiamo della lettera — ancora non è 
conosciuta da tutti ». 

Ma a.ssieme alTepisixlio della Stazione 
Teniùni i giovani hanno denunciato una 
altra cosa: dopo due giorni sono andati 
alla direzione deH’.-Xtac a chiedere spie 
gazionì. E lì — dicono — liannu trovato 
tutte le porte chiuse e nc.s.siino disposto 
ad ascoltarli. 

Questo hanno denunciato: è i>o.ssibilc? 
L'na risposta la attendiamo daU'azicnda. 
l'azienda di tutti. 


Provoi^azioni di < autoiio ~ Domani mattina gli insc ■ materie e nuovi sistemi di 

mi » all istituto tecnico « tiior ■ guanti della scuola mtHlia j insegnamento. Non solo. Si 

gi » di Centocelli*. Ieri matti- Pai* r flCCAntnlAfl SfK'rimciUale « Carlo Pctrot- ! comineinrono ad affrontare i 
Ila un gruppetto di teppisti ^ Mie ^ bliKvheranno la didatti 1 problemi del quartiere. Per 

ha imbrattato i muri dt^lla 11/ L * I ruiniraiiiio in as.sem 1 i'.si*mpi(j. quello delle condi¬ 
scuoia con scritte deliranti i? SUII ODOrtO Ql bica. Iz, lia deciso airuiuini- j zioni economiche. Questo 

minacce nei confronti dei mità U collegio dei (liKeiiti. j significò, tra raltro, creare 

« professori che bocciano ». «cSnrflltA» flArìflAI'n * .sostegno del eoii.siglio ! delle bibliottvhi* di cla.sse. 

Hanno anche strappato i ma- UCIU | (l’istituto. 11 motivo della i per evitare che le famiglie 

nilcsti con i quali gli stu- ‘ protesta - - non si tratta di degli alunni fossero easlrelte 

denti democratici condanna- Il consiglio a istituto una «.serrata», spt'cificano i | a sobbarcarsi il peso, non 

vano gli episixli di violenza. d(K’enti — è il continuo o | indiffereutc. della s|>csa per i 

Dopo la reazione di alcuni slrstzioni.snio del provvi'dito- j libri di te.sto. Si è cercato, da 

giovani che volevano impedi- Deciderà 11 consiglio di rato nei confronti della spe i allora, di coinvolgere (KH'al- 

re agli « autonomi » di conti- l-‘’Htuto del liceo Socrate .se 1' rimentazione. tinta della scuola il maggior 

mi'ire a scrivere sui muri ci «-'^-‘'“tubleii su «aborto p con « .scintilla che ha fatto ! numero di genitori e anche 
.sono .stati momenti di pesan «•«'dlart* la decisione di so | (luei doceiili che per f(>rma _ 

te tensione collettivo femmlnl.sta. dovrà spendere le lezioni (* -- dice j /ione non riuscivano ad ac 

. . . X ^orza svolgersi alla pre uii componente del consiglio i loglicre c ad applicare innovi 

L epismlio (Il ieri mattina è .scmza di un « esperto ». 11 pre- d’,stituto - stat.i l.i ncinina , iiU't.Kli di lasegnameiito. 

indicativo .L-. (’lima (h mli side del liceo. Infatti, alla ri- di 2 nuovi ins(*giianti di let . < Tutu, il no.stro impegno 

mida/ioni e \iolen/e (he da cbie.stadeIIariiinione.ha.su- (ere. I dmenti verrehhero a ' — d,cc „„ insegnante - (* 

alcune .settimane gli « auto l,ordinato la conce.s.slone del .sostituire (pipili attuali che i stato ,-ontmuameiite ostaeola 

nomi» ceicaiio di iiiMauraie lauton/zazione alla parleci- hanno la qualifica di 'ani j io (|,il prm (('(Inoralo, con 

nella .scuola. .Milla lespoiis,» i pazioiu* appunto come «e.sper- niatori » e che lavorano in {ogni tne/zo- ritardo nelle 

bile rispostii ili*gli .studenti .sta to». di un insegnante di filo , tandem con un in.segiiante di ' nomine degli j animatori 

a dimostrare una volontà imo- sof,,, ^ .sociologia. Secondo il lettere.. (Hi «animatori», in i niaiiciin/a di bnidi. Soiirat- 

vii. che comincia ad affer pre.side. Paolo Gra.sso, l’ar- .sostanza, hanno il compito d' ! tutto, non si riesce mai ad 

marsi nella gran (larte degli gomonto tx)lrel»l»e ravvisare integrare il normale corso J ottenere che i diKonti che 

.sludeiili di respingere ogni in «agli occhi di alcuni geni diiliittico. « K' questo Tob vengono mandati alla etrix' , 

timida/ioiie ed isolare i vio- tori tradizionali ipoK'si di bieltivo di tutta la scuola: chiP siano effettivamente in 

lenti. Significativa a questo apologia di reato». Lo.itacolo portare avanti un programniii grado di assolvere ai compiti' 

proposito è stata rassemblea sarelilx* invece aggirato — è disiiernnenta/.ione. una didat \ thè la nuova didattica o la 

svoltasi alcuni giorni fa nel- la sua te.'^i -- se inlervcni.s.se lica nuova (-he si aifianca. ' s|H*rimeiitazione richiedono», 

l islituto. L'incontro era sta- un docente. 11 collettivo fem rinnovandoli ai vecchi prò . Di tutti (pie.sli problemi, in 

to deciso (lai docenti dopo un mini.sla. invece, non è d’ac- grammi di studio.. | segnanti e genitori discute 

attentato. cordo con (|ue.sta deei.sione. I nuovi iiK'lodi di siieri j ranno domani, a scuola. .-Nn 

Come si ricorderà alcuni viene interpretata come menta/ioiie si sono comincia- [ (he gli studenti i)arl(*ranno 

giorni fa durante una riunio- nfdùo di autorizzJtre ra.s.scm- ti ad ai)plicare Ire anni fa. | (lell.i silu.i/ione alla v PetriK* 

^ bl(*a. traltò, allora come a i < hi . e (Iella protesta dei do 

ne ra s u( en i. g( i ( i H consiglio di istituto si des.so. solo di introiliirri* ' centi. Lo hanno deciso ieri 

f«*.s.sori (‘rano state hvnciale riunisce domani, e. eventual strumcli miKleriù o palestre ■ mattina, appena saputo che i 

(piatlru Ixitliglie molotov’ nel- mente la riunione delle stu- (* nx’n.se |x*r gli studenti, ma j professori avrcliliero sospeso 

l'alno (Iella scuola. .-Miri (piai- d(>ni(*.s.se potrà svolgersi mar- di avviale una diilallica imo le lezioni. L’idea (leH’assem 
tro ordigni erano siati rinve tedi. 1 va e. quindi, inserire nuove ^ l)!(*a è nata dalla IH h 

liuti sotto la maccliiiia ili ima 

• professoressa. Durante 1 as ---— _ ___— —— , — . . . . . 

.semblea alla quale erano in 
terveimli anche molli giovani, 
clic avevano letto un docu¬ 
mento di .solidarietà con Tin- 
segnanlc, una decina di « au¬ 
tonomi » aveva inva.so la pre | 

.sidcnza. pretendendo di soffo- 1 
care il dibattito. ■ 

A questo punto il preside, i 
professor Bolognesi, ha al- 
j lontanalo il grupp(34to. Oli 
« autonomi » .se ne .sono anda¬ 
ti. tentando di convocare una 
controasscmblea che è fal¬ 
lita. I 

Del « Giorgi » si è comin- j 
ciato a parlare non molto lem- j 
po fa quando sul muro e.ster- i 
no deiredificio fu attaccato 
un manifesto dei « nuclei coni* | 
battenti ». Si trattava di un : 
invito alla violenza e di una 
esplicita istigazione a colpi¬ 
re fisicamente gli insegnanti { 
e i giovani democratici. In 
quella occasione il preside de- I 
finì l’istituto « tranquillo ». Ef- j 
fettivamente. fino a quel mo ; 

1 mento non si erano verificati i 
! episodi di violenza. La vita po ! 
litica si svolgeva dentro I i 
canoni di una convivenza ci- j 
vile e democratica. Era sta- j 
to come un campanello d'al : 
larme. Da allora, la situa | 

! zione si è deteriorata. gli ’ 

I i « autonomi » .spesso .spalleg- 
I giati da esterni hanno comin- i 
i ciato una scric di azioni di ! 

• di.sturlx). intimidazioni, pn vn- { 
i ricazioni. Nelle assemblee, i 

1 spesso ai giovani della FOCI ' 
j veniva impedito di parlare, j 

• A questo clima, dopo una pri- i 

dT ,,nL “an7a«c j UCCISE L’AMANTE: CONDANNATA A OTTO ANNI 

; dei giovani, è .seguita una ri- ^jaria Lucidi, l'infermiera che nel marzo del 1976 uccise a colpi di pistola ramarne Luir* 
j sposta ferma alle prov(x:a- [ n-.spol;, e .stata condannata a otto ann: di reclus:cne da; giudici della corte d'ass!-,e. La 
. zioni E come abbiamo det- I sentenza ha accolto in parte le'tesi della dife.sa la quale ave-.a sostenuto la seminfermità 
i oli Hi n.iosfi ulti ■ mcntalc. le attenuanti generiche e la circostanza della provocazione. La donna, cioè, avrebbe 

to. gli epi.iKii (Il questi uni j Luigi Rispoh aveva minacciato di ucciderle i figli se lei Io ave.sse abban 

‘ m: .giorni, nc .'ono una di- , dciiato. I! delitto avvenne la sera del .30 marzo d; due ann: fa, in via Belluzzo. a! PorLuen.se. 

I mostrazione. ! dentro l'automobile di Maria Lucidi. NELLA FOTO; Maria Lucidi sul banco degli imputati 



UCCISE L’AMANTE: CONDANNATA A OTTO ANNI 


comuni.sti — di dare a questi j contra.cti e le .sue contraddi- 
a.s.scgnatari un contributo in | zioni. fa riflettere. Innan/i- 


denaro per coprire, parzial- tutto, al di là della soluzione 
niente, le spese necessarie a di questo < caso > si ha qui 
prendere in affitto alloggi una prova di quale livello di 


niente, le spese necessarie a 
prendere in affitto alloggi 
privati nel quartiere. 

Come mai si è arrivati a 
questo? Quando, nel marzo 
’77. si è riusciti (con una 


I degenerazione si .sia tixrcato 
1 nei rapporti tra alcune am- 
I ministrazioni (xl alcuni grup- 
1 pi di cittadini: in certe fasi 


La condanna a tre anni per Taggressione al pretore di Palestrina Pietro Federico 

E’ finita per Francisci Tepoca delle protezioni «che contano»? 


costante iniziativa) ad avere della vicenda, infatti, il con- 


le penzie sullo stato degli e- 
difici. tutto era chiaro. Il 
passare dei mc.si c le mano- 


fronto si è fatto tra schiera- 
menti pregiudizialmente 

contrappo.Nti. Per intenderci. 


Il processo ha messo a nudo proprio tutto: speculazione^ sequestri, amicizie altolocate, vecchie impunità consolidate, rapporti mafiosi - Le banche che con¬ 
cedevano ! mutui necessari per acquistare le aree da lottizzare poi in barba alla legge - Perchè sono stati assoldati due sicari del clan dei marsigliesi 


\Tc inteme cd esterne al- | nonostante le dichiarazioni. 


l'iacp hanno finito per solle¬ 
vare attorno alla quc.'itionc 
un polverone: così è stata 
fatta circolare la vix’c che :1 
lotto .sarebbe stato intera 
mente demolito c l’arca ven¬ 


ie volontà precise espros-e i 
(almeno fino ad un certo I 
punto) daH'isf.tuto il disior- j 
-Mi SI svolgeva tra ncinrci in- . 
(oniil ab;!!. Per alcun: asse ! 
cnatari Tento era vi-to non { 


Speculazione. « anonima se- ; magistrato .scomtxio e chi in 

_ , I ■ ■ ■ I I que.slri », amicizie altoI(x;ate, , tanti anni di impunità ha mo- , ogitruz.one ae. le.-ruono. e j lenie come queua ni lar pe 

ìflAllflYirfitfl In hfinnfl ' vecchie impunità consolida- I strato di avere tante prole ! .«stavano .arrivando anche ’.e , stare Fedenco. servendosi pei 
I Wl IUmIII II llrlllW 111 WUIIllll rapporti mafiosi- cè sta- j zioni tra le persone che con- • denunce per truffa. , di più di due s.can legati ma 

1 to proprio tutto nel proce.-vso • tanoi a provarlo c: sono cer ì h r.-Uitato non era soltan ( ni e piedi al "Clan de. mar 

nAlIfl ' #rflflll^fl raninfl n ■ flCCIHA • eomro Carlo Fran- i ti strani, salvataggi in exire | to -un r>c'n:o maggiore d: .ar.- > sighe.si > . E q-ui e un punte 

adm frayiCU lupinu U . c;.sci, un intreccio complica- t mis. un elenco di nomi che i dare ;n galera ma anche :i ! interrogativo ancora !.*-!SoIu 

^ * , to cd oscuro in cui ; giudici | .sembra sla stato trovato in I n'.occo de: .so’.d; rie rate r^r | ;o quali rapporti tra Fran 

Por... , un, ; „n.,..vo d. re,z.on. e «ce | i I SSIe'.-'erjT,: ì'SS:,' 

' nmo_ - un, condanna , tre I po' p;u dentro a duesto ep.- perché S.no , qae. .-nomen j ne e il rapimento del fielic 


duta ai privati: un’altra vote cume un rìi.sinbutore di un 
inveir diceva che Io sgombe- j bene nece.^sario (la ca.sa^ ma 
ro delle due ival.izzinc pcrico- ; come un av-v-orsan*i infido 


For.se sono a una svolta ’ tentativo di reazione e fece 
decisiva le indagini suU'as- j fuoco piu volte uccidendo la 
sassinio di Anita Messore. la i maestra e ferendo non grave 
maestra elementare ferita a ; mente la Spancilo. AlTaccor 


reato p;u gr.v.-e- quello d; | tanto grave e compromet L 

distruz.one de’, territorio, e ■ lente come quella di far pe j 

.«^lavano arrivando anche ’.e , stare Fedenco. servendosi per ! ASSEMBLEA 

denunce per truffa. , di più di due s.can legati ma i npil' AMPI 

Il r .'Uitato non era soltan ( ni e piedi al « clan de. mar UCLL «iNri 

to ’jn ru-tc'nio magc.ore d; ar.- * sigliesi <. E q-Ji e un punto ; ALLA SEZIONE 

dare ;n galera ma anche :; i interrogativo ancora !.*ìsoIu • ITALIA 

n.occo de: .so.d; «.e ra.e r^r | ;o; quali rapporti tra Fran 

finir d; pagare :1 terreno. cisci e Tanon.ma -,eque.nri e j s.antane alle 9. ne; locali 

e .a ch;u.'’jra de* credno S. i (^yaie legame tra Taggres.':o : ..c-z.one Ua'.ia de’. PCI 

^ ‘‘ rapimento del figlio j m v;a Catanzaro.3. avrà luofo 

r,' ^ sp.-’culatore. avvenuto , un'as.-x?mb!ea generale deT 

cene, occas.orv. come ved.e . proprio tre giorni prima che j provinciale Nel corso 

vano fo?m-o ''^o'd’‘"a^F'anV‘- ' Federico vem.->5.e colpi ^ella manifestazione verran- 

‘o^rkz om s^*' ' • no consegnate le tessere 

ri- m-’-o-i- ry'i- comnrare a^ee ! data. amici dell asscxuazione partl- 

agr.co.'eV r^enderle col prez- i Una condanna, dicevamo. gi«ni d’IUllà Pres^zierà è1- 
70 miffgor.vtodi dice vo’:'* i eorazgiosa ed e-semplare. quin j (. assemblea .a medaglia 6 

■n ba’-bà alla ’.c^ge Ùn rùo- ùi. « templare — aggiunge : oro della Resistenza Giaseppe 

’ò n’-irn=rente in òuesto fi ! Pietro Federico — perché co i Maras. Al termine verrà 


lanti ora solo l inizio di una tutto: alla prova 

manovra (li trasfennicnto ^ 

forzato dell intero t^mplc.-iso p.-jrato comples.iivo dclTIacp 

popolare c che quindi il prò- (ammini.'.lrativo e tecnico 


e noto — una condanna a tre ; po p:u dentro a questo ep.- perche fmo a q’ue. momen j ne e il rapimento del figlio 

anni di carcere per il lottiz- ! .sodio. Intanto s; tratta di ca ■ to (e anche in altre più re- j dello sp.’culatore avvenuto 

zaiore e pene analoghe per ; p-.re perché i'. loltizzaiore ab ' cent, occas.on; come vedre- . proprio tre giorni prima che 


petto di « parcheggio > a Tor¬ 
re Spaccala era una specie di 
deportazione. < Notizie » mes¬ 
se in giro ad arte, che na¬ 
scondono interessi precisi, e 
che però in molli casi hanno 
attecch'co. 

Ora siamo ad una situazio 


bene nece.^'^ario (la ca.sa> ma «a 2 * carcere per il lottiz- ! .sodio. Intanto si tratta di ca ' 

come un av-vorsin*. nfido niaestra e.ementare ferita a mente la Spancilo. All accor- | zaiore e pene analoghe per ; p-.re perché i'. loltizzaiore ab ' 

tome un avvor.in .ni .a ^^^rte mercoledì ^ra a Ca^- , rere dei passanti 1 rapinatori , due sicari che aggredirono e ; b.a vV.uto colpire «un pre 1 

Ma non c tutto: alla prova sino, nel corso delia rapina j fuggirono a mani vuote. , ferirono a colpi di crick il i tore di provincia qua’.s.a 5 l » i 
de; fari: •,1 è vi.rio che I ap P t hinnn ' Sulla base degli elementi j pretore di Pale.sirina, Pietro t .come hanno sostenuto a Na | 

parato comples.iivo dcll'Iacp i^onoia. 1 ^aoinieri na j raccoitl i carabinieri sono ar- ; Federico. Per arrivare alla j poli ; difensori di Franrisci». 

(ammini.rirativo e tecnico cfitadina ì rivati a concentrare i loro so- ! verità ci son voluti due an- | Per uno che. come lui. agi- , 

anche') non « rc'^'^c » c non „ « ai è .i 1 spetti su un gruppo di malvi- ni e un imivegno serissimo sce .sempre ai margini delLa l 

rTln^cT^in^rr;, la ilar g?,«rebbfrr’S^m <>«' ed è «l ' dei g.ud,, p,r.cnoPél c|.é t (ondo on in.ér- | 

t,Thì,réz3, all'urto delle ri- Ic^pett? Il Irtovw.. clTh, ‘'*'1™ Sii ì S?™,”‘i “ I 


U. ciiuirezz-a a.i u. v» uc-..c ..- ». ^ i ^^to un giovane fortemente procura romana (giudice 

vendicaziom. Mostra spesso ai suo attno alcuni pre^cn- sospettalo Tra l’altro gii in- : Paolino Del'.'Anno» in cui 

«'MOmonti nnnortiinistir! non tl pcr fUrtO C StHtO aSCOlta- 1 


dei giudici partenopei che 1 legalità in fondo un inter- 
hanno ereditato il caso dalla ' vento dell.v magustraiura non 


dov'reblje poi es.-rer gran casa. , .u v,,., ... i ... % t ««a 

Ma nelle dec.s;on! prese dai n.anz.amento '.’hanno avuto stitui.sce una ferma risposta proiettalo il film « D.cci lU 

I _ . _ .(«v***»#* A.A.I A V A a1-\ A C r* r\. I wiLA V « « A T Ari A^* VC 


cedimenti opportunistici non 
si dimo.stra. ancora. aH'altez- 
za delle esigenze. C’c infine 
da dire che l'opera di ri.ccnc- 


nc parado.ssale: metà degli i razione, di costruzione di un 


IO per tutta la notte ma nul¬ 
la è trapelato sull’esito del- 
Tinterrogatorio. 

Come si ricorderà poco do¬ 
po le 19 dì mercoledì tre ban- 


inquìlini -si trova g:à a Torre j rapporto corrct'o e dem-Kra- i diti armati e a volto scoper- 

Spaccata. Talira metà è in j tiro non viziato cioè dal 1 irruzione nella ore- 

. j» -^1__A non \i£i€tLu t ILA. Urti fiAArta rti Rncft $%nAnPttn rhft 


po le 19 dì mercoledì tre ban- " luoco. 
diti armati e a volto scopier- f®ri pomeriggio a Vallemaio, 
to fecero Irruzione nella ore- un comune del Classinate, si 

flcerta di Rosa Spanetto che sono svolti 1 funerali di Ant- 


Mjspeiiaio. ira luivru gii ii«- , t-aoiino uei; .-vnno» in cui .via neiie aec.s.o.T! prese aai nanz.amento . iiannu dvu.u , -- -------- - ^. . - -- ----- _ 

vestigatori avevano anche aveva vivacchiato senza com- pretore c'era qualcosa di nuo- il Banco d: S. Spirito e la j 5* tutu coloro che sperano . i-,ani per un tedesco», 

preparato il «fotofit», cioè piere un pas.so in avanti. vo. Le lottizzazioni, si .sa. I Cassa di risparmio di Roma. ; 'con la vio.cnza) di emarg. ^ 

la ricostruzione fotografica. e' una sentenza, bisogna è un reato punito lievemente. Il Banco è tornato anche nel- ! tiare la magistratura dagli 

del volto del bandito che aprì dirlo, coraggiosa e severa in la legge mette sullo stesso l’ultima ■ vicenda giudiziaria obiettivi (li progresso demo 


Paol.\ Negro e G.annl .Ac 


cui non sono riuscite a pe- i piano infatti l’operaio che sì che ha portato alTarreslo. un colico del Paase. e neces;>a . Negro e G.annl Ac 

sare le minacce e le paure I costruisce la casa della do- mese fa. di Prancisci: in una na anche a ridare fiducia a , casto sono vicini a Silvino 

che pure certe «operazioni» menica abusivamente con chi sua agenzia erano infatti cu- i quanti, tra i c.ttadini. c(im , orussu nel dolore per la 

□rocessuali cercavano di far I invece specula sulle aree il- sKxliie le cambiali (era un battono questo di.segno ever- [ scomparsa della sua com 


che pure certe «operazioni» menica anusivamenie con cni 
processuali cercavano di far 1 invece specula sulle aree il- 


famiglie clic si sono tra- 


r n malviventi interpretò un ge- della maestra era i 
'* P* sto della negoziante come un posta ad autopsia. 


i fosse quello di uccidere) un 1 la si riferiva anche ad un t il perché di una decisione j loro esponenti 
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Sono più di cento 1< 

} voci d 

elle radio private che trasmettono giorno e notte nell’area cittadina 


__j 



scocca 


mezzanotte 


^ ^ 


è per tutti la stessa musica 


ft. 


Eipittenti politiche e commerciali - Molti dischi, un po’ di pubblicità e tante telefonate - La voglia di comunicare e 
di (( confessarsi » con qualcuno - « Quando parlo con voi, dormo meglio, mi sfogo » - Migliora veramente la qualità? 


E' nece.ssario che arrivi la 1 
mezzanotte perché si as.'^omi- 
glino un po' tutte. Dopo que¬ 
st’ora, una « fascia » d’ascol¬ 
to privilegiata per le radio i 
i'-!vate. un filo di nastalgla. 
di complicità malinconica I 
u.ji.sce via etere i pensieri di j 
ascoltatori e conduttori delle 
tra.smissloni. E’ il turno de¬ 
gli interni piccoio-liorghesi di 
Eucio Battisti, della de.sola- t 
zione di F’rancesco Gucclni, | 
dei primi Beaties e persino I 
delle VOCI — una volta fami- | 
liarl — di Joan Baez e Bob 
Dylan. Sotto l ambiguo .segno 
del « come eravamo » si riu- 
ni.scono, sia pure per un at¬ 
timo. vecchie illitsioni di chi 
ha « fatto » il ’68 (brani del- I 
lo colonne sonore di film ce¬ 
lebri come Kusy Rider o Fra¬ 
gole e sangue) e di chi. in¬ 
vece. il ’f)8 lo ha pa.s-sato sulle 
pLste del Piper il tempio già 
in .sfacelo di una ribellione 
- l’ultima -- tutta giovani- 
Ustica. 

Ma è appunto - un at¬ 
timo. Poi. al mattino ogni 
divione ridiventa netta. Da 
una parte le radio «commer¬ 
ciali »: «dediche», musica, 
voci appena impastate di dia¬ 
letto («panettoni d’uva pas 
sa » come le dofini una volta I 
Dacia Maraini), a.spirazionl 
qualunquistiche, e tanta pub¬ 
blicità. DaH’altra. e siamo ne! 
campo delle « politiche », una 
valanga di parole; dibattiti, 
notiziari, ponderasi colloqui I 
telefonici, cronache in diret¬ 
ta e anche qui tanta musi¬ 
ca. dalla più ideologizzata al¬ 
la più raffinata. Sono Radio 
Città futura — lacerata da 
lotte intestine —: Radio On¬ 
da Ravsa — delirante porta¬ 
voce deir« Autonomia Ope¬ 
raia » - : Radio Radicale; in¬ 
fine Radio blu. originale ten 
lativo di un diverso rapiwrto 1 
con gli ascoltatori e con la 
città. 

Più di cento .solo a Roma. I 
le radio private nascono. | 
muoiono, prolificano, raccol¬ 
gono a.scoltatori in numero 
.sempre crescente. Ad un ca¬ 
lo progressivo degli ascoltato¬ 
ri delle tre reti Rai (dati 
non ufficiali parlano di una 
flessione addirittura del 
40'r) fa riscontro un aumen¬ 
to costante di coloro che si 
sintonizzano sulle stazioni ra¬ 
diofoniche private. Perché 

Dicono le ragazze di Cit¬ 
tà futura che curano al suo 
Interno lo « Spazio Donna »: 

« (Voi non facciamo una tra¬ 
smissione suite donne, o sul 
femminismo, ma una Irasmis- 
sione con le donne. Sono lo¬ 
ro che discutono, che telefo¬ 
nano, che pongono problemi. 
Insomma le vere vere con¬ 
duttrici ». 

« Io invece — dice Michel 
Hall che dirige radio Qua¬ 
sar una delle ultime arriva¬ 
te nel panorama delle radio 
commerciali romane — pen¬ 
so che la gente si sia stufata 
della super-ideologizzazione 
che ormai è passata anche 
alla Rai. Per questo noi ab- 


RADIO GBR — Tra le emittenti romane più note. 
Trasmetta dal febbraio del ’76. Il suo forte sono le ■ de¬ 
diche ». Molta pubblicità. Proprietario Giovanni Dal Pla¬ 
no titolare del grande negozio di elettrodomestici « Te- 
lestore ». 

RADIO TELETEVERE — Trasmette dal gennaio del 
'76. Nasce per Iniziativa di alcuni soci deH’Associazione 
tra i romani. Collega fra loro diverse associazioni regio¬ 
nali, organizza riunioni conviviali tra i soci. Direttore è 
l’avvocato Menghini redattore del f Messaggero ». 

RADIO CITTA’ FUTURA ~ Antesignana della radio 
I politiche ». Nasce nel febbraio del ’76 per iniziativa 
del PDUP per il comuniSmo e di Avanguardia operaia. 
Riesce a sopravvivere ai contrasti Interni tra le due com¬ 
ponenti. E' la prima ad inserire nei suoi programmi una 
trasmissione gestita dalle donne. 

RADIO RADICALE — Nasce nel marzo del ’76. SI di¬ 
batte tra molte difficoltà economiche. A novembre chiude 
per venti giorni per mancanza di fondi. Dai suoi micro- 
fani vengono lanciato le iniziative del Partito radicale. 

. RADIO BLU — Nasce nel marzo del ’76 con il preciso 
intento di differenziarsi sia dalle emittenti « politiche » 
che da quelle «commerciali». Il tentativo è di creare 
una radio decisamente orientata politicamente ma che 
offra anche un buon prodotto « di varietà ». Piuttosto 
nota — o qualche volta criticata — per loUlmo livello 
della musica che trasmette. 

RADIO QUASAR - Nasce nell’agosto del ’77. Di pro¬ 
prietà della multinazionale americana United Broadca¬ 
sting Corporation proprietaria, negli Stati Uniti, di 14 
stazioni radiotelevisive. La dirige Michel Hall « generai 
manager » della società. 


biamo deciso di trasmettere 
solo musica, tanta musica, 
musica per tutti ». Due discor- 
.si che. solo apparentemente 
diversi, danno la spiegazione, 
sia pure embrionale, dei mo¬ 
livi per cui ci si allontana 
daira.scollo Rai e — insie¬ 
me — delle t.iigenze cui ri¬ 
spondono le radio private. 
Esigenze alle quali, natural¬ 
mente. Radio Città Futura e 
radio Qiuusar danno ri.spaìte 
diametralmente oppasle. Dal¬ 
la Rai. dunque, ci si allon¬ 
tana per disamore, per fasti¬ 
dio. i>er « .superideologizzazlo- 
ne ». Per distacco, cioè, da 
un modo di fare informazio¬ 
ne lontano, probabilmente, 
dai bisogni reali della gente. 
Girando la manopola, però, 
può accadere di trovare di 
tutto: dall’ascolto pa.ssivo che 
propone Radio Quasar, alla 
possibilità di partecipare dav¬ 
vero alla « fattura » della tra¬ 
smissione. o. as.sai più spes¬ 
so. aU’illusione di farlo. E’ il 
caso dell’elemento caratteriz¬ 
zante delle radio filiere; le 
telefonate. Di tutti, uomini e 
donne, giovani o meno, giun¬ 
gono ai microfoni, e vengo¬ 
no messe in onda, a tutte le 
ore con una preferenza per 
quelle serali. Può essere la 
ragazza che vuole scherzare 
con i conduttori della tra¬ 
smissione. l’uomo che è usci¬ 
to dal carcere e racconta il 
suo essere rifiutato dagli al¬ 
tri. la madre che chiede con¬ 
sigli perché ha 11 sospetto 
che il figlio si droghi. Resta, 
al di là delle diversità dei 
problemi posti. Il dato comu¬ 
ne della voglia di parlare, di 


comunicare, di raccontare di 
.sé che non trova evidente¬ 
mente. nell’arco dell giorna¬ 
ta. altri veicoli. « Da quando 
parlo con voi la sera ~ diceva 
a Radio Luna una giovane 
ascoltatrice — dormo meglio, 
mi sfogo ». Un desiderio di 
comunicazione che trova pe¬ 
rò interlocutori a dir poco 
inadeguati, scarsamente con¬ 
vinti — da una parte — di 
questo ruolo di « confe.ssori » 
moderni, di.scretamente com¬ 
piaciuti — dafi’altra — di 
sentirsi interpellali. Nel fon¬ 
do. una sastanziale indiffe¬ 
renza. 

I problemi po.sti da chi te¬ 
lefona si eludono gentilmen¬ 
te ma con fermezza. 1 collo¬ 
qui che partono spesso da bl- 
.sogni reali, solitudini collet¬ 
tive. diventano con altrettan¬ 
ta frequenza conversazioni 
salottiere, vuote, insulse, si 
arenano presto in uno scam¬ 
bio di convenevoli. Eppure le 
telefonate continuano ad ar¬ 
rivare a pioggia: un modo 
per comunicare, certamente, 
seppure a minimi livelli, ma 
anche per riconoscersi tra 
simiii. tra gruppi sociali omo¬ 
genei. C’è chi se ne accorge 
e sfrutta con abilità la situa¬ 
zione. Mentre le radio « po¬ 
litiche » invitano negli stu¬ 
di gli ascoltatori, insistono 
nel tener vivo il legame con 
il ricevente in cui trovano 
la loro principale ragione di 
esistenza, le altre — nate 
quasi tutte dallo spirito « im¬ 
prenditoriale » di commer¬ 
cianti che hanno fiutato l’af¬ 
fare. ossia la possibilità di 
guadagnare attraverso la pub- 
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blicità — propongono il peg¬ 
gio che c’è su questo insoli¬ 
to mercato. E’ Radio Luna 
che organizza feste a casa 
della gente portando, natu¬ 
ralmente dietro compen.so. il 
suo dlsk-jokey arrivato fre- 
^co fresco dafi’America con 
un sacco tli « eccezionalissi¬ 
me novitàaaaa... »; .sono gli 
stra.scicati conduttori che or¬ 
ganizzano incontri telefonici 
tra ascoltatori .soli e ghigna¬ 
no sul sottofondo (la doman¬ 
da più usuale; « ma che mi 
prendete in giro? » « Afa no, 
per canta tesoro... vai tran¬ 
quilla e parla »); .sono i pran¬ 
zi conviviali a ba.se di vino 
e porchetta che qualche al¬ 
tra radio organizza di tanto 
in tanto in collaborazione con 
le as,sociazioni regionali del¬ 
la città. E’ questo il grande, 
inequivocabile inganno in cui 
cadono gli ascoltatori delle 
radio private. Domande e bi 
■sogni, però, che neiipure le 
radio più politicizzate rie¬ 
scono a soddisfare completa¬ 
mente. Qui ci si « aggrega ». 
certo, e si partecipa ma è 
un ritrovarsi in una cerchia 
già nota di intere.ssi ed aspi¬ 
razioni. Una conferma ras¬ 
sicurai lice di ciò che si è, 
un’informazione tutta inter¬ 
na a circoli già definiti. Di¬ 
ce Marina nel cor.so di un di¬ 
battito die si tiene a Radio 
Città Futura; « Spesso an¬ 
che noi tendiamo a rendere 
passivo l'ascoltatore. Con la 
scusa del “filo diretto" pas¬ 
sa in realtà molta più ideo¬ 
logia di quanto vorremmo. 
A” cosi che mandiamo in on¬ 
da più giudizi che dati, sen¬ 
za dare a chi ascolta, cioè, 
gli elementi da cui nasco¬ 
no questi giudizi che vengo¬ 
no dati per buoni. Anche 
questa è manipolazione della 
informazione. Anche così V 
ascoltatore è uno strumento 
passivo ». C’è chi tenta una 
terza via. una sorta di salo¬ 
monica conciliazione tra l’e- 
sigenza di partecipazione, di 
aggregazione e la necessità 
del precl.so orientamento po¬ 
litico della radio. E’ il ca.so 
di Radio blu: « Un'operazio¬ 
ne dithcile, che ci costa mol¬ 
ti sforzi — dicono — ma che 
finora ha dato buoni risul¬ 
tati. La nostra formula? Ot¬ 
tima musica, programmi in¬ 
telligenti, vita cittadina e 
soprattutto niente slogan ». 
La gente, per ora. risponde. 
Lo « strumento radio » offre 
grandi possibilità ed infinite 
strade per giungere a una ri¬ 
sposta dignitosa e, perchè no, 
creativa. Da radio Blu. a Cit¬ 
tà Futura, alle infinite radio 
Luna è po.ssibile inventarle. 

$. se. 


Qualtd 

senza s(Dspetti 


Quando si parla di caffè si usa 
spesso la parola “qualità”. Ma prixiurre 
un caffè di qualità non è così 
. . semplice come a volte si afferma. 
Assicurarsi i raccolti delle più 
rinomate piantagioni del mondo 
non basta. Bisogna 
aggiungervi lo studio 
sapiente delle miscele, 
una perfetta tostatura, 
l'uso di moderni impianti 
di confezionariiento e, 
infine, un sistema di 
- . . distribuzione che 

garantisca puntualità e 
freschezza come e più che 
per altri prodotti. 

Per arrivare a questi risultati 
abbiamo impiegato degli anni. 

Prima individuando le ‘fazendas’ 
più costanti nel gusto e neH'aroma 
della loro produzione, poi affidando tutte 
le fasi della lavorazione al controllo 
- ' costante di un cervello 

. • ' . . elettronico è, infine, conservando 

la dimensione per noi 
giusta per offrire a tutti un prodotto 


realmente superiore nei pregi 
e nella freschezza. 

Siamo stati anche tra i primi ad adottare . 
la conservazione “sotto vuoto”, ma 

questo è normale giacché 
chi cerca il meglio deve 
anche preoccuparsi di 
come farlo arrivare ai 
consumatori. Quello della 
qualità, insomma, è stato 
un traguardo che una 
volta raggiunto non 
abbiamo più abbandonato. 
Per questo consideriamo 
il nostro caffè al di sopra 
di ogni sospetto. 

E siamo talmente convinti 
delle sue prerogative di 
^ sapore, di aroma e di freschezza 
da garantirle sotto tutti i punti di vista, 
sia per i tipi confezionati che per quelli 
sfusi. Anche chi ve lo vende la pensa 
nello stesso modo. Ed è. insieme a noi, a 
disposizione di chiunque possa segnalare 
la minima differenza in materia. 

Adesso bevetevi il vostro Caffè Camerino 
e diteci se abbiamo sbagliato. 


il caffè con tre effe 

quando conta la qualità... 


Caffè Camerino s.n.c. / via S. Cleto Papa, 10 - Roma / Tel. 62.78.241 



Quattro condizioni 
I per curare i mali 
I degli ospedali romani 


.Vegli iiltinii tempi si è ve 
luita sviUippaiuio una prete 
stiiosa |)olcmiea .sulla prestili 
ta inefficacia dell’azione della 
! giunta regionale in ordine ai 
problemi de! Policlinico Uin- 
l)erto I. In altre p.irole, in 
ordine ai problemi del firn 
zionamento della facoltà di 
, .Metlicina e dei rapporti che 
devono intt-rcorrere tra la 
! Regione e ri'niver.sità. 

I .-\bbiamo letto, ad e.seinpio, 
anche su importanti organi 
di informazione, ehe la Rc- 
I gione avrebbe privilegialo. 

dal lato fìuan/.iario, il Poli- 
j elinieo (lemelli (e cioè la fa- 
j colta di .Medicina della l’ni- 
I versità Cattolica) trascurando 
I gli intere.ssi del [Policlinico 
L’mberto 1. K‘. questa, una 
prima palese inesattezza, dal 
' momento che. per il '77, la 
previsione di s|x*sa del (le¬ 
melli è .stata di :18 milianli. 
mentre quella fatta per il Po¬ 
liclinico dal Pio Istituto è 
.stata di (il) miliardi. .Ma c’è 
( di pii’i. Si può sicuramente 
j affermare che nel cor.so del 
I l!)77 si .sono stabiliti rapporti 
i più {Misitivi tra il Rettorato e 
la giunta regionale. Ciò ha 
favorito l’avvio a soluzione di 
un insieme di problemi, dei 
quali, nel vivo della polemi- 
i ca, si preferi.sce tacere finen- 
1 do cosi col nascondere la 
j realtà delle co.se. E’ innegabi- 
1 le. ad e.seinpio. che — nel 
cor.so del ’77 - - sia migliora¬ 
to il rapiKirto tra le due 
amministrazioni contraenti 
della convenzione (Università 
e Pio I.stitutoi in ordine alla 
regolarità dei pagamenti do¬ 
vuti alla Università: è un fat¬ 
to che -si è finalmente riesciti 
a quantificjjre in un miliardo 
e 8(K) milioni i proventi am¬ 
bulatoriali inca.ssati daH’Uni- 
versità e siiettanti al Pio I.sti- 
tuto e a .stabilire concorde- 
t mente di utilizzarli per il 
miglioramento delle apparec¬ 
chiature sanitarie; è ancora 
un fatto che la Regione ha 
a.s.segnato un miliardo e .'100 
milioni al Policlìnico per il 
rinnovo di apparecchiature e 
.strumenti; è un fatto che .so¬ 
no .state chiuse le 22 lavande¬ 
rie — invero tropfje, e per 
giunta tutte di.s.se.state — e 
che il lavaggio della bianche¬ 
ria è .stato trasferito presso 
rosjiedale S. Giovanni: per 
non parla.'-e degli altri, signi¬ 
ficativi risultati raggiunti. Eil 
è proprio alla luce di questi 
fatti che ancor più .sorprende 

10 scanso rilievo dato, in ge¬ 
nerale. ad un'altra importan¬ 
te .scelta della giunta e della 
commis.sione sanità della Re¬ 
gione; quella relativa all’ade- 
guamento della nuova pianta 
organica del personale non 
medico del Policlinico, con 
un aumento previsto di ben 
1100 nuove unità lavorative: il 
che significa operare in 
concreto per il funzionamen¬ 
to a pieno regime di quc.sto 
comples.so attivando quei 
reparti e quei padiglioni che 
da troppo tempo — ma per 
preci.se col|>e e re.sixm.sabilità 
— .sono rima.sti inutilizzati. E 
tutto ciò — va detto chiara- 

1 mente — è |>otuto avvenire 
I grazie anche al clima politico 
j nuovo e al diverso spirito 
j che ha improntato i rapfwrti 
I tra la giunta, da un lato, e il 
' Rettore dcirUniversità. dal 
! Taltro. Certo, non saremo noi 
comunisti a di.sconoscerc e a 
.sottovalutare la gravità della 
situazione del Policlinico, i 
guasti e ì gravi dis.servizi che 
quotidianamente si rebi.strano 
e che imponvono la nece.ssità 
j di una svolta. E tuttavia — 
1 .-.e anche c.si.stooo limiti e ri- 
! tardi nefi’azione deirattuale 
piuma regionale — giudi- 
<-hiamo francamente incredi¬ 
bile che si vogliano troppo 
• -spc.sso caiKcHare con un col¬ 
po di .spugna le pesanti re 
.sponsabihtà. interne ed e- 
steme al Policlinico, di chi 
ha go\ernato per trenfanni 
Roma. la Regione e l’Univer- 
sità. 

Oggi comunque — ed è ciò 
che pili conta — esistono le 
condizir.ni per affrontare e 
risolvere — ci auguriamo con 

11 p.ù largo <on.sen.so di tutte 
le parti, (xiliiiche e sociali, 
interessate — le questioni es- 
.'Cnziali che sono sul tappeto. 

1) I.a costituzione deU’Ente 
aspedahero Xomentano 

(l’Ente, cioè, die si dovrà 
formare attraverso l’aggrega¬ 
zione dei padiglioni o.speda- 
licri oggi ge.stiti dal Pio I.sti- 
tuto e Tospodale Eastman, 
creando una struttura sanità 
ria a gestione pubblica in li¬ 
na zona della città in cui più 
forte è la carenza di po 
stiletto). .A questo proposito 
va ricordato che la legge isti¬ 
tutiva dell’Ente Xomentano. 
prete.stuosamente respinta 
dal governo, è, al contrario. 
a.s.solutamente coerente con 
le prerogative ck programma¬ 


zione sanitaria proprie della 
Regione e coi diritti di prò 
prieià e di autonomia didat 
tica dcirUoiversità. 

2) L’a|K“rlura delle strutlu 
re osinKlaliere e sanitarie del¬ 
le UlisSS alla didattica at¬ 
traverso un regolamento che 
disciplini questa impegnativa 
I operazione .sancita da una 
fondamentale legge regionale 
(la legge n. ■‘t!! eosidelta r di 
scorporo »). 

Iti l.a sliinila di una nuova 
contenzione — l>rofondamen- 
le riveduta e corretta alla lu¬ 
ce della pricedciilc. senz’al¬ 
tro insoddisfacente es|K'rien- 
za -- tra il nuovo Ente o.sjie 
dalioro .N'omentano e 1 luii- 
versità jicr la ge.stione sani¬ 
taria delle ehiiiclic universi- 
I tane. Il problema, come si 
I sa. è spinoso; anche in questi 
I giorni se ne è discusso ani¬ 
matamente. -Ma urge conclu¬ 
dere perchè la convenzione 
precedente —scaturita il .11 
diiemhre ’77 — stala i)ro- 
rogala fino al pros.suno 31 
marzo. 

4) La rapida conclusione 
del dibattito in corso tra le 
forze ixiliticlie in merito alla 
destinazione della Casa di 
cura -r Moscati i- — nella ijua- 
le operano 350 lavoratori, la 
cui <K‘cupa/.ionc va comunque 
salvaguardata -- secondo u 
n’ottica che jirivilegi la .sanità 
pubblica e gli interessi prio¬ 
ritari dell'Università di Stato. 

K’ in questo quadro die si 
colkK-a — come fattore unifi¬ 
cante di tutti i problemi a- 
pcrti — la proposta di un j 
protocollo di iide.sa tra l’Uni¬ 
versità e la Regione entro il 
quale devono trovare organi¬ 
ca ri.soluzioiie — olire alle 
questioni più sopra indicate 
- i problemi finan/.iarii c 
della ristrutturazione edilizia ! 
e organizzativa del Policlini¬ 
co. il problema connesso alla j 
destinazione di * Villa Ma- | 
donna delle Rose » e della t 
clinica t Villa Tiburtina », j 

E’ dunque alla luce di 
questi fatti c di questi im 
pc'gni concreti che apiiaiono 
tanto più infondate e pale- 
.scmente stnimentah le posi¬ 
zioni di tutte quelle forze che 
oggi si agitano .scomposta¬ 
mente jx'rchc consapevoli che 
ade.sso si fa sul .serio e -si è 
alla vigilia di decisioni le 
quali — rom|)endo con anti- 
clie e consolidate praticlie 
clientclari e coniorative — 
inve.stono aspetti \itali di u- 
I na (Hilitica di risanamento e 
di rinnovamento. 

! Come comunisti ci rivol- 
i giamo a tutte le forze vive 
j dcirUnivcr.sità — e sappiamo 
1 che sono tante, tra i d(x:enli 
! c la grande ma.ssa degli stu- 
I denti c dei lavoratori — ))er- 
I chè .si .schierino — in questa 
1 situazione di oggettiva emer- 
I genza — a .sostegno di que.sto 
programma e di questa ini¬ 
ziativa (che ha. tra l altro. un 
grande valore culturale c i- 
deale). ncirintcre.s.se della 
città c dello sviluppo civile e 
democratico deH’intera regio¬ 
ne. 

I Gianni Borgna | 


; Ripa di Meona 
da De Matteo per 
ì il Pio Istituto 

Il presidente del collegio 
commus-sariale del Pio Lsti- i 
luto. Ripa di Meana. è stato * 
ricevuto ieri dal procuratore j 
t capo Giovanni De Malico, 
j Tema dell incontro le caren 
! ze del personale paramedico ' 
j degl; ospedali romani e i ri¬ 
tardi nelle a.ssunzioni di m 
fermieri e portantini. Il ma- 
et-sirato h.a inviiato Ripa di 
Meana a presentare entro la 
giornata di domani un docu 
mento dcttaehaio .sulla .«iiua 
{ z:one del perdonale. Al centro 
1 della discu,s.s.one. a qvianto -si * 
I è appre.-o. cè .«tato anrhe I 
I il problema degli epr-^odi di 
I violenza — pane di « autono i 
■ mi " — che .si sono verificati 1 
negli ultimi mesi in alcuni 1 
! nosocomi della capitale. | 



I &t»eio • Gaeinvtto Maeico pmt » 

! ei»ei»e«t e cmr» e«iie ■ «ei* • et- j 
I (lunzioal • dcboicot Mt*uail 4i j 
oriyiaa nanrosa. p«ichic«. «adocoM. 

I Dr. Pietro MONACO i 

Medico dedicato ■ e»f«o»iwaa>oot« a { 
•Ila aestoolofìa (rdoraetaaio aa. i 
«oall dafKieaie aaailità aadocrlNa i 
atarìlità. raeidilt. eiaottaità. dal» I 
cioaaa vinio. loioo ro ai a ). j 

I ROMA • V. Vieiiaaie M (Tarami) i 
(di trenta Taatro dairO p are) t 
I Coafcitaiieah era 9-12i tS>ie | 
• TaMoM 47S.11.19 - 47S.«« SO 
I (Nea ai coraao rat»araa, eolio, occ.) 

! por Inlemiaeienf fratullo acr i toro . | 
A. CeiA. ROM Itoli» aS-IM tH . 


bevete ciò che natura dona,.,. 



ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 

IBAM S.R.L. ^Uatia. STA B. DI ROMA 

APPUNTAMENTO TV GBR LUN. 23.20 - MERO. 22,20 •SAB.21.20 


Tivoli Motor s.r.l. 

CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 

FINO AL ;tl :) 7f! 

ESPOSIZIONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI Tei. (0774) 2,3965 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI Tel. (0774) 20743 

ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA. 65 - TIVOLI Tel. (0774) 23966 


f-a-- 

TMOSTRA 

romono 

1 CAMPING CARAVAN I 

NAUTICA 

! 3-12MARZO RerodiReaio I 



ORARIO: FERIALE B-22. SABATO, FESTIVI IO 22 

iutÌQ la novità 1978 



A 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


VELLETRI 


ABRACADABRA è MAGIA 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



l G-rSOOO L 375.000 

. . . ED .4\CIIE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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FARMACIE:or TURNO 


Acilla: 5. Marco, laryo G, Da 
Monte$erchio, 11. Appio Plgnatelli, 
Appio Claudio, IV MIallo: Forza, 
Via Squillace, 25. Ardtallne, Eur, 
Giuliano Dalmata: Fiori, piazza Na* 
vi'jatori, 12 13; Poggio Ameno, 
piazza Accademia Antiquaria, 1/2; 
Imbesi, viale Europa, 76'78/80. Au> 
relio, Gregorio VII: Mannucci An¬ 
tonio, via Gregorio VII 129 131. 
Borgo, Prati, Delle Vittorie, Trion- 
late bailo: Siasi Luciano, via degli 
Scipioni, 59 61; Magnanimi Tito, 
via Marianna Dionigi, 33; Solia, 
via Angelo Emo, 100; Niccolini, 
viale Angelico, 86-c. Caialbertone: 
Stocchi, via C. Ricotti, 42. Caiat 
Morena: Scarno Fasanotti, via Sta¬ 
zione di Ciainpino, 56 58. Casal 
Palocco: Polese, largo Esopo; 20 
(Isola 46). Cesano, La Ciuitinia- 
na. La Storta, Ottavia: Ottavia, 
via Trionlale, 1 1264. Fiumicino: 
Isola Sacra, via Giorgio Giorgia, 
34 36. Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte Milvio: Villag¬ 
gio Olimpico, piazza Grecia, 11; Ce- 
squi, via Flaminia, 5; Eredi Grana, 
via F. Galliani, 11. Gianicolenie 
Monte Verde: Memmo Renalo, via 
Bocca Paduli, 45; Careddu, c.ne Già- 
nicolense, 186; S. Calepodio, via 
£. Calcpodio, 39; Filippo Villari, 
Via dei Colli PortuentI, 310-a; 
O'AntonI, via Dante De Siasi, 18. 
Marconi, Portuense; Tenerelli, via 
L. Ruspoli, 57; Saponaro. viale 
Marconi. 178 180; Denis, vìa Pa- 
icaglia, 29'31. Metronlo, Appio La¬ 
tino, Tuscolano: San Marco dr. Giu¬ 
lio Fioretti, via Taranto, 60; 5e- 
rcntoni Siciliano, via G. Capponi 
ang. via G. Manno; Dr. Giovanni 
La Martire, via Nocera Umbra. 135 
ang. via Otricoli, 58; Cave, via 
Numilore. 17; Loprioie, via Etru- 
ria, 13 ang. via Saiunto. Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto: Filippi, 
piazza Filaltiera, 6; Inesi, p le Jo- 
nio, 51 53; M. Gabriella Migliori¬ 
no, via Val di Non, 10; Giovanni- 
ni Massimo, via Nomcniana Nuova, 
«1 63; Casini. via Nomcnlana, 
939 r. Nomenlano: Batteria No- 
mentana, via C. Maes. 56: Sbari- 
già, p.le Delle Provincie, 8-a. Ostia 
Lido; Dr. Alessandrini Alessandro, 
via Del Sommergibile, 58 60 ang. 
via delle Corazzate, 71 73; Palla¬ 
dino, via F. Acton, 27; Dr.ssa Zin- 
cone Maria Antonia, via Vasco De j 
Gama. 137 Ostiense: Magalinì. via 
Ostiense, 163; 5. Giorgio, via A. 
Macinghi Strozzi. 79; Brunetti Re¬ 
nato. via Giustiniano Imperatore, 
33. Parioli: Tre Madonne. Via Bar- 


tolonl, 5. Pietrelata, Collatine: Dr. 
Procaccini Emilio, via G. Donati. 
44 45; Dr. L. Pizzuto, via Vacuna, 
37. Ponte Mammolo, S. Basilio: 
Dr. Crescenzi P., via Casale 5. Bo- 
silio, 205; Casal de' pazzi, via 
Bartolo Longo, 7. Portuense, Già- 
nicolense: Di Leone: piazza Ma¬ 
donna di Pompei, 11; Leonardls, 
via della Consolata, 7/9. Prenestl- 
no, Cenlocelle: Dr. Giannone, via¬ 
le Alessandrino, 273; Marchetti, 
piazza dei Mirti, 1; Piccoli, piaz¬ 
za del Ouarticciolo. 11 12; Marini, 
via Tor de' Schiavi, 281 ang. via 
Anagni, 129: Bonsignori Altredo, 
piazza Ronchi, 2. Preneslino, Labi- 
cano: Del Pigneto, via del Pigneto, 
77 Preneste, largo Preneste. 22; 
Tarroni, via Casilma, 439. Prima- 
valle II: Annibaldi, via Baldo de¬ 
gli Ubaldi, 248. Or. M. Menè, via 
Pio IX, 93: Schiavotù, via Torre¬ 
vecchia, 969; Or. Rapisarda Rizzo, 
via Aurelio, 712d. Primavalle I: 
D'Elia, via Ferrante Ruiz, 9 11 13; 
Antonini, via Emma Carelli, 4. 
Quadrerò, Cinecittà, Don Bosco: 
Bardella, via Tuscolana, 679; Ros¬ 
si, viale G. Agricola, 96; Settimi, 
via G. Salvioli, 5 7 9. Rioni: S. 
Maria del Pianto, via S. Maria del 
Pianto. 3: Uroda. piazza Caprani- 
ca, 96; Antica Farmacia Pesci, piaz¬ 
za Trevi, 89; Enei Liliana, via 
dei Serpenti, 177; inlcrnazionole, 
piazza Barberini, 49; Vatentini, via 
Cavour. 63 65 67; Angelini Fran¬ 
cesco, piazza V. Emanuele, 116' 

1 18; Amba Aradam, via Ambe 
Aradain, 23; Monleverde, via Ca- 
stcllidardo, 39; Laura, via della 
Croce, 10. Salarlo: Girotti, via 
Alessandria, 121. San Lorenzo: 
Tassitano D'Ermo, piazza dei Cam¬ 
pani, 11'12 ang. via dei Messa- 
pi. Suburbio della Vittoria; Bonura, 
via Trionlale, 8291. Tcstaccio, S. 
Saba: Dr. Franco Mostacci, viale 
A.venlino. 78. Torrlno, Villaggio 
Azzurro: Falletta. via Paolo Braccì¬ 
ni, 2. Tor di Quinto, Zona Tomba 
di Nerone: Marzocco Pietro, via 
Cassia. 648 Torre Spaccata, Mau¬ 
ra, Nova, Gaia: Baschieri, via P. 
Tamburri, 4; Minore, via Jacomo 
Megnolino, 1; Sansoni, via Torre 
Gaia. 5; E. Furiozzi. via E. Gi- 
glioli, 69-3 Tor Sapienza; Bernar¬ 
dini. via degli Armenti. 57-c. Tra¬ 
stevere: Antica Farmacia 5. France¬ 
sco a Ripa, 131; Tassielli, piazza 
in Piscinula, 13. Trieste: 5. Agne¬ 
se, viale Eritrea. 32; Vescovio, via 
Magliano in Sabina. 25. Trionlale 
Alto: Igea dr.ssa Adelaide De_ Vir- 
gilis, largo Igea, 18: Pollicina, 
largo G Maccagno, 15-a'16 16-a. 


lettere- 


ai cronista 


Pagava centomila 
lire al mese per 
una vecchia soffitta: 
è stata sfrattata 


Ciir<T Unità. 

.sono una penslcciata che 
Ktii per e.5sere sfrattata dal 
Buo nil.sero alloggio, non pos- 
.50 certo chiamarlo diversa- 
niente visto che .si tratta di 
una soffitta monocamera di 
tr^ metri per tre. coi soffitti 
ahi appena due metri e tren* 
t4. Non c'è riscaldamento, 
ivn c'è cucina e 11 bagno 
^(^■l è che un gabinetto m.TÌ* 
nd'iltD. Eppure, malgrado 
que.sto, l'affitto è di 100 mila 
lire; nn prezzo e.sorbltante 
ma che mi sono trovata co¬ 
stretta ad accettare visto che 
di case — dopo tanti girl e 
pr-regrlnazlonl — non se ne 
trovano. Entrando qui dentro 
ho versato un anticipo di più 
di un mìlicne al proprietari 
anche .se questo non è pre¬ 
visto da ne.s.suna legge. Ora 
questa soffitta è stata pigno¬ 
rata c me.s-sa In vendita ma 
I vecchi proprietari hanno 
continuato a chiedermi i sol¬ 
di del canone. 

L'ufficio di Igiene, dopo 
una Ispezione ha dichiarato 
li locale inabitabile e co.si 
io mi sono rifiutata (forte 
anche dell'anticipo che mi 
ora .stato e.storto) di conti¬ 
nuare a sborsare i soldi per 
l'affitto. Per farla breve il 
tribunale ha deciso di sfrat¬ 
tarmi perché mi considera 
« moro.sa » mentre non viene 
presa ne.s.suna misura contro 


citi ha affittato (c salata) 
una soffitta ammuffita ed 
inabitabile come se fos.se un 
vero e proprio appartamento. 
Io ho cercato un nuovo al¬ 
loggio ma con la mia pen¬ 
sione non posso certo pagare 
gli affittì che mi chiedono. 

MARIA NEGRELLI 


Chiedono all’ATAC 


un pullman per 
accompagnare alio zoo 
bambini subnormali 


Scrivo per vuia questione 
che riguarda alcuni bambini 
subnormali. Ho chiesto all’ 
Atac un pullman per poterli 
portare allo zoo. Il direttore 
dell’azienda ha risposto che 
per concedere l'autobus era 
necessario che l’assessore 
Fraiese inviasse un fono¬ 
gramma che, però, non è mai 
arrivato. Ho telefonato e mi 
hanno risposto che nel bi¬ 
lancio della 9. ripartizione 
non sono previste queste usci¬ 
te. Quindi non ci sono soldi 
per questi « rami secclii ». 

Come cittadino cinedo di 
sapere dove finiscono i soldi 
elle verso al Comune di Ro- 
! ma. Gli autisti dell'Atac di 
[ Trastevere si sono offerti di 
guidare gratis c mi hanno 
i consegnato 63,500 lire per pa- 
I gare l’autobus clic la 9. ripar¬ 
tizione non vuol dare. 


I Mi vergogno. Debbo portare 
1 la cosa a conoscenza delle 
, mamme d: questi « rami se?- 
ctil ». 

IL PADRE Di UN 
< RAMO SECCO > 


SCONTI 50 - 70% 



tende acril. extra pes. cm. 210 L. 2900-3200 
tende acril. extra cm. 300 c. balza » 3900-4400 
moquette acril. extra vellutata » 6000 mq. 
tappeti mod. e a dis. persiano, scampoli, etc. 


NUOVA CASA 
del l'ARRED AMENTO 


LARGO ARGENTINA, 8 - Tel. 6568151-450-453 


TAPPETI PERSIANI in offerta speciale 


FUNARO Sport 

VIA DEL CORSO, 29 


PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 


VENDITA 


A PREZZI DI 


REALIZZO 


MODA SCI 78 ■ DELLE MIGLIORI MARCHE 


Daniel - Hechter - Eilesse - Lafont - Head - Skìyot 
Siivy Tricot - Killy - Ungaro - Marlboro - Rolly Go 


SCONTI FINO AL 70 % 


PETER MAAG ' 
ALL'AUDITORIUM ' 

-Oggi eli* ore 17,30 (turno A) 
,e domani alle ore 21 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Peter 
Maag (Stagiona Sinloniea dell'Ac¬ 
cademia di 5. Cecilia, In tbb. tagl. 
n. 18). In programma: Mendel- 
ssohn, La grotta di Fingai, ouver¬ 
ture; SIrauss, Don Giovanni, poema 
sinfonico; Brahms, Sinfonia n. 2. 
BIgtielti al botteghino dell'Audi¬ 
torio, oggi dalle ore 16,30 in poi; 
domani dalle 17 In poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25°à per iscritti a AICS, 
ARCI. UlSP, ENAL, ENARS, AGLI, 
ENDAS. , 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via dei Greci - Telaio- 
no 679.36.17) 

Oggi alle 17,30 c domani alle 
ore 21, concerto diretto da Cri- 
stoph Von Dohnayi. in program¬ 
ma: Mcndelssohn, Scheenberg, 
Stravinsl'.y. Biglietti in vendita 
all'Auditorio oggi dalle 16,30 
in poi c domani dalle ere 17 
in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Domani alle 21,15 presso II 
Teatro delle Arti in Roma, Con¬ 
certo del chrtarrista S. Grondo¬ 
ne. In programma musiche di 
Bach. Costeinuovo, Tedesco, 
Ponce. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.iia 
Poli ang. Tritona • Itleiono 
656.84.41) 

Oggi alle ore 12, I concerti di 
Mezzogiorno. Stelano Innocenti 
(organista). Organo positivo del 
700. Musiche del secolo XVII. 
XVIII. Inlormazionì; teletono 
656 84.41. 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMA¬ 
NA CULTORI DELLA MUSICA 
(P.zza Epiro, 12 • Tel. 7562761) 
Domani alle 21 presso l'Orato¬ 
rio del Caravita, Via del Caravi- 
ta 5, concerto di musica da ca¬ 
mera. Adelio Alfieri (flauto), 
Francesco Bottone (violoncello), 
Patrizia Romano (pianolorle). 
Musiche di Mozart, Vivaldi, Lot¬ 
ti, Biave!. Flaydn. Pleyt. Ingres¬ 
so libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostino, 
n. 20 • Tel. 6540422) 

Il giovedì corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 16.30) diretto¬ 
re: P.R. Baratta, O.S.B. Tali corsi 
libar! a tutti avranno luogo i gio¬ 
vedì non festivi. Per informazioni 
rivolgerli in sede. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 • Tel. 360.17.52) 

Alle ore 11, alla Sala Casel¬ 
la seconda lezione del ciclo « La 
musica vocale da camera di Ros¬ 
sini > tenuta da Bruno Cagli a 
dedicala a < Elegie e canzoni •. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Montevfrde Vecchio, Via dal 
4 Venti, 87) 

Alle ore 17, concerto di musica 
classica con il Gruppo incontro. 
In programma musiche di Vivai- 
di, Mozart, Teleman e Benedetto 
Marcello. 


TEATRI 


AL CENTRALE (Via Celia n. • 
Tel. 6797270-6785879) 

Alla 17,30, il Teatro Comico con 
Silvio Spacccsi prasenta la novi¬ 
tà: « Lo zucchero In (ondo al bic¬ 
chiere > di Angelo Gangarossa. 

AbLA RINGHIERA (Via dei RIarl 
n. 81 • Tel. 6S68711) 

Alla ore 17.30, il Plerrot 
presenta: «Il viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrica. 

(Ultime repliche) 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tal. 6S44602-3) 

Alle ore 17, il T. Popolare di 
Roma presenta « Girano » di Ed- 
mond Rostand. Traduzione di 

, Franco Cuomo. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

BERNINI (Piazza BarninI, 22 - To¬ 
lgono 356.30.87) 

Alle ore 17,30, il Clan dei 100 
diretto da Nino Scardina in; 
e Vita, passione, e di partita 
di Quaresimo Crisalide, nobile 
patrizio Ramano ovvero "La for¬ 
za del destino" ». Novità di Pip¬ 
po Valenti. Regia dell'autora. 


Teatro Giulio Cesare 


Viale Giulio Cesara 
Telef. 353.360 


Solo Mercoledì 8 Marzo - Ore 
16,30 a 21,15 N. 2 concert! 


di 


MECO 

ii favoloso complesso 
del film Guerre Sfellari 


Prezzo unico lira 2.500 


BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tal. 589.4B.75) 

Alle ore 17,30, la Compagnie 
Gr. Teatro G. prcs.; « La oepo- 
rlanza di Guglielmo Meisler ». 
Riduzione de Goethe dì Roberto 
Marafante e Piero Pasqua. Regia 
di Roberto Mareiante. Novità 
assoluta. (Ultima replica). 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Pani 
tenzitri, 11) 

Alle ore 16.30. le Compagnia 
D’Origlia-Palmi rappresenta: «Lo 
smanie per la villeggiatura ■ tre 
atti di Carlo Goldoni. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzla- 
la 35 • Tel. 359.B6.36) 

Alle ore 17.30, la Coop. le 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta: « Spirito al¬ 
legro » di Noci Coward. Regia dì 
Enzo De Castro. 

DE SERVI (Via dal Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30. la Comp. di 
Prosa De Servi d;retta da 
Franco Ambroglini presenta: 
■ Roma che non " abiMzza '* » 
di Claudio Oldani. Regia di Fran¬ 
co Ambrogl.ni. 

DEI SATIRI (Via di Greltaplnta, 
n. 19 - Tel. 6S65352-6561311 ) 
Alle ore 17,30: « Sognando la 
bisbetica domata », di VV. Sha¬ 
kespeare. Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te- 
Iclono 4758598) 

Alte ore 18.00. la Compagnia 
Pel Teatro Italiano presenta «Non 

è vero_ ma ci credo! » di Pep- 

pino De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Porli n. 43 
Tei- 86294S) 

Alle ore 18. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Str e garoma • 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, IBS • Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

Alle ore 17. la Comp. di Pro¬ 
sa Proclcmer-Albertazzi presenta: 
« Antonio e Cleopatra » di W. 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Cu cciardmi, 

(Ultima recita). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghalli. 
n. 1 • tei. 67945B5) 

Alle ore 17. la Comp. Coop. 
la Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in: « Cim¬ 
belina » di V7. Shakespeare. Re- 
ola di G ancarlo Nanni. 

(Ultima recita) 

ETI-Vallc (Via del Teatro Valle, 23 
Tel. 6543794) 

Alle Ore 17,30, il Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano p.-es.; « Leonce 
e Lena » di Georg Buechner. 
Rag e di Alessandro Fcrscn. 

ENNIO FLAIANO (Via Sante Ste¬ 
fano def Cocco, 16 • telefo¬ 
no 6798569) 

Alle ore 17. la S.A.T. prei : 
« Il matrimonio eeeondo Sve- 
vo », di Italo Svevo Regia di 
Andrea Comille-i. Prezzi: L 3500 
(pietea). L. 2.500 (galleria), 
L. 1.500 (ridotti). 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Loo- 
parde, 33 - Tel. 588.S12) 

Alle ore 17.30, la Compa- 
gr:ia « Il Pungiglione » presenta: 
« La Gabbia » a e II Ritorno ■ 
novità assoluta di Maria Teresa 
Tasti. Regia di Giorgio Mattioli. 


L’ALIBI (Via di Menta Taitac- 
eie, 44 • Tel. S77.S4.61) 

Alla 22,15, « CarouMi » di Ti¬ 
to Leduc. Cortogralia a ragia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazio, 1 
lei. 5817413) 

, Alle ore 17,30: « Zie Vania », 

'* ' di Anton Cecov. Adattamente dì 
G. Sepe. Scene di Uberto Ber- 

' tacca. 

PARNASO (Via S. Slmena, 73.a 
Tel. 6564192) 

Alle ore 17,30, la San Carlo 
di Roma presenta: ■ Lady Edoar¬ 
do » di F. Cuomo, A. Trionfo, 
L. Saivcti. Ragia di A. Trionfo. 

POLITECNICO TBATRO (Via Tio- 
pelo, 13-a - Tal. 3607SS9) 

Alle ore 17,30: « Questa se- 
ra grande spettacolo », da Plau¬ 
to. Regie di G. Simmirtano. 

TEATRO SAN GENESIO (Via 
Podgora, 1 • Tel. 315.373) 

Alle 17, 21: « MaHl da ilaga- 
re », per ridare, ridare, ridere. 
Prezzi L. 2.000. 

(Ultima recita). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ta- 
leloiio 475.68.41) 

Alle 17 e 21, Garinei e Glo- 
vannini prascniano: « Aggiungi 
un poite a tavola ». Scritto con 
laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Ta¬ 
stacelo - Tel. 573089-6S42141) 
Alla ore 10, laboratorio musi¬ 
cale di introduzione ad una par¬ 
titura-spettacolo dal titolo « Ro¬ 
manzo iperlmenlala », a cura di 
Bruno Tommaso e Lisi Natoli. 
Alle ore 16,30, la Cooperativa 
Spaziozero, presenta: « A Sal¬ 
vatore Giuliano ». 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. V. GenocchI - T. 5130405) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi prt- 
senta: ■ Cecè • Sogno, ma forse 
no • L’uomo dal flore In boc¬ 
ca », tre atti unici di Luigi Pi- 
randello. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA < B > 

(Riposa) 

SALA . C » 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
c Drillo e rovescio > presenta: 

« Occhi di specchi > di Tarata 
Padroni. Regia di Teresa Po- 
dront. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni • Tel. 393.969) 

Alle ore 18, il Teatro Sta¬ 
le di Genova presenta Gino Paoli 
in; < Il mio masllara ». 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO- 
LI » (Via Andrea Doria ang. 
Via S. Maura • Tel. 389,196) 
Alle ore 17,30, in collabora¬ 
zione con l'ETI < Er marchesa 
dcr grillo > di Berardi a Libarti. 
(Ultimo giorno). 


fschemni eribate' 








VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• e Ldonct t Ltna a (Vallt) 

6à I (duesta sera grande spettacolo» (Politecnico) 

• e Girano a (Argentina) 

• « Sognando la bisbetica domata > (Satiri) 

CINKMA 


s Poliziotto privato un mestiere difficile a (Alfieri, 
Aureo) 

* io Beau Gesta e la legione straniera (Appio, Ulissa) 
e Zabriskie Point » (Archimada, Giardino) 
e lo sono mia a (Ariston) 
c Colpo secco » (Ausonia) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« Che la festa cominci » (Embatsy, Fiammetta) 

«Gli aquiloni non muoiono In cielo» (Europa) 

< Giulia » (Fiamma, King) 

« Le avventura di Bianca e Bernle » (La Ginestra) 
«Mio figlio Nerone» (Mignon) 

«Duello al sole» (Quirinale) 

« La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 

«Queiroscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

«L’amico americano» (Roxy, Trevi) 

«li prefetto di ferro» (Alba) 
c Salò » (Avorio) 

« Un uomo da marciapiede » (Botto) 

« Una giornata particolare » (Colosseo) 
c Padre padrone» (Eldorado, Planetario) 

«Un borghese piccolo pìccolo» (Nevada) 

«Ma papà tl manda sola?» (Nuovo) 

« Il decameron » (V/olturno) 

« Rocky » (Oalle Provincie, Euclide, Monte Zeblo) 

« La rapina più pazza del mondo» (Eritrea) 
c II vento a il leone» (Monta Oppio) 

« Fate IV distruzione terra » (Sala S. Saturnino) 

« Il pianeta proibito » (Sessorlana) 

<1 racconti del terrore» (Filmstudlo 1) 

« Il pozzo e il pendolo » e « La tomba di LIgela > 
(Filmstudlo 2) 

« Il coltello nell’acqua » (Cineforum Torre Angela) 
«Capitan Blood > (Centro di cultura popolare Tufello) 
«Braccio di ferro» (L’Occhio, l'Orecchio, la Bocca) 
«La febbre dell’oro > (Cineclub Da Lollis) 


SPERIMENTALI 


ALBERICHINO (Vìa Alberico II 
n. 29. lei. 6547137) 

Alle 17.30, 21,15: «Èva Peron» 
di Lamborghini. Regia di Julìo 
Zuloeta. (Ultimo giorno). 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17, il Pantano pre¬ 
senta; « Amleto » di W. Shake¬ 
speare. Regia di C. Prosi. 

COOP. ALZAIA (Via della Minerve 
n. 5/a - Tel. 67B1S0S) 
Abbonamento grafico 1978. 

CINEMATEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianleolenia n. 10 - Tele¬ 
fona 5892034) 

Tutti I venerdì a aabato alla 
ora 21,30, 1 giovani del « Viale 
della speranza » presentano: « Il 
fardello delta vita », due tem¬ 
pi di Garcii Lorca a W. Shaki- 
spaara. Regia di Franco Casltl- 
lani c Claudio Carocci. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTIA- 
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 

Seminari su tecniche di anime- 
zione teatrale (mimo-clown, ma¬ 
teriali c grafica film) del lunedi 
al venerdì alle ore 20. Telefo¬ 
nerà dalle ore 20 alte ore 21. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca. n. 32 - Tel. 733.601) 

Alle ore 17,30: « Clown... ro- 
glita d'ogni tempo », di R. Sta¬ 
me e A. Rose O'Antoni. Regia 
di Retfaela Stame. 

LA CUEYA (Via Alattandria, 91 
ic. 3 Int. 2 • Tal. 8SS406) 
(Domani) 

Alle 16 seminario per atteri • 
corsi di studi teatrali per bambi¬ 
ni diretti da Horacio Castano. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Manara, 2S • Talo- 
fono 5892296) 

Cenlr-r per la valorizzaziona del¬ 
le possibilità espressiva del cor¬ 
po - tecniche psicoiisiche yoga 
danza. 

LA PIRAMIDE (V. Banzonl 49-51) 

Alle ore 21, labaratorie aperte 
con la Compagnia; ■ La Ma¬ 
schera ». 

CONVENTO OCCUPATO (Talafo¬ 
no 579.5B.58) 

Alle ore 21, il Gruppo Li Recita 
presenta: « Re-«-citazIona ». 

Alla ore 21,15: « Canto - muti- 
ca - corpo: contatto », ricercho 
sulla musica e il canto popolare 
calabrese e « Tempo m contro¬ 
tempo ». di L. Verkerk. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Dalle 10 alle 13.30. laboratorio 
con: Bill Hermandez, Philippe 
Blanccr. Clara Castellucci. 

Dalle 17 alle 24, prove aperta 
della Coop. < Spaziouno >: « La 
leggenda del Santo Bevitore », 
di J. Roth. 


MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 
Tel. 6S44934) 

Atte 18 concerto del Gruppo Spi¬ 
rale con Toni Formichella (sax- 
tenore), N. Stilo (flauto), M. 
Ascotese (chitarre). Furio (bas¬ 
so) G.P, Ascolese (batterìa). 
L. 800. 

OMPO'5 (Via Monta Testacelo, 4S 
Tel. 574.53.68) 

Alle 22,30; « Viva l'omosessuali¬ 
tà » di Luciano Massimo Consoli. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 > Telaio- 
no 3273766) 

Alle 17,30 lam.: 2“ mese: ■ Stra¬ 
maledetti, pestiferi, nulla-facen¬ 
ti ». di Gino Staliord. Regia del- 
l'Autore. 


CINE CLUB 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


CABARET - MUSIC HALL 


ASSOCfAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Di»- i 
nigì, 29 • Tal. 388281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel a jazz per tutti gli tlru- 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tività anno 1977-’78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via dal Cardcllo n. 13 • Talefo- 
no 483.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreteria ora 16-20 
da lunedì a giovedì. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. n. 13-A • Tele¬ 
fono 483.424) 

Alle 18: « Trio Liguor! Idea » 
con Gaetano Liguori (piano), 
Roberto Del Piano (basso). Li¬ 
no Liguori (batteria). 

EL TRAUCO (Via Fonte dal¬ 
l'Olio. 5) 

Alle ore 21,30, Il duo Sudame¬ 
ricano; » Le due stelle >. Dakar 
folklore peruviano. Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Vìa C. Socchi, S \ 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17. Folk Studio giova¬ 
ni programma di folk happe¬ 
ning con la partecipazione di 
numerosi osp.ti. 

IL PUFF (Via C. Zanazze, 4 • To- 
telone 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30 Landò Fiorini In 
■ Rortobralte » di M. Amcndoia 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ottia. 11 
Tel. 3S2.111) 

Alle ore 22, concerto dì Alber¬ 
to Camerini. 


CLUB CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 
Alte ore 17, l'Opera dai Bu¬ 
rattini La Scatola prasenta: « La 
icalola della sorprese » dì Maria 
Signorelli. 

DEL PAVONE (Vie Palermo, 28 
Tel. 48107S) 

Proseguono i corsi di animazione 
tcairate condotti da Stefania Maz¬ 
zoni par bambini lino ai 12 
anni. 

Alle ore 16,30, Il clown Tata 

' pres.: « C’ara una volta n. 2 », 
divertente iptllacolo per bam¬ 
bini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 
Tal. 582.049) 

Alle 16,30: « La carrozza d’ar- 
filla ». di Aldo Giovannetti. In¬ 
terpretala dalla Coop. de! Vian¬ 
danti. Regia di Sandro Morato. 
Con la partecipazione dei bam¬ 
bini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE' 
COMUNITARIA (Circonvaltazie- 
na Appiè, 33 • Tel. 7822311) 
Alle ore 10,30, prima, dell’In¬ 
contro teatrale per bambini c 
genitori: « Tempo di stracci e 
altre cete », IO giochi di ani¬ 
mazione di Robertò Calve. No¬ 
vità assoluta. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle 11; « La acatela del clown > 
delle cooperativa Teatro in aria. 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa Cappado- 
«ie. IO) 

Cooperativa di Servizi Culturali. 
Alle ore 10,30. presso il Cen¬ 
tro Culturale di Montesacro Al¬ 
to (Via E. Praga 45): « Alice 
nel quartiere delle meraviglie », 
pretesto teatrale per un incon¬ 
tro di animazione con bambini, 
insegnanti e genitori. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 • Te- 
lefoit» S10.1B.S7) 

Alle ore 16.30. le Marionette 
degli Accettella presentano: « Il 
gatto con gli stivali ». fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accettel¬ 
la. Regia degli autori. Il burat¬ 
tino Gustavo parla con i bam¬ 
bini. 


POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle i7. 19, 21. 23: « Sayo- 

nara », dì Y, Logan. 

CINE CLUB MONTCSACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alle ore 17; Festa per la donna. 
FILMSTUOIO 
STUDIO 1 

Alle ore 17,45. 19.30. 21,15. 
23: « I racconti del terrore », di 
R. Corman. 

STUDIO 2 

Horroscope: elle 18,15, 21,30: 
« Il pozzo e il pendolo »; alle 
19.45, 23: «La tomba di Ligeia». 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Via T. di Terranova, 4) 

« Il coltallo naII’acquB ». Segua 
dibattito. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia. SI) 

Alle ore 10,30: «Capitan Blood». 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 15.30, 18,30, 21,30: 
■ Betty Boop e Braccio di Ferro 
In 1 S c»rloons », dei fratelli Flei- 
icher (1930-1940). 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
Alle ore 16.30, 24: incontro con 
autori, attori, pubblico, critici. 
Proiezione continuata di filmi. 
CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lollia 24-b) 

Alle ore 16. 18, 20: « La leb¬ 
bre dell’oro ». 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (Ostia Lido) 

Alle ore 18: « Prendi I soldi e 
scappa », di W. Alien. 

SALA TEATRO CIVIS (Viale Mi¬ 
nistero degli Esteri 6) 

Domenica ore 19, ingresso libe¬ 
ro. « Z l’orgia del potare », di 
Costa Gavras. 


CINEMA TEATRI 


AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Squadra velante, con T. Milian 
G - Grande rivista di avanspet¬ 
tacolo 


VOLTURNO - 471.557 

Il Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 


CENTRI POLIVALENTI 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL’ALESSANDRINO (Telefo¬ 
na 2810682). 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni. flauto dolce, ilzuto tra¬ 
verso. sax e teoria musicate. Pre¬ 
notazioni per ì corsi di danza con¬ 
temporanea cd espressione cul¬ 
turale. 

CONVENTO OCCUPATO (Vìa del 
Colesaeo, 61) 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni. Ilauto, basso, batteria, 
mimo-danza, esprcss'one corpo¬ 
rale. asilo, laboratorio per bam¬ 
bini, grafica, lotogralia. 


ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Il figlio dello sceicco, con T. MI- 
lian - 5A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 

Generazione Proleus, con J. 
Christie - DR 

ALFIERI - 290.251 |_ 1.100 

Poliziotto privalo un mestiere 
dillicile, con R. Mitchum - G 

AMBA55ADE - 5408901 L. 2.200 
Appuntamento con l’oro, con 
R. Harris - A 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Il prolessionista, con J. Coburn 
5 

ANFARES - S90.947 L. 1.200 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Di Lazzarp - G (VM 14) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.567 
L. 1.200 

Zabriskye Point. di M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
lo tono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 


ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Par chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO • J60.3S.46 

L. 2.100 

La bestia in calore, con M. Ma¬ 
gai - 5 (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
-• II... Balpatsa, con P. Villaggio 
SA 

ASiORIA - S11.51.05 L. 1.S00 
Supercolpo dei 5 Dobtrmann 
d'oro, con J. Franclscus • A 
ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
Occhi dalla alalia, con R. Hoft- 
mann - A 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Guerra stellari, con G. Lucas - A 
AUREO 11.10.606 L. 1.000 
Poliziolto privato un maitlara 
diificila, con R. Mitchum • G 
AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1,200 

Colpo sacco, con P. Newman 
A 

AVbNTINO • 572.137 L. I.SOO 
Teleion, con C. Bronion - G 
BALDUINA 347.S92 L. 1.100 
New York, New York, con R. 
De NIro - S 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.S00 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo 
con R. Dreyfuss - A 
BELSITO 340 887 L. 1.300 
Teleion, con C. Bronion • C 
BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
Supercolpo del 5 Dobermann 
d'oro, con J. Franciscus - A 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Occhi dalla sielle, con R. Holl- 
mann - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Il triangolo dalla Barmuda, con 
J. Huston - A 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Il prolassionlsla, con J. Coburn 
S 

CAdRANICHETTA • 666.957 

L. 1.600 

Doppio dtlillo, con M. Ma- 
stroiannl - G 

COLA DI RIENZO • 350.564 

L. 2.100 

L'uomo nel mirino, con C. Eait- 
wood - A (VM 14) 

DEL VASCELLO • SS6.4S4 

L. 1.500 

Supercolpo dal 5 Dobermann 
d'oro, con J. Franciscus - A 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

L’orca asiasfina, con R. Harris 
DR 

OUc ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Teleion, con C. Bronson • G 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
EMBASSV 870.245 L. 2.500 
Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
ETOILE . 67.97.556 L. 2.500 
L'uovo del serpente, con L. UH- 
mann • DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Ecco noi per esempio, con A. Ce- 
lentano - SA (VM 14) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood • A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Gli aquiloni non muoiono in 
cielo, con G. Depardieu 
DR (VM 14) 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.S00 
Giulia, con J. Fonda - OR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Che le lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

GARDEN - 562.848 L. I.SOO 
tl bandito • la madama, con B. 
Reynolds - SA 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Zabriskia Point, di M. Anto- 
tonionì - DR (VM 18) 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene a dal male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
L’ultimo tapero dtll'arla, con 
C. Lupo - 5 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
L’ultimo giorno d’amert, con A. 
Dclon - DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda • DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
L’animala, con J. P. Bcimondo 
SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La avventuro di Bianca a Bernia, 
di W. Disney - DA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome del papa ra, con N. 
Maniredi - DR 

MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 

II gatto, con U. Tognazz! - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 
METRO DRIVE IN 

New York, New York, con R. 
De Niro - 5 ^ 

METROPOLITAN - 666.400 

L. 2.S00 

In nome del papa ra, con N. ' 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

MODERNETTA - 460.265 t 

L. 2.500 ; 

Sequestro a mano armata I 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 | 
Bcalrix la schiava del sesso, con 
S. Meyei - DR (VM 18) I 

NEW _YORK - 780.271 U 2.600 ; 
Il tiglio dello sceicco, con T. Mi- | 
lian - SA I 

N.I.R. ■ 589.22.69 L. 1.000 ' 

Occhi dalle stelle, con R. Holl- | 
mann • A 


ROXY - 870.504 L. 2.900 

L’amico amarUaiit, con 8. Gara 
DR (VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo dolio Btrmudo, con 
J. Huston • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nomo dal papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO. (Ostia) • t '- ' ' ' ' 

I nuovi mootri, con - A. Sordi 

SA » * 

SMERALDO • 3S1.S81 L. I.SOO 

Indisns, con J. Whitmore - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.S00 

L’uomo nai mirino, con C. East- 
wood • A 

TIFFANY - 462.390 * L. 2.900 

La «argina a la bastia, con J. 
Raynaud • DR (VM 18) 

TREVI • 809.619 L. 2.000 
L’amico americano, con 0. Gara 
OR (VM 14) 

TRIOMPHE ■ 638.00.03 L. 1.500 
' II... Oelpaese, con P. Villaggio 
SA 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
io Oeau Gaeta a la laglona atra- 

nlera, con M. Feldmtn - SA 
UNIVERSAL - 836.030 L. 2.200 

II liglle dalie sceicco, con T. MI- 
lian • SA 

VIGNA CLARA - 320,300 

L. 2.000 

Occhi dallo stillo, con R. Holl- 
man • A 

VITTORIA • S71.3S7 L. 1.700 
L’ulllmo aspero dell’arle, con 
C. Lupo - S 


SECONDE VISIONI 


NUOVO FLORIDA 
(Non pervenute) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harns - A 


(Tjiccola cyonac^ar) 


Lutti 


Colto da Improvviso malo¬ 
re è venuto a mancare al¬ 
l’affetto dei suoi cari Cele¬ 
stino Cammarano. per lun¬ 
ghi anni stenografo ni Mes 
saggero quindi, fino al pen¬ 
sionamento. alla RAI. Alla 
famiglia, cosi duramente col¬ 


pita. giungano le .senl-.tc con¬ 
doglianze de: colleghi de 
l'Unità. 

• • • 


Si è spento il compagno 
! Ugo Sacchi. ex diper.de.nte 
della Gate, la tipografìa in 
cui si .stampa :1 nostro gior- 
! naie. Ai familiari giungano 
; le condoglianze dei compagni 
• della Gate e deli'Unità. 




NEDKANQ 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Rama) 


Nei giorni 

27-21 Febbraio 1-2-S Mora» 
unico speltacete ero 21,15 
3-4 Marze era 18 o 21,1S 
Dallo 10 visita alle zee. Il Circe | 
è riscaldato. Int.; lei. 513.29.07 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 


Via Botteghe Oscure L2 Roma 

Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


Domenica 5 Marzo 
ULTIMO GIORNO 




OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Supercolpo dei 5 Dobermann 
d'ore, con J. Franciscus - A 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
n.ng - A 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Mclodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

PASQUINO - 580.36.22 U 1.000 
Damnalion alle/ (< Ultima Odis¬ 
sea »), v/iTh G. Peppard - A 
PRENESTE - 290.177 

L. I.OOO - 1.200 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

L'ultimo sapore dell’ario, con 
C. Lupo - 5 

QUIRINALE • 462.653 L 2.300 
Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.S00 

La ballala di Streszak, con Bru¬ 
no 5. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre ateltari. con G. Lucas - A 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Mclodrammore, con E. Montcsa- 
no • SA 

REX • 864.165 L. 1.300 

II bandito a la madama, con 0. 
Reynolds - SA 

RITZ • 637.481 L. 2.300 

Mclodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 


ABAOAN • 624.02.30 L. 490 
Aganta 007 la spia «ha mi 
amava, con R. Moora - A 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

L'Iiola dal Dr. Meraau, con B. 
Lancaster - DR 
ADAM 

(Non pcrvanuto) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 

10 ho paura, con G. M, Volontà 
DR (VM 14) 

ALBA • 570.855 L. SOO 

11 pralcito di farro, con C. Gam¬ 
ma • OR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
LIabas Lagtr, con K. Kotning 

5 (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

L'ultima odlisaa, con G, Pap- 
pard • A 

aquila • 754.SS1 L. 600 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

ARALDO . 254.005 L. 500 

Sandokan atta riscossa, con K. 
Bedi - A 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Yeti II gigante del XX ttcelo, 
con P. Grani - A 
AllCUSTUS 655.4SS L. 600 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

AURORA - 393.269 L. 700 

Spogliamoci cesi sansa puder, 
con J. Donili • C (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI - 775.632 

L. 700 

Salò, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.91 L. 700 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoifman - DR (VM 18} 
bristol ■ 761.54.24 L. 600 
Yeti il gigante dal XX tocolo, 
con P. Grani - A 
OROADWAY • 261.S7.40 L. 700 
i nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
New York New York, con R. 
De Niro - S ' 

CASSIO 

Porci con lo all, di P. Plolran- 
gali - DR (VM 18) 

CLODIO - 359.S6.S7 L. 700 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

COLORADO . 627.96.08 L. 800 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochclort - SA 

COLOSSEO - 736.2S5 L. 600 
Una giornata parlicolara, con M. 
Mastroianni • DR 
CRISTALLO • 411.336 L. SOO 
Ecco no! par tstmpio, con A. 
Ctlcntano - SA (VM 14) 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Calllornia con G. Gemma - A 
DELLE RONDINI - 260.193 

L. 600 

Tre tigri contro Irò tigri, con R, 
Pozzetto - C 

DIAMANTE - 205.606 L. 700 
Cemunieno con dolittl, con L. 
Miller - G (VM 14) 

DORIA - 317.400 L. 700 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ELuURADO - 5D1.06.3S L. 400 
Psdra padrona, dai Tavìani • DR 
ESPERIA ■ 582.864 L. 1.100 
I nuovi motlrl, con A. Sordi 
SA 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Quell’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 680 

Zardoz, con S. Connery 
A (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.300 

L. 600 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
La cempogna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 
HOLLYWOOD • 290.8S1 L. 600 
L’orco assassina, con R. Harris 
DR 

JOLLY - 422.198 L. 700 

L’isola dal Dr. Moraau, con 0. 
Lancaster - OR 

MACRYS D’ESSAI » 022.S0.2S 

L. 900 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MADISON - S12.69.26 L. SOO 
L'orca aisassina, con R. Harris 
DR 

MISSOURI (ex Lablon) • 5S2.334 

L. 600 

L’orca assasaina, con R. Harris 
OR 

MONOIALCINE (aa Fare) L. 700 
La tigre è ancora viva (Sandokan 
alla riscossa), con K. Badi • A 
MOULIN ROUCE (aa Oraail) 
552.350 

Ecco noi per ooompi». con A. 
Ceientano - SA (VM 14) 
NEVADA - 430.3S0 L. 600 

Un borghosa piccole piccolo, con 
A. Sordi - DR 

NIACARA - 627.39.47 L. 250 
L'isolo del Dr. Moraav, con 0. 
Lancsstcr • OR 
NOVOCINE 

Quinto potare, con P. Finch • SA 
NUOVO - 568.116 L. 600 

Ma papà li manda oela? con 
B Streìssnd - SA 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 • Cotenna) 679.06.85 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
dcr - SA 

ODEON ■ 464.760 U 900 

Lutò la spesa eretica, con A. Ca- 
ssgrande - S (VM 18) 
PALLAOlUM . 911.02.03 L. 790 
Carli piccolissimi peccati, con J. 
Rochclort - SA 


RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

OueU'ascuro oggetto del deside¬ 
rio, d. L. Bunuel - SA 

ROUCE ET NOIR • 664.30S 

L. 2.S00 

Appuntamento con l'oro, con 
R. H«rr>s - A 


PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Podro padrone, dei Toviani - DR 

PRIMA PORTA • 091.32.70 

L. 000 

Pano burro o marmcllola, con 
E. Montcsino • C 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

RUBINO D'ESSAI • S70.S27 

Un italiano In America, con A, { 
Sordi - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 

L. SOO • 600 
La vera gola profonda, con L. 
Lovclaca - S (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Pano borre ■ morpi ctt ate. con 
E. .Vontesano - C 
TRIANON 780.302 L. 600 
le he paura, con G. M. Volontà 


VERSANO - 0S1.19S L. 1.000 
. KitiiigH Hotol, con C. Cliry 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

Pippo, Pluto • Paporin* glia rà-, 
acotM - DA 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA 

Silvestre pirslo Issle - DA 
AVILA • 8S6.S83 

Viva D’Artagnan • DA 
SELLE ARTI - 380.15.40 
. . Il pianetg proibito, con W. Pid- 
gaen - A 

CANALETTO - 923.03.28 

PIÙ letto ragaul, con T. Hill 

CiNc FIORELLI • 7S7.86.0S 
Simbad o l'occhio dotta ttgra, con 
P. Wayne • A 
COLOMBO - 540.07.09 ’ ' 

Il marllo In celltglo, con B. 
Monlctano - SA 
DEGLI SCIPIONI 

Paparino a Company in vacansa 
DA 

delle PROVINCE 

Rochy, con S. Stallona • A 
DON BOSCO • 740.1 SO 

Odisisa sulla Tarra, con F. QrO- 
bar - A 

DUE MACELLI - 673.191 

I ligli dal capitano Crani, con 
M. Chevalitr - A 
IRITREA . 838.03.59 

La rapina più pazza dal mondo, 
con G. C. Scott - SA 
EUCLIDE 802.S11 

Rocky, con S. Stallona • A 
FARNESINA 

I duo luptrpiadl quasi piatti, 
con T. Hill - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Spruzza sparlici a spira, con K. 
Russell - A 
CUADALUPE 

I due supsrpledi quasi piittl, con 
T. Hill . C 
LIBIA 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

MAGENTA • 491.498 

I dua suparpitdl quasi pialli, 
con T. Hill - C 

MONTFORT 

Simona a Matlao un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
MONTE OPPIO 

II vanto o II Itone, con S. Con¬ 
nery - A 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Rocky. con S. Stallone • A 
NATIVITÀ’ 

Hindamburg, con G. C. Scott 
DR 

NOMENTANO - 844.15.94 

Airporl 77, con J. Lemmon 
DR 

ORIONE 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Krùger - A 
PANFILO • 864.210 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gan - A 

REDENTORE - 867.77.35 

Paparino a Company In voctnia 
DA 


REGINA PACIf 

Asiassinio •ull’Eìger, con C. 
Eastwood - DR 
SALA CLEMSON 

La gang dalla tpidir ressa, con 
D. Niven - C 
SALA S. SATURNINO 

Fast IVi disirutlena dalla Taira, 
con N, Oavenport - DR 
SALA VICNOLI 

Il cacciatora aolttarle, con R. 
Ely • A 

0. MARIA AUSILIATRICO 

La pantera resa sfida l'ispatioro 
Cteusaau, con P. Sellerà • C 
SESSORIANA 

Il pianala proibite, con W. Pld- 
geon - A 

STATUARIO - 799.00.86 

Un mtgnilice cello da falara, 
con K. Douglas • A 
TIBUR • 495.77.62 

La tcarpalla a la reta, con R. 
Chamberlain - S 
TIZIANO . 392.777 

La trappola di ghiaccio, con J. 
Cantu - A 
TRASPONTINA 

Super Kong, con F. Taylor - A 
TRASTEVERE 

Tantacoli, con 8. Hopkins • A 
TRIONFALE - 353.198 

Herbie al Rallya di Menlecarlo. 
con D. Jones - C 


OSTIA 


CUCCIOLO 

I ragazzi dal cero, con C. Dup- 

ning • A 

SUPERCA (Viala dalla Marina, 33 
Tal. 669.82.80) 

Pelizlette tanta paura, con M. 
Marti - G (VM 14) 


ACILIA 


DEL MARE 

(Non pcrvanuto) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Pane burro o 

E. Montcsano 


marmollito, ceti 

■ C 


ULTIMI MODELLI 


TV COLOR 


E BIANCO E NERO 


SRIONVEGA • BRAUN - NORD- 
MENDE - PHILCO - PHILIPS 
SABA • SELECO - SCHAUB- 
LORENZ - WESTINGHOUSE 


PREZZI CONCORRENZMll 


DIHA PIRRO 


Via Tatto, 39 • Ini. 3 
Via Ptdrt Samaria, S9 


frigorìferi 

CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
UVATRiCI 
CUCINE A GAS 
misti ed eleHrìchi 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOOUEnE 
ASPIRAPOLVDIE 


e tanti piccoli elettrodome¬ 
stici degli migliori mar¬ 
che; Ariston • Braun - Co- 
stnicta - Girmi - Gasfirs 
Fides - Hower - Kelvina- 
tor • Onofri • Rex - San- 
giorgio • Siemens - ZeRo- 
watt ccc 


DinA PIRRO 


Vìa Tasso, 39 int. 3 


J 


«BRINDISI CITY C( Centro citta* tre li 


vii 


De Gasperi.Dal 


aia.LIfluri 


LA CHAN90N (Large Brahcaccie, 
n. a2 a - Tot. 737.277) 

Alla 21.30 Lucia Cataini a I Bru¬ 
to! in cabaret con la partocipa- 
ziona dì Carlo Missoglia a la suo 
cantoni. Prenotazioni dallo 15 in 
poi. 

MURALES (Via M FloiMrMi, 
n. 30/8) 

Alla 22 la Blues Band della 
Scuola popolara di Tastaccio di 
Mauro Zazzorini con; Danila Te* 
ronzi (trombena), Danilo ' Raa 
(piane). Piero Cardarelli (bas¬ 
so), Gianluca Ruggori (battarig). 


PALAZZI PER abitazioni. UFFICI .COMMERCIO.TURISMO.BANC 

BUSINNES center . LOTTIZZAZIONE VINAL 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 

Si esaminano richièste di fitto per enti 


IMMOBILIARE BRINDISI, via dalmazia i . brindisi 
te L, Oao/Aa 1 S IZ OSOprASISIS 0 a 31/23406 
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Il confronto delh< Olimpico » monopolizza la domonico colcistica (ore 15) 



Probabile Ugolotti al posto di Maggiora • Gioca 
anche Bruno Conti? - Di Marzio ripesca La Pal¬ 
ma per rafforzare la difesa (esce Restelli?] • La 
Fiorentina rischia a San Siro contro l’Inter - Mi- 
lan e Torino in trasferta (ne potrebbero appro¬ 
fittare Juventus e Vicenza) • La Lazio a Pescara 


ROMA — Roma e Napoli — 
oggi a confronto all’ « Olim¬ 
pico » — hanno vissuto finora 
di guizzi. Hanno, in pratica, 
fatto Intravvedere qualcosa di 
diverso in ben podie occa- 
filoni. Se 1 glallorossl sono 
largamente giustificati dalle 
innumerevoli traversie patite, 
non co.sl l partenopei. E’ ve¬ 
ro che Di Marzio ha rinnova¬ 
lo per tre quarti la .squadra. 
E' vero che la « linea verde » 
è proiettata verso il futuro. 
Ma qualcosa di più, da questi 
giovani. Di Marzio se lo a- 
spettava di sicuro. La verità 
è che il Napoli ha scialac¬ 
quato in casa quanto con¬ 
quistato in trasferta. Segni di 
nervasismo .sono poi afRorati 
f|un c là, asplodendo alla vi¬ 
gilia dei delicato confronto di 
oggi, con Stanzione che ha ri¬ 
filato un pugno a Fin. Centra 
.sicuramente la campagna ac¬ 
quisti che Di Marzio sta già 
impo.stando. dato die è or¬ 
mai certo di vedersi rinnova¬ 
re il contratto da Feriaino. 
Non lo ha firmato fin d’ora 
soltanto ner... scaramanzia. 

Glagnoni. invece, a diffe¬ 
renza di Di Marzio, ha trova¬ 
to quasi tutto fatto. Ha, in 
poche parole, dovuto ade¬ 
guarsi, anche perchè non era 
la « tigre » che voleva caval¬ 
care il presidente Anzalone. 
Ade.s.so, avendo dietro allo 
spalle una paslzione di forza. 
In quanto è riuscito a far 
miracoli, ritiene che la Roma 
del futuro debba essere al¬ 
l’altezza del suo pubblico. Il 
presidente Anzalone ha di¬ 
chiarato. a più riprese, di es¬ 
sere disposto a cedere il suo 
pacchetto azionario. Ma, in 


Gii arbitri (ore tS] 

Bologna-Veroni: Maitei, Feggia- 
Milan; MIehelolll, Cenoa-Torlno: 
Lattanzi, ' Inier-Fiorenlinat Ciulli, 
Juvenlus-Perugia: Longhi, Vicen- 
za-Atalanta: Papareata, Pcseara-La- 
zie: Casarin, Koma-Napoli: Meni¬ 
cucci. 


«Saltano» quasi 
tutte le dirette 
radio e TV 
dello sport 

ROMA — Tutte ie rubriche ra¬ 
dioioniche sportive comprese tra 
le 14 e le 17,30 di oggi, e le 
ripreie televilive deile partite di 
aerie A di calcio oltre a duelle 
degli altri avvenimenti agonistici 
previste > salteranno > quasi cer¬ 
tamente per lo sciopero indetto 
dallo SNATER, il sindacato auto¬ 
nomo Telespazio-Rai. 

Intatti, non dovrebbero essere 
trasmesse su « Radiodue >, Dome¬ 
nica Sport (la prima parte va in 
onda dalle 15 alle 15,50 e la 
seconda dalla 17 alle 17,45) e su 
« Radiouno > alle 15,50 « Tutto 
Il calcio minuto per minuto >, la 
popolare trasmissione che si col¬ 
lega in diretta con i campi di 
calcio delia A e della B. 

Per la TV, invece, sembra as¬ 
sicurata la messa in onda di > Do¬ 
menica in a sulla Rete 1 e di 
« diretta sport a sulla Rete 2. Per 
quanto riguarda queste due trasmis¬ 
sioni. non andranno in onda co¬ 
munque i collegamenti diretti con 
I campi di serie A e di B previ¬ 
sti nell’Intervallo a al termine de¬ 
gli incontri. ■ salteri a anche la 
ripresa dell’incontro di bashet in 
programma a Rieti tra Althea e 
Xeroa, e quas icertamente la re¬ 
gistrazione dei due < incontri del 
campionato di calcio di serie A 
(Cenoa-Torino e Roma Napoli) 
mentre i invece probabile la re¬ 
gistrala deH’inconlro di B Brescia- 
Monza. 


sportflash-sporiflash 


• SCI — Un giovane sciatore 
austriaco, Ferdinand Weissman, di 
3S anni, ha perso la vita in se¬ 
guito ad una rovinosa caduta du¬ 
rante la discesa lungo la ripidissi¬ 
ma pista della Forcella del Sasso¬ 
lungo. 

• SPORT E FORZE ARMATE — 
Avranno luogo oggi all’ippodromo 
S. Artemio di Treviso i campiona¬ 
ti italiani individuali di corsa cam¬ 
pestre maschili e femminili e la 
fase nazionale di corsa campestre 
(settore propaganda) abbinati al 
concorso Esercito-scuota. 

• AUTOMOBILISMO — Un pau¬ 
roso incidente in allenamento è lec¬ 
cato a Thomas Lauda, cugino di 
Niki, mentre provava una Elden 
sui circuito di Brands Hatch. La 
vettura è andata semidistmtta 
mentre il pilota i rimasto inco¬ 
lume. 


realtà, ha posto condizioni 
proibitive, dal momento che 
ha chiesto 1 miliardo e 700 
milioni in contanti, e che e- 
.slstono 8 miliardi e 300 mi¬ 
lioni di fideJiLssionl bancaHe. 
Comprensibile che persino un 
Albino Buticchi, l’ex presi¬ 
dente del Milan, abbia dovu¬ 
to fare marcia indietro. A noi 
risulta che il deficit comple.";- 
sivo sfiora i 4 miliardi. Se 
Anzalone ne sbandiera 8 è 
segno che non vuol cedere la 
Roma. Ma è altrettanto certo 
che la sua politica dovrà 
cambiare se vorrà rimanere 
in sella. La contestazione di 
alcuni forti circoli, che hanno 
respinto l’nffermazlone di 
Anzalone. .secondo !a quale la 
Roma società e la squadra 
.sono di « media levatura ». ha 
creato non pochi fastidi al¬ 
l’entourage ginlloro.s.so. 

Rispetto alia .scorsa stagio¬ 
ne i gialIoro.ssi .sono in ritar¬ 
do di due punti (19 contro 
21). e prima de! « derby » con 
i cugini laziali avranno l’im¬ 
pegno in tra.sferta a Firenze. 
Ci pare ovvio che oggi sia la 
volta buona per rlsciiltare la 
rocambolesca sconfitta di Mi¬ 
lano. Doves.se andare bene 
oggi, a Firenze si potrebbe 
inaugurare una inversione di 
tendenza. La Roma, al con¬ 
trarlo, del Napoli non si e- 
salta in trasferta. Poi il 
« derby » — che dovrà gioca¬ 
re ancora in trasferta, per 
modo di dire — cela di per 
sè tante di quelle ir.sldle. che 
Incamerare i due punti col 
Napoli sarebbe più che pro¬ 
ficuo. . 

Per quanto riguarda la 
formazione. Giagnoni potreb¬ 
be apportarvi cambiamenti 
rl.spetto a San Siro. Ugolotti 
recuperato con il Pescara 
dopo oltre 4 mesi dall’infor¬ 
tunio di Lione, è il maggiore 
candidato. E’ stato portato in 
pancliina a San Siro, sosti¬ 
tuendo poi al 20’ della ripre¬ 
sa l’infortunato Musiello. In 
allenamento ha segnato 
quattro reti, per cui Maggio¬ 
ra dovrebbe cedergli il posto. 
Anche Bruno Conti sembra 
recuperabile, pur se deve an¬ 
cora affidarsi al plantare. 
Giagnoni Io avrebbe voluto 
portare in panchina già do¬ 
menica scorsa. Per precau¬ 
zione non ne fece niente. Og¬ 
gi polrreblte utilizzarlo, la¬ 
sciando fuori CasarolL Ma 
forse due cambiamenti in u- 
na volta cl sembrano troppi. 
Più realistico li .solo Ugolotti. 
mentre Bruno Conti sarà in 
panchina pronto a dare il 
cambio a Casaroli, secondo 
gli sviluppi dell’incontro. 

Ma anche Di Marzio appor¬ 
terà varianti. Intanto recupe¬ 
ra La Palma per rafforzare 
la difesa e non è detto che 
lasci fuori Restelll. apparso 
un po’ stanco negli ultimi 
tempi. Forse, per dare una 
maggiore copertura a centro¬ 
campo. è probabile che porti 
in panchina Capone prefe¬ 
rendogli Massa. In cinque 
partite la difesa partenopea 
ha incassato sette gol. Segno 
che il centrocampo non rie¬ 
sce a filtrare a dovere il gio¬ 
co avversarlo, comunque se 
per Giagnoni il confronto è 
delicato, tanto che ai limite 
potrebbe lasciare invariata la 
formazione, per Di Marzio 
scolta addirittura. Già, per¬ 
chè dopo Roma nuova tra¬ 
sferta a Perugia. La chiave 
deH’incontro odierno risiede¬ 
rà a centrocampo, dove sa¬ 
ranno a confronto i due 
« vecchi » De Sisti e Juliano. 
I rischi .sono grassi per en¬ 
trambi. ma non sarà certo il 
caso di giocare a... carte co¬ 
perte. Per temi^ramento non 
ne sono capaci. 

Gli altri incontri, vedranno 
il Milan impegnato a Foeeia. 
il Torino a Genova e il Peru¬ 
gia a Torino: forse, alla fine, 
potrebbero risultare favorite 
proprio Juventus c Vicenza 
che giocano in ca.sa. La Fio¬ 
rentina a San Siro con l’Tn- 
ter non a\Tà vita facile. Sles- 
-sa cosa per il Verona a Bo¬ 
logna. mentre la Lazio a Pe¬ 
scara. anche .se potrà avva¬ 
lersi nuovamente della a re¬ 
gia » di Cordova, rnrrerà i 
suoi brevi rischi. Domenica 
di verifiche. Quindi, un po’ 
per tutte le squadre. Attenti 
ai trabocchetti... 

g. a. 



Ricordati di mangiare 


O 

ca 


Sano, nutriente, 
squisito.. - . . 

Direttamente 
daH’inverno artico 


a cura deH Associazione < * ' 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 




• CORDOVA, nella foto con AGOSTINELLI, tornerà oggi in 
cabina di regia. Garella giocherà, mentre pare che a lasciare 
il posto a « Ciccio » sarà Garlaschelll 


, , Movimentatissimo Gran Premio del, Sud Africa con Riccardo Patrese fra i protagonisti 

Petersott €on un guizzo du turdìopulmo 
muttdu in hmo il sogno di Depailler 

11 francese è staio infilato all’ultima tornata - 11 pilota padovano costretto al ritiro per il cedi¬ 
mento della macchina dopo aver dominato la corsa per ventisette giri — Ritirati anche Andret- 
ti, Niki Lauda, Hunt e le due Ferrari - Watson al terzo posto con la nuova Brahham-Alfa Romeo 


Nostro servizio 

KYALAMT — Ronnie Peler- 
son, con un guizzo da brivi¬ 
do all’ultimo giro, ha infilato 
Patrick Depailler c si è ag¬ 
giudicato il Gran Premio del 
Sudafrica, terza prova del 
campionato mondiale di for¬ 
mula uno. Ma bisogna dire 
subito che è stata una corsa 
ad eliminazione. Lo stcijso 
vincitore, nelle ultimissime 
battute, quando si trovava in 
terza po.slzione, ha beneficia¬ 
to del cedimento del suo com¬ 
pagno di squadra Mario An- 
dretti, che fino a quel mo¬ 
mento poteva ancora spera¬ 
re di aggiudicarsi questo mo¬ 
vimentato Gran Premio. 

Ma procediamo con ordine. 
Alla partenza era lo ste.s.so 
Andretti che. bruciando Niki 
Lauda, si portava subito ni 
comando distanziando note¬ 
volmente il gruppo degli Im¬ 
mediati inseguitori, formato 
oltre che da Lauda, scivolato 
subito in terzii posizione, da 
Jody Sclicckter (secondo), Ja¬ 
mes Hunt. Patrick Tombay, 
Jean Pierre Jaboullle. Riccar¬ 
do Patrese. John Watson e 
Patrick Depailler. Le Ferrari 
di Cnrlo.s Reutemann e Gilles 
Vllleneuve seguivano nel 
grupponc. 

Dopo pochi minuti di gara, 
al sesto giro, la Me Laren di 


Jame.s Hunt si metteva a fu¬ 
mare e l’ex campione del 
mondo era costretto a fer¬ 
marsi ai box per non più 
ripartire. La stessa sorte toc¬ 
cava poco dopo a Cheever 
(Hesketh) e ad Emerson Pit- 
tipaldi. Intanto In testa An- 
dreltl cercava di guadagnare 
terreno sui suol immediati 
inseguitori Scheckter c Lau¬ 
da. mentre si faceva largo 
Patrese, die con la sua Ar¬ 
rows, scavalcava la Renault 
turbo portandosi in quarta 
posizione. 

Aveva luogo a questo pun¬ 
to una gro.s.sa « bagarre » ni 
termine della quale saliva in 
testa Schcckter tallonato da 
Patrese e Depailler che su¬ 
perava Lauda dietro il qua¬ 
le veniva Andretti. Al 27. gi¬ 
ro il pilota italiano attacca¬ 
va decisamente il sudafrica¬ 
no della Woir e si portava al 
comando prendendo subito 
un buon margine di vantag¬ 
gio. Anche Depailler, con la 
Tyrrell n. 4 superava Sdicck- 
ter die. poco dopo, veniva 
.sorpassato anche da Lauda. 
Seguivano Andretti. Watson, 
Jabouille. Jones, Peterson. 
Reutemann e Villeneuve. 

Patre.se fa mirabilie. Dopo 
dieci giri ha quasi .sei se 
condì di vantaggio su Depail¬ 
ler, oltre dicci su Lauda, die¬ 
tro cui si trova ancora 


Al capitano della Sanson la Coppa Sabatini 

Volata a Peccioli: Moser 
«brucia» Saronni e Bitossi 

De Vlaeminck non è partito per mal di gola (malanno diplomatico?) • Incidente d’auto a Parecchini 
e al massaggiatore Campagnolo prima della partenza della corsa • Tutta Peccioli attorno alla corsa 


Questa mattina alle ore 10 


La premiazione al CIVIS di 
« Pedaliamo nei parchi romani 


» 


ROMA — Premiazione stamatti¬ 
na (ore 10, teatro CIVIS) dei 
ciclocrossisti che per sci domeni¬ 
che hanno partecipato a « Peda¬ 
liamo nei parchi romani ». interes¬ 
sante gara a tappe dcII'UISP Ro¬ 
ma che ha avuto quale splendido 
scenario le più belle ville di Ro¬ 
ma. Si è avuta in queste sei do¬ 
meniche la riprova che il ciclo¬ 
cross, se portato a livelli popola¬ 
ri, è uno sport che tutti possono 
praticare divertendosi e facendo 
divertire. Con questa iniziativa la 
UlSP ha voluto rilanciare le sue 
proposte: itinerari ciclabili in tutte 
le Ville e Parchi del Lazio, e per¬ 
corsi preferenziali sportivi nei gior¬ 
ni dì festa, chiudendo al traliìco 


parti della città senza intralciare, 
ovviamente, il traffico automobi¬ 
listico. Su questi ultimi percorsi, 
società, enti di promozione c fe¬ 
derazioni sportive potranno orga¬ 
nizzare gare di ciclismo, pattinag¬ 
gio. podismo. 

Alla premiazione di stamane 
parteciperanno l'assessore Nicolini, 
il presidente del C.R. della Fe- 
derciclismo, Domenico Maurizi, il 
presidente dell'UISP, Claudio Aju- 
di e il direttore del Corriere dello 
sport, giornale patrocinatore, Gior¬ 
gio Tosatti. Tanti sono i premi in 
palio c un nuovo appuntamento 
sarà lanciato: quello per la I. Cì- 
clolonga che avrà luogo il 19 mar¬ 
zo con partenza della Magliana. 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI — La maglia iri¬ 
data di Francesco Moser 
brilla sulla collina di Pec¬ 
cioli. II trentino anticipa Sa- 
ronnl con l’arma della po¬ 
tenza, con un’azione impres¬ 
sionante, ed è proprio un 
Moser travolgente, una fu¬ 
ria, un ciclone. E' un Moser 
che toglie dal letargo la cor¬ 
sa accendendo II fuoco della 
battaglia quando il tabellone 
annuncia la conclusione del¬ 
la giostra campagnola. An¬ 
cora un giro, avvertono dal 
palco, ancora tutti insieme, 
tutti in un fazzoletto, e Fran- 
ce.sco innesta la quarta, e il 
serpente multicolare si disu¬ 
nisce, si spacca perché molti 
non resistono al ritmo del 
capitano della Sanson. ieri 
comandante unico come spie¬ 
ghiamo più avanti, cioè sen¬ 
za l’appoggio (o l’ingombro?) 


Il campionato di serie B entra nella « fase calda » 

Lecce al collaudo del Como 

Il Palermo ospita l’Ascoli • Difficile trasferta per la Pistoiese a Bari 
TarantoCagliari «test» per valutare la possibilità delle due squadre 


Il campionato di serie 6 entra 
nella sua fase decisiva. Da oggi sia 
per quanto riguarda la lotta in te¬ 
sta (Ascolì escluso), sia per quan¬ 
to riguarda la battaglia per evi¬ 
tare la retrocessione, molte parti¬ 
te diventano risolutive o quasi. 

E, nemmeno a farlo apposta, il 
calendario offre subito scontri alU 
morte quali Rimini-Sampdoria, Bari- 
Pistoiese. Corno-Lecce, che vedono a 
confronto diretto compagini che pun¬ 
tano alla A e che tentano di 
salvarsi. 

A Rimini la Samp. appena redu¬ 
ce dalla clamorosa vittoria sul Ba¬ 
ri, tenterà di mettere fine alla sua 
cattiva fama in trasferta (ben ot¬ 
to sconfitte) senza di che Bernar¬ 
dini c soci dovranno mettersi l’ani¬ 
mo in pace. Dal canto suo i roma¬ 
gnoli sono suU'orlo della zona che 
scotta c non faranno complimenti. 
Un punto per uno? Più facile il 
compito di Béri, che torna sul 
suo campo dopo le batoste delle 
ultime due domeniche. Ma la Pi¬ 
stoiese sa che se perde è pratica- 
mente spacciata. E non cederà tan¬ 
to facilmente alla volontà di rivin¬ 
cita dei » galletti ». Il Lecce, dal 
canto suo, va a Como con fidu¬ 
cia. La squadra di Suarez è inguaia¬ 
ta ma i salcntinì devono difen¬ 
dere i loro solitario secondo posto. 
E non c’è dubbio che lo faranno 
nel più accorto dei modi consi¬ 
derata la levatura della loro difesa. 

Ma il * clou » della giornata è 
rappresentato da Brescia-Monza. due 
squadre che mirano in alto, e, in 
subordine, da Palermo-Ascoli dove 
l’interesse della partita non è tan¬ 
to per quello che farà la capoli¬ 
sta (che si trova nella beata situa¬ 
zione di iniischiarscne del risultato) 
quanto per constatare se questo Pa¬ 
lermo ha o meno i « numeri » per 
andare avanti cons’derafa l'altale¬ 
na dei risultati ottenuti dai sici- 
l'ani. 

E poi c’è Taranto-Cagliari. che 
non è certo incontro da poco e 
che dovrebbe consentire di fare il 
punto sulla condizione delle due 
squadre, l'una, quella pugliese, che, 
dopo la tragedia di Jacovone. ha al¬ 
ternato prove maiuscole ad altre 
negative, ma che resta, tuttavia, 
in corsa, l'altra, quella sarda, che 
pare aver imboccato . la strada 
buona. 

Restano Avellino-Cremonese (ri¬ 
scatta dei tamponi dopo la disav 
ventura di Catanzaro?). Sembene- 
dettesesCesena (in riva aH’Adria- 
tico sono furibondi dopo l’arbitrag¬ 
gio di domenica scorsa a Lecce). 
Ternana-Modena (ritorno al suc¬ 
cesso degli umbri?) e Varese-Catan- 
zaro, che potrebbe costituire an^e 
il trampolino di lancio per la sim¬ 
patica squadra di Sereni. 


Inizia oggi la « poule » scudetto 

Contro la Girgi partenza 
difficile per la Perugina 


ROMA — Il campionato di basket 
inizia la * poule scudetto ». In liz¬ 
za le sci qualificate dalla Al (Mo- 
bilgirgi, Gabetti, Sinudyne, Xerox. 
Perugina Jeans e Cinzano) e le due 
dalla A2 (Althea e Saporì). 

I favori del pronostico si accen¬ 
trano su tre * big >: Mobìlgìrgì, Ga- 
bettì e Sinudyne, con la prima in 
netta evidenza. I varesini attraver¬ 
sano un periodo di forma eccel¬ 
lente e sanno trarre dalla toro ine¬ 
sauribile vena di classe e di espe¬ 
rienza gli stimoli e la forza ne¬ 
cessaria. per reagire al logorio 
prodotto dalla lunga attività. 

Comunque ii cammino detta m Gir¬ 
si > non sarà facile perché le av¬ 
versarie sono tult’altro che rasse¬ 
gnate. per esse la Gabetti sembra 
la candidala più autorevole a pro- 


• curare i maggiori fastidi a Mene- 
I ghin e compagni. 

Fra le Outsiders un occhio di 
riguardo merita i’Allhea di Rieti, 
che ha fatto la parte della matta- 
Irice neirA2. Poi c'c la Perugi¬ 
na Jeans, che dopo la partenza di¬ 
sastrosa è riuscita con un bellis¬ 
simo girone di ritorno a recupera¬ 
re posizieni su posizioni fino a gua¬ 
dagnarsi l’ingresso nelle « ponte > 
con largo anticipo. Può dare inelto 
fastidio, anche se non le concedia¬ 
mo molte chances per lo scudetto. 
Sarà interessante vedere anche il 
comportamento della Xerox, uni 
squadra asasi scorbutica, specie sul 
proprio terreno. La giornata odier¬ 
na prevede ■ seguenti incontri: gi¬ 
rone A: Sinodyite-Saporì, Mobìlgir- 
gi-Penigina Jeans. Girone B: Gin- 
zano-Gabetli, Althea-Xerox. 


Rugby: allo stadio Flaminio (ore 14,30) 

L’Algida cerca il riscatto 
contro rAmatori Catania 


Carlo Giuliani 


ROMA — L’odierno turno del 
campionato di rugby si presenta 
tranquillo per le squadre dì te¬ 
sta. La Sanson (capolista soli* 
taria) l’Algida ed il Metalcrom. 
che la inseguono a due Inngitezze 
(ma la Sanson ed il Metalcrom 
devono recuperare un incentro 
ciascuna), hanno infatti tre par¬ 
tita in casa c contro awersarie 
che non dovrebbero impensierirle. 

Meglio di lotte sta proprio la 
Sanson, elio riceve la Danilon è 
varo che la m cenarentela » del 
campionato ha battute sabato scor¬ 
to l'Aquila, ma il pur ottime 
risultate non sembra accreditar¬ 
la dì una ulterìora a maggiora 
sorpresa a Rovigo. L’Algida (Ira 
sconfitte nella ultima quattro par¬ 
tita) ha roccaaiena per rifarai, 
ospitando al Flaminio rAmatori 
Catania eh# aeltanto >n caaa sam- 
hra avara lu 


impensierire gli squadroni. 

Il Metalcrom, infine, ha l’avvcr- 
saria più difficile, cioè TAmbro- 
setfi, che da alcune giornale ha 
messo in mostra molti progressi 
a vanta un snccasso a Padova 
sul Petrarca. 

La giornata è completata da alcu¬ 
ni incentri "ciassicì" che si annun¬ 
ciano aH’inscgna del bel gioco (Pe- 
trarca-Brescia, • Parma-lntarcenti- 
nantala). 

Net dot anticipi dì ieri il Reg¬ 
gio Calabria ha battuto il Casate 
1S a 7, mentre L'Aquila ha bat¬ 
tuto la Fiamma Oro Padova 4S-21. 

Ouesti gli arbitri e le partita in 
programma oggi; Algida-Amateri Ca¬ 
tania (Laamc); Matalcrovn-Ambro- 
setti (Boraschi)i Parma-Intarcanti- 
nantala (Todw«)i Patrarca-Brascia 
(Tmraili)t Sa nson Danìlar (Gioia). 


di De Vlaeminck, un Moser 
attivo, pimpante, un Moser 
che è anche un esempio per 
i pigri, in particolare per i 
giovani colpevoli di aver agi¬ 
to al coperto. 

La ventiseiesìma Coppa 
Sabatini era cominciala sotto 
un cielo grigio e lacrimoso e 
con la sorpresa della rinun¬ 
cia di De Vlaem'nck che in 
mattinata aveva accusato un 
forte mal di gola. « Faringi¬ 
te », comunicava il dottor Fa- 
lai con tono professionale, 
quasi volesse smentire le voci 
su un De Vlaeminck uccel 
di bosco per partecipare ad 
una « kermesse » in Belgio. 
Peggio di De Vlaeminck sta¬ 
va sicuramente Parecchini, 
ricoverato aH’ospedale di 
Pontedera assieme al mas- 
saggiatore Campagnolo a 
causa di un incidente stra¬ 
dale verificatosi prima del¬ 
l'inizio della gara, e tornando 
al circuito di Peccioli, al ca¬ 
rosello di 16,500 chilometri da 
ripetersi dodici volte, ecco 
112 concorrenti In movimen¬ 
to. ecco Saronni lanciatissi- 
mo, tutto solo nel terzo giro 
e ben presto accreditato di 
un minuto abbondante. Sa¬ 
ronni mette alla frusta il plo¬ 
tone e rimane in testa per 
35 chilometri, poi è un peda¬ 
lare alla cheticella, è il tran- 
tran e la noia, e a rompere 
la monotonia di un pomerig¬ 
gio che ci dà uno squarcio 
di azzurro e un po’ di sole, 
è Di Federico il quale scappa 
durante il decimo giro e gua¬ 
dagna 55 secondi. Di Fede¬ 
rico non va lontano e deve 
arrendersi quando mancano 
venti chilometri. E siamo al 
suono delia campana, siamo 
ad un finale in cui le tirate 
di Moser dividono il gruppo 
in tre parti, siamo alla spa¬ 
rata dei campioni, e infatti 
con Moser vediamo Saronni, 
Barochelli, Panizza. Knudsen, 
Bitossi. De MujTick, Barone. 
Gavazzi ed altri, vediamo 24 
uomini deci.samente all'attac¬ 
co. c precisamente la pattu¬ 
glia dei migliori che va a 
giocar.si il successo sul cucuz¬ 
zolo di Peccioli. 

L'arrivo è in salita e Boc¬ 
cia as-sume il comando per 
preparare li terreno al suo 
capitano. i»r evitare che 
qualcuno giochi un brutto 
scherzo a Moser. E al car¬ 
tello dei duecento metri. Mo 
5iT è in testa, decisamente 
in testa, è un treno al quale 
nessuno resiste. Invano Sa¬ 
ronni tenta la rimonta: il 
campione del mondo è netta¬ 
mente primo, nettamente vin¬ 
citore sul ragazzo della Scic. 
Terzo Bitossi quarto Gavaz¬ 
zi. quinto l'elvelico Wolfer. c 
hanno tutti il fiato eros.co 

Moser sottolinea la respon 
sabilità che aveva per l’as¬ 
senza di De Vlaeminck. a Im 
maginavo cosa potevano d.re 
nel caso di una sconfitta e 
ho preso le misure, ho im¬ 
posto la mia legge al mo 
mento giusto... ». Saronni di¬ 
chiara di aver sbagliato la 
volata. «rSono sbucato dalla 
curva in sesta posizione, cioè 
in ritardo per rispondere a 
Moser. E cala 11 sipario. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Fnncefce Moger (Sanson) 
«h« ha pcr c otso km. 19S in ere 
4 e 40', alla media oraria di km. 
42,429, 2) Saronni. 3) Bitossi, 
4) Gavazzi. 5) Wolfer. 6) Mar¬ 
tinelli, 7, Panizza, B) Da Muynk, 
9) Paleari, 10) ChineHi, 11) Ce¬ 
ruti, 12) Mazzantini, 13) Torel¬ 
li, 14) Knudaan, 15) Paasoello, 
16) C.R. Barencbcllì, 17) Barene, 
1t) Antonini, 19) Ressignoli, 20) 
Corti, tutti coi tempo di Moser. 
21) Biddle a 2", 22) Da Caro, 

23) Bcccla. col tampo di Biddle. 

24) Poiini a 4". 25) Osler a 
3’1S" con il reato del grappo. • 


Scheckter seguito da Andrct- 
ti. Nel Iraliempo .si era fer¬ 
mata la Renault turbo di 
Jabouille, ehe procedeva In 
settima posizione. Anche Ar¬ 
turo Merzario faceva una pri¬ 
ma sosta ai box. 

Nonostante il buon margi¬ 
ne. Patrc.-,e non demorde c 
porla il suo vantaggio ad ol 
tre nove secondi su Depail¬ 
ler, il quale guida in modo 
deciso ma .scomposto più del 
.solito: evidentemente la sua 
vettura deve accusare proble¬ 
mi di tenuta. 

Gro.s.so colpo di .scena al 
53mo giro Niki Lauda è co 
stretto a fermarsi lungo la 
pi.sla con li motore in panne, 
e altro gro.sso colpo di scena 
nel tre gin seguenti, duran¬ 
te i quali prima Villeneuve 
c poi Reutemann sono co¬ 
stretti anch’c.ssi a ritirarsi. 
Gilles si porta svil prato con 
la vettura fumante mentre 
accorrono gli addetti ai ser¬ 
vi-zi anti incendio. 

Ma più di quella di Ville- 
neuve fuma la Ferrari di Reu¬ 
temann. linivo nelle roti a 
causa dell’olio lasciato sull’ 
asfalto dall’ineosclente Kee- 
gan. il quale con il motore 
rotto lia proseguito lentamen¬ 
te verso i l)ox anziché fer¬ 
marsi correttamente ai bordi 
del tracciato. Reutemann .sal¬ 
ta prontamente fuori dall’alii- 
colo. mentre gli addetti inter¬ 
vengono soffocando le fiam¬ 
me sotto i potenti getti di 
.schiuma. Per le macchine di 
Maranello la gara è finita. 
For.se, senza l’olio di Keegan. 
Reutemann. nono.stante una 
gara di retrovia, sarehbc riu¬ 
scito a piazzarsi in zona pun¬ 
ti. 

Miglior fortuna di Lauda, 
una volta tanto, ha il suo 
compagno di squadra Wal- 
.son, il quale, superato Schec¬ 
kter, si porla in quinta posi¬ 
zione. Lo precedono Patrese. 
Depailler. il cui distacco è 
ora di ben 13”, Andretti e 
Peterson. mentre dietro al .se¬ 
condo pilota del team Parma- 
iat .seguono Jonc.s, Laffite e 
Slommclen. 

La bella avventura di Patre 
se termina al 64mo giro, ad 
appena quattordici dal termi¬ 
ne della gara. La vettura cede 
di schianto e per il padovano 
non c’è più nulla da fare. Po¬ 
co prima anche Scheckter 
aveva dovuto abbandonare a 
causa di un testa-coda. 

Al comando quindi pas.sa 
Depailler, inseguito dalle due 
nere Lotus di Andretti che 
paiono in grado di raggiun¬ 
gere ìi francese la cui vettura 
compie sbandate pauro.se. Ma 
i colpi di .scena non sono fi¬ 
niti. L’italo americano, tal¬ 
lonato a pochi metri dall’ir- 
ruenlo svedese che sembra vo¬ 
lerlo attaccare, ad un certo 
punto è costretto a rallen¬ 
tare di colpo: anche il mo¬ 


tore della Lotus numero 5 
ha ceduto cd Andretti non 
può neppure tentare di rima¬ 
nere in gara per acciuffare 
almeno un paio di punti. 

Il finale è al cardiopalma. 
Depailler ha davanti il dop 
piato Rebaque con una vee- 
cliln Lotus c mentre .si ac¬ 
cinge a superarlo, proprio al- 
rullimo giro, il furbo e spe¬ 
ricolalo Peterson si in.serisee 
nella manovra e infila il fran¬ 
cese. die deve accontentarsi 
del secondo posto. Terzo è 
Wat.son. che jiorta ad un ot¬ 
timo piazzamento l'c.sordien- 
te Brabliam-Alla Romeo BT 
48. Dietro all'irlandese fini¬ 
scono a girl pieni Jones con 
Io Williams e Laffite con la 
Ligior-Matra. mentre al se 
.sto posto, ad un giro, si inse¬ 
risce Pironi con la seconda 
Tyrrell. 

i- s. 


L’ordine d'arrivo 

1) Pcterxon (Lolut-Ford MIC 
IV), girl 78, Ih42’l5"767i 2) 

Depallcr (Ell-Tyrcll Ford). 78. Ih 
42'I5"233; 3) VVation (Brabbam- 
Alla), 78. 1li42’20"209i 4) Jo- 
net (Saudì-Williamt Ford), 78, Ih 
42-54"753; 5) Lalille (LIgler 01 
tancs-MaIra). 78, Ih 43'24"09St 

6) Pironi (Ell-Tyrrcll Ford), 77. 

1h42'21"818i 7) Andreltl (Lolut- 
Ford). 77. Ih43’02”313: 8) Jti- 
ricr (Als-Ford), 77, 1h43’06”513! 
9) Slonnclcn ( Arrovv-Ford), 77, Ih 
43'18” 899; 10) Rebaguo (Lolui- 
Ford). 77, 1h44‘02"007: 11) 

L 11 n g e r (Chctieriicid McLaren 
Ford), 76. I h42'30"725: 12) 

Drainbilla (Bcla-Surleet Ford). 

CLASSIFICA MONDIALE 

1) Mario Androni p. 12 

2) Ronnie Peterson 11 

3) Lauda c Depailler 10 

4) Reutemann 9 

5) Fittipaldi 6 
C) Watson 4 

7) HunI c Jones 3 

8) Latine, Regazioni e Plorni 2 

9) Tainbay 1 


Atletica leggera « indoor » a Milano 

Mennea e Visini 
in grande evidenza 

Stabilite 4 migliori prestazioni mondiali: 200 e 300 
metri, 1500 e miglio - Beno Rigo nel mezzofondo 


MILANO — La riunione icindoor» 
di ieri pomeriggio ol Palazzo dello 
sport milanese, serviva come collau¬ 
do per ì prossimi > Europei », non¬ 
ché per far gareggiare alcuni az¬ 
zurri che, pur non parlccipando ai 
campionati continentali, saranno im¬ 
pegnati successivamente noi conlton- 
to < indoor » Cenoda-ltalia in pro¬ 
gramma a Montreal. Vittorio Visini 
ne ha approlittalo per inserire nel¬ 
la sua collezione due migliori prc- 
stoziom mondiali su distanze poco 
praticate nella marcia, i 1500 (di 
passaggio) e il miglio, ottenendo 
rispettivamente 5’42“2 c 6'07”75 
(arrolondolo poi a 6‘07''8). netta¬ 
mente al di sotto dei precedenti 
primati, appartenenti agli statuni¬ 
tensi Scully c De Noon, personaggi 
abbastanza secondari nel panorama 
inlernazionolc delta marcia. 

Mentre perdura la crisi del lina- 
listo olimpico Carlo Grippo, il mez 
zolondo italiano non dorme. Ieri 
ha portato alla ribalta Romolo Ri¬ 
go. che ha tolto a Grippo il prima¬ 
to italiano delle mille yordc con 
2'08"8I. A completare la squadra 
per il Canada sono serviti il c tri¬ 
plo », dove e stata designata la 
coppia Piopan-Marchelti, c l'asta do¬ 
ve 51 e guadagnato un posto in 
squadra Barella, preterito per la 
sua continuila. Ieri non ha potuto 
continuare la gara oltre i cinque 
metri, perche nel cadere da questa 
altezza c Imito fuori dal materas¬ 
so. rimanendo svenuto. Nessuna 
conseguenza grave, comunque. 

Prestigiosa • doppietta -> di Pie- 
1 tro Mennea che. in preparazione dei 


campionati europei i indoor » dove 
correrà i -100. ho collezionalo le 
migliori prestazioni mondiali sulle 
due distanze piu brevi dei 200 c 
300. bui 200 ha eguagliato il re- 
conle 21"! 1 del tedesco Weiscii- 
scct c SUI 300 ha polverizzato il 
precedente primato rici francese 
Froissard (34") concndo in 
32"84 Soprattutto r|ucst‘ulliina c 
una grossa prcsiazione, tale da far 
presagire un tempo attorno ai 46”-1 
SUI 400 

Sui 400 Mennea avra inolire me 
no preoccupazioni sulle sfrellc cur¬ 
ve della pista al coperto, dove pei 
il suo modo di correre piu di po 
lenza che in scioltezza ha degli 
sbandamenti quando le ollronla in 
velocita. Ieri sui 200 ne ha avuto 
uno notevole ol vertice della sccon 
da curva, che gli c costato un buon 
decimo c, di conseguenza, onche il 
mancato abbassamento dei primato 


Peraha sfidante 
di Aldo Traversalo 

ROMA — Il pugile spagnolo Ave 
nomar Pcralla c stato designato sfi¬ 
dante ulliciolc dcll'ilaliano Aldo 
Traversare per il titolo europeo dei 
mcdiomassimi. Lo spagnolo Carlos 
Hernandez Frail c stelo designato 
slidantc ullicialc dell'italiano Nata¬ 
le Vczzoli por il titolo europeo dei 
superpiuma. L'inglese Alan Richard 
son c stato designato sfidante ulfi 
cialc del campione europeo dei pc 
sì piuma Robert Costanon. 
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JUGOSUVIA 

riscopri 
Ja natura^' 
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Puoi frovaro 
la spia 9 gia . 

tutta per te f 

li mare limpido e pulito 
La natura incontaminata 
Alberghi per ogni esigenza 
e possibilità 

Gite, divertimenti, sport.. 

Viaggi di Pasqua 

da Ut. 102.000 


Milono - Seda: via PrinclDS Eugenio. 3 • teL 3494396/343041 ItnL 79-89) 
Miiono • Succ.’n. 1 • v.Ie Goteozio, 25 - tei. 8322320 
Milano • Succ. n. 2 - via Oropo. 1. ong. via Palmanovo, 67 • tei. 2825892 
Milano • Succ. n.’3 • v.le Giovanni do Cermenate, 76 • teL 8467164 



OPBLKHDEn 



Questo è il mo.Tiento di combiore 
la vostro Opel Kodett. 

Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo volutorvelo bene. 
Potremo poi forvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kodett lo vostra nuovo automobile. 

E perché non un'Ascono o uno Monto? 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

FRUTTA, agrum;. masmolic. 
cedri, piante, recinzioni e or¬ 
namentali. viva.o produzione 
liquida. Te'.. 66.50.687. 
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VACANZE LIETE 


Ctuedete t.-ifo-mxzioiM *d oputeoh «l' 

umoo DEL lUBTSWO JUGOSLAVO 


v»Vr->« rs / le- *f'tn 
Ve «Vvc>. ! Tel irr*S7 


UN 1 


a Firenze 

Trittameato senza ricovero, sen 
za anestesia con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 
DEL FREDDO 

Emorroidi, ragadi a 
fittola anali, cerviciti, 
verruche, condilomi, acne, 
ipertrofia prcstatica benigna: 
Consulenza Prot. F Witkinson 

FIRENZE . Viale Gramsci 56 
Telefono (OSS) 575.252 
Aut. Comune Firenze dei 7-10-76 


AL MARE vendiamo affai.a- 
mo appartament: ccoLcnieii- 
tissimi vic.iTi-ssimi spiageia 
anche giugno • .settembre me¬ 
si ideali .salute bamb.ni: «Mi- 
zar Vacanze! V'alverde C3ese- 
natiro - 0547 86.646 - 85.213. 


PROGKAMAT ITALIANA 

oer con'n-ja r.ch es'e perso¬ 
nale spe: al zzelo gestione m.ni- 
;o..io j'. s oM-e c 

8 DIPLOMATI 

•es drrJi Roma - Labna - Fro- 
s nona V.;e-bo; 1) pe-odo 
to'mol.vo sorvenz.oneto A E 
D I .id / dj: e te-a-.co p-aflco 
mterr-amenie p'opr o cent.-o 
Huneywel'e - I.B.M; 2) note- 
vo'e ooso-tixìifa sjczcssi/o ir>- 
sc.' Tin’o I vel 1 ope'al F.s- 
so'e col'oquio telefonando al 
(06) 8310155 - 8314551 


FOLGARIDA VAL DI SOLE OFFRE 

3 SETTIMANE BIANCHE 1/4 - 23/4/1978 

A PREZZI ECCEZIONALI 

L. 95.000 PER 7 GIORNI 

ALBERGO E TESSERA SETTIMANALE IMPIANTI 
Forte innevamento garantito - Piste battute 

INFORMA E PRENOTA. ANCHE PER SOGGIORNI ESTIVI; 
Ufficio turistico Folgarìda • 38025 FOLGARIDA - Tel. 0463/96.113 
S.p.A. Funivìe Folgarìda - 38025 FOLGARIDA 
Tel. 0463/96.222/96.105 

Agenzia Vetsule - Vìa Mazzini, 18 - 20123 MILANO • Tel. 02/B0010> 
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PAG; 15 / ffatti^ nel mondo 


Il governo regionale delia Renania Westfalìa costretio ad abrogare la legge di riforma per non essere 
messo nelle condizioni di doversi dimeHere — Oggi elezioni comunali in Baviera e Schleswig-Holstein 


Inchiesta dei movimenti femministi siill^allarmante ampiezza del fenomeno 
«Le brutalità fisiche deliberate» - Come funzionano i meccanismi d’assistenza 


Dal nostro corrispondente 

BKRLliNO — La riforma sco¬ 
lastica varala nciroUobre 
dello scorso anno dal {jovcr- 
no rcj;ionalc della Ilcna- 
nia Wcsffalia (clic è il Land 
più popoloso della Germania 
federale) sarà revocala. Lo 
hanno dec-iso il ministro prò- 
■sidente del Lami Kiiclin e il 
governo .socialdemocratico-li¬ 
berale a seguito dei risultati 
conseguiti da una raccolta di 
firme per un referendum im- 
polaro sulla abroga/.ione della 
legge, della ()ualt* abbiamo 
già dato noti/'ia. 

I promotori ilei referen¬ 
dum. una decina di asswia- 
7inni di insegnanti e genitori 
di orientamento conservatore, 
avrebtx'ro avuto bisogno di 
raccogliere ^.•IDO.OtX) firme, 
pari al 20 per cento dell’elet¬ 
torato della regione. Ne han¬ 
no raccolto tre milioni c 
fijOmila. pari al .30 per cento 
degli eiettori. 

I commentatori politici del¬ 
la Germania federale parlano 
di .sconvolgente .sorpre.sa, i 
dirigenti della SPD della re¬ 
gione ammettono che si è 
trattato di una pesante scon¬ 
fitta politica. 

La decisione di revocare la 
riforma scolastica è .stala 
presa per evitare che tra dic¬ 
ci settimane si svolga il refe¬ 
rendum che finirebbe per 
tradursi in un nuovo .scontro 
frontale tra SPD c CDU, in 
una ri.s.sa più che in un con¬ 
fronto di (Misi/.ioni a tutto 
favore della Democrazia cri¬ 
stiana. K poiché la legge refe¬ 
rendaria prevede che il go¬ 
verno dia le dimi.ssioni in ca¬ 
so di vittoria dei promotori 
del referendum, la coalizione 
di governo SPD-FPD vuol e- 
vitare quc.slo ri.schio che a- 
vrebbe ripercu.ssioni impre¬ 
vedibili anche sul governo 
federale. 

Nella RFT funzionano at¬ 
tualmente tre tipi di organiz¬ 
zazione .scolastica. Un tipo 
tradizionale che è ancora il 
più diffu.so provvede 4 anni di 
scuola di base al termine dei 
quali (cioè a 10 anni di età), 
gli alunni devono scegliere 
tra tre indirizzi: hauptschnle. 
rcalxchulc e gymna.ùtim, che 
li portano fino alla nona e 
decima classe; dal ppmna- 


I .siimi è jKissibile accedere al¬ 
la oberxtufc, cioè ad altri tre 
anni di studi superiori; da 
tutti e tre gli indirizzi è pos- 
.sibile accedere alla universi¬ 
tà. 

A questo tipo di .scuola .so¬ 
no state rivolte molte criti¬ 
che. tra le altre quelle di una 
CKccssiva e prematura .selet¬ 
tività a lutto svantaggio degli 
alunni provenienti da fami¬ 
glie operaie e contadine e di 
un ecce.ssiio no/ionismo. Per 
ovviare a queste critiche è 
stata elaborata una riforma 
(che è appunto quella attuata 
dalla regione Renania-Westfa- 
li.a) che in .sostanza spostava 
di due anni la scelta degli 
alunni: dai 4 anni di scuola 
di base si passava a due anni 
orientativi, dojx) di che le 
cose andavano aH'incirca co¬ 
me il pas.sato con 4 anni in¬ 
vece che 6 di haiipischuic o 
di rcql.sc/iiilo o di gi/mnci- 
sìum. La riforma mirava pe- 
1 rii anche ad un diverso tipo 
di istruzione e formazione, e 


prcvcdev’a la realizzazione di 
centri .scolastici dove si tro- 
va.ssero assieme (« Sotto lo 
.stesso letto t), anche se con 
specifici piani di studio, i tre 
indirizzi .scolastici (di qui il 
nome di .scuola cooperativa 
che ad essa venne dato). I 
cambiamenti introdotti, se 
comiwrlano alcune evidenti 
vantaggi per gli alunni ven¬ 
nero e vengono però conside¬ 
rati dagli esperti una riforma 
a metà. K cosi in numerose 
regirKii nacquero scuole spe¬ 
rimentali (largamente attuate 
e con siK'cesso. ad esempio, 
a Berlino Ovest) definito 
< .scuola generale integrata », 
dove permangono i tre gra¬ 
dini (scuola di base, .scuola 
generale e .scuola supcriore) 
ma dove l’indirizzo è unico 
con l’aliolizione della han- 
ptschuh, della renlschiilo e 
del gtimnnsium. Per questo 
tipo di scuola si .sono .schie¬ 
rale decisamente le forze 
prngrcssi.ste nella Germania 
federale, l’organizzazione sin¬ 


dacale DGB. i comunisti del¬ 
la DKP. larghi settori della 
.socialdemocrazia, che consi¬ 
deravano le scuole cooperati¬ 
ve (Koopschulc) come un 
momento di passaggio ad u- 
na più radicale riforma. 

Va detto che le koopschulo 
erano cosi |)oco rivoluziona¬ 
rie che esse sono state adot¬ 
tale non .solo in Rcna- 
ma-Weslfalia. dove c’è un go¬ 
verno socialdemocraticolibe- 
rale. ma anche in Bassa Sas- 
.sonia. dove c’è un governo 
democristiano liberale. Tanto 
[)iù perciò è stalo sorpren- 
«lente e sconcertante il mas¬ 
siccio attacco portato alle 
kiiopsrliult' dalla destra con¬ 
servatrice reazionaria conliz¬ 
zata sotto la guida della 
CDU. 

La campagna di raccolta 
delle firme per promuovere 
il referendum abrogativo del¬ 
la riforma è stata condotta 
come una vera e propria bat¬ 
taglia elettorale tra le più 
violente ed estremistiche che 


Al congresso del partito dei lavoratori Sinn Fein 

Un piano di lotte democratiche 
per la rinascita delle due blande 


Dal nostro inviato 

DUBLINO ~ Violenza e fer- 
rorlsmo continuano ad avve¬ 
lenare la società irlandese e 
ostacolano anche gravemente 
il processo di sviluppo eco¬ 
nomico del paese, al nord 
come al sud. La lotta per la 
dUstenslone e la convivenza 
civile si accomF>agna alla 
campagna per 11 potenzia¬ 
mento produttivo e l’emanci¬ 
pazione sociale. La coscienza 
deirimportanza di questi due 
obiettivi democratici, stretti 
in un unico impegno politico, 
è alla ba.se del congresso an¬ 
nuale del partito del lavora¬ 
tori Sinn Feln. che tiene l 
suoi lavori alla Mansion 
House di Dublino. Ieri mat¬ 
tina 1 cinquecento delegati 
hanno affrontato l’e.same del¬ 
le questioni economiche e 
organizzative. Lo slogan del 
raduno è; « Industrializzazio¬ 


ne. ampliamento deH’impicgo. 
(|uarantacinquemila nuovi 
posti di lavoro all’anno, e- 
spanslone del settore pubbli¬ 
co ». L'a.ssemblea ha rinnova¬ 
to Il suo monito contro le 
irresponsabili e ambigue ten¬ 
denze settarie di alcune fran¬ 
ge repubblicane che troppo 
facilmente si prestano a o- 
scure manovre, a tentativi di 
strumentalizzazione a scopi 
eversivi. E’ stato ribadito il 
più fermo proposito a com¬ 
battere Il terrorismo. Identi¬ 
ficato come strumento astile 
e come grave sfida contro le 
a.spirazioni e il programma 
di rinascita del movimento 
democratico di sinistra nelle 
due Irlande. Se è necessario 
superare le cortine di divi¬ 
sione rcllglo.sa In ULster, è 
anche Indùspensabile battersi 
per l'avvento di uno stato e 
una società laica al nord co¬ 
me al sud. 


Ieri nella .se.ssione pubblica, 
(la seduta a porle chiuse di 
venerdì) il dibattilo ha supe¬ 
rato ogni incertezza preci¬ 
sandosi sul temi concreti del 
potenziamento organizzativo. 
La stampa di partito lia re¬ 
gistrato un significativo suc- 
CCS.SO. Il settimanale « Irlsh 
People ». che l’anno scorso 
vendeva ancora soltanto 3.500 
copie, ha raggiunto ora 11 to¬ 
tale di 16 mila. 

Nel pomeriggio di Ieri sono 
stati di.scu.ssl gli affari inter¬ 
nazionali. E’ stata sottolinea¬ 
ta l'importanza di uscire dal 
chiuso del confini nazionali 
e.stendendo sempre di più l 
contatti con altre forze che 
In diversi paesi reagiscono 
castrullivamcnte ad una me¬ 
desima pressione Imperiali¬ 
sta. 

Antonio Broncia 


si siano mai viste nella Ger¬ 
mania federalo. Le koopschu- 
Ic sono «hventate le < scuole 
rosse ». le « scuole del diavo¬ 
lo >. * immense fabbriche del 
sapere nelle quali l’alunno 
perde la sua per.sonalilà ». U- 
iio degli slogan più diffusi 
diceva: •» Le kanpschulc fanno 
ammalare i nostri ragazzi ». 
Insegnanti, medici, psicologi 
.sono stati mobilitati a sosle- 
nere tale lesi. La ciiiesa cat¬ 
tolica si è gettata nella mi¬ 
schia come mai aveva fatto 
nel corso di campagne eletto¬ 
rali: pastorali e prediche, e- 
\ocan<lo il demonio e il peri¬ 
colo ro-.so. hanno e.sortato 
per settimane i fedeli a niel- 
tcri' la loro firma |>er l'abro- 
ga/ione della riforma. La 
« liiesa (‘vangclica si è trovata 
divisa sulla (piestione. ma 
«pudla |)arte che si è schiera¬ 
ta contro la riforma non ha 
\ obito essere da meno in 
(pianto a toni apocalittici del¬ 
la chiesa cattolica. 

A questo .sussulto reaziona¬ 
rio .socialdemocratici liberali 
e organizzazioni sindacali 
hanno risiiosto con imbaraz¬ 
zo e timidezza, con una 
chiara .sottovalutazione del 
pericolo che .stavano corren¬ 
do. Eppure non doveva esse¬ 
re difficile comi>rendere che 
con un cosi largo impiego di 
mezzi e con una cosi massic¬ 
cia mobilitazioiu' la CDU mi¬ 
rava non tanto a far saltare 
la riforma .scolastica, quanto 
a un successo fiolitico che 
mettesse in difficoltà .sia il 
governo regionale che quello 
federale. 

Oggi si .svolgono in Baviera 
c nello .Schle.swig-llolstein le 
elezioni comunali. Si tratterà 
tra l’altro di eleggere il nuo¬ 
vo .sindaco di Monaco c i so¬ 
cialdemocratici hanno il dif¬ 
ficile compito di riaffermare 
la loro maggioranza nella ca¬ 
pitale del regno di Strauss e 
della CSU. Anche a queste 
elezioni si guarda come a un 
importante te.st .sulla tenuta 
della coalizione SPD-FDP a 
Bonn. E non è escluso che Io 
.sconcertante risultato della 
Ronania-We.stfalia influenzi 
negativamente |)cr i .social- 
democ'ralici questa tornala e- 
Icttorale. 

Arturo Barioli 


BOIOCNA*CONECLIANO «MILANO* PORDENONE «ROZZANO «SCHIO « TORINO « TREVISO « UDINE «VICENZA 





olio oliva ^ ' 

goccia oro 

1 1G3Q 


formaggio 

pirenel, etto Nre 


278 


PASTA DI SEMOLA 
di grano duro gr. 500 . . 230 
RISO MARATELLI 

I gr. 1900 .1180 

OLIO OLIVA DANTE 
' It. 5 .9700 


polpa 

con otso al kg. lire 


margarina 
1 foglia d'oro 


DE RICA gr. 400 . . 240 
^^^^TRIPPA MONTANA 

''^r. 400 . 595 

SIMMY SIMMENTHAL 

gr. 200 . 440 


succhi frutta 

Jukeri (pesca/ _ 
pera/albicocca) 

gr. 130 lire ^ 

GRAPPA LIBARNA (ruta/ 
stravecchia/cristal) cl. 75 .. 2590 
FERROCHINA BISLERI 
It. 1.2580 


bollito 
3 gusti 


al kg. 
lire 


2580 


olio semi vari 
barbi 

It. 1 nr» . 


ouojisa 

VAJU 

BARai 


caffè suerte 

«.CCMtt. 

gr. 200 lire 


grappa del piave 

;f„1390 


OLIO SEMI VARI OLITA HMIIP 

It. 1 . 740 àààJ A 

OLIO MAIS BARBI It. 1 1190 ■ 

« O VERGINE 

OCCIA ORO It. 1 . 1850 

state quanta' 
selezionata 

ucco A mf 

cleiOkg.i UK 
alkg. Hre J 

OLIO DI SEMI DI GIRASOLE It. 1 . 795 

P OMODORI PELATI DE RICA gr. 40 0 240 

''tonno 

simmenthaliB?' 


punta cN petto 9 

di vttewone al kg. Ire 


caffè sesso 

lattina gr. 200 




FERNET 40* It. 1 . . . 1980 
WHISKY CUTTY SARK 

^ cl. 75.3670 

KOP PAVIMENTI 
economico .... 390 
FORNET normale j 

I 12 oz. 740 ' 


» 


■coffè 



1550 


lindo e sano 

lavapavimentl 
gj. tOO lire 


1 CARNE in gelatina 
) MONTANA gr. 90 295 

THE ATI 50 filtri . . 720 
CAFFÈ' LAVAZZA ORO grano/ 
macinato lattina gr. 250 2590 
CAMOMILLA Bifjk « 

20 filtri Primavera .... 460 


gr. 190 
lire 


795 


PUMMARO'STAR -V 

SALSINA ARRIGONI 

gr 150. 190 

POMODORISSIMO gr. 430 . 380 


64 fette auga 

urt 000 


farina *00* 

kg. 11re 


240 


CALINDA LIMONE gigante 

latte parzialmente . 
scremato a lunga 
conservazione cc.iOOO lire 

CENTOUSI LOTUS 2 rotoli g 
decorati ........ 650 

VETRIL GOLIA x 2 flaconi 

cc. 1600 . 980 

SOLE CLOR ipoclorito 
flacone cc. 900 .. 230 

soie bianco 

fustone + omaggio 2 
saponi sole giano 

""*5140 



Dkl nostro corrispondente 

BRUXELLES - € Guardale 
un po' - questo impertinente 
che vuole impedire ai mariti 
di ■ battere le loro mogli... 
quanto a me. io voglio che 
lui mi balla. Mi piace d'esse¬ 
re balliila!». Cosi Marlina, da 
una pagina di Molière, de¬ 
scrive un aspellu della condi¬ 
zione e dell'ideologia femmi¬ 
nile del Wll .secolo. 0 di 
oggi'/ K’ l’inicrrogalivo che 
una riui.'.la belga, .sulle tracce 
delle denunce e deirallivilà 
dei movimenli femministi, 
pone al centro di un’inchiesta 
sitll'argomeiilo della « uioleii- 
za coniugale ». 

I risultali sono sconrrrlan- 
ti: se le .Martine hclglie di 
oggi non amano di essere 
hatlnre, e anzi si rihellano in 
misura crescente contro il 
sopruso fisico del maschio, 
marito, amante n compagno. 
In violenza dell'uomo conlro 
la donna è tuttavia anco 
ro vergognosamente presente 
dietro In facciata della nostra 
cirilln c dei nostri vosi limi 
t progrediti ». 

Una insigne giurista, la 
dottoressa Menlders, docente 
di diritto della famiglia del¬ 
l’Università cattolica di Lo 
vanio, è l’autrice della prima, 
impressionante statistica sul 
l'ampiezza del fenomeno in 
Uetgio: te donne che subisco¬ 
no regolarmente t violenze fi 
siche deliberate» fra le 
pareli domestiche, sarebbero 
circa nndicimiìn, olire il 
due per mille su tutta la po¬ 
polazione femminile del pae 
se. .Sii ogni mille donne, 
bambine, vecchie, ragazze, o- 
pcraie o inicllettnali, casalin¬ 
ghe u ven.sionate, due sareb 
bero. secondo la definizione 
dei sociologhi che .studiano il 
fenomeno, « sottoposte ripe¬ 
tutamente a violenze fisiche 
deliberate, che provochino 
almeno una volta ferite di 
gravità media ». 

liisiiltati pressapoco simili 
hanno dato del resto analo¬ 
ghe ricerche in Gran Breta¬ 
gna e negli Stati Uniti, dova 
le donne sottoposte a violen¬ 
ze domestiche sarebbero ben 
2S milioni. 

Ma torniamo a Bruxelles, 
dove qualche mese fa i mo¬ 
vimenli femminili che fanno 
capo alla t Mai.son des fem- 
mes » hanno creato un collet¬ 
tivo per l’aiuto alle donne 
vittime di violenze, aprendo 
una sorta di c rifugio » a un 
indirizzo rigoro.samcnte se¬ 
greto per evitare incursioni 
di mariti esasperali, o anche 
.soltanto pentiti. E' invece 
largamente propagandato il 
numero di telefono del c ri¬ 
fugio » che risponde 24 ore 
.su 24, grazie a permanenze 
volontarie di donne del col¬ 
lettivo. 

Eccone due, Moiissa e 
Maggi!, che rispondono ad ti¬ 
no delle decine di SOS quo¬ 
tidiani: € E' un’amica che mi 
ha dato il vostro numero... 
non ne posso più. aiutatemi, 
devo andarmene di qui prima 
che mio marito rientri. la 
bambina comincia già ad a- 
ver paura. Non ho più forza, 
aiutatemi, non fosse che per 
il week end ». La donna è e- 
videntemente al limite delle 
forze. Maggi! non esita: 

< Vengo subito a prendervi. 
Se non c'è posto al rifugio 
verrete da me. provvisoria¬ 
mente. Mi dia l'indirizzo, fra 
un quarto d'ora sono da lei 
con la macchina ». 

tVon è un caso eccezionale, 
sostengono le assi.stenti vo¬ 
lontarie della t .Maison des 
femmes ». Il flagello della 
violenza familiare non è un 
triste retaggio dei cefi più 
bossi della società, nè è solo 
l'ultimo frutto della degrada¬ 
zione, dell’alcool e della mi¬ 
seria; non colpisce solo le 
donne piegate dalla rassegna¬ 
zione e dall'ignoranza. Moto- 
ralmentc, fra i ceti superiori 
le donne hanno maggiori 
mezzi di difesa, e non .sem¬ 
pre hanno bisogno della soli¬ 
darietà delle as.sociazioni l 
femminili. Ma è già capitato, 
dicono, di ricevere in consul- j 
fazione al collettivo la moglie 
di un alto funzionario della 
Comunità europea, quella di 
un graduato della polizia, 
mogli di medici, una vecchia 
inferma di 75 anni, battuta e 
fatta cadere dalla sedia a ro¬ 
telle a cui Vaverano condan¬ 
nata le sevizie che le inflig¬ 
geva da anni il marito, un 
dirìgente in pensione delle 
ferrovie dello Stato. 

La piaga si infetta sotto u- 
na coltre spessa di silenzio, 
di incredulità, di piccole o 
grandi cgliacchcrie quntidia 
ne. Ia" donne del collettivo di ] 
Bruxelles denunciano l'inerzia I 
dei pciteri pubblici: nessuna j 
delle 19 amministrazioni che 
dirigono i comuni in cui è 
.suddivisa la capitale ha con¬ 
cesso loro un locale per a- 
prire il « rifugio ». / medici 
degli ospedali ogni fine .set¬ 
timana ricuciono, fasciano. ' 
tamponano, ingessano decine j 
di donne seriamente ferite o j 
in preda ad emorragie inter- t 
ne (una ventina, si calcola, 
finiscono il loro triste wee- , 
k end rii violenza ol solo o- l 
spedale di Saint Pierre, nel | 


centro di Bruxelles). Ma gli 
stessi .sanitari aceolgono di 
buon grado, per una sorta di 
taeita complicità, e registrano 
senza batter ciglio giustifica¬ 
zioni incredibili come una 
raduta dalle scale, o un in¬ 
contro <t di terzo tipo » con la 
porla di un armadio n uno 
specchio. E il poliziotto o 
l'infermiere che aecompagiiit- 
iio a casa la moglie medicala 
all'ospedale dopo esser stala 
battuta, di fronte al .sorriso 
del manto (-i povera cara, 
che cosa ti è siieeesso/ ») 
tendono islinlivamente a 
mettere in dubbio, se c'è sia¬ 
la. In denuncia della donna. 

E’ questa cortina di sordi¬ 
tà. di ammiccamenti, di soli¬ 
tudine, elle sjiesso spiega una 
rassegnazione altrimenti in i 
credibile. Uareonlana al col- j 
lenivo: quandi) una douna si i 
deride a denunciare le sevizie 
del marito, l'avvocalo che la 
difende si urta quasi sempre 
contro un ostacolo nisormoii- 
labile, Iroicirr le testimo¬ 
nianze. Tutti i vicini sanno. i 


tutti hanno .sentilo alirnverso 
le pareli soltili del caseggiato 
moderno. Ma al momento 
buono lidti negano, nessuno 
ha visto 0 senlilu nulla. 
< iVon gridate: aiuto; gridate: 
al fuoco; una minarcia d'in¬ 
cendio .stanerà i vicini di ca¬ 
sa più che lina richie.sta di 
soccorso. Gettale un piallo o 
un portacenere conlro la fi 
ncstra di fronte: per farsi 
rimborsare il vetro rotto, il 
ilanneggiato accorrerà e sarà 
pronto a testimoniare... » pic¬ 
coli trucchi di autodifesa, 
trappole da topi conlro il 
mostro dell'opportunismo; 
ma a volle bastano. in.sic7ne 
(lU'offerta di una nuova soli 
darietà femminile, per stisri 
tare nella donna piegata dal- 
l'nmiliazioiie e dalla paura 
un sussulto di dignità, di col 
lera liberatrice. 

(Quando ho chiesto ad al 
rune amiche femminisle .se 
non pensano di sottoliiicarc 
troppo ■ ini /iroblcma pur 
sempre mnrpinale, nienlrc 
restano ancora aperte in Bel¬ 


gio questioni come la depc 
nalizzazione dell'aborto, il ri 
eono.scimenio dei figli nati 
fuori del matrimonio, e in 
genere la riforma di un dirii 
lo familiare arretrato e .stan¬ 
tio. mi ballilo risposto potè 
micanicntc che, se la violenza 
e la sopraffazione non saran 
no cancellale dalla vita qua 
lidiana di ciascuno, non sarà 
.sufficiente Tavelle eancetlale 
dalle leggi. 

Dove la contraddizione np 
parente fra ♦ pubblico » e 
t privato » si salda è nella 
hatlaglia per Tabnrto. Per 
fjiieslo niiphnia di donne .si 
sono dote appiniiamcnto ieri 
per la manifestazione di 
Gaiid, solidali con le donne 
delle Fiandre confinate in li¬ 
no realtà sprioh- arrehata. e 
con le decine di medici su 
cui in quesfi giorni fioccano 
le denunce per aver pratica'" 
inicrrnzioni di maternità. 


Vera Vegeti 



SCONTRI NEL SUD LIBANO Sd*,o„‘'é,.''S‘el° ubr„':r zr 

la violenta battaglia che l'altro ieri ha opposto presso il villaggio di Maroun al Ras le 
« forze comuni » palestino-progressisle e le milizie della destra. Queste ultime sono state 
duramente battute ed hanno perso alcuni veicoli blindali. Ieri due aviogetti israeliani hanno 
ripetutamente sorvolalo la zona, mentre l'artiglieria entrava in azione conlro i villaggi di 
confine. Nella foto: miliziani progressisti a Maroun al Ras; sulla strada soltoslanle, un 
semicingolato falangista distrutto 


Rieletto presidente il cardinale Tarancon 

L’episcopato spagnolo 
per il pluralismo politico 

Anche se tra i vescovi non mancano nostalgici 
e integralisti il documento episcopale ha uirimpronta 
« liberale, conciliare, prudente e in movimento » 


La .WVllI \A«rinhlc,i penr- 
r.dc lidia (iimfrrcnza cpi«ro- 
p.ilc Ap.ipnid.l. clic ha rniicliMii 
ieri i -Uni la\i)ri rmi il riunii- 
\o ih'llc rarirhc ilirrlliw c 
iliipo ima Arllimana di ilili.il- 
lilo anrlii- \iv.n-e «itila ririrpa- 
iiiz/azioiu- lidia (diif*<.i «papiin- 
la di frimle al mio\n ror«n pn- 
lilicii. rappre-rnl.'i un fallo 
impurl.iiilc prr i rifl*--«i die 
Ir «iir lirri-iiini poiraiinii .ili-- 
rr ndl.i \il.i r<-li = iii-a r puli- 
lira ili-lla .''papna ilriiiorralir.i. 

Alla pri--iili-ii/.i ili-II.i (Jiiiifr- 
ri-iiz.i «'pi-i-i>p.ilf- rnmpii'la di 
oO vr«rin i è -lalo eh-llo per 
Ire anni il card. Kiiriuur Ta- 
ranrnii. dir riropri\a lair ra- 
tira dal m.ir/n |U7J i|iijiiil<i 
rrrrò — iti pieno rrEiine fran- 
rhi‘!.i r mii ima larsa parlr 
ddrrpi-rop.ilii r ilei riero .iii- 
ror.i alle-lali «u |in-t/inni Ira- 
diziiiiiali-lc — di iiiipriiiicre 
iiri.i «lolla ronriliare in mia 
(!iiir-a «olla ipialc pe«a«a la 
pra\r rr«poii*.ilMlil.'i «lorira di 
atrr fa\oriln rd appiizziaio il 
rcEÌme di Kraiiro. Il raril. Ta- 
ranron. die ha 71 anni r pro- 
airnr da ima faniizlia operaia 
(uri 19fil. rpianilo era arri\e- 
• ro\o di O» iedo. «o-Iennr t 
nitnalnri io *rioj»ero). r mi 
coii\into a-'erlorr dd nilo\o 
ror*o ronriliarr r «i r di*lin- 

10 per qiie«Ie po»izioiii anrhr 
necli nhitiii ''inodi moinliali 
dei \e-ro\i iemiii*i in \ all¬ 
eano. 

« I.a riiie-a — «rri\e\a il 

12 novembre «ror-o — dc-ì- 
derj ron.er\are la «iia pro¬ 
pria ìilenlilà r «i diriiiara in- 
difiendeiilr ila o;ni poierr po- 
liliro. foo|ieraiido rnn liitli per 

11 Itene e.iiiinne e. Non e-ila- 
\a. perciò, a rire«ere. nel len- 
n.iio «riir-i*. il -esrelario 2 C- 
nerale del PCK. >aiiIia:o Car- 
rillo. dopo aier rirexiilo il «e- 
irrlario del P'-OL. Felipe Ooii- 
rale«. r i leader» poliiiei del¬ 
la niasiioranra. Fon niie*lo te- 
<lo. il fard. Tarancon ha soluto 
dimo«lrarr la di-ponihilità del¬ 
la Cbie»a a eollaborare eon 
tulle Ir forze politirlie r «o- 
riali nririntrre««r del a bene 
eoniiinr ». anrbc in si‘ta della 
niiosa Fo-titiirione e della re- 
TÌfione dd Concordato (ra la 


Spagna r la 5. Sedr. In Italia 
non è ancora accaduto die il 
precidente della (.'onferenza e- 
pi<copale 5Ì iiironiri. «eiiza die 
ciò rappre«eiitì im fatto «caii- 
il.ilo«o. eon i «eprctari dei p.ar- 
tili politici, tra cui niicibi co- 
miml-ia. |ier ili-riitere ì pro- 
blrnii riguardatiti il rapporto 
tra i*lilu/Ìoiii piibblirbc r er- 
de«ia«lirbe. 

La linea di Tarancon. ziiidi- 
r.ita dalla «lampa «pajiiola r li¬ 
berale. ronriliarr, priiilenle c 
ili mnsimenlo ». è «lata arcolta 
il.il dorimieiito della Conferen¬ 
za epi-ropalc rbe pone l'ar- 
reiiio «III • plurali«iiio polili- 
ro • inte«n rimie ^-iraii/ia ilel- 
l.i a libertà imiana. tanto iii- 
ilisiiliiale elle rollcttìsa » roll¬ 
ini lullr « le teorie o prati- 
ebe totalitarie, cpiali rbe <ia- 
no i loro orìrniameiili ». I rat- 
lobi i — afferma aurora il do- 
riimetilo — ilesimo affermare 

1.1 loro iiirnlilà di fede rotile 

1.1 proino/ione c la le‘linioiiian- 

7.1 ilei \alori ai qii.ili -i rife- 
‘fonn. ron<a;ie\oli rlie « in 
un quadro drmnrraliro. ne«<iin 
^riqqio imiann ha mi primato 
di prinripi-i «ii^li altri ilasanli 
alla Fezjtr ». 

0iie«lo niinso ror«o della 
( hìe-a «paziinla imo è *rn/a 
rnntra-li. Durante i lasnri del- 
l'a*»emhlej eiii-ropale, *iol- 
I.i«i dal '27 febbraio al 1 mar¬ 
zo. è penrni.-la al precidente 
Tar.incon iin.i lettera di I.Or.H 
ralloliri iole 2 ri*!i. i quali han¬ 
no ari ii-.iln i se«ro\ì di rind- 
pere piò inleri---e « ai temi 
e alle dirbiara/ioiii di tipo «o- 
rio-poliliro rbe di pre«lare -iif- 
firietile allrnaione ai proble¬ 
mi della fede con parlirolare 
riferìmeoln albi iiirompalibili- 
l.ì Ira m.ir\i«mo e rri«iianc*i- 
nio ». Nella lettera *i rileia* 
sa pure rbe i catloliri « non 
pn««ono solare affermaliia- 
nienle nd referendum *ii una 
Co*litiizionc rhf ammetterà la 
lepi-laaionc risile dd disor- 
zio ». 

Naturalmente, nella Chie»! 
spagnola, non mancano i no- 
«lalpiri e pii inlepriili. ma — 
come o««rrsaTa El Pnis del 1. 
marzo in un articolo del zejot- 
la Jote .Antonio Gimbernil — 


e-‘a non può ipiiorarr rbe n l- 
ricz.iotii del piiipiiu 1077 liamio 
pcrme,«‘o di rniistalare clu- 
iidrdcilor.iln die appiipzia d 
P.SOI:, il P.-P. il PCL e fon 
iii.iaiiiiiì .cimili. c<ictc una lar- 
pbicciiiio numero di rreilenti ». 
D'allr.i p.irte j niembri riciill.i- 
li delti del mioso Comitato 
eceriiliso della Conferenza e- 
pBciipalc <u?leii:ono. sia pu¬ 
le roii ai rcnliiazioiii diserce. il 
iiiioio rorco: r.iril. (»oiizale/ 
Marlin. ariise*ro\ii di Tole- 
ilo: mone Di.iz Merrbàn. arri- 
\e*rovo dì riiieilo: i sr-rO\i 
ili llitclsa e Seo de L’riel. Gon- 
zalcz Moralejo e .Marti .Ala- 
iii‘. \d ec»i ‘i azzìiiiiponn il 
pre-iib-iilc dell.i (.onferenza e- 
pì<ropale lìl rariliiial arrise¬ 
ci oso di .Madrìil. Lnriqiic > 
Tarainnii). il sire precidente 
(tnim*. Girarda. arrisr*roso di 
P.iiiiplnii.i I c il «epretario pe. 
Iterale (il «arcrdole Je«fi- 
Iribarrenl. Il nuoso or- 
sano rcfciiliso. la cui cren- 
zioiic fu appresala Io seor- 
I «o anno, «i riunirà una sol¬ 
la al nie«e per r«amìiiare i 
più urgenti fi.i<torali di por¬ 
tala nazionale, mentre una 
rnmmi*«ioiie per la <r pasto¬ 
rale «oriale » coordinerà Patll- 
I sita della C.bie«a ne] rampo 
della promozione umana. 

Alcesfe Santini 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 4 MARZO 1978 


B«ri 78 19 2 83 49 I 2 

Cagliari 9 15 80 20 M j 1 

Firenza 25 32 11 71 77 1 1 

Genova 7 44 80 25 22, 1 
Milano 53 21 I9 31 78 ; x 

Napoli 5 50 30 52 85 i 1 

Palermo 45 44 74 47 14 ■ x 

Roma 72 34 3 52 77 I 2 

Torino 1 75 3 24 83 | 1 

Vanozia 1 45 19 34 3 11 

Napoli (2. astrailo) a 

Roma (2. estratte) ■ 

QUOTE — Ai MI 12 opottano 
L. 18.238.000. Ai 178 11 Liro 
481.000. Al 1870 10 L. 4t4l8. 




Per mettere in difficoltà la coalizione tra socialdemocratici e liberali 
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?AG. 16/ fottio nel mondo 


l’Unità / 'domenica 5 marzo 197© 


Sì conclùdono oggi i lavori del Congresso del popolo cinese 



i'n.maresclallo Yeh Chien-yiiig eletto presidente del comitato permanente del Congresso - Teng 
Hsiao-ping resterebbe vice premier mentre Hua mantiene le tre maggiori cariche: presidente del 
partito, primo ministro e capo della commissione militare - Sarebbe morto il generale Peng Teh-huai 


PECHINO - Hua ’ Kuo-fong 
è stato riconfermato nella 
carico di primo mini-stro dal¬ 
la quinta sessione del Con- | 
gresso nazionale del pop«)lo 
cinese, che dovrebbe concio 
dere oggi i suoi lavori. Il 
nriaresciallo Yeh Chien-ying. 
che è uno dei vice presidenti 
del partito comiini.sta cinese, 
è stato eletto presidente del 
comitato permanente del Con 
grosso del iwiwlo cinese, ca 
rica che era vacante dal 
1976 quando scomparve C'Im 
teb. 

Hua Kuo l'eng riunisce cO'.i 
le tre più importanti cariche 
dello Stato e del partito. [•'/ 
infatti pre.sidente del partilo, 
primo ministro e presUlente 
della (ommissione militai e i 
del comitato centrale. 

Mancano ancora deltagìi 
sulle cariche affidate ad altri 
esponenti cinesi ma si ritie¬ 
ne che Teng Hsiao ping ri¬ 
marrà vice primo ministro. 
Nei giorni scorsi vane fonti 
avevano avan/ato ripote-.i 
che Teng |)otesse assumere 
la carica di primo ministro, 
sollevando co.si Hua Kuo 
feng dal peso di una carica 
diretta nel governo. Ma s: 
sa che lo stesso Teng era 
contrario ad assumere un m ' 
mile incarico. In varie oc¬ 
casioni aveva detto che l.s 
carica di primo ministro lo 
avrebbe distolto «lalla .ma 
preoccupazione principale, 
quella di dedicare le proprie 
energie al problema della mo¬ 
dernizzazione della Cina. 

Dopo la fine dei lavori del 
congresso, saranno probabil¬ 
mente pubblicati i te,sti dei 
principali rapporti letti ai de¬ 
putati dal primo ministro Hua 
sul programma di governo, 
e da Yeh Chìen-ying .sugli 
emendamenti alla Costituzio¬ 
ne. Sarà allora (Mssibile ve¬ 
rificare le dimensioni della 
svolta che ha fatto seguito 
alla caduta della < banda dei 
(luattro ». cioè dei quattro 
dirigenti (fra i quali la ve- 
flova di Mao Tsc-tung e il 
\ ice presidente del PCC 
Wang Hung-wcn) arrestati un 
mese dopo la scomparsa de. 
presidente. Il filone princi¬ 
pale del rapporto di Hua 
Kuo feng era comunque rap 


presentato ' dall'obbiettivo ' di 
fare della Cina, entro la fi¬ 
ne del secolo, un paese ino 
1 derno, alla pari con i pae.si 
più progrediti del mondo. Il 
motivo ricorrente nel rappor¬ 
to sugli emendamenti alla 
Costituzione era quello di eli 
minarne le tracce deH’influen 
za della « banda dei quattro > 
e di istituzionalizzare il con¬ 
cetto di democrazia .socia¬ 
lista. 

Il .senso della nuova almo 
sfera esi.stente in Cina è 
stalo comunque già dato dal 
la fisionomia deirassemblea, 
che oltre ai deputati del Con 
gresso nazionale del popolo 
comprendeva anche i dele¬ 
gati alla Conferenza politico 
I consultiva del |)opolo cinese, 
per un totale (li .l.-lóG per.so 
ne. l.a (r.nfercnza politico- 
consultiva. che era stata me-.- 
sa in ombra durante il pre¬ 
dominio della t banda dei 
quattro ». è composta da. 
rappresentanti di tutti i grup 
pi |)oIitici. sociali e religio.si, 
ed è l’organo rappresenta.i 
vo del P'ronte unito. E' stato 
così possibile assi.stere alia 
ricomparsa sulla .scena poli 
tica di personalità che erano 
state ignorate o accantona 
' te per lunghi anni, o per 
colpa della « banda dei quai 

Tensione 
USA-Cile 
per il coso 
Letelier 

WASHINGTON — II gover¬ 
no americano. deci.so a far 
piena luce suiruccisione del- 
l’e.v ambasciatore cileno a 
Washington Orlando Letelier. 
potrebbe adottare nei con¬ 
fronti della giunta Pinochet 
alcune misure d| rappresaglia 
se questa non dovesse colla¬ 
borare allMnchiesta. E’ quan¬ 
to sostengono fonti vicine al- 
ramministrazione mentre il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato. Hodding Carter, 
ha tenuto a precisare che 
non esistono al momento 
elementi che denotino, da 
parte del governanti cileni, 
l’intenzior.e di ostacolare la 
soluzione del caso. 


tro * o per ratteggiamenlo 
da essi assunto nei confronti 
del regime socialista. E’ que¬ 
sto il caso del Pancen Erde- 
ni. la seconda autorità .s|jI 
rituale del vecchio Tibet, che 
aveva cercalo di seguire le 
orme del Dalai Lama, c'.ie 
j vive in India dal 1959. anno 
(Iella ribellione feudale con 
tro il potere popolare. .Nume 
rose personalità religio.se-cal 
toliclie, musuhnane e buddi 
ste .sono ricomparse sulla sci 
na. insieme allo stes.so Io 
Wei ban. ora otlantunc.mc. 
che fino al 1967 aveva diret¬ 
to la sezione per il lavor.i 
del fronte unito nel cornila 
to centrale del partito. .Nel 
1967 era stalo accusato (ii 
essere mi enntrorivoluziona 
j rio, e non si era più .seti 
tito parlare dì luì. 

.Sono ricomparse aiielic nii- 
mero.se |)er.sonalità militari. 
clu‘ erano state accantonate 
nel cor.so della rivoluzione 
culturale. (ìli osservatori .i^tra 
nieri si interrogavano in que¬ 
sto contesto circa la sorte del 
maresciallo Peng Teli luiai, do¬ 
si itiiilo nel 19.')9 dalla carica di 
ministro della Difesa dojx) 
che. nel corso di una .seduta 
del comitato centrale, aveva 
attaccato la politica dì Mao 
Tse-tung relativa al « grande 
balzo » in economia c alla 
creazione delle comuni popola¬ 
ri. Ora l’AFP afferma di ave¬ 
re appreso. « da fonti cinesi 
.solitamente bene informate ». 
che Peng Teb-huai è morto 
circa un anno fa, si ignora in 
quali condizioni. Oggi egli a- 
vrebbe 79 anni. L’.ÀFP scrive 
che dopo la de.stituzione egli 
aveva ricoperto funzioni di .se¬ 
condo piano fino al 1966. quan¬ 
do venne arrestalo nello Hu- 
nati, sua provincia natale e di 
residenza, dalle guardie ros.se. 
portato a Pechino e sottopo¬ 
sto a « critica di ma.ssa ». Do¬ 
po. avrebbe vissuto nella pro¬ 
vincia dello Szecbuaii. L’ex 
capo di Stato maggiore dell* 
esercito, gen Huang Ke-cbeng. 
anch’egli destituito nel 1959 
per gli stessi motivi, era stato 
riabilitato nel 1977. SI pen.sava 
che lo stesso potesse avvenire 
anche per Peng Teh-huai la 
cui posizione politica venne 
invece nuovamente criticata. 



PECHINO - Il 
gen. Peng 
Teh-huai 
quando 
comandava i 
volontari cinesi 
durante 
la guerra 
di Corea 


Dopo qualche giorno di calma 


Riprendono gli scontri 
tra Vietnam e Cambogia 


B.ANDKOK - - Do|X) un pe 
ruKlo di relativa calma di al¬ 
cuni giorni, i combattimenti 
fra Camixjgia e Vietnam sono 
ripre.si nelle ultime 48 ore. (Ili 
scontri avverrebbero lungo le 
frontiere delle tre pixivince 
vietnamite di Tay Ninli. a nord 
del « becco d’anatra ». di Lung 
All e di An Ciang. Mentre la 
Cambogia accusa le forze viet¬ 
namite di e.ssere penetrate per 
una profondità dì un cliilome 
tro nel suo territorio, fonti 
vietnamite hanno denunciato 
la nuova tattica che i cam¬ 
bogiani starebbero adottando 
nel conflitto di frontiera che 
da mesi in.sanguina quelle re¬ 
gioni. Invece di attaccare mas¬ 
sicciamente e frontalmente — 
dicono le fonti — i cambogia¬ 
ni lancerebbero piccole unità 
di una trentina di uomini. Su¬ 
bito doix) uno sbarramento di 
artiglieria pesante, que.sto uni¬ 
tà raggiungerebbero le lìnee 
vietnamite mentre altre .si na¬ 
sconderebbero nel territorio 
conteso per effettuare azioni 
di guerriglia. Secondo gli os¬ 
servatori che hanno potuto 


recarsi in tre delle quattro 
provincie più mteress.ite, que 
•sti ri|)elnti .scontri ri.sciiiano di 
degenerare in una guerriglia 
che |K)trebhe durare mesi .se 
non anni. 

Si apprende ìntant<i dalle 
Nazioni Unite che la (Iran 
Bretagna lia ufficialmente 
chiesto venerdì all’ONU di 
investigare sulla situazione in 
Cambogia. Èva Luard. .sotto 
.segretario di .stato agli c.stcri. 
ha chiesto alia commissione 
dcirONU ix,‘r i diritti del¬ 
l’uomo di aprire una inchie¬ 
sta per cercare di sapere in¬ 
formazioni di prima mano sul 
la situazione. 

Nel frattemiio un gruppo di 
giornalisti jugoslavi è .stato 
autorizzato dal governo cam¬ 
bogiano a visitare la Cambo¬ 
gia. Il gruppo di cui fanno 
parte rappresentanti della Ta- 
njag. della RTV di Belgrado 
del quotidiano Politika e del 
Vicsnik ha lasciato Pccliino 
venerdì in aereo diretto a 
Phnom Penh. La visita in 
Cambogia durerà due setti¬ 
mane. 


La crisi in Nicaragua 


Somoza vacilla sotto 
la spinta della rivolta 
anti-dittatoriale 

Si è visto costretto a promettere una 
certa « liberalizzazione » - Gli scioperi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Le notizie che 
giungono dal Nicaragua par- 
ì.mo ormai il linguaggio della 
guerra civile, anche se nelle 
ùltime ore nella capitale è 
tornata una relativa calma. 
11 centro dei violentissimi 
.'■contri è stata soprattutto 
l.a città di Masaya. do¬ 
ve. lunedi scorso, le truppe 
V gli aerei del dittatore Ana- 
.stasio Somoza hanno compiu¬ 
to una vera e propria strage: 
ma anche da altre città giun- 
•gono. passando attraverso la 
stretta censura imposta dal 
regime, notizie di scontri vio¬ 
lenti e di morti. Non è pqs- 
-sibilo fare un calcolo ragio¬ 
nevole di quante persone, 
spesso inermi, sono state ns- 
-vi-s-sinate dalla Guardia Na- 
z.onale del dittatore, ma u- 
n’agenz a di stampa parlava, 
ieri. « di 100, 200 o più morti 
nel corso degli ultimi 7 gior¬ 
ni », 

Ha avuto succe.--so. giovedì, 
lo sciopero di 24 ore procla¬ 
mato dalla Untone dei partiti 
di opposizione (UDEL). della 
quale fra l’altro fa parte il 
piccolo Partito comunista, 
per protestare contro la du- 
ns.sima repreivsione e il vero 
e proprio genocidio compiuto 
lunedi nella città di M.asaya. 
e soprattutto contro la co¬ 
munità indigena di questa 
città: aerei, elicotteri, arti¬ 
glieria pesante e poi truppe 
di assalto sono stati usati da 
Somoz .1 contro una popola¬ 
zione, in gran parte inerme 


Bombo N: 
dimissioni nel 
governo olandese 

L’AJA — Il ministro della 
difesa olandese. Roelof Krui- 
iinga. del partito « Unione 
cristiano storica ». cioè il 
gruppo demiKristiano. si è 
dimesso dalla carica perché 
— ha dichiarato — il pun¬ 
to di vista del governo sulla 
bomba neulronica è in con¬ 
trasto con i principi del suo 
partito. 

Kruisinga aveva dichiara¬ 
to, giorni fa. alla Camera 
bassa che l’Olanda avrebbe 
fatto tutto il possibile per 
evitare che la Nato acqui¬ 
sisse la bomba N. Il mini¬ 
stro degli esteri liberale si 
era immediatamente dls.so 
ciato. Ne era nata una di¬ 
sputa in seno al governo 
die Si è ora conclusa con 
di Kruisinga. 


o armata di vecchi fucili, clic 
tentava di proteggersi dietro 
barricate improvvisate. 

Ma. non(Jstante quella che 
11 presidente della Croce 
Rossa nicaraguense ha defini¬ 
to una vera e propria strage, 
la lotta non è stata soffo 
cata e si sono avuti nuovi 
scontri a fu(x:o. mentre al¬ 
tre barricate sorgevano al 
posto di quelle abbattute 
dalla Guardia Nazionale. 

Ieri, una tregua è stala 
raggiunta nella città di Mo- 
nimbo. a 35 km. da Mana- 
gua per consentire l’afflus- 
-SO di medicinali e viveri: 
i camion recanti i medici¬ 
nali e gli alimentari sono 
penetrati nelle polverose 
strade di Monimbo, dove ap¬ 
paiono in tutta evidenza le 
tracce dei combattimenti, 
con buchi di proiettili nei 
muri di molti edifici e le 
strade coperte di macerie e 
cosparse delle bombe lacri¬ 
mogene lanciate dagli aerei; 
sui muri delle case appaio¬ 
no scritte anti-governative. 
e dovunque si vedono le let¬ 
tere del FNL (Fronte nazio¬ 
nale di liberazione). 

Sotto la spinta della vera 
e propria sollevazione popo 
lare, il dittatore Somoza si 
è visto costretto, in una in¬ 
ternista. a promettere « vi¬ 
ta legale ad ogni ideola 
già. compresa quella marxi¬ 
sta »; ma si tratta per ora 
soltanto di parole. 

Si moltiplicano intanto le 
testimonianze sulla fer<x:ia 
della repressione. Il presi¬ 
dente della Cr(x:e Rossa di 
Nicaragua si è rivolto alla 
Croce Rossa intemazionale 
chiedendole di intern-enire. Il 
presidente della Commissione 
dei diritti umani di Nicara¬ 
gua, Josè Esteban Gonzales. 
ha chiesto l’intervento del 
segretario deH’ONU, Kurt 
Waldheim. 

A metà settimana, la 
Guardia Nazionale è entrata 
nell’Università di Managua. 
infrangendo l’autonomia e. 
secondo le dichiarazioni del 
Rettore. Mariano Piallos. 
« sparando a destra e a si¬ 
nistra. lasciando morti e feri¬ 
ti, violando tutti l principii 
di autonomia universitaria e 
tutti i principi di umanità ». 
In segno di protesta e di lut¬ 
to l’attività universitaria è 
stata sospesa per sci mesi. 

Proprio durante 1 funerali 
di uno degli studenti a.ssassi- 
nati. Martin Zeledon, sono 
successi gravi incidenti nella 
città di Matagalpa. 130 chi¬ 
lometri al nord di Managua. 

g. o. 



Conferenza stampa a Roma del ministro degli Esteri di Mogadiscio 


La Somalia non esclude una ripresa 
dì rapporti con TUnìone Sovietica 

I La condizione è che venga accettato il principio dell'autodeterminazione 
I Apprezzamento eritreo per le dichiarazioni del dirigente cubano Rodriguez 


ROMA — La Somalia non 
esclude alcuna mediazione 
che possa riavvicinarla all’U¬ 
nione Sovietica. Lo ha di 
chiarate, nel corso di una 
conferenza stampa a Roma, il 
ministro degli Esteri somalo 
Abdurahman Giama Barre, il 
quale ha precisato però che 
presupposto indispensabile 
per una tele evoluzione è co¬ 
munque il riconoscimento del 
diritto aU’autodeterminazione 
per il popolo della Somalia 
occidentale (Ogaden). 

Il ministro somalo ha fatto 
questa aifemiazione rispon¬ 
dendo a domande .sulla re¬ 
cente visita del presidente 
Siad Barre in Libia dove ha 
conferito per due giorni con 
Gheddafi. Non ha voluto tut¬ 
tavia qualificare i colloqui di 
Tripoli come una vera e 
propria mediazione limitan¬ 
dosi a definirli un normale 
contatto tra due capi di Sta- 
! to afneani membri entrambi 
della Lega araba. L'ipotesi di 
una mediazione libica tra 
Somalia ed Unione sovietica 
era circolata nei giorni scorsi 
essendo i rapporti tra Tripoli 
e Mosca molto stretti. Ponti 
somale d’altra parte avevano 
cs.se .tesse accreditato la no¬ 
tizia secondo cui è intenzione 
dei dlngenti di Mogadiscio 
mantenere aperto un canale 
indiretto verso rUnione So¬ 
vietica. 

Tutte queste notizie disten¬ 
sive non hanno tutuvla im¬ 


pedito al ministro Giama 
Barre, che pure con la sua 
dichiarazione ai giornalisti le 
ha almeno parzialmente con¬ 
fermate, di polemizzare du 
ramente con l’Unione Sovie¬ 
tica accusata di opporsi al 
diritto all'autCKleterminazione 
del popolo somalo deirOga- 
den. Secondo il ministro so 
malo rURSS ha fornito all'E- 
tiopia un arsenale di armi 
moderne e sofisticate di di¬ 
mensioni tali che non si era 
ma; visto in Africa. Malgrado 
questo, ha agpunto. TEtiopia 
non è però riuscita a realiz¬ 
zare vittorie militari perchè 
il terreno gli è sfavorevole e 
il popolo deirOgaden «è de 
ciso a battersi fino alla mor¬ 
te ». 

Giama Barre non ha ri 
sparmiato neanche gii Stati 
Uniti accusati di aiutare og¬ 
gettivamente la strategia so¬ 
vietica con li loro rifiuto di 
fornire aiuti alla Somalia. La 
stessa accusa è stata rivolta 
oggi aH’amministrazione Car¬ 
ter dal giornale degli insorti 
del FLSO. Danab. il quale in¬ 
vita Washington a smetterla 
di chiedere ai «combattenti 
somali della libertà di riti¬ 
rarsi dalle terre in cui sono 
nati ». 

Prima della conferenza 
stampa il ministro degli E- 
steri di Mogadiscio si era in¬ 
contrato con Porlani. Nel 
cono del cordiale colloquio 


— informa I.i Farnesina — .si 
è proceduto ad un approfon¬ 
dito esame degli sviluppi del 
conflitto nel Como d’Africa. 

Il mmLstro .«ornalo ha espo¬ 
sto il punto di vista del .suo 
governo .suTattuale situazio¬ 
ne neirOgaden mentre da 
parte italiana è stata nbadita 
la posizione favorevole ad i- 
niziative negozi-abili nel 
quadro afr.cano c sulla base 
dei principi .«anciti dalla car¬ 
ta deiroiÌA e da Quella delle 
Nazioni Unite. Il ministro 
.somalo c quindi partito in 
serata per il Cairo. 

Un portavoce del Fronte d; 
Liber.%zione deirEritrea 

(FLE) a Roma ha espresso 
apprezzamento per le dichia¬ 
razioni del vice presidente 
cubano Rodriguez secondo le 
quali : soldati cubani non 
combatteranno contro il mo 
vimento indipendentista in 
Eritrea, La dichiarazione di 
Rodriguez è stata giudicata 
« imperfetta ed ambigua » ma 
anche il segno «di una ten¬ 
denza positiva che il FLE ac¬ 
coglie con attenzione ». Il 
portavoce eritreo ha anche 
ricordato che nel 1967 lo 
stesso Fidel Castro sottolineò 
la natura democratica della } 
Ioit.i degl; eritrei e che molli ! 
guemglien sono stati adde- i 
.strati, negl: anni scorsi, a | 
Cuba. 

gu. b. 
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10 ai problemi reali del pae¬ 
se. capace di ■ esprimere un 
Qoreritu in regola con gli in¬ 
teressi generati dell' Italia ». 

11 presidente della DC ha 
quindi sottolinealo la giu,ste/- 
za del richiamo alla politica 
estera nel programma di go- 
\crn() « nn tema attorna al 
quale — ha detto — sono ve 
unti contributi interessanti 
che non fanno temere il ve¬ 
nir meno delle linee fonda¬ 
mentali della nostra politica 
estera: alleanza atlantica, prc 
senza in Europa, attiva par 
tecipazione alla politica di di¬ 
stensione ». 

Una parte dell’intervento di 


Positiva la riunione al ' vertice 


Moro contiene risposte c pre¬ 
cisazioni rivolte agli interve¬ 
nuti. II compagno Berlinguer 
aveva accennato al problema 
della legiie .sull’aborto e a 
(lucllo della esigenza di un ac 
cordo sulla modilica della leg [ 
ge Beale, in modo da evitare 
il referendum. Sull’ aborto. 
Moro Ila detto die la DC ha 
una t posizione non rinuncia 
bile c che può soltanto, così 
come ha sempre fatto, garan¬ 
tire la perfetta democraticità 
della sua iniziativa nel pieno 
rispetto di tutte le regole jKir- 
lamentari ». Sulla legge Rea¬ 
le. Moro Ila detto: « Cerche¬ 
remo di interpretare la richie¬ 
sta di referendum come l'oc¬ 
casione di ragionevoli innova¬ 


zioni non marginaii ». ' 

Fin (jui l’intervento di Mo¬ 
ro. che sembra corrispondere 
alla ispirazione del discor.so 
da lui pronunciato all’assem- 
blea dei gruppi de. Dopo il 
s. vertice )\ i leaders dei par 
titi hanno poi rilasciato brevi 
dichiarazioni. Crasi lia espres- 
.so un parere jxjsitivo con una 
battuta, dicendo che « final 
mente questa roba la terra 
è in vista ». « La nostra opi¬ 
nione — ha soggiunto — è che 
si debba procedere in tempi 
molto rapidi, e l'atmosfera è 
tale da consentire di dire che 
è possibile una .soluzione po 
sdiva ». Saragat ha detto di 
ritenere sciolto il « nodo poli¬ 
tico ». quello elle riguarda la 


formazione della maggioranza. 

Positivo anello il commento 
di La Malfa e Biasini. « Dob¬ 
biamo dare l'impressione. — 
ha affermato il presidente del 
PRl — che .si cambia metro 
e che si va verso una politica 
che risolleverà le energie. 
L'importante è che sulla chi¬ 
na della discesa ci siamo fi¬ 
nalmente fermati, c tentiamo 
di risalire ». Molto breve, ma 
positivo, il commento di Zac* 
cagnini, il quale ha parlato 
di indica/.ìonì « complessica- 
meiite positive, che — ha pre¬ 
cisato — ci pare aprano una 
prospettiva di soluzione della 
crisi ». 


Lo stalinismo, a 25 anni dalla morte di Stalin 


(Dalla prima pagina) 
hanno fatto mistero, conti¬ 
nuando per tutti questi an¬ 
ni ad annoverare Stalin fra 
i loro maestri (e non per 
.semplice gusto di iiolomica 
con i .sovietici) E’ stato giu¬ 
stamente o.s.servato d’altra 
liarte. come alcune di quel¬ 
le concezioni, spogliate dei 
loro asiielti più sterili, si sia¬ 
no ugualmente affermale in 
mimerosi paesi di (piello che I 
(* stato chiamato il « terzo 
mondo >, anclu' là dove i 
partiti al potere non sono di 
matrice comunista. 

Compito nostro è nutiiral- 
menle non fermarci qui, ma 
vedere anche le diversità. 
Nel loro stesso trapianto da 
paese a paese (pielle conce¬ 
zioni si modiiìeano. siiliiseo- 
no un’evoluzione, entrano in 
conflitto con altre parti di 
quello stesso pensiero da cui 
sono nato. In queste con¬ 
traddizioni leali è la prima 
premessa del loro possibile 
superamento. Ma perché (pie- 
sto diventi effettivo occor¬ 
re non perdere di vista nep¬ 
pure le ragioni della loro 
vitalità. Esse sono profonde. 
Quelle concezioni sono nate 
iieH’alveo di due fenomeni 
decisivi del mondo moder¬ 
no: l’ascesa di popoli prima 
lungamente soggetti o emar¬ 
ginali (fra di essi vanno an¬ 
noverate anche le popola¬ 
zioni dcirURSS) e l’avanza¬ 
ta delle grandi masse popo¬ 
lari nella società, coll’oggct- 
tivo prevalere di aspirazio¬ 
ni e interessi sociali, collet¬ 
tivi — spesso con una mar¬ 
cata caratterizzazione nazio¬ 
nale — sui vecchi valori de¬ 
gli stati oligarchici o di im¬ 
pronta liberal-borghesc. Il 
che non vuol dire ch<ì le 
concrete risposte staliniane 
ai problemi posti da queste 
spinte grandiose, della no¬ 
stra epoca furono sempre 
giuste: al contrario, spesso 
non lo furono. Ma, pur at¬ 
traverso delusioni pagate a 
tragico prezzo, un grande 
cammino è stato fatto dai 
popoli sovietici, c così l'e¬ 
sperienza dei comunisti so¬ 


vietici ha influenzato e ri- 
.svegliato immense masse li¬ 
mane che nè le vecchie clas¬ 
si dirigenti nè la socialde¬ 
mocrazia erano più in grado 
di dirigere. Di qui la forza 
dello stalinismo e la ten¬ 
denza a identificarlo per pa¬ 
recchio tempo con una spe 
eie di paradigma della co 
struzione universale del so 
cialismo. 

Francamente non capisco 
rinteresse di alcune discus¬ 
sioni di questi giorni che 
tenderebbero a stabilire che 
eosa e.')atlamenU* e in (piale 
giorno (pie.'>lo o (pici diri¬ 
gente eomiinista venne a 
sapere dei erimini stalinia¬ 
ni e delle denunee eiii ven¬ 
nero sottoposti iieirURSS . 
L’intero movimento comuni 
sta è stalo -- se è (piesto 
che si vuol dire — profon¬ 
damente e sinceramente sta¬ 
linista e delio stalinismo 
ha accettalo in tutta una 
fase del suo pa.ssato anche 
gli aspetti più deleteri. Non 
c’è qui certo nessuna sco 
perla da fare. Sulle ragio¬ 
ni di questo suo prolunga¬ 
lo orientamento protagoni¬ 
sti c studiosi hanno già 
scritto tanto, indicando ra¬ 
gioni oggettive o convinzio¬ 
ni personali che vanno dal¬ 
l’originaria adesione all’Ot¬ 
tobre sino alle scelte poli¬ 
tiche via via compiute in 
contingenze difficili, quali 
la lotta antifascista, le bat¬ 
taglie della Resistenza o la 
guerra fredda. 

Ma a me pare vi sia an¬ 
che un motivo più profon¬ 
do. Nata sulla scia della ri¬ 
voluzione russa, la compo¬ 
nente comunista è stata sin 
dal suo inizio almeno in Eu¬ 
ropa parte integrante del 
movimento operaio, ma è 
anche stata la prima effet¬ 
tiva esperienza di collega¬ 
mento fra questo movimen¬ 
to c un più vasto moto dì 
riscossa che investiva popo¬ 
li di altri continenti; quel 
moto airinlerno del quale 
anche le concezioni stali¬ 
niane sono nate. In prece¬ 
denza il movimento operaio 


europeo non aveva cono.sciu- 
to nulla di simile, lii par¬ 
ticolare non l’aveva cono 
scinto allora, nè l’ha cono 
scinto dopo, la componente 
socialdemocratica. .Sebbene 
anche i partiti comunisti si 
siano rimproverati peccati 
di eurocentrismo, essi sono 
stati la corrente politica me¬ 
no eurocentrica che operas¬ 
se nei nostri paesi. E qiie- 
.sto (• stato iin loro elemen¬ 
to di forza, non di debole/ 
za. ('osi come lo è stato, 
neirambito della loro azio 
ne nazionale, lo sforzo di 
collegare le lotte oiieraie 
con vaste mas.se di lavora¬ 
tori. di contadini, di .semi 
proletari che mai erano en¬ 
trale nella strategia politi¬ 
ca e nella cultura marxista 
(meccanicistica od economi¬ 
cistica) del vecchio sociali¬ 
smo. 

Di qui il valore profondo 
e originale della critica al¬ 
lo stalinismo che in questa 
corrente comunista è ma¬ 
turata nel corso degli an¬ 
ni: critica che ha respinto 
non solo i metodi, ma le 
concezioni staliniane. Tale 
critica non si è fatta in 
un giorno. Pronunciare una 
condanna morale c politica 
dei crimini di Stalin non 
era che il primo passo, re¬ 
lativamente (ma s()lo rela¬ 
tivamente) più facile. |)er- 
ché più spontaneo. Rifiuta¬ 
re i metodi che li avevano 
consentili, senza indulgere 
in giustificazioni o atte¬ 
nuanti, ne era la necessa¬ 
ria conseguenza. Restava da 
compiere un lungo lavori) 
dì riflessione teorica c di 
azione pratica che non si 
risolvesse nel ritorno a sche¬ 
mi politici incapaci di dare 
risposte ai problemi posti 
dalle società di massa. Per 
noi italiani dapprima è sta¬ 
ta la ricerca di quella che 
abbiamo chiamata la nostra 
via al socialismo. In tale 
ricerca abbiamo elaborato 
posizioni nostre che sono 
in totale c ragionato con¬ 
trasto non solo con le de¬ 
generazioni dello stalinismo, 


ma col nucleo delle sue con¬ 
cezioni che si sono mostra¬ 
te più durature, infine ab¬ 
biamo visto convergere quv; 
sto nostro lavoro, da noi 
svolto in piena autonomia, 
con quello di altri parliti 
comunisti che operano più 
o meno vicino a noi. Que¬ 
sto è il fenomeno che è 
stato chiamato eurocomuni¬ 
smo 

Critiche allo stalinismo so¬ 
no venute in passato da for¬ 
ze che combattevano il mo¬ 
to di emancipazione degli 
uomini e dei popoli oppres¬ 
si Troppo spesso non erano 
che un travestimento della 
loro avversione |K*r batta¬ 
glie che grandi masse uma¬ 
ne vivevano come conqui¬ 
ste (il libertà. Non poteva¬ 
no quindi che restare ste¬ 
rili. Né potevano essere mal¬ 
to più proficue quelle di 
coloro che da quel moto 
emancipatore restavano so¬ 
stanzialmente isolati, senza 
cercare di compiere nei suoi 
confronti uno sforzo profon¬ 
do di comprensione e di 
solidarietà. L’eurocomuni¬ 
smo (lo si chiami con que¬ 
sto o con un altro nome 
può avere importanza rela¬ 
tiva) è un’alternativa allo 
stalinismo nata su lutl’altro 
terreno. li suo significalo sta 
nella comprensione del nes¬ 
so necessario fra democra¬ 
zia e socialismo. Compren¬ 
sione importante perché na¬ 
ta dalla coscienza che si 
tratta di risolvere un pro¬ 
blema nuovo, non ricondu¬ 
cibile ai semplici schemi del¬ 
la democrazia liberale; il 
pi’oblema appunto dell’orga- 
nizzazione (lemocratica di 
masse immense che fuorie¬ 
scono dalle vecchie classi¬ 
ficazione di elas.se. c cioè ri¬ 
fiutando sia la strada della 
direzione (lall’alto sia quel¬ 
la dcirinvidiviialismo e del¬ 
la disgregazione. Per que¬ 
sti motivi dalle sue affer¬ 
mazioni può venire uno del 
massimi contributi al vero 
superamento storico dello 
concezioni staliniane, e non 
soltanto nei nostri paesi. 
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pn«ilo. acfciili ili prande ef- 
fìrarìa e corajipio iiiiaiitio ha 
affermalo esplicilaniciile che 
non può avere iniporlanza la 
collocazione polilica o socia¬ 
le ili chi rimane villima del 
lcrrorÌ«mo: chi lo colpisce è 
lo «le«=o noslro nemico, per¬ 
ché è il nemico ilella demo¬ 
crazia. Non sono, «piindi. gin- 
slifirahili reazioni iliffcrcnli 
della classe oper.iia. 
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verno, può mutare in una set¬ 
timana que.sto orientamento 
che la maggioranza dell'elet¬ 
torato manifesta da tre anni 
e che non è mutato malgra¬ 
do la gravissima crisi inter¬ 
venuta nei rapporti tra socia¬ 
listi e comunisti? Solo le ur¬ 
ne. ormai, possono risponde¬ 
re a questo interrogativo, ma 
secondo gli osservatori inter¬ 
ni ed esteri — almeno per ciò 
che riguarda il primo turno 
elettorale — la maggioranza 
attuale può sperare .soltanto 
in un miracolo, cioè in un sus¬ 
sulto e.stremo di quel * rifles- 
-so condizionato > che è la pau¬ 
ra deH'ignoto. del < salto nel 
buio ». 

Non a ca.io tutta la nerva¬ 
tura della campagna eletto¬ 
rale sviluppala -sia dai golli¬ 
sti che dai giscardiani ne¬ 
gli ultimi giorni c di tipo di- 
fe.T-sivo e impostata su due 
temi: il centro de.stra può 
fan* sul piano .somale le stes- 
.-«e cose promc-sse dalla .sini 
stra (salario minimo a 2.400 
franchi, imposta sulle grandi 
ricchezze, democratizzazione 
della vita nelle fabbriche, e 
cosi via): la vnttona della si 
ni.stra getteriibbe la Francia 
nel U-aos. Il ministro della Sa¬ 
nità Simone Veil. di caii nes¬ 
suno mette in dubbio capaci¬ 
tà e intelligenza, ha detto al 
la televisione che la scelta dei 
francesi è tra « il progres-so 
c Tavventura ». Il primo mi¬ 
nistro Barre ha aggravato i 
termini parlando di « stabili¬ 
tà o bancarotta » ma Chirac 
è andato più lontano di tutti 
annuncianiio « la fine delle li¬ 
bertà e rinstaurazione del col¬ 
lettivismo » se la maggioran¬ 
za dei francesi voterà a sini¬ 
stra. 

Tuttavia, come abbiamo vi¬ 
sto. ad appena una settimana 
dal voto non sembra che que 
sti ricatti abbiano avuto ef¬ 
fetto. Ed è altresì curioso no¬ 
tare gli sforzi della stampa 


La sfida del rigore e della coerenza 


Sianid jiriiiili. i-onu' roiiiii- 
ni'li. come operai, a «volge¬ 
re compili co'ì ardui'? A qiie- 
sl.i domatida non si può che 
rispondere con i falli, con la 
coerenza c il rigore che sa¬ 
premo mo-lrare. in fabbrica, 
nella lolla di Inni i giorni 
II nudo dei comiinisli c quel¬ 
lo di promuovere ima fnrie 
len«ioiic tiniiaria. recuperando 
un rappnrio «empre più sal¬ 
do con le masse dei lavora- 
Inri e «limolando l’apporlo di 


Inlle le energie di-ponibili al 
eamhiamenlo. Ciò. a parlire 
dai luoghi di lavoro, dagli 
sirnmenli di democrazia che 
.«ono «tali coslriiili. E ranali¬ 
si crilica deve spingersi an¬ 
che al funzionamento di qiie- 
sli organismi. 

Quegli osservatori che han¬ 
no volàto inlcrjirelarc questa 
conferenza come l’espressione 
di lina Icndenza aU’arrocca- 
mcnlo e al sciiari«ino operai¬ 
stico, non potei ano commette¬ 


re orrore piò profondo. E’ le¬ 
ni infatti il contrario, e il 
diliallilo lo ha diiiiosir.ilo. l.a 
funzione dirigente ilella cl.i*- 
«c ojieraia si e-ercila nel cmi- 
fronto più ampio con liille le 
forze -ni problemi conrreli « 
sulle grandi scelte ideali, 
l.a Conferenza, proseguita 
nel pomeriggio di ieri con i 
lavori di quatlro coinniis,‘ionì, 
si conclude .stamane; inlcrier- 
rà il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 


Fra sette giorni le elezioni in Francia 


conservatrice inglese () tede¬ 
sca per esorcizzare l’arrivo 
dei comunisti al potere o c(> 
munque la vittoria della si¬ 
nistra. a riprova che anche al 
di fuori della Francia non 
ci si pone nemmeno il proble¬ 
ma di come la maggioranza 
attuale possa vincere ma di 
come la .'Ministra possa ancora 
perdere davanti ad un avver¬ 
sario senza idee e senza pro¬ 
poste di vittorie. Non si trat¬ 
ta. si badi bene, di una sfu¬ 
matura del lessico politico; 
si tratta di un modo di ana¬ 
lizzare la .situazione francc.se 


j Nkomo e Mugabe: 
i no airoccordo 

I di Solisbury che 

I loscio tutto il 

; potere oi coloni 

■ M.APUTO -- Il Fronte Pa 
ì triottico dello Zimbabwe di 
Robert Mugabe e Joshua 
Nkomo, ha condannato ien 
l’accordo firmato a Salisbu- 
ry dal primo ministro rhode , 
: siano lan Smith e dai capi 1 
dei tre movimenti coìlabora- j 
I zionisti. 

In un comunicato dirama¬ 
lo a M.aputo (Capitale del 
Mozambico), a conclusione ài 
due giornate di colloqui ira 
Mugabe e Nkomo. l’accordo 
viene definito .-i un completo 
tradimento ». 

Il comunicato, sottolinean¬ 
do che raccordo la.scia sia il 
potere politico che quello mi¬ 
litare nelle mani dei bianchi, 
afferma che esso « rafforza 
il re^me di Smith ». 

Definendo l’accordo « raz¬ 
zista». Nkomo e Mugabe af¬ 
fermano quindi nel loro do¬ 
cumento; rt Esso discrimina 
in maniera manifesta i ne¬ 
gri e l bianchi nell’assegna¬ 
mento dei seggi parlamenta 
ri quando concede al tre per 
cento della popolazione il 23 
per cento del seggi unica¬ 
mente sulla base del colore j. 


al quale nessuno sembra sfug¬ 
gire. 

A noi sembra che. (xinscia- 
mente o inconsciamente que¬ 
sta analisi risponda ad una 
realtà die menta di essere 
approfondita. Tutti affermano 
che la crisi politica del bloc¬ 
co governativo è meno gra¬ 
ve di quella della sinistra per¬ 
chè nel primo caso si tratta 
di discordie marginali, di ma¬ 
lintesi insomma o di conflitti 
di persona, mentre nel se¬ 
condo caso, l’urto è di carat¬ 
tere ideologico c politico e ri¬ 
guarda sia la concezione del 
potere, sia il modo per tra¬ 
durlo in pratica. In realtà la 
crisi della maggioranza at¬ 
tuale rispecchia una crisi pro¬ 
fonda della borghesia france- 
.se. oscillante tra i metodi 
autoritari e dirigisti del golli¬ 
smo e quelli liberal-riforma- 
ton del giscardismo e che 
non sa quali dei due c più 
atto a conservarle il potere. 
La crisi della sinistra, per 
contro, è certamente scoppia 
ta sulla prospettiva del potè 
re ma si sovrappone a(i un 
movimento di massa ciré con 
tinua ad e.'-scrc ,^o^tanzlaImcn 
te convergente, .se non prò 
prio unitario, vcr.so il cam¬ 
biamento delle strutture e del¬ 
la s(Kielà attuale. 

Ciò pone evidentemente, il 
probler.ta del secondo turno 
elettorale, cioè di quel mecca¬ 
nismo attraverso cui la vitto 
ria della sinistra al primo 
turno può trasformarsi in vit 
tona della destra al secondo, 
se comunisti e socialisti non 
riescono, prima o dopo il 12 
marzo, a trovare un « ac¬ 
cordo politico sul program¬ 
ma » come ha dichiarato Mar- 
chais con una formula che 
dovrebbe facilitare il compro¬ 
messo. 

Ma que.sto è ormai un di- 
.scorso ant.cipatorio come an- 
ticipatorie appaiono corte vo 
ci secondo cui i sixiahsti po¬ 
trebbero creare la sorpresa 
dcH’ultima settimana accet¬ 


tando un dibattito program¬ 
matico coi comunisti prima 
del 12 marzo. Ciò castituireb- 
re indubbiamente un fatto 
estremamente positivo per la 
sinistra ma non possiamo non 
accogliere queste voci con 
granile scetticismo dal mo- 
j mento in cui Mitterrand ritie- 
! ne che sarebbe sbagliato mu¬ 
tare di atteggiamento verso 
i comunisti proprio ora che 
i sondaggi (lanno il Partito 
I socialista vincente, 
i A questo punto non resta 
I che attendere domenica pros 
j sima. E non c’è dubbio che 
I per una settimana ancora la 
i Plancia e l’Europa .staranno 
i col fiato sospeso. 


I Riapre o Lisbono 
I « Republica » 

j LISBONA — Tornerà presto 
in edicola il quotidiano por¬ 
toghese a Republica », L’ex 
direttore Raul Rego lo ha an¬ 
nunciato in una dìchiarazio 
ne al .settimanale «O Jomal». 

La sorte di « Republica » 

; era stata seguita con grande 
I rilievo dalla stampa interna- 
i zionale per diversi mesi, do 
I po che alla fine della prima- 
1 vera 1975. al culmine del prò- ' 
I cesso rivoluzionario, l’esirema 
ì sinistra aveva preso il con¬ 
trollo del giomale. 
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I mali deWUniversìUi 
esigono risposte concrete 

Come combattere 
i colpi di coda 
della violenza 

La risposta della città e deirateiieo 
al raid squadristico ha dimostrato resistenza 
di mi movimento che dal comune denominatore 
del ritinto delLeversione e del terrorismo 
è passato alla rivendicazione di un nuovo 
ruolo deirUniversità - L’obiettivo è impedire 
« che il positivo si trasformi in disperazione » 


' ■ ' / ‘ ' ■ i ’ 

* l/« germe nuovo, un segno che 
qualcosa faticosamente sta cambiando, 
la dimostrazione che il rifiuto della 
violenza sale sempre di più ira i gio¬ 
vani. Ma attenti, tutto può cadere di 
nuovo ed il positivo trasformarsi an¬ 
cora in disperazione, il rifiuto della 
democrazia, in sfiducia verso la par¬ 
tecipazione e l'impegno attivo ». Il sen¬ 
so delle manifestazioni di studenti, 
professori e lavoratori dell’ateneo di 
trireme contro il terrorismo e per la 
riaffermazione del diritto di tutti di 
lavorare e studiare senza il ricatto 
delia paura e di lottare per la rifor¬ 
ma e la trasformazione dell’universi¬ 
tà è proprio qui. in questo giudizio 
attento e calibrato. 

.•\ darlo, è Cesare Luporini, uomo di 
cultura, docente di filosofia alla facoltà 
di lettere, consigliere comunale comu¬ 
nista a Firenze. Lo rila.scia al drap 
pello di giornalisti che lo aspettano 
(jl/’Hòci/a della facoltà, proprio dove 
una .settimana prima il commando di 
« autonomi » aveva comincialo il suo 
raid furioso contro quattro facoltà, 
contro professori che stavano facendo 
lezione e esami, contro studenti che 
non riuscivano a immaginare il perchè 
della nuova ondata di violenza, contro 
lavoratori ancora una volta esposti al 
le minacce e agli insulti per il solo 
fatto di svolgere seriamente, la loro 
attività. 

l.’assemblca nell’aula otto di lettere 
r appena finita. Dentro <* rimasto qual 
che profes.sore ed il preside. F' ancora 
.seduto dietro la lunga cattedra: alle 
s/ialle. le grandi .scritte della conte 
.stazione e due maiiife.sti di Stalin pit 
turato e truccato, spinello in bocca e 


stelline sulla fronte. Ci sono quelli 
della televisione: riflettori puntali, ca¬ 
mera che si muove, microfoni. 

E. naturalmente, c'è il giornalista 
che fa domande. Anche Ini cerca di 
capire che cosa sta cambiando nella 
università, che cos'é il nuovo che sale; 
perché, oggi, dagli atenei e dalle scuole 
si risponde alla violenza così come non 
si rispondeva appena un anno fa e 
perché lo si fa in questo mollo. 

Sono venuti a Firenze per capire: 
que.sio forse è uno degli osservatori 
migliori. E’ qui che alla violenza di 
un pugno di disperati hanno deciso 
di rispondere università e città insie¬ 
me, per ribadire legami che si fanno 
.'iempre più stretti. E' a Firenze che. 
airappello di tulli i presidi delle fa¬ 
coltà, hanno risposto forze politiche, 
.sindacati, enti locali e migliaia di 
studenti. E’ qui che ad una settimana 
appena dal raid dei disperati si è vo¬ 
luto far vedere a lutti qual è il volto 
vero deli università, qual è la consi¬ 
stenza delle forze che non si .sono 
rassegnate a vederla morire, che non 
disperano e credono che sia ancora 
possibile la hattaglui per la riforma, 
per il rilancio, su un terreno più alto, 
del .sapere e degli studi. Nonostante 
tutto, gli autonomi che sfa.sciano e se 
minano paura, i richiami alla repres 
.sione pura e .semplice come rimedio 
a lutti i mali: le promesse per la 
riforma sempre abortita e rimandata. 

.Migliaia di .studenti, di professori 
e di lavoratori che nello stesso giorno 
in dieci facoltà manifestano per gli 
stessi motivi sono una ris/xìsta litiir 
giva e priva di contenuto alla violenza 
e al terrore'.^ Sono una « messa can¬ 


tata » i cui significali sfuggono agli 
.stessi officianti’.^ C’è chi l’ha dello, 
anche nelle a.ssemblec di mercoledì 
all’università. In questo si sono trovati 
d’accordo i moderati che guardano ai 
poliziotti come ai nuovi salvatori e 
quelli sempre pronti a trovare giusti 
ficazioni verso i « compagni che sba 
gliaiio ». magari con tuffi spericolati 
nel sociologismo d’accatto. 

Tutti d’accordo nell’opposto obiettivo 
di conservare o di di.striiggere iiii’iini 
versità che ha invece bisogno di cam¬ 
biamenti fin dalle fondamenta. Per 
qiie.sti. le migliaia di .studenti riuniti 
non significano nulla, come non ha 
nessun significato quello che dalle as 
semblee è venuto fuori, la discussione, 
gli ordini del giorno che chiedono di 
isolare e battere il terrorismo che è 
contro la riforma, di intensificare e 
raddoppiare l’impegno per la salvezza 
e la trasformazione dell’università. 

E’ qiie.sto il fatto nuovo: un movi¬ 
mento vasto, che si fa .sentire, che 
dal comune rifiuto della violenza passa 
alla rivendicazione di un’università che 
sia messa in grado i funzionare in un 
modo diver.so, di trasmettere e di creare 
davvero nuova lultura, di produrre sul 
serio cono.scenza. E’ questo che anche 
a Firenze sta salendo, è qiie.sto il segno 
del cambiamento. 

l pericoli sono tanti: la ricaduta .seni 
pre possibile. I gua.sti provocali Ira 
studenti e profe.ssori .sono vi.slosi: la 
violenza lascia dietro di .sé gli istituti 
sfa.sciati. deva.stazioni e vandalismi e 
anche un sen.so di sfiducia nelle isti 
tiizioni e nella democrazia. L’obiettivo 
è quindi tinello di impedire che « il 
positivo Si trasformi ancora in dispe 
razione ». 
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Come salvarci dalle piene dell’Arno j 


Urta razionale utilizzazione delle risorse 
Idriche; la difesa della qualità delle acque 
per assicurare una loro piena utilizzazione 
e la difesa del territorio dalle alluvioni: 
questi, in sintesi, gli obbiettivi del progetto 
Arno. I criteri per individuare la metodo¬ 
logia di elalwrazione sono stati definiti te¬ 
nendo presenti le necessità di predisporre 
uno strumento operativo in sintonia con 
la dinamica della programmazione e in gra¬ 
do di essere applicato anche agli altri bacini 
toscani. Alcuni risultati sono già stati con- 
Beguiti. Tra questi il fondamentale è stato 
quello di approntare i mezzi strumentali che 
permettano di conseguire gii obbiettivi. 

Il quadro conoscitivo e le indicazioni di 
•viluppo hanno fornito come risultato uno 
-schema di intervento non univoco, ma va¬ 
riabile. Il progetto Amo costituisce cioè uno 
«trumcnto di A'alutazione ottimale in un | 


momento qualsiasi dello stato del bacino, 
la cui utilizzazione va legata all'attività di 
programmazione. Mentre da un lato sono 
ancora in atto alcune elaborazioni tecniche 
per definire ancora meglio questo progetto, 
e per dotarlo di elementi piu puntuali (pia- [ 
no di risanamento delle acque, modello pa- | 
ramelrico della Val di Sieve, piani irrigui, i 
cartografie), sarà necessario — sostengono j 
in Regione — verificare tutto il complesso 
delle scelte di tipo polìtico che sono state ! 
formulate dopo specifiche consultazioni. Il j 
progetto è già, almeno per alcune parti 
(opere di disinquinamento, bacini artificiali i 
e stadio della progettazione) già in fa.se j 
e-secutiva mentre un’ulteriore definizione , 
operativa verrà dal piano delle acque, le- [ 
gato al piano di disinquinamento. i 

Nella foto: l’Arno a Pisa. l 


Tredici «progetti» per fare 
decollare T economia toscana 


Sono quasi centomila i disoccupati - In difficoltà rindiistria e Tagricoltiira - Il 
primo impegno è difendere rocciipazione - Il parere del compagno Bartolini 


Non starno un’isola; la cn.si 
incalza sempre più anclie in 
Toscana alimentando feno¬ 
meni di disgregazione e for¬ 
me preoccupanti di disoccu¬ 
pazione e sottoccupazione. 
Nella nostra regione il nu¬ 
mero dei disoccupati è an¬ 
dato progressivamente au¬ 
mentando nel corso del '77 
passando dalle BS.OÙO unità 
nel me.se di gennaio alle 94 
mila nell’ottobre scorso. An¬ 
che altri dati, relativi al mer¬ 
cato del lavoro, mostrano la 
reale consistenza della gra¬ 
vità della crisi. L'autunno è 
stato il momento di massimo 
regresso, particolarmente nel¬ 
l'occupazione industriale (50 
mila dipendenti in meno) col¬ 
pendo sia gli uomini che le 
donne. 

Di male in peggio in agri¬ 
coltura: pur tenendo conto 
di inevitabili fattori stagio¬ 
nali. l'occupazione agricola 
registra una forte flessione 
(circa 36 mila lavoratori in 
meno tra la prima e la se¬ 
conda parte dell’anno). Una 
boccata di ossigeno viene dal 
« terziario » con un incre¬ 
mento, soprattutto di lavora¬ 
tori dipendenti, di 24 mila 
unità. Ma questo aumento 
ha, a sua volta, un rovinoso 
rovescio. Se da un lato infat¬ 
ti rende meno drammatico, 
almeno momentaneamente, il 
quadro dell’occupazione re¬ 
gionale. dall’altro spinge ver¬ 
so la tendenziale riduzione 
della base produttiv'a. Già la 
relazione economica e socia¬ 
le delia Regione per il ’77 
forniva un quadro preoccu¬ 
pante. La crisi dell’agricol¬ 
tura e delle attività estratti¬ 
ve — si affermava allora — 
i segni di debolezza die mo¬ 
stra nel complesso l’tndustria 


1 tradizionale, la recessione ncl- 
! l’edilizia, costitui.scono un 
I complesso di ienomeni nega¬ 
tivi die non può essere cer¬ 
to bilanciato da un’annata 
turistica buona e in alcune 
zone particolarmente favore¬ 
vole. Questi giudizi, a distan¬ 
za di mesi, vengono confer¬ 
mati dai fatti, mentre nuovi 
j elementi rendono ancora più 
buio il panorama. 

! Un intreccio di difficoltà 
I congiunturali e probabilmen- 
I te strutturali avvolge l’econo 
I mia toscana. Lo stato dell’ 
j occupazione è dunque desti- 
j nato ad aggravarsi, anche in 
1 considei azione dell’assenza di 
, sbocchi corrispondenti alla 
j nuova qualità dell’offerta di 
lavoro. Si sono diffuse altre 
I forme di frantumazione e di 
I decentramento del lavoro a 
I domicilio e del lavoro nero, 
' che si allargano un po’ ovun- 
. que. La preoccupazione, nelle 
! forze politiche e negli ammi- 

• nistratori locati, è grande, co- 
I me dimostra lo stesso docu- 
{ mento emesso la settimana 
‘ scorsa dalla segreteria regio¬ 
nale del PCI. 

Il problema dell’occupazio¬ 
ne è al primo posto e costi- 
1 tuisce il punto centrale di ri- 
I ferimento dell’azione che sta 
1 conducendo la Giunta regio- 
! naie. « Non si può rispondere 
I a questo problema dichiara il 
' vice presidente delia Giunta 
t regionale. Gianfranco Barto- 
I lini, con interventi assisten- 
1 ziali. Questi finirebbero infat- 
' ti per aggravare ulteriormen- 
j te Io stato degli equilibri eco¬ 
nomici e sociali delia nostra 
{ regione. La condizione neces- 
I saria per assicurare sbocchi 
' concreti dell’occupazione .sta 

* nel potenziamento e nello 


sviluppo dcH’appanUo prò 
duttivo ». 

La programmazione è il 
punto di forza in questa azio¬ 
ne elle mira non solo a tam¬ 
ponare le falle più pericolose, 
ma a far acquisire al sistema 
produttivo un più alto livello 
di produttività reale. Il re¬ 
cente dibattito sullo « sche¬ 
ma » operativo ha mo.strato 
con quanta forza la maggio¬ 
ranza regionale punti su que- 
I sta costante e unitaria azio¬ 
ne di programmazione. I prò 
getti — dei quali diamo una 
informazione dettagliata nel¬ 
le .schede di questa pagina — 
sono una parte importante. 

1 anche non esclusiA’a. della 
programmazione. « A quc.sle 
azioni progettuali — contì¬ 
nua Gianfranco Bartolini — 
I è affidato strategicamente li 
! ruolo di strumenti di avvio 
per interventi organici e fun¬ 
zionali allo sviluppo regiona¬ 
le ». II progetto è quindi un 
nioniento trainante del pro- 
ces-so di programmazione re¬ 
gionale e la sua costruzione 
passa necessariamente attra¬ 
verso una ampia partecipa¬ 
zione nelle scelte. DaH’insie- 
me delle diver.se fasi di in¬ 
tervento (piani, programmi 
e progetti) e.sce la program¬ 
mazione. 

Ma c’è li rischio clic que.sti 
progetti diA’entmo elementi 
staccati di un mo.saico inde¬ 
finito? In Regione rispondo¬ 
no che questo rischio non si 
corre se il progetto trova 
un momento di unità entro il 
quale muoversi: se diventa 
solo un particolare di un di¬ 
segno organico più comples- 
sìao che la programmazione 
deA’e tendere a realizzare. Per 
questo il progetto si caratte¬ 
rizza anche per l’opportuni 


tà che offre di aggregare e 
programmare, oltre alla spe.sa 
della Regione, dei poteri lo¬ 
cali, degli altri Enti dello 
Stato, della CEE, anche quelle 
degli ojieratori economici pub¬ 
blici. 

In alcune zone l’esperien¬ 
za è già ad un punto avan¬ 
zato. in genere ci si muove 
intorno alla caratteri.stica es- 
. senziale della zona, alla « vo- 
I cazione ». come si chiamava 
i un tempo. Su questa si In- 
I ne.stano gli elementi di una 
programmazione che, pur 
I sfruttando le originali caral- 
1 teri.stiche. tende ad uno svi- 
I iuppo integrato. 

' NeirAmiala il progetto è 
t già in fase di verifica e di 
I applicazione: in altre zone 
' già si è discu.sso .sulle linee 
e .sulle ricerche compiute dal- 
! la Regione. Alcuni dei tre- 
[ dici progetti predisposti dalla 
Giunta sono già andati in 
• Consiglio regionale (Arno. 
' Amiata. marmo, farmaceu- 
' tici, informatica) mentre al- 
t tri sono ancora in fase di 
' elaborazione. 

j Tutti, comunque, sono rac- 
' colti nel programma regiona- 
I le di sviluppo che la Giunta 
I .sta per presentare in Con- 
1 siglio. E’ lo stesso vice pre¬ 
sidente Bartolini die ci con¬ 
ferma quc.sto importante at¬ 
to: « A giorni la Giunta tra¬ 
smetterà al Consiglio i docu- 
ì menti del programma. E’ un 
I materiale di grande interes.se 
i sia per l’analisi sullo stato 
! dell’economia toscana che 
T per le proposte die suggeri- 
I sce. E’ un indubbio salto di 
I qualità nel dibattito molto 
1 vivo sulla programmazione ». 

Maurizio Boldrini 


Ecco 
le altre 
nove 
proposte 

La Giunta regionale sta 
lavorando a tredici azio¬ 
ni progettuali: Arno, Ser- 
chio, Amiata, inventario 
delle risorse forestali, 
progetto agrozootecnico 
per la Vai di Chiana, 
marmo, progetto dell'area 
tessile pratese, cuoio, pro¬ 
getto mobilio e arreda 
mento, industria farma¬ 
ceutica. intermediazione e 
Informatica. 

L’obiettivo generale del 
progetto Serchio è quello 
di individuare un piano 
organico di intervento per 
il risarcimento delle ac¬ 
que del bacino del Ser- 
chìo e della Bientina men¬ 
tre il progetto sulle risor¬ 
se forestali mira ad una 
piena e moderna utilizza¬ 
zione delle risorse natu¬ 
rali presenti in ampie zo¬ 
ne del territorio toscano 

Per la Val di Chiana è 
stata tenuta presente la 
sua grande vocazione a- 
gricola e zootecnica sia 
per la configurazione del 
territorio che per l'attua¬ 
zione di importanti opere 
come il Centro Carni di 
Chiusi e l'invaso del Mon- 
tedoglio. 

Il progetto mobilio e ar¬ 
redamento pone, in que¬ 
sta prima fase, problemi 
di carattere prevalente¬ 
mente conoscitivo su que¬ 
sto settore cosi massiccia¬ 
mente presente in Tosca¬ 
na. Infine gli altri pro¬ 
getti: farmaceutica (indi¬ 
viduazione e promozione 
di interventi per la rior¬ 
ganizzazione e la promo¬ 
zione dell'industria far¬ 
maceutica regionale): in¬ 
dustria (possibilità di svi¬ 
luppo); intermediazione 
(collegamento con i mer¬ 
cati esteri) e informatica 



t 

Marmo : interventi sulle | Amiata : si punta tutto 
aziende e sul territorio j sulle risorse naturali 


'fell’autunno del '72 la ; 
unta regionale preparò uno I 
Tema di progetto per ana- i 
rare la situazione delle at- . 
ità marmifere nei diversi , 
[ietti dell’escavazione, delia . 
.•orazione e della commer- i 
ilizzazione. Lo .studio era | 
:ii.Npen.sal)lle per uno sv.- j 
ipo programmato di que- 
I attivila che ha un indub- ; 
i pe.io in Toscana. L’inda- i 
ie .Ni collocava alTioterno i 
un programma di inve.-ti 1 
?nt; per la salvaguardia ' 
1 livelli occup.TZion3li nel > 
zone montane, per lo svi- 
ppo della produzione, la 
zionalizzazione della dislo- 
zione sul territorio delle 
ve e per un corretto svi- 
ppo delle fasi della tra- 
arm.azìone e della commer- 
tlizzazione. 

Ora si sta passando alla 
.se progettuale vera e pro- 
la con la elaborazione di 
I programma di interventi | 
il coordinamento di quelli t 
à in atto (sabbiadotto, pro¬ 
nto CEE per l’istruzione 
•ofessìonale, mostra delle 
acchine da marmo). Questo 
■ogetto si articola in diversi 
mtl: intervento sul terrilo- 
o e sulle aziende; tutela 
ill’ambiente di lavoro; cre- 
to c qualificazione profes- 
onalc. 


Per quest’anno è prevista I 
la realizzazione di alcuni in¬ 
terventi che anticipano la 
vera azione progettuale. Ma 
il piano dell’ENI crea diffi¬ 
coltà di non poco conto al¬ 
l’azione della Regione, come 
dimostra un recente ordine 
del giorno votato all'unani¬ 
mità ai Consiglio regionale 
dalle forze politiche demo 
craticlie. L’ENI prevede in 
fatti la ce.ssione a pruati 
delie attivila cslralf.vc del 
settore marmi. Questo tipo di 
.soluzione, oltre che portare 
ad una riduzione di mano 
d’opera, arrecherebbe un du¬ 
ro colpo alla tesi della pub¬ 
blicizzazione del settore. 

Il progetto marmo assegna 
infatti un ruolo determinan¬ 
te. per la realizzazione degli 
interventi che dovrà attiva¬ 
re. alla presenza nel settore 
di un'azienda a prevalente 
partecipazione statale oppor¬ 
tunamente risirullurata in 
modo da favorire l’intero 
processo produttivo; dall’e- 
scavazione. alla trasforma¬ 
zione. alia commercializza- 
z;one. Questo attraverso l’am- 
modemamento degli impian¬ 
ti c programmi di coltivazio¬ 
ne 4 medio e lungo termine 
e l^pansione dell’attuale 
mereiaio 


li progetto Amiata si trova 
già in una fase di avanzata 
attuazione e riguarda uno del¬ 
le zone maggiormente investi¬ 
te dalia cirsi. L'indagine mi 
ziale è .stata anicolata m tre 
pani: un'analisi demografica 
al 1976 (con ipotesi sul futuro 
assetto al 1981 c al 1386». 
un'anaiisi della situaz.one oc 
cupazionale e delia ^iruttura 
.-wiale al 1976 e .nfine !e con- 
ciusion: sul fabbi-'Cgno di po 
•Sii di lavoro al 1968. L'anai:.v. 
fornisce inoltre l'mdicazsone 
di sostituire, nel medio per.© 
do. alle attivila tradizionali 
in crisi (miniere, castagno, 
bosco) con Io sviluppo di nuo¬ 
ve attività. Su questa base 
sono stati elaborali progetti 
che nguardano il settore del 
mobile (nlancio della Sbnlli 
di Abbadia S. Stivatore, po¬ 
tenziamento delle attività del 
Consorzio del Vivo d'Orcia); 
ti settore artigianale delle pel¬ 
letterie (che trova il suo epi 
centro a Piancastagnaio); la 
creazione di un impianto per 
la produzione di estratti con¬ 
ciati da legno di castagno e 
di pannelli di legno truciolare. 

Quest'ultimo impianto do¬ 
vrebbe essere in grado di as¬ 
sicurare un'occupazione sta¬ 
bile diretta per 140 operai e 
indiretta per altn 100. Que¬ 
ste ipotesi, se realizzate, pos- 


.rono generare compIe*.siva- 
mente. nel giro di due-quattro 
anni, incrementi occupaziona¬ 
li di 350-K)0 unità con p>as.-.i 
b:I;ta po; di u’.tenon .svilupp:. 
Anche per quanto riguarda 
l'uso del terntono sono in 
corso verif’.clie per vaìuiare 
ìe effeti.ve potenz;-alua 
ET stato inoltre elaborato un 
documento sugl; strumenti ur 
bani,sl!c;; l’ob.cttivo è quello 
di individuare le pos-sibilita 
e le modalità d: locazione del¬ 
le attivila produttive. Infine 
è in corso ti; completamento 
uno .studio sulle attività turi¬ 
stiche. con un’aiienr.one par¬ 
ticolare alle attività termali. 
Effetti non trascurabili sulla 
realizzazione di questo pro¬ 
getto — è scritto ;n un docu¬ 
mento della Giunta regio 
naie — sono stati provocati 
dalle vicende del programma 
Egam-Italminicre, relativo al 
la nconversione e ristruttura¬ 
zione del b.icino mercurifero 
con riFL^ediamento di attività 
industriali di medie dimensio¬ 
ni. capaci di integrare le at¬ 
tività già presenti nel gruppo 
cx-Egam con imprese priva¬ 
te dotate di tecnologie com¬ 
petitive, E’ chiaro, a questo 
punto, che ogni altra iniziati¬ 
va della Regione è condiziona¬ 
ta aai tempi d'attuazione del 
progetto dell'ENI. 
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Tessile : è essenziale 


lo sviluppo 

Sempre in stretto collega¬ 
mento con le forze pratesi la 
Regione è stata impegnata, 
fin dalla prima legislatura, 
nella elaborazione del prò 
getto dell'area te.ssile. Senza 
.soluzione di contimiità tra 
confronto c Interventi, ma 
con preCiSe priorità, il prò 
eeito affronta i grandi prò 
blemi del futuro d: questa 
arca die. pur essendo an- 
ch'e.Nsa intaccata dal tarlo 
della crisi, rimane uno dei 
punti di forza della Tosca¬ 
na industriale. 

Ce da pensare, Inanzi lut¬ 
to. alle innovazioni del pro- 
ces.so e del prodotto per evi¬ 
tare il deterioramento del 
contenuto tecnologico della 
produzione e utilizzare a pie¬ 
no le ricerche effettuate nel 
campo della filatura carda¬ 
ta. Altro obbiettivo impor¬ 
tante è li consolidamento e 
lo sviluppo tecnologico del 
comparto meccanotessile. 

In questo senso un’atten¬ 
zione particolare sarà rivolta 
alla promozione e al soste¬ 
gno di iniziative consortili 
nel campo della ricerca tec¬ 
nologica e dell’esportazione. 
Sarà ricercato inoltre — so¬ 
stiene il progetto — un più 
organico collegamento fra il 
meccanotessile pratese e le 
aziende che operano nell'area 


tecnologico 

' fiorentina, in particolare con 
' le Officine Galileo, 
i Infrastrutture e acqua so- 
1 no altri punti essenziali da 
' affrontare. Per le infrastrut- 
j ture si svilupperanno quelle 
: di col legame ilto con l’ester- 
i no (collegamenti viari, fer- 
i roviari. problemi del porto 
! di Livorno e dell’aeroporto 
i di Pi.Na • mentre per l’attrez 
' zatura delle arce industriali 
J dovrà es.^ere curata la mes- 
1 .ca a punto di procedure ac- 
) celerate. tecniche e finanzia- 
I ne. che ne consentano la 
' realizzazione ed incentivino 
! il trasferimento delle piccole 
1 aziende. Poi le iniziatìA'e pro- 
! mozionali sia del prodotto 
• che della sua immagine: que¬ 
sto per far conoscere l’evo 
luzìone produttiva dell'area 
Molta attenzione viene de¬ 
dicata anche alla formazio¬ 
ne professionale. Quest’azio¬ 
ne poggia sul recupero (con 
azioni di 50.stegno nel cani 
po dell’orientamento scola¬ 
stico e professionale) di un 
intercs.se dei giovani per il 
mondo del lavoro e per le 
diverse capacità e abilità 
che questo richiede c sulla 
promozione — d’intesa con 
l'Amministrazione provincia¬ 
le — di iniziative di forma¬ 
zione e aA'viamenlo al lato 
ro. 


ÌA KIVISrA DIA COMI ALM I lO.MAM 


calvizie? 

cetr in ... naturalmente 



applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetr in 
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l'Unità/ domenica 5 marzo 1978 


Ormai indilazionabili le nuove scelte sul traffico 

«Fare subito la nuova zona blu» 
dicono i lavoratori dell'Ataf 

Le indecisioni che ancora sussistono non possono costituire l'occasione per far pre¬ 
valere interessi particolari — Le possibilità offerte con l'apertura del ponte all'Indiano 


Con una lettera inviata al sindaco 


Anche Bogiankino dice sì 
al dibattito sul Comunale 

Il confronto, afferma il sovrintendente, del resto è già avviato - Il discorso 
sul decentramento delle attività musicali - Analisi delle esperienze didattiche 


Dopo il (lociKiieiito (111 (III 
(luantiisettc musicisti anche il 
sovrinleiulfiile del teatro co 
ninnale. .Massimo tloftiankiiio, 
i' intereiMuito nel dibattito in 
viando una letterii al sindaco 
Klio Gabbuftitiiim. 

Tjo .scopo della nota iiuiiita 
dagli operatori della miisicii 
tmaestri del eonservatorio e 
direttori di orebestra del co 
ninnale) è lineilo di solleei 
tare mi diiiln.no per aprire ini 
processo di rinniniimento nel 
la liti! musicale di Firen/e e 
della regione. Il sindaco si 
c già dicbiaralo disponibile 
ad un incontro. H' previsto 
nei prossimi giorni e si prò 
pone di approrondire i conte- 
miti deH'appello e le proposte 
che i nulsieisU inteiiilLTamio 
aviin/ait*. 

.\ncbe Mugiiinkino si dicbia 
r.i disponibile ad aprire il di 
battito: ? Dii ampio e con 
creili colloiinio — scrive al 
sindaco — è stato del resto 
già avviato dal consiglio di 
ammini.strazione . del teatro 
con le orgaiii/y.a/ioni sinda 
cali, con i rappresentanti dei 
mnsifisti. con le lor/.e poli 
tifile, con il mondo della seno 
la. con l‘a.ss()t-ia/ioni.smo. 

Heti venga un nnovn inter 
locntore: in envtti i 07 fir 
matari .sono no groppo musi 
cale di ragguardevole livello 
eittadinn anche se mancano 
.dctine firme signiliealive. Oc 
corre però soprattutto .stabi 
lire un più stretto contatto 
con il mondo culturale fioten 
titw nella sua iicce/.ione più 


larga, aspirazione die lui qui 
ho potuto eonsegiiire solo li 
mitatameiite perché, per cir 
costanze varie, il teatro co 
ninnale tropixi ha assnrliito 
delle mie energie e del mio 
tempo. In qne.-yta diriv.inne. 
signifii ativo potrà essere l'ap 
porto del nuovo direttore ar 
tistieo. bnciano .Mberti. die 
da pochi giorni lia assunto 
le sue fun/ioni e al quale il 
gruppo con tanta sollccitndi 
nc si è rivolto in apertura di 
lettera. 

Con ansie comiictilivc —. 
conliiuia il .sovrintendente ~. 
che contraddittorialmcUc s: 
attriliniscono airattualc gc 
si ione, vv iigonn dai .')7 citate 
iniziative musicali prese m 
altre città: temilo (onta dei 
criteri non di astratto presti 
gio né di miope attivismo, 
ma di qualità die il teatro co 
mnnalc con le sue dispniiibi 
lità devt' e vuole (onseginre. 
il no.stro ritmo iirodiitlivo è 
di massima superiore ad a! 
tre islitn/.ioni; questo è certa 
mente il primo dovere per 
ehi opera con denaro pubbli 
l o. A tale incremento è corri 
s|)ost() un significativo annu ii 
to di presenze, mentre non è 
a.ssolntamente vero die la 
partecipazione di pnliblieo sia 
dovunque aumentata: altrove 
si .sono verificati regressi o 
eristalli/zazioni. 

I nuovi linguaggi della reai 
fà eonlemporaiiea non sono 
ignorali dal teatro comunale: 
chi lo afferma non ha ncaii 



Decine di donne a congresso 


Dei ine e decnc di tioniu' iianno affollato 
le sale deH'.-Vndrea dd .S.irto ijor l’aiwrlura 
del congresso provinciale deH'lDI. Sono ve 
mite da tutta la provincia a discuterò dei 
problemi di fondo del mov imento femminile 
in quesiti momento. K’ no congrc'-o - allerto » 
quello di qne't'anno. I/inlenzionc. infatti, ma 
mfcsiala in lotta una .serie d, incontri e di 
cxuitati; c'on i! eotirdinamento femminile uni 
tano del .sindacato e txm i gruppi femminili 
'ixintanei. è quella di non far partecipare 
alla riunitine miIo le « tesserate » ma di av 
viare un confronto con tulle le donne. 

I lavori si sono aivrii ieri mattina con ( 
lina relazione die ha tracciato un qu.ndro a j 
grandi linee degli argomenti da trattare. i più 
scottanti airintcrnti del mov .mento, i più 
legati alla realtà della pmv ;m ia di Firenze. 
L'organizzazione del mov imentti delle donne 
è uno de; temi p.ù dibattuti: si fwrla di 
rereare nuovi mettidi organi/zativi. di tenta 
re nuove strade d; intervento, di affermare 
una nuova qualità della lotta. p.ir tenendo 
'empre pre.sente quelLi che è la € memoria 
storica elei movimcntoi-. il suo palnn'sinio di 
csoor enze e di lotte, si c erca di contattare 


I Ile letto i iiicin.fcsti de! tea 
tro- qucst'aiiiio comunque du 
raiilc il maggio verr.iniio prc 
.scntatc tre novità commi.ssio 
nate :i tomposilori italiani, e 
mi spiaci- in dcfimliva ailopi- 
rare questo .iggcttivo pcrdié 
non credo alla musica munita 
di ii.issaporto c tanto meno 
di (crlificati di residenza. 

t”c un pulibhio di giov.mi 
ai qu.ili però nciori c ani in- 
far conosveit- il rcperturio 
classico, altrimenti la loro col 
tiii'a musicale sarebbe monca 
c r.iziosa. L'.itlivit.i musicale 
nella si uolii c per le scuole è 
ricoiuKcuit.i dai .'iT firmatari, 
elle invece iiivnc.inn piissate 
esperienze di deccilramciito 
certamente meritevoli ma non 
mcccaiucamcnlc ripctiliili. .\n 
clic sulle recenti esuerienze 
(liilatticho occorrerà del resto 
iiu-ilitare jier atteim ire con 
cc'itrazioni di im|)egni. ben 
note ad .dciini firm.itari. c 
per alluare ima più articola 
ta r.ipnrcscntaziniic di renila 
musicali cd ialcrpei-tativc. 

I.c: nmbro s.i b-jiic —. con 
elude Mogiaiikino nella lette 
ra al sind.ico (he nuove 
iniziative di decentramento so 
no prossinic alla rcaliz.za/io 
nc c ( lic per essi- si conta .su 
un non plalc'iu o rii ono.sci 
monto della Hegionc. f’iò pre 
messo, si apra pure un nuovo 
dibattito che veda impegnato 
l’intero consiglio di ammini 
sti azione del comunale. aU’in 
segua della qualificazione o 
delia ciH-reu/.i ». 


nuovi strali dell.i iìoi.olaz.;one femminile (.so 
pruttiitto I jìiii i-'i’m 111 . come le casalingnoi. 

La relazione iii'lr.Kiuttiva ha quindi jws'o 
sul tappeto le q.it-iioni dell aborto. della ma 
termtà. dei loii'iilton. del lavoro e de; 'or 
vizi. I.e donne p.nicc ;;.,n!i a! lonvegno. per 
clié si potesse a-isiltare il maggior numero 
pos-Sibde di interventi. >1 -oio quindi divise 
.n gruppi, cd b.mno (si.-tato .iv.inti 1.» di'ciis 
s.onc :n più momenti. 

I grappi si n-.miraniio ne'.ra'Semblea pie 
n.ina [)or co .fiont.iro quanto è scaturito dalie 
diverse < eommissiuni » e jx-r trovare una 
lim-a d‘ intervento comim.- 

II |»mer:gg;o di ojg, .-ara disbvato all-. 
« tc.s.serate » deli'l'DI vlic dovranno discutere 
i problemi organ./z.itiv i interni dcll’assot ..i 
zionc. i f.utor. tcviiui 

In prov.m:.! lii F.ren/t IDDI recinta i>ui 
d; tremila iKi'ine. ni.i il d.i'o non è indicativo 
della realta del!a"ixlazone. che aggreg.i 
nei momenti d. intervento decine di donne 
ne: consiiltor’ dei e delie iittà pni 

blcmi dei .scrv-.z; e delle quest oni più .s.ot 
.tanti del r.ipjsu't, neli.* f.-miglia o ne’.’a 
.società. 


Negli ultimi giorni le ero 
miehc cittadine hanno dedica 
to titoli e commenti ai prò 
blemi del traffico e all’am 
pliamento della zona-blu. liC 
a.ssemblee pubbliche suirar 
gomento s; .suisseguono: il di 
battito ha coinvolto l'intera 
città e non solamente l quar 
tieri maggiormenle mlere.s.si 
ti. come il centro .storico e 
rOltrarno. 

Il confronto è vivo, gli m 
terventi numero-sissimi. Cit 
tacimi, commercianti, artigia 
m. operatori turLstici. ognuno 
SI la avanti con le proprie 
valutazioni Molti i «si » alla 
nuova zona blu, pochi i 
« no »: lunghe le note dei 
suggerimenti, delle o.sserva 
zioni. dei conlributi. Non 
mancano le polemiche, le 
di.scu.s.sioni accese, i confronti 
vivaci e .spregiudicati. Non 
e'e t-iie da rallegrar.senc-. K' 
.segno elle la gente discute, 
inlerviene. partecipa in prima 
persona all? .scelte per la c-it 
ta Ecl è un .segno tangibile 
c-lie mollo è i-amliiato nel 
modo di governare la co.sa 
puliblua a Firenze. 

Oggi .sul traflico e sulla 
nuova zona lilu prendono la 
paiola 1 lavoratori dell'A'l'AF. 

« Sulla Illuse dcH andamento 
.so.stanzialmentc iiosilivo del 
(iilMttifo — SI legge in una 
nota del con.siglio sindacale 
unitario d azienda ramini 
ni.sirazione comunale può a 
de.sso coordinare il lavoro e 
stnngeie i tempi per dare 
avvio ai progetti già prean 
nunciaii. 1 limili e le indeei 
sioni elle ancora .siussistono 
non possono costituire una 
oci-asione per far prevalere 
mtere.s.si pailicolan o per 
rinviare una scelta utile e 
mdi.spen.=al)ile » 

L’imminente apertura del 
Ponte airind'ano. sostengono 
1 lavoratori dell'azienda tran 
viaria, può e.s.scre .senza dui) 
ilio il momento più adatto 
per i! varo della zona blu 

Ke la di.scu.s.sione .si dilim 
ghcriv in attesa di una .solu 
zinne perfetta <cbe .sarà 
.sempre più chtficile con 
l’aggravarsi dei problemi) 
per 1 lavoratori .signifiebe 
rehhe non tare o non voler 
fare ne.s.suna scelta. 

L’ATAF è già pronta a met¬ 
tere in funzione la nuova li 
nea che attraverserà il ponte 
airindiano lo ste.s.so giorno 
della sua inaugurazione. E’ il 
.segno che l’azienda - quan¬ 
do vengono create le condì 
z.ioni di viabilità e di traffico 
- può trovare, anche nelle 
sue attuali condizioni, nuove 
passibilità per rispondere al¬ 
la domanda di trasporto 
publilioo che viene dalla po 
polazione. 

Dopo i giudizi sull’azienda 
riportati dalle cronache re 
centi, il documento sindacale 
precisa come .spesso, quando 
si parla di « .sua maestà l’A 
TAF », non viene compreso 
appieno il ruolo e gli obietti¬ 
vi del trasporto pubblico nel¬ 
la città. Nonastante le diffi¬ 
coltà. la mobilità cittadina 
viene coperta dall'ATAF in 
maniera rilevante: 160 milioni 
di utenti all'anno. 500 mila 
giornalieri. Il mezzo privato 
(troppe volte usato senza una 
valida ragione) continua ad 
aumentare il caas e i desagi 
per coloro che si .servono 
degl: autobiLs Senza con.'ide- 
rare poi le stre.ssanti condi¬ 
zioni di lavoro per gli auti.-.ti 
dell'ATAF (riflessi negativi 
sulla .salute: il 10 per cento è 
attualmente inidoneo alla 
guida senza stiocchl chiari al¬ 
la propria professionalità). 

Seiondo dati .statistici del 
mini.itero dei trasporti, il 
costo complessivo per ru.-^o 
del mezzo privalo nell’area 
metropolitana fiorentina .si 
ai-’gir.i sili -150 miliardi. L A- 
TAF per ogni 600-700 metri di 
|)ercorrenz,i annua .sprecata 
nel traffico aumc-mn .1 pro- 
p;io deficit di circa un mi¬ 
liardo. Ingenti, infine, .«ono 1 
danni per l ambicnle. Sempre 
gli .ste-s.si dati calcoìano m 50 
miliardi il risparmio a Firen 
ze con la rhiu.sura del centro 
storico. 

Molti si chiedono se '. ATAF 
nella .-^.tnazione attuale ivm 
coll Icsrislaiivi suaii organici 
e sulla spe.-^a) può affrontare 
m profondità : prohlem; del 
traffico. I l.aco.'-aton r.soon 
dono che. se i azienda utilizza 
bene i -500 mezzi a duspa-;- 
zione e .-'C ave erra una gra¬ 
duale n.-trutturazione del 
traffico e del .'^crvizi. .sarà 
poaoib.le un oggettivo recu¬ 
pero di corse attualmente 
perdute nel traffim stes-o. 
In caso conlrano (conteni¬ 
mento deile as.sunzioni e 
mancanza di .scelte) lo .^’ock- 
ro .sarebbe aridi.itlura quello 
della riduzione dei servizi. 

In questi gioni:. ma non 
.-o’.o da ora. .si è par;.ìto an 
(he della utilizzazione dei 
minibu.' nel centro .stor.co. 
Un .servizio di questo tipo - - 
conclude la nota — potrà es 
.«ere re.so p;ù efficiente .«e .sì 
affronterà il problema alla 
radice c cioè lo scagliona¬ 
mento degii orari dei negozi, 
degl; uffici pubblici e delle 
.‘-<'11 ole 
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SOCIETÀ' PUBBLICITÀ' 


ricerca 

Elementi ambosessi per vendita spazi pub¬ 
blicitari - Vari mezzi ■ Ottimo. trattamento 

Telefonare per appuntamento 057-1 2905-1 ore ufficio 


ELIO SPORT 

PER TUTTO MARZO 

PREZZI ECCEZeONALI 
SCONTI dal 20 % all'80 % 

EMPOLI - Via Carrucci 57/b - Tel. 74n.S 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

MODELLI ’78 . 

a prezzi del '77 


• mÈm COMUNE di 

'f/ I V*/ ^ FIRENZE 

• " K ■ urncio TRAPFico 

^ VIADOTTO DELL»INDIAMO 

I “ \, I l . . ♦ ITIMCRARl CONSIGLIATI 

CAMBIA IL TRAFFICO IN CITTA' 


fó'- 



Con rapi-rtiini ili-l Mailolto airiiuliaiio ila 
maugurazionc è in programma per .sabato 11 
marzo) il liaffiio larà iiUere.-'sato da una 
.serie di pnn veiinnenti. .-Menni sono .-.lati però 
ant'cipati a martelli prossimo. I motivi, si 
legge in ima nota ileU assesMire al traffiio, 
■Mauro Bordoni, oltre che tecniiu o|>crativi 
.sono (luvuti al fatto che la c-omple.ssilà del 
l’intero hlocco ih provvedimenti da adottale 
ne ha consigliato imo .staglionamento nel 
tempo in iiukIo che i veicoli abbiano la jxis 
.sibilità di prendere ima graduale e concreta 
conoscenza dei nuovi itinerari da iiercorrcre. 

Per consentire i lavori di bitumazione sul 
raccordo tra il viale fiori e via Ra.sili qiic- 
.st’ultima resterà chiusa al traffico la mattina 
di martMi dalle 51 ficr circ.i ()Uattro cinque 
ore. (Ili autoveicoli pro\ementi daUaiitO-stra 
da .saranno incanalati per il viale .-Me.s.sandro 
Guidoni. 

Di seguilo pubblichiamo l elenco delle vie 
interessale ai nuovi provvetlimcnti: 

\iale Luigi (Jori — nel tratto compre.so tra 


\ la l-’i'aiu t-sto Bnraica e \ia Basili: istilli 
/ione del seiiso unico c-oii direzione ver.so via 
Basili. 

\ ia G. .Maitiicci Chiusura al traffico dei 
\eicoli dal lato del viale Gon - alla con 
fliienza loii \ia Basili: istiluzione deirobbligo 
di arresto stop — .ill immissione m via F. Ha 
nuca: istituzione della direzione obbligatoria 
a Sinistra 

\’ia F. Basili — .MI iiu roi io con via F. Ha 
ratea - via P.irte.se; istituzione del divieto 
di svolta a sinistra. 

\'ia F. Baracca Nel tratto compre.so tra 
via di Peretola - via .Marluct-i e via Pisloie 
«c: istituzione del senso unico con direzione 
ver.so via Pistoiese. .\el tratto compre.so tra 
via Pistoie.se ed il viale Luigi Gori; i.stitii 
zinne del div irto di .sosta [lermanenle da ambo 
i Iati. 

\ ia Leone Delagnmde — Revoca deiratliia 
le senso unico. Istituzione del senso unico 
con direzione ver.so via Baracca. 


ORA 


L *} 7QC AAA PRONTA CONSEGNA 
• CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto • sedili lantcriori • 
posteriori ribaliBblli - luci di emcigenza ■ tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia • empio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOlll 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36,00.67 - Firenze 



Uno stile 
romantico 
per dire “ Si „ 


Premio 
qualità 
e cortaiia 
J 373-1975 


MODELLI 
DA L. 120.000 
in più 

Ditta specializzata in ABITI DA SPOSA 

accompagnamento 

E COMUNIONE 

Pr«notarfl par tempo t: 

LA PICCOLA TORINO 

Vt» M«»àtcto 24r. anq, Artlftl, ÌéI. 577.504, FIRINZI 


Nei pressi del ponte aH’Indianu 


Il corpo di una sconosciuta LA MEDICEA 

è stato ripescato in Arno IL ÌMESE DEL TENDAGGIO 

■ DELLA BIANCHERIA E DEI TAPPETI 


Lo hanno visto dalla riva alcuni pescatori • Ha un’età di circa 60 65 anni 
Non aveva alcun documento - Il quinto caso del genere in pochi giorni 


Atteggiamento duro della direzione 

Vertenza aperta 
alla < Testanera > 


Da ire mesi e mezzxi : la 
voraion della « Tesianera » di 
Calen7.ano hanno prcienlalo 
una piattaforma aziendale i 
cut punti centrai; riguardano 
gli investimenti, f.rializzat: 
al consoìidainento ed alio sv; 
luppo deiroceupazione. lor- 
ganizzazione del lavoro, mte 
.sa come supzr.imento dcila 
parcellizzazione delle mansio 
ni e ricom|)o.siz;onc delle ::te.s- 
se neirambito di gruppi omo 
genei di lavoro, con conse 
guente sviluppo e qualifica 
z.one profe.-v.s:on.vle de; l.ivo- 
raion: l’inquadramenfo unico 
per operai e impiegati con 
una compressione de.ie attua¬ 
li categorie ed i! raggruppa¬ 
mento in 6 livelli retributivi 
d: tutti 1 eruppi omnzenei 
.ndiv iduab'.ii ;n azienda. 

l«a direzione a7.-.end.)’.e. d.- 
chiarata.ii sempre di.'ix»nibile 
SU questi punti, dopo due me 
■s. e mezzo d: tratiative. ha 
a--.'Unto -- riVe un comunica¬ 
to .«incfacale — un atteggia¬ 
mento di nella chiusura. 
prattutto -suirorganizzjzione 
del lavoro e Tinquadramento 
del personale. Secondo i lavo¬ 
ratori. vari .'ono stati i ten¬ 
tativi della direzione azienda¬ 
le di indebolire la compattez¬ 
za dei lavoratori. 

Poiché la lettera non ha 


sortilo Teffetto .-iXTaio. .-.i è 
cercato da parte della dire¬ 
zione l’elemento di divisione 
nella dichiarata di.spor.ibilita 
di voler concedere W pa.ssag 
gl di categoria al per.'>onal(- 
mqiiadralo attualmente nella 
categoria D. I lavoratori della 
Tfcjtanera hanno però respin 
lo ogni tentativo di divLs’.one. 
con.-apevoii dire il d(x;ii 
mento -- delle .scelte qii.TÌi- 
ricanti contenute nella piai 
taforma presentata 
Ora la direzione aziendale 
ha domandalo a!i’aa--xKiaz.ont- 
Industriah di Firenze di prò 
.seguire la trattativa con il 
(ommto — .'Ccondo il Consi¬ 
glio d: fabbrica - di; riuscire 
ad ottenere quello che non ha 
ottenuto nel confronto dire::.» 
con 1 lavoratori. 

TARGETTl — Il Condgiio di 
fabbrica della Tarcef.i l.a 
preso posizione sulla situazio¬ 
ne di lavoro precario cui -o- 
no sottoposti i lavoratori 
■( straordinari >- delle Paste ed 
ha chiesto di trasformare 
que.iii posti di lavoro preca¬ 
rio in jxssti di lavoro stabili. 
Ciò permetterebbe — a g.u- 
dizio del Consiglio di fabbri¬ 
ca - di eliminare forme d; 
.-otlcxcupazion? e d: .-.upcr 
SI rutta mento. 


II (iirpo (Il una .scoiiD^cnua 
é .stato ripescato ieri mattina 
p(xo prima delle nove m .-\r 
no nll’altezza del Lungarno 
dei Pioppi airi.solotto nei 
(ires.sj della pas.serella del 
ponte airindiano. 

.A fare la macabra stopei 
ta sono ^tati alcuni pescato 
n che si trovavano sulle ri 
ve d(-l fiume |)oco di.stante. Il 
curilo della donna (-ra impi 
gliato in alcuni arbusti. Im 
mediatamente sono stati av 
Vertiti i Vigili del Fuoco ed 
il -s 113*-. Cosi per la qu.nta 
volta in jiochi giorni i Vigili 
del Fuoco sono stali cO'fret 
Il a .stendere in acqua [X-r re 
cupt-rare una salma. 

Il corpo della sconosciuta 
non pri-.'Cntava alluna tr.n 
eia di lesioni esterne. S: ix-ii 
sa die si tratti di un suii-i 
dio. La donna ha un età tra 
1 r-«) (- i fi.) anni e di media 
altezza. In tasca non aveva 
alcun dcxumciito o lettera 
che pote-.-e idcntif.caria. Nes 
.-uno dei resto fino al mo 
mi-nto m cm scriviamo h.i 
deniiiK iato ),i sua .«compar 
-a. I.a salma, dopo il rt-ci; 
pero e Faiiton/zazione alla 
rimozione data dalla magi 
stratura. è .stata portata al 
ri.stiiuto di mcd.cina K-caii- 
di Cart-gei. 

.MeiUrt- -1 apre onesto mio 
vo caso .si (- nu.'Citi ad uU n 
tificarc- 1 nomo ript-.-cato gio 
vedi scor.'O IH 111- at(|uc de' 
Risen/io a S.gna Si tratta di 
-Mfredo Nixcutini. -Ifi anni 
nato a Rcggello 


Lenzijoli ! pioz/d 
Lenzuob 2 pici/ze 
FencJciggio fantd-.io 
Mdlerdsso gomma 
Materasso molle 


1. 3.344 in più 

L. 6.250 - » 

l.. 500 » - 

1.11.000 >. - 
L. 18.500 » » 


SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

Prima di fare i Vs. acquisti visitate i 3 magazzini 
in Firenze: 

in centro; V. Canto de’ N’(-ll. Via Arici.lo 
in piazza Piic-'ini \'i.') Ponte alle Moj.se 
all isolotio. in V.ale Talenti 




Per un TOCCO 01 CLASSE 

al Vostro uppartanvento 
TAPPETI di classe 


KtPiRaR-Scia 

Uffici Hniaii I iriNttli trif Utli 
tifi fuUti'lBpirUiiiM ilntu 


Vi» C»rkn A M if>r 

fOtM rtKtSJf, 


ly 

X* Vi» t«rk»> A M 

7,-. ^ *(<na)«T«)»3 «7«0M 

-i'.’ $oiu rtKtsrg 

.'V SV" 









































PAG. 12 / ffirenze 


r Unità / domenica 5 marzo 1978 


Incontro con gli amministratori provinciali 


Docenti, studenti/ genitori 
insieme contro in violenza 

In Palazzo Medici Riccardi analizzata la situazione di disgregazione dell'Università 
Assemblea dei comitati provinciali delie associazioni antifasciste e della Resistenza 


Si intensifica la mobilitazione 

Decine di sezioni 
a congresso nei 
prossimi giorni 

Dopo la conferenza operaia dì Napoli, 
entra nel vivo il dibattito congressuale 


Il ricatto della speranza di un posto di lavoro 


Un giro dì milioni dietro 
il «mercato dei punti» 

Il decreto ministeriale che aninilia la validità dei corsi di aggiornamento 
salutato dagli insegnanti con soddisfazione • Nessuna qualificazione 


Gii impegni dell'amministrazione comunale 

Come Sesto Fiorentino 
discute il suo futuro 


Inscfliiunenlo uiiivorhi 
tario. pianificazione inter¬ 
comunale, consigli di 
quarllere, aree riservate 
alle attività artigianali li 
cosiddetti Insediamenti 
produttivi»; questi alcuni 
nodi di fondo sui quali 
è impegnata l'ammini 
slrazione comunale di Ke 
sto Fiorentino. 

Il problema univer.sila 
rio lui assunto una rile¬ 
vanza tale (ne è prova 
il diliattlto tra le forze 
politiche clic si è sviliq) 
palo negli ultimi ine.sii 
fino a coinvolgere piu di 
un comune del completi 
■sorio fiorentino. 

« Per affrontare il no 
do deirinsedianienlo del- 
runivor.silù — dice il sin¬ 
daco di Sesto, Elio Marini, 

- non .sono più possibili 
otllclie non diciamo mu 
nicipalisticlic ma anche 
.soltanto di .scliieramento. 
Al contrario è nece.s.saria 
una larga visione prò 
grammatica airinterno 
della quale .si incontrino 
oltre all'impegno dei i:o 
numi, quello della Regio 
ne e quello congiunto del¬ 
le forze sociali e politi¬ 
che ». 

In questa direzione ap 
paiono significativi lue 
cordo per runiversità sot¬ 
toscritto dai partiti pre¬ 
senti in consiglio comu¬ 
nale (PCI-PSI SDi PRl e 
DC) e il confronto che 
si è aperto recentemente 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali e le componenti 
universitarie; questi due 
fatti hanno aperto sboc¬ 
cili nuovi alla soluzione 
dell’annoso problema. 

L’amminislrnzione co¬ 
munale di Sesto in più di 
una occasione, dalla for¬ 
mulazione del plano re¬ 
golatore generale alla suc¬ 
cessiva variante per l’in 
sediamenlo universitario 
fino all'approvazione del 
piano particolareggiato ed 
agli studi in corso per 
l'indagine sulle condizioni 
geologlclie dell’area, si è 
fatta carico di questo 
problema ed lia offerto 
decisivi contributi e stru¬ 
menti affinchè lo svilup¬ 
po deH’ateneo po5.sa rea¬ 
lizzarsi secondo un di.se- 
gno organico, correlato 
con i problemi e le esi 


milze ilei territorio. 

C’è pieno accordo sugli 
orientamenti di sviluppo 
per l'università in tre po 
li; centro storico, Careg 
gi e piana di Se.sto pur 
ritenendo l’in.sediameiUo 
in qiiest’uUima priorità 
rio .sugli altri ed anelli' 
.suH'event naie ut ilizzazio 
ne deU'area di Doccia. 

«Nello ste.sso tempo - 
continua il sindaco sol¬ 
lecitiamo un dilialtito su 
tutti i problemi di carai 
tere progettuale, tecnico 
ed economico al line di 
garantire valide prospet 
live di crescita deU’ate- 
neo in .stretta relazione 
con il disegno di .sviiup 
po dell’intero territorio 
nonché al fine di una cor 
rispondenza alla futura 
struttura dipartimentale 
ed alle necessità che e 
mergeranno nella organiz¬ 
zazione della ricerca. E’ 
anelie però necessario uti¬ 
lizzare lempeslivamente e 
correllaniente i fondi del 
la legge numero 50 ». 

Vale la pena di .sottoli 
neare che l’in.sediamento 
universitario si presenta 
come un’occasione imme 
filata e proliabilmonte ir 
ripetibile per l'avvio di 
(lue.sto sviluppo operan 
do un decisivo salto di 
qualità neirorganizzazio- 
nc dell’area fiorentina e 
nel quadro degli orienta¬ 
menti e delle scelte della 
pianificazione intercomu¬ 
nale. 

Sempre neirambito del¬ 
la pianificazione e con 
obiettivi che abbracciano 
1 grandi temi dell’occupa¬ 
zione e della ripre.sa eco¬ 
nomica, il comune di Se¬ 
sto ha approvato li pia¬ 
no per gli insediamenti 
produttivi, uno strumento 
die consente a i:i5 azien¬ 
de, soprattutto artigiane, 
l’acquisizione delle aree a 
prezzo di esproprio resti¬ 
tuendo cosi alla produzio¬ 
ne ingenti capitali incor¬ 
porati dalla speculazione 
sui terreni. In questo mo¬ 
do viene facilitato il pro- 
ce.s.so di ammodernamen¬ 
to e di ristrutturazione 
degli impianti sviluppan¬ 
do occupazione e compe¬ 
titività delle imprese. 

Altro importante prò 
lileiiia die impegnerà il 


consiglio comunale, le lor 
ze politidie e sociali, c 
quello della presentazione 
del piano pluriennale di 
attuazione. Su questo puri 
to sono da tempo all’or¬ 
dine del giorno varie ini 
ziative come la recente 
approvazione del progetto 
del piano per redilizia e 
runomiea e popolare non 
dié il losldcietlo pacdiet- 

10 delle attrezzature col 
lei live eomprendente una 
.anobi dementare, una 
scuola materna, un a.silo 
nido .scuola materna, la 
euperliira della piscina e 

11 completamento della 
metanizzazione e due aree 
attrezzate a verde pulì 
tilieo. 

Un altro punto è la va¬ 
lorizzazione del quartieri. 
Il rinvio per legge delle 
elezioni dirette al 1980 
non ha inficiato la scelta 
unitaria di dare concre 
tozza alle a.s.semblee elet¬ 
tive. Nel frattempo saran 
IH) effettuate le elezioni 
iiuiiielte per arrivare al 
1980 con un ricco baga¬ 
glio di esperienza. L’im¬ 
portante è capire che non 
si tratta di .sommare imo 
ve funzioni a quelle vec 
chic, ma di trasformare 
il lavoro politico ammini¬ 
strativo in funzione di 
una riforma del quadro 
istituzionale. E l’occasio 
ne, neHimmediato, sarà 
fornita dalle consultazioni 
con l'intera città (sono 
previste iK'ii 18 a.ssem- 
hlee) per la formulazio¬ 
ne del bilancio 1978. 

« L’entrata in vigore 
della legge numero 382 e 
l'approvazione del decre¬ 
to .sulla finanza locale - 
(lonclude il sindaco Mari¬ 
ni -- nonostante lascino 
al momento attuale an¬ 
cora quasi intatto il di¬ 
vario tra la spesa ncces- 
■saria ai comuni per muo 
versi nei .settori decisivi 
dcU'intervento sociale in 
.sostituzione dello Stato e 
la diminuzione co.stantc 
in termini reali delle quo 
te assegnale dalla spesa 
pubblica, aprono tuttavia 
alcune prosjiettive al mo¬ 
vimento delle autonomie 
locali nella loro battaglia 
per un diverso assetto 
dello Stato ». 


PICCOLA CRONACA 


TURNO SETTIMANALE 
E FESTIVO 

P.zza S. Giovanni 2Ur.. V. 
dello Studio 30r., P.zza S.M. 
Nuova Ir., V. Condotta -lOr.. 
V. dell’Agnolo I7r.. P.zza Ma¬ 
donna I7r.. V. S. Gallo 143r.. 
V. Cavour 59r.. P.zza Goldo 
ni 2r.. Borgognissanli 40r.. V. 
Faentina 107r.. V. Pisana 79r.. 
V. del Guarlone 51. Int. Staz. 
S.M. Novella, V. Il Prato 41r.. 
V. Ponte di Mezzo 42r.. V. Ta 
vanti lOr., V. Bolognese Ir., 
V. degli Artisti Ir.. V. Mar 
coni 9r., V.le De Amicis 21r., 
V. Bella riva 23r.. V. S. Nieo 

10 35r., V. Senese 6r.. P.zza 
S. Felice 4r.. V. Calzaiuoli 
7r.. V. Sacchetti ór.. V.le Gian- 
nolli 20r. 

FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (Sabato aperte - 
Servizio notturno a chiamata) 

Brezzi - Pcrctola - Galliiz 
zo - Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. CLovanni 20.'-.. V. 
Ginori 30r.. V. della Scala 49r.. 
P.zza Dalmazia 24r.. V. G. 
P. Or.sinl 27r.. V. di Brezzi 
192 A B. V. St.irnina 41 r.. 
Int. Staz. S.M. Novella, P.zza 
Jsolotto 5r.. V.le Calatafimi 
6r.. V. G.P. Orsini I07r.. Bor 
gogni.ssanti 40r.. P.zza delle 
Cure 2r.. V. Senese 206r.. V.le 
Guidoni 89r-, V. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario dal 
’.e 22 alle 7 i seguenti dlstn 
buiorii .Via Baccio da Mon 
telupo, IP: Viale Europa. 
ESSO; Via Rocca Tedalda. 
AGIP; Via Sene.se. AMOCO. 

RICORDI 

A quattro anni da.la tra 
gica scomparsa del compagno 
Mario Pacciani. la moglie lo 
ricorda a; parenti cd agii 
amici c .sottoscrive 15.(X)0 lire 
per la .stampa comunista. 

• • • 

La compagna Irma Giovan 
noni Dagnino. nel ricordare 

11 suo compagno Alberto, del 
la sezione del PCI «G. Ven 
ni» di Sesto Fiorentino, 
scomparso il 18 dicembre del 
l’anno scorso, sottoscrive die¬ 
cimila lire per la nostra stam 
pa. 

'i • • • 

La famiglia Innocenti nel 
ricordare il compagno Paolo 
Manctti. sottoscrive ventimi¬ 
la lire per l'Unità. 

RIFORMA DELLA SCUOLA 

Domani, alle 21. nei locai: 
del Circolo Riiia.scita a Cant 
fi Bisenzio, avra luogo un 


: pubblico dibattito sul tema; 

; «Organi collegiali e riforma 
i della scuola ». Partecipa il 
I compagno .Marino Raicich, 
j della commi.-,sione nazionale 
I scuola. 

I QUARTIERE 12 

I E' convocalo per domani, 

! alle 21. prc.sso la Biblioteca 
' comunale di Bcllariva il con- 
[ siglio di quartiere 12. Alcuni 
j degli argomenti aH’ordine del 
; giorno sono: programma di 
interventi .sul traffico e sui 
I trasporti cittadini. c.spre.s,sio- 
; ne rii parere; espre.ssioni di 
i parere .su concessioni edili- 
! z;e e licenze di commercio. 

PROBLEMI OSPEDALIERI 

Prcs.-io hi federazione re- 
cionalc fra le .Associazioni In¬ 
dustriali della Toscana è sta- 
ì to co.stituito il « gaippo di ia- 
I voro regionale per i prob'e- 
I mi ospedalieri >■. cui aderisco 
! no. con propri delegati, le 
I maggiori associazioni nazio 
; nali di categoria e rappre 
i scntanti degl; operatori ìn- 
1 dustriali interes.sali al sel- 
; toro ospedaliero. 

I PRESENTAZIONE LIBRO 

i Domani, alle 18. neila .sala 
i del Gabinetto Vieusseux in 
j Pa’.azz/i Strozzi, verrà presen- 
’ tato li libro « r. rovescio del- 
! la jxiesia » interpretazione 
1 montalvana di Mario Martelli. 



PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


Firenze ha fisjxjsto con la 
democrazia aH'ondaia di vio 
lenza nelle scuole. nell'Uni¬ 
versità. Lo ha dmio-strato con 
la nianife.siazione die ha 
coinvoto tutte le lacoltà. con 
le a.ssenihlce dei docenti, dei 
non docenti, degli si udenti, 
con la mobilitazione delle 
lorze dcniociatiche, degli enti 
lociili. Ma « rispondere » non 
basta se non .si scava alle 
radici di questa violenza per 
comprenderne le ragioni. Per 
que.sta ragione l'animini.stra¬ 
zione provinciale lia convoca¬ 
to una riunione in Palazzo 
Medici Riccardi, alla quale 
hanno partecipato docenti, 
.studenti, genitori, rappresen¬ 
tanti delle forze polilidie 
democraticlie. oltre die degli 
enti locali e della provincia. 

!•’’ stata analizzata ancora 
una volta la situazione di di- 
-sgiegazioiie all’interno delTa- 
teneo fiorentino, il probiema 
dei « fuori sede ». degli allog¬ 
gi. delle obtiicttive ditficoltà 
organizzative e di studio, del¬ 
le carenze universitarie li 
discorso si è ben presto indi¬ 
rizzato .sulle cpiestioni più 
generali della riforma della 
scuola, una delle cause prime 
del malcontento die |)orta al- 
l'e.sasiierazione certe frange 
(li studenti die si husciaiio 
attrarre dalla logica della 
violenza. Il pre.sidcnte della 
lirovincia. Franco Ravà. ha 
-aperto rincontro ricordando 
che. .se è vero die la .scuola 
pubblica oggi non risponde 
alle esigenze dei giovani, lo 
spirito distruttivo di certe al¬ 
le e.sasperatc favori.sce uni¬ 
camente la .scuola privala 
Il .sindaco di Calenz.ano. 
nove recentemente è .stala 
bruciata la scuola media di 
Settimello, ha riproposto la 
discu-s-sione che si era tenuta 
al momento ddl’altenlato nel 
paese del conipren.sorio fio¬ 
relino: perché i provocatori 
avevano voluto colpire un 
istituto dove si .svolgevano i 
corsi delle 15(1 ore. impegna¬ 
to e .sostenuto dairintera 
popolazione‘2 II tentativo di 
bloccare questa attività non 
poteva che avere matrice fa- 
.sdsta. La dequalificazione 
della scuola - ha detto il 
rettore (lelluniversità. pro- 
fe.s.sor Enzo Ferroni — ha 
portato rUnivensità. che do¬ 
vrebbe c.s.scre un settore trai¬ 
nante aH’interno del pae.se. a 
riflettere ed ingigantire la 
cri.si del pae.se. A Firenze, la 
•solidarietà e la partecipazio¬ 
ne degli enti pubblici e delle 
a.s.sociazioni democratiche in 
un momento ixirticolarmente 
difficile può rappre.sentare 
il momento di ricollcgamenio 
tra la struttura univensilaria 
ed il te.s.suto .sociale. 

L’a.sse.ssore alla PI della 
Provincia, Mila Pieralli. ha 
ricordato die rincontro non 
voleva solo essere di .solida¬ 
rietà. ma deve .ser^•irc a crea¬ 
re un rapporto nuovo tra 
l'ateneo e le ì.stituzioni. 


Entra nel vivo nella 
prossima settimana la 
«stagione* dei congres 
si del partito. Doi)o la 
lireve ii.ui.sa causata dal 

10 svolgimento d.illa 
conlerenza nazionale o 
pelala di Napoli, tutte le 
st'zioni stanno par al 
frontale il dibatUto 
congre.ssuale Ecco l'e- 
leneo dei eongres.si in 
città: 

7-8 marzo; s-ezione Di 
Vittorio (Kaiia Franci); 
8!M0, Cocchi (Luciano 
.-\rUini); 7-8 9; Siniga 
glia I.avagnini (Alessio 
Pa.s(iuini); 9 tu 12 Oaga 
rin (Michele Ventura); 

11 12 Frizzi (Graziano 
CioiiD; 10 1112. Che 
Guevara (Giulio Quer 
Cini). 9 10 11. Covercia 
no (Giovanni Caciolli): 
9 10 11. Le Cure (Stefano 
Bassi): 10-11-12 Bito.ssi 
(Alberto Cecchi); 10 11 
Setlignuno (Giuseppe 
Notaro); 10-11 Varlungu 
(Athos Nucci); 9-10 Pian 
di S. Mariolo e 1. mag 
gl o(Giovanni Bellini); 
8 9 ©.spedale psichiatri¬ 
co (Renalo Campinoti): 


Il compagno 
Gramigni 
nuovo 
sindaco 
di Vaiano 


VAIANO — li consiglio co¬ 
munale di Vaiano ha eletto il 
nuovo .sindaco. Il consiglio, 
prc.so atto con rammarico 
delle dimissioni del compa¬ 
gno Natale Consorti, re.se.si 
ncce.ssarie a causa di una 
lunga malattia che lo ha col¬ 
pito. le ha accettate espri¬ 
mendo allo stesso il più .sen¬ 
tito ringraziamento e apprez¬ 
zamento per l’opera svolta al¬ 
la guida deiramininistrazione 
comunale e augurandogli una 
pronta guarigione. 11 consi¬ 
glio comunale ha quindi pro¬ 
ceduto all’elezione del nuovo 
sindaco nella persona del 
compagno Ale.s.sandro Gra- 
migni. già capogruppo co 
munista. 

Hanno votato a favore co- 
muni.sti e .socialisti, si .sono 
a.stenuti i democrùstianl e il 
consigliere .socialdemocratico. 
Il nuovo sindaco ha subito 
preso pos5es.so deirincarico 
ed ha pronunciato un dLscor- 
•so di .saluto 


10 11 Sin (Alberto Bru- 
.schini): 9 10 Ponte a 
Greve (.Amos Cecchi): 
9-10 Fabiani (Armando 
Pacclu'lti); 1M2 Le 
Panche (F.ibrizio Barta- 
Ioni); 9 IO Ponte di Me/. 
/A) (Walter Malvezzi); 
1112 Rifredi ( Paolo C.in 
lelli): 10 11-12 Rocco 

C.iraviello (Elio Gab 
hiiggiani); 10 Scrpiolle 
(Vasco Bicclii): 9 10 'l'rc 
Igiene (Giuli.ino Odo 
ri): 9 10 12 Santi (Rena 
to Campinoli): 9 10 11 
Sorgane (Bucciarelli) : 
10 11-12 Gavinana (Gian¬ 
franco Baiiolinì). 

Anche in provincia so¬ 
no in programma mane- 
rosi congre.ssi; 9-10 11 
Bagno .1 Ripoli (Lauri 
ni); 9 10 'roglialli Calen¬ 
z.ano (Giuseppe Costa): 
10 11 12 Di Vittorio Ca- 
lenza no ( G razzia Zuf 1 a ). 

9 10 Ferrone (Niiti): 9 

10 'ravarnelle (Cappel 

lotto); 10 Sambuc.i ( Vie¬ 
ta ro): 9 10 (S. Piero a 
Sieve (Fr.inco Crucia- 
ni): 10 11 Scarperi;! 

( Pratesi). 


Distribuzione 
dei sacchetti 
dell’ASNU 
nella prossima 
settimana 


La distribuzione dei sacclicUI 
Asnu nella prossima scltimana in¬ 
teresserà le seguenti zone, vie e 
piazze. Zona Redi - Fontana • Pa- 
cini; lunedì, v.le Redi: v. Pacini; 

V. Fontana. Zona Porle Nuove • 

B. Marcetio: solo lunedì, v. del¬ 
le Porte Nuove; v. Scarlalli; v, 

P. da Palestrina; v. B. Marcello. 
Zona S. Iacopino - Beliiore: da 
lunedi a sabato, v. Cittadella; v.lo 
Beliiore; v. Peri; v. C. Monaco; 

V. delle Ghiacciaie: p.lc Porta al 
Prato: V.lo l.lli Rosselli; v. T. Toz- 
zclli; V. S. Jacopìno; p.zza S. Ia¬ 
copino; V. Sponlini; V. Ponte al- ! 
l’Asse; V. Cimarosa; v. Landini; 

V. Catalani; v. Cassia; v. delle Cor¬ 
ra; V. Rossini; v. Cilca; v. Cristo- 
lori. Zona Tornabuoni - Repubblica 
- via Roma • V. Belledonnc: da 
lunedi a sabato; v. De Tortnabuo- 
nni; v. del Moro; v. Teatina; v. 
Roma; v. delle Belle Donne; v. de 
Boni; V. dei Brunolicschi; v. della 
Spada; V. del Trebbio; v. del 
Sole; V. Vccchielli; p.zza S. Maria 
Novella; v. Tosinghi; v. de Corsi; 
p.zza Antinori; p.zza della Repubbli¬ 
ca; V. Stozzi; V. de Pcscioni; v. del 
Campidoglio; v. degli Agli; v. de¬ 
gli Avelli; V. dei Banchi; v. Rondi- 
nellì; v. Antinori. 


11 ricatto del « pillilo *. il 
mercato deiravaiizamento nel 
le gradiialorie che lui costret¬ 
to anno dopo anno gli in>(‘ 
guanti a loUiire a c(il|)i di 
* corsi (li aggiornamento » 
l.-. liecisameiite scadenli » di¬ 
cono quelli che li hanno Ire 
(liieiilati) pagando dei ine di 
migliaia di lire ikt non fal¬ 
si soprav anzari' dai colleglli 
ed a\ere la speriin/.ii di ini 
posto (li lavoro, si stcla sih's 
.-. o come un eoiitralihando del 
le speranze, una guerra tra 
senza latoro. K gli iieiegnanti 
« .>eii/a ciittedra > . con in ma 
no il decreto ministeriale di 
febbraio che mette fine il 
(liiesta aiiiifia del punteggio'-', 
.stillino (leniineianth) sia il ri 
catto il cui per iinni sono .stii 
li (ostretti. siii lii nialafede 
(k'Il'iiltimo periodo ( < iinclie 
(|iiest’iiiiiio ci sarà il mezzo 
punto, ci .sarà il punto •/. di 
(■('Viiiio gli organizzatori aH’iit 
lo (leiriscrizioiie ai corsi, aii 
die se probiibilmente sapc- 
viiiKi che il ministero iu reblte 
messo fine ii (jiiesto iiu'iciito) 
siii. sopriittnlto. il tistiitivo 
(li striimeiitaliz.zazioiK' che slii 
passiindo. 

(’ili < enti iiiulili * che orga 


Un ciclo 
di incontri 
a Pontassieve 
sui problemi 
della scuola 


Il comitato compren.soriale i 
del PCI di Ponla.s-sieve lia^ 
organizzalo un .seminario .su j 
alcuni argomenti specifici ! 
della .scuola. Nella fa.sc del 
dopo elezioni .scolasiiclie. in¬ 
fatti. riman.gono ancora da 
affrontare tutta una serie di 
problematiche riguardanti le 
modifiche cleU’ordinamento 
della .scuola media statale; 
norme sulla valutazione degli 
alunni e sull’abolizione degli 
e.sami di riparazione. 

Gli incontri riprendono do¬ 
mani. pre.sso la sede de! par¬ 
lilo — Via Montanelli 35 — 
a Pontassieve alle ore 21 sul 
tema: «Programmazione di¬ 
dattica e problemi della va¬ 
lutazione quali .spazi per 1’ 
innovazione e la sperimenta¬ 
zione didattica »: introduce il 
professor Benito Incata.sciato. 

Un altro incontro è pro¬ 
grammalo per il 10 marzo 
alle 21 .sul tema: « Il decreto 
(516 (legge 382) e il nuovo ruo 
Io degli enti locali in rappor¬ 
to alla .scuola». 


iii/zano i corsi di aggiorna 
mento c alcuni sjiidacati au¬ 
tonomi stanno infatti tentan¬ 
do (lì spacciare la protesta 
degli insegnanti eome « rivo! 
tii V al decreto ministeriale. 

Non è così ■* Inumo detto 
l'iiltra .sera (Ineceiilo inse 
guanti die stanno .segiic'iido il 
corso del SlOl l ■società ilaliii 
na organizzazione internaz.io 
tulle) riiinili in assemlilea. 

< Siamo soddisfatti del deere 
to ministeriale che toglie va¬ 
lore a (inesti corsi. Vorreni 
Ilio clic xcni'.sero organizzati 
più seriamente, possibilmente 
(lallii regione (con la "382’') 
o (lairnnivorsità v. Infiliti, di 
cono alcuni giovimi che Inni 
no seguito recenti'inente ini 
corso sugli audiovisivi, ii \(il 
h' si triitlii (li un piiio di le 
z.ioiii. (li dui' ort' l'niiii: si 
pagano 15 o 20 mila lire c 
.sci sicuro (li vederti iiggiun 
gore mezzo punto ■. 

Un mezzo punto iiulispeiisii 
bile SI- si \ noie avt're hi spe 
ranzii di un liuoro. perciii tul 
ti seguono il corso. I na ni' 
cessità soprattutto per le don 
ne. perchè i loro colleglli no 
mini possono actinistare putì 
leggio audio con il servizio 


Seminario 
a Sesto 
Fiorentino 
suH’educazione 
socio-sanitaria 

E‘ iniziato il 1. marzo, or¬ 
ganizzato dal con.sorzio .socio 
.sanitario della piana di .S(' 
.sto « 37 », un .seminario di ag- 
giorniimento per reducazione 
sodo sanitaria. Il .seminario, 
che si .svolge nella .salci ta « 5 
maggio » di via Cavallotti a 
Se.sto Fiorentino, riprenderà 
meiTok'di con la .seconda riti 
nione .sul tenia « Alimcntazio 
ne. aspetti igienico sanitari c 
p-sicologici ». Il terzo incontro 
avverrà mercoledì 15 sul te 
ma « Lo .sviluppo p,sicofi.si(o 
del bambino e deH’adolescen 
te »; il quarto, fissato })er il 
'22 marzo, .sarà .sul ti'ina « A- 
.spelti medici e .sociali dell’ 
inserimento degli handicappa¬ 
li nella .scuola », 

il 29 marzo, quinto incoi) 
contro, .sul tema « Aspetti bio 
logici e p.sico!ogici della .sc.s- 
.sualità nel bambino e nell’ 
adole-scente. La .sesta riunio¬ 
ne. organizzala per il 5 aprile, 
prcvelie un dibattito su due 
K'ini 


1 militare, mentre le (loniie re- 
' stano in fondo itile gradiiato- 
i rie iK'r accedere airinscgiia- 
nieiito. 

.\ Firenze ei .sono ciiuiue 
corsi (li aggioriniinento: il 
SlOl. il centro studi audìovi- 
j sivi. ri'C’lI.M (unione catto- 
‘ lit'i itiiliiiiii insegnanti medi), 
j riNlitulo iliilo africiuio (die 
; ha line corsi) il centro di- 
‘ (lattilo ini/.ionale. I n iiisc 
I giniiile lU' può fri'iiueiitare 
I qiniltro: due (l;i mezzo punto 
I e (lue (la uii punto, 
j Seguirli tutti e qUiillro \ie 
! Ile o eo'.lare inediameiUe 80 
I iiiilii lire. Il sospetto che gli 
I enti orgaiiiz.ziitori quest’anno 
al)l)iiino tentato il tutto [X'r 
lutto per non perdere i soldi 
(Ielle iscrizioni, i-d :iI)l)ìano 
< misdiialo le ciirte >■. c’è. C’è 
anche chi dice che si sape 
va già (la settembre * che il 
ministero avrelihe tolto la va- 
1 lidiià ponto - a iinesti corsi, 
ì die (la qiie^t'aniio i loro di- 
j iiloini sard)l)ero stati poco 
più clic mi pezzo di carta 
j mutile. .Ma all’.itto delle iseri 
j /.ioni ne-.Miiio iie ha fiitto pa 
1 rola. 

j C'è poi chi so^ticlu■ die ci 
I sarebbero anche siale pros 
sioiii al ministero perchè ve 
nissc ritardato il deercto che 
toglieva vidore ai corsi di 
aggiornamento. « Il punto — 

' (lice un iiisegnanli' — è dir 
: adesso non vogliiiino assohi 
t Lmii'iiU' dii' si strumenlaliz 
j zi la nostra protesta. Siamo 
I finalmente riusciti a sotlrar 
I ci a (inesto assurdo ricatto: 

1 vogliamo dei corsi roiilmentr 
j qualificati c (inalificanti. Ma 
' molti hanno ancora (|na1cosa 
da dire sugli organi/ziitori dei 
corsi. Sono solo domande, ma 
domiinde gnivi. perchè dii' 

! tri) c'è mi giro di di'i ine di 
I milioni: ionie mai. iinprowi 
, samentf iiiic.^l'iiiino i corsi, 
i dì solilo a numero chiuso, 
j hanno aperto le porte a tutti 
! ' lo saiH'vo elle al centro 

! iiiidiovisiv i non no iscriveva 
1 no più (li cento per corso. 

1 Qiii'.st'anno eriiv jimo 1.20(1. .Ah 
I hiaiiio avuto il diploma senza 
j so^tl'llt're rt".amc. (imisi sen 
i za felle lezioni '■ - ei dice un 
I ragazzo die prefi'riscr nm 
fjire il suo nome. Perdiè nc.s 
suno all'atto delle iscrizioni 
I ili) nemmeno vcntiiato ia pos 
i sii)iiità die i corsi potevano 
i non essere vaiidi ai fini (iel 
■ punteggio’.’ .Al SiOI. per 
1 esempio tlia ileniinciato in un 
j eomunieato l'assemldi'a) il 
I (liri'ttore dell'istituto .sostetie 
Vii che i si tralliiva di voci 
I soltanto allarmistiche . clic. 

eventualmente. ■ si sarcbhi 
* potuto fare rii orso ». 



Tutti i segretari di zona e 
comunali sono invitati a par¬ 
tecipare alla riunione sui pro¬ 
blemi organizzativi del Fe¬ 
stival de l'Unità 1978 che si 
terrà domani, alle 17. nei lo- j 
j cali della federazione. ! 

• • • ’ 

La riunione convocata per ! 
j domani, alle 18. in federazio- j 
! ne, per discutere su «Le ! 
j IPAB e l'attuazione della leg- ' 
j ge 382 ■ è stata rinviata a | 
! data da destinarsi. 

* • • 

J 

{ Domani sera, in federazio- 
j ne. alle 21 è convocata una j 
I riunione dei compagni segre- • 
I tari di sezioni aziendali e ter- 
! ritoriali della città, dei mem- 
j bri delle segreterie di zona, 

I dei compagni presidenti e vi- 
i cepresidenti e capogruppo 
• dei consigli di quartiere per 
■ discutere sui problemi della 
! situazione politica in rappor- 
I to anche alla preparazione 
j della conferenza cittadina, 
j Concluderà i lavori il com- j 
pagno Michele Ventura. i 
* * * 

Inizia domani, alle 19. pres- I 
I so la casa del popolo XXV | 
j Aprile - Via Bronzino un 
; corso su « Forze politiche e | 
’ movimenti di massa > che si • 
I concluderà il 20 marzo. Il 
. corso inizierà con una lezio- 
! ne sul tema: < Il ruolo dei 
I partiti nella democrazia ita- 
i liana >. tenuta dal compagno I 
j Alberto Rossi. ' 


Concerto deludente 
al teatro comunale 

Parte del pubblico ha abbandonato la 
sala prima della fine dello spettacolo 


all’ANTELLA 


DiiM'iido (lari' un giudizio 
(lei .si'tondn voncertn che il 
Teatro Comunale ha in.-ierito 
nella sua programmazione 
sinfonica di primavera, espri 
mendiK i con una metafora i o 
loristi(a. |)otremmo p.irlare 
sii iiranu iUe di « grigio piom- 
Ix) >. Raramente, infatti, ei è 
capitato di a.>>i-'tere ad nn 
cosi falli (ISO ed estenuante 
trasi inar.'-i avanti di una se 
rata :il eontertn. Pi'rsino il 
ptibblien. alla fi!u>. s|x)ssatn 
dalla staiiihe/za — e da ima 
noia opprimente — ha laxia 
tn la sala di snpp.atto. {X-n 
sando forse, in quel monien 
to. che di (jiie.sto passo for 
-e non eninerreblH' neppure 
entrari I. 

F’erihè. infatti, tr»- torni di 
abl)onamer.ti? Per sentire che 


Il (irogramma. in particola¬ 
re. eomprendeva. nella pri¬ 
ma parte, raiidante in do 
niagg. |)er flauto e orchestra 
(solista Sev crino Gazzelloni ) 
e :l eoneerfo in do magg. 
|H-r flauto, arpa (.soli.sia Frati 
< is • Pierre) e orehe.stra di 
Mozart, mentre nella .secon¬ 
da pro|X)sta La cantata prò 
fana * (x-r doppio coro delio 
R- Tommaso Fra.seati. rem 
ixrato ev idi-ntemenle all'iil 
timo momento, baritono CIau 
dio De.sdt-ri» e orchestra. 

■Ma il maestro .Xndré .Mat- 
kovski. da parte sua. .sembra¬ 
va sit-ndere un medesimo ve 
lo monoeromalito su ojxtc 
fra loro cosi diver.se. ingab 
b:ando lutto in iin'afosa uni 
formità. I-a < fuga * finale — 
del pubblim — completa il 
quadro. 


QASTOR D’ESSAI 

In colldborazione con 

- Consorzio toscano attività cinematograticne » 

GRANDE SUCCESSO 


Il Diovolo 
è ora 
il suo 
Amante! 


t ^ 


RIVOLGERSI 

ALLA 


FIRENZE - V I .Mt-re.' . 2 
T*,tt 237171 - 211449 




bsforioef 
b donno posseduto! 


I.VIPORT«%KII»:¥K RIRKTTA 

^ TAPPETI 
% PERSIAAT 

V OBIKNTAY..1 ORI«IIVAl,t 

Via Piacentina, 27/d 

(l.niiK* IWfl'rirn) 

riRK^iXI’: Tei. C«K>>> iÌ4»7.04«> 

fi}«r«nxia illimitata 
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GRANDE ESPOSIZIONE SO DUE PIANI • ANTELLA - VIA PULICCIANO - TEL. 641041 

APERTA AL PUBBLICO TUTTI I GIORNI E NEL POMERIGGIO DELLA DOMENICA 
AUTOBUS 32 • USCITA CASELLO FIREN2E SUD DELL’AUTOSTRADA DEL SOLE 

.^**%M*a . AI SOCI DELLA 
■ I COOPERATIVA 

1 E'possibile farsi soci 

anche al momento dell'acquisto 

I _ _ . 

■ jjtftKKK informazioni SIP agli utenti SKttfÈk 


Si informano gli utenti della provincia di 
FIRENZE che il servizio opzionale automa¬ 
tico « Ora esatta » ha cambiato numerazio¬ 
ne da 16 a 161 . 

<P) Ora esatta 161 


IMI'OKT- KXl'OKT 
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Società Italiana per l EsercizioTelefonico 
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Le categorie si mobilitano per il lavoro e gli investimenti | SCHERMI E RIBÀLTE A FIRENZÈ 


Una festa della donna 
airinsegna della lotta 

Lo sciopero regionale di mercoledì nel settore tessile si tra* 
sformerà in una manifestazione per Toccupazione femminile 


Mercoledì fermi 
gli edili di 
Firenze e Prato 

Chieste migliori condizioni di vita nei cantieri 
L’astensione avrà luogo dalie 14,30 in poi 


TEATRI 


Mercoledì, giornata Inter¬ 
nazionale della donna, si tra¬ 
sformerà in Toscana in un 
momento significativo di lot¬ 
ta per l’occupazione lemmi i 
nile. 

Infatti è in programma uno 
sciopero di 8 ore di tutto il 
settore tessile-abbigliamento- 
calzature, quello che dispone 
di maggiore manodopera fem¬ 
minile. In questo periodo, 1’ 
accentuarsi della crisi ha 
prodotto una notevole espul¬ 
sione di donne dai processi 
produttivi con il ri.schio di 
finire nel ghetto del lavoro 
a domicilio. 

Lo sciopero di mercoledì, 
proclamalo dalla FULTA Re- 
gionale, vuole in primo luo¬ 
go riaffermare la validità del 
.settore te.ssile-abbigliamento 
per un contributo alla bilan¬ 
cia dei pagamenti e per la 
(illesa doiroccupazione fem¬ 
minile. L'appuntamento di 
lotta è a Firenze dove sfi¬ 
leranno per la città le lavo¬ 
ratrici e i lavoratori di tutta 
la To.scana. Con loro saran¬ 
no i giovani delle Leghe dei 
disoccupati, una presenza che 
dà il senso della battaglia 
die il movimento .sindacale 
sta conducendo. 


Quali gli obiettivi della 
giornata di lotta? « Voglia¬ 
mo sottolineare — spiegano 
al sindacato — la necessità 
di interventi concreti di ri¬ 
strutturazione e rinnovamen¬ 
to tecnologico del settore an¬ 
che per una riconversione 
produttiva che serva di so¬ 
stegno alla piccola e media 
impresa ». 

Anche la riqualificazione 
della forza lavoro femminile 

— aggiungono al sindacato 

— all’interno di una politi¬ 
ca regionale di formazione 
professionale della manodo¬ 
pera può agevolare una ri¬ 
presa produttiva dei settori 
strategici dell’economia. 

In particolare il Governo 
dovrebbe impegnarsi per una 
legislazione a favore della 
piccola e media impresa, per 
una diverga politica commer¬ 
ciale che ampli! i mercati 
esteri, per la definizione di 
un piano di settore riguar¬ 
dante il ciclo tessile - fibre - 
meccanotessile - distribuzione, 
articolato su liasi regionali e 
per la fiscalizzazione parzia¬ 
le degli oneri sociali per la 
manodopera lemminile. 

Altre rivendicazioni dei 


sindacati sono nei confronti 
del padronato, come il con¬ 
trollo dei lavoratori sugli in¬ 
vestimenti e la disponibilità 
alla partecipazione alla pro¬ 
grammazione, la conoscenza 
dei punti di decentramento 
produttivo e il rispetto della 
legge sul lavoro a domicilio. 

Nei confronti della Regione 
i sindacati chiedono che ven¬ 
ga facilitato rassociazlonismo 
attraverso gli strumenti cre¬ 
ditizi necessari e la defini¬ 
zione di programmi di for¬ 
mazione professionale stret¬ 
tamente collegata al piano 
di settore. 

Inoltre la Regione — sem¬ 
pre .secondo la FULTA -- do- 
vrcbiie privilegiare quei pro¬ 
getti produttivi die elimini¬ 
no la subordinazione e si im¬ 
pegnino su produzioni qua¬ 
lificate. Su questi temi ed 
obiettivi SI svoigerà io scio¬ 
pero e la manifestazione di 
mercoledi. Il concentramento 
è fissato alle ore 9,30 alla 
Fortezza da dove partirà un 
corteo che si concluderà in 
Piazza della Signoria. 

Le mimose si mischieran¬ 
no dunque con le bandiere, 
i cartelli, gli striscioni. E’ un 
8 marzo di lotta. 


Si inasprisce la vertenza 
degli edili per i rinnovi dei 
contratti integrativi di lavoro. 
Questa settimana riprende la 
lotta articolata delta catego¬ 
ria per migliori condizioni di 
lavoro nei cantieri. 11 pro¬ 
gramma di lotta, elaborato 
dalla segreteria regionale del¬ 
la Federazione Lavoratori 
delle Castruzioni, prevede per 
mercoledi uno sciopero di 
quattro ore degli edili di 
Prato e Firenze a partire dal¬ 
le ore 12 sino al termine del¬ 
l’orario di lavoro. Alle ore 
14,30 SI svolgeranno assem¬ 
blee presso la sede della FLC 
regionale, a Firenze, e olla 
Camera del lavoro di Prato. 
Anche nelle altre provincie si 
stanno concretizzando inizia¬ 
tive di scioperi articolati. 

Queste nuove decisioni di 
lotta .si rendono necessarie — 
a giudizio della FLC — a se¬ 
guito delle « anacronistiche » 
cliiusure dell’ANCE (l’asso¬ 
ciazione costruttori edili) 
proprio sugli aspetti di mag¬ 
giore intere.sse della piatta¬ 
forma sindacale riguardante 
l’ingresso dei giovani nell’edi¬ 
lizia. la ripresa del .settore, 
Tammodern-amento tecnologi¬ 
co. il miglioramento dell’am¬ 


biente di lavoro e della vita 
dei lavoratori nei cantieri, ri¬ 
fiutando infine di riconoscere 
ai lavoratori il diritto di ave¬ 
re il sei’vizio mensa per il 70 
per cento a carico dell’azien¬ 
da. Secondo i sindacati, una 
risposta a questi problemi da 
parte dell’ANCE rappresente¬ 
rebbe una dimostrazione di 
« intelligenza imprenditoria¬ 
le » ail’altezza del momento e 
della situazione del .settore e 
porreblie le preme.s.se per 
quel rinnovamento comples¬ 
sivo che. a parole, gli im 
prenditori dicono di volere 
ma che nella realtà respingo¬ 
no. 

Il tentativo di «monetizza¬ 
re » al ma.ssimo possibile le 
riclileste sindacali, è Tesem 
pio di come gli imprenditori 
dell’edilizia intendano ostaco¬ 
lare ogni pur minimo cam¬ 
biamento che il settore ri¬ 
vendica dfl tempo. 

Per que.sti motivi è stato 
deciso di convocare iier ve¬ 
nerdì il Comitato Esecutivo 
della FLC che deciderà nuove 
e ma.ssicce azioni di .sciooeri 
articolate in tutte le provin¬ 
cie to.scane. qualora nel frat¬ 
tempo il padronato non 
cambia.sse la propria posizio 
ne intransigente. 


Sportflash y 


I viola a San Siro per 
strappare un punto 

Se la Fiorentina può .spe¬ 
rare di salvarsi dalla retro¬ 
cessione lo sapremo questo 
pomeriggio. I viola, oggi, .so¬ 
no di .scena a San Siro con¬ 
tro rinter. una .squadra che 
dopo avere perso a pochi 
minuti dalla fine contro la 
Lazio non potrà permettersi 
alcun lusso in quanto il suo 
obiettivo è quello di parteci¬ 
pare alla Coppa Uefa. Ed 
è appunto perché 1 « neraz¬ 
zurri » puntano a rimanere 
nel giro internazionale che 
per la Fiorentina il compito 
di la.sciare Milano imbattu¬ 
ta appare quanto mai arduo 
anche .se va fatto presente 
. che contro la Juventus la 
compagine di Chiappella ha 
dato netti segni di ripresa. 
Infatti contro l campioni 
d’Italia la squadra viola non 
solo reagì al gol di Bonin- 
segna ma sfiorò almeno in 
un paio di occasioni di assi¬ 
curarsi i due punti. Solo che 
in questa stagione la Fioren¬ 
tina è passata da prestazioni 
di livello (vedi (joppa Ita¬ 
lia) ad incontri incolori. Ed 
è per questa ragione che la 
partita di San Siro si pre- 
.senta anche interessante 
poiché se i viola riuscisse¬ 
ro a strappare un punto 
questo significherebbe che 
la squadra ha superato il 
periodo nero. 

Compito difficile 
per la Pistoiese 
a Bari 

La vittoria riportata con¬ 
tro il Rimini avrà ridato fi¬ 


ducia agli « arancioni » della 
Pistoiese? Gli uomini di Ric- 
comoni con il succe.sso di 
domenica avranno ritrovato 
quella concentrazione e de¬ 
terminazione che occorre per 
recuperare i punti persi? 
Queste le domande che .si 
pongono i tifosi della Pisto- 
ie.se che oggi giocherà a Ba¬ 
ri un campo fino ad oggi as- 
.sai difficile da espugnare 
anche per i grossi squadro¬ 
ni della serie B. Il Bari do¬ 
menica .scorsa a Genova 
contro la Sampdoria ha 
mostrato la corda tanto da 
rimanere sconfitto per 4 a 
0. Ed è appunto perché i 
« galletti » hanno dimostrato 
di non possedere molte frec¬ 
cio nel loro arco che il com¬ 
pito della Pistoiese potreb- 
lie risultare un pò facilitato. 

Tanto più se 1 suoi uomi¬ 
ni giocheranno con la stessa 
determinazione con cui vin¬ 
sero contro il Rimini. E il 
tecnico degli « arancioni » 
punterà tutto su questo, cioè 
sulla determinazione. E’ 
chiaro che se la Pistoic.se 
riuscisse a pareggiare le sue 
possibilità di salvezza au¬ 
menterebbero. 

Serie C: occasione 
per la Lucchese 

Nel duello a distanza che 
caratterizza la lotta per la 
vittoria del girone questa 
volta I rossoneri della Luc¬ 
chese sono nettamente favo¬ 
riti rispetto agli spallini di 
Ossigogli in quanto i leader.s 
della classifica dovranno an¬ 
dare a far visita al Chieti. 
ed un campo minato, men¬ 
tre la Lucchese riceverà a 
Porta Elisa il Giulìanova e 
sulla carta i lucchesi do¬ 


vrebbero far centro, profit¬ 
tando di un eventuale pas¬ 
so falso dei ferraresi. 

Fra le toscane torna di 
scena un derby al cardio¬ 
palma. in quanto giocheran¬ 
no all’Ardenza gli « ama¬ 
ranto » del Livorno ed l 
nero-azzurri dei Pisa, in una 
partita che unisce ei moti¬ 
vi di campanile interessi di 
classifica, gli amaranto per 
restare in « C ». ed il Pisa 
per continuare a guidare la 
pattuglia degli inseguitori 
del tandem Spal-Lucche.se. 

Si giocherà all’ombra del 
campanile anche a Mas.sa 
con i padroni di casa che 
giocano per il prestigio e T 
Empoli che vuol riscattare 
una brutta sconfitta inter¬ 
na. Fra le toscane saranno 
in casa anche l’Arezzo e il 
Siena per ricevere rispetti¬ 
vamente Io Spezia ed il Ric¬ 
cione. due partite che do¬ 
vrebbero consentire agli 
amaranto aretini ed al bian¬ 
coneri della Torre del Man¬ 
gia di migliorare la loro clas¬ 
sifica. 

Difficili invece le trasferte 
del Prato a Ferii e del Gros- 
.seto a Teramo, dato che 1 
lanieri ed i torelli marem¬ 
mani vanno a far visita a 
due squadre reduci da suc¬ 
cessi in trasferta o decise a 
confermarsi grandi. Chiu¬ 
dono il programma Olbia- 
Fano e Reggiana-Parma. e 
fra queste due partite la più 
interessante è il derby emi¬ 
liano fra due squadre dal 
passato gloriose. 

Serie D: Scontro 
fra ricchi e poveri 

Lotta per il primato e por 
la salvezza s’intrecciano nel¬ 


le partite di Orbetello e di 
Pontedera, dove .saranno di 
scena il Montevarchi e la 
Carrarese. Infatti i padroni 
di casa sono impegnati nel¬ 
la disperata lotta per la sal¬ 
vezza e non possono conce¬ 
dersi distrazioni, mentre 
Montevarchi e Carrarese 
.sono decise a continuare la 
loro corsa ed a fare del ri.sul- 
tati utili. Sotto certi aspet¬ 
ti queste due partite potran¬ 
no servire a (lare utili indi¬ 
cazioni sia per quanto ri¬ 
guarda ii primato che la 
salvezza. Nella lotta per le 
piazze d’onore c’è in pro¬ 
gramma il gran derby della 
Valdinievole fra Cerretese e 
Montecatini e il suo esito di¬ 
rà chi ha la possibilità di 
recitare il ruolo di terzo in¬ 
comodo nel duello fra Mon¬ 
tevarchi e Carrarese. Vita 
tranquilla invece, almeno 
.sulla carta, per le altre aspi¬ 
ranti: il Viareggio contro un’ 
Orvietana già condannata, 
la Rondinella contro la ge¬ 
nerosa formazione del San 
Sepolcro, e la Sangiovanne- 
se contro un Pietrasanta che 
sta emergendo dal rigore 
del centroclassifica. 

Anche se Rondinella e 
Sangiovannese dovranno fa¬ 
re attenzione ai loro avver¬ 
sari di turno, sulla carta non 
possiamo che considerare 
questi incontri partite di 
ordinaria amministrazione, 
e rOrvietana dovrebbe con¬ 
sentire al Viareggio di ri¬ 
conciliarsi col pubblico ami¬ 
co con una convincente vit¬ 
toria interna. Si giocherà in¬ 
fine per un pizzico di tran¬ 
quillità a Monsummano. o- 
spite l’Aglianese. a Città di 
Castello, dove è di scena il 
Castellina, ed a Piombino 
dove i nero azzurri in netta 


r.preaa dovranno fare at 
tenztoue allo Spoleto non 
nuovo ai colpacci a sorpre¬ 
sa in trasferta. 

ì. f. 


Inizio difficile 
per la Sapori 
nella «pouie» 


La Sapori gioca la sua pri 
ma partita della « poule » a 
Bologna, con la Sinudync. 
una tra le più qualificate 
pretendenti alla vittoria fi¬ 
nale. La squadra di Peter- 
son ha sempre sofferto con i 
.senesi sia in casa che in 
trasferta: a Siena c’è quindi 
chi si aspetta da questa pri¬ 
ma trasferta anche un pos¬ 
sibile risultato a sorpresa. 

La partita è ricca di moti¬ 
vi d’interes.se. primo fra tut¬ 
ti ii pos.sibile duello tra Ca- 
glieris e George Pucci men¬ 
tre sotto i tabelloni Villalta 
e Driscol si scontreranno con 
Bovone e Fernstein. L’alle¬ 
natore senese Brencì è tran¬ 
quillo: (( il risultato positivo 
lo abbiamo già ottenuto — 
ha detto — con !’ingres.so 
nella poule. Però non ci ti¬ 
reremo indietro anche se c’è 
toccato il girone più diffici¬ 
le e se siamo costretti a par¬ 
tire con due partite in tra¬ 
sferta. Faremo il pos.sibilc 
per dimostrare che la quali¬ 
ficazione è più che mc.'-i- 
tata ». 

Tranquilli anche i gioca¬ 
tori i quali si impegneranno 
al ma.s.simo per far alzare, 
al termine de! campionato, 
le loro quotazioni. Numero 
si i tifosi senesi che segui¬ 
ranno con pullman speciali 
la squadra a Bologna. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 197S 
0(jy!, alle ora 17, concerto sinionico 
corale diretto da André MarkovsUi. Flautista: 
Severino Gazzclloni- Arpista: Francis Pierre. 
Tenore: Giuseppe Baratti. Baritono: Claudio 
Oesderi. Musiche di Mozart. Bartòk. Orche¬ 
stra e coro del Moggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamenti turno C) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Albizl 9 
Concerto del cantautore Claudio Rocchi (ul¬ 
timo LP A fuoco Etichetta Cramps Record). 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 452 - Tel. 499463 
Venerdì - Sabato - Domenica. Feriali ore 
21,30; testivi ore 17 e 21,30. La RGP pre¬ 
senta vecchia glorie del teatro comico fio¬ 
rentino. Ritorna Gigino in: Pippo pappo, poppe 
(il salotto del buonumore), con Luciano Cja- 
ranli e le ragazze del suo clan Antonella, 
Eleonora, Monica. Prenotazione anche tele¬ 
fonica. 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato - Tel. 218.?20 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 21,30, o 
la domenica e testivi alle ore 17 o 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda PasquinI pro¬ 
senta la novità assoluta-. Uno grullo In coso 
Schianti, Ire atti comicissimi di Igino Caggesa 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Viale Guidoni, 1 - Tel. 414625 
Alle ore 17,30, la Cooperativa Teatrale c II 
Fiorino > con Giovanni Nannini presenta: Casa 
nova ...vita nova 3 atti di De Mayo e Gioii. 
Biglietti L. 2.500, ridotti L. 2.000 (Arci. 
Adi, Endas). 

TEATRO OELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 210.555 
Oggi alle ore 16,30, la Compagnia di prosa 
Citta di Firenze - Coop. dell'Oriuolo presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
ai Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vha (l('lla Persola. 12 13 
Ore 16,30: Riccardo III (da Shakespeare) 
secondo Carmelo Bene. Con Carmelo Bene, 
Lydia Mancinslli, Maria Grazia Grassini, Da¬ 
niela Silverio, Susanna lavicoli. Laura Mo¬ 
rante, Maria Boccuni. Musiche di Luigi Zito. 
Regia, scene e costumi di Carmelo Bene. 
Ultima replica. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Allratellamento * Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Ore 17, la Cooperativa Teatro delTEllo 
presenta; Le milir. e una notte, testo del 
collettivo deiromonima raccolta di favole. Re- 
□ o di Gabriele Salvatores. Scenografia di 
Thalia Istil-.opoulou. Costumi di Ferdinando 
Bruni e Elio Gabalo. Musiche del gruppo folk 
internazionale. Maschere di Cristina Grippa e 
Alberto Chiesa. 

(Abbonati turno E e pubblico normale) 

PISCINA COSTOLt - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa; scuo¬ 
la di nuolo, pallanulo, tulli. 

Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15, inoltre martedì c giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


DANCING 


AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti ì sabato lestivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaders. 
(Ampio parcheggio). 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Tel. 640207 

Dancing - Discoteca. Ore 16- ballo con sola 
Discoteca. Ore 21: ballo liscio con Giancarlo 
Renai e i Four Sound. 

DANCING POGGE’TTO 

Via M. Mercati 24/B 

Ore 13,30 ballo moderno, orchestra Erba del 
vicino. Ore 21,30 ballo Uscio, con I Maledetti 
Toscani. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorenlino) 

Ore 16 e 21,30 alla ribalta: Fabbrica del 
Suono Group, favolosa video discomusic al 
piano bar Mr, Fiorelli ed il richiestissimo 
G.C. Sicuteri Combo. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30: 
danze con La Nuova Edizione. 

DANCING SALONE RINASCITA 
iSesto Fiorentino) 

Ore 16; bailo moderno, in pedana La Nuova 
Leggenda. 


CINEMA 


Campionato serie C 

25. GIORNATA (ore 15.00) 

Massese-Empoli 

Olbia-Fano 

Lucchese-Giulianova 

Teramo-Grosseto 

Reggiana-Parma 

Lìvorno-Pisa 

Forlì-Prato 

Sìena-Rìccione 

Chieti-Spal 

Arezzo-Spezia 

Campionato serie D 

24. GIORNATA (ore 15) 

Monsummanese-Aglianese 

PonteeJera-Carrarese 

Città di Castello - Castellina 

Cerretese-Montecatini 

Orbetello-Montevarchi 

Viareggio-Orvietana 


Sangiovannese-Pietrasanta 

Rondinella-Sansepolcro 

Piombino-Spoleto 

Campionato Promozione 

21. GIORNATA (ore 15) 

GIRONE A 

Poscia - Borgo Buggiano 

Ponte Buggianese-F. Marmi 

Larcìanese-Portoferraio 

Cuoiopelli-Fucecchio 

Casteinuovo-Volterrana 

Querceta-Venturina 

Cecina-Rosignano 

Follonìca-Ponsacco 

GIRONE B 

Colligiana - Le Signe 
Rufìna-Figlinc 
Castiglionese-Terranovese 
Sancascianese-Lampo 
Borgo S. Lorenzo - Foiano 


Quarrata - Certaldo 
Sansovino-Poggibonsi 
Cortona Camucia - Antella 

Campionato dilettanti 

21. GIORNATA (ore 15) 

1. Categoria 

GIRONE A 

Torrelaghese - La Portuale 
Camaiore-Castiglioncello 
Sozzano - Cascìana Terme 
Lido Camaiore - Scintilla 
Villafranchese - Juventina 
San Vitale - Aullese 
Uliveto T. - M. Pietrasanta 
Picchi Livorno - Pontremolese 

GIRONE B 

Vernio - Poggio a Caiano 
Calenzano - Pieve Nievole 
Vinci-Monfelupo 
San Romano - Uzzanese 


San Miniato - Chiesina Uzzan. 
Tuttocuoio-Lastrigiana 
Ponte Cappiano - Vaianese 
lolo-Lanciotto 

GIRONE C 
Impruneta-Faellese 
Castelfiorentino-Reggello 
Ambra-Pratovecchio 
Scandicci-Affrico 
Cattolica V. - Grassina 
Barberino-Pontassieve 
Cavriglia-Tavarnelie 
Bibbienese-Levane 

GIRONE D 
Staggia-Amiata 
Pianese-Manciano 
Asciano-Castiglionese 
Sangimignanese-Sinalunghese 
Albinia-Casteldelpiano 
Porto Ercole - Montepulciano 
Rapolano-Massetana 
Argentario-Pomarance 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 28T834 
L’ammale diretto da Claude Zidi, technicolor 
con Jean-Paul Beimondo, Requel Welch. Per 
tutti! 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 

Superexcitalion. Technicolor con Claudine Bec¬ 
carie, Francoiso Bcccaric, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamenle VM 18). 

(15,30. 17.20, 19.20, 20.53, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un irresistibile liiiu strapparisate: Melodram* 
mone. A colori con Enrico Monteseno, ienny 
Tamburi, Fran Fulicnvvider. Regia di Mauri¬ 
zio Costanzo. 

(15. 17. 19. 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borse degli Albizl . Tel. 282.687 
La storia di uno degli uomini più discussi del 
nostro secolo; lo sono il più grande. A colori 
con Mohamed Ali. John Mary. Lloyd Haynes. 
Per tutti! 

(15. 17. 18.55. 20.50. 22.45) 

EDISON 

Pi.az7a della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Un li.m di Ingmar Bergmen L'uovo del ser¬ 
pente. Colori con Liv Ullmann, David Carradi- 
ne. Ger! Frobe, Flcinz Bennett, James Whit- 
more. Per tutti! 

(15.30. 17.55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
Un iilm di Flavio Mogherini: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Milland. 
Dalila Di Lazzaro, Mchele Placido, Howard 
Ross e Mei Ferrer. (VM 14). 

(15. 17. 18.35. 20.50, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Bninclleàchi • Tel. 275.113 
(Ao, 15) 

Thr l!er- L'uomo nel mirino. A catari con 
Clini Eeaslwaod. Sonica Lo:''e (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ad. 15) 

Fantascienza; Occhi dalle stelle, diretto da Roy 
Garrett. Technicolor con Naihalie Delon, Ro¬ 
bert Hoifman. Martin Balsam. George Ardi*- 
son Per tutti. 

(15,10. 17.05. 19. 20.50, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 •• 

Un film di fantascienza con la regia di George 
Lucas; L’uomo che fuggì dal futuro. Techni- 
coIor-Steresound con Robert Duval, Donald 
Pleasence. Per tulli! 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassctti • Te). 240.88 
Divertentissimo: Il più grande emalorc del 
monde. Technicolor con Gene Wildcr, Carol 
Kane, Dom De Luise. Per tutti! 

(15, 16,55, 18.50. 20,50, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 573.801 
(Ap. 15,30) 

Prestigioso film a colori: I duellanti, con 
Keith Carradine, Harvey Keltel, Albert Fin- 
ney e Cristina Reines. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 13,10, 21. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi di Ir.splegabili 
sparizioni. Uno del più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudine Auger. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via GhlbelUna • Tel. 296 242 
Oggi alle ore 15 e 21,30 ultima due repliche 
della Compagnia Rita Pavone nella comme¬ 
dia musicale: Quel diavolo di santarollìna, 
con Piero Mazzarella. La biglietteria del tea¬ 
tro è aperta dalle 10 olle 21,30. 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 1.000 (AGIS L. 700) 

Prima visione. Horror e mistero. Il diabolo 
è ora il suo amante; Abby (Stona di una 
donna posseduta) dì VV. eluder, con C. Spccd. 
Colori. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

(Speli, ore 10 antimeridiane) 

(Speft. ore 15.30- 17.30) 

(Cinema per i ragazzi: La tana della volpe 
rossa. 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli, tei. 222.437 
(Ap. 15) 

Platea L. 1500 (Rid.: L. 1000) 

Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximilian Schell. Jason Robards. Per tutti! 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

La line del mondo nel nostro solito letto In 
una nolte piena di pioggia di Lina Wertmuller 
A colori con Giancarlo Giannini, Candice 
Bergen. 

(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 15) 

Yeti, il gigante del 20. secolo, Techn'color, 
di F. Kramer, con P. Grani, J. Suttivan e 
T. Rendali. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Un film di Don Sicgel: Tclefon, Technicolor, 
con Charles Bronson. Lee Remici:. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Cassandra Crossing. A colori con Sophia Lo- 
rcn. Ava Gardner, Richard Harris. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tel. 663.943 

Divertente: Casotto. Technicolor con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melato, Luigi Proietti. 

Catherine Deneuve, Michele Placido, Jodìe 
Poster. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortcvolc. 

elegante). 

Un iilm diretto dal iamoso regista Claude Le- 
touch: Un altro uomo, un altra donna. A 
colori con James Caan, Geneviève Bujold. 

(15, 17,30, 20. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

(Ap. 15) 

Avventuroso technicolor: Yeti, il gigante del 
20. secolo, con Tony Kendaìl, )im Sullivan. 
Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Un divertentissimo film per tutta la lam.glia! 
Paperino e C. in vacanza di Walt Disney. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Il gatto diretto da Luigi Comencini a coio.-i 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato, Dalila 
Di Lazzaro, Michele Galabrù. 

Per tulli 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Divertentissimo sexy a colori; Per amore di 
Poppea, con Maria Baxa, Oreste Lionello, 
Gianfranco D'Angelo. (VM 13). 

EDEN 

Vi.i della Fonderla • Tel. 225.543 

Holocaust 2000, con Kirl: Douglas, Agostina 
Belli, Simon Word. Avventura e fantascienza 
in un film che supera ogni vostra immagina¬ 
zione. Technicolor. 

(14,30, 16,30, 18,30. 20.30, 22.30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso divertente Iilm in technicolor: 
Supercolpe dei 5 doberman d'oro, con James 
Franciscus, Fred Astaire. Per tutti! 

FIAMMA 

Via Pacinoltl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Un film dì Luis Bunuel: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rcy, 
Carole Bouquet, Angela Molina, André Weber. 
(15.30, 17,20, 10.10, 20.50, 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

Avventuroso a colori La benderà (■ Marcia o 
muori»), con Tcrencc H'.l!. Cather ne Deneu¬ 
ve. Gene Hackman, Max Von Sido.v. E' un 
film per tutti. 

(15,30. 17,20, 19,10, 21, 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
L. 1.000 
(Ap. 15) 

L'interessante film di Sofìa Sandurra; lo sono 
mia. A colori con Stefania Sandrelii, Maria 
Shell, Michele Placido. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Avventuroso, a colori: La bandera (.Marcia 
o muori), con Tcrencc Hill. Catherine Deneuve, 
Gene Hackman, Max Von Sydov/. Per tutti! 
(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 

Razza schiava, diretto da Jurgen Costar. A 
colori con Trevor Heword, Britt Ekland. Ray 
Milland. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Divertente: Casotto. Technicolor con Ugo To¬ 
gnazzi. Mariangela Melato, Luigi Proietti. 
Catherine Deneuve, Michele Placido. Jodie 
Poster. (VM 14). 


MANZONI 

Via Martiri . Tel.’368.808 

(Ap. 15) - 

Guerre stellari. ' diretto da George Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford, Carrie Fisher. 
Peter Cushing, Alee Guinness. Per tultll 
(15.30, 17,50, 20.10. 22,30) 

MARCONI 

Via Qlannottl •- Tei. 680.644 
Il gatto, diretta da Luigi Comincini. A colori 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila 
Dì Lazzaro. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tei. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Sensazionale av¬ 
vincente technicolor; l leoni della guerra, con 
Charles Bronson, Silvia Sidney, Peter Finch, 
Horst Bucholz. 

(15,30, 17,15, 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rtcasoli • Tel. 23.'282 
(Ap. 15.30) 

Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, Maxi- 
niilian Schell, Jason Robards. Per tutti 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap 15.30) 

Un hlm di Damiano Damiani: lo ho paura. 
Technicolor con Gian Maria Volonfè, Angelica 

Ippolito, Mario Adori. Musiche di Ortolani. 

(VM 14). 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Casotto di Sergio Cittì, con Ugo Tognazzi. 
Mariangela Melato, Luigi Proietti, Michele 
Placido, Jodic Poster, Paolo Stoppa. Comico 
a colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale .Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Spettacolare, avventuroso a Colori: Ultima 
Odissea, con George Peppard, Dominique Son¬ 
da. Diretto da Jack Smight. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
Via col vento In technicolor con Clark Cable, 
Vivien Le gh, L. Howard. Olivia De Hevilland. 
Per fultil 

(13,30, 17.30, 21.30) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 ■ Legnala 

Capolinea Bus 6 

(Ap. ore 14,30) 

Allegria con; Silvestro contro Gonzates. 5cop- 
pianle cartone animato in technicolor. Per 
il divertimento di tutti! 

ARTIGIANELLI 

VMa dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ore 15) 

Maurizio Merli In: Il poliziolto sprint. Un sim¬ 
patico « Bond > all'ilaliana. Technicolor, con 
G. SbragiB, Lillì Carati e O. Orlando. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Marty Fcldman il più originale comico del 
momento nel suo ultimo ironico capolavoro: 
lo. Beau Geste e la legione straniera. Bril- 
Ionie technicolor con Tcrry Thomas, Peter 
Ustinov c Ann Margret. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Dalle 15.30) 

Il cinema italiano: Lina Wertmuller in Mimi 
metallurgico, con G. Giannini, M. Melato 
(1972). 

(U.s. 22.30) 

cinema NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

Un iilm di Woody Alien: lo e Annie con 
Woody Alien c Diane Kcaton. Per tulli. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Speli, ore 16,30 c 21) 

Diverlenlissimo Iilm! La paniera rosa tilde 
l'ispcltore Closeau. A colori. Per tulli! 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 
(Ore 15,30) 

Porci con le ali con C. Mancinelli, F, Bianchi. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Vill.amagna. Ili 
(Inizio spetf. ore 15) L. 700-350 
Il comune senso del pudore con Alberto Sordi. 
Per tulli! 

ARCI S. ANDREA 

Via S. .Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600-500 

(Speli, ore 20.30-22,30) 

Personale di Roman Polanski; Che dì R. Po- 
lanski, con M. Mastroianni. 5. Roome (1972). 
VM 18. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

(Speli, ore 16 c 21,30) 

Circuito Dcmocrat.co Cinema. Vincitore Pre¬ 
mio Speciale del Festival di Cannes 1976: 
Crìa Cuervos... con G. Chaplin. di C. Saura. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Speli, ore 17.30) 

Palma d'Oro al Festival di Cannes! Padre 
padrone di Paolo e V>fforio Tavianl. A co¬ 
lor . Classificato uno dei migliori film degli 
ult-mi d.eci ann.l Per tulli! 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 

(Ore 15) 

Padre padrone d. Paolo c Vittorio Tavlani, 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 

Basta che non si sappia in giro. A colori, 
con Nino Manfredi, Mon.ca Vitti. Johnny Do- 
relli. Rega di Nanni Loy, Luigi Comencini, 
Luigi Magn\ 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Piorentlpo) 

Pc.- li c.clo « Nuovi volti del comico italiano»: 
Fanlozzì (It. ’75) d; L. Salze, con P. Vil¬ 
laggio. Pc.- tut!.' 

(16,30. 18.30. 20.30. 22.30) 


PRATO 


GARIBALDI: Telelon 
ODEON; In nome d;' papa re 
POLITEAMA: Il triangolo delle Bermude 
CENTRALE; Kie.nholl Hofei (VM 16) 
CORSO: T:ntcrca Io squalo che uccide 
EDEN; Tanto va la gatta a! la.'do 
ARISTON: (n-jovo programma) 

BORSI D'ESSAI; Minnie Moskovvitz 
PARADISO: (nuovo programma) 

MODERNO; Beri ngusr ti voglio bent 
NUOVOCINEMA: Via co! vento (ore 14,90) 
MODENA: Due sul pianerottolo 
CONTROLUCE; Casa mia... cesa mia 
CALIPSO: Supere.xens 
S. BARTOLOMEO: (nuovo prergramma) 
AMBRA; Mr. Klc n 

PERLA: Le a/venture d B anca e Bern.e 
VITTORIA; (ru3/3 programma) 

BOITO: Il c n'co, r.nfame e il violento 


EMPOLI 


LA PERLA: L'en.maic 

CRISTALLO: La ragazza dai pig.ama giall* 
EXCELSIOR: Il poi'z.otto senza paura 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 



Scuola 41 b«tk. 
moderno de sale 


sCOCCHERI 


Lezioni dii 

Tango - Valter - Shake - toegie 
Woogie • Rock Twist • Sam¬ 
ba - Che cha che. 

FIRENZE - Via Altanl. 84 
Tal. (OSS) 215.S4S 


MESI 

LANCIA 

yT0BI^\CHI 


ECCEZIONALE al 

CAPITOL 

UN'ACCOPPIATA VINCENTE: 

ENRICO MONTESANO 

L'attore comico più comico del cinema italiano 

MAURIZIO COSTANZO 

L'ideatore e conduttore di « Bontà loro » 
nella NOVITÀ' CINEMATOGRAFICA dell'anno 


....MIURIZU COSTANZO 
ENRICO MONTISANO 

FRAN FULLENW1DER 
JENNY TAMBURI. 



IDRAMNORL^I 


AMI/. 



Trionfa al METROPOLITAN 

Mai la fantascienza avrebbe immaginato che tutto questo diven¬ 
tasse realtà viva! Adesso il mondo non deve più ignorare... 


ATTENZIONE... ESSICI OSSERVANO 

j 

IL PRIMO INCONTRO CON GLI EXTRATERRESTRI 

.:,vu , '.pt ; (_ ,V. T ; 



UN FILM PER tutti 


Domani al TEATRO VERDI 




SI CONOBBERO DA UOMINI. SI COMBATTERONO DA LEONI.. 







HELMUT 


BBIGER-SAMANTHA EGGAR GIUUANO GEMMA 
M HUSTON-STACY KEACH RAY LOVELOCK 
mSE FENECH.Mr;.Mdiu. * ..HENRY 

Mùn wg. a UMBÉRtO LENZI 
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Non ci sono garanzie neppure per gli stipendi ^ ' ^ ^ 

Sciopero e corteo alla Sacfem^ 
per il taglio dei fìnanuamentì 

Astensione dal lavoro dalle 9,30 alle 12 • Manifestazione ad Arezzo • Le trattative con la Bastogi 
erano previste per le prossime settimane • Calata la produzione, non si risponde alle commesse 






V.! 




Promosso dalia federazione dei PCI 

Convegno a Grosseto 
sui problemi agricoli 

Settore qualificato dell'economia locale - La Ma- 
remmc\ è al decimo posto fra le province italiane 
Dibattiti ed assemblee nei centri del Grossetano 


GUOSSE'I'O — Si è svolto 
Ieri a Grosseto oei locali del¬ 
la sala coop il convej’iio pro¬ 
vinciale suH’agricoltura pro¬ 
mosso dalla federazione co¬ 
munista. Alla iniziativa, aller¬ 
ta dalla relazione del coni- 
IKigno senatore Walter Chiel- 
il e conclusa nel tardo po- 
merif'Kio dal compagno Lui¬ 
gi Conte — il comijagno Ema¬ 
nuele Macaiuso vice re.spon- 
fiablle della commissione 
agraria per molivi di salute 
non ila potuto partecipare -- 
hanno partecipato rapprescin- 
tanze <lc*Ue forze politiche, 
amministiatori comunali e 
provinciali, tecnici e oijera- 
tori, dirigenti di organizzazio¬ 
ni professionali dei coltivato¬ 
ri, sindacali.sti, rapiire.sentan- 
tl del movimento cooperativo 
e associazionistico in agri¬ 
coltura, i compagni Giancar¬ 
lo Ilos.il. responsabile della 
commissione agraria rcgicna- 
le. Ilario Rosati, pre.sulente 
della commissicne agricoltu¬ 
ra del con.siglio regionale e 
Renato Poli ni, a.s.ses.sore alle 
finanze. Con quc.sta iniziati¬ 
va. 1 comunisti maremmani 
hanno scelto di richiamare 
raltenzione su uno dei set¬ 
tori eiualificantl deH’eccno- 


mia che cejlloca, elal punto 
di vista produttivo e del red¬ 
dito agricolo prodotto, la 
Maremma al decimo posto 
fra le • province italiane. 

Un gros.so fatto di rilievo 
che non può assolutamente 
essere sminuito cosi come nel 
contempo è nece.s.sario atti¬ 
vare tutta una .sene di inve¬ 
stimenti pubblici capaci di ri¬ 
lanciarne e qualificarne le 
potenzialità produttive e oc¬ 
cupazionali. Nella relazione, 
nel dibattito e nelle conclu- 
.‘-ioni, su cui torneremo, .seno 
state affrontate le tematiche 
oggi sul tappeto, che devono 
vedere tutte le forze politi¬ 
che e sociali unitariamente 
realiz7.are strumenti legi.sla- 
tìvi. a livello regionale, e na¬ 
zionale. capaci davvero di far 
uscire la agricoltura da quel¬ 
lo .stato di subordinazione na¬ 
zionale e internazionale cui 
è stata relegata dalle classi 
dirigenti avvicendatesi nella 
direzlene del paese tiegU ul¬ 
timi trenta onni. 

Prima del convegno si seno 
.svolte nei centri agricoli più 
imnortanti della provincia 
una .serie articolata di inizia¬ 
tive, dibattiti e assemblee 
pubbliche. 


AREZZO Dinanzi al prò 
gre.ssivo deterioramento del¬ 
la situazione in fabbrica gli 
operai della Saefem hanno 
deciso per domani di .scen¬ 
dere in sciopero dalle 9,'JO al¬ 
le 12 e di percorrere in cor¬ 
teo le vie della città. Perché 
questa ulteriore Iniziativa di 
lotta prima della trattativa 
con la Bastogi, prevista per 
le prossime settimane? La 
que.ìtione clie gli operai pon¬ 
gono è quella della progre.s- 
siva diminuzione fiel lavoro 
ili fabbrica e la minaccia del 
blocco della produzione, cau- 
.salo dalla Ba.itogi prima an¬ 
cora dell'inizio delle tratta¬ 
tive decisive. Questa infatti 
non finanzia piu la Saefem 
da ormai due me.sì, con runi¬ 
ca eccezione della correspon¬ 
sione degli .stipendi per i me¬ 
si di gennaio e febbraio. Per 
li me.se di marzo non esLste 
più nemmeno la garanzia del 
pagamento dei salari mentre 
non possono e.-isere rispetta¬ 
le le commesse ricevute jier- 
clió non ci .sono più materie 
prime da lavorare. 

I fornitori, secondo 1 diri¬ 
genti della Saefem, sono di- 
.spo.->li a riprendere le forni¬ 
ture solo nel caso di saldo 
degli arretrati ed il iiagamen- 
lo immediato c in contanti 
di nuove torniture. 

Tenendo conto die la Ba- 
stogi non manda alla dire¬ 
zione della Saefem nemme¬ 
no una lira da due mesi, è 
un’ipote.si diflicilmente rea- 
lizzaliile. Avere i magazzini 
vuoti, non poter dar seguito 
allo comme.sse avute significa 
per la Saefem perdere il mer¬ 
cato che ha attualmente. 

I dirigenti dell'azienda lian- 
no fatto sapere al consiglio 
di fabbrica di avi-re un giro 
<ii trattative notevole per la 


acqul.siz.ione tli commesse so- 
jjraltutto nel settore edile e 
te.ssile ma di non e.ssere in 
grado di stringere nulla pro¬ 
prio per la situazione che .si 
e venuta a creare. 

Dlminui.sce il lavoro, dimi¬ 
nuisce roccupazlone. • IJa do¬ 
mani gli opeiai del reparto 
meccanica in cus.sa integra¬ 
zione non saranno più li HO 
ma il 50 per cento del totale, 
circa 18 operai in più. Ixi si 
luazione quindi appare diffl 
Cile. SuU'incontro tra il .sot¬ 
tosegretario del ministero 
dell'Industria Carta e l'ain 
ministratore delegato della 
Bastogi Grandi non si hanno 
notizie preci.se. 

Il capo gabinetto di Donai 
Cattm, raggiunto per lelefo 
no, non ha .saputo o voluto 
dire mollo. Si è limitato a 
dire che l'incontro è stalo po 
sdivo e file la riunione a 
tre, ministero. Bastogi, FLM 
sarà spostala in un'altra setti¬ 
mana dato die il sottosegrela 
rio Carta nei pro.sslmi giorni 
si redierà in Germania. Que- 
.ilo ulteriore rinvio non ser¬ 
ve certo a migliorare la si¬ 
tuazione della fabbrica, die, 
se non intervengono fatti 
nuovi, si avvia alla paralisi 
(Il odili ti va. I lavoratori non 
.sono dlsiiosti ad accentarlo. 
Sopiattutto non si può con¬ 
tinuare a tollerare l’atteggia¬ 
mento della Bastogi che so¬ 
miglia sempre più ad una 
grave provocazione, mentre 
afferma di voler cercare nuo¬ 
vi imprenditori per la Sae¬ 
fem. in pratica smobilita la 
fabbrica. 

Il corteo di domani partirà 
alle ore IO da Campo di Mar¬ 
te e si concluderà in piazza 
San Iacopo. 
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Scioperi e raccolta di fondi al Casone 
per i lavoratori licenziati a Scarlino 


Claudio Repek 


FOLLONICA - Prosegue in tutta l'area chi¬ 
mica dello stabilimento del Casone di Scar¬ 
lino riniz.iativa e la mobilitazione di lotta 
(lei lavoratori dell’intero complesso per chie¬ 
dere la revoca dei -40 licenziamenti nelle 
aziende appaltatrici che .svolgono lavori di 
manutenzione degli impianti per conto del 
gigante chimico. Oltre die contro le vo¬ 
lontà di riduzione occupazionale, i lavora¬ 
tori e le organizzazioni sindacali chiedono 
una scria politica di investimenti volta ad 
allargare la base produttiva e occujiazio 
naie attraverso procc.ssi di verticalizzazio¬ 
ne produttiva. 

Tra gli obiettivi centrali, per realizzare 
e stimolare la cre.sdta degli organici, par¬ 
ticolarmente significativi .sono quelli con¬ 
cernenti la costruzione di uno stabilimento 
per l’l.spe.sslmcnto dei residui del biossido 
di titanio cnu.sa prima dei ben noti « fan¬ 
ghi rossi ». rallargamcnto della centrale ter¬ 
moelettrica, la sesta linea al .solforico del¬ 
la Solniinc, nonché una seria opera di ma¬ 


nutenzione ed aggiornamento tecnologico 
degli impianti. Una .sene di misure dun¬ 
que capaci di porre basi concrete ad una 
più sena tutela ambientale sul luogo di 
lavoro e ncH’Hmbiente circostante alla lab- 
brica. Un assommarsi di rivendicazioni elu 
se si.steniaiicamente dalla Monledison die 
tro le argomentazioni non sempre giustili 
cabili della sua crisi economica e finanziaria. 

Ed è per richiamare rattenzione su qiie 
sta comple.s.sa vicenda, sia del )iadronato 
che del governo, che i lavoratori stanno 
gigante chimico. Oltre che contro la vo 
timanali. Oltre a ciò per testimoniare la 
loro ferma volontà di lotta e a sostegno 
dei lavoratori licenziati è stata installata 
a Follonica, nella ccnlrali-ssima P.za Sivie 
ri, una « tenda di solidarietà » dove i la¬ 
voratori a turno oltre a spiegare le ragio 
ni della loro lotta raccolgono fondi per i 
compagni di lavoro licenziali. 

Nella foto: La tenda della solidarietà instal¬ 
lata a Follonica dai lavoratori del Casone 


‘ ' Presentato 
a Pistoia 
il bilancio 
comunale 

i per il 1978 

^ 

PISTOIA — La giunta co¬ 
munale di Pi.stoia ha prc.sen- 
lato lo schema del bilancio 
di previsione per il 1978. Per 
Toccasione si è tenuta una 
seduta .straordinaria del con¬ 
siglio allargata alla parteci¬ 
pazione dei consiglieri circo- 
.scrizionali. Diversamente dal¬ 
le altre nunioni del consi¬ 
glio che si svolgono neH’ap- 
posila sala detta del « Gran- 
donio», i>er il bilancio, giun¬ 
ta e consiglieri, si seno tra¬ 
sferiti infatti nella più am¬ 
pia sala Maggiore. 

Orientamenti e scelte i>er il 
bilancio 78 sono stale illusila- 
te dal sindaco Renzo Bar- 
dell! e daH’assessore alle fi¬ 
nanze Luciano Pallini. Il sin¬ 
daco Ila tratteggiato il qua¬ 
dro nazienale e locale m cui 
si colloca il bilancio. « 11 no¬ 
stro obiettivo ha detto — 
è di promuovere la elabora¬ 
zione di un progetto di svi¬ 
luppo complessivo della cit¬ 
ta da realiz.z.arsi non solo 
ceti gli interventi diretti del 
comune ma anche degli altri 
enti pubblici, dei singoli ope 
latori privati e le loro orga¬ 
nizzazioni ». 

L’assessore Palimi lui c.-^po- 
sto le singole scelte conside¬ 
rate neU’ambito del piano plu¬ 
riennale di attività. Tre sono 
! cardini de! nuovo bilancio: 
programmazione, ristrultura- 
zicne dei servizi e decentra¬ 
mento. 

Riduzicfie delle sj>esp gene¬ 
rali, mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di .servizi scola- 
.siici e degli asili nido, impe¬ 
gno cre.'.cente in caiio cul¬ 
turale. iwlcnziamcnto dei ,ser 
vizi di nettezza urbana e di 
manutenzione, finanziamento 
di progetti per roccupazione 
giovanile, contributi al con- 
.sorzio socio sarìitario, si.ste- 
mazione della finanza del vil- 
lone Puccini, sono alcune scel¬ 
te .settoriali proi>o.ste. 

Sulle due relazioni dare¬ 
mo più ampia informazione 
nei pro.">simi giorni. 


' j __ Il 

Tutti lavorano il marmo nel piccolissimo paese delle Apuane [ nuIU di faito nella seduta dei consiglio , 

Ancora una fumata nera i 
nella lunga crisi 
al Comune di Montignoso 

I 

il PSI ha chiesto l'aggiornamento - La giunta è di- i 
missionaria dal 12 gennaio - Posizioni dei comunisti 



RNI (Lucca» - Arni è un 
iccolo paese della provincia 
icchcse. al corifinc con la 
rovincia di Ma.s,sa Carrara, 
na frazione di Stazzema. il 
omune die unisce tutti i 
jntri abitati di questa parte 
elle Apuane. 

Soltanto nel periodo della 
rima guerra mondiale. Arni 
amincia a divenire un punto 
i riferimento economico e 
sciale nella zona compresa 
a la Garf.agnana. la Versi 
a e la provincia di Massa- 
arrara. Ma è dalla fine del 
scolo scorso che si ha noli- 
a del fatto che Arni po.saic 
e un « tesoro ». il marmo, 
iitorno al 1912, nn gruppo di 
nprenditori privati, diede 
Ita alla .società « ARNI ». al 
) scopo di .sviluppare l'eslra- 
ione e la lavorazione del 
ninno. 

Sorsero co.si anello le prime 
ere abitazioni, in .‘=o>tituzio 
e alle antiche capanne de; 
astori, che fino allor.i ave- 
ano fatto della zona il Ino 
o dei pa.'coh estivi per le 
ccorc. 

Allora Arni era sotto ti Co- 
lune di Vagli di Sotto, in 
rovincla di Massa Carrara; 
aitante nel 28-29 si verifiche- 
li il camino di giurisdizione; 
eograficanientc corrotto, ma 
ndie scomodo per la popo- 
izione. 


11 mancato 


Il tesoro bianco | 
di Ami è ancorai 

poco sfruttato I 

! 

Dal 1912 in mano al capitale straniero i 
Si aspetta il riconoscimento ! 
delFuso cìvico delle cave | 

Grave la situazione delle abitazioni | 
e delle strade - Due tre vani j 
per sette-otto persone 
In alcune case manca il gabinetto ; 


sviluppo 


Con lo sviluppo dell'alt ivi- 
tà estrattiva, il paese sena- 
brava destinalo ad una rapi¬ 
da crescita, invece per la ge¬ 
stione oligopolistica dei baci¬ 
ni marmiferi, che ancor.i og¬ 
gi ri.'cntc deirinllusso nega¬ 
tivo di un paio di prandi 
aziende a larga partecijKtz’.o- 
ne straniera iHenraux e Sas- 
itiii. e per l'uso scorretto del 
territorio. Ami deve ancora 
risolvere i problemi basilari, 
quali le fognature e gli im¬ 
pianti Igienici nelle case. Per 
quel che riguarda la gestio¬ 
ne dei bacini mamiifcri. gli 
abitanti del luogo, attendo¬ 
no fiduciosi l’udienza che si 
terrà a Rom.» alla fine del 
mese, poiché da questa p(> 
irebbe venir fuori il riconosci¬ 
mento di « uso civico » delle 
cave, il che significherebbe 
immediato p.as.saggio alla ca 
Utunllà di Ami della conces¬ 
sione degli agri marmiferi lo¬ 
cali. Gli' abitanti ne parlano 
con soddisfazione, parlano di 
cooperative, di .illargamento 
dai bacini di cstrazuonc. di 


impianto di nuovi bacini »a 
questo propo.'.no. una eom 
missione di e.-^pertl dcH Uni 
versila di Pisa, composta dai 
prof. Trcvi.san. G gl.a e Paiot 
li. ha rilevato la pre.^nza di 
ricchi filoni marmiferi anco¬ 
ra tutti da « .sfnitt ire )'». 

Tutto CIO significherebbe 
nuovi PO'.!] di lavoro, fine 
dell'emigrazione dei giovani 
verso la città; certo non è 
tutto cosi semplice, ci sono 
da affrontare almeno due no 
di di fondo che attanagliano 
il paese' rassolula inancan 
za di alloggi e la triste con¬ 
dizione delie strade, per non 
parlare della mancanza di 
rapidi collegamenti con ; cen 
tri maggiori delle due prò 
vincìe limitrofe 

Il .‘^etlorc del marmo è lut¬ 
to per questa zon.a nel p.ie 
se di Ami soltanto il parrò 
co ed li barista tche è an¬ 
che alimentarista, centralini¬ 
sta e all'occorrenza anche in- 
feirniere» non hanno a che 
fare direttamente con il mar¬ 
mo. E" un .settore che tutto 
sommato « tira ». soprattutto 
per i’escavazione. anche se 
non mancano problemi per 
quella che è la lavorazione. 

Alla Henraux, i 55 dipen¬ 
denti in cas.sa integrazione, 
sono quelli addetti alla lavo 
razione, i cui impianti si irò 
vano vicino a Porte dei 
Marmi. 

Ma dicevamo delle (xtse; il 
pac. e ha conservavi l'aspelto 
di un tempo, simil* ad un gra¬ 
zioso pre.scpc: le .Mrette 


le line all altre, i muri fatti 
di enormi sa.'.-i. i tetti grigi 
color lavagna. 

Certo jier chi vi abita l ini- 
maginc non è altrettanto ro 
mahtica e poetica; le ca.'-e 
vecchie di anni .sono umide 
e fredde, .'pe.-v^ iono troppo 
piccole, non >ono pvvlie Io 
famiglie di 7 8 pc-rsone co 
strette a vivere In 2 8 v.ani. 
E ix)i. r'e lì problema dei .«er 
vizi igienici in quinto quelli 
che ce liianno .-ono pochi, 
mentre gli altri sono da anni 
in a;te>a che le competenti 
autorità rila.-cino !e Lcenze 
l>or poter costruire .-e 'rm la 
tM.-vi. almeno il gabmeiio. 

L'abbandono 
del paese 

Ca.'C nuove non .si pos.-^no 
co>truire. quelle popolari prò- 
mo.-vse sono di la da venire, 
e sono 30 anni che i lavora¬ 
tori di qua.s.'ù pagano per 
averle. 

Nel 1954 fu co.->tn.uta la pri¬ 
ma c unica ca.'a popolare, a 
cura deiriNA. una volta ul¬ 
timata ci si era re.si conto 
che net quattro appartamen¬ 
ti avrcbbeio potuto abitarci 
.soltanto delle bambole o de¬ 
gli gnomi. Fu dato allora ini¬ 
zio aU'opera di nstrutturazio- 
ne, che terminò dopo p<x:hi 
anni con la riduzione da quat¬ 
tro a due appartamenti. Be¬ 
ne. dopo 24 anni quel due al¬ 
loggi popolari sono ancora da 


a.-i,scgnare. e menti e conti¬ 
nuano a deteriorarsi non 
manca certo la graduatoria 
di quelli che hanno richie.sto 
una abitazione decente. 

E l'aiibandono di que.sto 
pae-se non finisce qui; due 
anni fa sembra che fossero 
stati stanziati dalla Regione 
alcuni milioni (gli abitanti 
dicono che si tratti di deci 
ne) ixir la ristrutturazione 
delle abitazioni esistenti; que 
sti .soldi non .sono, comun¬ 
que. mai arrivati. 

.\Ia l’aspetto più emblema¬ 
tico di questo abliandono ,si 
trae dalla situazione in cui 
versa la viabilità: le strade 
esistenti .sono quelle otK-nule 
asfaltando le vecchie vie di 
arroccamento le cave, 

.soltanto elle csi-te un.» stra 
d.a, tracciata "ià d.a motti an 
ni. che pormettereolK*. se fo.s- 
se (ompletata e o.-laliaia. di 
raggiungere . allravcr.'^» una 
galleria già esistente il ten 
tro di Mas=a in meno di me/ 
zora. Invece la strada e li 
da completare, m.tiuano .-ol 
tanto SOO metri. co.-.icché per 
giungere al mare e n(-cc.s.sH- 
no pa.s.sare da Seravezza. im 
p.egando pui di un'ora. Il 
col lega mento del pae.e alla 
strada, già e.si.^;en:e nel ver 
.sante mas-sese. avre-'ohe bene¬ 
fici notevoli non -oiianto pe.'" 
Arni, ma per ia provincia 
ma.s.se.se e jxr ia valle della 
Garfagnana. Gli effetti di ta 
te mobilità non mancherei^ 
b»'ro di far-st sentire anche nel 
.settore tiin.-iKo. in quanto 
aitualmcnte esiste un -olo r; 
-.loi-.inie tihni-vo p-.-r gran par¬ 
te dell'anno» 

1.^1 zona che la .strada « in 
ternrovmciale » verrebbe ad 
attra'.cr.'are e una delle più 
lieile delle apuane ricca di 
veeetazione. ni.iccbiat.a qua 
e ta dai rivoli d: detriti di 
marmo. Dal Pian delta F:o- 
ua (letteralmente a cavallo 
delle due province» si domi¬ 
na la V. aliata mas.-ose. da un 
Iato, e la maesKva catena 
delle Apuane dall'altra. 

però non può attcn 
dorè, mentre si p.'irJa sempre 
più spes.so di parco delle 
.■\puane. di piano del marmo; 
1 giovani <1 allontanano, cer 
cano altri sbtxichi. 

Sono una decina i giovani 
Iscritti nelle li.ste special; di 
collocamente (una cifra enor¬ 
me confrontata alla popola¬ 
zione attiva) che alla prima 
occasione lasceranno. forse 
per sempre il pae.se. Se Ami 
deve vivere, occorre agire su¬ 
bito. per non arrivare troppo 
tardi. 

Fabio Evangelisti 


MONTIGNOSO — Fumala ne¬ 
ra a Montigiio.so, il Comune 
nel quale dal 12 gennaio, 
quando è .stata formaliz'/.ata 
ufficialmente la cri.si. non vi 
è un'aminini.strazione. Il 12 
gennaio infatti sia il .sinda 
co che la giunta al completo 
ra-ssegnaroiio le dimissioni, 
.sia pure nella riaffermazione 
della validità de.gli acconli a 
suo tcmiK) sottoscritta tra le 
forze di sinistra. 

.All’origine della crisi vi è 
stato un episodio che ha aval¬ 
lo per protagoui.sta il .sinda 
co. .signora Orlandi, che ave 
va proiKìsto una variante al 
piano rogolal<»re. Gli organi 
dirigenti provinciali del PSI 
invitarono formalmjMite il sin 
daeo a dimettersi. inve,stendo 
della questione il comitato re 
giotiale di cotrollo del l’Sl. 

L'inizio deli'attiv ita precon 
gre,s.suale del PSI ha cenge 
lato lutto. .Si arrivò alle di 
mi.s.sioni della giunta e alla 
formazione della crisi nella 
riaffenna/.ione, come abbia 
nio detto degli acconli di .si 
nistra 

Finalmente ieri sera si è 
giunti al coasiglio comunale 
dopo diverse .sollecitazioni del 
gnipia» consiliare comunist.i. 
Non è stato in quella sede ims 
sibile arrivare all;i elezione 
del .sindaco a causa dei con 
Iresti sorti all'iiitcrno d--! 
gnqijxa coisilian' de! p.irtib» 
siK'ialist.i. 

Xi'inizio dcll.i .seduta iiif.it 
ti un e\ as,ses.sore socialista, 
il consigliere Giunta, ha ri 
Ctjnfennalo !.i -aa jvis./.ouc 
di forte critica ad una nuova 
ufficiale eandidalur.t dcll’Dr 
landi a .sindaco 

Il gni|»po .sotnalisu» in iiu 
primo momento ha chic.sto I.i 
-Sospeiisionc dcll.i st*data e 
poi, a causa delia inipos.sibi 
iità di pre.sentare i nomi dei 
propri candidai: ih‘!1.i animi 
nistraz.ione. ha cliic-sto l ag 
giomamento delia seduta 
ste.S'.i. 

I.a fxcsi/.ioix- dei cominosu 


E’ morto 
il compagno 
Sisto Marinai 

La se».Oii« d«l PCI d. 
calvol . >1 comitato d; zona de! 

PCI del cornp'ensorio del cuoio 
Il lideraiion» comunista p.sana. 
espr mono a loro cordoglio per 
la trag.ca scomparsa del compagno 
S.sto Manna;, per 26 anni sin¬ 
daco del comune di Santa Maria 
a Monte. 

Mentre ricordano ai compagni 
c a tutti i cittadin. le doti morali 
e politiche dello scomparso e le 
costante ded none alla causi dei 
Icvoralori. In di periodo delle 
militanza clandcst.na nel PCI c 
della lotta antiiascista. poi co¬ 
me amministratore amato e sti¬ 
mato da tutta la popolazione e 
iniine, come membro del comita¬ 
to dirattivo dalla sezione di Mon- 
tecalvoli si stringono attorno alla 
famiglia e al consiglio ccmunala 
di Santa Maria a Monte. 


è .statii e.spoota dal cjipogrup 
jM) coii.siliarc compagno Lilio 
Gcrmclli. 

Germelli dopo aver .sottoli 
ncato la validità degli accor 
di che hanno trovato confer¬ 
ma nella riunitine del 12 giu 
giio ha detto noi comuni.sli 
nafrermiamo con for7,a la va¬ 
lidità comple.ssiva degli ac¬ 
cordi che non sono mai stati 
mezzi in discu.s.sione anclie in 
questo ultimo pcritxlo diffici 
le. Il nostro gmppo con.silia- 
re. il nostro partito. ris|)etto 
SI deirautonomia e delhi vita 
interna di ogni conqxinente pt» 
litica (lemi»tratiea. pre.sero at 
to delle tltvisioni cui perveii 
nero gli orgaiii.smi dirigenti 
provinciali d«*l P.SI e hanno 
sempre c.|X‘rato in questo spi 
rito nella fase di .soluzione 
della crisi. Riconfemiiamo ia 
Viilidità di (niesta .scelta ri 
chiamandosi altresì agli atti 
inU'rni e piiblfiici della fc- 
deniz.ione provinciale socia 
lista, che hanno Ispirato !' 
atteggiamento del nostro gnip 
po e che coMol»lx*ro il loro 
slzocco istituzionale nella riu 
ninne del 12 .gennaio’. 

Il compagno Germelli doj)o 
aver sottolineato che non hi 
.sogna incorrere nella ctxilrad 
dizione tra atteggiamento po 
lit'co e projs'ista della slriit 
tura del governo loe.vle. ha 
detto COI) forz.i clic -< il mio 
gruppo e :1 mio jiartito non 
al)diel;era!ino m.ii da un at 
teggiameiiio di ma-simo im 
pegno per la fiuizion.ihtà dei 
le isiitu/’oiii. !ié ihissono ;u 
qual; he modo pe.Tfere di vi 
sta i probkmii più impellen 
ti che .staniM) di fronte al 
comune d. .Moutigno'O. sulla 
b.tse delle sc.idvnzc < he si 
prescntaiH»: bilancio di pre 
visione jxr il 1978; adozione 
del piano p-.'r l’attuazione dei 
piani plunennah e, terzo, ri 
s’.rulturazione dei .sc‘rvi/,i de! 
la strattura com-anale in r, 
ferimento al pa.ssaggio dei 
pilori ai Clamimi». 


Ricordi 


I tamiliar.. nel primo ar.r.i.zr- | 
sano dciIa r-orte delia compagna i 
V.ttcna Stranco Rvsni, ìnsegnan- ; 
le csemolerc negli ist tuli magi- i 
straii c G Pascoli • di Massa c 1 
« R. Lar-ib'uschini . di Genova. I 
la ricordano a cjanl la conob- | 
bero e slimaror.o sottoser vendo | 
lire 50 mia per l'Unita. 

* * ♦ 

Nat p.-.nvo an.n versarlo della 
scomparsa del compagno Edmon¬ 
do Sacchelli. iscritto al PCI fin 
dal 1946 a.la sezione di Barba¬ 
rie na (Pisa), la mogl.e c la fi¬ 
glia nel r.cordarlo con immutato 
alletto sottoscrivono I re 20 mi¬ 
la per la stampa comunista. 

Nel secondo anmversar.o della ■ 
morte del compagno Edo Baldan- , 
z. di Bagno di Gavorrano, il ii- 
glio e la moglie, nel ricordarlo 
ai compagni cd agli amici che lo 
amarono « stimarono, versano li¬ 
re 20 mila per la intensa ini¬ 
ziativa culturale a ricreativa cha 
sta portando avanti la casa dei 
Popolo » P. Togliatt. » di Bagno 
d. Gaiorrano. > 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 

^ IL PRESIDENTE 
Visto rai't. 7 della legge 22-1973 n. 14 
RENDE NOTO 

1> Che rAmmini.sirazione Provinciale intcvide appal¬ 
tare i lavori di demolizione e ricostruzione del fabbricato 
adibito ad aule ed uffici dire/icnali deH'Istiluto Tecnico 
•Agrario « A, Vegni » • Capezz.ine ài Comune di Cortona 
deU’importo a base d'asta di L. 120.200.000. 

I lavori suddetti vengono eseguiti, per delega dello 
Stato, con i Itenefici di cui alle leggi 28-7-19G7 n. 641 c 
5-8-1975 n. 412. 

2) Che la gara si svolgerà ccn l’applicazione dell’art. 
1 lettera c) e .deU’act. 3 4ellq legg;e<2-2jl973 n. 14. 

.L’api>alto j^iùmcÀLo al.^qonqòrrente che avrà 
'presentato l’offertà che ’égtiagU' o. Ih mancanza, più si 
avvicini per difetto alla med'ia finale ottenuta mediando 
la med.il delle offerte ccntcnute nei limiti di riba.sso 
minimo e massimo all uopo predispo.sti in apposita .sche¬ 
da segreta deirAmmini.stra/.ione con il limite di massimo 
nbas.so stabilito nella citata scheda. 

Quando .sia rimasta in gara una sola offerta, com¬ 
presa nei limili indicati nella scheda segreta, anche .se 
SI tratti della unica offerta presentata, l'aggiudicazione 

effettuati, a favore deH’unico concorrente. 

3i Che le Ditte che abbiano interesse a partecipare 
alla licitazione privala anzidetta iwlranno chiedere di 
essere invitale alla gara pre.sentanrio domanda, in bol¬ 
lo competente, all’Ammini.strazione Provinciale di .Arez 
zo. Piazza della Libertà n 3 entro il termine di giorni 
10 dalla data del presente Itaiido. 

Arezzo li 27 3 1978 IL PRESIDENTE 

(dr. L. MonBCChini) 


S.M.C 




IMPRESA EDILE 


MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 


OLMO (Arezzo) 


Tel. (0575) 39.264 


SUPERMERC.4TO CALZATURE 

du FIIA]%€0 

Via S. Ciimignano. 32 - POGOIBONSI (Sii 

I Occasioni per lutto ranno 
I Prezzi onesti su tutti gli articoli 

VISITATECI ! ! ! 


CINEMA ITALIA 

PCKiGIBO.NSl 

<< i RAGAZZI DEL CORO 








preuo chiavi in mano 

da L. 2.795.000 (105 S) a L. 34061)00 (120 LS) 



CiOMEI 


LIVORNO 


Dixan 


L. 4.290 


Sansa Taraddei ' » 1.330 


Caffè Splendid 
Caffè Suerte 
Fette blu Bultoni 
Biscotti motlutlnl 
Mattutino gigante 
Tuttelore 
Buitosti Buitoni 
Biscotti Plasmon 
Biscotti NipioI 
Biscotti Mellin 
Succhi frulla G. 
Torte Royal 

Margarina nuova 
Roma 

Margarina Gra¬ 
dina 

Margarina V/allé 

Margarina Orco 

lo fior di fette 
Milkann 

15 Sottilette 
Kraft 

10 Sottilette 
Kraft 

Formaggini Mi¬ 
lione Papa 

Formaggini Mll- '* 
kana 

Spalla al torno 
Maionese Calvè 
Formaggio Dover > 
Formaggini Tigre 
Tonno Paimera 
Pummarò Star 

Pomodorissimo 
Santa Rosa 
Fagioli cannellini 

Olio Gradina ara¬ 
chide 

Olita Star sola 
Olio Maya 
Olio Carapelli 
Riso Curii R. B. 

Riso Curii origl- 
. nario 

Pizza Catari 
Pizza Star 
Saponella Vidal 

Rasoi Bic-Wilkin- 
son 

Aiax lìquido gig. 
Scotlex casa 
Fazzoletti Lotus 

Cera Fabello 
kg. 1 

Lacca Teslanera 
Slok 84 

V. Romagna 
Etichetta N. 

V. Romagna 
Etichetta B. 

René Briand 

Fundador 

Fabuloso 

Stravecchio 

Bianca 

Coìnireau 
Fernet Tonic 
Amaro Averna 
Unxum 
Amaro Diesus 
Amaro Piave 

Amaro Landy 
Fréres 

Rosso Antico 

Sambuca 

Molinari 

Whiskj 100 
Pipicr's 

Whiskj Johnnie 
Walker 

Panettone Alema¬ 
gna gr. 750 


» 1.S50 
* 1.S50 


» 1.350 


« 210 


* 590 


» 710 


f 450 


» 1.190 


» 1.390 


» 1.000 
» 2.850 


Prove 

Dimostro- 

zioni 

AutoSkoda 

Pistoiese 

Viale Adua, 368 (PT) 
Tel. (0573) 33828 

VENDITA 

ASSISTENZA 

RICAMBI 
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Potranno accogliere oltre 80 bambini 

L'otto marzo a Grosseto 
sì aprono due asili nido 

Assisteranno i piccoli 23 educatori che stanno soguendo un corso di aggiomarnento ■ Entro l'anno verrà inaugu¬ 
rato un terzo centro • L'impegno linaniiario è di 570 milioni, e sostenuto da Comune, Regione e rette familiari 


GROSSKTO - - Verranno aper¬ 
ti domani mattina jx-t esse¬ 
re inaugurati ufficialmente 
rs manco, giornata internazio¬ 
nale della donna, due asili ni¬ 
do comunali. L’annuncio è 
.stato dato nel corso di una 
conferenza stampa dal sinda¬ 
co e dal vite .sindaco di (ìros 
seto. compagni Finctli e Pec- 
chicli, al termine di una riu¬ 
nione di giunta apixrsitainen 
te conv(Kata. 

Prendendo il posto deH’asi- 

10 nido e.\ O.MNI, l’unito pie 
sente nel comune, con una ca 
pncità ricettiva di tJO bambi¬ 
ni. le due strutture di via Pi- 
randello e di via Lago di Va¬ 
rano saranno in giaido di ac¬ 
cogliere KO bambini da zero 
a tre anni. Gli immobili .sono 
un vero « fiore all’tK ciucilo > 
[jcr Grosseto jK'r razionalità 
e funzionalità. Provvederanno 
alla educazione e alla assi¬ 
stenza dei bambini un organi 
co comnlessivo di 23 unità tra 
perstsnale educativo e ausilia¬ 
rio di cui 10 provenienti alal¬ 
ie O.M.N'l. ’fiitto il iK-rsonale 
insegnante sta partecipando 
ad un corso di aggiornamen¬ 
to. a spese deiramministra- 
zione comunale, iniziatosi nel 
gennaio, e che si concluderà 

11 30 marzo prossimo. 

L'impegno finanziario com¬ 


plessivo sarà di 170 milioni in 
quanto il costo annuo per 
bambino si aggira sui 2 mi¬ 
lioni e cento mila lire: il Co 
mune finanzierà la spesa con 
60 milioni, circa un terzo del 
la cifra. Il resto della spesa 
sarà ottenuto con un contribu¬ 
to regionale di 80 milioni e da 
‘24 milioni di retta delle fami 
glie, .stabilite sulla base tlel- 
la compartecipazione |K'r fa¬ 
sce di reddito. 

.NVH’ambito di (lueste strut¬ 
ture per rinfanzia. funzione¬ 
ranno due consultori pedia 
triti per svolgere il servizio 
di medicina preventiva scola¬ 
stica non solo sui bambini de 
gli asili ma anche per quelli 
abitanti nei quartieri. 11 ser 
vizio, che verrà attuato fra 
breve, è stato jMzssibile gra 
zie all’accordo intervenuto 

I tra il Comune, il Consorzio 
s(Kio sanitario e l’equipe di 
medici e o|K*ratori sanitari 
che svolgono questa attività 

Cn terzo asilo nido verrà 
inaugurato entro la fine del 
ranno nella zona di fJorarel- 
la (la zona 107 sudi un gros- 
.so agglomerato urbano con 
circa 10 mila abitanti: sali¬ 
ranno così a l.ìO i bambini 
che potranno usufruire di que- 

! sto .servizio. 

1 L'avvio deH’attività di que¬ 


sto asilo nido risponde alle 
istanze sostenute dal comita¬ 
to di ge.stione dei genitori dei 
bambini frequentanti l’asilo 
ex OMNI, clje trasferisce le 
sue comj>etenze alle .struttu¬ 
re del Comune, dal movimen¬ 
to femminile e democratico 
in generale che ha imjjosta- 
to tutta la .sua iniziativa ricca 
e articolata, avendo come pun¬ 
to di riferimento la legge na¬ 
zionale 1(M4. 

.-Mia ge.stione .sociale di que- 
.sti due asili nido e alla di- 
scus.sione dei problemi educa 
tivo didattici parteciperanno 
anche le circoscrizioni (Bar 
hanella e via della Pace) do¬ 
ve gli asili sono territorial¬ 
mente collocati. 

L’amministra/ione comuna¬ 
le con queste realizzazioni ha 
riaffermato la tendenza a rea 
lizzare una capillare rete d' 
servizi, sopratutto noi settori 
della scuola in generale e in 
quella deirinfanzia in parti 
(olare, in tutto il territorio co 
rnunale. con una [Kipolazìone 
di p(Kn inferiore ai 70 mila 
cittadini. Suddivisi oltre che 
nel capoluogo in dicci frazio 
ni esistono ben 30 sezioni di 
scuola materna, frequentata 
da oltre 1500 bambini dai 3 ai 
6 anni. 

Paolo Ziviani 


Un morto e 
un ferito grave 
in un incidente 
stradale 
a Siena 

Gravis.simo incidente stra¬ 
dale ieri mattina a Siena. Un 
o;)eraìo del TR.AIN. Rodolfo 
Galassi dì 48 anni, è rimasto 
ucciso sul colpo mentre un 
suo collega, Cesare Pistoiesi, 
di 45 anni, è stato ricoverato 
in stalo di profomlo coma 
al reparto rianimazione del 
r()spe<lale Santa .Maria della 
Scala. 

11 drammatico incidente è 
avvenuto in viale 'rosclli, alle 
10,35 di ieri mattina. I due, 
a Ivirdo di una Bianchina ». 
stavano ritornaiulo dal garage 
del TR.M.V \'er.so la città, 
quando, m una curva, un ca 
mion autocisterna dell’.-VPI 
guidato da Ilvo ’riczzi. di 52 
anni, è shandato andando a 
.sbattere contro la macchina 
dei due dijx'ndenti del TR.-MN. 
Lo .sbandamento, sul quale è 
in corso rinchiesta. sembra 
sia dovuto aH’asfalto bagnato. 

Rodolfo Galassi lascia la 
moglie e due figli. 


Le « voci » però sono state smentite dalla direzione Solvay 

La Petrobenz utilizzerebbe il pontile 
di Vada per lo scarico del greggio? 

La società chimica fino ad ora non ha ricevuto nessuna richiesta di utilizzare il 
ponte - Le caratteristiche del terminale escludono un uso diverso dal previsto 


GROSSETO - Dal comitato dì controllo 

«Si» airaffìdamento 

dei comperi ai giovani 

Si tratta di tre strutture • La decisione presa dal Comune di Orbetello per dare una 
spinta all'attuazione delia legge sui giovani • Forte movimento attorno aH'iniziativa 


UOSIGNANO — Molti inter¬ 
rogativi suscitano le voci sul- 
l utlllzzo del co.strucndo ter¬ 
minale sulla spiaggia di Va¬ 
da. ad opera della .società 
Solvay. Il problema è diven¬ 
tato di attualità a .seguito del¬ 
le voci, che la raffineria Pe¬ 
trobenz di Vada dojK) le vi¬ 
cende giudiziarie che hanno 
coinvolto oltre venti persone 
per una truffa di miliardi ai 
danni dello Stato per l’ova- 
.sione deU’impasta di falibrl* 
(•azione, riprende la produ¬ 
zione. La nuova proprietà ten¬ 
derebbe al raddoppio della 
produzione .stc.ssa ( gasolio, 
olii combustibili e bitume), 
con la trasformazione oltre 
che del fondarne, anche del 
petrolio greggio che. a quan¬ 
to .sembra, vorrebbe impor¬ 
tato via mare, utilizzando ap¬ 
punto il pontile che la Sol¬ 
vay sta costruendo. In realtà 
il pontile fa parte dei pro¬ 
getti di ampliamento del re¬ 
parto petrolchimico che la .so¬ 
cietà belga sta mettendo in 
,itto. dopo che sui progetti 
.-.tessi la Regione Toscana, la 
Provincia di Livorno ed il 
Comune di Rosignano ave¬ 
vano dato il ioro parere .so¬ 
prattutto per garantire al 
massimo la tutela deH'am- 
blentc c della salute elei cit¬ 
tadini. 

La definizione del progetto 
fu preceduta da ripetuti in¬ 
contri tra i rappresentanti 
(Ielle a.sscmblee elettive e 
quelli della società Solvay. 

Il pontile .secondo gli accor¬ 
di dovrebbe e.s.sere utilizzato 
l>er l’approvvigionamento dcl- 
l’etilenc. proveniente via ma¬ 
re. in .sastituzione deiratluale 
« craking acetilenico » che ve¬ 
niva approvvigionato a 1.50- 
180 mila tonnellate annue di 
tìcnzìna .scaricata con il vec¬ 


chio pontile tutt’ora funzio¬ 
nante. 

Lo stesso organo di infor¬ 
mazione aziendale « Solvayno- 
tizie ». nel numero del gen¬ 
naio scorso, diceva che con 
l’entrata in funzione del nuo¬ 
vo pontile non arriverà più 
benzina. VI sarà solo lo stoc¬ 
caggio dell’etilene in prassi- 
mità della struttura marina, 
riducendo co.si, .sempre a pa¬ 
rere della .società, di gran 
lunga il rischio di inquina¬ 
mento. poiché la stessa quan¬ 
tità di prodotto «60.000 ton¬ 
nellate) è Inferiore alia ben¬ 
zina attualmente .sbarcata, la j 
quale, in caso di incidenti, j 
può c.spandersi i 

Ciò non potrà avvenire con j 
retilene poiché, .sostiene seni- ; 
pre la .società. le navi che : 
.sbarcano il prodotto rc.stcran- 
no circa due chilometri dal- ' 
la casta. L’etilene poi. e.s.sen- i 
do ga.s.sincita a temperatura ! 
amliirnte. evapora a contatto | 
con l'acqua .senza espandersi . 

Non si vede, quindi, la ne- j 
cessità di mutare Tirso del 1 
terminale in castruzione. an¬ 
che con i rischi, che ne dori- j 
vano, dal momento che lo ì 
.scarico di petrolio greggio . 
rappresenta un pericolo mag- j 
giore per Tinquinamento. e j 
tanto più grave per il tratto j 
di costa dove agisce un'indù- j 
stria turistica i 

SulTargomento Ting. Pacel- 
la. dirigente della Solvay. ha j 
dichiarato che la società fino j 
ad oggi non ha avuto richie¬ 
ste in merito. L« stesse fi- j 
nalità del terminale e le sue 
caratteristiche tecniche esclu¬ 
derebbero. sempre a giudizio 
de’.Ting. Pacella. un diverso 
utilizzo da quello contenuto 
nei progetti. 

Giovanni Nannini i 


I « cantori » di Buti vogliono salvare l’edificio 

Dalle scene del « Maggio » 
SOS per un antico teatro 

E' un palazzo del '700 ormai in rovina, intitolato a 
un butese che commentò fra i primi Dante Alighieri 

PONTEDERA — I « cantori del maggio » hanno lanciato 
ISOS per un teatro del settecento, a Buti. rovinato dal 
tempo. La compagnia teatrale « P. Frediani ». che da qual¬ 
che tempo è tornata a rappresentare nel pìccolo centro dei 
monti pisani ì lavori dell’antico repertorio del « maggio ». 
opera per un recupero della tradizione culturale popolare 
contadina della zona, ancora viva nel pisano, nella Lucchesia. 
nelle zone delTappennino tosco-emiliano. I « cantori del mag¬ 
gio » delle diverse zone si sono dati appuntamento quest’an¬ 
no. a cavallo tra i mesi di maggio e giugno, per una ras.se- 
gna delle opere me.sse in .scena nelle divcr.se località, legate 
alla tradizione dei vari pae.si. La manifestazione è stata 
organizzata dalTARCI e dal Teatro Regionale To.scano; in 
attc.sa di que.sto avvenimento culturale la compagnia del 
maggio di Buti. formata interamente da dilettanti, prosegue 
le rappre-sentazioni. Proprio dalla .scena del teatro Roma di 
Buti i cantori hanno lanciato nei giorni scorsi un appello 
alTamministrazione comunale, alle forze politiche, ai sinda¬ 
cati. alle numerase associazioni ricreative e culturali, per¬ 
ché si muovano e cerchino di salvare il .settecentesco tea¬ 
tro « Domenico di Bartolo » che reca il nome glorioso di un 
butese che fu fra i primi a commentare la Divina Com¬ 
media. 

II teatro era proprietà di un’accademia locale che in altri 
tempi vi aveva svolto lodevole attività artistica, ed ora va 
in malora, mentre la stessa compagnia del maggio ed i 
vari gruppi culturali locali mancano di una struttura in 
cui tenere le prove e le loro rappre.sentazioni. .senza contare 
la ricchezza architettonica del teatro che può andare di¬ 
strutta. 

Proprio per recuperare il teatro qualche tempo fa la regio¬ 
ne Toscana erogò un contributo di 10 milioni. L’iniziativa 
ha avuto .succe,sso. perché il problema è tornato all’attenzio¬ 
ne delTopinione pubblica e prossimamente dovrebbero iniziare 
i primi lavori di restauro. 


GROSSETO — Il Comitato 
regionale di controllo ha da¬ 
to parere favorevole sulla de¬ 
libera del comune di Orbe¬ 
tello concernente il passaggio 
di gestione dei campeggi co¬ 
munali della Giannella e di 
Faniglia alle cooperative co¬ 
stituite dai giovani in(x:cupa- 
ti. Viene cosi prejniato Tim- 

F egno mal-venuto meno del¬ 
ente libale per dare comple¬ 
ta attuazione alla legge 285. 
Come si ricorderà, in una 
delle giunte del consiglio co- 
nmnale con il solo voto favo¬ 
revole del PCI e PSI. venne 
stabilito di dare in gestione 
al movimento a.ssoeiativo. 
costituito dalle leghe dei di¬ 
soccupati. una delle struttu¬ 
re turistiche ricettive publ)h- 
che fra le più coesistenti del¬ 
la casta maremmana. Questo 
delilierato della maggioranza 
con.siliare venne forleinente 
so.stenuto dagli interes.sati che 
nel corso delTassemblea con¬ 
giunta dei .s(x:i delle tre coo¬ 
perative presenti ad Orbetei 
lo. «la Costa. Copain e Ma¬ 
remmana» stilarono un docu 
mento che l«i inviato al Co¬ 
mitato regionale di controllo 
perché faccs.se propria que¬ 
sta richie.sta. Il comune inol¬ 
tre ha approvato un « foglio 
di condizioni », una .specie di 
convenzione, per Taffidainen- 
to dei due campeggi. Tale 
documento stabilisce le mo¬ 
dalità della gestione dei due 
Impianti turistici, gestione 
che dovrà essere affidata a 
(xx)perative o con.sorzi che 
si sono costituiti in relazio¬ 
ne alla legge per l’occupa¬ 
zione giovanile e che abbia¬ 
no sede nel comune di Orbe¬ 
tello. 

Tale concessione avrà la 
durata di un biennio e le 
domande per l’affidamento 
dovranno giungere al comu¬ 
ne entro 15 giorni dalla data 
in cui il bando sarà esposto 
nelTallxj pretorio. In questa 
convenzione vengono anche 
stabilite le tariffe da paga¬ 
re per Tanno in corso: 1.100 
lire al giorno per ogni adulto 
Le cooperative concessiona¬ 
rie saranno obbligate inoltre 
alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria di tutte le 
strutture esistenti nelTimpian- 
to e in particolare alla siste¬ 
mazione e cura delle aree 
esterne, del verde e alla tu¬ 
tela delle attrezzature. Per 
Tapplicazione dei criteri di 
affidamento e il controllo 
degli stessi è stata eletta una 
commissione consiliare com¬ 
posta da sei membri in rap¬ 
presentanza di gruppi politi¬ 
ci, presieduta dalì’assessore 
competente. Il campeggio co¬ 
munale della Feniglia. sarà 
gestito dalla Cc»op Marem¬ 
ma. in fase di realizzazione, 
che però — come ci ha di¬ 
chiarato il sindaco compagno 
Piero Vonger — diffìcilmen¬ 
te potrà prendere il via con 
la prossima stagione turisti¬ 
ca. 

Una concreta attività potrà 
essere svolta invece nel cam- 
l^eggio della Giannella. con 
una capacità recettiva supe¬ 
riore alle l.(XX) presenze, sin 
dal maggio prossimo e pro¬ 
seguire fino aìTottobre. La 
gestione di questa struttura 
turKstìca spetterà alla Coop 
La Costa, composta da 35 gio¬ 
vani e ragazze, studenti di¬ 
plomati e laureati. 

Queste realizzazioni sono 
un atto di rilievo politico e 
sociale che sottolinea l’im¬ 
pegno profuso dalTente loca¬ 
le per dare risposte e certez¬ 
ze alla crescente domanda di 
lavoro proveniente dai gio¬ 
vani. 

Un elemento di democra¬ 
zia inoltre che viene a raf¬ 
forzare quel rapporto di fidu¬ 
cia e collegamento fra i gio¬ 
vani e le istituzioni sociali 
e politiche. Ed è questa la 
vera sostanza politica del 
problema che non può non 
far riflettere nel dare nuo¬ 
vo stimolo e linfa a tutti gli 
organismi competenti priva¬ 
ti in primo luogo, per con¬ 
tribuire alla risoluzione di 
uno dei più drammatici pro¬ 
blemi della società italiana. 

p. Z. 


Una pubblicazione dei dati raccolti 

Studio sui pendolari nel 
comprensorio del cuoio 

Le amministrazioni comunali dei territorio intendono 
rafforzare i trasporti pubblici - La programmazione 


PONTEDERA — 11 compren¬ 
sorio del cuoio é una zona in 
cui la pendolarità è molto 
elevata, sia per quanto ri¬ 
guarda gli studenti die per 
quanto riguarda i lavoratori 
occupati nelle attività pro¬ 
duttive, «circa 20 mila su una 
popolazione di poco superio¬ 
re al 90 mila abitanti) che 
gli addetti ai servi-zi, con 
una scarsa incidenza dei tra¬ 
sporti pubblici. 

C’è quindi l'esigenza di 
rafforzare le strutture pub¬ 
bliche di trasporto, ed in 
particolare alTAcit che ope¬ 
ra in questa zona. Ma come 
sottolineano il Presidente del 
ConipreJisorlo Bianco Bian¬ 
chi e il segretario GuasquI, 
non è possibile andare a pro¬ 
poste di riorganizzazione 
dei servizi con superficialità: 
per questa ragione è stato 
deciso in collaborazione con 
1 rilevatori nominati dalle 
amministrazioni comunali 


del comprensorio, di compie¬ 
re un’indagine su tutti i pen¬ 
dolari, sia die si tratti di 
studenti della scuola media 
inferiore che superiore, sla di 
addetti ai servizi pubblici, sia 
di lavoratori occupati nelle 
attività produttive 
L’indagine he fornito una 
serie di dati sulle percor¬ 
renze. sui mezzi usati, sul¬ 
la carenza di servizi sociali, 
che sono stali poi coordinati 
dal centro elaborazione dati 
della regione Toscana e quin¬ 
di ordinati dagli uffici dell’ 
amministrazione provinciale 
di Pisa per venire pubblican 
In un opuscolo che verrà 
diffuso agli enti locali, alle 
forze politiche, alle organiz¬ 
zazioni sindacali, alle asso¬ 
ciazioni di categoria, in vista 
di un convegno sul trasporto 
pubblico, il pendolarismo ed 
i servizi sociali 

i. L 


Per alcune modifiche sulla circolazione 

Sulla zona blu nuove 
polemiche a Pistoia 

A giudizio deirammìnìstrazione l'unico problema è 
quello di reperire aree di parcheggio nella città 


PISTOIA — La « zona blu » 
nel centro dì Pistoia (peral¬ 
tro assai limitata proprio per 
l’esiguità territoriale del 
(( centro ») continua ad esse¬ 
re oggetto dì polemiche sulla 
stampa locale. Polemiche in 
cui è stato direttamente coin¬ 
volto l’assessore al traffico, 
compagno Renato Vannucci, 
che ha apportato alcune mo¬ 
difiche all’ordinanza che an¬ 
nualmente regola l'accesso 
degli autoveicoli al centro 
storico. Su queste polemiche 
ha già risposto l’assessore ri¬ 
confermando come i motivi 
che giustificarono la creazio¬ 
ne della «« zona blu » riman¬ 
gono tuttora validi, pur con¬ 
tinuando a sussistere momen¬ 
ti di opposizione al provvedi¬ 
mento, specialmente quando 
questo subisce aggiustamenti 
e novità per quanto concer¬ 
ne la disciplina del traffico. 
Provvedimenti migliorativi 
che del resto sono stati di¬ 
battuti con la commissione 
del traffico e con la com¬ 
missione consiliare e le cui 
indicazioni si ritrovano nel¬ 
la nuova disciplina della zo¬ 
na blu. 

Inoltre si è svolta anche 
una assemblea pubblica, pro¬ 
mossa ai primi di dicembre, 
dalla circoscrizione n. 1, che 
; espresse un sostanziale as¬ 
senso alle proposte delTam- 
i minlstrazione comunale. Su- 
, bito dopo l’emanazione dell’ 
! ordinanza furono svolti anche 
! incontri con le delegazioni de¬ 
gli artigiani e dei commer¬ 
cianti che confermarono ulte¬ 
riormente la validità del cri¬ 
teri che hanno guidato Tam- 
minist razione comunale ne! 
formulare le disposizioni per 
11 1978 relative alla zona pe¬ 
donale. 

<( Credo perciò opportuno — 
I Informa l’assessore al traffi- 
1 co — sottolineare ancora una 
‘ volta, al fine di evitare che 
■ per scarsa conoscenza .si scri¬ 


vano cose Inesatte, 1 punti 
salienti sulla regolamentazio¬ 
ne del traffico privato nella 
zona pedonale ». Quest’anno è 
stata data la possibilità, ai 
residenti nella zona pedo¬ 
nale, di parcheggiare l'auto 
nelle adiacenzee delTabitazlo- 
ne senza limite d’orario e è 
stato limitato il transito del¬ 
le autovetture adibite a tra¬ 
sporto merci ai soli casi di 
effettivo uso del mezzo per 
tale scopo; è stato consenti¬ 
to il transito ai commercian¬ 
ti, con sede nella zona inibi¬ 
ta al traffico, limitatamente 
a particolari ore ed. in certi 
casi, prefissabili dalTlnteres- 
salo stesso, in modo da rea¬ 
lizzare una autodisciplina da 
parte di questa categoria; ai 
vari enti ed organizzazioni, 
con sede nella zona pedonale, 
è stata concessa Tautorìzza- 
zione per raggiungere la se¬ 
de stessa, mentre per gli or¬ 
ganismi con sede fuori della 
zona blu è previsto il rilascio, 
quando ve ne sia ” la neces¬ 
sità ”, di autorizzazioni tem¬ 
poranee; è stato consentito 
il transito nelle ore notturne 
per permettere di accedere al 
centro storico anche nelle ore 
in cui non vi è servizio di 
trasporto pubblico; infine è 
stata prevista la p^ibllità 
di rilasciare autorizzazioni 
per casi particolari 
Rimangono certamente — 
e vengono riconosciuti dal'.’ 
ammanistrazione — ancora 
alcuni problemi come quello 
di reperire una maggiore di 
sponibilità di posti macchina 
nelle zone di parcheggio esì¬ 
stenti adiacenti alla zona blu; 
ma questo problema, secondo 
quanto ha affermato l’asses¬ 
sore Vannucci, potrà essere 
risolto con la istituzione di 
parchimetri con j quali è 
previ-sta l’acquisizione di una 
effettiva rotazione della sosta. 


g. b. 


Insediato il consiglio d'amministrazione del consorzio 

Unificati i 4 ospedali delh Valdidiiana 

Eletti 33 cittadini rappresentativi della reallà socio-politica della zona . Il PCI propone 
un coordinamento con gli altri distretti socio-sanitari per Pintegrazione delie attività 


Convocato j I cinema in Toscana 

per martedì 
il consiglio 
regionale Cgil 


Si getta 
sotto il 
treno 
a Carrara 

CARRARA ~ Una anziana 
pensionata si è gettata ieri 
mattina poco prima delle set- ; 
te sotto le ruote del treno 
Livorno Gotova poco fuori 
dalla stazione di Carrara. 
L’autrice di questo insano 
gesto si chiamava Fernanda 
Bianchi, 73 anni, residente 
a Carrara in via Ca.ssola 33. | 
La donna è comparsa al- i 
Timprowiso sui binari dello 
.scambio di fronte ai due mac¬ 
chinisti del Livomo-Genova. 
Luigi Basso e Giuliano Mo¬ 
scatelli. Disperatamente i 
(lue ferrovieri hanno cerca¬ 
to di fermare l’espresso azio¬ 
nando oltre ai freni anche 
la « rapida ». ma il pesante 
convoglio scrisciando sui bi¬ 
nari lìa proseguito travolgen¬ 
do Fernanda Bianchi. 


VALDlCniANA - Si è iivse 
dialo il coasiglio di ammini- ! 
.strazione delTospcdale unifi¬ 
cato di zona Valdichiana sud. 

In esso sono .stati chiamati ad 
impegnarsi in una direzione i 
unitaria e collegiale -33 citta- j 
dini, largamente rappre.scn- j 
livi del ricco tessuto politica j 
c culturale dei .sette comuni 
della zona .sanitaria. 

Sulla base di un’intesa pi> 
lìtica e programmatica tra i 
comitati di zona della DC, del 
PSI. PSDI. PRI e PDUP del 
la ba,s.sa Valdichiana. è .stato 
eletto alla carica di presi¬ 
dente dellospedale. il s<x'ia- 
li.sta Franco Pistarelli. Con 
l'iascdiamento del nuovo con 
siglio avvenuto nei giorni .scor¬ 
si nella sala della biblioteca 
di Chianciano alla pre.senza 
di centinania di cittadini l’uni¬ 
ficazione dei quattro ospedali 
dì Chianciano. Chiusi. Monte¬ 
pulciano c Sarteano diviene 
roalt.ì operante. In un mani¬ 
festo comune i com'tati di zo 
na di tutti i partiti (k-mocra- 
tici salutano rav\enimonto c(y 


me I ri.-»ullalo iw-^ituo e son 
crcto delTunità e della coeren 
za di ìniziati\a dei partiti de 
mocratici ». Nel manife.sto 
v;ene in particolare .sottolinea- 
h» come * l’unificazione della 
direzione amministratila e 
nitaria o delle piante organi 
die consentirà una iitilizzazio 
ne programmata delle stnit 
ture ed una migliore valoriz¬ 
zazione delle capacità profes- 
Sioiuìli siiw ad oggi disperse c 
separate in 4 stabilimenti osjx'- 
dalicri 

FM è proprio su questi te¬ 
mi che m qiK'Ste ultime setti 
mane si è andato s\ilup{xm 
do li dibattito jxjlilico e Tinte 
M'sse delTopinione pubblica. 
Non mancano sortito allarmi- 
sticlw e deformazioni della 
verità da parte di una certa 
stampa e tuttavia il tono e i 
«xìiitonuti del dibattito si pre¬ 
sentano complessivamente ade 
guati alla complessità e alla 
importanza dei tomi dibattuti. 

Cn contributo in questo sen- 
.so viene dato dal lavoro di 
indagine, di studio e di eia 


; borazione portato avanti dal 
j la (Ximmissioix* jxt la prò 
- I granimazione dei servizi ospe¬ 
dalieri de! (onsorzio 
li comitato di zona dt'l PCI 
ha elaboralo una proposta dì 
programma o^jx'daliero di 
zona ciclostilata in uii mi- 
j gliaio di copie e fatta circola- 
] re fra le forze ptiluiclx* e gli 
j operatori sanitari, e cittadini 
j di-ila ba'sa Valdicliiana. In 
j questo docunx‘iito viene propo 
I .sta l’organizzazione e la bx-a- 
lizzazione dei servizi aspeda- 
lieri. in rapporto con gli altri 
presidi socio sanitari per più 
.strette forme di coirdinamen 
to e di integrazione della loro 
attività. L'obiettivo che viene 
indicato è quello di ricondur¬ 
re l’ospedale alla sua funzio¬ 
ni' di luogo di degenza per 
malati acuti, inserito adegua¬ 
tamente iK*l territorio in mo 
do die le degenze risultino op 
portunamente filtrate ed i trat- 
tainenti curativi c riabilitativi 
conserviiK) continuità o com¬ 
pletezza anche dopo la dimis 
sione. 


Martedì alle 9 pre.sso la 
S.MB. di Rifredi a Firenze 
è stato convocato il consiglio 
generale della CGIL regiona¬ 
le toscana, allargato alla se¬ 
greteria delle Camere del la¬ 
voro provinciali e di zona ed 
alle categorie regionali. 

La riunione ha come .sco 
po quello di fare un esame 
delle tematiche e dei proble¬ 
mi politici ed organizzativi 
che si pongono dopo l’assem¬ 
blea delTEUR ripresi e sot¬ 
tolineati dai direttivo della 
CGIL il 24 febbraio in rela¬ 
zione agli sviluppi della si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica del paese. 

Il consìglio generale dovrà 
inoltre fissare la data della 
conferenza regionale dei qua¬ 
dri sindacali che si pone co¬ 
me tappa intermedia del con¬ 
gresso che si terrà nella pri¬ 
mavera del prossimo anno. 

La relazione sarà svolta da 
Gianfranco Rastrelli segreta¬ 
rio generale della CGIL re¬ 
gionale toscana. Parteciperà 
e concluderà 1 lavori Rinal¬ 
do Scheda segretario confe¬ 
derale della CGIL. 


PISTOIA 

EDEN: Porci con le (VM 18) 
ITALIA: Malìrìa 
ROMA; Il viuggio con la zia 
LUX; Il triangolo deile Bermude 
GLOBO; lo sono mia (VM 14) 

GROSSETO 

MODERNO: Il professionista 

EUROPA 1: La mondana feiice 
(VM 18) 

EUROPA 2: La poliziotta 
MARRACCINI: L'ultima odissea 
ODEON: I) poiiz'otto senza paura 
(VM 14) 

SPLENDOR: Nero veneziano 
(VM 18) 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: lo sono mia 
SUPERCINEMA: L’isola dei sensi 
perduti (VM 18) 

CENTRALE: Agente 007 licenza 
di uccidere 

GOLDONI: (nuovo pr^ramma) 
MODERNO: La cameriera nera 
(VM 18) 

EOLO: Oueilo strano cane di papa 

MONTECATINI 

KURSAAL; CIA sezione sterminio 
EXCELSIOR: L’insegnante va in 
collegio 

ADRIANO; Quel maledetto treno 
blindato 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; (ore 15) In nome 
de: papa re 

SIENA 

IMPERO: Bisturi, la mafia bianca 
METROPOLITAN; L’animale 
MODERNO: Ma papa ti manda 
sola? 

ODEON: L’uovo del serpente 
SMERALDO: La croce di fe.-ro 

LUCCA 

MIGNON; Certi piccolissimi pec¬ 
cati 

CENTRALE: Per amore di Benia¬ 
mino 

MODERNO; Occhi sulle steile 
PANTERA: Il grande attacco 
ASTRAI Ma papà ti manda soia? 


PISA 

ARISTON: L’animale 
ODEON; Occhi dalie steiie 
ITALIA: Indiana 
NUOVO: I ragazzi del coro 
(VM 14) 

MIGNON: II Casanova (VM 18) 

CARRARA 

MARCONI; L'ultimo giorno d'amore 
GARIBALDI: Me Arthur il gene¬ 
rale rìbeitc 

AREZZO 

POLITEAMA: I ragazzi del coro 
SUPERCINEMA: La ragazza dal 

pigiama giallo 

CORSO: Cihampigne per due dopo 
il funerale 

TRIONFO: La banda Vatlanzasca 

ITALIA; Confessioni di une ragaz¬ 
zina (VM 18) 

COMUNALE: Letto a :re piazze 
ODEON: (nuovo programmi) 

LIVORNO 

MODERNO: La clinica dell'a.-nore 
(VM 18) 

GOLDONI: Napoli si ribella 
(VM 14) 

JOLLY: spctt. teatrale Aurelio e 
Monti 

SORGENTI; Toto di notte 
4 MORI: Forza Italia! 

AURORA: Squadra antitrufia 
ARDENZA: (nuO'VO programma) 
GOLDONETTA; (locale riservato) 
GRAN GUARDIA; Sentine! 

(VM 18) 

ODEON: Comunione con delitti 

(VM 14) 

GRANDE; GiuTa 

METROPOLITAN: Il tria.ngoio de.- 
le Bermuda 

LAZZERI: Champagne per due do¬ 
po il funerale 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (ore 15 
e 30) L’acciarino magico - 
(ore 21) Liberi, armati e peri- 
colosi (VM 14) 

S. AGOSTINO: Cads'/eri eccellenti 
PISCINA OLIMPIA: ore 21: ballo 
liscio 


.i. A SIENA IL NUOVISSIMO 

GOID and SILVER 

IL MEGLIO IN: , 

— OREFICERIA 

— ARGENTERIA 

— OROLOGERIA 

Via T. Caffarinl. 4 • Loc. Acqua Calda - SIENA - T. 280.248 


,..e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi .soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccùslrada - Tel. 0564/565047 
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A POGGIBONSI 

ALLA DITTA 


L..G.B. 

1* Via S. Giniigiiano, 24 

° MOBILI 


T 

A 

L 

E 


per RINNOVO 
LOCALI 

ULTIMI GIORNI!!! 


ELLEPI 


MOSTRA 

MOBILI 


53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Paiagetto - Tel. 936649 


LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ’ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISUBA 



IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 



NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dÌetro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 


Pavimenti 20x20 decorati L. 

Pavimanto cassettone Rustico 
Toscano L. 

Vasche bianche 22 IO L. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi L. 

Scaldabagno It. 80 VV 220 V L. 

Scaldabagno a metano It. 10 L. 

Caldaie murali a metano con 
erogazione acqua calda L. 

Lavello INOX 18'8 di 120 cm 
con sottolavello bianco L. 

Lavello di 120 cm in tire city 
con sottolavello bianco L. 

Moquette in nylon bouclé L. 


3.509 r IVA - L. 

4.605 +'IVA - L. 
26.316 -I- IVA - L, 

42.453 + IVA - L. 

29.825 + IVA - L. 

61.404 + IVA - L. 

289.474 + IVA - L. 

68.421 -r IVA - L. 


61.404 * IVA 
3.853 T IVA 


L. 

L. 


4.000 

5.250 

30.000 

48.500 

34.000 

70.000 

330.000 

78.000 

70.000 

4.200 


VISITATECI!!! VISITATECI! !! 


Ancora per pochi giorni!!! 

L’ELEnROFORNITlJRE 

PISANE 

Grande magazzino alPingrosso 
ad un Km. dal Centro 

VIA PROVINCIALE CALCESANA. 54/60 
Tel. (OSO) 879.104 CHEZZANO 

RICORDA LA 

VENDITA ECCEZIONALE TV COLORE: 

RAOIOMARELLI T.V.C. 22". 12 c. . L. 550.000 

C.G.E. T.V.C. 26" c.t.L. 665.000 

C.G.E. T.V.C. 26"/12 c. C.T. CLOK L. 745.00C 
GRUNDIG T.V.C. 22”/T6 c. C.T. . L. 680.000 
GRUNOIG T.V.C. 26” . . . . L. 560.000 

ZOPPAS BISTANDARD 26"/12 c. . L. 555.000 

VISITATECI 


I 


I 
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Le categorie si mobilitano per il lavoro e gli investimenti 


* ^ 

Una festa della donna 
airinsegna della lotta 

Lo sciopero regionale di mercoledì nel settore tessile si tra¬ 
sformerà in una manifestazione per l'occupazione femminile 


Mercoledì fermi 
gli edili di 

_ V i 

Firenze è Prato 

4 * ► 

Chieste migliori condizioni di vita nei cantieri 
L'astensione avrà luogo dalle 14,30 in poi 


MercoJecli, giornata inter¬ 
nazionale della donna, -si tra¬ 
sformerà in Toscana in un 
momento significativo di lot 
ta per Toccupazione femml i 
mie. 

Infatti e in programma uno 
sciopero di 8 ore di tutto il 
settore tessile abbigliamento 
calzature, quello che dispone 
di maggiore manodopera fcm 
minile. In questo periodo, 1' 
accentuarsi della crisi ha 
prodotto una notevole e->pul 
sione di donne dai processi 
produttivi con il rischio di 
finire nel ghetto del lavoro 
a domicilio 

Lo .sciopero di mercoledì, 
proclamato dalla KULTA Re¬ 
gionale, vuole in primo Ino 
go riaffermare la validità dei 
settore tessile abbigliamento 
per un contributo alia bilan 
eia dei pagamenti e per la 
difesa deli’occupazlone fem¬ 
minile. L'appuntamento di 
lotta ò a Firenze dove sfi 
leranno per la citta le lavo 
ratrlci c 1 lavoratori di tutta 
la Toscana. Con loro saran¬ 
no 1 giovani delle Leghe dei 
disoccupati, una presenza che 
da il senso della battaglia 
che 11 movimento sindacale 
sta conduccndo. 


Quali gli obiettivi della 
giornata di lotta? « Voglia 
mo sottolineare — spiegano 
al sindacato — la necessita 
di Interventi concreti di ri¬ 
strutturazione e rlnnovamen 
to tecnologico del settore an¬ 
che per una riconversione 
produttiva die serva di .so 
stegno alta piccola c media 
impresa ». 

Anche la riqualificazione 
della forza lavoro femminile 

— aggiungono al sindacato 

— aH’interno di una politi 
ca regionale di formazione 
professionale della manodo 
pera può agevolare una ri 
presa produttiva dei settoii 
strategici dell’econom a. 

In particolare il Governo 
dovrebbe impegnarsi per una 
legislazione a favore della 
piccola € media impresa, per 
una diversa politica commer 
ernie che amplii i menali 
esteri, per la definizione di 
un piano di settore riguar 
dante il ciclo tessile - fibre - 
meccanotessile distribuzione, 
articolato su basi regionali e 
per la fiscalizzazione parzia 
le degli oneri sociali ivir la 
manodopera femminile. 

Altre rivendicazioni dei 


sindacati sono nei confronti | 
del padronato, come il con j 
trollo del lavoratori sugli in i 
vest-menti e la disponibilità i 
alla partecipazione alla prò | 
grammazione, la conoscenza 
dei punti di decentramento 
produttivo e il iispetto della | 
legge sul lavoro a domicilio 

Nei confronti della Regione 
1 sindacati chiedono die ven 
ga facilitato l'associazloniSmo 
attraverso gii strumenti ere 
ditizi necessari e la definì ! 
zione di pi ogi animi di for { 
ma/ion? piofessionale sii et ì 
taiiiente collegala al piano I 
di settore j 

Inoltre la Regione — seni ' 
pre .secondo la FULTA -- do 
vreblie privilegiare quei prò 
getti produttivi che elimini 
no la subordinazione e si un 
pegnino su produzioni qua¬ 
lificate. Su questi temi ed 
obiettivi SI svolgerà lo scio 
pero e la manifestazione di 
mercoledì, li concentramento ' 
e fissato alle oie 9,30 alla 
Fortezza da dove partirà un 
corteo che si concluderà in 
Piazza della Signoria 

Le mimose si m,.schierali 
no dunque con le bandiere. ' 
1 cartelli, gli striscioni. E' un 
8 marzo di lotta 


Si inasprisce la vertenza 
degli edili per i rinnovi dei 
contratti integrativi di lavoro. 
Questa settimana riprende la 
lotta articolata della catego 
ria per m gllori condizioni di 
lavoro nei cantieri. Il prò 
gramma di lotta, elaborato 
d-alla segreteria regionale del¬ 
la Federazione Lavoratoi i 
delle Costruzioni, prevede per 
meicoledi uno sciopero di 
quattro ore degli edili di 
Piato e Firenze a partire dal 
le ore 12 sino al termine del 
rotarlo di lavoro. Alle ore 
14 30 si svolgeranno assein 
blee pres.so la sede della FLC 
regionale, a Firenze, e alla 
Camera del lavoro di Prato. 
Anche nelle altre provincle si 
stanno concretizzando inizia¬ 
tive di scioperi articolati. 

Queste nuove decisioni di 
lotta si rendono necessarie — 
a giudizio della FLC — a se¬ 
guito delle « anacronistiche » 
chiusure dell’ANCE (l'asso 
dazione costruttori edili) 
proprio sugli aspetti di mag¬ 
giore interesse della piatta¬ 
forma sindacale riguardante 
l'ingresso dei giovani nell’edi¬ 
lizia, la ripre.-,a del settore, 
l'ammodernamento tecnologi¬ 
co. li miglioramento dell’am 


biente di lavoro e della vita 
dei lavoratori nei cantieri, ri¬ 
fiutando infine di riconoscere 
ai lavoratori il diritto di ave¬ 
re il servizio mensa per il 70 | 
per cento a carico dell’azien¬ 
da Secondo i sindacati, una 
risposta a questi problemi da 
parte dell’ANCE rappresente 
reblie una dimostrazione di 
« intelligenza imprenditoria- i 
le » all'altezza del momento e 
della situazione del settore e 
porrebbe le premes.se per 
quel rinnovamento complcs 
SIVO che. a parole, gli im 
prenditori dicono di volere 
m-i che nella realtà respingo 1 
no. 

Il tentativo di «monetizza¬ 
re » al massimo possibile le 
richieste sindacali, è l’esem 
pio di come gli imprenditori 
deH’edilizia intendano ostaco 
lare ogni pur minimo cam¬ 
biamento che il settore ri 
vendica da tempo. 

Per questi motivi è stato 
deciso di convocare per ve¬ 
nerdì il Comitato Esecutivo 
della FLC che deciderà nuove 
e massicce azioni di scionen 
articolate in tutte le provin- 
cie toscane, qualora nel frat¬ 
tempo il padronato non 
cambiasse la propria posizio 
ne intransigente 


p' Sportflash ^ 


1 viola a San Siro per 
strappare un punto 

Se là Fiorentina può spe¬ 
rare di salvarsi dalla retro- 
cessione lo sapremo questa 
pomeriggio. I viola, oggi, so¬ 
no di scena a San Siro con¬ 
tro rinter. una squadra che 
dopo avere perao a poclii 
minuti dalla fine contro la 
Lazio non potrà permettersi 
alcun 1US.SO in quanto li suo 
obiettivo è quello di parteci¬ 
pare alla Coppa Uefa. Ed 
e appunto perché 1 « neraz 
zurn » puntano a rimanere 
nel giro internazionale che 
per la Fiorentina il compito 
di lasciare Milano imbattu¬ 
ta appare quanto mal arduo 
anche se va fatto presente 
che contro la Juventus la 
compagine di Chiappella ha 
dato netti segni di ripresa. 
Infatti contro i campioni 
d'Italia la squadra viola non 
solo reagì al gol di Bonin- 
.segna ma .sfiorò almeno In 
un paio di occasioni di assi¬ 
curarsi 1 due punti. Solo che 
in questa stagione la Fioren¬ 
tina è passata da prestazioni 
di livello (vedi Coppa Ita¬ 
lia) ad incontri incolori. Ed 
c per que.sta ragione che la 
partita di San Siro si pre- 
.senta anche interessaijte 
poiché .se 1 viola riuscisse¬ 
ro a strappare un punto 
questo significherebbe che 
la squadra ha superato il 
periodo nero. 

Compito difficile 
per la Pistoiese 
a Bari 

L .1 vittoria riportata con¬ 
tro li Rimini avra ridato fi¬ 


ducia agli « arancioni » della 
Pistoiese? Gli uomini di Rie 
comoni con il succes.so di 
domenica avranno ritrovato 
quella concentrazione e de 
terminazione che occorre per 
recuperare i punti pciai? 
Queste le domande che si 
pongono i tifosi della Pisto 
iese che oggi giocherà a Ba 
ri un campo fino ad oggi as¬ 
sai difficile da espugnare 
anche per i grossi squadro¬ 
ni della sene B. Il Bari do 
menica scorsa a Genova 
contro la Sampdona ha 
moatrato la corda tanto da 
rimanere sconfitto per 4 a 
0 Ed è appunto perché i 
« galletti » hanno dimostrato 
di non po.ssedere molte frec- 
cie nel loro arco che il com¬ 
pito della Pistoiese potreb¬ 
be risultare un pò facilitato. 

Tanto più se i suoi uomi¬ 
ni giocheranno con la stes-sa 
determinazione con cui vin 
sero contro il Rimini. E il 
tecnico degli « arancioni » 
punterà tutto su questo, cioè 
sulla determinazione. E’ 
chiaro che se la Pistoie.se 
riuscisse a pareggiare le sue 
possibilità di salvezza au¬ 
menterebbero. 

Serie C: occasione 
per la Lucchese 

Nel duello a distanza die 
caratterizza la lotta per la 
vittoria del girone que.sta 
volta i rossoneri della Lue 
chese sono nettamente favo 
riti rispetto agli spalimi di 
Ossigogii In quanto i leaders 
della classifica dovranno an 
dare a far visita al Cliieii, 
ed un campo minato, men¬ 
tre la Lucdie.se riceverà a 
Porta Eh.sa il Giulianova e 
sulla carta i lucchesi do¬ 


vrebbero far centro, proflt 
tondo di un eventuale pas 
so falso dei ferrares.. 

Fra le toscane torna di 
scena un derby al cardio 
palma, in quanto giocheran¬ 
no all’Ardenza gli « ama¬ 
ranto » de! Livorno ed i 
nero azzurri del Pis<u in una 
partita che unisce ai moti¬ 
vi di campanile interessi di 
classifica, gli amaranto per 
restare in « C ». ed il Fusa 
per continuare a guidare la 
pattuglia degli inseguitori 
del tandem Spal-Lucchcse. 

Si giocherà all'ombra dei 
campanile anche a Massa 
con 1 padroni di casa che 
giocano per il prestigio e 1' 
Empoli che vuol riscattare 
una brutta sconfitta inter¬ 
na. Fra le toscane saranno 
in casa anche l’Arezzo e il 
Siena per ricevere rispetti¬ 
vamente lo Spezia ed il Ric- 
c.one, due partite che do¬ 
vrebbero consentire agli 
amaranto aretini ed ai bian¬ 
coneri della Torre del Man¬ 
gia di migliorare la loro clas¬ 
sifica. 

Difficili invece le trasferte 
del Prato a Porli e del Gros¬ 
seto a Teramo, dato che i 
lanieri eri i torelli marem 
mani vanno a far visita a 
due squadre reduci da suc- 
C 2 S.S 1 in trasferta o decise a 
confermarsi grandi. Cinu- 
dono il programma Olbia- 
Fano e Regg.ana Parma, e 
fra queste due partite la più 
interessante è il derby emi¬ 
liano fra due squadre dal 
passato gloriose. 

Serie D: Scontro 
fra ricchi e poveri 

Lotta per il primato e per 
la salvezza s’intrecciano nel¬ 


le partite di Orbetello e di 
Poniedara, dove saranno di 
scena il Montevarchi e la 
Carrarese. Infatti i padroni 
di ca.sa sono impegnati nel¬ 
la disperata lotta per la sal¬ 
vezza e non [Assono conce¬ 
dersi distrazioni, mentre 
Montevarchi e Carrarese 
.sono decise a continuare la 
loro corsa ed a fare dei risul¬ 
tali utili. Sotto certi aspet¬ 
ti queste due partite piotran 
no servire a dare utili indi 
caziom s.a per quanto ri¬ 
guarda il primato che la 
salvezza. Nella lotta per le 
piazze d’onore c'è in pro¬ 
gramma il gran derby della 
Valdinlevole fra Cerretese e 
Montecatini e il suo esito di¬ 
ra chi ha la possibilità di 
recitare il ruolo di terzo In¬ 
comodo nel duello fra Mon¬ 
tevarchi e Carrarese. Vita 
tranquilia invece, almeno 
sulla carta, per le altre aspi¬ 
ranti: il Viareggio contro un* 
Orvietana già condannata, 
la Rondinella contro la ge¬ 
nerosa formazione del San 
Sepolcro, e la Sangiovanne- 
se contro un Pietrasanta che 
sta emergendo dal rigore 
del centroclassifica. 

Anche se Rondinella e 
Sangiovannese dovranno fa¬ 
re attenzione ai loro avver¬ 
sari di turno, sulla carta non 
possiamo che considerare 
questi incontri partite di 
ordinaria amministrazione, 
e rOrvietana dovrebbe con¬ 
sentire al Viareggio di ri¬ 
conciliarsi col pubblico ami¬ 
co con una convincente vit¬ 
toria interna. Si giocherà in 
fine per un pizzico di tran¬ 
quillità a Monsummano, o- 
sp.te TAghanese. a Città di 
Castello, dove è di scena il 
Ca-stellina. ed a Piombino 
dove i nero azzurri in netta 


ripresa dovranno fare at 
tenzione allo Spoleto non 
nuovo ai colpacci a sorpre 
sa in trasferta. 

i. f. 

Inizio difficile 
per la Sapori 
nella «poule» 

La Sapori gioca la sua pn 
ma partita della « poule » a 
Bologna, con la Smudyne. 
una tra le più qualificate 
pretendenti alla vittoria fi¬ 
nale. La squadra di Peter- 
son ha sempre sofferto con i 
senesi sia in casa che in 
trasferta: a Siena c’è quindi 
chi si aspetta da questa pri¬ 
ma trasferta anche un pos¬ 
sibile risultato a sorpresa. 

La partita è ricca di moti¬ 
vi d’interesse, primo fra tut¬ 
ti il possibile duello tra Ca- 
glleris e George Pucci men¬ 
tre sotto i tabelloni Villalta 
e Driscol si scontreranno con 
Bovone e Femstein. L’alle¬ 
natore senese Brencl è tran¬ 
quillo: « il risultato positivo 
lo abbiamo già ottenuto — 
ha detto — con l’ingresso 
nella poule. Però non ci ti¬ 
reremo indietro anche se c’è 
toccato il girone più diffici¬ 
le e se siamo costretti a par¬ 
tire con due partite in tra¬ 
sferta. Faremo il possibile 
per dimostrare che la quali¬ 
ficazione è più che meri¬ 
tata ». 

Tranquilli anche i gioca¬ 
tori i quali si impegneranno 
al massimo per far alzare, 
al termine del campionato, 
le loro quotazioni. Numero 
SI i tifosi senesi che segui¬ 
ranno con pullman speciali 
la squadra a Bologna. 


Campionato serie C 

25. GIORNATA (ore 15.00) 

Massese-Empoli 

Olbia-Fano 

Lucchese-Giulìanova 

T eramo-Grosseto 

Reggiana-Parma 

Livorno-Pisa 

Forlì-Prato 

Siena-Riccione 

Chieti-Spai 

Arezzo-Spezia 

Campionato serie D 

24. GIORNATA (ore 15) 

Monsummanese-Aglianese 

Pontedera-Carrarese 

Città di Castello - Castellina 

Cerretese-Montecatinì 

Orbetello-Montevarchì 

Viareggio-Orvietana 


Sangiovannese-Pìetrasanta 

Rondineila-Sansepolcro 

Piombino-Spoleto 

Campionato Promozione 

21. GIORNATA (ore 15) 

GIRONE A 

Pescia - Borgo Buggiano 

Ponte Buggianese-F. Marmi 

Larcianese-Portoferraio 

Cuoiopelli-Fucecchio 

Castelnuovo-Volterrana 

Querceta-Venturina 

Cecina<Rosignano 

Follonìca-Ponsacco 

GIRONE B 

Colligiana - Le Signe 
Rufina-Fìgline 
Castiglionese-T erranovese 
Sancascianese-Lampo 
Borgo S. Lorenzo - Foiano 


Quarrata - Certaldo 
Sansovino-Poggìbonsì 
Cortona Camucia - Antella 

Campionato dilettanti 

21. GIORNATA (ore 15) 

1. Categoria 

GIRONE A 

Torrelaghese - La Portuale 
Camaìore-Castiglioncello 
Sozzano - Casciana Terme 
Lido Camaiore - Scintilla 
Villafranchese - Juventina 
San Vitale - Aullese 
Uliveto T. - M- Pietrasanta 
Picchi Livorno - Pontremolese 

GIRONE B 

Vernio - Poggio a Caiano 
Calenzano - Pieve Nievole 
Vinci-Montelupo 
San Romano - Uzzanese 


San Miniato - Chiesina Uzzan. 
T uttocuoiO'Lastrìgiana 
Ponte Cappiano - Vaianese 
lolo-Lanciotto 

GIRONE C 

Impruneta^Faellese 
Castelfiorentino-Reggello 
Ambra-Pratovecchio 
Sca ndicci-Af f rico 
Cattolica V. - Grassina 
Barberino-Pontassieve 
Cavriglia-Tavarnelle 
Bibbienese-Levane 

GIRONE D 

Staggia-Amiata 

Pianese-Manciano 

Asciano-Castiglionese 

Sangimignanese-Sinalunghese 

Albinia'Casteldelpiano 

Porto Ercole - Montepulciano 

RapolanO'Massetana 

Argentario-Pomarance 
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SALOTTI IN VERA PELLE 
SOGGIORNI PRANZO 
CAMERE SPOSI-CUCINE 
COMPONIB. - CAMERETTE BIMBI 



centro HaBano salo 


TORRITA di Siena 

uscita autostrada Val di C^'ana strada per Benone Tomt; 

CoovVdjl^npfel 
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COMPRI AL DETTAGUO 
PAGHI ALL’INGROSSO 


I ' f 



giovedì 9 marzo 1978 
si apre a S. Miniato basso 
vìaA.Volta23 

un nuovo negozio COMPRASENE 

L’avvenimento è importante, 

COMPRASENE inaugura un nuovo modo di vendere. 
In che cosa consiste? Semplice. 

COMPRASENE risparmia per voi, 
riducendo al minimo i costi, 
razionalizzando le strutture e l’esposizione 
e utilizzando tecnologie avanzate. 

Ecco perchè al COMPRASENE, 
magazzino a self-service per la vendita al dettaglio, 
troverete un assortimento di prodotti alimentari e non, 
per le necessità essenziali della vostra famiglia, 
a prezzi d’ingrosso (qualche volta, anche a meno). 

E ricordate: 

i prezzi che troverete non sono offerte speciali, 
ma normali prezzi di vendita. 

Anche se vi sembreranno troppo bassi. 



PONSACCO 
S. CROCE SULL’ARNO 
MARINA DI CARRARA 
MARINA DI MASSA 
PISA 

s. miniato basso 

PONTEDERA 


V a Fuchi 10 

V a dH"a ca 

va «JX Settembre 288 
via S Leonardo 196 
'La Fontina" 

via A Volta 23 

va Toti (loc CaonucciH') 


PONTEDERA 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S ANNA-LUCCA 
CASCINA 


V ci iHd pendenza 
(ano V a Pacinotti) 
va Rosmini 161 
vra Provinciale 134 

V aio Puccini 355 
Via Case Vecchie 
(toc San Benedetto) 
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REDAZIONE: Via Ctrvantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 5 marzo 1978 


In minoranza gli oltranzisti nel gruppo consiliare al Comune 


Battuta la destra de 
Si rilancia l’intesa 

Anche la direzione provinciale dello scudocrociato sottolinea la necessità di un coinvoU 
gimento di tutte le forze - Ora i democristiani devono dimostrare di essere conseguenti 


Per risolvere la crisi che dura da due mesi 


Regione: si apre uno spiraglio 

Novità in un documento della delegazione de - Da verificare la disponibilità 
democristiana - Il PSI ribadisce la necessità di un governo d'emergenza 


La DC ci ha ripcn.sato; re 
sasi conto deiri.solamento in 
CU! .s’era cacciata dopo aver 
provocato l'interruzione della 
trattativa per ricercare un 
accordo che consentis-sc di ri¬ 
solvere la crisi alla Regione, 
ripropone ora. con un docu¬ 
mento della delegazione (che 
è composta dal segretario Mi¬ 
chele Scozia, dal caiwgruppo 
Ugo Grippo e dal presidente 
della giunta dimLssionarla Ga¬ 
spare RU.SSO) che ha preso 
parte agli incontri interpar¬ 
titici. la rlpre.sa delle con¬ 
sultazioni per giungere a « de¬ 
terminazioni conacguenli c 
conclusive <>. 

Il documento afferma che 
la delegazione « lia valutato 
po.sitivamente i risultati del¬ 
le recenti riunioni dei gruppi 
parlamentari e le determina¬ 
zioni della direzione del par¬ 
tito che rappre.sentano una 
.svolta ■ importante non solo 
per la soluzione della cri.si 
governativa, ma anche per 
una opportuna chiarificazio¬ 
ne dei rapporti di solidarie¬ 
tà e di collaborazione tra 1 
partiti democratici ». 

Si ricono.sce poi la gravi¬ 
tà del momento e la situa¬ 
zione drammatica in cui ver¬ 
sa rcconoinia della Campa¬ 
nia e da questo ricono.sci- 
mento si fa .scaturire l’im- 
procrastinabilità del « supera¬ 
mento deM’attuale situazione 
di stallo e della castltuzlone 
del nuovo governo regiona¬ 
le che sia confortato dal con¬ 
senso delle forze politiche de¬ 
mocratiche attraverso il rin¬ 
vigorimento deU’intesa poli¬ 
tico-programmatica ». A que¬ 
sto scopo la delegazione « ha 
espresso l’avviso di dar luo¬ 
go ad una rapida consulta¬ 
zione tra i partiti dell’inte.sa. 
onde verificare la auspicata 
persistenza della comune vo¬ 
lontà di risolvere positiva- 
mente e m termini di urgen¬ 
za la cri.si. regionale c con¬ 
cordare con essi la ripresa 
degli incontri collegiali inter¬ 
partitici ». Indubbiamente si 
tratta di un pa.s.so in avanti 
rispetto alla po.sizione espres¬ 
sa nella riunione interpartiti¬ 
ca di sabato scorso conclusa¬ 
si con la interruzione della 
trattativa. 

Va però detto subito che 
siamo ancora indietro rispet¬ 
to agli .accordi delTagosto del 
76 e alle conclusioni della 
verifica del luglio scorso. Nei 
documenti elaliorali si parla¬ 
va esplicitamente di « mag¬ 
gioranza politica » mentre ora 
siamo air« intesa politico-pro¬ 
grammatica ». Quindi non ci 
pare che la DC alitala pro¬ 
spettato quegli elementi nuo¬ 
vi che pos-sono indicare una 
volontà di svolta reale rispet¬ 


to al quadro politico che era 
.sotteso alla giunta dimissiona¬ 
ria e che è .stato giudicato 
inadeguato dalle altre forze 
politiche democratiche, (Sa¬ 
rebbe anche opportuno che 
tasserò gli organi.smi diretti¬ 
vi a pronunciarsi: non cre¬ 
diamo che sia sufficiente lo 
orientamento della delegazio¬ 
ne anclie .se può essere con¬ 
siderato uno spiraglio in un 
banco di nebbia). 

Nel contesto degli avveni¬ 
menti collegati alla crisi re¬ 
gionale si colloca la confe¬ 
renza stampa tenuta ieri mat¬ 
tina dal .segretario regionale 
del PSI, Giuseppe Francese, 
e alla quale hanno preso par¬ 
te anche il vice segretario 
Antonio Cimmino e il capo 
gruppo Umlierlo Palmieri. Il 
compagno Francese ha ricon¬ 
fermato la posizione del PSI 
per la costituzione di un go¬ 
verno organico . d’emergenza 
in cui sia presente anche il 
Partito comunista. La situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la Campania impone die si 
dia un governo alla regione e 
non si FMxssono certo attende¬ 
re i tempi della DC. Ecco 
perclié anche i socialisti, in¬ 
sieme con il PCI, hanno chie¬ 
sto la convocazione dell’as¬ 
semblea regionale (l’ufficio di 
presidenza ha fissato la riu- 


II 18 e il 19 prossimi 


mone per il 14 pro.s5Ìmo); 
per portare la crisi nella sua 
sede istituzionale. Come giu¬ 
stamente ha .sottolineato Um¬ 
berto Palmieri il discorso da 
portare avanti deve e.ssere 
unico: programma - mag¬ 
gioranza - gestione. Non si 
capLsce, ha detto Palmieri, 
perché una volta concorda¬ 
to un programma e .stabilito 
quale maggioranza deve .so¬ 
stenerlo, poi nella fase di ge¬ 
stione debbano e.ssere esclu¬ 
se alcune forze politiche. Il 
nodo è qui. i^rché sul pro¬ 
gramma ci si può intende¬ 
re anche se ci sono ancora 
alcuni punti su cui c’è dis¬ 
senso. 

Al centro del programma 
i socialLsti pongono un piano 
straordinario |>er la difesa e 
lo sviluppo della occupazione 
regionale non di tipo assi¬ 
stenziale: interventi a saste- 
gno delle attività produttive: 
la mobilitazione dei fondi 
messi a disposizione deila re¬ 
gione dalia legge 183 per il 
Mezzogiorno: il rilancio del¬ 
l’attività turistica: l'attuazio¬ 
ne della legge 382 con l’ef¬ 
fettivo decentramento ammi¬ 
nistrativo e la.sciando alla re¬ 
gione compiti di programma¬ 
zione e coordinamento. 

Sergio Gallo 


Ingrao al convegno 
sulla Costituzione 

L'iniziativa promossa dalla Regione e dai seminario 
di studi politici dell'Orientale - Qualificati contributi 

La Regicrie Campania e il seminario di studi politici e 
.sociali dell’Istituto universitario orientale hanno promosso 
per il 18 e 19 prossimi un convegno sul tema « Costituzione 
materiale e sistema politico». L’iniziativa si colloca ne! 
quadro delle celebrazioni del trentesimo anniversario della 
Costituzione reepubblicana. 

Il convegno si svolgerà al Maschio Angìoitio con inizio 
alle 9,30 di sabato 18 con l’introduzione deU'co. Giovanni 
Galloni, vice segretario nazionale della DC. Seguiranno poi 
le varie relaziotii: il prof. Pietro Barcellona, dell’università 
di Catania, parlerà sugli apparati di governo e trasforma- 
zicne dello Stato: i partiti e i sindacati nell’ordinamento 
costituzionale saranno invece al centro dell’intervento del 
prof. Franco De Felice, deU’università di Bari: il prof. Fran¬ 
cesco D’Onofrio, dell’Istituto universitario orientale, svolgerà 
una relazione suirordinamcnto dello Stato tra unità e plu¬ 
ralismo: il prof. Stefano Rodotà. deH’università di Roma, 
porterà un contributo sui rapporti di proprietà e il governo 
dell’economia: sul sistema costituzionale e sui processi di 
integrazione intemazionale si .soffermerà il prof. Antonio 
Tizzano dell’Istituto universitario orientale. 

Il dibattito avrà inizio nel pomeriggio dello .stesso giorno 
e proseguirà quindi nella mattinata di domenica 19 quando, 
per le ccnclusioni, prenderà la parola il compagno Pietro 
Ingrao, presidente delia Camera dei deputati.. 


"U’UIMITÀ” 


1 • 'cronaca 
aera 11 S* 
ria' non ha 
Corte _vede 
1'lepaelna 


OVVERO :DEC3LI INFORTUrJ11 


.ima _xoIta_ 
lutto da (t 
aM»t • -IO h 
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COME ALZARE UNA PIETRA 
FARSELA RICADERE SUI PIEDI 


...sui piedi 
di Lotta 
Continua 


Lotta Continua va su tutte le fune per un articolo del- 
/'Unità frutto di un colloquio con i disoccupati organizzali di 
VICO Banchi ?Cuovi. Per due colonne di piombo, pero, non 
riesce a spiegare il perche. Evidentemente non c'e alcuna 
valida ragione se non quella — questa si e veramente stu¬ 
pida — della polemica fine a se stessa. Aon a caso gli stessi 
disoccupati non hanno avuto niente da ridire sul nostro 
articolo c sulle nostre argomentazioni. 

Inutile replicare, dunque. La risposta c'e già — forse 
per un lapsus freudiano o per un errore di impaginazione — 
nella stessa edizione di ieri di Lotta Continua. Basta voltare 
pagina e. in basso, leggere: « Come alzare una pietra e... 
farsela ricadere sui piedi ». Bravi, proprio cosi... 


FANNO PARTE DEL « CLAN DEI BONFIGLIO » 

Taglieggiavaao piccole ioiprese 
di Caivaao: arrestate 8 persone 


F/ stata sgominala la ban- 
a 4 Buonfiglio > che laglieg- 
lava piccole imprese della 
ona « Pescarola > a Caiva- 
o. Sono ben sei i componen- 
i della famiglia Bonfiglio ar¬ 
estati (dal capobanda Do- 
nenico ad .Antonio di 22 anni. 
1 più «piccolo» del gruppo), 
lonchc due ragazzi dì 17 e 
9 anni che in vario modo e- 
ano legati con questo clan, 
ìiii.sepix; Giordano c Pietro 
’oliuso. 

La < banda dei tabaccai », 
oni’cra .stata denominata nel- 
a zona, ricattava le impre- 
e edili che costniivano sta- 
àlimcnti a < Pascarola » prc- 
endendo tangenti da 100 mi- 
a a un milione di lire. Una 
rolta completati gli - stabili- 
ncnt) o le piccole aziende gli 


I ostorsori hanno continuato a 
pretendere denaro per la pro¬ 
tezione dai titolari delle fab- 
brichcUe. e liannii voluto 
.<omme della .‘•tessa entità. 

In questo nKido (anche — 
pare — con numerosi atten¬ 
tati per chi non pagava) il 
"clan" era riuscito a creare 
nella zona un clima di ter¬ 
rore. Stamattina però i ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo del gruppo Napoli IT. al 
comando del capitano Genti¬ 
le. in collaborazione con i 
militi di C^soria hanno ese¬ 
guito gli ordini di cattura 
emessi dal giudice Roberto 
D'.Aiello che ha seguito le 
indagini ed hanrèC arrestato 
gli otto componenti del clan, 
j .All* < banda dei Buonfi- 
I glio » appartiene, almeno co- 


.si sostengono gli inquirenti, 
anclie il pregiudicato Giusep¬ 
pe Granato — arre.stato qual- 
ciie giorno fa — detto < Beppe 
‘o tedesco ». che per una que- 
.stione di interessi (proprio 
per il racket delle protezio¬ 
ni) ucci.se il 24 dicembre del¬ 
lo .scorso anno .Alfon.so .Am- 
brasio — detto « Peppe ’a 
botte > — in un bar di Cai- 
vano. 

.Ades.so stanno continuando 
le indagini per accertare la 
« banda dei tabaccai » non sia 
implicata in altri episodi de¬ 
littuosi. Infatti « Peppe 'o te¬ 
desco » prima deirarrcsto è 
stato colpito da ben quattro 
ordini di cattura, uno per 
romicidio di c Beppe ’a 
te ». gli altri per rapine com¬ 
piute a Marcianise 


« Slamo alla schizofrenia 
del gruppo doroteo ». L’an- 
dreottiano Paolo Cirino Po 
micino, deputalo e consigliere 
comunale, commenta co.si l'ul¬ 
tima riunione del gruppo con¬ 
siliare demoerLstiano. 

Si è conclusa — come di¬ 
ciamo anche in altra parte 
del giornale — con la riele¬ 
zione di NLario Forte a capo¬ 
gruppo. Apparentemente è su 
questo nome che la DC si c 
sp.iccata e la destra inter¬ 
na è stata me.isa in mino 
ranza. 

« Come potevamo votare 
uno die ci ha sbattuto la 
porta in faccia » - pare ab 
bla detto Bruno Milanesi, do¬ 
roteo di ferro. E sempre ri¬ 
ferendosi a Forte con lamce- 
lata rabbia: « Prima è stato 
eletto nella commi-ssione ur¬ 
banistica come doroteo. ed 
ora rifa il capogruppo come 
componente di alternativa... » 

Al di là dei nomi, comun¬ 
que, lo scontro è avvenuto 
.sulla linea politica. Da una 
parte il cartello di alternati¬ 
va ed il fanfaniano Caruso 
(l'indipendente D'Angela .si è 
a.stenuto) die hanno votato 
un ordine del giorno per un 
adeguamento del quadro poli¬ 
tico al comune di Napoli cor¬ 
rispondente ai processi unita 
ri in cor.so a livello nazio 
naie e regionale: dallaltra i 
dorotei e raltro fanfaniano 
elle hanno abbandonato im¬ 
provvisamente la riuiiicne. 

Ed infatti- « il gruppo di¬ 
chiara la propria opposizio¬ 
ne ad un accordo su singole 
questioni, perchè lascerehhe 
immutato l'attuale quadro po¬ 
litico ». 

E' .scritto nel documento 
approvato: mentre i dorotei 
hanno sostenuto che rinte.s.i 
« c un regalo gratuito al 
PCI ». 

« Ma per il gruppo doroteo 

— commenta Roberto Pepe, 
andreottiano — non ci sono 
prospettive. Al momento non 
c'è altra linea se non quella 
dell'intesa. In questo stesso 
senso, del resto, si è espres¬ 
so recentemente anche il se¬ 
gretario provinciale della 
DC». 

« Sono fantasie. Rus.so parla 
a nome personale » — pare 
abbiano obbiettato i dorotei 
nel corso della riunione del 
gruppo cortsiliere. Ma intan¬ 
to anche dopo la riunione del¬ 
la direzione provinciale tenu- 
ta.si venerdì .sera, Raffaele 
Ru.sso ha rila.sciato una di¬ 
chiarazione abbastanza chiara 
in proposito « L’emergenza 
napoletana — ha detto — .sol¬ 
lecita comportamenti e .scel¬ 
te adeguati e conseguenti, 
die coinvolgono tutte le for¬ 
ze politiche democratiche pre¬ 
senti nel consiglio 

« In questo senso —ha con¬ 
tinuato il segretario provin¬ 
ciale della DC — si coglie 
l'opporlunità del voto espres 
so in Consiglio comunale e 
■soltascritt'' dai capigruppo dei 
partiti democratici die rico- 
nasce la disponibilità nella 
convergenza su obiettivi pro¬ 
grammatici rivolta all’appro- 
fondimento di una piattafor¬ 
ma die pos:>a dare una ri¬ 
sposta più coerente e politi¬ 
camente più valida ai reali 
problemi di Napoli ». 

Milanesi e Rasso. entram¬ 
bi dorotei. parlano dunque 
due linguaggi completamente 
diversi. Siamo di fronte, co¬ 
me si vede, ad una DC na¬ 
poletana profondamente se¬ 
gnata da .scontri die al mo¬ 
mento .sembrano insuperabili. 

Ma siamo anche di fronte 
fld Una DC che ha dovuto 
accettare il confronto suH’in 
tesa, die lia dovuto isolare al 
suo interno, cosi come lia fat 
to a livello nazionale, gii 
sdiioramenti p;ù oltranzisti, i 
sostenitori — in lutti i modi 

— dello scontro e della linea 
della non collaborazione. 

« Il gruppo DC in Consiglio 
comunale — dice infatti il con- 
.sigl.ere' Diego Tesoronc. gul- 
lottiano — esce finalmente 
dall'equivoco. ’’ Alternativa " 
ha la maggioranza, non sia¬ 
mo più condizionali, il discor¬ 
so .suirintesa può andare 
avanti... ». Re.sta comunque 
Irt neces-sità di un chiariinen 
to generale e per questo il 
gruppo di Alternativa ha .sol 
Irritato con forza una riu¬ 
nione del comitato provincia¬ 
le DC. « Per fare venire i 
dorotei alio scoperto » — dico¬ 
no — la riunione è stata e:à 
fissata per domani alle 13 e 
.si prcannuncia estremamente 
interessante. Tutte queste 
complicate vicende democri¬ 
stiane sono la conseguenza 
dell'iniziativa politica castan- 
te delle forze oemocratiche e 
in primo luogo del PCI. del 
la pressione esercitata, d.a 
più parti, sulia Democrazia 
cristiana. 

Ma siamo .solo, per il mo¬ 
mento. alle prime battute di 
un procc.sso ancora lutto da 
verificare. B sognerà vedere 

— ade?--^o — se dietro que 
sl'ennesimr dichiar.iz;one di 
d-..sponibih;.à del’a DC oer l in 
tesa c'e effettivamente la vo 
Ionia Dolitica di misurarsi con 
i drammatici problemi di Na¬ 
poli. 

L'atteggiamento del PCI. al 
rigu.trdo. c chiaro. E' da piii 
di due anni che i comunisti 
si battono per un governo del 
ia città unitario e rappresen 
tativo di tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Marco Demarco 


/ risultati di un’inchiesta effettuata in 7 quartieri 
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Così si vive nei «bassi» 

Ce ne sono ancora 6.931 con oltre 25 mila abitanti - Una serie di dati impressionanti - Quali i disoccupati, gli 
studenti, i pensionati, gli analfabeti - Contro le forze della speculazione - Il risanamento c'tl centro storico 


umido 


nel 56 4*» dei casi le pareri del 
< basso t presentano segni evidenti 
di umidita (macchie, 
figontiamenti. tracce di multa) 


La drammatica protesta inscenala l'al¬ 
tro giorno da un gruppo di donne e di 
bambini del rione Traiano ~ venuti a 
manifestare dalla periferia della città 
sino al palazzo della pretura perchè mi¬ 
nacciati di sfratto dall'IACP — è stata 
solo l'ultimo segnale, in ordine di tempo, 
di un disagio e di un malcontento cre¬ 
scente — soprattuto tra la povera gen 


te — intorno all'annoso problema casa. 

A Napoli la carenza di abitazioni e 
gravissima. La richiesta di nuove case 
ha raggiunto livelli mai registrati pri¬ 
ma. tanto che anche la realizzazione 
dcU'insediamento 167 di Secondigliano 
(ad opera ultimata vi troveranno posto 
circa 80.000 persone) non riuscirà a sod¬ 
disfare l'enorme domanda. 


nel 62,4% dei casi gli occupanti hanno 
dichiarato che la loro abitazione 
è fredda in inverno, ma nel 30% dei 
casi non si ricorre all'uso di alcun 
tipo di riscaldamento 


freddo 


fi 


nel 36% dai casi la pioggia causa 
inconvenienti all'interno del ■ basso > 
(allagamenti, infiltrazioni, ecc.) 


pioggia 


per il 62.8% dei < bassi » che danno 
sulla strada non c'e il marciapiede 
davanti all'abitazione 



In .soli 7 quali ieri di Na 
))oli i.S. Carlo Arena. Stei 
la. S. Lorenzo. Vicaria. Pen 
(lino. S. Gnuseppe e Porlo) 
ei .sono 6.931 « liassi »: den 
irò. letleralnienie anima.s 
=ate runa suiraltra. ci vi¬ 
vono 25.084 persone. Sono 
dati, questi, frutto di una 
indagine promo.ssa dalla 
Regione, dalla Provincia e 
dal Centro .servizi cultu¬ 
rali: i'oinetlivo era non 
tanto quello di stilare .sta 
ti.-.tiche. quanto di analiz 
zare il fenomeno dei « lia.s 
si » dal punto di vista so 
eio economico per studiare, 
cioè, la loro distribuzione 
sul territorio c la struttura 
demogralica e la condizione 
socioeconomica, aiipunto. 
di chi vi abita. I 7 quar- 
I ieri presi in esame ricopro 
no comple.ssivaniente il l'i ■ 
per cento della superficie 
cittadina ed hanno una po 
polazionc di circa 300 mila 
persone, iiari al 24.3 i>er cen 
lo degli abitanti di Napoli. 

Elibene. in questi 7 quar 
rieri circa il 10 per cento 
delle abitazioni è co.stiliiita 
dai « ba.ssi ». Nella stra¬ 
grande maggioranza dei 
ca,-,l .sono proprietà di pri 
vati I8I.9 per cento): un 
l)Uon 5 per cento, però, ri 
sulla e.ssere proprietà di 
istituti religio.si. 

Nel G7.5 per cento dei casi 
i « ba5.si » .sono composti 
di una .sola stanza; .se a 
CIÒ si aggiunge che in par 
te .-jono al)!tati da una o 
due persone lin genere coj) 
ine di poveri vecchi) è fa¬ 
cile arrivare alia condii 
-.ione che noi quartieri più 
()oven di Napoli molto .spe.s 
50 in una .sola .stanza vi 
lono as.->irme nove o dicci 
pcr.sone. E. infatti, il mi 


mero di abitanti per chilo 
metro quadrato è. in alcu¬ 
ni casi, davvero spinentoso; 
nel quartiere S. Lorenzo, a 
esempio, la cifra raggiunge 
addirittura le 52.669 unita 
per chilometro quadralo, 
che è un dato eslremamen 
le superiore alla media na¬ 
zionale. 

Chi vive nei « lia.ssi >*'/ 
Dall'indagine — che è .sta 
ta realizzata dal collettivo 
ricerche .socio economiche 
.! Ipote.si » e dal gruppo ri 
cerche audiovisive « Nuovo 
poUtcenico » — c il risul 
tato che nel 33 iier cento 
dei casi si tratta di ragazzi 
al di .sotto dei 14 anni di 
eià. Sono mimerosi anello 
gli anziani che .sono più del 
13 per cento e che nella 
maggioranza dei casi vivo 
no da soli. 

Come era facilmente pre 
vedibile, tra quanti vivono 
nei « bassi ». elevato è il 
numero dei non istruiti; il 
18 per cento delle persone 
censite (oltre i sci anni) è 
priva di un qualsiasi titolo 
di .studio. A.s.=ai frequente 
anche il fenomeno della 
inadempienza scolasi ita : 
dei ragazzi dai sei ai qiiat 
lordici anni, infatti, il 28 
per cento non frequenta e 
non ha mai frequentato la 
.scuola deH'obbligo. 

Un dato inaspettato, for- 
.se. è che delle persone che 
abitano noi 6.931 « ba.s.si » 
dei 7 quartieri c.saminati. 
oltre il 2.3 per cento vi si 
è tra.sferiio negli ultimi cin 
que anni, a testimonianza 
del drammatico c-sasperar- 
.si della crisi degli alloggi. 
II 17 per cento degli uorni 
ni che vivono nei « ba.ssi <> 
censiti, .sono dLsocciipati 
mentre 25 donne su cento 


tanno le ca.sahnglie. I |jen- 
sionaii sono il 18.4 per cen 
to, 1 lavoratori precari o 
marginali .sono il 26 p:r 
cento, i carcerati ri.4 per 
cento. Solo due ragazzi su 
cento tal di .sopra dei quat¬ 
tordici anni) Ircquentano 
regolarmente le .scuole. Die¬ 
tro questi dati, queste ci- 
Ire — apparentemente ari¬ 
de e volutamente riportate 
in modo « .secco » — è na- 
-sco.sta « un'altra » Napoli c 
l'mdagme. allora, può es- 
•sere letta come la radiogra- 
lia deireinargina7.ione e 
della «ghettizzazione» che 
non è. dunque, solo vivere 
nei quartieri dormitorio 
della sempre pivi popolosa 
periferia della città. 

Quei 6.931 « l)as.->i » e quel¬ 
le 25 mila persone che li 
abitano ic .si tratta solo di 
7 quartieri), sono come )?h 
«.scarti» della s|icciilazio 
ne .selvaggia degli anni '50 
c '60. dì una urlianìzzazìo- 
ne .senza né cn|3o né coda, 
impiegata esclusivamente 
ai fini del massimo profil 
lo del «.sacco» di Naiioli. 
In.somma. sono, in defini¬ 
tiva. quanto prodotto da 
eiii, invece di peiLsare al 
risanamento del centro sto 
rico ed alla ri.striUturazio 
ne dei quartieri più vecchi 
c « poveri ». ha preferito 
« inventare » il Vomero. ad 
c.scmpio. 

Degli stessi che ade.s.so. 
non contenti, stanno aitar 
cando la collina dei Camni- 
doh provocando gravissimi 
dissesti idro geologici e met¬ 
tendo a repentaglio la si 
curczza di quanti vivono a 
valle della stupenda colli¬ 
na. 

Federico Geremicca 


L’ammodernamento è finanziato con 63 miliardi dello Stato 

Alifana: approvato il piano TPN 

Il decreto ministeriale autorizza a passare subito alla fase esecutiva - Un tronco ferroviario in galleria e alKaperto 
da Poggioreale ad Aversa collegato con la metropolitana e la circumvesuviana > Dichiarazioni di Di Sabato e Pane 



IN FEDERAZIONE 

Domani alle 18 riunione 
della commissione trasporti. 
SCUOLA DI PARTITO 

Presso la sezione Lenin di 
Castellammare di Statala nel¬ 
la mattinata di domani co¬ 
mincia il 7. corso della scuo¬ 
la interregionale dì partito. 


Disperato 
protesta 
per la caso 
a Piscinola 

Disperata e drammatica 
protesta per la casa ieri a 
Piscinola. Selle donne — An¬ 
na Manzo, Anna Tancredi, Ro¬ 
saria Dì Vaio, Anna Garofa¬ 
lo, Immacolata Fernandez, 
Assunta Castello Maria Di 
Vaio — sì sono chìus nei lo¬ 
cali del comitato democrati¬ 
co di lolla per la casa ed 
hanno staccato un tubo del 
gas. Solo il pronto intervento 
dei vigili del fuoco e di al¬ 
cuni componenti dello slesso 
comitato ha evitalo la tra¬ 
gedia. E' stato necessario ab¬ 
battere la porta e accompa¬ 
gnare d'urgenza le donne al¬ 
l'ospedale Cardarelli, dove 
hanno ricevuto le necessarie 
cure. Le donne hanno rifiu¬ 
tato il ricovero. 

E' da tempo che gli abi¬ 
tanti del rione Piscinola — 
case costruite prima della 
gueurura per circa 200 fami¬ 
glie — proteslano per le as¬ 
surde e insostenibili condizio¬ 
ni igieniche delle loro abita¬ 
zioni. Sono appartanenfi pri¬ 
vati, umidi, malsani, vere e 
proprie topaie. Per una casa 
di una sola camera sì paga 
un fitto che va dalle 35 mila 
alle 40 mila lire. 

Per discutere di questi pro¬ 
blemi una delegazione di abi¬ 
tanti è stata ricevuta ieri 
sera a Palazzo San Giacomo. 


II programma delle TP.N 
per l ammodernaivic-nto 
lerrov;.) Alilana e .sialo ap 
provato dal mm:.siro dei 
rrasiiorti; nel decreto ce lo 
imito alle tranvie provinciali 
,a presentare : progetti csecu- 
iivi neca-joar; per poter indi¬ 
re le gare di appalto. Sono 
siale accolte tutte ie propo¬ 
ste e le os.-ervazion; sia del 
Comune di Napoli che della 
commissione interministeria¬ 
le; la ferrovia sarà infatti a 
scartamento ordinano, avra 
pa-viibihtà di ;merscambio 
con la linea 1 delia metropo¬ 
litana urbana a Secondigha 
no, e con la Napoh-No- 
la Baiano a Poggioreale non¬ 
ché. in prospettiva, un ulte- 
r.ore interscambio a piazza 
Gviribald: con tutte le lince 
che qui confluiscono. 

li decreto mmusleriaie sta 
bilfsce le seguenti pnor.ia di 
esecuzione; '!) tronco d.al de¬ 
posito di Giugliano a Secon 
digliano e a Poggiorealc: 2) 
da Poggioreale a Piazza Ga 
nbaldi: 3) da Giueliano al¬ 
l’ippodromo di Aversa, 

li programma pre.5cntato 
dal liquidatore deU'azienda 
dopo che. a tempo di record, 
il direttore generale ing. 
Franco P,ine. airindomani 
della sua nomina, aveva 
provveduto ad approntare la 
documentazione tecnica defi¬ 
nitiva, è finanziato intera¬ 
mente con i 63 miliardi stan¬ 
ziati con la legge del 16 mar¬ 
zo del '76. S. tratta in pratica 
del primo tronco della ferro 
via: il secondo tronco viene 
ammodernato con interventi 
— prevusli anch’essi nel de¬ 
creto ministeriale — che so 
no già in corso suU'intera ìi- 
nea. I finanziamenti che 
saranno dusponibìli con la 
revisione delle sovvenzioni al- 
res«jrclzio. vengono anticipati 
con fondi del Comune di Na¬ 
poli. 

11 programma prc.'.entato 


dall’az.enda - c che fu e 
.sjxisto anche alla .siamp.) nel 
dicembre scorso — prevede 
un collegamento dall'ipjx) 
flromo di Aver.T.) fino alia 
.stazione circumvesuv.-ìna di 
Pogiiioreale con doppio hi 
nario lungo tutto il iraccia’o 
aìTaperto tra Aver.ia e la 107 
di Secondigliano. o binar.o 
unico per il restante traccia¬ 
to in galleria Le .staz oni in¬ 
termedie sono a Giueliano. 
Magnano. Melilo. 167 Secon- 
digliano. v.a Miano-Agnano. 
rione Kennedy, aeroporto di 
Capodichino. 


Sull’avvemita approvazione 
il liquidatore delle TPN. 
prof. Franco Di Salxito. ha 
d.chiaraio che c.-i-ia munite « a 
coro.iamento di una inten-a 
azione condotta dalla Regione 
e .‘soprattutto da! Comune d. 
Napoli, dalle forze politiche e 
.sociali e dalle popolazioni in¬ 
teressate anche attraverso i 
consigli di quartiere. A tale 
azione — piascgue Di Sabato 
— l'azienda ha dato il .suo 
tenace contributo nonostante 
le obiettive difficoltà in cui 
si è trovata ad operare. Gli 
organi tecniei del mini-stero 


con lodevole impegno hanno 
operato per rendere pas.-,ib.'.e 
i! pas.saggio a’.Ia fa.se csecuti 
va di un’opera che è momen 
to detennin.sme per una rete 
di trasporto cap.ice 
L'ing. Franco Pane, diretto 
re generale delle TPN ha d; 
chiarato che ci si avvia, con 
l'approvazione dell’ammoder- 
na.mento Alifana. verso la 
creazione d un sistema In 
tegrato di trasporti nell'area 
metropolitana che. facendo 
leva .suU'assc ferroviario, 
consentirà di raggiungere un 
elevalo grado di efficienza 


i 
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rroblemi di udito: 

SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO- 


MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

• ! 1 

1 Per udire megioV < '.J 

i"' ( 

1 ) Quando sei in un gruppo di persone com- 

prendi bene tulle le parole del discorso? 


2) Hai bisogno di aumentare il volume della 

i 

televisione? 

1 

! 

3) Al cinema devi sederli nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni- 

Il fEMiIffl 

cagioni verbali? 

IL VLIa 1 Hw 

ACUSTICO 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan¬ 
do discuti con colleghi o superiori? 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti capita di non avvertire segnali di peri- 

! Corso Umberto. 23 • Napoli 

colo (sirena, clackson)? 

Telefoni 

205633-205635 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e cha dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 

Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun- 

(UNICA SEDE) 

tamon'le. 
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Salerno - Appassionato dibattito nella palestra del « Severi » 


Positiva esperienza dell'associazionismo tra i lavoratori 


Dagli studenti no alla violenza Goop-Caflisch: in quattro 

Al centro della discussione i temi della emarginazione , e del rilancio del movi- IW.0S1 UllJ.1 per éó milioni 

mento Sottolineata 1 urgenza di lisposte concrete alle esigenze dei giovai f^essim dividendo per i soci: i fondi vertano utilizzati per nuovi investimenti —• Sono stati as- 
Malessere assai diffuso - L’intervento di Giuseppe Fiori, vice-direttore del GR2 sunti dieci nuovi dipendenti — Risultati lusinghieri anche ai «Santo Domingo» e «Certus» 


Un migliaio di studenti 
del Tasso, del Galilei, del 
Severi, del Genovesi, del- 
l artlslico e di altre scuole 
di Salerno hanno espresso 
dori in una assemblea svol¬ 
tasi nella palestra del Se¬ 
veri e alla qpale ha parte¬ 
cipato Giuseppe Fiori, vice 
direttore del TG2, una for¬ 
te condanna verso qual- t 
siasi tipo di violenza, ed 
In particolare verso gli epi¬ 
sodi verificatisi a Salerno 
durante il concerto di Bran- 
duardi. E insieme una vo¬ 
lontà precisa di compren¬ 
dere lino in fondo le caii- 
•se. Bisogna affrontare la 
crisi della scuola, condu 
condo sul binario giusto 
le energie del movimento, 
con un rilancio della lotta 
per la riforma della scuo¬ 
la, con un impegno profon¬ 
do e fattivo per riconver¬ 


tire la struttura di una cit¬ 
ta che, come ha detto qual 
cimo, « strangola i gio 
vani i>. 

Non si distrugge il slste- 
■ ma autoghettizzandosi al 
bar Nettuno, ha detto Espo¬ 
sito (gli altri interventi 
sono stati di Picarone, Rus- 
somando, D’Angelo. Carin- 
ci. Natella. Gambardella, 
Capone, Barra, Plgnataro, 
Vespucci), né sfogandosi, 
lia aggiunto Carlnci. sulle 
vetrino di Amica, distrug¬ 
gendo le quali non si ab 
batte certo il capitalismo. 
Ciò al contrario è segno di 
impotenza e non serve a 
scontiggere la solitudine 
dalla quale certamente 
neanche con la droga (in 
fortissima espansione a 
Salerno) si riesce in alcun 
modo ad u.scire. 

Non servono comunque 


le denunce astratte, ma è 
invece necessaria l’inizia¬ 
tiva concreta, come ha det¬ 
to in apertura Picarone 
del Severi. E’ necessario -- 
questo il nodo — che le 
nuove generazioni impie¬ 
ghino le loro forze per la 
realizzazione — con una 
battaglia a fianco delle 
forze politiche democrati¬ 
che — di una politica coni 
jilessiva delle istituzioni a 
favore della gioventù. 

Ciò ad esempio a Saler¬ 
no lo si può fare svllup 
pando un movimento per 
ché spazi fondamentali 
(ad esempio l’Augusteo. il 
Diana ed altri) non riman¬ 
gano dominio incontrasta 
to della speculazione e del 
l'appalto clientelare. Evi¬ 
dentemente però, ha sot¬ 
tolineato D’Angelo, una 
battaglia di pan intensità 


va condotta anclie e so 
prattutto all’interno della 
scuola perché cambi la di¬ 
dattica che cosi com’è ri¬ 
sulta inutile, e si rifiuti il 
diritto all’ignoranza che è 
rappresentalo dal 6 poli¬ 
tico. 

Non sono mancati inter¬ 
venti che sono stati la spia 
di un malessere diffuso del¬ 
la gioventù e di contraddi¬ 
zioni assai forti e pale.si 
(qualcuno, per e.sempio, 
ila riaffermato la neces 
sità della pratica della vlo 
lenza fine a se ste.ssa). A 
tutti costoro ila risposto 
Capone, uno studente del 
De Sanctis, che non solo 
ha riaffermato l’esigenza 
di una scuola seria anche 
se non selettiva, di una 
scuola che dia realmente 
cultura. 

Una assemblea, lia affer 


maio Giuseppe Fiori jielle 
conclusioni; caratterizzata 
da un forte processo di ma¬ 
turazione tanto più gran¬ 
de perché diffuso, tanto 
più utile perché capace di 
favorire il passaggio neces¬ 
sario dal momento dello 
sdegno, della denuncia e 
del ribellismo e.sa.sperato e 
sterile alla fa.se costrutti 
va di una battaglia demo 
cratica. E’ questo infatti, 
ha detto Fiori, il vero ter 
reno di lotta della gioventù 
per la rottura dei mecca¬ 
nismi di potere. Non è pos 
sibilo dunque che forze im¬ 
portanti per li cambiamen 
to della società, quali quel 
le dei giovani, scorrano 
nel letto scavato da ehi 
vuole affo.ssare la democra 
zia. 

Fabrizio Feo 


EFFETTUAVANO « TRAFFICI >> PER CENTINAIA DI MILIONI 

Stampavano dollari falsi: 19 arresti 

La tipografia era in via Mezzocannone - Scolorivano le banconote da un dollaro e stampavano sopra 
le facciate di quelle da 50 - Non si escludono ulteriori sviluppi - Un precedente negli Stati Uniti 


Con biglietti da un (lollar» 
luiscivano a farne altri da 50 
e 100. Il sistema era s(.-mpli- 
ee: le banconole eli piecolo 
taglio venivano scolorite e 
con il proeodiineiito « off¬ 
set » veniva stampata la 
nuova banconota. Solo un 
grande esperto, un cassiere. 
|)oteva individuare le inilli- 
iiietrielie differeii/e tra le 
banconote vere c quelle false. 

Il gioco dei falsari è stalo, 
però, .scoperto dalla Criini- 
mdpol e dalla scpiadra inobi- 
k* napoletana, f.e ramifica¬ 
zioni degli -spacciatori (11 gli 
arre.slati) arrivavano persino 
in PTaneia ed in albi paesi 
(l’Eiiropa. Lo smercio dello 
banconote false in Italia av- 
\eniva a Roma, (lenova. Mi 
lano. oltre die nella nostra 

città. . 

Le imlagim hanno preso il 
\ia cento giorni fa a Torre- 
dei Greco. Un correntista di 
una filiale di quella cittadina 
SI pre.scntò in banca per 
( ambiare delle Ijanconote sta¬ 
tunitensi (tutti tagli mi.sli). 11 
cassiere effettuò senza diffi¬ 
coltà il cambio; il cliente era 
uno abituale della banca, non 
c erano problemi. Contando il 
denaro, però, si accorse che 
(inaleosa non andava; le Ijan- 
conote .sembravano contraf¬ 
fa Ite. 

Infatti, pochi giorni doiK). 
({iiando i tagli da 511 dollari 
pa.ssarono al caglio della 
Banca centrale, ei si accorse 
che essi eraiM) falsi. Il dottor 
DAscoli delia Criminalpol 
napoletana, il dottor Bevilac- 
(pia della s(iiiadra ntobile. 
.sotto il eoordimimenlo del 
questore Colombo, iniziarowj 
ciellc indagini. 

Il bandolo della matassa 
doveva e.ssere una tipografia. 
Ma quale? Cominciarono così 
gli appo,stamenti »• i pedina¬ 
menti del diente della banca 
t !ie aceca effettnaU* il cam- 
b.o. Mentre a .Napoli si .staca 
seguendo questa p.sta. ad .\ 
cignone un mqioletano celtica 
arrc.st.Un. Spaceiaca anche 
lui dollari falsi jn tagli da .50. 
La {H»'.'/ a itidian.i è stata in 
fiirm.tia ed un altro tassello 
rntr.ua al .suo jiosto. 

l)o[K> luiiithi ap|)osi.imeuti 
si seopnc.i die Renato Cac.a! 
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lini, un falsario di fama in- 
lerna/.ionale. compiva fre¬ 
quenti viaggi nella nostra cit¬ 
tà ed aH’cstero. Riforniva la 
ti|)ogi*afia (Iella « carta ». Dai 
suoi appuntamenti si è arri¬ 
vati ai contatti napoletani. 
Ieri mattina la trappola è 
sc'attala * 

Oltre al Cavallini, .sono .sta¬ 
li arrestali altri 18 personag¬ 
gi. Enrico Rettori di 27 anni 
e -SUO padre Silcdo (gestori 
della tipografia di Mezzocan¬ 
none dove le banconote ceni- 
vano stampate) i fotoinc-i.sori 
Luigi ed Attilio De V'ita di S. 
Giorgio a Cremano; Pasquale 
Zaza. Clemente Pa.ssariello. 
Vineen/o Iwt Pernia. Perdi 
nando .Ascione, Michele Man 
cano e Giu-seppc Triboli, ge 
nove.so. .Miri .sette arre.sti so 
no avvenuti a Pavia, ed in 
altre città. 

Il traffico, come dieccaiio. 
è grosso. I.C indagini prose¬ 
guono. Infatti bi.sogna .scopri¬ 
re dove venivano procurate 
le banconote scolorite e dove- 
poi venivano spacciate le 
banconote, stampate in gran¬ 
de quaniìià. 

L.i ti|Kigrafia dove acceniva 
questa operazione è la tiiw 
grafia -t Rettori » di via Mez- 
zocannoiie. mimeti//ata d.d 
continuo andirivieni degli 
studenti nniver.sitari che pas¬ 
sano por quella .strada. I fal- 
s.iri. for.-.e proprio fulando in 
qiiC'to (ontinno andiricieni 
(i. persone, acce ano Iocah//a 
lo la loro .stamjH'ria ni (lueila 
affolIa*i>sini.i strada na|>)!e 


tana. .-Vde.sso non dovrebbero 
mancare sorpre.se. Infatti, 
almeno è trapelato, (piesli 
primi 19 arre.sti dovrebbero 
c-s.sere seguiti da altri. Lo 
fanno presumere il grosso gi 
ro dello spaccio delle banco¬ 
note falsificale, le città iute 
re.s.satc. e il fatto che .solo 
ixic-lii dei pesci « grossi ■> so 
no caduti nella rete della po¬ 
lizia. 

Il sistema di .scolorire i 




dollari per ristampare altre 
banconote di grosso taglio, 
non è la prima volta che 
viene usato. Tempo fa il di¬ 
partimento di .stato degli U- 
S.-V aveva sgominato una 
banda internazionale che u- 
sava lo stes.so procedimento. 
Oggi invece si scopre che era 
un sistema usato da tanti 
altri. E non è detto che non 
ci siano collegamenti fra gli 
arre.sti effettuati a suo tempo 



dal dip.irtimento del Tc^oro 
U.S.-V c quc.sti fatti m Italia. 

Di sicuro c’è soltanto che 
le due bande usavano per 
faisific-are le banconote sta¬ 
tunitensi lo .sles.so sistema. 

V. f. 

Nelle foto in alto: 4 dei 
falsari. Da sinistra, il Pas- 
sarielio, il Mancano, il Ret¬ 
tori e il La Perula. 


La singolare truffa scoperta dalla « Tributaria » 

Nelle auto mettevano gas da cucina 

Seauestrate 120 tonnellate di gas liquido e attrezzature varie - In questo 
modo si evadevano le varie imposte che gravano su quello per autotrazione 


Negli ultimi tempi le auto che usavano gas al 
posto della benzina sono aumentate di numero. Ma 
i gestori degli impianti per la erogazione del gas 
liquido per autotrazione hanno accusalo, proprio 
in concomitanza con questo ■ boom », una drastica 
riduzione delle vendite. Insomma vendevano di me¬ 
no proprio quando le auto che usavano metano 
sono di più. 

Il mistero, se di mistero si può parlare, c stato 
svelalo dalla polizia tributaria, che nel corso di una 
importante operazione ha sequestrato ben 120 ton- 
ncllate di ■ gas per uso domestico > e circa 500 
■ bombole », nonché attrezzature varie (motopom¬ 
pe. tubi di raccordo, pistole erogatrici) che servi¬ 
vano a rifornire appunto le auto. Insomma diverse 
persone avevano trovalo il modo di rifornire ì ser¬ 
batoi delle auto con il normale gas ca cucina, il 
quale ha l'innegabile vantaggio di costare molto me¬ 
no (essendo esente da numerose imposte) di quel¬ 
lo per autotrazione. Anzi negli ultimi tempi usare 
il gas liquido delle bombole per uso domestico c 
diventato ancor piu conveniente. Infatti di recente 
il gas liquido c stato parificalo (come imposte e 
conscguentemente come costo) alla benzina. 


Gli uomini del colonnello Gerisano, però, hanno 
scoperto alcune dille che organizzavano la trulla; 
una società a responsabilità limitala, la •• Pronto 
gas » di Qualiano c la « Dinagas » di Pagani, che 
avevano attrezzato i loro stabilimenti, autorizzati 
solo al riempimento delle normali bombole per uso 
domestico, a delle vere e proprie stazioni di ser¬ 
vizio. Al momento dell'irruzione della « tributa¬ 
ria », anzi, sono state sorprese nei cortili delle due 
fabbriche decine • decine di auto in attesa di es¬ 
sere rilornite. 

11 rifornimento, inoltre, veniva eilcttuato senza 
tener conto delle più elementari norme di sicurez¬ 
za (che vengono normalmente garantite nei distri¬ 
butori), con l'evidente pericolo di scatenare un in¬ 
cendio o di provocare uno scoppio, li gas venduto 
per autotrazione, poi, non era della marca indicata 
dalle bombole per cui oltrclutto non ne era garan¬ 
tita la qualità. 

L'operazione che h» portalo alla scoperta di que¬ 
sta grossissima trulla si c concluso co.a • sequestri 
di cui abibamo detto. Adesso proseguono le inda¬ 
gini per accertare se altri automobilisti (o altri ven¬ 
ditori) tentano di (rodare l'erario con questo pc 
ricolcsissimo sistema. 


fili listi). Sai)t(» Domingo. 
Cortus: non .sono soltanto i 
nomi (ii trt‘ fanio.si bar napo 
Iclaiii. ma aiit-ht- gli l'.scmpi 
t'oiui-i-ti (li tome nimovai-e 
in modo po.silivo unii tradì 
/.ignale attività. I lavoratori 
di-i tre locali, infatti, doixi 
peritxli più o meno hiirrasco 
.si di crisi, licenziamenti e so- 
spen.sione deH’attiv ita. Iiaimo 
dato \ila ad altretlanle eoo 
peratite di gestione. Una ve 
l'.i e propria eccezione nel 
preocciipaiile tiuadro della 
eiiià. mentre ristoranti, alber 
gin ed e-iercizi piiblilici .sono 
travolti da una crisi che — 
anche in (pie.sto settore - - 
non ha precedenti 

In apiiena quattro mesi 
di attività, dal .settembre al 
dicembre '77. la Loop Gafliseh 
Ila realizzato un utile netto di 
trentatre milioni, su nn lattn 
rato di qiia.si -tOS milioni * 
al ferma con .soddisfazione Fa 
squalo Scolti, direttore del¬ 
l’elegante l(K'ak‘ di via Ro 
ma. 1 58 c.v dipendenti, oggi 
tutti -soci della cooperativa, 
hanno fatto in questi mesi 
t-normi sacrifici (KM- rimette¬ 
re in sesto i tre kKali del 
gnipix) più d ri--toranio ;li 
■Agiiano. 

Dopo sclte mesi di ehiusu 
ra. macchinari per preparare 
1 dolci e struUiire erano aii 
dati in malora. Ci .sono vo 
Ulti ventotto milioni solo per 
riaprire. <. Ma alla fine ne è 
valsa la |)ona - conUnua 
Pasquale Scolti. 11 eafl’è (’a 
thisch oggi funziona a pieno 
ritmo; abbiamo assunto an^ 
elle altri dieci dipendenti. K 
alibiamo anche dei gro,ssì prò 
grammi per il liiliiro. 

Coti l aiulo della lega nazio 
naie delle cooperative c mii 
tue (che ha .sostenuto in pie¬ 
no la nostra lotta) ablnarno 
ni progetto di realizzare un 
centro pasti in grado di .ser 
Viro aziende e scuole dell in¬ 
tera zona 5^. 

E’ un progetto ambizioso 
clic, .se portato a termine, fa 
reblic compiere im .salto di 
q-ualUà alla cooperativa; dal- 
dalla dimen.sione artigiana 
a quella più propriamente in 
diistriale. E di conseguenza 
.sì ricaverebbero anche nuovi 
jxisli di lavoro. 

I soci hanno già dcci.so di 
rinunciare a dividere rutile di 
:ì:t milioni per creare un fon 
do capitale. L'unico .scoglio, 
ade.s'o. c rappre.sentato dagli 
eredi Cafli.sch che dalla Sviz¬ 
zera hanno avanzato nuove 
preto.sc .sui locali. Ma la Coop 
è intenzionata a non ct-dere, 
pur di non .scomparire. Nel 
giro di jwchi me.si gli c.v di¬ 
pendenti hanno immediata 
mente acquistato una menta¬ 
lità imprendilonale e adesso 
.sono in grado di program 
mare il loro fuliiro. 

< Certo -- ammette Scotti 
— non sono mancale di Iti 
colla. Innanzitutto la questio 
ne delia differenziazione dei 
.salari. Da noi. pur essendo 
tutti .soci con gli ste.s.si dirit 
ti. gli sti))endi sono differcn 
ti m base alla mansione svol 
to; il direttore del locale, 
dunque, guadagna di più del 
bari.sta ». Paga ugnale per 
tutti, invece, da Ccrlu.s e al 
Santo Domingo, il primo ad 
e.sscr.si costituito in ctKiiiera 
tiva icntrambe aderi.scono al¬ 
la confc(xiix?rative). Dopo un 
diti mesi di ehiiisnra il caffè 
Santo Domingo ha riaperto 
nel giugno deH'anno or.so. 
Suliinscgna luminosa spi.-ca 
Temblema della centrale eoo 
peraiivistiea cui aderiste. J 

‘ Siamo appena nove .soci 
- spiegano Ro‘.a .Scocie-: e 
GiOM-p-pe \’ell,i - e ojns.i.o 
di no ir. g-.tdo d f ce 
qua.'i.i'.! ’.iivoro. .'t n/.i di't.'i ^ 
zi(,'ìi di (picii'f . .1 : a fini me 
.se 1.1 ji.ig.t è ngiMlt- ilei ;.ì; 
ti e -e ore d; lavoro siraordi j 
nar.o .-ervono ner far fiinzio- 


Così le cooperative 


COOPERATIVA 

Coop-Caflisch 
Santo Domingo 
Certus 


Ilare meglio il locale ». 

I nove e\ diiH-ndenli si .so 
no accollali ronere di paga 
re I debiti contratti dalla pre 
cedente ge.stione. la lamiglia 
Cnu), ed hanno riinmciato an 
che ai Mildi delle liquidazioni. 

.c L’essenziale — commen 
tano — era di salvaguardare 
il posto (Il lavoro c ei siamo 
riusciti. -Adesso il bar va he 
ne. nii.seiamo anche a prati 


Corso organizzato 
dalla FLM 

Operaie a 
scuoia per 
discutere 
su fabbrica 
e maternità 


Ore 16. Istituto di Medi- 
litui del lavoro al lìinun 
Policlniivo. Ct sono gin al 
cune donne, quelle del 
cCoordinninento dcll'FI..M>:: 
le altre arriveranno, a yrup 
pi, poeo dopo. Il ritardo e 
inevitabile ile ragazze dell' 
Alfasnd, pei esempio, de¬ 
vono prendere tre mezzi per 
an Il are /in quii, c poi qual¬ 
che disguido per le aule in 
CUI ritrovarsi. Ma ,i piei'oli 
intoppi non intueenno feto 
tusta.srno delle partecipanti 
a questo corso delle 
Ole su «' Maternità e fab¬ 
brica ». .1 organizzarlo sono 
state le donne inserite nelle 
strutture provinciali dell' 
FLM, con la collaborazione 
dei medici dell’Istituto di 
Medicina del lavoro. 

« Città come Tonno - - 
dice Maria Antinolfi del 
i< Coordinamento donne del 
VFLM » -- hanno quest’an¬ 
no, 30 JU corsi su questo ar 
gomentn. Per noi, invece. 
SI tratta della prima espe 
ricnza Sono presenti en¬ 
eo SO tra operaie e impie 
gate: 30 d eli’.-M fu sud. 27 dei 
la Selenia. 7 dell'lgnts. 5 
della Mecfond. le altre .sono 
della Olivetti, della Fiat, 
della Gela. dcll'Aentalia, 
e. inoltre, qualche « cstcr 
na I. casalinga n studen¬ 
tessa Xon sono motte, nel 
le fabbriche napoletane, le 
donne sindacalizzate, ma 
anche il rapporto tra donne 
e sindacato sta cambiando, 
k All’.-M/asud -- dice Gio 
vanno — s'è fatta un’as¬ 
semblea per le 300 donne 
che VI lavorano, per vedere 
vhi voleva partecipare a 
questo corso e abbiamo su 
bito coperto il nostro ’mon- 
te ore' ». 

Intanto, sono armate 
tutte o quasi. Oggi e pre 
i isto « lavoro di gruppo », 
in quanto il seminano è 
diviso tra lezioni <che ri¬ 
guardano la fisiologia r la 
patologia della maternità, 
in riferimento soprattutto 
vU'amhiente di lavoro, la 
’ motcrnila negata», la con¬ 
trai rczione, l’aborto, con 
purliccùare riguardo agli 
’ aborti bianchi ». la ìegi- 
s’.aztov.'' r igrnfe s>jhi don 


SOCI 


care prezzi più bas.si. E non 
è cosa da pcK'o .se .si pensa 
alle difficoltà in cui versano 
altri locali analoghi. .Nel giro 
di (Ine anni la clientela è di 
miiuiita almeno del dieci ix-r 
cento ». 

1 soci della CiMip Certus .so 
no dieci, ma nella gelateria 
lavorano solo in cinque. «Gli 
altri - dice Èrcole .-\ntoiiuc 
CI. uno dei promotori dell’ini 


IN ATTIVITÀ' 

Agosto '77 
Giugno '77 
Settembre '77 


ziativa - - a.spottaiio la na 
pertura di un nuovo l(X'ale. 
non appena terminerà la (irv) 
eedur.i fallimenlaro. In qiiat 
ti'o tnesi (Il attività il hilan 
ciò è comunque certanumte 
jxisitivc). .\dcsso ognuno di noi 
lavora di più, è vero, ma ah 
biamo anche la certoz/a cM 
di lavoro i-. 

Luigi Vicinanza 





na lavoratrice) c momenti 
di riflessione c dì discus¬ 
sione in gruppi. Mentre le 
prime sono aperte a tutte, 
questi ultimi, almeno per 
questa prima esperienza, so 
no riservali alte parteci¬ 
panti al corso. 

Il primo qruppo ise ne 
sono formati quattro) si 
. riunisce nella stanzetta do¬ 
ve si fanno le analisi aller¬ 
giche. Si sta slretle e c’é 
. un fastidioso odore di al¬ 
cool, ma si comincia subito. 
La lezione di lunedi (il 
seminario si tiene due vol¬ 
te la settimana, lunedi e 
giovedì) su « Maternità c 
identità p-sicofopit-n » non 
ha convinto. « Si e parlalo 
troppo di Engels e di Freud 

- dice Dora deU’Aìfasud 
- - e poco delle cose che ci 
interessano piti da vicino ». 
« Si tratta anche di vedere 

aggiunge Francesca, una 
delle « esterne » — se tut¬ 
te noi abbiamo un proble¬ 
ma con la maternità, ac¬ 
cettata. negata, rifiutata 
che sta ». 

( Si può chiedere ai ’tec¬ 
nici’, dalla psicanalista alla 
ginecologa — interviene Ro- 
.--unna. che ha portalo con 
>r atcìini opuscoli di con¬ 
troinformazione sulla con¬ 
traccezione — di fare un 
discorso Slitta loro esperien¬ 
za rispetto a questi pro¬ 
blemi ». Si continua a par¬ 
lare per un pezzo. A poco 
a poco intervengono tutte: 
Erminia della Selenta, Lu¬ 
cia della Mecfond, Giovan¬ 
na dell’Alfasud... Sì arriva 
alla conclusione che non è 
possibile affrontare un di¬ 
scorso generale sulla mater¬ 
nità le tanto meno su ma¬ 
ternità e fabbrica, su ma¬ 
ternità e lavorai se non si 
passa attraverso l’esperien¬ 
za di ognuna. 

.Alle « lezioni », cioè, alla 
competenza degli specialisti 
SI chiederà un « filtro » per 
riconoscere la propria, sìn¬ 
gola esperienza come una 
esperienza comune a mi 
■pliuia di altre donne, i pro¬ 
blemi fi privati » come col¬ 
lettivi e sociali, i propri 
sensi di colpa come espres 
Sìonr di un malcsserr so 


dille piu profondo ( l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, la 
maiuanza ih .struttiiiv ade- 
guiite). 

Si chiede Wanda, che ha 
due bambine e — a diffe- 
lenia delle altre — sto rei 
valido lavoro: « Quante di 
noi hanno vissuto il pro¬ 
blema della maternità'.* Po 
che hanno bambini... ». La. 
interrompe .Anna dell’.Atfa- 
S'Ud: a C’è un pi ohlema del¬ 
lo miitèmltii thiooia primo' 
di essere madti. To non ho 
figli c mi chiedo cosa farci 
di un bambino, cosa potrei 
insegnargli... Voi rei capite 
continua - che cosa fa 
dire (I min donna di volere 
un figlio..», u Ma è un i- 
slinto » interviene Giovan¬ 
na, dcll’Alfasud. k E chi 
non sente quest’istinto'’ --- 
chiede l.in della Mecfond 

- ^lo non lo sento... ». <i Xon 
lo dico mai perché temo che 
non mi considerino donna 

- - (• Maria a parlare — ma 
io ho il tenore di un figlio: 
terrore di perdere la mia 
autonomia. 

i( Io l’ho voluto il figlio 
-- dice l.uria — ma ma ho 
grossi problemi con lui » 
E’ redova, lai ora, dopo la 
morte del marito, alla .Mec¬ 
fond: « E’ un lavoro noto 
so — spiega — quando ni ri¬ 
vo a casa sono troppo 
stanca per giocare con hit ». 

« Certo — annuisce Wanda 

- IO non vedo l’ora di co¬ 
minciare a lavorare, ma so 
che le mie bambine vi sof¬ 
friranno ». Dal problema 
della maternità come fatto 
a se — esperienza che tor¬ 
ca almeno potenzialmente 
tutte le donne -- al pio 
blema specifico della ma¬ 
ternità per la donna che 
lavora. Il bisogno di esprt 
mersi, di partecipare alla 
vita sociale con il lavoro 
r i sensi di colpa di fronte 
a un bambino shallotlaio 
tra nonne, zie ed asili nido 
Oppure il senso di insoddi¬ 
sfazione c di rimorso di 
aver rinunciato a un fi 
gito per poter essere libere 
di lavorare, di esistere co 
me persone -( autonome ». 

Maria Franco 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 5 marzo TS, 
Onomastico: Adrano. (Do¬ 
mani: Marziano 1. 

BOLLETTINO 

demografico 

Nati VÌVI 2ò. Richie.sie d; 
pubblicazione 96. Matrimoni 
religio.si l-t. M.atrimoni civi¬ 
li 3. Deceduti 30 

CONCORSI 
AGLI OO.RR. 

Prc.sso gli « OsjJcdal: Riu 
Ulti » di Najxih è indetto, con 
avvi.so pubblico, un concorso 
po.- 1.3 ixi.sti di tecnico di ra 
riiologia; il termine di sca¬ 
denza il 10 marzo prossimo 
allo ore 12. Sono inoltre 
allerti i termini per le do¬ 
mande di partecipazione al 
tirocinio per 30 posti di die¬ 
tista e 30 po.sti di tecnico di 
laboratorio (scadenza 10 mar¬ 
zo). Per informazioni rivol¬ 
gersi alia ripartizione perso¬ 
nale all’ospedale Cardarelli. 

LAUREA 

Si ò l.aure.ata in ietterò mo¬ 
derne con brillanto votazione 
la compagna Ccic.stina Co¬ 
tono. discutendo una lo.si 
sai teatro napoletano del¬ 
l’arte. Felicitazioni della se¬ 
zione ATAN e deir« Unità ». 
URGE SANGUE 

Un compagno sovietico -- 


Victor Arbuzov — ricoverato 
presso la I Clinica chirur¬ 
gica del vecchio Policlinico 
h.a urgerne bi.sogno di .sangue 
del ghippo « B » RH nega¬ 
tivo. I donatori sono pre¬ 
gati di rivolgersi all’AVIS 
(i.'gìi « Incurabr.i " tì.vl’.e 9 
a ile 1.3.,30. 

LUTTO 

Si è .-ponia l.v <omp.a'zr..v 
.Ann.a I.angon.i. .AI ficlio Gio 
vanni Mazzocco del comitato 
cittadino PCI e albi iam.u’. a 
tutta ’.c condocli.in/'O dcì .i 
sez.one AT.AN del PCI. dei 
comp.ign; del sir.d.iraio. delbi 
Federazione c dell’* Unit.i >. 

• DELEGAZIONI ARABE 
AL MACOTEX 

Con rarrivo delle prime 
delegazioil dei paesi arabi, 
il Macotex, salone del tessile 
e dell’abbigliamento alTln- 
grosso, giunto alla sua terza 
edizione, riceve 11 riconosci¬ 
mento intemazionale della 
sua validità. La missione 
commerciale Ubica è guidata 
da Mustafà Rais, (juclla del 
Kuwait da Mr. Sciabibi H. 
You-scr. I rappresentanti di 
questi pac.si sono .stati ric“- 
vviti dal presidente dcU’.As- 
sarco, dr. Antonio Spagna 
Mus-so. che li ha poi accom¬ 
pagnati nella visita ai padi¬ 
glioni Oli ospiti hanno mo¬ 
strato di apprezzare i pro¬ 


dotti esposti e si sono sof 
fermati per raccogliere in- 
fomiazioni pre.s.so gli e.«posi 
tori 

• DIBATTITO SUL PRO¬ 
GETTO SOCIALISTA 

Mercoledì pro.s.s.mo elio 
ore 17.3à ai .M.i.schio .Ane.o 
no incentro - dib.iTtiio -ni 
< progetto .--oc:.'il;,-''.» - Intra 
ciurmnno ’.a dHcU">;r*ie Po 
noievole prof. Gaet.in.o .Arò . 
i'. prof Francc.'co Forte ed 
i; (ioti Luigi Di M.iio. .Al 
convegno interverranno e- 
.sjxvnenti de; partiti, delle or- 
c.ini/zazioni sindacali e del 
mondo culturale napoletano. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Ghiaia: piazza Ame¬ 
deo 2. Riviera: Riviera di 
Ghiaia 77; via Manzoni 26. 
Potillipo; via Posillipo 84; 
via Manzoni 213. S. Ferdi¬ 
nando: via Nardones 25. Mon- 
tecalvarìo: via Roma 388. 
S. Giuseppe: Ponte di Tap- 
pia 49. Avvocata: via F.M. 
Imbriani 93; via Venta- 
gitcri 13. S. Lorenzo: via Fo- 
ria 63. Vicaria: cor.so Gari¬ 
baldi 103; corso Garibaldi 265; 
via Genova 27. Mercato: via 
C. Capaccio 9; corso Um¬ 
berto 172. Pendino: via G. 
Bavarese 75. Stella; via Ma- 
terdel 72; S. Severo a Capo¬ 
dimonte 31. S, Carlo Arena: 


calata Capodichino 123; via 
Guadagno 33: via Vergini 6.3 
Vomero-Arenella: piazza Van 
vitelli 17; via Tino Da C.i 
maino 20; via Cilea 120 124; 
via P. Castellino 165; via G, 
Gigante 184. Colli Amine!: 
Colli Am.nei 74 Fuorigrotta.- 
\.a C. Duilio 66; \ i.i C,iri 
Teo 21. Porto; via Dt’prc 
tis 13.3 Poggìoreale; via N 
Pogffioro.ile 21. piaz/,i Lo 
B anco 5 Soccavo: via Epo 
meo 489 Pianura: \ia Pro 
vinci,Le 18 Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726 Ponticelli; \ia 
MadonneUe 1. Barra: piazza 
De Franchia 38. S. Giovanni 
a Teduccio: corso S Giovan 
ni a Teduccio 909. Miano- 
Secondigliano: Cupa Capo 
dichino 4. trav. 35; corso Se 
condigllano 174. Chiaiano- 
Marianella-Pieclnola: via N.i- 
poli 46 (Pbscinolai. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia: 
\i.i Carducci 21; riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 143. 
S. Giuseppe: via Monteoli- 
veio 1. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria; S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83: Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 


Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena; via Fona 20; via Ma- 
terde. 72. cor.'^o G.mbaldi 218. 
Colli Aminsì: Coili Amine; 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Pi.sclcelli 1.38; via L. Giorda¬ 
no 144; via Meriiani -33. via 
D. Foniun.i ;t7. m.» Silr.one 
M.iriin; bn Fuorigrotta: p iz¬ 
za Marc’.Antonio Colonn.i 21 
Soccavo; v.a Kixiir.eo 134. Poz¬ 
zuoli: (oi'O Umlierto 4". 

Miano-Secondigliano: c.'O Se 
condigliano 174. Posillipo: \ i.i 
Manzoni 151 Bagnoli; piaz 
za Baeno'.i 726 Poggioreals: 
via Nuova Poggìoreale 45 b 
Ponticelli; via Madonnelle i 
Pianura: via Duca d’.Aosta 7T. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: lia Najxili 25 «M.ina 
ncii.a» 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prcfp.stiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
tra.sporlo malati infettivi, 
orario 8-20. tei 441 ,344. 

Pronto intervento .sanitario 
comunale di iigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del matltno 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294 014/294 202. 

Sognalazion* di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314 933. 





FORD FIESTA 900-1100<t. DA 1.2.881.000 LE 
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VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganelia) 
80144 Napoh • Tel. (081) 293227 293364 


DIREZIONE - VENDITA ■ OFFICINA • RICAMBI 

Via 8. Vaniaro 17-20 Fùorigrona 10125 Napoli tal. 611122 pbz 

SVAI MOTORAMA - viale Kennetfy 239 tei. 610295 

SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via Piadigrotta 31-34 - B0I22 Napoli tei. 669161 683611 
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AVELLINO - Mozione PCI, PSI e PSDI al Consiglio 1 C 


l'Unità / domenica 5 marzo 1978 


Cè la crisi ma la DC 
pensa al clientelismo 

Si chiede un dibattito sulla situazione economica ed il ruolo del 
Comune - Assunti per chiamata diretta ben sessanta dipendenti 


CASERTA - Sabato e domenica l’assemblea Pei 


In «Terra di lavoro» 


si fanno i conti 


con una crisi nuova 


I sodici consigliori dei };rii|) 
pi di sinislra (PCI, PSI e 
PSDI» hanno prosenlato al 
sindaco di Avellino, il de Prc- 
2 ÌO.SÌ. una mozione con cui .si 
chiede di convocare il Con¬ 
siglio comunale con il seguen 
te ordine del giorno: « Ksame 
della situazione socioecono 
mica della città del ruolo 
che deve a.ssolvere rammini 
slrazione comunale nella hai 
taglia più generale |X'r il prò 
?re.s.so delle popolazioni ir- 
pine ». 

La validilii della mozuaie 
che il monoeoloie mino 
rliano de non pili» disatlco 
dere perchè pn-.sentata da o! 
tre un terzo dei consiglieri 
— poggia sul fatto che la si 
inazione economica e .sociale 
deirii pinia e del suo capoliio 
go sta attraversando una fa- 
.se di estrema acutizzazione. 
Ad es.sa però non corrisiM»:! 
de — come giu.'.tamenle -a ri 
leva nella mozione - alcuna 
iniziai iva dell'amminist razto 
ne Comunale, cui spelierehlie 
di a.ssolv(>re ad un ruolo prò 
puliore •• di .stimolo. 

Ma raltuale monocolore de 
c proso solo dalle sue pra 
t:che clieatelari. Clainoro.-ia. 
:n proiMi.'.ito e la \ icenda re 
lontcmente \'enuta alla luce 
(Ielle se.^santa a.s.siiiizioni jier 
< iùaniata diretta tallo in uo 
( Ili mesi per conto della giun¬ 


ta: ra.s.scs.sore al per.sonale. 
Venezia, non lia saputo da 
re al Consiglio che peJio.se e 
puerili giustificazioni, ulterio 
re prova deU’as.solula man 
canza di .serietà e dignità del 
i’amminist razione democri 
stianu. Ma for.se il fondo del 
ridicolo e .stalo toccalo con 
la recente delibera di eiunla 
-- giu.stamente respinta dal 
coinilato di controllo — con 
CUI .si proiiuio\c, su due pie¬ 
di. una hidclla ad impiegata 
deH'iilIicio anaL’rafc mola Ira 
/.'.Olle di Hel'iz/i. 

<( ttredi; che vi sia iinani 
UH' conseii.io - afferma il 
compagno Pederii o Bioiuls 
( aijo.griippo PCI -- sul fallo 
clic e necessario ed indila 
zinna hi!e. come i gruppi di 
.sini.stra lianno propo.->to, l'im 
[legno pili serio ed organico 
da [jarle del consiglio sui prò 
tilemi dello .s\ilup[xi. Ma ciò 
])a.-^sa .soltanto attravcivo il 
.'-uijeramento nel [)iù breve 
lein|)o i)o.-siljile cleirattiialc 
gainia de. la eui periitanenza 
è eoniro i piu vitali intere.- 
si della città. Soltanto un ac 
cordo politico [jer il rilancio 
<i-.‘irintesa ai Comune come 
negli altri enti, può clan* al 
le no.-)tre |Joi)(i|azioni cseculivi 
clic siano allaltczza dei loro 
coiiiliit i ». 


PRESENZANO - La posizione del PCI 

Centrale ENEL: facciamola 
ma prima discutiamo un po' 

Il gruppo coiminisia ritiene urgente ed opportuno un 
incontro con la giunta, e in particolare con l’a.s.ses.sore 
regionale alla iirogrammazmne. ijerche .-.ia cliiarila la 
vicenda dell.i centrale dell’KNEIi nel comune di Pre.sen 
/ano |Mn- un »’.saine comples.sh'o dei prolilemi connessi 
.ula .-iiia rea;izzaz;oiie. Intanto de\'e (*sscre criticato il 
modo 111 CUI si e giunti alla decisione circa la localiz 
/azione e linizio dei lavori: non e ammissibile che de 
cisioni strategiche per lo sviluppo e la utilizzazione delle 
risorst' siano oggetto di trattative pinate tra l'ENKL. 
la camera di commercio di Caserta e un assessore re 
gionaie sottraendosi ad ogni confronto democratico 
Is .'tato cosi rilevato die tale realizzazione si sovra)) 
.none ad oijer<‘ eh irrigazione già realizzate con fonti' 
luihhluì e determina riinpo.s.sHiilità di continuare l‘at 
tivita per alcune aziende ctintadine [uesenti nella zona. 
li’epi.'Otho conlernia l'incapacità della legione CainiJa 
nia a svolgere le sue fiinzioii! di ìirograminaziotu' c 
segnala un comportainento scorretto della giunta 

11 gruppo comunista che aveva già interrogato su 
(Illesi, fatti rasscssore all'agricoltura Capiieilo e (|uel!(i 
alla i)rograminazione De liosa senza ricevere risposta, 
riii<*iie che i'impianto debba essere realizzato ina elle 
tale realizzazione deve avvenire nel ((uadro di ima vi 
sione prograinmaia delio sviluppo economico tle'ila zona 
e dell iniera Campania. 


Il de Aiiperta era anche direttore dei lavori 

Ariano: stabile sequestrato 
Il progettista è il sindaco 

li provvedimento ordinato dal pretore - L'esponente de era tra quelli che prean¬ 
nunziarono le dimissioni per la questione della ricostruzione delle zone terremotate 


•ViUANO IPPINO — 11 pio 
lore di Ariano dopo la d<‘ 
nunzia del direttore dolTospi- 
zio « CapezziUi » c dojK» la 
vasta campagna di sensibili/ 
/azione portata avanti dal 
PCI — ha dispailo la .so 
. IJcnsione dei lavori ed il se- 
(luestro .^g|^ù|ari(3iJi,,. un 
Igbhrici lKj'l l orosieU.isla'-C di 
: è‘.toresindaco 
(I.C., Aiiperta» !'a cui costru¬ 
zione procedeva con giavi ir 
zegolarità e a danno della 
(•a.-ia di ripo.so per anziani. 

E' un fallo gravi.s.sinio. 
([uesto del sindaco coinvolto 
■\\ un caso di speculazione 
Muto lainpame. che caratte 
; izza di nuovo e in modo nc 
gaiivo il locale monocolore 
de che. nella gestione della 
(Osa puhlihca. troppo spe.-sso 
antepone agli interessi della 
( iillcttività ciuelli dei privali. 

Il partito comuni.sta ad A- 
; :;mo di a Tali i o quereI:»lo 
d illa proprietaria deH'cdilu io 
• •'(luestralo per la campagna 
(il sensibilizzazione lanciala' 
ha sotlolineato con forza la 


gravità deiraccaduto - so 
prattiitto dal punto di vista 
deUetica polilica - dal mn 
mento die il sindaco de. in 
gegnere Alijjerta. non ha .sen¬ 
tito neppure il dovere di di¬ 
mettersi da direttore dei la 
vori o da sindaco, e.s.-iendo 
chiara la conflittualità degli 
interessi in cainijo. ) 

Qiiest'ultimo epi.sódio .squa- 
lifi(.-a ancora di più -- tanto 
dal punto di vista politico 
quanto da quello morale - 
la giunta c gli amminislraton 
del gro.s.so comune deH'Avel 
linose. L'amministrazione 
comunale di Ariano, tra l'al¬ 
tro, è stata una delle poidie a 
non preparare la graduatoria 
per la a.ssegnazione dei fondi 
e l'eini.-isione dei ilecriùi per 
i cittadini la cui casa era 
siala danneggiata o disi rima 
dal terremoto del '62 Apiiare 
chiaro, a t|uesto punto, anche 
!a manovra demagogica del 
sindaco ih Ariano che. in ima 
intervista televisiva, si è di 
chiarato disposto a presenta 
ri- le dimissioni [ler protesta 


re contro le inadeinpienzo 
della Regione 

Le dimissioni, naturalmen¬ 
te. non .sono siate presentate 
alleile perchè il sindaco stes 
so con un colpo di inano 
(tutti i consiglieri de erano 
ancora nella sala della giun- 
' ta I ha rinviato la .seduta del, 
■ Consiglio ' comunale per 
« mancanza del numero lega- 
^ 1(* ». Appare chiaro, allora. 

I come una giunta di tale fat 
ta. caratterizzata da tali me¬ 
todi e da tali perscnaggi. non 
è in grado non solo di ani 
miiiislrare resislente ma 
neppure di instaurare rap¬ 
porti democratici con gli al 
tri partiti e di attuare una 
politica di ampio respiro e di 
sviluppo per la città di Aria 
no. Sempre più indisiiensahi 
i le. dunque. a[)|)are la necessi- 
I tà di giungere -- attraverso 
! gli incontri in corso in questi 
j giorni — ad ima nuova ani 
! minisi razione che veda [jarte- 
1 cip: tulle le forze [xililiclie 

1 Giovanna De Maio 


Vende la 
chiesa a 
una banca 
Protesta 
popolare 


C.ROrrAMINARDA — A 
Grottaminarda. qualche lem 
PO fa. una vecciiia casa 
sconsacrata, la chiesa del Ro¬ 
sario -- ciie si trova proprio 
al centro del paese — è stata 
venduta dal vescovo della dio¬ 
cesi di Avellino, monsignor 
Pasquale V'enezia. alla Banca 
lJO[)olare deH'Irpinia per una 
cifra che. pare, sfiori i qua- 
ninta milioni di lire. 

Quando un ingegnere -- in¬ 
vialo dalla banca — si è reca¬ 
to l'altro giorno sul ywsto per 
effettuare i dovuti rilievi (lo 
Istituto bancario ha intenzio¬ 
ne. infatti, di riadattare il vec¬ 
chio edificio», alcune donne 
del pae.se che nulla sapevano 
della vendita della chiesa — 
come d'altra parte il re.sto 
dei cittadini -- hhanno comin¬ 
ciato a suonare le campa¬ 
ne mettendo in allarme l’in 
tero paese. 

Così sono accorse nella chie¬ 
sa molle altre donne che, .se»i 
za pen.sarci su due volte. Ijan- 
no cacciato fuori dal tempio 
il malcapitato ingegnere. 
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Un pintB ifi arrivo nel eanpo deir Wm 


L.A D'ORTA ha realiz 
/.alo. SVI propria prosiol- 
tazionc due st?rie di sta¬ 
zioni mobili: « Centau- 
rus z. e « Ikarion En¬ 
trambe corredate da va¬ 
lidissime dotazioni di ba 
se c sussidiarie, .si .sono 
rapidamente imposte per 
\cr.satilità o criteri co¬ 
struttivi. 

Recentemente introdot 
te -sul mercato, queste 
stazioni, raggiungono oc 
cczionali livelli di auto 
nomia operativa poiond»» 
esegu i» e. pra t i ca mente. 
qualsiasi programma d» 
disinfczione, disinfesta 
ziono o derattizzazione 
ricorendo alle sole at 
trezzature esistenti a 
Ijordo. 

Con que.ste attiv/^citurc 


l(* amministrazi(»ni co 
nuinali hanno risolto 
ogni problema di pronto 
intervento igienico-sani- 
tario. Ciò non poteva pas¬ 
sare inosservato alle Re 
gioai che isiituzionalmen 
te sono preposte alla ri¬ 
soluzione dei problomt 
igienico sanitari: infatti 
la Regione Molise ha 
provveduto alPacquisto 
di n. II stazioni mobili 
vv Ikarion-O'ORT.A rin¬ 
novando così la scelta 
.mà effettuata da altri 
enti e comunità. 

Diamo ora una rapida 
occhiata airorgani/./.azio 
ne che ha progettato e 
costruisce questo niutvi» 
autoire/zo. La D'ORT.X 
da -LO anni - pnigetta igii - 


nc su misura «. usufruen- 
<io di un patrimonio di 
tecniche e metodolo.gie 
che cresce di .giorno n 
giorno. 

Struttura portante dcl- 
l'organ’zzazione è la di¬ 
visione .servizi, che .si oc¬ 
cupa di disinfezioni, di¬ 
sinfestazioni e derattizza- 
zioui presso numerose 
amiiìinistrazioni comuna¬ 
li. enti pubblici e grosse 
aziende industriali. 

La ricerca scientifica 
di prodotti I sanificanti » 
sempre più efficaci, è 
operata invece dalla Di¬ 
visione Bio-Sanitaria del¬ 
la DORTA. che si oc 
cupa deirallostimento dì 
specifiche strutture per 
interveai i igienico-sanita- 


ri qual c appunto la 
.stazione mobile 5> « Ika 
rion » c dei tempi per la 
utilizzazione ottimale del 
le stes.se. 

11 risultato di questo 
razionale schieramento 
di forze, di uomini, di 
tecnologie è facilmente 
intuibile: un continuo 

miglioramento deiram- 
lyiente .al fint‘ di ottene 
re un altrettanto continui) 
mi.glioranjonto della qua 
lità della vita. 

Le stazioni mobili 
«Ikarion » e a Centau- 
riis sono oggi il fiore 
alLocchicllo doU'or.saniz- 
zazinne D ORT.A, un pas 
.so avanti nuovo e risolu¬ 
tore nel campo dell igic- 
ne .sociale. 


Sabato e domenuu pros.fi 
mi si terrà a (\iserta, l’a.s- 
semhlea proviiieiale liet co- 
munisti di <( Terra di lavo¬ 
ro ». Un appuntamento impor¬ 
tante per i (/ruppi dini/enti 
e attivi della Federazione, del¬ 
le roiu’. delle sezioni, chiù 
vati a discutere su aleinii no 
di che - nel (/uadro ptii i/e 
limate dello seontro in atto 
nel /mese sulle soluzioni da 
dare alla crisi — .sono einer 
SI nello siilnp/io deirazione 
nostra e del nKo unento o/>e 
raio e democralieo nel Mez 
ioi/ionio .Si tratta, duni/ue di 
disrttiere. piu direttamente, in 
maniera a/ierta delle dtj/ieo! 
ta che aiieora im/iediseoiio al 
nostro partito di svoUiere ap 
pieno il ruolo che (ih eont- 
jiete in proi inria dt Caserta 

.-{libiamo uvato iiei/li ultimi 
mesi del ‘77 una ri/iresa delta 
inizialira di lotta in Cam/ia- 
nia. La classe o/irraia è sce¬ 
sa (ineora in rum/io a di/e 
sa deìl'ap/idrato produttn o se¬ 
riamente attaccato. F' stata 
pro/irio la classe o/ieraia ea 
setta un a dare i' rm al'a tot 
te, a setteaibre con lo scio 
/H'ro dei lui oratori delle azien¬ 
de a /mrteei/nizioiie statate e 
Con ta (irtinde niani/estazione 
di ottobre, /nniendo in tal 
modo te eoiidizioni perehe si 
(/iiituiesse atto sctu/iero renio 
nate del 15 novembre e alla 
eonset/ueiite eoiu/iiista della 
trattativa con il (/nverno. 

F.' stata (/iicsta una /ii.se 
im/Hirtante. decisiva che. jiitr 
nella estrema draininatieità 
coll la (/Itale si snodo la tra¬ 
ma della elisi in Campania 
ha /atto della nostra reotone 
ancora ima volta ami /muta 
aranzata nella lotta deìl inte 
ro Mezz()(;iorno. 

■ Da PCa/ioh e ilalla Carn/ia- 
II ia. ni tutti, sono venuti se¬ 
gnali che hanno deciso sul- 
l'onentuineiito e stiliti inizia 
tira contplessivu dell'intero 
movimento. K tuttavia proble¬ 
mi vecchi e nuovi si ripro¬ 
pongono davanti a noi. nel 
momento in eui l'emergenza 
(/notidiunii im/ioiic il suo rit 
Ilio e la sua logica dirom¬ 
pente. ca/Ilici di /ranltiinare 
in mille rivoli rullila delle 
forze che si battono per il 
cambia meli lo. 

.1 (/uesto livello si /ione il 
primo t/uesito dell'assemblea 
dcll’ll e 12 prossimi. Quale 
contributo, proprio a partirti 
dalla speci/tcilà di quanto è 
accaduto c accade in « Terra 
di lavoro » può venire da que¬ 
sta provincia al rilancio del 
iiiovimenlo regionalista e me¬ 
ridionalista'.' 

.Si trutta di vedere se e in 
che scuso è vero che il niee- 
canismo eeonomko a/ferma¬ 
tosi negli anni scorsi a Ca¬ 
serta « tira » ancora, in loi 
quadro regionale di crisi gra¬ 
vissima. 

Sicuramente non nel senso 
che questa proviiieiu possa es¬ 
sere considerata quasi una 
isola privilegiata staccata 
dalla realtà campana. Busta 
tiii solo dato a siiicntirìo: su 
7/10 mila abitanti. 60 mila so¬ 
tto ali iscritti al coUovanicn- 
to, 2.1 mila i giovani scritti al¬ 
le liste /ler il preavviamento. 

.\l contrario. Proprio nel 
rii/i/iorto con il n'sto della re¬ 
gione. (-Oli la metropoli in par 
ticoìare. .si accelera una ten¬ 


denza che. eauticamente. tia- 
s/erisre in questa /xirte del¬ 
la regione, nella pianura ni 
ixirtieolare. ma tinche nel re 
sto della provincia, tutti i 
(' mali » di .\'(ijiuli e della fu 
selli costiera: la congestione 
urimiia, 1(1 distruzione delle ri¬ 
sorse mi turali Ila neea agri- 
eolturii). la cattiva itlilizzazio 
ne di altre C’acqua), il lavo 
Ut nero, la disgregazione so¬ 
ciale. uinaiut. eiriie. Un prò 
cesso eìie << strumentahzzu > 
le stesse istituzioni deinocra- 
I ielle. (teterniniiimlone le 
scelte. 

.'heclie l/nelle che dovreb¬ 
bero essere risorse al servi 
zio delta regione e della stes 
sa citta di S'apuli. se utilizza¬ 
li’ ni maniera progrannnahi. 
razionate, detnorraìica vengo¬ 
no invece esse stesse tra¬ 
volte dalle earatteristielie ne¬ 
gative del processo prudutti- 
to della fascia eostiera che si 
(hlatano verso l'nitenio. L'in¬ 
versione ili i/iiesta /leruolo.^n 
tendenza e. ilum/iie. inni del¬ 
le <( i/nestioni » regionali, per 
elle i/neste risorse sono ntso 
stiiinhth per un diverso svi¬ 
luppo ecouoni ifo delia l'am- 
jianni. 

Da t/ui il eoiiipilo arduo di 
(inah.^i. di riflessione, di prò 
/ìostii, di lotta che tocca al 
movimento operaio e demo- 
eratifo in /novnieia di Ua- 
serta. nel mentre è im/ìc- 
gniito a difemicre e qualifi 
care l'ap/iarato produttivo. 
Ma da (/ni anche il prohle 
ma I il secondo centro dell’as¬ 
semblea) di avere un /ìartito 
ra/ìuee di svolgere un ruolo 
nella società c nelle istitu 
zioiii. cui oggi non riesce ap¬ 
pieno a far fronte. 

Xon i- cerio una (/uestione 
solo nostra: rnitero arco del¬ 
le forze deniorratielle è cliia- 
niato. in Campania e a Ca¬ 
serta ad lina sioìta net mo¬ 
do di voneepire la politica. 

Ma, per i/iianto ci riguar¬ 
da. si pone per noi l'esigen¬ 
za di costruirr il partito di 
lotta e di governo: lo schiera¬ 
mento ca/mee di delineare 
una proposta, un progetto gc 
iterale in grado di essere /mu¬ 
to di riferimento della attivi¬ 
tà delle masse c de! confron¬ 
to con le altre forze demo¬ 
cratiche. 

Questo non siamo anco¬ 
ra. Soprattutto forte è lo scar¬ 
to che occorre colmare nel 
ra/ìporto /organizzativo c j/o- 
litico) con le forze fondamen¬ 
tali della società di terra di 
lavoro: la classe operaia, in¬ 
nanzitutto, protagonista prin¬ 
cipale dello scontro, anche in 
Questa fase: ma anche i gio¬ 
vani. le donne, i vontadiiii. 

Gran parte dei nostri ritar¬ 
di derivano dall'indcbolimcn- 
io del rapporto con i giova¬ 
ni, con i contadini: dallo scor¬ 
so peso che le donne hanno 
nella nostra organizzazione: 
dalla non ancora afferma¬ 
ta centralità operaia nelle no¬ 
stre sezioni. F.', infatti, dal 
collegamento con le masse, 
con il loro protagonismo, che 
sì sviluppa il partito di lot¬ 
ta e di governo. E' da questo 
collegamento che le nostre 
gambe sanno come cammina 
re r le nostre teste come 
peti.fare. 

Adelchi Scarano 
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COVI libero zona Mercato lo¬ 
cale mq. 280 su due plani piu 
150 cantinato possibilità so- 
praelevazione 414573-413112. 
CORI libero adiacente P. Cal¬ 
lo III due camere bagno cuci¬ 
na 20.000.000 dllazionejill 
414575 - 413112. 

COVI libero Barra ampio jp 
pailainento 7 camere serrici 
terrazze circa 850 mq li'e 
60 000.000 dilazionabili te!. 
414575 - 4I3Ì12. 

COVI !ib era panoramicissima 
viìla su 2 livelli composta di 

2 apparlamenti di saloni 3 
celliere doppi servizi cucina ter¬ 
razzo un appartamento di 2 
camere • servizi cucine 2 ga- 
I aije T (giardino 650 mq i.ie 
160.000 000 dilazionabili lei. 
414575 - 413112. 

COVI S Rosa 2 appartamenti 

3 camere bag.ro cucina liie 
18.000 000 dilazionabili - Tel. 
•114575 ■ 4 13112. 

COVI Vomero 4 camere bagiio 
Cucina ripostigiio doppio in¬ 
grosso 33.000.000 dilacionab - 
:: 414575 - 413112. 

COVI Loggetta piano alto 3 
camere bagno cucina 26 miilo- 
iii dilazionabili 414575-4)3112 
COVI O-ia.-to 10.000 mq. di 
ter.-eno 8500 al mq. dilacio- 
iiabili 414575 - 4131 12. 

COVI locato via Terracina 4 
camere bagno cucina 35 mi¬ 
lioni dilazionabili 4 14575 
413112 

COVI Vi.lagglo Europa lìbera 
ammobiliata villetta iiuo.l-.sl 
ma giai'dmi patio 25.000.000 
nuluo c dlazìon: 4 14575 
113112. 


COVI Zona Cavalleggcri boe¬ 
ro negozio commercialissimo 
ISO mq. 30.000.000 trattaai- 
li 414575 ■ 413112. 

COVI libero Colli Aminci in 
elegante parco lussuoso appai- 
temento panoramico salone ca¬ 
mere 2 servizi cucina ebitaoi- 
lo ripostiglio 2 bo.\-auto di¬ 
lazioni 414575 - 413112 

COVI libero Vomero aito 6 
pia.no salone 3 camere 2 ser¬ 
vizi cucina ripostiglio cablino 
la 65.000.000 dilazionabili 
414575 - 413112 

COVI Via della Puglie vende 
in blocco intera palazzina di 
2 piani 414575 ■ 4 13112. 

COVI libero in Parco recente 
cosiruziona 4 camere dopp. 
seivii; cucina ab tehile tiposli- 
glio ampie balconate 35 m- 
iioii' compreso mutuo to.idia- 
rio e dilazioni 414575 413112. 

COVI acquista co.danli conio 
terzi appartamenti ville Usi¬ 
ci Penisola Sorrentina 414575- 
413112. 

COVI C-aso.-ia soleggi alissnuo 
Ire vani cucina bagno cantino¬ 
la posto auto locato 414575- 
413112. 

COVI Casona lolli ed.iica'jili 
licenza edilizia commerciali 
30.000 al metroquadro traila- 
bili 4 14575 - 4(3112. 

COVI libero Casoria 3 vani 
accessori centiabssmio 19 m.- 
iioni 414575 - 413112 
COVI centralissimo Sartia Ma¬ 
ria Capua Velcro palazzctio 
epoca 5 stanze grand, servi.-i 
veranda soflitia locali piano 
te.ra stilla strada 80 000 dOO 
414575 - 4I3M2 


COVI Strada nazionale Tcrra- 
cina-Latina pochi minuti mare 
lotti di terreno pianeggiante 
Ine 6000 mq. 081 414575 • 
4)3112. 

COVI Torre del Greco Vitto- 
lio Emanuele panoramico 5 
veni doppi accessori locato. 65 
milioni. Tel. 4145/5-413112. 
COVI Vomero panoramico 4 
vani accessori veranda grande 
terrazzo locato 414575-413112. 
COVI Godo Policastro dicci 
minuti dal mare, lotti cdilica- 
bili licenza approvata 4500 
mq. 414575 - 413112. 

COVI Portici via Libertà cen¬ 
tralissimo tre vani cucina, ba¬ 
gno lussuosamente rilìnito pia¬ 
no alto 35.000.000 Irattabiii 
414575 - 413112. 

COVI adiacente Via Roma 5 
vani catastali rinnoveto lusso 
locato mobiliato 23.000.000. 
414575 - 413112. 

COVI libero 5. Lucia attico pa- 
noranilcissimo 340 mq tei- 
raizatissimo iazililazioni tei. 
414575 - 4131)2 
COVI vende locato Parco Aiu¬ 
ta via Pailadino 15.000.000 
2 vani f accessori 414575 • 
413112. 

COVI libero adiacente G. B. 
Vico locale deposito 2 vani 
servizio 13.000.000 dilazioni. 
414575 - 413112. 

COVI Costa Calabia suolo pa 
noramico mq. 600 vicinissimo 
mare licenza edilizia 2 appar- 
tamenli 18.000.000 dilazioni. 
414575 - 413112. 

COVI libeio Secandigliano lo¬ 
cale mduslrialc mt|. 1200 ser¬ 
vizi ullici pass- carrabili 120 
miiionl lac.Illazioni. 411575 - 
413112. 


SEDE E DIREZIONE GENERALE; 80132 NAPOLI 

GALLERIA UMBERTO I - TEL. 414575 

CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA' ITALIANE 
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PREnOTddL 
PREZZO DI OGGI 
LRTUd PELLICCIA 

Lh PACHERAI con COmODO 
IL PROSSimO inPERHO 


É LA NUOVA INIZIATIVA 
DELLA PELLICCERIA 


PER GLI ULTIMI 15 GIORNI 
DI SUPERVENDITA 



Via Santa Brigida 61 - Napoli 
telefono 3217 33 


fìma...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 


...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 







VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 876IIS8 
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PA<y« 13 / napoii»cqmpanla 


^allenatore Di Marzio presenta Ja partita 

• ^ * * ' I 

Con un Savoldi in forma 
per la Roma saranno guai 


ROMA-NAPOLl: una par¬ 
tita delicata per entrambe 
le compagini che Ira poche 
ore si troveranno di fronte 
sul terreno dell’Olimpico. 
Inutile nascondersi l’impor¬ 
tanza del risultato che sca¬ 
turirà dal confronto. Per noi 
si tratta di una partita mol¬ 
to impegnativa in quanto 
dobbiamo mantenerci in zo¬ 
na UKPA; altrettanto sarà 
per loro che, se dovessero 
batterci, si vedrebbero ca¬ 
tapultati nel giro di quelle 
.squadre che lottano per i 
piazzamenti che consentono 
iacce.sso al torneo europeo. 

E’ un derby — potrebbe 
dire qualcuno — c può ac¬ 
cadere tutto. Io non sono di 
questo parere. In realtà le 
partite con le squadre del¬ 
la capitale da tempo hanno 
perso il loro fascino e. sot¬ 
to questo aspetto, IÌoma-Na- 
poli ormai ('• nna partita 
come tante. Sono d'accordo, 
comunque, nel ritenere pos- 
sibile qualsiasi risultato. 

I nostri avversari vorran¬ 
no far loro per intero il ri- 
.sulfatu, ma noi non siamo 
disposti a vendere la pelle 
facilmente. Non solo dico 
che scenderemo in campo 
con la determinazione di 
ottenere un risidtato uti¬ 
le ma, aggiungo, che 
scenderemo in campo per 


vincere: risultato, questo, 
che anche in sede di prono¬ 
stico, non pwò essere con- 
siderato da scartare. 

Noi — torno a ripeterlo — 
avevamo il piazzamento in 
zona UEFA come massimo 
obiettivo del campionato di 
quest’anno. Bene. Non vo¬ 
glio deludere le attese in que¬ 
sto senso della .società e dei 
tifosi. 

Il Napoli, oggi pomerig¬ 
gio. non perderà. Que.sta mia 
convinzione nasce dalla con- 
.statazione che i ragazzi, do¬ 
po una prova scialba, si so¬ 
no sempre prontamente ri¬ 
scattati, .soprattutto se l’oc¬ 
casione per la t riabilitazio¬ 
ne ■> è stata offerta da gare 
esterne. Sono sicuro che la 
.squadra reagirà all’immeri¬ 
tato pareggio conquistato in 
extremis contro l'Atalanta 
offrendo quella prova di ca¬ 
rattere e di determinazione 
che tutti si attendono. 

Cosa riserva la partita sul 
piano tecnico’^ Innanzitutto 
il duello o centrocampo tra 
.luliano e De Sisti. Dalle con¬ 
dizioni di que.sti due gioca¬ 
tori potrà dipendere l’esito 
della partita e la qualità del 
gioco. Sarà, poi. la partita 
dei giovani. 

.ài S. Paolo ospitammo una 
Roma decimata e priva dei 
suoi uomini di maggior spic¬ 
co. Oggi, al contrario, in¬ 
contreremo i gialloros.si al 


completo. Questo fatto costi¬ 
tuirà uno stimolo in più per 
il iVapoli a far bene. Sarà 
interessante anche seguire 
la gara di Savoldi. Beppe si 
è completamente ripreso, so¬ 
prattutto sotto il profilo psi¬ 
cologico, dalla disavventura 
capitatagli a Genova. Con 
Savoldi al massimo della 
condizione, anche i no.stri 
avversari avranno di che 
preoccuparsi. 

Come à l’ambiente all’in 
terno della squadra'.* Sere¬ 
no. Lo spiacevole episodio di 
cui si è reso, protagonista 
Stanzione è da collegarsi al 
nervosismo individuale del 
giocatore e non ad alcune 
difficoltà interne, come da 
qualche parte è .stato scritto. 
Stanzione, nervoso perchè si 
sentiva sotto accusa, ha rea¬ 
gito in modo spropositato. 
Niente di più. Certo, ora sa¬ 
rà multato. E sia chiaro che 
al prossimo passo falso, non 
aiTÒ pietà per nessuno. De¬ 
vono capire bene che certe 
cose non le ammetto, a co¬ 
sto di mandare fuori squa¬ 
dra qualcuno. 

Non posso darvi le marca¬ 
ture perchè, nel momento in 
cui scrivo, non conosco an¬ 
cora la formazione che Gia- 
gnoni intenderà mandare in 
campo. Si parla di difficoltà 
per De Sisti, ma io ci cre¬ 
do poco. 

In linea di massima, po.s- 



• BEPPE savoldi 

so. péro, darvi la formazio¬ 
ne del Napoli: Maltolini, 
Bruscolotti. Vinazzani, Re- 
.',telli, Ferrarlo, Stanzione, 
Massa, Juliano, Savoldi, Fin. 
Capone. In panchina Fava¬ 
ro. Mocellin e La Palma. 

Come vedete si tratta del 
la stessa disposizione con 
cui il Napoli scese in cani 
po domenica scor.sn contro 


l’.Atalanta. Da parte mia 
vuole es.^ere una prova di 
fiducia verso quanti dome¬ 
nica scorsa hanno deluso. 
Sono convinto, infatti, che si 
sia trattato di nna giornata 
balorda dell’intera squadra 
c basta. E oggi, vedrete, il 
risultato mi darà ragione. 

Gianni Di Marzio 


TACCUINO CULTURALE 


Un ({Anfitrione » 
diverso 

alla « Augusto » 
di Fuorigrotta 

Una giornata di scuola «di¬ 
versa» per gli alunni della 
scuola media « Augusto» di 
Fuorigrotta, dove il Colletti¬ 
vo teatrale napoletano, che 
da oltre quattro anni opera 
nel quartiere, ha presentato 
un libero adattamento del- 
l‘« Anfitrione » di Plauto, in 
dialetto napoletano. L’iniziati¬ 
va, resa possibile dalla sensi¬ 
bilità del preside, professor 
Giovanni Solombrino e del¬ 
l'intero corpo insegnanti, è 
stata molto bene accolta dal 
ragazzi, che non si sono li¬ 
mitati ad applaudire viva¬ 
mente gli attori, ma hanno 
dato vita ad un nutrito e 
vivace dibattito, 

E’ molto utile — hanno det¬ 
to — portare il teatro nelle 
scuòle. Le vicende degli dei, 
ad esempio, spesso cosi noio- 
.se e distanti dal nostri in¬ 
teressi quando vengono lette 
sui libri, diventano attuali c 
restano nella memoria, se 


sono rappresentate. Cosi risul¬ 
ta molto più facile cogliere 
1 nessi tra le « vecchie » te¬ 
matiche (come il rapporto 
padrone-schiavo o l'importan- 
zft del figlio maschio, sotto- 
lineato da una studentessa 
come « antifemministra ») e 1 
problemi attuali, anche per¬ 
ché. come hanno rilevato al¬ 
cuni. l'uso del dialtto napo¬ 
letano « avvicina ancora di 
più queste storie alla nostra 
cultura ». 

Il discorso sulla « didattici- 
tà » del teatro In genere e 
di quelli classico in partico¬ 
lare («Ho capito tante cose 
— ha detto un ragazzo — 
che ancora non sapevo: sui 
libri, gli antichi sembrano 
tutti perfetti, ora so che sono 
come noi c peggio di noi ») 
si è intrecciato con una se¬ 
rie di domande sui proble¬ 
mi concernenti il « fare tra- 
tro ». Gli attori del Collettivo 
teatrale napoletano hanno ri¬ 
sposto rirpoponendo la loro 
vLsione del teatro come fatto 
collettivo, partecipato, che in¬ 
vesta e coinvolga insieme 
spettatori e attori nell’appro- 
priazione anche di una cul¬ 
tura « classica ». 

La partecipazione di dieci . 
ragazzi dell’Augusto aH’alle- I 


stimento di questo spettaco¬ 
lo — hanno detto — è un pic¬ 
colo e parziale esempio di 
sto totale coinvolgimento 
degli spettatori. 

Allo spettacolo, insieme ai 
professori — con i quali cer¬ 
tamente i ragazzi continue¬ 
ranno il discorso sul teatro, 
appena cominciato con gli at¬ 
tori del Collettivo teatrale na¬ 
poletano — ha a.sslstlto il pre¬ 
side. « Questa — afferma il 
professor Solombrino — non 
un’iniziativa isolata, perché 
una scuola che voglia dav¬ 
vero formare ha bisogno di 
attività culturali, in certo mo¬ 
do di « sperimentazione » e di 
« avanguardia ». 

m. f. 

Musiche di 
Haydn e 
di Mozart 
air Auditorium 

Un grande rigore stilistico, 
con esiti interpretativi di 
straordinaria limpidezza ed 
equilibrio, ha caratterizzato 
le esecuzioni del direttore un¬ 
gherese Zoltan Fesko, ospite 


di turno, l'altra sera all'Au- 
ditorium RAI. insieme con il 
pianista Rudolf Buchbinder. 
Al tempo stesso il direttore 
ha saputo trovare la via. so¬ 
stenuto in questo da un gu¬ 
sto sicuro e da una musica¬ 
lissima sensibilità, per arric¬ 
chire ogni esecuzione con il 
seducente smalto di una ele¬ 
ganza formale agghindata 
con discrezione, evitando in 
ogni caso il rischio di vistose 
ostentazioni. 

Il concerto ha avuto un 
.suo carattere unitario nel rie¬ 
vocare, attraverso i nomi di 
Haydn e di Mozart, l fasti 
del Settecento viennese, mo¬ 
menti d’una stupefacente ci¬ 
viltà musicale. 

Apparentemente più libero, 
più effusivo, il discorso mo¬ 
zartiano fissato sui due capo¬ 
saldi del concerto in Do mi¬ 
nore K 491 per pianoforte ed 
orchestra e della sinfonia in 
« La maggiore K 201 ». Il con¬ 
certo per pianoforte ha tro¬ 
vato in Rudolf Buchibinder 
un interprete garbatissimo, 
un pianista di calligrafico- 
nitore. ma anche capace, al- 
l’occorrenza. di conferire alla 
esecuzione un più consistente 
e risentito rilievo. 

s. r. 


Gli appuntamenti della settimana 


TEATRO 

Presso il teatro « Spazio Li¬ 
bero » — parco Margherita 28, 
tei. 402712 — comincia la ras¬ 
segna «Tempo del teatro - 
Tempo delle arti visive » arti¬ 
colata nel modo seguente: sa¬ 
bato 11 spazio libero «Rose 
Selavy » « Immagini per un 
film » e F’abio Della Sale 
« Wuomp ». Domenica 12 Fa¬ 
bio Donato « Fogli d’Album » 
e Sergio Vecchio « Le déjeu- 
ner sur l'erbe ». Il 13 Augu¬ 
sto Melisurgo; il 14 Teatro 1 
Studio « Inaridite ceppale di | 
tempo»: il 15 la replica di 
« Inaridite ceppale di tempo » [ 
e una tavola rotonda con G. i 


Bartolucci, A. Bonito Oliva, 
Angelo Trimarco, R. Mele, A. 
De Angelis e Serenella Ro¬ 
mano: il 16 i nobili di Rosa; 
il 17 Tommaso Durante « Sen¬ 
za Titolo»; il 18 Almerico De 
Angelis e Franco Summa; il 
19 il Teatro Oggetto e, in¬ 
fine. il 20 Pietro Lista e una 
tavola rotonda con G. Bar- 
tolucci, A. Mango, R. Mele, 
A. De Angelis e E. Fiore. 

CINEFORUM 

E' iniziata e durerà fino al 
29 giugno l'attività del «Cir¬ 
colo del Cinema» — via del 
Casale. 84 — con una pano¬ 
ramica dei più recenti, inte¬ 
ressanti e discussi film, del¬ 


la stagione e opere stimo¬ 
lanti e di successo, accanto 
a film meno noti, ma di 
grande validità, della produ¬ 
zione passata. Le proiezioni 
sono previste di giovedì, ve¬ 
nerdì e domenica e la quota 
di iscrizione è di lire 7.(X)0 
per gli studenti ridotta a 
lire 5.000). 

CONFERENZA 

Lunedi 13 marzo alle ore 
18 nel Salone del Circolo del¬ 
la Stampa in Villa Comuna¬ 
le, il prof. Mario Attilio 
Levi, dell'università statale 
degli studi di Milano, com- 
pionente del comitato diret¬ 
tivo della rivista di studi an- 


I tichi « La parola del Passa¬ 
to» (Napoli. Gaetano Mac- 
chiaroli. Editore) parlerà su 
« Alessandro Magno ». 

MOSTRE 

Si inaugura martedì 7 mar¬ 
zo alle ore 18 la mostra di 
Domenico Petrella, presso il 
Centro d'Arte « L’isolotto » — 
via Cimarosa, 156 —. La 

mostra resterà aperta fino al 
18 marzo secondo ì seguenti 
orari: feriali 16,30-20,45; fe¬ 
stivo 11-13,30; sabato 11-13,30 
e 16,30-20,45; mercoledì chiuso. 

E’ stata inaugurata ieri 
presso la Galleria « Arte Glo¬ 
bo » — vico del Duomo di 
Nola — la mostra «Omaggio 
a Mario Russo ». 



informazioni SIP agli utenti 



CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nella rate urbano di Nopoli 

La SIP informa che sabato 11 marzo coir, 
avrà inizio il cambio dei numeri telefrmici 
compresi nella seguente numerazione; 

da 397000 a 398999 


n suddetto cambio numeri, peraltro g:à an¬ 
ticipato ai singoli abbonati interessati ceti car¬ 
tolina raccomandata, viene eseguito :n relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nel¬ 
la rete urbana di Napoli. 

1 nuovi numeri sono già pubblicati (m pa¬ 
rentesi) sull'elenco abbonati 1977,78. 

La SIP informa, inoltre, che — al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio — per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria automa¬ 
tica che inviterà coloro che dovessero conti¬ 
nuare a chiamare il vecchio numero a rivolger¬ 
si al servizio « Informazioni Elenco Abbonati ». 
formando il numero « 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di 
dare essi stessi comunicaziccie del nuovo nu¬ 


mero ai propri abituali corrispondenti. 


NUOVA COSTRUZIONE 

MUTUO VENTENNALE FACILITAZIONI 

VENDONSI ARENELLA 

APPARTAMENTI SIGNORILI 

VISITE, INFORMAZIONI; ORE ANTIMERIDIANE 
VIA MONTEDONZELLI. 49 ANCHE FESTIVI 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE; 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI; 

^ Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 

Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 



Socitià Italianiper I LscrcizioTelefonico 



CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bamardo Cavallino, 132 - NAPOLI ’ 

Crìoteropia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologìa e Clinica Chirurgica dell’Uni- 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
z Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 461.129 


Cinque mesi 
di 

« Eric a brac » 

30 settembre 1977: è in edi¬ 
cola il primo numero di «Eric 
a brac ». periodico di soli 
annunci economici, ultimo 
nato di una famiglia di gior¬ 
nali di questo tipo il cui 
« capostipite » è senz’altro 
quello che si stampa a Lon¬ 
dra da HO anni, settimanale 
di 200 pagine; altri di minori 
dimensioni hanno preso di 
recente piede a Milano. Ro¬ 
ma. New York e in quasi 
tutte le grandi città del 
mondo. 

A distanzo di 5 mesi dall'ini¬ 
zio questa esperienza, comin¬ 
ciata in sordina (il giornale 
in 5 mesi è passato dalle ini¬ 
ziali 4 pagine al costo di 300 
lire alle attuali 16 pagine per 
400 lire di spesa) è giunta 
oggi ad una vendila di 2000 
copie su 4.000 stampale, di 
cui 1.800 in edicola e 200 pres¬ 
so altri punti di vendita, si 
può fare un primo bilancio. 

Incontriamo a questo scopo 
Francesco Ruotolo, direttore 
responsabilie. e Rossana al¬ 
tra componente della coope¬ 
rativa che ha dato vita al 
giornale. 

« La nostra esperienza è di¬ 
versa dalle altre — dice Fran¬ 
cesco Ruotolo — innanzitut¬ 
to perchè « Eric a brac » pub¬ 
blica gratuitamente le inser¬ 
zioni e poi perchè, con questo 
giornale, non portiamo avanti 
solo un discorso di carattere 
commerciale. Certo le inser¬ 
zioni tradizionali non manca¬ 
no. ma allo stesso tempo cer¬ 
chiamo di valorizzare anche 
le iniziative di singoli arti¬ 
giani, di piccole cooperative 
sorte con ^chi mezzi e tanta 
buona volontà, l’attività di 
gruppi teatrali, le offerte di 
viaggi a poco prezzo, Tattivì- 
tà dei centri come la « Men¬ 
sa dei bambini proletari, in 
una parola di quelle realtà 
che cercano di realizzarsi nel- 
i'a.ssociazionismo ». 

Il giornale, pubblica inoltre 
rubriche fisse, come quella 
dei numeri di telefono utili, 
il tagliando per l'inserzione { 
gratuita un po’ di pubblicità 
la nagamento) che consente, i 
a detta di Rossana, .solo di | 
sopravvivere al giornale. | 
« Non perdiamo però di vi- i 
.sta — continua Rossana — 1 
la realtà in cui viviamo. Te- ; 
niamo sepre presente il pc i 
riodo in cui il giornale sarà I 
m edicola: in occasione del ! 
Carnevale, ad esempio, ab¬ 
biamo dato informazioni sul- 1 
le feste tradizionali che in ' 
queiroccasione si tengono in ' 
Campania; il numero ora in 
edicola è invece dedicato alla 
giornata della Donna. Pubbli¬ 
chiamo. infati, nel paginone 
centrale una mappa aggiorna¬ 
ta dei movimenti femminili 
delkt città, le loro sedi, i nu¬ 
meri telefonici delle compa¬ 
gne che sono punto di rife¬ 
rimento. 

I disegni che illustrano que- 
.sto numero sono del collet¬ 
tivo femminista dell'Istituto 
magistrale « Mazzini ». ma vi 
.sono inoltre riproduzioni di 
secchi manifesti del movi¬ 
mento e deirUDI. 

Una domanda viene spon- ' 
tanca a questo punto. Cosa ' 
ci guadagnate voi e gli altri ' 
componenti la cooperativa ! 
i Luciano, dottore in legge; ' 
Gennaro, avvocato; Teresa. : 
segretaria d'azienda; Andrea, i 
avvocato: Tonino, studente. 1 
che in questa esperienza han- l 
no messo a repentaglio tutti 
i loro nspormi)? « Dal pun¬ 
to di vista materiale per il 
momento non guadagniamo 
niente— risponde Francesco 1 
Ruotolo —. Abbiamo però la ì 
soddisfazione di aver instau- • 
rato un rapporto diverso con i 
la città, (cerchiamo in ogni 
modo di realizzare il giorna¬ 
le, di aver creato uno stru¬ 
mento di comunicazione per 
realtà commerciali, artistiche, 
sociali non condizionate dai 
tradizionali canoni di diffu¬ 
sione commerciale. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO bAN CARLO 

(Tel 418.266 410 0291 

Martedì 7 alle ore 20,45: « Fe¬ 
dera s, di Giordano. 

TEAIKU SAN(.AKI.U'.CIO (Via 
San Patauale 49 T 40S ODO; 
Chi ruba un pied* è lortunato In 
amore, di Dario Fo 
MAKOHtKIlA (lei. 417.426) 
Spettacolo di (trip^teata Apee 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba, 30) 

Giorni dispari, ore 17, 20, le- 
boiatorio teatrale del Collettivo: 
■ Chille de la Bilama a. 
TEATRO SAN FEKUINANOO (P.ia 
Teatro San Ferdinando ■ Tela- 
tono 444.500) 

Alle ore 21, la Cooperativa 
Teatro in Aria presenta: 
« Elecira ». 

SANNAZZAKO (Via Chiala. 157 
Tal. 411.723) 

Alle ore 21; ■ Muslierama e 
zelella > di Rescigno. 
POLiltAMA IVI» Monte di Dio, 
Alle ore 17,30. s II circo eque¬ 
stre Sgueglia» dì R. Viviani. 
CILEA (Vi* San Oomenico Tela 
tono 6S6 265) 

Ore 21,30, il Gruppo ATA 
presenta; ■ Ballata per Tomma¬ 
so Campanella ». 

CENIKU KtiLH (Via San Filippo 
a ChiaiB. 1) 

Riposo 

CIRLucU DELLA RICCIOLA (Piai- 
ta 5 Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAc. 11.1 LIBERO (Parco Margh» 
rii» 28 . Tel. 403712) 

Riposo 

TEaiku de* I RINNOVATI (Via 
Sac B. Conollno Ercolino) 
Alle ore 19: «Tamburi e trom¬ 
be ». / 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Torre del Greco novità, sceneg¬ 
giala del libera scena ensemble 

B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Vie F. Da Mura, 19 
(Tel 37.70.46) 

La croce di terrò 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel 682 114) 

Forza Italiat 
(ore 17) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 41S371) 

L'uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR (VM 14) 

(16.30, 22,30) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 
Tel 412 410) 

Cera una volta il West, con 

C. Cardinale - A 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660 ^01) 

Ore 17 Cow boys 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli tmbimbo) 

Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Rute, 5 
Vomere) 

Cassandra Crossing 
CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUOA » (Via Posilllpo 346) 
West and Soda, di Bozzetto - DA 
CINEFORUM SELIS 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Vie Tarantino. 12 • Ta- 
lelono 370.871) 

Queste si che ft amore, con S. 
Valsecchi - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • To- 
lelono 418 680) 

10 sono mia, con 5. SondrtU! 
DR - (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via CrIspI, 23) 
Tel 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Braccio di Ferro 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

11 figlio dello sceicco, con T. 
Milian • SA 

CORSO (Corso Meridionale * Tele¬ 
fono 339.911) 

L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

delle PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 

Melodrammore 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel. 681.900) 
Occhi dalle stelle, con R. Hotl- 
mann - A 

EXCELSIOR (V;a Milano - Tele- 
lono 268.47») j 

L’ultima odissea, con G. Pep- j 
pard - A I 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- j 
lelono 416.988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • To> 

- lelono 417.437) 

Un taxi color malva 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 I 
Tel 310.483) t 

L’ultima odissea, G. Peppsrd - A i 
METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te- | 
lelono 418.8801 
il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 
ODEON (Plarza Ptedtgrotta. n. 11 ’ 
Tel 667.360) | 

Il triangolo della Bcrmude, con ' 
J. Huston - A i 


ROXV IVia Tarsia Tel 343 149) 
Melodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La bestia, dì W. Borowczyk - SA 
(VM 18) 


5' setlimana 

FIAMMA 


LA RAGAZZA 
DAL 

PIGIAMA 

GIALLO 


RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 
Regia di Ravìo Mogherini 
Spett. 16.30-18.30-20.30-22,30 


Marcella Ciarnelli 


OGGI all' 

Embassy d'essai 

’l capolavoro di 

SAM PECKINPAH 

Lffliaara.- 

|«| recami 


-.5Am PCCKinPfìH 

jomci coDURn 
mRximiuAn icheu 
jflmci mflion 

DAVID UJARACR 
lEfìTA B£RGCR r . 

I t i ’ ■’S ; 

' sev.' * -YV ’■ '■ 4T|( ‘ 1. ni* à’t ■ 

.. .. ^-riKPiu 

r*.- irwt. .*■ *• 4 ♦ ■ j. V I 

-o !>- CE3 


Spott.; 17 - 19.6S - 22,15 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Il Bel...Paese, con P. Villaggio - 
SA (16,30-22,30) 


ABADIR 

PAOLO VILLAGGIO 


in 


IL BEL PAESE 


ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619 923) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
ADRIANO 
. Tel 313.005 

Poliziotto senza paura, con M 
Merli - G (VM 14) 
alle GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616 303) 

L’Isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster • DR 
ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
lei. 377.583) 

Il professionista con J. Corbun 
- 5 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynand - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen. 37 ■ Te- 
lafono 377.352) 

In una notte piena di pioggia 

AUSONIA (Via Cavara ■ Telalo- 
no 444.700) 

Benhur, con C. Heston • SM 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Il gatto, con U. Tognazz! * SA 
(17-21,30) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Quello strano cane di papà, con 
D. Jones - SA 

CORALLO (Piazza G B. Vico • Te- 
lelono 444.800) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.S27) 

Spettacolo teatrale: « La gatta 
Cenerentola ». 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Il gatto, con U. Tognazzi • SA 
EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Champagne per due dopo il lu- 
nerale, con H. Milss - G 
GLORIA « A » (Via Areneccia 250 
Tel. 291.309) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

GLORIA ■ B > 

Lo spaccalutto 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

La vergine c la bestia, con i. 
Reynaud - DR (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tel. 
370519) 

Champagne per due dopo il 
funerale, con H. Mills - G 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680266) 

Yeti, il gigante del XX secolo, 
con P. Grant 

AMERICA (Vie Tito AngllnJ, 21 
Tel. 248.982) 

Al di là del bene e del mate, 
con E. Josephon * DR (VM 18) 


Teatro San Ferdinando 

TEL. 444.500 
É.T.I. 

ENTE TEATRALE ITALIANO 

6-7-8 MARZO ORE 21,15 

dalla trasmissione televisive 
"NON STOP" 

“lA SMORf lA” 

presenta 

Così è, se vi piace 

spettacolo di cabaret 
' in 2 tempi di e con: 

Mauimo lello Enzo 
TROISI ARENA PURCARO 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


L/VESTiEREaW^GQAJ^ 


4STORIA (Salila Tarsia • Telaio- 
no 343.722) 

I ragazzi del céro, con C. Dur- 
ning - A 

AS1KA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 206.470) 

Kleinholi hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

azalea (Via Lumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) ■ 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tei 341.222) 

Chiuso 

casanova (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200 441) 

Abissi, con J. Bisset - A 
OOhulAVUKU pi (I. 321.339) 
Freek story 

ITALNAPOLI (Vis Tasso, 109 
Tel 6BS.444) 

II grande Bustcr Kcaton 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n. 35 lei 760.17.12) 

I nuovi mostri, con A. Sordi • 
SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 
OueU'oscuro oggetto di desideri, 
di !. Bunuel - SA 
PIERROT (Via A C De Mais, S8 
Tel 7S6 78 02) 

II ginccoloco della mutua, con 
R Montagnani - 5 (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel 769 47 41) 

10 ho paura, con G M. Volente 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggeri 
Tel. 616.925) 

11 lurido c l'americano 
SPOT (Via Mario Ruta, 5) 

Frankstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 


TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele- 
lono 760.17.10) 

California, con G. Gemma - A 
VAl.bNIINU (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

Il princL<e e il povero, con O. 
Reod - 5 

VITIORIA (Via M. PIscilelll. 8 
Tel. 377.937) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 
(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 

Riposo 

ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi. 
6, traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalla ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

Riposo 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile • Pianura • Tele¬ 
fono 726.48.22) 

II lunedì c il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
i Astroni », corsi di formazio¬ 
ne Dsicofis. ca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Apirto dalle ore 19. 

ARCI u PABLO NERUDA . (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto tutte le sere dalle ora 
18 alle oro 21 oer il tessera- 
me.afo 1977. 



eccezionale! 


scene straoredinarie ce ne sono molte 
in questo film (destinato a suscitare 
gran polemiche, proteste, alti inidici 
di sgradimento dei politici. 

FORZA ITAUA ! 

è il primo film italiano 
veramente di satira politica 




GRAN SUCCESSO 

al S. Lucia - Excelsior 

Un commando di uomini decisi a tutto ed un uo¬ 
mo che non conosce paura vanno ad un tragico... 


RICHARD 
HARRIS 

ANN 
TURKEL 

Dal romanzo (ij 

ALISTAIR MACIEAN 

APPUNTAMENTO 
CON L'ORO 

-v'.- (Golden Rendez-voue) . 

Regi» di Ash^Y LAZARUS y 11^ Irteli kK- 



SPETT. - S. LUCIA; 16 - 18 - 20 - 22.30 Inizio film 
EXCELSIOR; 11 - ult. 22,15 

IL FILM E' PER TUTTI 



TV COLOR 

GAUXI - ITT - SCHAUB IO 
RENZ - BLAUPUNKT - SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI - Via del Mille. 67 - Tel. (061) 41.54.88 • 4138.17 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi senza antìcipo 
e senza cambiali 


Gran successo Augusteo ~ Odeon 

PER IL VOSTRO DIVERTIMENTO 
RITORNA IL POPOLARE « MONNEZZA » 

' 'TjUtmuÌL 


a*u.wNowto 


TOMASIMLIAN 



IL PIGLIO 
DELLO SCEICCO 


BO SVENSSON 

TOMAS Mii^*Bo SVENSSON IL FIQUO DELLO SCEICCO 

BRUNooSmuca | qhxekIrsten moom MjoomMNn Mu.iuiicm0 MMrnm 

-CfJMTZe... [ èaglgsg - 


Spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


UN FILM PER TUTTI 


V 


I 
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PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / domenica 5 marzo 1978 


Dal congresso dell'UDI all'8 marzo: due importanti scadenze di lotta del movimento femminile 


«Non più deleghe, Yogliamò essere 
le protagoniste del nostro futuro» 

Molti e qualificati interventi aH'assise provinciale - L’impegno per un diverso ruolo nella 
società, nel sindacato e nei partiti: «Anche la politica deve essere di più dalla parte delle donne » 


PESARO - Il nido in funzione da aprile 


Una coop di 13 
educatrici per 
fare un asilo 

Creata dalie iscritte ai preavviamento 
Un^originaie convenzione con il Comune 


scegliete 

VOLKSWAGEN 

...e avrete scelto bene! 


ANCONA -- La .svolta c’è sta¬ 
ta anche nel movimento delle 
donne, in que.sti ultimi tem¬ 
pi? Il congresso nazionale 
deirUDI e poi quelli provin¬ 
ciali — che per la prima vol¬ 
ta sono venuti dopo — han 
fatto parlare la .stampa na¬ 
zionale di « ribellione » con¬ 
tro le veccliie .sudditanze po¬ 
litiche, di nuova libertà ac 
quisìta. Invece la ribellione 
la protesta, ma anche il mo¬ 
vimento unitario .sono state 
sempre caratteristiche del- 
rUnione Donne Italiane, la 
libertà si configura (que.sto 
SI per la prima volta) con 
una nuova autonomia acqui¬ 
sita, rautonomia di una pro¬ 
posta politica. Qui sono le 
prospettive ed anclie le più 
forti difficolta, li dibattito 
è aperto, e non dispiacciano 
le puntate originali e po¬ 
lemiche. se servono alla di- 
.scussione. Di.scus.sione che le 
donne vogliono tenere sem¬ 
pre viva e lo affermeranno 
anche alla i)ros.-,ima scaden¬ 
za, quella di mercoledì 8 mar¬ 
zo. giornata non solo di festa 
per il movimento Icmminile, 
ma ulteriore momento di lot¬ 
ta. di impegno e di .solida¬ 
rietà. Importante e per 
noi non perdere di vi- 
.sta quelli die per co 
niodità cli’.amercmo sche¬ 
maticamente i bi.sogni del 
pae.se (occupazione. lotta alla 
violenza, valori, fondali sul 
rigore e - sulla solidarietà). 



E' certo die anche il con- 
gres.io ddl’UDI di Ancona è 
stalo n uovo e vitale, e ce 
lo confermano alcune donne 
che dirigono l’organizzazione 
(quasi 1000 iscritte, in tutta 
la ■ provincia, con un salto 
di tjOO iscritte in quattro an¬ 
ni). « Quc.sta volta parteci¬ 
pare -- dico Mirca Clngola- 
ni — è stato davvero supe¬ 
rare la solila delega, ha vo¬ 
luto dire parlare, diretta¬ 
mente, delle proprie espe¬ 
rienze e del nostro futuro ». 
La fase precongressuale ha 


coinvolto almeno cinquemila 
donne, in più di 80 incontri. 
Ha permc.s.so di avere un lar 
go .spettro della condizione 
lemniinile, nella fahlirica. ne¬ 
gli uffici, a casa. 

« Mi pare die si sia di 
seu.s.so con una capacità di 
sintesi che non avevamo pri¬ 
ma » aggiunge Anna Ba.s.si. 
« ed anche con una volontà 
di misurarsi con tutti i prò 
hlemi, di compromettersi di 
più. se si può dire cosi ». 
la interrompe Mirca. C’è sta¬ 
lo il rischio di disperder.si 


un po? « Korse, — risiiondo- 
no — ma partire dalla con¬ 
dizione per.-ionale è già un 
punto di riferimento e poi 
c’è l’organizzazione, a cui sia 
Ilio legate e che dirige il la 
voro. Nelle conimi-isioni del 
congres.so siamo riuscite ad 
avere un grande numero di 
interventi, ma anche un ordi¬ 
ne generale, che ha pernie.s- 
.so di capire meglio la nostra 
linea politica ». 

Le commissioni hanno lavo 
rato sui temi al centro del 
dibattilo: . la sessualità, la 


Una proposta politica autonoma 


ANCONA — S)iiy(iilo alla 
stampa locale — non sempre 
attenta alle lotte, agli obbiet¬ 
tivi, ai fenomeni politici at¬ 
traverso i quali SI esprime 
l’articolazione vana del mon¬ 
do femminile anche nella pro¬ 
vincia di Ancona — si è svol¬ 
to in questi giorni il congres¬ 
so provinciale dcll'U.D.I. do¬ 
po il X congresso nazionale 
dell'organizzazione. 

Al centro del dibattito, due 
obiettivi di fondo: rafforzare 
la « contrattualità » c la »pro- 
getlualilà » dell'intera orga¬ 
nizzazione nelle suo espressio¬ 
ni singole e coUettive, indi¬ 
spensabile — anche se non 
.sutfidente — per contare e 
far contare le donne nella 
storia del paese e della nostra 

realtà, .eJmc lenirle ,pTptu- 

*gonistc ài un pi ocesso di co- 
iscien^M a£f(H-ojtìÌi:nSà[à in- 
'sicme^d^ ^oCesirT stàiHéo 

Certo per contrattare e pro¬ 
gettare — c farlo così come 
ci SI propone sempre più c 
sempre meglio — bisogna 
scientificamente analizzare il 
punto di partenza (la condi¬ 
zione oggi della donna anco¬ 
netana. ìa sua presenza netta 
società marchigiana) per in¬ 
dividuare poi gli obiettivi, le 
strategie, e gli interlocutori di 
un progetto marchigiano che 
accorci le distanze fra la su¬ 
balternità della donna oggi e 
l'emancipazione e liberazione 
come obicttivo. 

E la ricerca, non facile, si 
impone oggettivamente, nel¬ 
la realtà della crisi aperta nel 
paese, che toglie ad ogni ana¬ 
lisi l’equivoco del rituale e 
impone invece a chi ha l'am¬ 
bizione di governarla — co¬ 
me il movimento democrati¬ 


co d'emancipazione delle don¬ 
ne -- la capacità di essere al¬ 
l'altezza non solo della corret¬ 
tezza nella denuncia, ma an¬ 
che e soprattutto della luci¬ 
dità nella proposta. 

Certo, testimoniare la sto¬ 
ria del proprio processo di 
coscienza, il dramma di una 
condizione, le contraddizioni 
nelle condizioni di vita, delta 
donna nelle campagne di 
Montecarotto, della lavorante 
a domicilio o delta giovane 
disoccupata del Scnigalliese, 
è utile per avere la coscienza 
di uno specifico, (quello del¬ 
la donna anconetana come 
di quella italiana) die è mo¬ 
saico di diverse contraddizio¬ 
ni. di diverse aspirazioni, se¬ 
gnate da anni di lotte e di 
impegno. Questo è già ope¬ 
razione politica notevole, ma. 
non- ancora sufficiente. "Per¬ 
ché'. se questo potenziale"di 
impegno c di crescita delle 
donne — che è patrimonio an¬ 
che della storia democratica 
detta nostra provincia c delle 
Marche — si rinchiude nel 
guscio di un auto-interrogarsi 
per l'obiettivo (legittimo) del 
proprio rinnovamento, di fat¬ 
to si aulolirnita, in un mo¬ 
mento in cui la sfida (quella 
interna c quella esterna) per 
ogni movimento democratico 
si gioca sul terreno del con¬ 
tributo da dare alia salvezza 
del paese. 

Non è infatti assolutamen¬ 
te indifferente per l'avvenire 
democratico delle donne an¬ 
che marchigiane, se prevar¬ 
ranno o meno nell’articolazio¬ 
ne della vita .sociale c civile 
le spinte al rifugio nel pro¬ 
prio ambito individuale o 
nella difesa della propria ca¬ 


tegoria — in una falsa con 
cczionc autonomistica — o 
quelle spinte generose che 
affrontano in una visione e 
con una proposta d’insieme 
le contraddizioni economiche, 
sociali, umane e civili che 
altiaversanu la nostra socie¬ 
tà. 

L'interrogativo c aperto nel 
movimento delle donne, aper¬ 
to durante c dopo il Congres¬ 
so provinciale dell'UDI: la 
stessa difficoltà nella elabo¬ 
razione di lina completa mo¬ 
zione politica conclusiva si 
collega alle incertezze e al di¬ 
battito vivace sulle risposte 
da dare. 

Come contribuire — come 
donne democratiche — negli 
Enti loculi, negli strumenti 
iinitan che ci siamo date, 
consapevoli ■ della utilità c 
necessità della solidarietà (di 
quella umana c di quella po¬ 
litica) a far emergere ad 
esempio nei bilanci di pre¬ 
visione del '78 scelte rigorose 
nella consapevolezza della 
crisi e coraggiose nelle prio¬ 
rità dei servìzi e degli inve¬ 
stimenti che riqualificano? 
Come impegnarsi specifica¬ 
mente in una battaglia per 
Voceiipazione femminile, la 
sua tutela e la sua qualifica¬ 
zione di fronte alla crisi di 
alcuni settori industriali af¬ 
frontando problemi di pro¬ 
duttività aziendale e di costo 
del lavoro, anche dì quello 
femminile? 

Non solo al movimento ope¬ 
raio si impone la scelta di 
avere e dare la propria ca¬ 
pacità di governo, di direzio¬ 
ne dell'economia, attraverso 
l'affermazione di proprie in¬ 
terne coerenze, di fronte al 


rapporto fra piagraiiinia di 
rivendicazione e progetto po¬ 
litico. Anche al movimento 
delle donne si impone la ca¬ 
pacità di governare, seleziona¬ 
re e proporre non un cartello 
dei no. non un progetto di 
bisogni soltanto, ma un pro¬ 
getto politico, che sia — sul 
terreno dei contenuti e non 
solo delle affermazioni di 
principio (che pure vanno at¬ 
tentamente vagliate) — di 
fatto vei amente autonomo 
t’ capace di scatenare la soli¬ 
darietà e l'unità fra le masse 
femminili. 

Non c'è scissione — oggi — 
fra l'c.sscre donna (con le con¬ 
traddizioni che comporta) e 
t'esseiio aU'inlerno di questa 
società marchigiana, dove la 
crisi si fa più sentire e dove 
e aperta una partita sul ter¬ 
reno politico per governare 
meglio (più all'altezza e più 
unitariamente) i processi eco¬ 
nomici, sociali e civili, come 
ricordava su questa pagina il 
compagno Verdini. Ci sono 
invece più terreni di inter¬ 
vento, e certo quello politico 
(non dcmandabile a nessuno) 
è sicuramente prioritario. 

La ricerca del processo uni¬ 
tario — anche interno — per 
un’organizzazione unitaria e 
interclassista come l’UDl — 
si fonda non certo suH'appiat- 
timento delle idee e dette co¬ 
scienze, ma sul terreno del 
confronto, il più ricco possi¬ 
bile: perciò la battaglia — 
quella delle idee — è tutta 
aperta: alle donne democra¬ 
tiche l’impegno di svilupparla 
per rafforzare nel concreto la 
organizzazione. 

Anna Castelli 


I « casalinghità » (strana pa- 
I rola. creala dalla necessità), 
li lavoro c l’associazione, il 
rapporto con le istituzioni. 
I Questo tema ci interessa di 
I più ed andie l’altro. quello 
che chiamiamo del «conflit¬ 
to con la politica » iscmpic 
I possibile, quando ci si pone 
iolncttivo di lar contare la 
donna ovunque, anche nei 
p.iititi e nei sindacali, (ma 
gari chiedendo che anche la 
: politica sia un po’ di piu 
«dalla parte delle donne»* 
Sicché tacciamo domande su 
questo. Ed il dibattito .si la 
piu acee.so, lor.se polemico. 

« Vogliamo fare non una 
rivolta - spiega Concetta 
Hartolucci - vogliamo cam¬ 
biare i rapporti di forza, ma 
anche il rapporto con la vi 
ta. La proiiosta politica die 
indichiamo ha in sé i va¬ 
lori generali per tutta la .so¬ 
cietà. perché chiedere la pa¬ 
rità nelle istituzioni e nel 
lavoro vuol dire porre m 
di.scus.sionc gran parte del¬ 
la attuale organizzazione del¬ 
la società e del lavoro. E 
proprio perché capiamo fino 
in tondo la gravità di que- 
.sta crisi, lavoriamo per uscir¬ 
ne più forti, come donne, 
insieme a quanti vogliono 
cambiare ». 

« Prendiamo la questione 
dei .sacrilici — precisa Mir- 
ca. e poi anche Rina Polve¬ 
rini lo conferma — Le don¬ 
ne .sono disiK)ste a farli, e 
ne comprendono fino in fon¬ 
do la necessità, perché in¬ 
tanto sono abituate a far¬ 
ne. e poi perché cono.scono 
quanto siano lunghi i tempi 
del camliianienlo. Ecco, for- 
-se il realismo è una qualità 
che per amore o per forza, 
abbiamo dovuto imparare 
licne ». 

Poi si entra nel merito; 
« la con.suita femminile — di¬ 
ce Marilena — non funziona, 
perché i partiti dimenticano 
nelle necessità generali, quel¬ 
le delle donne. Sicché mi pa¬ 
re che il problema da scio¬ 
gliere. per affermare l’auto¬ 
nomia e insieme l’Impegno, 
è quello della doppia mili¬ 
tanza ». 

Cioè nel parlilo e nella as¬ 
sociazione femminile (o fem¬ 
minista). E se — domandia¬ 
mo non troppo ingenuamen¬ 
te — volessi per e.sempio ade¬ 
rire ad una associazione per 
portarvi, come donna ma an¬ 
che come donna politica, la 
mia convinzione Ideologica, 
di partito? La risposta su 
questo punto non è facile, 
ma le compagne la tentano: 

« Si tratta di far pesare una 
proposta politica, una stra¬ 
tegia complessiva che ha at¬ 
tenzione ed impegno verso la 
condizione della donna, sen¬ 
za per questo rinnegare o 
dimenticare nessuna convin¬ 
zione politica. Si tratta di 
caricare di una nuova con- 
trattualitù il nostro movi¬ 
mento. di occupare tutti gli 
-Spazi possibili, con la con¬ 
vinzione che nuovi diritti ac¬ 
quisiti impongono di esami¬ 
nare fino in fondo anche 
tutti i nostri doveri ». 

Su un punto c’è raccordo 
completo: siamo ad una fa¬ 
se nuova, « u.sciamo da una 
intera fase storica — dico¬ 
no meglio le compagne — 
con una nuova capacità cul¬ 
turale e politica ». 

I. ma. 


PESARO — Il Consiglio co 
iiiunale di Pes.iro ha appro 
vaio la convenzione con la 
cooperativa di Educatrici del¬ 
la prima infanzia per l’aper¬ 
tura di un asilo nido. Trala¬ 
sciando di approfondire i ca¬ 
ratteri di originalità del rap¬ 
porto di convenzione fra en¬ 
te locale e coop<*rat!ve. si 
comprende con chiarezza qua¬ 
le sia stata la molla che ha 
stimolalo lintervento coniu- 
nal.=>: da una parte l’insuf- 
licienza dei servizi di asilo- 
nido, dall'altra la possibilità 
di lavorile nuova occupazio¬ 
ne giovanile. 

Sono 18 le educatrici che 
hanno coatituito la coopera¬ 
tiva « Mezzo Cielo » c pro¬ 
vengono tutte dalle liste spe 
fiali di collocamento. Il pro¬ 
gramma di gestione della eoo 
perativa era .stato inserito nel 
piano presentato dal Conni 
ne di Pesaro in base alla 
legge 285 sul prcavviamento 
dei giovani inoccupati, ma 
la scure del Cipe aveva in 
pratica e.scliiso dal finanzia¬ 
mento 1 programmi riguar 
danti la ge.itionc dei servi 
zi socialmente utili. L’Ani 
minist razione comunale si è 
ugualmente .sobbarcata gli 
oneri (mes.sa a disposizione 
di locali adeguatamente strut¬ 
turati. di attrezzature, di re¬ 
iezione e di riscaldamento) 


per consentire che l’iniziati¬ 
va andasse a compimento. 

L’asse.s.sore Luigi Gennari 
ni ci fornisce le motivazioni 
che hanno spinto rAmminl- 
.slrazione .su questa strada. 
«Il potenziamento di alcuni 
.servizi — dice - rientra nei 
programmi della Giunta, Il 
piano triennale individua in¬ 
tatti. nella a.ssistenza agli 
anziani e neH’ampliamento 
degli asili nido due settori di 
intervento che non devono 
subire le conseguenze dei ta 
gli di spe.sa poste dalla at¬ 
tuale situazione finanziaria. 

La cooperativa « Mezzo Cie¬ 
lo » dovrebbe aprire il nuovo 
asilo entro aprile. La strut¬ 
tura è situata in via Mar¬ 
tini nel quartiere di Pan¬ 
tano. jiotrà ospitare 55 bam¬ 
bini che. come prevede la 
convenzione, saranno accet¬ 
tati privilegiando la gradua¬ 
toria comunale. Le rette co- 
.stituiranno il .supporto finan¬ 
ziario per la gestione del 
servizio. 

Le educatrici si sono ag¬ 
gregate, si sono impegnate 
ed hanno discusso con il Co 
mime il progetto complessivo 
in ba.se a preci.-,! orientamen¬ 
ti pedagogici ed educativi ac 
quisiti nel corso di formi- 
zione profe.ssionaìe per edu¬ 
catrici della prima infan 
zia della Regione, gestito dal 
Comune di Pesaro. 
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^ colloquio con Rosy Morottì, presidente della Confederozione provinciale dei coltivotori di Pesaro 


ANCONA — Incontriamo la 
compagna Rosy Morotti, pre¬ 
sidente provinciale di Pe¬ 
saro della Confederazione 
dei coltivatori: si svolge la 
conferenza regionale della 
nuova organizzazione, che de¬ 
finirà tutte le strutture or¬ 
ganizzative anche in sede lo¬ 
cale. 

In mattinata il suo inter¬ 
vento è stato tra i più 
guiti e interessanti. Ora è 
impegnata nei lavoro di una 
delle due commissioni che 
dovranno poi a fine giorna¬ 
ta stilare il documento po¬ 
litico conclusivo. 

La compagn.a Rosy è la 
prima, e ancora l'unica, don¬ 
na in campo nazionale a 
ricoprire un incarico cosi im¬ 
pegnativo in una organizza¬ 
zione di massa dei eont-adi- 
ni; è impegnatissima e ca¬ 
lata sino in fondo nel ruo¬ 
lo di dirigente sindacale. 

Le domandiamo come è ar¬ 
rivata alla militanza e che 
processi di crescita ha se¬ 
guito nel vari anni. « Ave¬ 
vo quindici anni quando ho 
cominciato a lavorare con 
assiduità aH’Allcanza conta¬ 
dini di Pesaro. Praticamente 
— ammette — sì comincia 


Più difficile essere 
donna nelle campagne 


così, senza una grande ma¬ 
turazione e preparazione po¬ 
litica. ma devo confessare — 
e lo dice facendo capire che 
non sente comunque il la¬ 
voro come una "missione” 
— che questa attività mi lia 
interessato subito. Forse an¬ 
che perché son figlia di con¬ 
tadini 

Oggi Rosy Morotti ha in¬ 
carichi oltre che nella sua 
provincia anche neircsecu- 
tivo regionale c nel Consi¬ 
glio nazionale. 

« Devo innanzitutto pre¬ 
mettere che come Confeoiti- 
vatori ci stiamo impegnan¬ 
do proprio in direzione del¬ 
le donne, per aprirci alle 
loro problematiche, per allar¬ 
gare le partecipazioni delle 
coltivatrici, specie in una 
regione come la nostra do¬ 
ve le lavoratrici delle cam¬ 
pagne sono tanto nume¬ 
rose j» 


Riusciresti a quantificare 
questa presenza? 

« Solo in provincia di Pe¬ 
saro sono 11.400 le donne im¬ 
pegnate in agricoltura; cioè 
oltre il 50 per cento del to¬ 
tale degli addetti. Va sotto- 
line-ato che molte sono a 
I tutti gli effetti titolari di a- 
1 ziende, vuoi per l’esodo de- 
■ gli uomini verso altri settori. 
I come findustria. vuoi proprio 
! per una loro progressiva cre- 
( scita imprenditoriale ». 
j Ma, nel concreto, quali so- 
; no i problemi sociali e an- 
} che umani che la donna col¬ 
tivatrice si trova a vivere 
I quotidianamente? 

! «Sono molteplici: le don¬ 
ne intanto sono imprenditri¬ 
ci e come tali non rivendi¬ 
cano solo maggior lavoro, ma 
il riconoscimento del loro 
lavoro, attraverso un giusto e 
adeguato reddito. Tutto que¬ 
sto si inquadra nella più ge¬ 


nerale richiesta di un nuo¬ 
vo tipo d'agricoltura program¬ 
mata e non a.ssi5tita moder¬ 
na e associala ». 

Ma c’è poi una « specifici¬ 
tà ') proprio nell'essere don¬ 
na? 

« Come donne hanno una 
problematica che si aggra¬ 
va e si acccxiiua. rispetto al¬ 
le donne dei centri urbani. 
Soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le strutture civili in 
campagna, che sono prati¬ 
camente inesistenti. Pensia¬ 
mo al tipo stesso di abiia- 
zioni rurali (spesso .senza lu¬ 
ce e senza sufficienti servi¬ 
zi igienic.). alla.s.senza degli 
asili-nido e delle scuole ma- 
teme o dei consultori, più 
in generale alla mancanza 
quasi assoluta di .servizi so¬ 
ciali ». 

E in campo assistenziale, 
qual è il trattamento riser¬ 
vato alla donna coltivatrice? 


« Anche in questo ramo la 
donna soffre da sempre di 
ritardi cronici. Basta pen¬ 
sare al trattamento previ¬ 
sto in caso di maternità: 
nevi è contemplato il perio¬ 
do d'astensione dal lavoro, 
nò prima né dopo il parto. 
Lo stesso assegno di ma¬ 
ternità è di sole 50 mila li¬ 
re mensili (un’ingiusta infe¬ 
riorità nei confronti, ad ©- 
sempio, delle occupate nell’ 
industria). Tutti questi pro¬ 
blemi non interessano — è 
chiaro — solo momenti ri¬ 
vendicativi. ma investono 
direttamente la sfera della 
dignità delle lavoratrici dei 
campi ». 

I problemi da risolvere so¬ 
no tanti. Quali i program¬ 
mi futuri della nuova orga¬ 
nizzazione unitaria dei con¬ 
tadini? 

« La confederazione si è po 
sta i’obietiivo complessivo di 
organizzare un movimento 
di donne che permetta il su¬ 
peramento di queste contrad¬ 
dizioni e l'elevamento della 
stessa "qualità della vita" 
nelle campagne ». 

ma. ma. 
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SUCCURSALE ■ Ancon* 
Tel (071162255 

AUTOESINA }t\, 

Tel 10731)4891 

BARTOLETTI AncO’-'l 
Tei 1071*506201 

CASALI O»in-.o 
T«i. (071) 739012 

MENGONI - Antoni 
Tei (071124 726 

^ECORELLLI - Fibr.airo 
Te( 10732) 3738 


BACALONI Tolentino 
Tel 10733 ) 91260 

SVA Civitanovi M 
Tel 10733) 72483 

VAIM • Macerata 
Tel '0733133344 


ATTORRESI ■ Fermo 
Te* 10734) 23134 

CICCARELLI Aico). P. 
Te. 10736 ) 63024 

FELSI-Porlo S Giorgio 
Te* (073414240 

MALATESTA 
S BeneUeno dei Tronto 
Tel 10735)81721 


DI.BA. - Pesaro 
Te). (07211 21401 

FALCIONI a GUENflA 
Pesaro-Tei 107311 6*041 

SCAF - Fano 
Te). (0721)83479 
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ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 


• OGGETTISTICA 


Quando si tratto di mobili 

C.A.MER.A DA LETTO (armadio 4 slag.) da L. 423.000 CUCINA: 


C.4MER.4 D.A LETTO ( armadio 4 s(ag. ) da L. 690.000 

CAMERA DA LETTO BA.MBIN'O da L. 220.000 

SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 395.000 

SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 433.000 

SALOTTO IN VELLUTO ( con ledo ) da L. 230.000 

SALOTTO IN PELLE ' da L. 523 000 

POLTRONA da L. 33.000 


provate con 


base CITI- 80 
pensile cni. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 


•I 


daL. 38.000 
da L. 20.000 
daL. 60.000 
daL. 11.000 


TUTTA LA GAMMA DEI MOBILI IN STILE 



TORRITTM dì Ancona 

VIA FLAMINIA 282 / TEL. 309523 


^ezzi pi Oìnozionoli v. F. ARREDAMENrrTrJ 

Prezzi discount esposizione permanente (n 

Prezzi imbattibili “ 
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r Unità / demanica S mano .1978 

Ai partiti, ed alla Regione si chiedono i Preso di posiziona unitaria d^i .lovorotori anconetani 
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concrete garanzie per la sua realizzazione CdlltlGri 11011 ' DOSSOIIO 

La scadenza del bilancio vivere alia giornata» 

0*0 Ttltl QdUniì r| l o Denunciata fa decisione del CIRI che non ha approntato un p 

v^xlXdX I no di settore - Si rischiano serie ripercussioni sull'occupazic 
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PAO. 11 / marche 


Denunciata fa decisione del CIRI che non ha approntato un pia¬ 
no di settore - Si rischiano serie ripercussioni sull'occupazione 


problema .strumentale solle¬ 
valo dal PCI, ma è un fatto 
decisivo ai fini delPefficacia. 
della funzionalità della Re 
gione e dei suol bilanci. Altre 
volle si .son votati altri in- 
lanci, si .son approvate leggi; 
ma .senza le garanzie politi¬ 
che, ci SI c trovati di fronte 
a leggi inalluate. a .soldi che 
non si spendono, ad un di¬ 
stacco reale dalle forze inte- 
res.sale allo svilupi». E1 il 
nodo politico riguarda l'esi¬ 
genza di un rinsaldar.^*! delia 
maggioranz.i. Timpegno di 
tutte le lorze nel governo 
della regione. Le garanzie 
che riteniamo nece.s.sarie so 
no fra raltro la del iniziane 
de! compren.sori, il piano di 
legislazione f^tualivo de! hi 
lancio, il riordino della Giun¬ 
ta e delle conimi.ssioni. i! 
riordino degli utfici. il firn 
zionamento della maggiorali 
za. Anche .su questo occorre 
dunque, in questi giorni, rat- 
cogliere ri.spo.ìte convncenti 
dalle altre forze politiche. 

Giacomo Mombello 


ancona — ai e falla pesan¬ 
te la situazione c densa di 
preoccupanti prosiiettive pel¬ 
li Cantiere navale dorico. Uh 
ultimi fatti allarmanti, come 
il difficile andamento della 
tratt-ativa ccn l'intcrsind e la 
decisicne del CI PI di ncn in¬ 
serire la cantieristica nei pri 
mi dieci piani di settore, han 
no dato alla vertenza una 
.svolta in negativo. Tra le 
prime reaz.oin quella dei 
gruppi politici operanti al¬ 
l’interno del cantiere Oorico 
(DC, PCI, PSl, PSDI, PHl. 
PDUPi che unitariamente di 
chiarano che per .superare la 
crisi del settore e «nece.s.sa 
no attuare e erendere immedia¬ 
tamente opeiaiite un piano di 
.settore, die collegato allo .sv: 
luppo dei traffici marittimi, 
dia impulso e «•ompetitività 
airinteio settore e ripre.->a del 
la domanda navale». 

In una nota firmata dai 
sette rappre.sentanti politici, 
inviata alle segreterie e ai 
gruppi parlamentari dei par¬ 
titi democratici, oltre che ai 
parlamentari marchigiani, si 


«Cosa (are contro la violenza?» 
I giovani interrogano i cittadini 

Altre domande sulla criminalità e la pena di morte - Come prime cause 
di questi fenomeni molti indicano disoccupazione e crisi della società 


ancona — C’è ultenziono ed strumento di esaltazione de!- . problema strumentale solle- i ANCONA — ai e fa 
intere.s.se attorno ai bilanci le autonomie, ma nel rigore vato dal PCI, ma è un fatto situazione c 

(quello attuale e plurlenna- di .scelte prioritarie. Cosi la | decisivo ai fini deH'efficacia. | preoccupanti prosp 

le) presentati dalla Regione. proposta del ricorso all’inde della funzionalità della Re i ** Cantiere navale 

Il bilancio riveste una inne- bltamento fatta dalla Regio- gione e dei suol bilanci. Altre j ultimi fatti allarm, 

gallile . importanza. Intanto ne (la propasta degli 8ò mi- volte si .son votati altri hi- l difficile andanu 

per lo stretto rappiorto cho Io liardi In tre anni) va valutata lanci, si .son approvate leggi; trait-ativa eco rinti 

lega alle esigenze dello popo- In rapporto a concrete lina- ma senza le garanzie politi- ' decisicne del CIPI 

lazloni, al problemi del lavo- lizzazioni in precLsi settori i che, ci si è trovati di fronte ‘ serire la cantieristi 

ro, di un armonico .sviluppo. suscettibili di sviluppo, al t a leggi inalluate. a .soldi che | mi dieci piani di se 

E’ evidente che oggi nelle trimenti l’indebitamento non i non si spendono, ad un di- t d.ito alla veri 

Marche non è sufficiente a- .serve. I slacco reale dalle forze inte- | -svolta in negativi 

vere una base programmati- Altri interrogativi: casa fa- j re-s.sale allo svilupi». EI il prime reaz.om q 

ca. se non ci .sono poi garan- re per il lavoro ai giovani; nodo politico riguarda Tesi- gruppi politici op 

zie concrete di una sua rea- come contrapporre una ener- genza di un rinsaldar.s*i della l’interno del canti 

lizzazione. Dunque. 6 chiaro a gica programmazione alla e maggiornnz.i. l’impegno di (DC, PCI. PSl, P 

molti ormai che l’appunla ! spaasione selvaggia nel setto- tutte le lorze nel governo PDUPi che unitari 

mento del volo entro il j re della spesa aspedaliora; della regione. Le garanzie chiarano che per .i 

80 marzo ~ deve e.ssere l'oc i come definire nella legge le che riteniamo nece-ssarie .so ! crisi del settore e 

casione non più rmviabile j .somme da devolvere agli enti no fra l’altro la delinlzione no attuare e erender 
jier concludere la -« verifica » locali, ai .sensi del decreto de! compren.sori, il piano di j tamente opeiiuite ii 

da troppo tempo aperta. Stammati n. We’? Come ope legislazione f^tualivo de! hi ! .settore, die collega 

Tenuto conto di queste due mie insieme alle altre Re- lancio, il riordino della Giun- luppo dt*i traffici 

considerazioni generali il | Kmrni. per definire le .scelte la e delle conimi.ssioni. i! | dia impulso e coi 

PCI ha riaffermala con eoe I ‘-he mancano nel bilancio riordino degli utfici. il firn all’inteio settore e 

ronza e cliiarezza la propria dello Stato, in riferimento al zionamento della maggiorali ' la domanda naval 

posizione Preoccupali de! decreto BIQ? za. Anche .su questo occorre ' In una nota fii 

pro’ungarsi della verifica che Se non vogliamo die lutto ciò dunque, in questi giorni, rat- ■ sette rappre.sentan 

detérmina incertezze ed an- fritta ». va e-samina cogliere ri.spo.ste convncenti 1 inviata alle segrel 

che paralisi con conseguenti linalmente rUsolto il no dalle altre forze politiche. ! gruppi parlamenta 

guasti profóndi, diciamo che do delle garanzie di carattere Giacomo Mombello I thi demonatici. ol 

Il bilancio formulalo dalla politico. Non e questo un v^iatuiiiw (Tiumuciiu i parlamentari mare 

giunta regionale ha limiti ed 

insilificienze che vanno supe . ■■ —----- 

rati e die nel contempo 

l’appiovazione dei bilanci de- « , «II* I • I I n 

Siìiin In ^ Pesato questionano degli studenti del « Bramante » 

fondo. Se non si intendono . — . i. n .. - —.——-- 

realizzare lontestualmcnte 

quc.ste due condizioni, è ab | ^ M ■1*1 

«Cosd fare contro la violenzì 

del PCI, 111 altri termini non ■ MB W ^WIB^BM BM W BWBWBB^U 

SI deve coniare sul voto del 

PCI per ne.s.sun « pasticciuc ||^ ^ ^ **■■ 

I giovani interrogano i cittai 

posto domando del tipo; il ^ ** 

PCI si sta irrigidenlo? Ci .son «i. • i ■ i».' i i* . 

dietro del protilemi interni’;* Altre domande sulla criminalità e la pena di morte - Come prime 

Abbiamo il dulihto che que ,, . , . i.. • i« i' • • • i ii 

sie demande siano te.se ,1 .sol di questi fenomeni molti indicano disoccupazione e crisi della s 

levare qualche cortina fumo 
gena, dietro cui riacondere le 

responsabilità della DC. Si PKSAHO — «Scusi, co.sa . ta deliiuiueiiti per influenza | .stico una alleniativ 

dice in .sostanza: lutti i parti- pcus;, della violenza’.' Come si 1 (leU’amljieiite e solo il 17*< i che è sempre .stato 

derpi“olun»arsrS vVrilien “""hatte la criminalitàK’ | pensa che <- deliiKiuenti si j Io classico di studi 

è di tutti impartiti ecc. Anche favorevole alla pena di mor ‘ nasce i-. Per il 56'' le carceri hresco e iiozioiiisti 

Ciaffi. in sintoni.i con qiie-ste teV ». Que.ste ed altre domali- flevoiio servire a rieducare 1 sottolineato — ha 

po.sizioni. dice « lo stalo con- de sono state rivolti* tii pesa- coloro che hanno commesso . altro studente che 

fiusionale non è della giunta. resi dai ragazzi della seconda un reato. .Alla domanda se si | si .sono differenziai 

ma delle forze iiohtichc ». (j delTistitulo Rramante. I l debba ricorrere alla pena di dulti: infatti è .stai 

No. Quaslo e troppo comodo. ,-isiiUali del questionario morte per i delitti partico- pio fra i giovani 

Mioì^^^nroiaenr?^* nei l'i'i’no permesso di cono.scere larmciite gravi. 5P.i .sono sta- della pena di mori 

gioco di pre.stieio riuscirà a lAdleggiameiito su un prò- to le risposte contrarie, 40'^ t più forte la preoi 

nascondere quello che è evi- bioma die, audio se colpisce le favorevoli e ll'f’ le rispo.ste per Iti disoccupazi 

dente a tutti: e cioè che il marginalmente Pesaro, ha incerte. Infine i cittadini in- | come causa della 

PCI è .stato 11 Partito che ha tuttavia per tutti una dram lervistati hanno ' affermato come problema pri( 

pronio.s.-.o la « verifica ». Tu- malica imporlanza. die i problemi più iinportan- risolvere ■». « Un’a 

nico che abbia formulalo j.y (.onvinzione comune dio li per rilulia .sono: la delin- che colpisce — ha 

nnVV'ifi ^ 'Miimio ^1 Criminalità comune e |)oli- c|uenza. la corruzione e il un terzo studente 
(PCI PSl PSDI c PRlVha^^^ lica .sia molto aumentata ne- clientelismo nella pubblica la -reazione dei 

no tmii varie motivazióni àh ultimi anni. I cittadini ne amministrazione e. al terzo hanno risposto volt 

- concordalo con Tesigenza indicano molteplici cause, fra jKi.sto, con eguale numero di calorandosi. dimost: 

di un .salto di qualità alla le quali prevalgono la disoc- risposto, la disoccupazione e di voler discutere 

Regione cd una più diretta cupazione e i falsi valori di le disuguaglianze sociali. • fondire questi prò 
(wre.spon.sabi lizzazione del (.i,j f., portatrice la .società II lavoro degli studenti è ( Le biblioteche di 

' capitali.stica e consumistica. stato articolato in momenti e le organizzazioni 

Ói sonò** e*”e(mdizm»i ” nèr Per «Klurre la criminalità, diversi: la di.scussione sul \ che intendessero ui 
concludere. secondo le risiKiste raccolte (iiie.stionario. la conduzione : materiale deH’inclii 

Invece, da parte della DC dagli .studenti, occorro prima delle interviste. Tanalisi dei ' punto di partenza j 

non è venuto alcun e.spiicito di tutto affrontare il proble- ri.siiltati. ampio lavoro di ini 

e concreto atteggiamento di ma deH’occupazione e .svilup- Nel dibattito finale una ra- i e di discussione sul 
ilisponibililà per concludere pare la scuola. La maggio gazza ha affermalo: « Questa ] della violenza, p( 

le trattative nei tempi e nei j-anza dei cittadini intervistati inchiesta è .servita anche a chiederlo al Consii 

modi richiesti dalie e-sigenze (|’H2'r) afferma che si diven- portare neH'ambiente scola ' luto del Bramante 
della crisi. Anzi i bilanci, co- 
.s! come .sono stali impostati. 

tendono ad allontanarsi dalla-- ~ " 

logica politica e programma- 

.sa. Altro che mutamenti di VIAGGIO ATTRAVERSO LE ZONE CALZATURIERE MAR 

linea del PCI! Il nostro rigo¬ 
re al contrario è dettato da! 
propasilo di riportare alla 

politica e alla pratica della • ■ 

:F'2Es!:L“s''S;c Ma il lavoro a domicilio 

Ciaffi hd ritenuto di essere 

presente con una battuta. Ha ^ .. 0 

il è proprio un male incura 

Ebbene, sarebbe molto utile 
che il capo del governo re- 

gionale non trascurasse di FERMO — Quante sono le i inoltre, consente l evasione controllo del dece 

vedere che in verità una feri- lavoranti a domicilio nella di contributi e ciò avveniva e del lavoro a don 

ta e sì aperta, ma questa è zona calzaturiera marchigia- sia prima che dopo l'entra no in as.solulo le 

nel corpo vivo del tessuto na? E’ un dato che non si ta in vigore della legge 877 i bambini. 

.sociale, civile e politico delle riuscirà mai a stabilire pure che tutela appunto il lavo- Specialmente a A 
Marche, una ferita aperta .in con attendibile appro.ssima- ro a domicilio; sono infatti | no e Porto S. Elpid 

ebe da una « veritlca » che zione. perché il fenomeno è soltanto 204 in tutta la zona casa dove non -si 

per responsabilità principale sicuramente di mas.sa e co- le lavoranti registrate e me.s- si spalmi colla, si 

della DC si trascina da lungo pre ormai tutto il piceno e | se in regola; se si pensa che tacchi, si rifilino 

tempo. E un.i conseguenza il maceratese, con continue | sono circa 800 le aziende i- | tutto questo lavon 

non tra le iiltiiTie è anche immissioni di nuove lavoran- 1 scritte all’al^ dei commit- ( ormai è risaputo, i 

che la confusione e la caren ti provenienti da più dispara- tenti a domicilio si ha una i ti. controindicati, 

za di iniziative regnano nella ti settori, casalinghe, ragazze media inferiore ad una lavo la cantina o 1 ga 

giunta regionale. disoccupate, donne di cam- i rame registrata per ciascuna cucina o, addiritti; 

Non siamo disponibili ad paglia a un passo dall’urba- \ ditta, il che offre la misura | mera da letto, 

approvare un bilancio inade- nizzazione. ex operaie di fab- 1 del livello di evasione della , A Porto S. Elpidi 

guato e per di più in a&senza brica dopo il matrimonio; legge. . trano le situazioni 

di garanzie politiche circa l.i pendone giovani e persone an La media diventa ancora 1 de; eppure — ri 

■sua realizzazione. Conviene zianc e spesso bambini an- più grotte.sca .so si con.sidcra j Germana M.. che 

dunque, .a eli: intende il vaio cora in età della scuola del- che delle 204 almeno un cen- , Li anni lavora a cj 

re e reggenza di una unità c l obbhgo. A livello sindacale linaio sono registrate da tre • possiamo fare div 
d. una convergenza fra tutte I si dice che siano almeno J8 o quattro grosse aziende ì porche siamo co 

le forze, .stare con 1 piedi per i mila di cui 10 mila soltanto (Conca del sole 45, Lupetto | dai figli. Io .sono < 

tcrr.i. ojierare noi mento dei nel fermano. ' 18. Camos 12 1 . 11 totale di ; lavorare in cucina { 

problemi. i Non è quindi un caso .se aziende calzaturiere dell'asco ho altri spazi. Ho f 

Per I bilanci, noi riteniamo t il lavoro a domicilio s:a .sta- lano e del macerate.se sono ro. del mastice, ar 

che non .'.1 posb.ino pju pre- to definito la spina dorsale circa 2700 c tutte, si può di un anno e mezzo 1’ 

.scnl.ire freddi elenchi di et- deU’industria calzaturiera re senza alcuna eccezione. devo fare è ridntt 

fre; ci \ogliono dei segni marchigiana: e.s.so infatti praticano più o meno ma.ssie- ! mo. 

prcci-s! politici, innovator:. af- con.sentc di tenere bas.so il ci.imente il lavoro a domici- j A Porto S. EIpu 

finche i giovani, i lavoratori costo della mano doperà. ho. vittime di quest.i piaga j compagne hanno < 

die hanno detto qualche cosa permette di adeguare la prò (che resterà tale a lungo, j ormai un anno e 

di importante con lo .sciopero duzione secondo le commesse considerata la difficoltà a ' spezzare la logica 

del dicembre, le amministra- senza dover pr<x:edere ad as- far passare la gestione sinda I stinazione al lavoi 

zioni locali, non .si trovino di sunzioni o licenziamenti cale del contratto di lavoro j cilio cosi come è s 

fronte ad un cionco di prò La lavorante a domicilio. laddove prevede appunto il 1 ta. Si sono me.ssi 
messe miracolLstichc, ma : 
piuttosto ad atti concreti, ab j-- ~ 

iriJriSL'Sl!-1 I CINEMA NELLE MARCHE 

nc. che è po: il contrario del 1 _____ 

subire tutte le .-ipinte e tutte j 

le richieste. ANCONA PESARO 1 PORTO POTENZI 

tiiccnè va rovesciata 1 attua , 1 eiodioa. 1 - 

le impostazione diretta a Lire ALHAMBRA; Occhi dalie ste.lt 1 ASTRA: Goodbye c arre.! i 

•lei bilancio la semplice • ENEL: Padre padrone 

proiezione di quello anncvilc. j italia: indiani Fora. Itala! | ASCOLI PIC 

E Ci p.tre che su a'.cune j cqLDONI: L’.n.m.Ie FANO * filarmonici: L an.r 

?e‘%ublo MARCHETTI: L insegnante ia in CORSO: Il proiilmo uomo j h'’ 

ai; ° POLITEAMA^ L’orc. .iiiiSi.ia S ' 

probkma dei residui pascjlM. METROPOLITAN: Melodrammo.-e .iBB.fc.ek . L ir 

c.oe 1 soldi che non si spen- ... , 1 URBINO ' 

dono: è fatale? Come si può SALOTTO: Giui.a ^ ai .. i •. i i basso.- i 

tiUpcrflrc liv lO^cA Assessori* COPPI; L’am.co arner.cfno | DUCALE: Al di là del banc # del j sea 

ie? Quali meconismi e quali jgj, i supercinemA: wagon-Lus con FERMO 

leggi per cambi.ire. quali leg- om cidi ! helioS: La f nc d- 

gi cambi.ire por spen-jere i ASTRA; L. ragaiaa dai p.giama MATCDATA I noitro iO( to letto 

.soldi, per rendere più agile g alio |vi«L.eKAi« j p ena di p ogg a 

la .spesa? Ancora; Il problema ®''"‘“IV* . , . CAIROLI; L’.njegnantc va n coi- j L'AOUILA: II prcstan 

rii un concreto raccordo ^ i.'tto n un. no- . a Ì 

programmatico con tutta la ,e p ens d. piogg’a < EXCELSIOR: Ben Hjr 1 SAN BENED 

.sp^.sa pubblica ned.» regione, politeama: L'uomo nc. m.r.no ITALIA: Audrey Rof* rvci TD/'\a 

Occorrerà definire nel con- SFERISTERIO: L. mond.n. fc.ce IKUr 

creto come le proposte di un SENIGALLIA bcc-aiviat» calabresi: Goodby- 

ipotetico fondo al Comuni eden; Via coi vento RfcCANAII DELLE palme: s 

non si traduca in una dLsor- lIDO; L* .dor.bili vitioic I nuovo.- Quella strana r.garaa m trulla 

ganica distribuzione del mez- ROSSINI: U gatto , tondo ai viale POMPONI: L’tntcgnai 

zi finanziari, bensì in uno vittoria: I leom deli, guert. 1 PERSIANI; Coodby. • am.n Ica.* 


fa il punto tiellii situazione 
ormai grave e si danno inol¬ 
tre concrete ndicazicni per il 
lavoro futuro. 

« Senza una sena program 
mazlone a breve e lungo tem¬ 
po si rlscliia -è scritto tra 
l’altro — di avere una poli¬ 
tica non coordinata che por¬ 
terebbe in breve tutti i can¬ 
tieri ad una crisi di enor 
me proporzioni ccn gravi.s- 
.sime riperciissioni occup.izio- 
nali dirette ed indirette, te¬ 
nendo prf.smte che ogni lavo 
ralore occupalo nella c,iiitie- 
ri.stica, da lavoro ad altri tre 
impegnati nei .settori celle 
gat; ». 

Le maggiori criticlie ven 
gono riservate per la inop- 
jKirtuna ed erronea .scelta di 
escludere la canlieiistica dai 
dieci piani di settore 

Che cosa fare per modifi¬ 
carla? .(Urge prendere di 
ctiio gli onerai -- pa-.i/ime 
contro la dichiarazione CIRI. 
altrinie»Ui .se si lascia vivere 
il settore alla giornata, si 
arriverà ad un ulteriore ridi¬ 
mensionamento nazionale no 


nostante le perdite di quindi¬ 
cimila iiosti di lavoro negli 
ultimi dodici anni e tremila 
negli ultimi due anni ». 

Anche in previ.sione della 
formazione del nuovo govev- 
no e della definizione del pto- 
gramma, il documento oi)e- 
raio sottolinea la necessità 
«di dare ai cantieri un pla¬ 
no di settore, che di fatto 
respinga le propn.sie CEE 
D’.Avignon. 

Anclie lo Hegioni e gli enti 
locali, sedi di cantieri nava¬ 
li, avevano preso una nella 
presa di posizione contro il 
ridimcnsionamcnio del 48 per 
cento della cantieri.slica. con 
una nduziune di centomila oc- 
c’jnati a livello europeo: 
«Questa proposta tiene crn 
to — avevano sottolineato 
con energia neH’ordine del 
giorno concUi.sivo della recen 
te a.s.-<emblea di Napoli -- sol¬ 
tanto degli interessi di deter¬ 
minati oueraton econoiniri. 
ma pre.scinde dalle e.sigenze 
de* lavoraTori e soprattutto 
de’le singole cecnomie nazio 
nah ». 


PKSAHO — «Scusi, cosa 
pensa della violenza’.' Come .si 
combatte la i l•imillalità■’ K‘ 
f.ivorevolc alla pena di mor 
te’.’ ». Quc.ste cd altre doiiiaii- 
(Ic sono state rivolte ai pesa¬ 
resi dai ragazzi della seconda 
C dell’istituto Bramante. I 
risultali del questionario 
hanno perme.sso di cono.scere 
r.itleggiamento su un pro¬ 
blema elle, anche se colpisce 
marginalmente Pesaro, ha 
tuttavia per tutti una dram¬ 
matica imporlairza. 

K' convinzione comune elio 
la criminalità connine o |)ol)- 
liea sia molto aumentala ne¬ 
gli ultinii anni. I cittadini nc 
indicano molteplici cause, fra 
le quali prevalgono la disoc¬ 
cupazione e i falsi valori di 
cui si fa portatrice la .società 
capitali.stica e consumistica. 

Per ridurre la criminalità, 
secondo le risiKiste raccolte 
dagli .studenti, occorro prima 
di tutto affrontare il proble¬ 
ma deiroccupazioiie o svilup¬ 
pare la scuola. La maggio 
ranza dei cittadini intervistati 
(rtt2'r) afferma che si diven- 


, ta deliiKiueiiti per iiiflueii/a 
i (leU’amljieiite e solu il 17*< 

! pensa che <• deliiKiuenti si 
‘ nasce». Per il 5G'' le carceri 
devono servire a riedueare 
coloru che hanno commesso 
un reato. .Alla domanda se si 
I debba ricorrere alla pena di 
morte per i delitti partico¬ 
larmente gravi, 51'-'' .sono sta¬ 
to le rispo.ste contrarie. 40'' 
le favorevoli e O'f’ le rispo.ste 
incerte. Infine i cittadini in¬ 
tervistati lianiio ' affermato 
die i problemi più importan¬ 
ti per l’Italia .sono: la delin¬ 
quenza. la corruzione e il 
clientelismo nella pubblica 
amministrazione e. al terzo 
JKi.sto, con eguale numero di 
risjxislo, la disoccupazione e 
le disuguaglianze sociali. 

II lavoro degli studenti è 
stato articolato in momenli 
diversi: la di.scussione sul 
(liie.stionario. la conduzione 
delle interviste, ranalisi dei 
ri.siiltati. 

Nel dibattito finale una ra¬ 
gazza ba affermato: « Questa 
inchiesta è .servita anche a 
jiortarc neH'ambionte scola 


[ .stico una altcniativa a (luello 
j che è senijire .stato li model 
i Io classico (li .studio. cì(k* li- 
' brcsco c nozionistico -. s \ a 
1 sottolineato — ha detto un 
. altro studente die i giovani 
] si sono differenziati dagli a- 
diiiti: infatti è .stato più am¬ 
pio fra i giov'ani il rifiuto 
(Iella jieiia di morte (72*^'' ) e 
I più forte la jireoccupazione 
j jier la disoccupazione vista 
I come causa della violenza e 
come problema prioritario da 
risolvere ». « Un’altra cosa 

che colpisce — ha affermato 
un terzo studente è stata 
la -rea'zione dei cittadini: 
hanno rìsjKisto volentieri, ac 
calorandosi. dimostrando cioè 
di voler discutere c appro¬ 
fondire questi problemi». 

I I.e biblioteche di quartiere 
' e le organizza'zioiii cittadine 
j che intendessero utilizzare il 
: materiale deirincliicsta come 
' punto di partenza per un più 
' ampio lavoro di informazione 
I e di discussione sul problema 
I della violenza, possono ri- 
I chiederlo al Consiglio d'biti 
• tuti) del Bramante. 


ii significato della manifestazione di Sant'Agata 

Un movimento di lotta 
per un nuovo assetto 
dell’alta Val Marecchia 

Giovani, donne, lavoratori hanno manifestato insieme alle 
operaie delia « Rocca » la loro volontà di cambiamento 

SANTAGAT.A FELTRI A (Pesaro) — Davvero mia pagina 
nuova è stata scritta nella storia politica della Comunità mon¬ 
tana dell’Alta Va! Marecchia. L’hanno scritta i lavoratori, le 
donne, i giovani soprattutto, che insieme, con .spirito unitario, 
hanno dato vita alla grande manilc.stazione di lotta ih San- 
t’Agala Felina. 

Come è noto lo .sciopero era stalo indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali per protestare contro l’aggressione di tipo 
squadri.stico e niafio.so -subita da alcune ragazze del calzaturi¬ 
fìcio « La Rocca » e dal dirigente sindacale della CGIL. Le 
operaie sono in lotta da mesi jier difendere il proprio diritto 
di lavorare ed hanno anche accettato ogni Upo di sacrifìcio 
(si pensi che le circa 50 addette dello stabilimento non per¬ 
cepiscono il .salario da cinque mesi) pur di contribuire a sal¬ 
vare la fabbrica. Come risposta a questo atteggiamento re¬ 
sponsabile, il padrone, spalleggiato da tre compari, ha me.sso 
in atto l’azione di violenza e di provocazione. 

La ris|)o.sia popolare è stata immediata e democratica. Non 
che questa zona non avesse già conosciuto momenti aggre¬ 
ganti di mobilitazione, a partire dajle fabbriche maggiori, 
ma mai. come in occasione dello sciopero di mercoledì, si 
era verificata una convergenza unitaria casi salda e forte. 
Tutti vi hanno aderito: I partiti democratici, i .S(5cialisti. gli 
enti locali e. ancora, i movimenti politici giovanili, le asso- 
ziazìoni contadine, i lavoratori della scuola e gli studenti, 
gli artigiani e i commercianti. 

E la manifestazione hu assunto un carattere che superava 
gli stessi motivi contingenti per i quali era stata indetta: 
ha infatti espresso la volontà delle popolazioni di avviare una 
decisa inversione di tendenza nella qualità dello sviluppo so¬ 
ciale ed economico di questa zona. Un'opera che nessuna for¬ 
za da sola può affrontare e risolvere, e un obiettivo die per 
es.sere raggiunto richiede impelo e mobilitazione costanti 
nell’unità di tutte le componenti .sociali del territorio. 
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Ma il lavoro a domicilio 
è proprio un male incurabile? 


Su oltre trecento aziende 
iscritte alFalbo dei 
committenti a domicilio 
solo 204 lavoranti in regola 
Le donne e ì bambini 
vittime di sistemi 
di lavoro inauditi 


FERMO — Quante sono le 
lavoranti a domicilio nella 
zona ralzatiiricra marchigia¬ 
na? E’ un dato che non si 
riuscirà mai a stabilire pure 
con attendibile appro.ssima- 
zione, perche il fenomeno è 
sicuramente dì mas.sa e co- 
jire ormai tutto il piceno e 
il maceratese, con continue 
immissioni di nuove lavoran¬ 
ti provenienti da più dispara¬ 
ti settori, casalinghe, ragazze 
disoccupate, donne di cam¬ 
pagna a un passo dalKurba- 
nizzazioiie. ex operaie di fab¬ 
brica dopo il matrimonio; 
persone giovani e persone an 
zianc e .sj^sso bambini an¬ 
cora in età della scuola del- 
l obbligo. A livello sindacale 
si dice che siano almeno J8 
mila di cui 10 mila soltanto 
nel fermano. 

Non è quindi un caso .se 
il lavoro a domicilio s:a .sta¬ 
to definito la spina dorsale 
dell’industria calzaturiera 
marchigiana: e.s.so infatti 

con.sentc di tenere bas.so il 
costo della mano doperà, 
permette di adeguare la prò 
duzione secondo le commesse 
senza dover procedere ad as¬ 
sunzioni o licenziamenti 

La lavorante a domicilio. 


inoltre, consente l'evasiono 
di contributi e ciò avveniva 
sia prima che dopo l'entra 
ta in vigore della legge 877 
che tutela appunto il lavo¬ 
ro a domicilio; sono infatti 
soltanto 2(M in tutta la zona 
le lavoranti registrate e mes¬ 
se in regola; se si pensa che 
sono circa 800 le aziende i- 
scritte all’albo dei commit¬ 
tenti a domicilio si ha una 
media inferiore ad una lavo 
rame registrata per ciascuna 
ditta, il che offre la misura 
del livello di evasione della 
legge. 

La media diventa ancora 
più grotte.sca .so si con.sidcra 
che delle 204 almeno un cen¬ 
tinaio sono registrate da tre 
o quattro grosse aziende 
(Conca del sole 45, Lupetto 
18. Camos 121. 11 totale di 
aziende calzaturiere deU'asco 
lano e del maceratese sono 
circa 2700 c tutte, si può di 
re senza alcuna eccezione, 
praticano più o meno ma.ssic- 
ci.imente il lavoro a domici¬ 
lio. Vittime di Que.st.i piasa 
(Che resterà tale a lungo, 
considerata la difficoltà a 
far passare la ge.stione sinda 
cale del contratto di lavoro 
laddove prevede appunto il 


controllo del decentramento 
e del lavoro a domicilio) so¬ 
no in as.solulo le donne ed 
i bambini. 

Specialmente a Monte Ura¬ 
no e Porto S. Elpidio non c’è 
casa dove non -si trapunti, 
si spalmi colla, si ricoprano 
tacchi, si rifilino prcidotii. 
tutto questo lavoro avviene, 
ormai è risaputo, in ambien¬ 
ti. controindicati, se non è 
la cantina o i garage è la 
cucina o, addirittura, la ca¬ 
mera da letto. 

A Porto S. Elpidio .*-i incon 
trano le situazioni più assur 
de; cjipiire — ci lia detto 
Germana M.. che da ormai 
15 anni lavora a casa — non 
possiamo fare diver.samcnte 
porche siamo condiz.onate 
dai fieli. Io .sono costretta a 
lavorare in cucina perché non 
ho altri spazi. Ho paura, è ve 
ro. del mastice, anche .se da 
un anno e mezzo l’uso che nc 
devo fare è ridotto al min:- 
mo. 

A Porto S. Elpidio alcune 
compagne hanno cercato, da 
ormai un anno e mezzo, di 
spezzare la logica di prede¬ 
stinazione al lavoro a domi¬ 
cilio COSI come c sempre .sta 
ta. Si sono me.sse in.sieme. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 


PESARO 


ALHAMBRA: Occhi dalie ste.Ie 
ENEL: Padre padrone 
ITALIA: Indiant 
GOLDONI: L'an.male 
MARCHETTI: L'insegnante in 
csliagio 

METROPOLITAN: Melodrammorc 

SALOTTO: Giul.a 

5. COPPI: L’am.co amer.cano 


ASTRA; Goodbye c arre.: 
DUSE: .Malodrammore 
ODEON: Forza Italia! 

FANO 

CORSO; Il prossimo uomo 
POLITEAMA; L'orca assassi.ia 

URBINO 


ASTRA: La ragazza dal p.giarr 
gallo 

DIANA: Tintorera 
OLIMPIA: La line del mondo n 
nostro solito letto in una no 
te p.ena d. piogg'a 
POLITEAMA: L'uomo nc. mir.r 

SENIGALLIA 

EDEN; Via col vento 
LIDO; Le adorabili viziose 
ROSSINI: Il gatto 
VITTORIA: I leoni della guerra 


DUCALE: Al di li del bene e del 
male 

SUPERCINEMA: Wago.vLiIs con 
om'cidi 

MACERATA 

CAIROLI: L'.nsegnantc va n coi- 
leg.o 

CORSO: lo c Ann e 

EXCELSIOR: Ben Hur 

ITALIA: Audrey Rose 

SFERISTERIO: La mondana fc. ce 

RECANATI 

NUOVO: Quella strana ragazza m 
fondo af viale 

PERSIANI; Goodbye e amen 


! PORTO POTENZA PICENA 

j FLORIDA: L'.so'a del dottor Mo- 
. rc'j 

' ASCOLI PICENO 

< FILARMONICI: L an.ma e 
i OLIMPIA: Te.efon 
1 PICENO: Sette do.’ar: su. rosso 
' SUPERCINEMA: L'msegia.Tte va 
I in cottegio 

' VENTIDIO BASSO: L'u t ma od s- 

I 


FERMO 


HELIOS; La f'nc del mondo sul 
nostro SOI to letto in una net¬ 
te p.ena di p'ogg a 

L'AOUILA: Il prestanor.:: 

NUOVO: Il mostro 

SAN BENEOEnO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Goodbye c amen 

DELLE PALME: Squadra o.u- 
trulla 

POMPONI: L'insegnante va in col- 
Icg.* 


.si sono organizzate in un 
ambiente idoneo ed hanno 
cercato di cambiare il rap¬ 
porto tradizionale con il la¬ 
voro in sé e con il commit¬ 
tente. La loro e un'esperien¬ 
za emblematica sta negli a- 
.spetti positivi che nei limi¬ 
ti che l'hanno accompagnata, 

« Siamo partite — dice 
Maura, una delle promotri¬ 
ci — con l'obiettivo di una 
cooperativa che resta ancora 
il no.slro fine, seppure sia 
un'idea tanto difficile da ma 
turare in questo ambiente. E' 
stalo difficile tirar .-u il la 
iKiratorio. 

Abbiamo dovuto imparare 
a parlare per far capire le 
no.stre ragioni. « Abbiamo su¬ 
bito anche molte critiche — 
dice Gilda - perdio abbia¬ 
mo voluto fare da sole e poi 
perchee siamo libere nel no¬ 
stro lavoro e non stiamo 
chiuse in casa, come ci \or- 
rebbe una certa mentalità. 

Ciò che c: ha amareggiato 
però è che della nostra mi 
ziativa non è stato capito 
.sempre lo spinto di b.tse. che 
non è dì far soldi tper que- 
.sto potevamo tranquiliamen 
te continuare a casa), ma ha 
un preciso contenuto poìTI.- 
co. Purtroppo Taspetlo poh- 
I co è difficile da far pa.ssa- 
re in un contesto il cui spi 
rito è da « cor.ra all oro» c 
dove troppo spesso si lavora 
anche .senza che ci sia reale 
bisogno e dove ciò che con 
ta è U bel corredo o la bel 
1,1 fieura nelle 4 ore libere 
c'iie uno ha a tlLsposizionc la 
domenica, quando si può far 
mostra di sé. del vestilo, del¬ 
l'auto. della moto». « In que¬ 
sta realtà, dove sindacalismo 
e poìUlciuazione vengono re¬ 
spinti “ riprende Maura — 
è difficile far capire la ne¬ 
cessità di unirsi non solo per 
dettare noi le condizioni e i 
prezzi del lavoro (noi abbia¬ 
mo ottenuto prezzi ben piu 
alti del normale) ma anche 
per tutelare la .salute nostra 
c dei familiari. 

In questo senso regna an¬ 
cora una ignoranza notevole, 
che troppo spesso però è an- 
die omertà, perché si ha pau 
ra di metter nei guai il rom- 
millente che non tiene in re¬ 
gola e non si bada al figli 
che crescono ira 1 collanti o 


non si bada alle malattie che 
arrivano e che si tengono na¬ 
scoste, o si finge non abbia 
no nessun collegamento con 
il lavoro che .si è co.strclte 
a fare ». 

In questo campo .si gioca una 
carta fondamentale .sia per il 
.sindacale che j>er lo stesso 
partito. 

Sandro Marcofulli 


I IVAN 
I GRAZIAMI 

1 in concerto 

i PIGRO 

i 

1 Martedì 7 3 - ore 17 e 21 

I CAMERINO 
j Cinema Ugo Betti 

i Mercoledì 8 .1 - ore 17 e 21 

I ANCONA 
! Cinema Goldoni 

j Giovedì 9 3 - ore 10 

I URBINO 
! Cinema Ducale 

I 

I Giovedì 9 .3 - ore 21 

j MACERATA 
! Teatro Lauro Rossi 

1 Venerdì 10 .3 - ore 2l 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

Martedì 14 3 - ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro Sperimentale 

Mercoledì 15 3 - ore 31 

JESI 

Cinema Politeama 


MACERATA 


Rafforzare 
in fabbrica 
la presenza 
organizzata 
dei comunisti 


MACERATA - Ln HI Confe¬ 
renza irrovinciale dei Lavor.i- 
tori coimini.sti di Macerata 
ha marcato import ami ele¬ 
menti di novità, .segni eviden¬ 
ti di ere.sella e di maturazio¬ 
ne de! partito. Di rilievo, ad 
esempio, il rapporto iii.staura 
lo con artisti che et ha per- 
ine.'i.so di allestire un colleiu- 
vo di elevato valore cultura¬ 
le per il finanziamento (Iel¬ 
la Confeienza e jjer la dele¬ 
gazione che SI recava a Na 
poli. 

Chiara è .stala la caseienza 
che la cri.si ha raggiunto an¬ 
che nel maceratese l’acutez¬ 
za che .si rileva in cainjKi 
nazionale; « l'i.sola felice » di 
CUI parlavano in.si.stenleinen- 
te ambienti de non esi.sO 
l)iù. Rsiste e va quindi tenuta 
jiresenle una specificità della 
crisi macerate.se. legata al 
te.s.suto, produttivo iiiarchigia 
no, carattei'iz'zato da una lol¬ 
le disgregazione produttiva, 
dalla presenza di .settori tra 
dizionali lortemenle legati ai 
consumi individuali ed aspo 
sti. proprio jier que-sto. ai 
contraccolpi interni e inter¬ 
nazionali. 

Tutto CIÒ impone l'ade.sione 
di una originale inizKiliva po 
litica che, in omogeneità con 
gli obliietlivi generali, sappia 
calar.si ed e.s.sere trainante 
nella no.stra realtà. 

Questa indicazione, comun 
que. non si realizza automa- 
tleamente. ma richiede ini 
portanti trasformazioni non 
solo economiche ma anche di 
comportamenti, individuali e 
collettivi. Proprio da alciiin 
interventi di compagni operai 
è emersa con più lucidità 
la problematica della politi¬ 
ca di aii.slerità. come mez¬ 
zo necessario jier uscire dal 
la crisi 

La particolare frammenta 
zione sociale e del mercato 
del lavoro della no.stra jiro 
vincia ini|)ongono come ju ìo 
rliario il problema deU’iinità 
delle forze produttive, per su¬ 
perare la logica del selvag¬ 
gio .sfruttamento capitalistico, 
che (jiii .SI esprime in lar¬ 
ghe fa.scie rii lavoro nero, 
piecario. ecc. E’ necessario 
a questo propasito un impe¬ 
gno più incisivo per l'applica- 
zione della legge sul lavoro a 
domicilio e per roccupazione 
giovanile ccxirdinata in un di 
segno di jjolitica industriale 
che rilanci anche ragrieoltu- 
ra. Le conferenze di produ¬ 
zione a livello di aziende o di 
settore, di zone, .sono gli ob¬ 
biettivi che i comunisti pro¬ 
pongono come strumento di 
controllo democratico de! prò- 
ce.s.si economici, come « cel¬ 
lule di ba.se » della nu-siiicata 
programmazione. Gli ste.ssi 
accordi politico-programmati¬ 
ci, le intese che governano 
molti enti locali nella pro¬ 
vincia. ancora non hanno da 
to una risposta jiositlva su 
questo terreno: ultima confe¬ 
renza di zona coordinata dal- 
ramministrazione comunale 
di Macerata, pur rapjjresen- 
tando uno dei momenti più 
pasitivi, ha rilevalo anche li 
miti e contraddizioni. 

Decisiva è poi, per aspri- 
mere sempre di più le fun¬ 
zioni di lotta e di gover¬ 
no de si richiedono oggi al 
PCI, e una maggiore c più 
qualificata prasenza operaia 
anche negli .ste.s.si organismi 
dirigenti del partito. Già di 
versi segretari di sezione so 
no operai, ma non è suffi 
fiente. come non .sono .suffi¬ 
cienti quelli prasenti negli or¬ 
ganismi decentrati, anche se. 
- va ricordato — il 36 degli. 
i.'rritti .sono operai. 

E' nere.s.sario ca-,truire la 
presenza organizzativa aU';n- 
lerno delle fabbriche; poche 
sono le cellule e le .sezioni as. 
stenti nei luoghi di lavoro. 
Va detto però che anche su 
guasto piano la Conferenz,i 
provinciale ha portato novi¬ 
tà importanti: oltre il raffor 
zamento di molte cellule (IN 
SO. SOI. ecc.) si è avuto la 
costituzione di un coordina 
mento delle picco’.e aziende 
della zona industriale di Ci 
vitanova. 

Bruno Bravetti 


COMUNE DI CABICOE MARE 

Provincia di Pesaro e Urbino 

: ' i r :il’sindaco’ ■ • ' 

s 

Ai Sfusi e per gii effetti dell’alt. 27 della leg¬ 
ge 22-I0-1971. u. 803; , ( . ’ . 

; AVVISA’--, ; 

che gli atti del progetto del pl.ino jiarticolareggiato di 
aree jicr rinsedlaiiiento preduttivo artigianale in località 
«Case Badioli », adottato cca la deliberazione consiliare 
lì. 25l del 17-12-1077, esaminata .senza rilievi dal Comitato 
Regione di Controllo — Seziene speciale di Pc.saro — 
nella seduta del l0-'2-l978, n. 2790, previa autorizzazione 
'regionale dell’U-M077, n. .7/130/ S.A.G., saranno depo- 
’.sitati io libera visione al pubblico, nella Segreteria eo- 
numale, per la durata di 20 giorni ccasecutivi. 

Le eventuali opposizioni ed osservazicai al progetto 
stc-sso, ai sensi del quarto comma deU'art. 27 della legge 
22-10 1971, n. 8G5 e deH’art. « della legge 18-4-1962, n. 167, 
. dovranno essere inoltrate su carta legale entro 20 giorni 
dalla scadenza del periodo di deposito. 

Le cpposiz.icni ed o.sservaz.ioni die porvcaissero oltre 
il termine sojìraindicaio, ncn saranno prese in ccn- 
sidcrazione. 


Ga birce .Maic 2.) 2 1978 


11, SINDACO 
(A. Paolini) 


Cinema ODEON 

PESARO 

Per i giovani ie sorprese saranno di altro ge¬ 
nere. Gran parte di (pieste immagini apparten¬ 
gono ad un mondo che non hanno conosciuto e 
che troveranno soltanto ridicolo. SI divertiranno 

« Paese Sera » 
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Cinema POMPONI 

San Benedetto del Tronto 
STREPITOSO SUCCESSO 
rìtornafastrepìtosa EDWIGE FENECH 


EDWIUE FENECH KENZO MDNTAGNANl. 
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«««■u GIANFRANCO D*ANGELO 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


IL NUOV0190 

L’AUTOCARRO PER 
IL GRANDE TRASPORTO 
INTERNAZIONALE 
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Mentre continuano le sortite di Fiorelli 


REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. «01150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25010-21839 


Un documento degli organismi di Terni, Marni e Amelia 


Nel PSI oggi numerosi Appello agli industriali 
congressi di sezione dai giovani delle Leghe 


Al termine delle assise di base si potrà avere un quadro più chia¬ 
ro - Sempre più isolate le posizioni delPex-presidente della Regione 


Denunciati anche i ritardi di alcuni settori degli apparati statali - Interrogazione parla¬ 
mentare del Partito comunista su alcune assunzioni a Terni - Assunti appena 16 ragazzi 


r Unità / domenica 5 marzo 1978 

'A colloquio con 
Franca Calzavacca 

t 

Ma dopo Metelli 
più nessun 
pittore a Temi? 


l'KltLIGIA — Fia ieri ed 
(lo\'rel)ljero svolj'ersi la (jiia 
totalità dei conj;re.ssi delle 
. sezioni socialiste. A conclu 
sione di questa prima torna 
ta liel dibattito emer‘'er<inno 
indicazioni più precise stilili 
orientamenti interni al PSi. 

Il primo a prendere la pa 
rola nei {iiorni scorsi era sta¬ 
to Fabio Fiorelli, caiMifila dei 
cra.xiani. Il suo discorso, rat 
to nel corso di unii conrerciizii 
stiimpa dove veni Vii illustra 
to il documento della correli 
te a cui appartiene, apparve 
ai limiti della correttezza; at 
tacchi pesanti e poco moli 
vati ai comunisti e asprezze 
Ijolemiclie anche nei confron¬ 
ti dei suoi compaftui di piir 
tito. Ieri mattina Fiorelli. in 
una intervi.sta apparsa su 
Paese Sera, riprende il di¬ 
scorso. non risparmiando cer¬ 
to strali alla /epa dep/i a.s 
.'^^c.ssori ». j 

Accenti pesanti | 

I/e.\ presidente flel consi 
glio refiionale non fa nomi, 
ma non ci vuole molta fiinta- 1 
sia [K-T capire che .sta par- * 
lancio. dei suoi compaf»ni di [ 
partito Tomassini c Helardi- | 
nelli. Fiorelli parla del deeli- ' 
no di ' [Mtcre all'interno del 1 


I suo partito dei due asses.sori 
rejtionali. trattati con acceii 
ti non privi di pesanti allu 
sioni. (guanto |)oi alla presi 
tienza del consiiilio rettiona- 
le. (piesta non deve andare 
ad un democristiano nè può 
rimanere ad un comunista, .se 
concio L'iorelli: niente di mio 
vo rispetto a precedenti ' di 
chiarazioni che aveviuio lat 
to presumere rintenzione del 
clirifiente socialista di riveli 
clic-are al suo partito la cui 
da della massima assemblea 
elettiva rc-ftioiiale. 

Anche rispetto alle l'iuiite 
di sinistra Fiorelli riprende 
un ttiuclizio ftià dato, facendo 
intendere che secondo lui i 
socialisti devono alzare il 
prezzo della loro collabora 
zinne con il PCI, diversamen 
te in alcuni casi po.s.sono au¬ 
dio uscire datili e.secutivi. 

Insomma, i craxiani porta 
no avanti le loro |)osizioni con 
convinzione e durante la set 
timana è venuto anche il se 
liretario nazionale del partito 
a dartili una mano. Cra.xi a 
Perutiia ha fatto un discor¬ 
so privo di mediazione, ha 
parlato a lunfio del progetto 
della sua corrente, non si è 
preoccupato di rappre.sentare 
il partito nella sua intierez- 
za. come aveva, invece, cliie- 


sto il segretario della federa¬ 
zione .socialista pcrugiua Fai 
zo Coli. 

Coli comunque non si è la¬ 
sciato certo intimorire dalla 
lire.-^enza di Craxi ed ha fat 
lo un inU‘rvento notevolmen¬ 
te differente da tiuello del se 
gretario del suo partito. Il 
.segretario della federazione 
socialista perugina ha |)oi po¬ 
lemizzato proprio con la |k» 
sizione di Fiorelli. difenden 
do le giunte di sini.stra e par 
landò di un nifforzamento dei 
rapiiorti con il I^CI. 

Presa di distanze 

I.e\ presidente del Consi 
glio regionale non viene at 
taccato però solo dai man 
chiani, anche gli stessi ap 
partenenti alla sua corrente 
prendono le distanze dalle sue 
Ijolemiche dichiarazioni. Val 
ga iK-r tutti la posizione pre¬ 
sa da Stefanelti. 

Da ultimo, in (luesta -ietti 
malia Fiorelli ha avuto un 
nuovo dispiacere: le vicende 
della Federazione socialista 
ternana. A Terni si sono ri¬ 
baltati gli equilibri: i craxia 
ni .sono andati in minoranza 
ed è stata richiesta la con¬ 
vocazione di un congresso 
.straordinario. I 


TERNI — Ix? indu.strie non 
' applicano la legge per roccu- 
pazione giovanile, le coo|)era 
live costituite dai giovani in 
contrailo enormi difficoltà, la 
mobilitazione po|)olare è ina 
degnata; iiueste le denunce 
contenute in un documento 
che le leghe dei disoccupati 
aderenti alla Federazione uni 
taria CCìIL Cl.SL L'II. di Terni. 
Narni e .Amelia .sottoiMiiigono 
aH'attenzione pubblica, col si¬ 
gnificativo titolo di « ApiH’l 
lo dello leghe dei disoccupati ». 

Si parte dalla constatazione 
della maniera « .scandalosa » 
con la quale è .stata applicata 
la legge 2H5: allo stato attua 
le. affermano le leghe, .soltan 
to Ri giovani, nella provincia 
di Terni, hanno trovato una 
occupazione grazie alla legge 
di preavviamentii al lavoro, 
per il resto (al 31 dicembre 
erano -1.034 i giovani iscrit¬ 
ti alla lista siH-ciale, di cui 
2.08B donne) c'è il buio più 
completo. 

Lo stesso apparato statale 
si com|M)rta come se la leg 
ge per l’occupazione giovani 
le non fosse mai stata va¬ 
rata. 

Il-compagno on. Mario Rar 
tolini ha presentato in questi 
giorni una interrogazione par¬ 
lamentare a proposito dcll'a.s- 


, sunzioiìe temporanea di sette 
persone presso rufficio tee 
nico im{M.ste di fabbricazio 
ne di Terni, assunzione che 
è .stata fatta, come nelle altre 
città, .segueiuk» la prassi ahi 
tuale. « in un momento — 
scrive l’on. Hartolìnì nelht sua 
interrogazione - in cui tutto 
consiglierebbe di procedere a , 
questo tipo di assumioni nel j 
l'ambito e i/i applicazione del 
la legge ‘2S5 ». 

Il caso Cogast 

A que.sto si aggiunga il 
fatto che le coo|)erative co 
stituite dai giovani, proprio 
per crearsi in maniera aut(»- 
noma dei po.sti di lavoro, non 
trovano certo la strada spia¬ 
nata. Valga per tutte il caso 
della COG.AST. ma non è il 
solo. La COG.AST è la coojie- 
rativa che si è costituita a 
Piediluco e che ha già più 
di 50 soci. 

Si prefigge di ojK-rare nel 
settore del turismo e dello 
sjKvrt. Neirimmediato le spe 
ranze maggiori erano state 
riposte nel comples.so alber 
ghiere di Villalago. che è dì 
proprietà della 'Provincia. La 
convenzione tra il gestore e la 
Provincia scadeva alla fine 
dello scor.so anno ed era sta- 


La «tratta dei bianchi» ha le sue basi anche nella nostra regione 

Malgrado le denunce della stampa, in sei 
partono da Gubbio per lavorare in Libia 

Provenivano da Sigillo, Gualdo Tadino e Torre Calzolari — Altri ci hanno ripensato all'ultimo momento 
dopo le notizie dei giornali - I nomi dei « mediatori » che operano a Gualdo Tadino — Cosa fa la Farnesina 


GUBBIO — II bubbone, no- 
no.ìtantc .le denunce della 
stampa'.,e. gli. iuleVvepti della 
magistratura', non,si estingue, 
anzi si amplia ed investe |)ure 
l’Umbria. Come un virus che 
prolifera in un terreno fertile 
trova il suo ambiente natu¬ 
rale nelle zone più depre.sse 
c più indifese dalla crisi e 
dalle condizioni di povertà. 

1" iniziato nel Meridione, 
poi nel Molise, poi ancora 
nell’entroterra marchigiano, 
quindi in Umbria. Operai sal¬ 
tuari. di.soccupati. precari, 
vengono riuniti dai mediatori 
e con lo s|K?cchio dei facili 
guadagni vengono trasportati 
all'estero: in particolare, oggi, 
nei paesi del mondo arabo. 


come una .sorta di -» tratta 
nera » all’inver.so. 

Domenica scorsa sono par¬ 
titi dalla stazione di Fossato 
di Vico, .senza contratto di 
lavoro, sei operai per la Libia, 
alla volta di Roma dove li 
attende un pa.ssaporto per 
« turisti ». I sei provengono 
due da Sigillo, tre da Gualdo 
Tarino, uno da Torre Calzo¬ 
lari. una frazione dì Gubbio, 
ma altri 40 circa dell’eugu- 
bino gualde.se aspettano i pas- 
.saimrti o .sono stati fermati 
dalle notizie sulla stampa o 
da un’azione capillare del PCI 
che lì sta mettendo in guar¬ 
dia degli eventuali pericoli: 
tutti in procinto di partire. 

Fra Italia e Libia non esi¬ 


stono rapporti bilaterali di 
accordo c collaborazione sic¬ 
ché sono as.senti garanzie sin¬ 
dacali e diritti di lavoro. E 
già si .sono verificati i casi 
che. una volta in terra libica, 
i lavoratori vengano ricattati 
con la trattenuta del passa¬ 
porto. fatti oggetto di furti e 
macchinazioni da parte dei 
mediatori. 

La « centrale » di questi ul¬ 
timi per l'Umbria ha la sua 
.sede a Gualdo Tadino, dove 
un certo Orfeo Carlotti. colle¬ 
gato all’impresario marchigia¬ 
no Treppini. già con un pro¬ 
cedimento |>enale a suo cari¬ 
co, funge da smistatore. 

I sei oiKirai andranno a 
lavorare alcuni nel deserto 


a 1.50 chilometri da Tripoli, 
nella zona di tensione tra Egit¬ 
to e Libia, altri in una azien¬ 
da agricola nei pressi di Ben- 
gasi. Oltre il salario, verbal¬ 
mente contrattato, non spetta 
loro alcun diritto previdenzia¬ 
le e mutualistico per i fami¬ 
liari e la propria posizione 
previdenziale e pensionistica 
non viene riconosciuta in 
Italia. 

Pannilo con la speranza 
che presto siano stipulati gli 
accordi italo-libici e in que¬ 
sta prospettiva gli vengano 
detratte le quote dalle buste¬ 
paga ma l’interpellanza 
dei comunisti Cardia. Botta- 
relli. Giadresco e Gorghi al 
ministro degli Esteri è ancora 


Un documento votato in un'assemblea dei delegati delle scuole superiori 

Piattaforma unitaria degli studenti ternani 


TERNI — « Creare un movi¬ 
mento autonomo e unitarie 
degli studenti ». questo lo slo¬ 
gan sul quale si è discusso 
ieri mattina ne! corso della 
riunione dei delegati degli isti¬ 
tuti superiori, svoltasi presso 
la sala Farini. 

L'invito a dar vita a un 
movimento unitario, che ab¬ 
bia come obicttivo principale 
la riforma della .scuola, è 
partito dairistituto profes.sio- 
nale. frequentato da circa set¬ 
tecento studenti. Nella loro 
ultima assemblea hanno di- 
.«cusso e votato un documeiito 


che dovrebbe costituire la 
piattaforma intorno alla qua¬ 
le aggregare gli studenti e 
che hanno propo.sto ai delega¬ 
ti degli altri istituti medi .su- 
periori- 

Come si diceva, cardine del¬ 
la piattaforma presentata da¬ 
gli studenti dell'istituto profes¬ 
sionale è la richiesta della 
approvazione rapida della ri¬ 
forma della scuola. Si chiede 
che la scuola nuova non si 
fondi più sulla divisione tra 
licei e profes.sionali, ma che 
sì configuri un indirizzo unico 
clic non divida la cultura dal 


lavoro e che fornisca una cul¬ 
tura al passo con lo sviluppo 
della società e formi quelle 
capacità professionali neces 
sarie per l’inserimento iK'l 
mondo del lavoro. 

Ci si impegna, inoltre, a 
castruire un rapporto orga¬ 
nico col moximento dei disoc¬ 
cupati. Si punta a una riva¬ 
lutazione del ruolo delle as¬ 
semblee che. come è stato 
ripetuto in tutti gli interventi 
ieri mattina, è stato compie 
tamente .svuotato (s aH'ullima 
assemblea — ha affermato 
una studentessa dello .scien 


tifico — quando abbiamo co 
minciato a trattare il .secondo 
punto aH’ordine del giorno 
eravamo rima.sti in dieci »). 

Gli .studenti dcH’istituto pro¬ 
fessionale propongono perciò 
lo sviluppo di una vera e prò 
pria -s controffensiva » demo 
cratica di massa c-ontro chi 
punta allo sfascio ulteriore 
della .scuola, attraverso l'u-so 
della violenza e di teorie pe 
ricolose e pseudo rivoluziona¬ 
rie. come il sei garantito. 

L'ultima proposta riguarda 
la chiusura a ogni forma d; 
violenza. 


senza esito positivo e per il 
breve termine non si attendo 
no novità. 

Intanto le notizie che pro¬ 
vengono dalla Libia su una 
quindicina di emigrati che già 
vi si trovano, appaiono con¬ 
fuse e contraddittorie. Alciuii 
comunicano ai familiari che 
noti vi sono problemi e sono 
riusciti ad ambientarsi (forse 
per tranquillizzarli?), ma al¬ 
tre lettere invitano parenti, 
anche loro in procinto di par 
tire, a non imbarcarsi nell'av¬ 
ventura senza contratto 

Con l’attenzione suscitata 
dalla .stampa intorno all'argo 
mento, affiorano a Gubbio al¬ 
cuni casi di impre.se locali 
in Iran che hanno fatto par¬ 
tire gli operai etm un deter¬ 
minato contratto di lavoro e 
poi se ne .sono dimenticati 
impegnandoli per tutt’altre 
mansioni. Nel ghetto dell’emi 
grazione troppo spe.sso vege¬ 
tano le speculazioni e gli stroz 
zinaggi: alla conferenza na¬ 
zionale per l’emigraziflne svol 
tasi a Roma ne! 1!)7.5. usciro¬ 
no indicazioni democratiche 
|)er il controllo del fenomeno. 
La crescita dei comitati e 
delle commi-ssioni per gli emi¬ 
grati sul territorio fu uno de 
gli obiettivi più importanti fra 
quelli indixiduatì nelle conclu 
sioni. Ala da allora niente sì 
è mos.so e gli organi compe 
tenti sembrano restare immo 
bili (a parte qualche caso 
sporadico) a guardare 

Il fenomeno dell'emigrazio 
ne. al di là dei risvolti umani, 
a.ssume nei momenti partico 
lari di crisi aspetti oltremodo 
importanti nell’economia c nel 
la vita delle comunità. 


ta avanzata la richie.sta di 
averla in gestione, invitando 
lo stesso gestore a entrare nel¬ 
la cooix.‘rati\a. 

()iie.sti. però, non .se l’è sen 
tita (li abbandonare il campo e 
ha fatto ricorso alla magi 
stratuni. Nonostante siano or¬ 
mai passati j)iù di due mesi, 
ancora non c’è stato da par¬ 
te della magistratura un prò 
luinciamento. .Si è andati da 
un aggiornamento delle .sedo 
te all’altra. La prossima se 
(luta è stata fissata |)er il 14 
In (|Uesta maniera, dicono i 
giovani delle leghe, la CO- 
G.-\Sr rischia, però, dì falli¬ 
re e sarebbe un duro colpo 
IH'r tutti quei giovani 
« L" ora — affermano i gio 
vani delle leghe — che il boi 
cottaggio degli imprenditori 
abbia termine, erodiamo che 
l'impegno primo di ogni con¬ 
siglio di fabbrica debba es 
sere oggi teso a ottenere ri- 
saltati anche minimi concre 
ti V. l.e leghe mettono inline in 
rilievo come il males.sere gio 
vallile vada crescendo. I 

« Siamo stufi — dicono -- 
non t ogliamo più continuare a 
giocare il ruolo, dificile, dram¬ 
matico. qual (' quello dell'assi- 
stito, dell'emarginato, un ruo¬ 
lo, una posizione nella socie¬ 
tà che non ci siamo scelti. 


ma che la società stessa, in- ! 
giusta e discriminante, ci 
ha imposto, ^'oi ci organizzia 
mo. ci costituiamo in leghe, 
crediamo che ci sia spazio 
per la nostra iniziatica di lot 
ta democratica, perché sia ri j 
spettata la democrazia co.sti 
tuzionale. Lottiamo oggi per 
che crediamo che debba esse 
re trotato uno spazio, oggi 
inesisteitte. nella società, an j 
che per i disoccupati, magari | 
in una società migliore. .Ma 
sentiamo gravare .su di noi il 1 
pe.so di risultali negatici che j 
derivano soprattutto dalla 
inattuazione delle leggi del 
Parlamento italiano. 

Appello allo Stato 

« Contiituiamo a credere —■ 
conclude ìi documento delle 
Ix.‘ghe — nella democrazia e 
nella funzione del Parlamen 
to. Per questo lanciamo fidu¬ 
ciosi tilt appello a tutte le for 
ze politiche, agli Pitti locali, 1 
alle associazioni di massa, agli 1 
organi di Stato perché si con . 
centri intorno alla lotta dei i 
disoccupati una iniziatica pres ■ 
sante, unitaria, di mobilita- j 
zione e perché chi ha il do j 
cere di farlo lavori fino in | 
fondo per far rispettare le | 
leggi ». i 


TER.NI — Fixiseguiamo il di¬ 
battito e la riflessione sulla 
cultura a Terni, affrontando 
(giesta volta un tema specifi¬ 
co. Con gli articoli comparsi 
suU’Uiiità nelle passate .setti 
mane il problema è stato af¬ 
frontato in termini generali. 

Questa volta parliamo di pit¬ 
tori e del contributo che essi 
hanno dato e danno alla vita 
culturale della città. Ix) fac¬ 
ciamo discutendo con Fran 
ca Calzavacca, critico di prò 
fessione, collaboratrice dì quo 
tidiani e riviste sjx'cializzate. 

Terni è cono.sciuta come 
la città di Metelli: «'■ forse 
il .solo nrti.sta di calore che 
la città é riu.scita ultima 
niente a esprimere? 

- .Sostenere che a Terni, do 
)Ki la grande rivalutazione di 
Orneore .Metelli. uno dei mi¬ 
gliori « naif » dei mondo, intat¬ 
to e incorrotto nelle sue posi¬ 
zioni esistenziali, non siano 
più nati artisti è improprio, fi 
novecenio ha saputo dare al¬ 
tri risultati di ottimo livello 
artistico, anche se preferisco 
non fare nomi, per motivi 
chiari, non ultima la po.ssibi- 
lità di dimenticare qualcuno 
che pure ha tutte le carte in 
regola jier essere ricordato 
nella sua giusta collocazione. 


La manifestazione indetta dall' UDÌ 


Le donne in corteo 
mercoledì a Terni 



TERNI — Presso la sede 
deirUDI. in via De Filiis, 
continuano ad arrivare ade¬ 
sioni alla manifestazione 
che si terrà l’B marzo, in 
occasione della Festa della 
donna, in piazza della Re¬ 
pubblica. 

Tra le prime risposte al¬ 
l'invito di aderire alla ma¬ 
nifestazione. quello del col¬ 
lettivo femminile della Lega 
dei disoccupati di Terni. 
Nella lettera con la quale 
il collettivo comunica la pro¬ 
pria decisione, è scritto: 
.( La Lega dei disoccupati 
nella sua baltagHa pone tra 
gli obbiettivi principali la 
non discriminazione tra uo¬ 
mo e donna al momento del¬ 
l'assunzione. Pone l'accento 
quindi sul problema dell'oc¬ 
cupazione femminile riba¬ 
dendo la necessità immedia¬ 
ta della non esclusione del¬ 
la donna dal lavoro diretta- 
mente produttivo 

La manifestazione che .si 
svolgerà mercoledì in piaz¬ 
za della Repubblica, con ini¬ 
zio alle ore 16. avrà uno 
dei suoi momenti di mag¬ 
giore interesse nel recital 
di canti popolari e del cen- 
tro-.sud di Lucilia Galeazzi. 
L'UDI. che si è fatta promo¬ 
trice dell’iniziativa, ha chie¬ 
sto l'adesione degli enti lo¬ 
cali. dei partiti, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dei con- 


.sigli di fabbrica dove esìste 
una presenza femminile, dei 
collettivi femminili che si 
sono costituiti negli istituti 
medi superiori, dei consigli 
di quartiere, delle associa¬ 
zioni del tempo libero. 

I collettivi femminili del 
Liceo classico e dell’istituto 
« Federico Cesi » hanno già 
assicurato la loro presenza. 
Lo stesso, si pensa, faranno 
le altre scuole. 

II consìglio dei delegati 
della Morini. le cui lavora¬ 
trici sono in cassa integra¬ 
zione dal me.se di .settemlire 
del 1976, Ila già risposto al¬ 
l’invito deirUDI. annuncian¬ 
do la propria partecipazio¬ 
ne alla manifestazione. « Il 
consiglio dei delegati -- scri¬ 
ve in un suo ordine del gior¬ 
no approvato per l'occasio 
ne — ritiene che non si pos- 
.sano affrontare t problemi 
della questione femminile 
senza un impegno di fondo 
verso l'occupazione femiiii 
nilc, senza battere la ten¬ 
denza del padronato a rele¬ 
gare ancora le donne nel 
ghetto del lavoro casalingo, 
precario e nero ». 

La Gorini c la maggiore 
industria tessile ternana, con 
circa 100 dipendenti. A que 
sto proposito il consiglio 
dei delegati afferma; « In 
particolare nella provincia 
assistiamo a una crisi prò 


fonda del settore tessile, che 
pur nella sua esiguità, ave¬ 
va rappresentato l'unico 
sbocco occupazionale per la 
donna ». 

« Con questa adesione — 
scrivono invece i consigli di 
azienda della Rinascente e 
della Superconti — ribadia¬ 
mo l’importanza della par¬ 
tecipazione della donna alla 
vita pubblica, al fine non 
solo di raggiungere l’eman¬ 
cipazione delle masse fem 
minili, ma di una crescila 
culturale c civile di tutta la 
società ». 

Tra le adesioni anche 
quella delle lavoratrici co 
mimali deH'infanzia 

Per la riuscita della ma¬ 
nifestazione si sta lavoran 
do anche nei quartieri. A 
San Giovanni le donne stan¬ 
no preparando dei pannelli 
da esporre in piazza della 
Repubblica e la stessa cosa 
stanno facendo le compagne 
della sezione comunista di 
Le Grazie quartiere nel qua¬ 
le SI è verificato un episodio 
significativo. Al centro ge- 
riatrico ci sono delle e.x- 
operaie. delle ex-lavoratrici 
dei campi che hanno chie¬ 
sto di poter partecipare alla 
manife.stazione. Si sta ora 
predisponendo il necessario 
per far si che la presenza 
delle anziane possa essere 
assicurata. 


Non ci .sono più stati nom. 
di così vasta notorietà, que¬ 
sto è vero. 

I pittori ternani sono dei 
I * provinciali »’.’ 

! — Si può affermare che i 

pittori, ma il discorso vale an 
j che jH'r gli scultori, vivono « di 
I rifle.sso » i fermenti culturali 
I della nostra epot'a, anche se 
} esiste un tentativo di .supe 
j rare gli impacci del provincia 
I lismo. 

Con questo non intendo jior 
re in un ghetto » gli artisti 
locali, ma contesto la poai 
zione di coiiukIo in cui molti 
di loro si sono adagiati, con 
un”endeniica predispasiziom' 
aU’integralismo più pericoloso. 
Non intendo, sia chiaro, fa 
re di tutta l’erba un mazzo 
jxiiché lacerazioni aU’attuale 
sistema si sono prtxlotte an 
clic nel te.ssuto comixisito del 
l’arte ternana. 

In que.sto contesto quale 
il ruolo e la funzione che 
giocano le gallerie d’arie? 

Come critico d’arte di prò 
fe.ssione non ixisso certo af 
fermare che le gallerie d’ar 
te abbiano saputo influire in 
modo decisivo sulla formazio 
ne di una cultura artistica, 
pur tenendo conto delle esi 
genze di mercato e di diffu 
sione. .A questo proposito vor 
rei però precisare che forse 
Terni è una delle città chi‘ 
meno ha subito imiKi.sizioni e 
influenze da parte di gallerì- 
I sti dal « mestiere facile ». 

^ .Anche da noi hanno opera- 
[ to largamente negli anni pas- 
I sali i cosiddetti affitta-pareti. 

ma ci .sono stati anche opera- 
1 tori del settore che hanno sa¬ 
puto contemperare le loro esi¬ 
genze economiche con rinten 
to di qualificare maggiormen¬ 
te il loro «t prodotto ». Ovvia 
mente, è que.sto un argoinen 
to che mi tocca molto da vici 
no. non .sono a cono.scenza di 
gallerie che abbiano seguito 
un preciso indirizzo critlcxi. 
che giunge.s.se dairinterno. 
mentre hanno agganciato il 
loro lavoro a esperienze al 
triii. di « raccatto ». Qualche 
volta è andata bene, in altre 
molto meno. 

.Si ha l'impressione che 
l'opera d’arte .sia spesso 
vista come un buon affare. 
E’ vero? 

— L’ojjera d’arte un buon 
affare? Evidentemente lo si è 
creduto per tutto il periodo 
del IxjoiTi economico, con la 
predispo-sizione airinve.stimen 
to al metro quadro, sjies.so si 
nomeno. che non si è naturai 
mente verificato .soltanto a 
Terni. Iia pe.santemente con¬ 
dizionato gli arti.sti. pur .sein 
pre .soggetti alle sollecitazioni 
di ma.ssima. alle debolezze del 
sistema capitalistico: senza 
arrivare all’ecce.sso di un tan 
to al metro quadra, spe.sso si 
.sono verificati epi.sodi di pre¬ 
valente mercantilismo, di sur 
rogazionc dei veri valori che 
l'opera d'arte dovrebl» prò 
porro, con la condiscendon 
za verso mode e costumi im 
posti daH’e.steriM). 

Oggi, una inversione del fc 
nomeno. per la pe.sante cri.si 
che incombe sui veri .settori 
prtxluttìvi. perciò anche nel 
mercato d'arte, sta producen 
do i suoi effetti rivoluzionari, 
.sc-onvol.genti. facendo decade 
re. in rapidissima progressio¬ 
ne .stili c personaggi artifi 
ciasamente « creati * per un 
pubblico sprovveduto, alla ri 
cerca di un affare. 

g> c. p. 


La Ternana cerca due punti contro il Modena 


Grifoni ndia tana della Juve ancora senza Speggiorìn 


PERUGIA — Ancora una vol¬ 
ta Walter Speggiorìn non 
sarà della partita. E questo c 
l'unico neo con il quale la 
squadra di Castagner si pre¬ 
senta al Comunale di Tori¬ 
no per affrontare la squadra 


j 17 volte campione d’Italia. Il 
1 giocatore ancora non è riu- 
! scito a recuperare e con il 
ì forfait in Piemonte ammon- 
I tano a quattro le assenze 
• consecutive del capocannonie- 
! re perugino. 


Forse per un litigio con la moglie 

Pensionato suicida 
nel Tevere a Deruta 

DERUTA — Ha piegato con cura giacca e cappotto sul sedile 
della « 126 » nuova di zecca, lasciato le chiavi nel cruscotto e 
poi si è buttato nei, Tevere aU’altezza del ponte di Derma 
lungo la E7. E’ successo ieri mattina alle cinque, ma il corpo 
del pensionato settantenne Amilcare Pieroni di Deruta ancora 
i vigili del fuoco lo stanno cercando nelle acque limacciose a 
cau.sa della pioggia di stanotte, del fiume. 

Ixi causa di questo suicidio sarebbe abbastanza futile: 
un violento litigio con la moglie durante la notte. Erano 
volati anche diversi schiaffi e cazzotti tanto che la signora 
Pieroni ieri mattina è dovuta ricorrere al pronto soccorso del 
Policlinico di Deruta. 

Il Pieroni tuttavia a Diruta è de.scritto come un uomo 

r mi tranquillo c anche in floridissime condizioni economiche. 

ima di compiere il gc.sio ha telefonato ai carabinieri: 
« Venitemi a prendere — ha detto — m fondo al Tevere ». 
Poi il tuffo. Le ricerche .sono continuate fino a tardi, ma del 
•erpo dello sventurato Pieroni ancora ncs.suna traccia. 


Le defez;oni di Speggiorìn 
creano delle grosse difficoltà 
tattiche al tecnico biancoros¬ 
so che è riuscito a superarle 
solo domenica scorsa (vittoria 
sul Bologna per 24» >. Spie¬ 
garne i motivi diventa fin 
troppo facile. Il numero 11 
umbro è l’unico gicxtatore a 
disposizione di Castagner che 
ha la configurazione tipica 
della punta e del giocatore 
di sfondamento. La sua as¬ 
senza è indubbio che si farà 
sentire anche a Torino. 

Per la verità c'è anche da 
dire che nel Perugia al gol 
possono arrivare indistinta¬ 
mente tutti ; gi(x:atori difen¬ 
sori e attaccanti. Domenica 
scorsa a(l esempio, contro il 
Bologna sono arrivati al gol 
il giovane Gorelli e Bagni. 

Ma tomiamo aH'incontro 
con la Juventus che è reduce 
daU'impresa in terra olan¬ 
dese della Coppa dei Cam¬ 
pioni (impresa naturalmente 
lo s: dice tanto per dire). 
Contro l'Aiax i bianconeri 
avranno speso diverse energie 
e tutto questo gioca a favo¬ 
re degli uomini di capitan 
Frosio, che mirano al loro 
primo risultato utile in ter¬ 
ra torinese. 

La pluriscudettata squadra 
di Trapattoni è inseguita in 
classifica da una muta di tre 
squadre anche se di.stanziate 


di quattro lunghezze e. naiu- 
mlmente. non può permetter 
si distrazioni. II doppio impe¬ 
gno scudetto e Coppa dei 
Campioni potrebbe giocargl. 
anche un bruito scherzo ed 
un Perugia tranquillo :n 
classifica ha tutte le carte in 
regola per giocarglielo. 

Data per scontata ia defe¬ 
zione di Speggiorìn la for¬ 
mazione che schiererà Casta¬ 
gner a Torino dovrebbe rima¬ 
nere la stessa che ha battuto 
il Bologna. Grassi. Nappi. Cec- 
carini. Frosio. Zecchini. Dal 
Fiume, Bagni. Amenta. Novel¬ 
lino, Vannini e Goretti. In 
panchina accanto a] tecnico 
ci saranno; Malizia. Scarpa e 
Biondi- 

Guglielmo Mazzetti 

1 • • • 

TERNI (ALI — Già decisa 
la Ternana anti-Modena. La 
quadra rosso verde scenderà 
in campo con la sola variante 
di Bacato, che va a rile¬ 
vare il posto di Caccia, men¬ 
tre è confermato il tandem 
d'attacco Paghari-Ciccotelli. 

La Ternana insomma, spo¬ 
sta il suo baricentro in avan¬ 
ti nel tentativo di mettere su¬ 
bito in gabbia i canarini. Non 
sarà facile perché i giallo blu 
navigano in cattive acque, ma 
domenica scorsa .sembra siano 
d: nuovo tornati a beccare gli 


! avversari e hanno superato I 
i in scioltezza il pur forte Ta- • 
1 ranto. 

I Negli ospiti mancherà certa- 
[ mente il terzino Rimbano. 

I squalificato. Un rapido sbalzo 
t di temperatura che ha accom- i 
[ pagnato i rosso verdi dal polo ! 
I di Monza alla primavera di | 
! Temi, preoccupa un po’ Mar- j 
i chesi. i 

j Un’occh’.ata ai prezzi per j 
! sottolineare che si è tornati ; 
■ aH’antico: il prezzo di un hi 1 
1 glietto dei settori è infatti di ! 

2.200 lire. i 


Mìniassegnì 
falsi a Narnì 
in casa di due 
commercianti 

NARNI — NELL’abiljzione dì due 
coininerci>nti dì bestiame narnesì 
sono stati sequestrati 3.292 mini 
assegni da 200 lire falsi. Il se¬ 
questro è avrenuto neirabìtazione 
dei fratelli Benito e Domenico sa¬ 
lati. 

Le indagini hanno preso le mos¬ 
se dalla segnalazione di un cit¬ 
tadino che ha denunciato ai cara¬ 
binieri di aver riccTulo otto banco¬ 
note da 50 mila lire false in cam- 
pio dì un assegno. Nella abitazio¬ 
ne dei fratelli Salati, che si sono 
resi irreperibili, è stato seque¬ 
stralo anche un lucile non denun¬ 
ciato e una Fiat 126 con il nu¬ 
mero di telaio talsìlicalo. 


□icnnn 
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PERUGIA 

TURRENO: Indians 

LILLI: lo sono mia 

MIGNON: Questo sì che e amore 

MODERNSSIMO: La lunga vacan¬ 
za dal 36 

PAVONE: L'uomo net mirino 

LUX: Troppo nude per vivere 
(VM 18) 

BARNUM: Sua eccellenza si termS 
a mangiare 

FOLIGNO 

ASTRA; Emanuelle c gli ultimi can¬ 
nibali 

VITTORIA; Pomeriggio maledetto 


ORVIETO 


I SUPERCINEMA: La compagna di 
j banco 

I CORSO: Pane, burro e marmellata 

I PALAZZO: Neve 

I TERNI 

I 

j POLITEAMA: Via col vento 

VERDI: L’oscuro oggetto del desl- 
; derio 

1 FIAMMA: La compagna di banco 

! MODERNISSIMO: Digs il cane che 

! uccide 

I LUX: Gcneraziore Profrvt 
> PIEMONTE: I due super piedipiatti 


Invito ai calvi che sì vei^ognano 
di portare il parruccliino e... 
a quelli che già lo portano 





LABORATORI T.F. 

Via Risorgimento. 136 
Zola Predosa (BÓ) 
telefoni: (051) 755.407/752.286 


A FOLIGNO 

marfedi 7 marzo dalle 9 alle 19 
presso il parrucchiere 
GOFFREDO 
in C.so Nuovo, 2/2 
ci sarò io... 

Ci Mrò lo CESARE RAGAZZI 

quello della foto, bolognese, 
quasi completamente calvo. 

Non porto il parrucchino; 
mi sono messo in testa i miei 
capelli Cioè i capelli che io e 
i miei specialisti prepariamo 
nei LABORATORI TF dei qua¬ 
li sono titolare. 

Desidero dimostrarvi come 
un calvo possa riavere dei ca¬ 
pelli veri naturali, da pettinare 
come vuole, da farci all'a¬ 
more o tuffarsi in mare senza 
timore di... perdere la testa. 
Venite! 

Telefonate per un appunta¬ 
mento senza alcun impegno. 

Vi aspettiamo. 


t 


I 





















PAG. 10 / le regioni 


r Unità / domenica 5 marzo 1978 


UNA REALTA' DECISIVA LE COOP DI GIOVANI NEL SUD 


Mesagne: a scuola 
per raccontare 
la loro esperienza 

Così hanno raccolto la solidarietà della gente 
Sottoscritto a loro favore un milione e mezzo 


In corteo a Matera: 
la legge c’è 
bisogna attuarla 

La manifestazione, indetta dalla consulta giova¬ 
nile provinciale si svolgerà domenica prossima 


Dal nostro inviato 

MESAGNE (Brindisi) — 
Potrà sembrare un luogo co¬ 
mune, ma non lo è. Il segre¬ 
to del successo politico dei 
giovani della lega del disoc¬ 
cupati di Mesagne, che ade¬ 
riscono alla cooperativa « A- 
gricoltura e sviluppo », sta 
nell’aver indirizzato la loro 
rabbia In senso positivo, 
compiendo cioè uno sforzo 
concreto nell’individuazione 
delle risorse inutilizzate che 
possono dare occupazione e 
produzione. Questa risorsa 
l’hanno trovata nelle terre 
incolte di un ente morale 
che fa capo alla Gaslini di 
Genova. Un padrone anoni¬ 
mo e lontano mille chilome¬ 
tri che da dieci anni tiene 
una gran parte delle terre 
(In tutto 174 ettari) deH’a- 
zienda incolte, con 1 canali 
di bonifica pieni di sterpa¬ 
glia. 

Questi giovani, fra cui vi 
sono anche diplomati disoc¬ 
cupati. non hanno atteso il 
lavoro limitandosi airi.scri- 
zione alle liste .speciali, e da 
40 giorni occupano alcuni 
poderi dell’azienda Gaslini 
ove si sono me.ssi a lavorare 
sodo dopo aver predisposto, 
con l’aiuto di una giovane, 
perito agrario, iscritta alla 
DC. un piano di trasforma¬ 
zione. 

Su cinque ettari di terreni 
hanno già piantato carciofi; 
ora predispongono i terreni 
per coltivare i pomodori che 
conferiranno (hanno già fat¬ 
to il contratto che prevede 
un’anticipazione di conferi¬ 
mento) al conservificio « La 
Salentlna di Leverano (Lec¬ 
ce). 

Il successo però non .sta 
solo in questa concretezza, 
ma anche nella capacità di 
coinvolgere nella loro azio¬ 
ne il Comune, le forze poli¬ 
tiche, l’intera popolazione, la 
scuola. Nelle scuole, da dove 
erano usciti appena qualche 
anno fa, forse con .tante spe¬ 
ranze andate brevemente de¬ 
luse. alcuni di loro .sono rien¬ 
trati In questi giorni per 
-spiegare agli altri giovani il 
significato di quello che stan¬ 
no facendo sulle terre incol¬ 
te deU'azienda Gaslini. 

E* stato quest’amplo coin- 
volgimento di tante forze 
nell’azione per il recupero 


delle terre incolte che ha 
consentito loro il successo 
della sottoscrizione fra la po¬ 
polazione (è stato raccolto 
un milione e mezzo di lire) 
per far fronte alle prime 
spese che stanno sopportan¬ 
do per la coltivazione delle 
terre: hanno potuto dare un 
acconto ai trattoristi che 
hanno dis-sodato i terreni, 
al braccianti che aderiscono 
con loro alla cooperativa e 
che pur devono mantenere 
la famiglia, hanno fatto 
fronte alle loro prime neces¬ 
sità. Sono andati casa per 
casa ed lianno potuto spie¬ 
gare che vogliono e.ssere dei 
produttori e non degli a.ssl- 
stiti. che non rifiutano il la¬ 
voro manuale. In molti casi 
c stato come far piovere .sul 
bagnato perchè erano case 
di braccianti di coloni che 
altre terre avevano occupa¬ 
to venti anni fa. 

« Questa cooperativa — ci 
dice Giu.seppe Petronella. del 
movimento giovanile della 
DC. ragioniere disoccupato 
fino a 40 giorni fa, ora con¬ 
tadino — è aperta a tutti 
i giovani che credono in una 
agricoltura nuova, cottegata 
alVindiistria di trasformazio¬ 
ne ove c'e posto anche per 
degli intellettuali che non di¬ 
sdegnano di lavorare nell'a¬ 
gricoltura. lo ho provalo a 
cercare lavoro in diversi stu¬ 
di di commercialisti, ma so¬ 
no stato sempre respinto. 

L’altro ieri quando a cen¬ 
tinaia .sono stati sulle terre 
che hanno già dLssodato e 
trasformato in carciofi (5 
ettari) l’entusiasmo si leg¬ 
geva nei loro occhi, perchè 
hanno potuto far constatare 
a tutti quanto sono stati ca¬ 
paci di fare, di cominciare 
a creare. Entusiasmo e an¬ 
che consapevolezza delle dif¬ 
ficoltà cui vanno incontro. 

La lotta però è entusia¬ 
smante e la solidarietà intor¬ 
no a loro è ampia. L’obietti¬ 
vo immediato che si pone la 
cooperativa è quello dì re¬ 
golarizzare la posizione del 
giovani su quei terreni con 
un contratto di fitto con 
l’ente morale proprietario 
della terra. Questo consenti¬ 
rebbe alla cooperativa di usu¬ 
fruire dei finanziamenti sta¬ 
tali e della Regione Puglia. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Con la manife¬ 
stazione indetta per il 12 
marzo prossimo dalla Con¬ 
sulta giovanile, centinaia di 
giovani provenienti da ogni 
parte della regione riporte¬ 
ranno nel corso di una gran¬ 
de assemblea tutto il corpo 
dei problemi incontrati nel 
cor.so degli otto mesi di vita 
della legge sul preavviamento 
al lavoro. 

Dopo il positivo impegno i- 
niziale della gioventù lucana 
prima per la conquista della 
legge sulla occupazione gio¬ 
vanile (die come si ricorderà 
proprio a Matera ebbe una 
sua prima elaborazione) 
quindi per l’iscrizione in 
massa nelle liste speciali 
previste dalla 285 e infine 
ancora con la partecipazione 
al convegno manifestazione 
che .significativamente la Co¬ 
stituente contadina volle in¬ 
dire ad Irsina nell’ottobre 
sconso, si è purtropjK) regi¬ 
strato un calo di tensione po¬ 
litica su' que.stl temi. Molti 
ostacoli sono stati certamente 
incontrati nella applicazione 
di importanti leggi nazionali 
in primo luogo per le colpe¬ 
voli inadempienze delle forze 
imprenditoriali ma anclie per 
il carattere, per certi a.spelti 
sui generis, della realtà re¬ 
gionale. 

I movimenti giovanili dal 
canto loro .sono i primi a 
riconoscere carenze e ritardi 
nell’impegno per assicurare 
un posto di lavoro a decine 
di giovani, ma è proprio dal¬ 
la constatazione di questi ri¬ 
tardi die nasce la loro ade¬ 
sione airas-semblca della 
Consulta giovanile. 

La grande manifestazione 
del 12 marzo ha già raccolto 
l’adesione delle forze demo¬ 
cratiche della regione, di 
numerosi consigli coinunali, 
dell’ufficio di presidenza del¬ 
la Regione Basilicata oltre 
che di leghe di giovani disoc¬ 
cupati; molte amministrazio¬ 
ni comunali hanno indetto 
sedute pubbliche in prepara¬ 
zione di que.sta scadenza 
mentre da alcuni giorni sono 
in svolgimento assemblee su 
tutto il territorio. 

Con Salvatore Adduce pre¬ 
sidente della Consulta giova¬ 
nile abbiamo discusso dei va¬ 
ri aspetti della manifestazio¬ 
ne. 


«Porse, ci ha risposto Ad¬ 
duce. è la prima volta che 
nelle nostre zone un orga¬ 
nismo istituzionale giovanile 
nato per favorire la parteci¬ 
pazione più ampia dei giova¬ 
ni alla vita politica e sociale 
della provincia, indice una 
manifestazione di questo ti¬ 
po. Ancora maggiore rilievo 
as.sume questa iniziativa nel 
momento in cui in tutto il 
pae.se si verificano attacchi 
violenti e terroristici contro 
lo Stato e le Istituzioni. 

«E’ vero che qui da noi 
fatti clamorosi di violenza 
politica non si sono verifica¬ 
ti. ma non possiamo non 
considerare pericoloso un 
certo modo di intendere lo 
stato e le istituzioni. For.se 
più pericolosa è la sfiducia 
di grandi masse di giovani 
nella capacità delle istituzioni 
di risolvere i loro problemi 
primo fra tutti quello della 
disoccupazione». 

Non sono però certo man 
cate qui a Matera le manife¬ 
stazioni di sfiducia di centi¬ 
naia di giovani nella conqui¬ 
sta di un lavoro produttivo. 

«Le grandi battaglie degli 
anni pa.ssati che la gioventù 
ha combattuto se .sono servi¬ 
te certo a porre tutti i nostri 
problemi al centro della at 
tenzione del Pae.se. troppo 
spesso non sono andiate al di 
là della pur giusta prot&^ta. 
Oggi In.sogna armansi di una 
nuova capacità non solo prò 
positiva ma anche progettua¬ 
le. E questo è vero tanto più 
per i giovani dùsoccupati. 

«Su questo fronte però non 
partiamo dall’anno zero: nel- 
rultimo anno si sano costi¬ 
tuite anche qui da noi. con 
notevoli difficoltà, leghe e 
comitati di giovani disoccu¬ 
pati. diverse cooperative 

Ma quale realtà si .sono 
trovati di fronte i giovani 
quando in questi mesi hanno 
cercato di concretizzare i lo¬ 
ro sforzi? 

«A questo positivo impegno 
delle nuove generazioni, ci Ita 
rispasto ancora il Presidente 
della Consulta giovanile, non 
è corrisposto un eguale sfor¬ 
zo da parte .soprattutto delle 
forze imprenditoriali, ma an¬ 
che degli enti locali che non 
hanno avuto il ruolo propul¬ 
sore che la legge 285 affidava 
loro. 

Michele Pace 



MOLISE - Le esigenze 
idriche non vengono 
soddisfatte, privando 
così l’economia 
di un bene essenziale 

Da anni si parla di dighe da 
costruire ma troppi interessi 
impediscono una soluzione - La diga di 
Arcichiaro, quella di Chiauci, del 
Cigno, del Liscione e deH’Occhitto: 
tante realizzazioni fatte male o per 
niente - Come sfruttare i fiumi 


Il viadotto che attraversa l'invaso del Liscione, una delle poche 
realizzazioni nello sfascio complessivo della situazione Idrica 
molisana 


L'acqua è poca, e viene anche sciupata 


j Dal nostro corrispondente j 

CAMPOBASSO — Qivillo del- j 
le acque nel Moli.'ie c un ' 
problema che va affrontato ’ 
con molla .serietà e immedia- ' 
tozza perctiè rapprc.senta un 1 
elemento essenziale per qu.il- t 
sia.si tipo di sviluppo da dare I 
alla regione. | 

Per troppo tempo il prò- ! 
blema e stato tra.scurato dai ' 
governanti, tutti e .sempre i 
democrLstiani. che a volte .si { 
sono adoperati anctie per la | 
svendita di questo bene ad 
altre regioni. E' appunto il 
ca.so di ricordare che nel 
1962 con un decreto governa¬ 
tivo prowLsorio dell’allora 
ministro Sullo, si decise di 
a.s.scgnare parte delle acque 
del Biferno alla Campania. 
Tutto pa.s.sò con il tacito 
consenso della De che allora 
aveva la maggioranza assolo- j 
! ta alla provincia come oggi j 
l’ha alla Regione, mentre .solo ; 
i comuni.sti e i .socialLsti .si | 
opponevano. Quel decreto J 
provvisorio è diventato defi- • 
nitivo vi.-,io che non è stato ' 
mai rimosso. | 

Intanto le esigenze idriche ; 
1 della regione non vengono 
' più .soddLsfatte e la poca ac- 
j qua rimasta ancora a dispo- 
.sizione dei molisani non vie¬ 


ne utilizzata nella maniera ' 
migliore. Che co:,a è po.ssibile 1 
fare per utilizzare in modo 
razionale l’acqua disponibile 
della regione? E’ da tempo 
che SI parla con in.sistcnza 
della costruzione della diga 
di Arciclnaro. ina sembra che I 
il progetto tardi ad e.s.sere i 
pre.sentalo alla Ca.s.sa per il | 
Mezzogiorno percliè una mi¬ 
riade di interessi privati si 1 
annidano dietro. Pare anche l 
che uno scontro c.sista tra il } 
con.-,orzio di 2. grado di | 
Campoba.s.so o uno studio 
tecnico di Roma. Tutti e due 
sono interessati alla redazio¬ 
ne del progetto ma sia l’uno 
che l’altro .sono «protetti in 
alto» e cercano di accapar¬ 
rarsi la progettazione dell’o¬ 
pera che significherebbe una 
gro.ssa percentuale di spet¬ 
tanze. mentre alla Ca.ssa per 
il Mezzogiorno si continua ad 
aspettare che arrivi il proget¬ 
to per finanziare l’opera. 

Intanto le campagne conti 
nuano ad essere abliandonate 
dai contadini. 

Altra .struttura che attende 
di e.ssere realizzata e che • 
rappre.senta una antica aspi- ; 
razione delle ixipolazioni del- j 
l’Abruzzo e del Moli.se è quel- ! 
la della diga di Chiauci. Essa i 
si collega alia necessità e al < 


bisogno delle popolazioni del 
la vall.ita del Trigno di vede¬ 
re utilizzati in modo diverso 
1 terreni che sono a.ssai estc 
si ed irrigabili. Anche qui 
come per le altre opere non 
SI tratta di realizzare esempi 
di alta ingegneria idraulica 
ma di costruire una dig.t che 
rie.-,c.i a .stimolare lo sviluppo 
attraverso un piano plurimo 
deiru.so delle acque in dire 
zione deH’agricoltura. della 
zootecnia. deU’industria. del 
turismo e che tenga conto 
delle indicazioni delle popo 
lazioni. degli enti locali, della 
Regione. 

C’è irci la diga del Cigno 
che potrebbe nascere tra La¬ 
vino e Montorio per servire 
le popolazioni dei comuni a 
valle di Lavino. Quesl’ttllima 
diga pur essendo stata indivi¬ 
duata come struttura utile 
allo .sviluppo è rimasta sem¬ 
pre nel libro dei sogni. 

Altre due dighe .sono state 
già realizzate: quella del Li 
scione e quella di Occlnto. 
La prima sorge nel bas.so 
Molise e la seconda a cavallo 
tra le Puglie e il Molise. La 
diga del Liscione sembra 
rappresentare un esempio di 
spreco, visto die da qualclie 
anno è stata realizzata ma le 


sue potenzialità non vengono ’ 
utilizzate se non in minima 1 
parte. j 

La diga di Occhilo invece i 
menta un di.scor.so a parte. I 
Nono.slante .sorga ai contini | 
tra la Pugli.i e il Molise. i 
l’acqua viene utilizzala nella , 
.sola regione Puglia. Con mol¬ 
ta .scrupolosità del problema 
.si sta interessando rammi- 
nislrazione democratica di S. 
Croce di Mugliano che po 
trelibe irrigare con lacqua 
della diga di Occhilo circa 
mille ettari di terre tutte 
pianeggianti e su.sccttibili di 
sviluppo nella zona del Mela¬ 
li ico. 

A quelle opere vanno ag 
giunte altre non .secondane 
che sono da individuarsi in¬ 
nanzitutto nella co.struzione 
di alcuni impianti di depura¬ 
zione a monte. Difatti, non 
.sono poclii i casi rii inqui¬ 
namento di torrenti, fiumi¬ 
ciattoli e fonti d’acqua che 1 
poi v.qnno a linire ne: piu ' 
grandi corsi d’acqua. I 

Un altro dramma die vive | 
il territorio della Regione ■ 
Molise è dato dalle numero- ! 
si.ssime frane; interi paesi, j 
aiipezzamenti di terreni di e- i 
nonni dimensioni, vivono ' 
.sotto la continua minaccia di ‘ 


smottamenti. Per porvi rime 
dio è indispcn.--abi:e arr.vare 
ad una ricerca sull’intero 
territorio per avere una 
mapp.i delle sorgenti e.-,istenti 
e arrivare ad un loro .succo.-, 
sivo imbrigliamento 
Nel progetto giovani pie 
sent.ito dalla Regione .Mo'.i.se 
e approvato dal CIPE. vi è 
una iniziativa in questa dire 
zionc. I lavori possono e 
debbono iniziare subito per 
che molti .sono i giovani di 
.soccupati che aspettano di 
trovare una qualsiasi occupa 
zione. Di tutto il problema 
delle acque, si stanno ime 
re.ssando le due federazioni 
comuni,sle di Campoba.s.so e 
Isernia che con due iniziati¬ 
ve. una a Pescolanciano m 
detta dalle amministrazioni 
comunali della zona c una a 
Boiano. hanno inte.so mettere 
sul tappeto il problema. Si 
tratta ora ili specilicare me 
glio un programma e di arri 
vare a una gro.ssa battaglia 
regionale per porre le pii' 
me.sse iier una diversa vUi’iiz 
za/ione del liene primario c 
finalizzano per un più equi 
libralo svilupiK) d|l territorio 
regionale. 

Giovanni Mancinone 



Assemblea di studenti fuori sede del Sud 

La lotta alla mafia 
si fa anche a Roma 

L'adesione degli universitari calabresi alia manifestazione dei 12 a 
Gioiosa Ionica — Una giornata di lotta per ricordare Rocco Gatto i 

I 


Già seminati 10 ettari di terra... 
ma per la DC non è una cosa seria 

Continud il lavoro d©i giovani della coop sui terreni occupati di Montone (Giulianova) 


GIULIANOVA (Teramo)) — 
€ Ma è una cosa .seria? »: 
è il gros-so titolo. — su fondo 
giallo — di un manifesto fir¬ 
mato dalle sezioni della DC dì 
Giulianova c di Mosciano San¬ 
t’Angelo, a proposito dcU’oc- 
cupazione delle terre di Mon¬ 
tone. da parte dei giovani del¬ 
la cooperativa agricola. Il to¬ 
no vuole essere faceto, ma 
il significato deU’iniziativa è 
grave: la DC locale, che ha 
firmato più di una volta ap¬ 
pelli di solidarietà nei con¬ 
fronti dei giovani, in pratica 
♦si di.s.socia» daH’occupazionc. 
definita «illegale» c «stninicn- 
tale». A strumentalizzare i 
giovani che “ viene ribadito 
anche nel manifesto — sono 
bravi, lavoratori e tenaci, sa¬ 
rebbe il PCI; la prova, le 
bandiere rosse piantate al- 
l’ingres-so del casolare, defini¬ 
te «poco rassicuranti» e tali 
da scoraggiare le forze «de¬ 
mocratiche antidittatoriali ». 
La puntualizzazione della DC 
— apparsa sui muri nei gior- 


ABRUZZO 

Oggi a Teramo 
manifestazione 
regionale 
degli artigiani 

TERAMO — Oggi, con ini¬ 
zio alle 9 al Palazzo Sanità. 
SI svolge una manifestazione 
regionale degli artigiani, con 
la partecipazione di Gianni 
Marchetti, della Segreten.v 
nazionale della CNA (Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tigianato). Gli artigiani ch.e- 
dono. tra l’altro, il rifinan¬ 
ziamento deirArtigiancassa; 
una nuova legge di principi 
oer Tartigianato; un tratta¬ 
mento dt equo canone per 
l’affitto dei laboratori; la ri¬ 
forma del sistema pensloni- 
«tico; una giusta politica re- 
fionale per gli insediamenti 
oroduttivi; Il consolidamen¬ 
to e Io sviluppo delle coo¬ 
perative artigiane di ga- 
tpMia. 


ni scorsi, alla vigilia delle 
convocazioni dei due consigli 
comunali congiunti sulle ter¬ 
re — contiene anche un cu¬ 
rioso consiglio: meglio a- 
vrebbero fatto i giovani ad 
occupare il TAR (tribunale 
amministrativo regionale), 
che ha .sospeso il provvedi¬ 
mento di revoca alla assegna- 
taria assenteista. 

Presente col suo movimen¬ 
to giovanile alla as.semblca 
degli studenti che .si c svolta 
! .sulle terre dopo una giornata 
di .scio|x?ro in tutte le scuole 
di Giulianova. la DC per il 
re.sto mantiene un « fermo » 
atteggiamento di disimpegno 
dall'iniziativa. E' il «punto 
nero» di una occupazione 
produttiva clic ha trovato 
larga solidarietà non solo a 
livello locale e che dura ormai 
da più di due settimane. La¬ 
voratori bravi e tenaci i IO 
soci della cooperativa «Mon¬ 
tone» stanno dimostrando di 
esserlo ancora in questi 
giorni. 

Già 10 ettari di terra, ieri 
abbandoivata. sono stati lavo 
rati. Sei ettari già seminati a 
orzo — le prime piantine, 
dopo la pioggia dei giorni 
scorsi, sono già spuntate — 
gli altri 4 in un pezzo di 
terreno scasccso e praticabile 
.solo con piccoli trattori ma¬ 
neggevoli, a barbabietole. I..e 
scelte produttive sono state 
decise in riunione nella stalla 
ripulita c sulle terre, .guar¬ 
dando o riflettendo, insieme 
ai coltivatori della zona e ai 
soci delle cooperative agrico¬ 
le di Giulianova. 

Giovani, contadini c tecnici 
hanno discus.so della qualità 
del terreno, dei mezzi a di¬ 
sposizione. ma anche delle 
possibilità di commercializza- 
zicne. Hanno tenuto presente 
— come ci dicono attorno al 
fuoco, dopo una giornata di 
lavoro, alcuni di loro — an¬ 
che la ncce.ssità di ottenere 
rapidamente risultati, riman¬ 
dando a tempi migliori la¬ 
vori più completi e non im¬ 


mediatamente produttivi, 
come la «rimessa in salute* 
deU’oliveto. 


Ora che lavorano tutto il 
giorno .sulle terre occupale, è 
cessato il flusso ininterrotto 


Per ora. gli ulivi sono stati ! di gente suH’aia: interesse e 


potati: i rami tagliati crepi¬ 
tano adesso sul fuoco. < Ma 
c’è ancora il più da fare*, 
dice Francesco. Si tratta di 
lavorare — la maggior parte 
a granturco, gli altri 15 ettari 
di terra non ancora assegna¬ 
ti. continuare a lavorare i 32 
ettari deirunico socio coiit.a- 
dino anch'e.ssi deH'ES.A. Dal- 
l’ES.A. i giovani aspettano di 
giorno in giorno una convo 
cazionc: la parruccliiera c- 
-x-assegnataria — dopo il ri¬ 
corso al T.AR (vuole, ora. 
fior di milioni per i cap.ìn 
noni co,slruiti scn7.a autori?. 


curiosità di un momento 
hanno ceduto il pas.so ad al¬ 
tre cose. L’interessamento 
costante — e l'atuto concreto 
di uomini e mezzi — dei con¬ 
tadini della zona, le visite 
«programmate*, da quella di 
venerdì di decine di studenti 
della facoltà di architettura 
di Pescara — in cerca di un 
confronto «dal vivo* su tema 
tichc qu.ili il nuovo modo di 
abitare e di vivere — a quel 
la degii studenti di un istitu 
to profcsiionalc per Tagricol 
tura, amici e parenti portano 
cibi e coperte, come nelle 


ROMA — Gli studenti fuori- i daferi ha risposto nell'unico 
sede calabresi hanno dato vi- > modo adeguato a riportare 
ta, nei giorni scorsi, ad un’ la guestione nei suoi giusti 
iniziativa che non deve pus- | termini: « Io non sono un 
sare inosservata. Riunitisi a I eroe, ne iin Don Chisciotte: 
decine nella sezione comuni- • sono un militante comuni¬ 
sta del Portonaccio, hanno } sta ». Non un eroe, poiché 
analizzato il fenomeno ma- non da solo un uomo può 
fioso c l'intreccio che lo con- 1 farsi carico di una responsa- 
giiinge al blocco di potere ) bilità tanto gravosa sul piano 
dominante. Non si è trattato . politico guanto su guellb per- 1 
di retorica a buon mercato | sonale (c infatti le minacce ' 
ne di utopismo inconcliiden- j . , 

te. L'intento c invece assai i f.' ° P»«rii«- 

seno e concreto. t ^ reiterateh ma un Don , 

Il 12 marzo prossimo ricor- 1 <^hisciotte. un idealista a,- 
re, iniatti, ranniversario del- ! buone intenziO’ i 

Vassassinio del mugnaio co- | senza appello al j 

munista Rocco Gatto, elimi- } fallimento. j 

nato perché aveva osato de- , L'atto compiuto dal sinda- i 
nunciare rmammissibilc ri- * co di Gioiosa Jonica, da tut- ; 
catto che la mafia di Cioio- i ta l'amministrazione comu- i 
sa Jontea aveva imposto al , nate, non è in realtà che il 


paese, allorcnc aveva procla¬ 
mato il lutto cittadino aU'in- 
domani della morte del boss 
Vincenzo Ursino, rimasto uc¬ 
ciso in un conflitto a ftio- i 
co con le forze dell'ordine. ^ 
E. il 12 marzo si terrà nel- j 
la cittadina calabrese una 


segno evidente di una co- j 
scienza, ormai diffusa a li- ; 
vello popolare, che le intimi- j 
dazioni, le tangenti, le smaz- | 
zette '>. i ricatti, gli assassi- ! 
mi. c via dicendo, non posso 
no più arrestare la progres 


I manifestazione olla quale par- ! >>iva corresponsabilizzazione 


zazione negli ultimi tempi)) — | migliori tradizioni: i giovani, 
si era resa irreperibile. Recen- ! parte loro, hanno creato 


temente, ha fatto conoscere 
un suo -recapito a Pescara: 
« la trattativa — dicono tutti 
convinti — non dovrebbe 
tardare molto a concludersi*. 
Restano aperti i problemi 
clic riniziativa clamorosa di 
Giulianova ha voluto porre 


uno «.spazio notte» piu agevo¬ 
le del fieno su cui hanno 
dormito all’inìzio. 

Dietro al fuoco, separato 
dalla «zona-giorno» con tende 
tirate da un muro all’altro: il 
precario «appartamento» è 
tutto aperto ai quattro venti. 


all’attonzìone di tutto il pae- | f^rchè è un'aggiunta alla ca 
se: assegnate le terre. qu.vle 1 ^ terminata (e mai paga¬ 
quadro di riferimento avran- I dice il muratore). «Xon 
no questa, come le altre eoo- | siamo croi, ma vogliamo re¬ 
stare sulle terre a lavorare e 
questa è la condizione» dico 
no Pietro. Francesco Mimmo 
e tutti gli altri. 

Nadia Tarantini 


pcrative create da giovani di¬ 
soccupati per il recupero del¬ 
le terre incolte? L’ordinaria 
amministrazione. i tempi 
lunghi e «intrecciati* della 
burocrazia non sono più 
proponibili: «tuttavia — di¬ 
cono a Montone — non ab¬ 
biamo intenzione di scorag¬ 
giarci». 


nella FOTO: Giovani del 
la cooperativa dì Giulianova 
durante un'occupazione 
• terre 


tccipcranno am he i giovani 
j attualmente impegnati negli 
studi nelle vane università 
I del Paese. Nelle ultime setti- 
. ninne .si .'ono intensificate Ir 
! iniziatile qui a Roma ma 
anche a Pisa. Firenze c nel¬ 
le più importanti citta del 
nord. 

« Il recente processo per V 
uccisione di Rocco Gatto non 
ha messo m luce solo il co¬ 
raggio del sindaco compagno 
Modafferi ma dt un intero 
paese. Noi vogliamo e.'sere 
presenti alla manifestazione 
— afferma uno dei giovani 
fuorisede intervenuti nel di¬ 
battito — per testimoniare il 
nostro impegno attivo nella 
lotta contro la mafia ». 

E* .senza dubbio il modo mt- 
! ghore per correggere senza 

■ equivoci l'interpretazione di- 
I storta e fuorviante di certa 
i stampa che. ha raffigurato il 

compagno Modaffen come lo 
, animatore di campagne con- 
! tro la mafia tanto nobili 
quanto velleitarie. 

! A chi lo intervistava in 

■ tal senso, il compagno Mo- 


e maturazione delle 
meridionali. 


masse i 
l 


Ecco la « chiave » per lom- ! 
prendere appieno la reale \ 
portata del gesto deìl'ammi- ( 
nistrazioiic e della popolazio- 1 
nc di Gioiosa: la mafia c »ni- ' 
patata nella sua natura anti¬ 
democratica c antipopolare, 
quale supporto organico del 
blocco di potere che grava 
sul meridione. La mafia che 
siede sul banco degli accusa¬ 
ti è la mafia che costituisce 
il puntello della rendita pa¬ 
rassitano. dello .spreco aa ol¬ 
tranza, dell'assistenzialismo 
sfrenato che hanno irretito 
ogni tentativo di avviare lo 
sviluppo sociale del .Mezzo¬ 
giorno. Da questo punto dt 
vista la mafia c stata consi- j 
derata, cioè, quale alleata del j 
potere politico. , 

E perciò, anche il potere 
politico c sotto accusa. Lo è • 
per le reticenze, le collusio- ! 
ni, l'omertà, le connivenze j 
mi ha ceduto quando la ma- , 
fia c servita c serve a prò- i 


leggere o consolidare lappar- 
ti di forza o posizioni di ino 
nopolio. 

Oggi le masse meridionali 
dimostrano che t tempi cam¬ 
biano irreversìbilmente, che 
si avvicina l'ora in cui chi 
ha delle responsabilità se le 
dovrà assumere, facendosi ca¬ 
rico di quelle riforme econo¬ 
miche e sociali che costitui¬ 
scono l'unico segno certo e 
credibile dt ima volontà co- 
struttiva e riparatrice. 

Questa c la reale spiega¬ 
zione delle iniziative intra¬ 
prese dagli studenti calabresi 
fuorisede, non tanto per ven¬ 
dicare i morti, che da Por¬ 
tello delle Ginestre a Gioiosa 
Jonica sono stati molti, e 
forse non saranno nemmeno 
gli ultimi, ma per colpire la 
mafia al cuore, privandola 
della sua copertura più im¬ 
portante c necessaria. Oggi 
abbiamo l'ennesima dimostra 
zioiie che è po.ssibile mobili¬ 
tare la masse, paesi interi, 
scrollando.si di dosso patire c 
timori, superando pregiudi¬ 
ziali fittizie c pretestuose, 
sulla base di una comune ed 
effettiva volontà dt costruir¬ 
si il domani a misura delle 
proprie esigenze e possibilità. 

Su questo terreno sono sce¬ 
si in lotta lavoratori d'ogni 
tendenza politica, ed a fianco 
di militanti comunisti hanno 
levalo la loro voce anche t 
cristiani delle comunità dt 
base di Gioiosa, di Catanza¬ 
ro, di Reggio, dt Nicastro, di 
Crotone, che nella lotta per 
l'emancipazione dal sottosvi¬ 
luppo hanno trovato terreno 
d'intesa con chi si batte, nel¬ 
le piazze come nelle istituzio¬ 
ni. per chiarire che la que¬ 
stione meridionale rimane un 
problema, c un dramma, dt 
dimensioni nazionali. 

E' questa, cosi come hanno 
affermato i numerosi studenti 
intervenuti al dibattito, l'u¬ 
nica strada che porta allo 
sconfitta definitiva della ma¬ 
fia. 

Antonio Casu 
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I. — Esempio 
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SICILIA - Si riuniscono le sei delegazioni outonomiste 

—-^--—-----— ‘ j 

Domani riprende la trattativa 
Mancano 10 giorni all'elezione 
dei nuovi assessori regionali 

AI centro degli incontri della prossima settimana i dis¬ 
sensi sulla bozza di programma presentata da Mattarella 


PALKIIMO — Domani, lu 
nedi, riprendono le trattative 
delle sei dclegazicnl autono- 
miste siciliane per la forma¬ 
zione della nuova maggioran¬ 
za, mentre scattano gli ul¬ 
timi dicci giorni utili prima 
della scadenza, fissata per il 
H marz.o. della elezione dei 
dodici a.s-sessori. 

Al centro delle trattative 
verranno prevedihilmente ia 
prossima .settimana i nodi 
principali di dh-senso cmemi 
dalle trattative: uno di que¬ 
sti è il comitato di program¬ 
mazione. il cui ruolo e la 
cui struttura risultano limi¬ 
tati. sulla ba.se di una con¬ 
cezione re.strittiva della pro¬ 
grammazione. che emerge dal 
documento predispo.sto dal 
presidente Mattarella. 

Nella polemica, accesasi in 
merito tra le organizzazioni 
sindacali .siciliane, è interve¬ 
nuto ieri il compagno Epifa¬ 
nio Ijh Porla, .segretario re¬ 
gionale della CGIL. La Por¬ 
ta contesta alla lettera invia¬ 
tagli dagli altri due segre¬ 
tari della federazione unita¬ 


ria. Nani e D'Antoni della 
CISL. « scarso rispetto della 
verità dei fatti ». Dopo aver 
rilevato alcune inesattezze 
contenute nelle po.slzioni e- 
sprc.s.se dai due .segretari. 
La Porta prasegue: « E’ no¬ 
stro radicato convincimento 
che .se si vuole salvaguarda¬ 
re l'autonomia del sindacalo 
e nello stesso tempo avere 
un organismo valido iter at¬ 
tuare la programmazione in 
Sicilia «naturalmente in ra|) 
porto armonico e non atinor- 
me con : poteri statutari del 
governo e dell'ARS) la strut¬ 
tura del comitato deve e.sse- 
re ragionevolmente ampia, 
equilibrata nelle tre granili 
ripartizioni (mondo impren¬ 
ditoriale. e.spre.ssioni politi¬ 
che. espre.ssioni sindacali e 
tecniche» e rappre.sentativa 
ed i poteri debl)ono e.s.sere 
eftettivi e distribuiti in li¬ 
velli diversi ». 

In quanto alla richiesta 
avanzata da Nani e da D'An¬ 
toni di una riunione del di¬ 
rettivo unitario dei sindacati 
suH'argomento, la segreteria 


AVEZZANO - La situazione è insostenibile 

Martedì assemblea aperta 
nella facoltà di agraria 


AVEZZANO ~ (g.d.s.) 1 no¬ 
di della cosiddetta « libera 
università di agraria di 
Avezzano » .stanno venendo 
ormai al pettine. Nata quat¬ 
tro anni fa suH'onda di una 
iniziativa eleltorallstlca. clien¬ 
telare e campanilistica di 
una parte della DC. con il 
.sostegno finanziarlo del- 
l'ESA, del Comune di Avez- 
zano e della Provincia da 
l'Aquila, questa facoltà «fa.i- 
tasrna » 

La facoltà è stata collega¬ 
ta giuridicamente a Portici 
—- si pos.sono immaginare le 
peripezie degli studenti c 
dei docenti, i primi che de¬ 
vono recarsi a Portici per 
.sostenere gli esami, i .secon¬ 
di trasferir.-,! da lì o da Bo¬ 
logna ad Avezzano 

Gli studenti dell'Agraria, 
riuniti in assemblea, hanno 


decìso a questo punto che 
occorreva scendere in lolla, 
.su un obiettivo fondamenta¬ 
le; riqualificazione delle fa¬ 
coltà abruzzesi ed inserimen¬ 
to della facoltà di agraria 
nel consorzio universitaru) 
aquilano. Impegno preciso 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche per una soluzione 
non contingente del proiile- 
ma. Altrimenti meglio cliiu- 
derc. 

Con un volantinaggio a 
tappeto gli studenti hanno 
allargato la loro lotta agli 
istituti .superiori della città 
e per martedì 7 è prevista 
j una manifestazione ed una 
assemblea aperta cui sono 
stati invitati i partiti e le 
organizzazioni sindacali. Iso¬ 
lato dal resto degli studenti, 
un tentativo di occupazione 


regionale della CGIL ritiene 
inaccettabile la creazione di 
« fronti interni » alla federa¬ 
zione unitaria e non aderisce 
all'invilo « per .senso di re- 
.spon.sabilità ». Emerge, co¬ 
munque. dalle prese di posi¬ 
zione di un gran numero di 
forze sociali siciliane, la ri¬ 
chiesta di una rapida e posi¬ 
tiva soluzione della crisi re¬ 
gionale. Tale obiettivo è stato 
riliadito dulia assemblea dei 
consigli di amminisirazion-' 
delle cooperative agricole •' 
p?r i -servizi «utili» castilu'- 
Ic.si in ba.se all i legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani aderenti alla Lega na¬ 
zionale delle cooperative. 

In un comunicato la Lega 
regionale fa il punto .sui ri¬ 
sultati di queste consultazio¬ 
ni: le a.ssemblec hanno auspi¬ 
cato che il presidente incari¬ 
cato alla lormazione del nuo¬ 
vo governo nella redazione 
del programma tenga pre.sen- 
ti alcune richie.sle che per il 
movimento cooperativo rap¬ 
presi ano un banco di prova 
per valutare la reale dispo¬ 
nibilità del futuj-o governo ad 
operare verso il rilancio del- 
reconomia siciliana. 

I rappresentanti di oltre 
cento cooperative lianno fat¬ 
to il bilancio della situazio¬ 
ne a .sei mesi dalla approva¬ 
zione della legge: per il suo 
carattere congiunturale e.s.'^a 
da .sola non può garantire 
-- lianno so.stenuto — un la¬ 
voro .stabile e duraturo, ed è 
quindi nece.ssario die l'As¬ 
semblea regionale, rccuiieran- 
do il tempo perduto, vari 
una legge integrativa, per 
rendere immediata l'attuazio¬ 
ne in Sicilia del provvedi¬ 
mento. 

Le assenililee dei consigli 
di amministrazione delle coo¬ 
perative giovanili .si sono sof¬ 
fermale sui prolilcmi delle 
cooperative agricole, in Sici¬ 
lia circa ottanta, e che inte- 
re.s.sano oltre mille giovani. 
Tutto ciò rivela — .sostiene la 
Lega regionale — la dispo¬ 
nibilità dei giovani ad indi¬ 
viduare ragricollura come 
.settore prioritario per la ri¬ 
nascita economica della Sici¬ 
lia. una disponibilità che as- 
.sume un grande valore poli¬ 
tico. morale ed economico e 
che reclama una risposta po- 
.sitiva da parte del potere 
politico. 


___ PAG» Il / le regioni 

L*arresto di una ragazza di 20 anni Vultimo anello di una tragica catena 

Nel «Macoitdo» di Palermo 
tra droga pesante e racket 3 b' ~~ 


Il bar di villa Sperliiiga è ora chiuso provvisoriamente . 

Nella rete continuano a cadere solo piccoli consumatori e spacciatori ^4 ; ■PE. i -i n, ■ ij ^ TPiSif 

A colloquio con alcuni giovani - In crisi la « cultura dell’eroina » ma non I 

l’industria delia mafia - La conquista di nuovi valori I f ^ 
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Dalla nostra redazione 

PALER.MO — « Sbattuta in prima pa¬ 
gina » impietosamente, cognome e foto 
segnaletica la pulizia non .s'c fatta pre¬ 
gare per fornirli ai giornalisti. L. M. 
reut'anni, .'ih: fieni essa nnirersitaria, una 
figuretta esile, è l'immagine inguietan- 
le della nuova fase della ricenda della 
diffusione delle droghe pesanti a Pa 
Icrmo. 

L'hanno arrestata dentro il bar di vil¬ 
la Sperlinga in quel risicato ritaglio di 
verde circondato dalla selva dei palazzi 
della speculazione degli anni sessanta: 
nascondeva nel polsino del re.stito cin¬ 
que bustine di eroina: ha tentato inva¬ 
no di disfarsene prima della perqni.si- 


zione. Per comprarla, era entrata in uno 
stringente giro di debili. .Alla « Libreria 
del jMpolo *, davanti al palazzo di Giu¬ 
stizia, arei-n portolo qiiolche me.se fa 
quasi tutta la sua biblioteca, Marquez. 
Borges, sulla copertina sempre la .stessa 
dedica, quella del suo ragazzo, ferma 
tu assieme a lei, e poi rilascialo, per 
che trovalo senza droga in lasca. 

Gli investigatori (in tutto .sei Ira agen 
ti e funzionari della sezione costumi del¬ 
la Questura di Palermo) fanno .sapere di 
aver tratto dalle sue leslimonianze al 
cune indicazioni preziose per ri.salire al 
le fonti del traffico. Dicono che adesso 
la droga viene prodotta in parte anche a 
Palermo, forse in un'apposita raffino 
ria in mano ad organizzazioni mafio.se. 


Di grossi spacciatori nella rete sinorn 
ne sono caduti ben pochi, uno. due al 
massimo, nel giro degli ultimi me.d. 
Quolelie lempo fa una impresa. In « Fa¬ 
cci » di via Guadagna 49 venne chiusa 
dalla magistratura: producera eroina. 

’ L. M-, intanto, rimane nella sua celici 
delle Benedettine, la sezione femmini 
le del carcere di Palermo. Rischia sino 
a dodici anni. Alla sua cattura sono se 
pulii due fermi ed alcune perquisizioni: 
di certo c’è .volo, per adesso, che il caso 
di L. M. non è che l’iiUimo tragico miei 
Io di lino coleiin che ha alla sua oripi 
ne una ignobile, spietata speculazione 
mercantile e mafiosa sul continente an¬ 
goscioso della disgregazione gioranilc. 


Non è il .<Miicoii(lo> eppure 
i'Imiino tcìiiuso». sospenden¬ 
do provvisoriamente la licen¬ 
za del notissimo bar dal- 
rarchitottura pacchiana, tra 
le aiuole d(»ve nel volgere 
dogli ultimi (|uindici anni 
qualcosa è nato e (iiialcosa è 
morto di una parte della gio¬ 
ventù palermitana. 

Villa S|>erlÌMga -- Cianci 


mino davanti ai giudici del 
proce.s.so che Io vide opposto 
al compagno Li Causi arrivò 
persino a gloriarsene come 
d'una 4sua> crea/.ione — Tu 
nico .spazio verde ritagliato 
nella nuova Palermo degli 
anni se.ssanta. La domenica 
ci vanno le niirses. i iiensio- 
nati, i giovani, stretti in po¬ 
chi metri (piadrati per poche 


ora di svago. Da qualche an 
no a questa parte scoprire 
una siringa al margine dei 
vialelti del giardino, a pochi 
passi dalla giostra dei barn 
bini, era diventato tanto fre 
(|iienle che aveva finito per 
non .stupire più. 

Qui. pur nella crisi delle 
formazioni c delle ideologie 
deU’e.stremismo giovanile. 


nessuno aveva ancora pensa 
lo a mettere in vendila, in 
un funereo mercato come a 
Milano, i ricordi del se.ssan 
lotto. Cna sottile, inerte clisil 
kisione intanto s'era fatta 
str.ula: lo racconta -nino che 
si biica^-: «Mi ricordo sei an 
ni fa a villa Sperlinga. ciuan- 
ilo si fumava solo hascisc o 
non c'era 1' "ero", c’è stato un 


Una specie di 
spaccio «legale» 
dove si sono 
distribuite 
2500 dosi 
ogni mese 


Iniziative frammentarie, non coordi¬ 
nale, in una ridda di competenze die 
si accavallano, si contraddicono. Non ha 
funzionato nulla, o quasi. E il caos lia 
aperto la strada ai peggiori e più pa- 
rudos.sali esiti; il «centro antidroga» 
creato nel quadro delle attività del « cen¬ 
tro di igiene mentale » della provincia 
di Palermo c arrivato persino, in vio¬ 
lazione della legge, ad organizzare uno 
spaccio istituzionalizzalo, somministran¬ 
do .senza controlli degni di questo nome 
per cinque mesi 2500 dosi mensili di 
morfina a 75 giovani, già tossicodipen¬ 
denti e non. In.somma, pressoché a 
chiunque. 

Rivelata dal consigliere d’ammmistra- 
zione comunista del centro di igiene men¬ 
tale, compagno Ludovico Consagra, e 
dair« Unità ». quesl’emblemalica e gravis¬ 
sima vicenda (175 dosi al giorno. 50 mi¬ 
lioni per la morfina sborsali dall’erario 
pubblico attraverso la provincia) non ha 
piodotto alcun risultato in sede giudi¬ 
ziaria. 


« Dopo la chiusura imposta dal PCI 
-- dice Consagra — due riunioni tra il 
consiglio d’animinislrazione del centro 
di igiene mentale e i medici dei due 
enti ospedalieri preposti alla cosiddetta 
terapia farmacologica di disiiUo.ssicazio 
ne t psicofarmaci, oppure dosi scalari ili 
morfina e metadone) villa Soli-a e Ci 
vico non hanno approdato a nulla. Eac 
ciamo la propo.sta che le "équipc.s" del 
CIM lavorino insieme agli ospedali. Ma 
non abbianio personale sufficiente: po 
Irebbe utilizzarsi quello del carrozzone 
deiri.PA.I. (l’istituto provinciale di as¬ 
sistenza aH’infanzia che pur curando so 
lo 38 ricoverali ha qualcosa come se.s¬ 
santa dipendenti). Il fatto è che si la 
vora senza mezzi, senza orientamenti, 
senza dibattilo. Dopo la cliiusura del 
centro, demmo per esempio a padre Lo 
Bue, che presiede una delle sottocom- 
missioni del comitato (inerte) istituito 
pres.so ra.s.se.ssorato regionale alla Sani¬ 
tà, tutte le schede dei tos.slcodipenden- 
ti che erano pa.ssati dal centro. Ma non 
.se n’è saputo più nulla ». 


periodo in cui per molte sere 
un po’ tutti non sapevamo 
più che dirci. La delusione, 
l'insoddisfazione, il vuoto, il 
muro eoi eravamo arrivati. 
Dopo un po’ di tempo su 
questo terreno Teroina io 
minciò ad alteechire. L'eroi 
iia. capisei. cominciò perché 
in quel vuoto si presentava 
( Olile modo stuzzicante per 
riempirlo, per sconfiggere la 
noia, il senso di im|X)tenza 
che ei aveva presi. Aleiini, 
sacco in spalla, partirono. Ma 
anche loro hanno scoperto 
più o mono che non esiste 
un posto dove non ei siano 
gli stessi problemi di (lua. 
-Anzi, «iltrove, magari è pe.u- 
gio; sottosviluppo. freddo, 
fame, .solitudine, lavoracci 
neri e precari, supersfriitta 
mento". 

L auto analisi, Kieida e di 
sperata, lascia talvolta il po 
sto alla autocommiserazione: 
«ci lasciano nel ghetto: per 
gli altri siamo i drogatiti. Chi 
spaccia la droga’.' I.a domali 
(la fa calare puntualmente un 
velo d’omertà. «(Riarda -- di 
cono — quando arrestano ii 
no di noi con cimine buste di 
eroina, il piccolo spacciatore, 
ruhimo anello della catena, 
per un po’ sopravviene la 
paura. .Ma in realtà non sue 
cede proprio niente, perelié 
dopo qualche tempo tutto 
torna come prima: c'é un 
grosso giro, loro controllano 
il mercato, immettono ini 
pr«)dotto. lo lanciano, poi lo 
fanno mancare, il prezzo si 
alza, e il gin» s’allarga perché 
per comprare dev i spacciare 
pure tu. L’n eonsumalorc abi¬ 
tuale, io per esempio, la 
compro n IGO mila lire il 
grammo, mentre per i ragaz¬ 
zi il racket la forni.sce a cen¬ 
tomila, c magari con un pa 
gamento rateizzato». 


.Miti romantici .spezzati . al 
confronto con la realtà, ra¬ 
cket ma(lo.si che un apparato 
invosligalivo in.sufficiente. 
vecchi metodi hanno lasciato 
pressoché intatti: .secondo 
stime ufficiose sarebbero 
(liiasi mille i consumatori a- 
bitiiali di «droghe pe.santi». 
Ma il fenomeno sfugge di 
mano e la cifra é da ritenersi 
solo indicativa. Tra il 1070 e 
il 1075 in città la polizia ha 
sequestrato -105 grammi di 
moiTin.s. 50 di cocaina, H5 
capsule di LSD. Negli ultimi 
st'tti' anni -15 per.sone sono 
state indicate e denunciate 
per spaccio, ma la ste>sa po 
lizia ammette di non esser 
riuscita a mettere le mani 
sulle centrali del racket. Gli 
ospedali cittadini hanno at¬ 
tualmente in cura (una tera¬ 
pia farmacologica discussa e 
che da .sola rischia di rive¬ 
larsi per Io meno inefficace) 
CO tossicodijH'iulenti (35 in 
tura ambulatoriale airospe 
dale civico. 10 a villa Sofia, 
15 all ospedalc psichiatrico). 

Tutte armi siiuntate .se non 
s’anle|)one ai nece.s.sari inler 
venti tecnico assistenziali voi 
ti alla prevenzione ed alla 
repressione una grande, aep 
pur ovviamente difficile, bat 
taglia ideale e |)olitica d’o 
rientamenlo tra i giovani, 
'fra i tossicvKlipendenti pa 
lermiaiii intervistati molti 
parlano esplicitamente, anche 
se autocriticamente, d’iina 
«cultura dcU’eroina» che. di 
pari jiasso con un mercato la 
cui espansione é stala .sa 
pientemente e .scientifieamen 
te pilotata, s’é fatta strada, 
senza trovare in molti giova 
ni barriere adeguate. Una 
barriera che oggi occorre ir 
iialzare e rafforzare. 

Vincenzo Vasile 



L^inchiesta della magistratura deve giudicare chi ha stravolto la città di Catanzaro 


C'era una volta un piano regolatore... 

' • I 

Le lìnee che i tecnici avevano assegnato alla variante non sono state rispettate - E’ stata così devastata dal cemen¬ 
to una città per puri interessi clientelali - Gli assessori devono dimettersi per poter imboccare una strada nuova 




Un'immagine dello sfacelo urbanistico di Catanzaro 

Ecco come la DC intende i' « ordine » edilizio a San Salvo 

Via libera agli speculatori 
però le coop vanno bloccate 


S S.-\LVO — Profonda rp;v 
zione e in.vlvontento popolare ! 
sia .su--ritando a San Salvo la ] 
notizia di un'ordinanza che la | 
giunta conninaìc ha emanaib | 
in quc.sti ciorni. di demolire i 
un frantoio realizzato dall.i i 
coop)crativa «Cantina sociale» ; 
composta di -140 .--oci. I.zi de i 
cisionc è aggravata dal fatto 
che il .sind.ico .-Xrto.^o. il qua 
le. come è noto, è .ìndie .se¬ 
gretario regionale della DC. 
non .si è limitato a notificare 
i! decreto ma ha provveduto 
anche ad invc.'lire de’.ìa 
quc.->tione la magUratura per 
eventuali proccdimenl; jH'na 
li. Per rendersi conto della 
{ìCncolasilà ce della prete 
.--tuosii.à ) deir.ìttezgiamento 
dcmocrisliiii'.o e svi ffic'.ente 
una breve rievocazione dei 
fatti .--alienti della vicenda. 

La cooperativa ha iniziato 
la costruzione del frantoio 
ncirestate del 76 dopo aver 
ottenuto un finanziamento 
pubblico di 4-t(ì milioni (50 
a fondo perduto e 50 d.a 
restituire in 20 anni a ta.sso 
agevolalo) e dopo aver com¬ 
pletato tutto l'Iter delle pra¬ 
tiche ncc(s.sane al nla.scio 
della licenza edilizia. In quel 
periodo nessuno so.spettava 
che potes-sero sorgere delle 
difficoltà dal momento che la 
gostnizlone avveniva neH'arca 
della c«x)perativa e che negli 
anni precedenti erano già 
stali tranquil’amente autoriz- 
mU al tri ampliamenti e mo 


(litiche della cantin.» .-ociale. 
E pertanto considerando .>n 
che rimpclleiiz.i delia cani 
paglia per l.i rarcoLa c 1.'. 
molatura delie olive, i i.ivori 
.sono conlinuati, nonostante 
che il consorzio dei nucieo 
indiL-lriale larda.sse jd auto 
rizzare una deroga al piano 
regolatore territoriale, deroga 
clic è indisiionsablìe per ’ 
ril.a.scio della licenzia edilizia. 
tro\and(X-.i l.a cooperativ.ì sni 
la zona di rrspetto deH'arca 
indiLstri.ìie. 

Senonche. dopo varie aoilo 
citaz.ion; e :iv-p;egabih r:n\::. 
viene ina,^pctiatamen:e co 
municnto (lai nucleo indù 
striale un parere negativo 
quando già il frantoio era 
completamente realizz-ìto e 
onnai m funzione. .A questo 
punto viene investita del 
problema anche la Re.gione o 
inizia tra i vari organi «Co 
mime, nucleo indik-triale re 
gionalc) uno .sconcertante 
scaricaliarile che serve solo a 
far tr.iscorrcrc due anni .'cn 
7J» giungere ad alcuna solu 
qionc. 

Approfittando d; questa si 
tuazione anche il Banco di 
Napoli si rifiuta di ver.sare ; 
440 milioni del finanziamento 
pubblico facendoli svalutare 
nelle proprie ca.s!:e e costrin¬ 
gendo i soci della cooperati¬ 
va ad impegnare per le spese 
del frantoio il ricavato (Ielle 
due prec(Klenti campagne vi 
nirolo. 


Come .--e tutto ciò non l>a- 
.-t.ìsse. ora. come diceva, o 
arrivato anche ra.-«.urdo 
prove ed-.mento dei .-indaco 
quasi .1 comp'.ctare que.-ta 
i'.ing.ì mar.o' ra demccri.sìi.'ìna 
tc.-à a .sabotare ;n .-«xstanza 
una delie maggiori realizza 
zioni della cooperaz.one agri- 
cnl.i. ia CUI importanza per lo 
.sviluppo deiraericoltura e 
dell'economia zonale e neo 
nasciuta da tutti. 

Ciò clic maggiormente in- 
riizna le forze democratiche 
e m generale Vopmione pubtaii- 
(.a c che ;n questa stess.a 
.ì inniin'.st r.izione democrist i.ì• 
n.ì non .sia .-tato m er.ado «o 
me.èio non abbia voluto». :n 
p.i.ss.ìto adottare le medesime 
mi-suro. nomastante gli inter¬ 
venti in tal .senso delia Rc- 
•zione e de'.rautorità giud.zi.ì- 
r;a. per combattere uno degli 
scempi più orrendi che siano 
.stali mai compiuti nei con¬ 
fronti del paesaggio della 
speculazione edilizia (come sì 
ricorderà ne hanno parlato a 
lungo giornali e televLsione». 

Di fronte a quevsta situa¬ 
zione il gruppo consiliare del 
PCI ha chiesto la convoca¬ 
zione d'urgenza del consiglio 
comunale per discutere Tar- 
gomento o decidere in questa 
,s(Hle 11 rilascio della licenza 
edilizia In deroga al plano 
regolatore teiritoria'.e. 

Costantino Felice 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A sovvertire 
le linee della variante al pia¬ 
no regolatore generale di Ca¬ 
tanzaro nei due anni che in¬ 
tercorsero tra la consegna 
del documento urbanistico da 
parte dei progettisti alla 
giunta del democristiano 
France.sco Pucci, c la prc-sen- 
tazione al consiglio comunale, 
furono i dirigenti deH’ufficio 
tecnico del comune di Catan 
zaro. Dietro di loro. però, c'e 
la mano della maggioranza 
che reggeva all'opoca le .sorti 
della città. Questo è. in prati- 
c.a, quanto ipotizza il giudice 
istruttore che in quc--ti giorni 
ha inviato sedici mandati di 
comparizione, nei quali il 
nome certamente di rilievo è 
quello dell'ex .sindaco del'.a 
città, il democristiano Fran¬ 
cesco Pucci. 

As.sicme a France.->co Pu< ci 
figurano altri ^ette democri 
stiani. ma anche due .social; 
.-ti. tre repubbhcani ed un 
.-ocialdemcx'ratico. Per que.-t» 
ultimi Taccu-sa ipotizzata dal 
giudice è quella di aver par 
tecipato ad una riunione die. 
nella .-o.-t.ìn7.a. al d. fuor; d: 
ogni valutazione del con-sigiio 
comunale, sancu.i I-d .-iravo! 
gimento delle linee che i te 
cnici avevano a.-.-egnnto alla 
variante. Per gli otto demo 
cristiani, invece. Taccu-sa è 
piu immediata o p.ù .-pedfKa 
•n quanto è q-uella d. intere.-^ 
SI privati in atti d'uffino. 

Ma a: di ;à delie per.-onc. 
dei singoli interes-si personal; 
che rendono forse prò (*€.3 
tante il 03.-0 «m.» non lo 
spiegano», che casa c'è al 
fóndo delia vicenda? A que 
sta domanda .s. può ri.s'jxm 
doro riprendendo i fili di una 
.-tona !ntrigali.ssima di r;n 
vii e di ntardi che permetto 
no a’.I.ì van.inte di an.darp ;n 
d-_scu.ss;one dinnanzi al con 
.'iglio .-oltanto do}». appunto, 
due anni d.ì’la sua p.-;m;l;va 
el.iborazione. Sono due .inn: 
di trattative interne alla ver 
chia migzioranz .1 e in cui il 
ruolo di primo piano lo a.- 
.-umono naturalmente que. 
settori deila democr.azi.i cri¬ 
stiana presenti nella «mini 
ni.strazione comunale guidata 
da France.^o Pucci. 

E' tutto un lavoro di stra¬ 
volgimento che cambia dalle 
fondamenta il progetto urba¬ 
nistico di 'Vittorini e Rigillo. 
tanto che. i due tecnici, in 
consiglio romumie non lo ri¬ 
conosceranno più come pro¬ 
prio. Interi territori che nella 
elaborazione originale della 
variante erano destinati a 
zone di rimboschimento 
(come una collina alle porte 
della città in S. Sinato) ven¬ 
gono ridisegnati. Sicché ne 
viene fuori una zona turistica 
per la cui edificazione la 
COGE. una società d: costru¬ 


zione di cui .sindaco è un 
consigliere ed a.s.se.ssorc de¬ 
mocristiano. Michele Rutxico. 
ha già pronto un progetto. 
L’investimento previsto è di 
ben quattro miliardi .su un 
terreno die anche il genio 
civile ha ritenuto non idoneo 
alì'<>dificazione. 

A-ssieme a S. Sinato altre 
zone della città cambiano 
destinazione. L'intera fascia 
costiera che i tecnici Vittori¬ 
ni e Rigillo a giu-sta ragione 
definiscono intoccabile di¬ 
venta zona dove invece si 
può edificare. E anclie qui 
c'è il piccolo intere.-.-e priva¬ 
to; li giudice infatti ipof.zza 
per Luìhì Mazzacua fl.-.se.-.-ore 
nella giunta Pucci ad asses 
.-ore nella presente animi- 
ni.strazione. T-ale reato p?r 
rincremento di valore subito 
da un terreno di proprietà di 
una parente che da parco 
pubblico _ diventa zona resi¬ 
denziale. Francesco Purci in¬ 
vece avrebbe, secondo il giu¬ 
dice. contribuito a laeliare la 


de.slinazione di un terreno di 
proprietà del fratello Ernc 
.sto, ' deputato democristiano, 
suolo che viene «convcrtito» 
in terreno edificabile. 

Sono operazioni di una cer¬ 
ta rilevanz.! economico die 
non .=olo annullano la digni 
to-sità di una variante (già 
dalie molte pecche) ma di 
segnano una città caotica, io 
talmente preda del cemento 
dal more alla collina, mentre 
i .«servizi puliblici, il verde, i 
parcheggi, per ottemperare 
alle cii.-pasizioni di legge, 
vengono reperiti là dove .si 
può. magari nelle .scarpate o 
negli spaz: di i.-olamento fra 
un edificio ed un altro. Co 
munque la variante, finché 
re.-ia nelle mani della giuni-i. 
ha avuto niu di una edizione 
.•\rranto a: grandi aiipetiti. 
infatti, .'C ne devono .soddifa 
re altri, picco! . minuti, meno 
importanti ma .sempre firn 
zionali per far p.a.s.=are il di 
.•-egno comp!e.s.sivo .senza ec 
ce.s.sive « di.-rnminaz-.on: )■ al 
l interno della vecchia mag 


gioranza di centro sini.-tra. 
fi' questo andie un modo per 
con.-olidarc legami clicntclari, 
lare piccoli favori. mo.-trìie 
i'occhio tiuono ver.so i paren¬ 
ti e un amico. 

Il gioco ad incastro della 
nuova variante va avanti per 
due anni, durante i quali il 
.sistema di potere si apprezza . 
anche ner le ammini.strative 
del 'ló. La variante viene 
approvata ne! '74 al termine 
di una tomue.'t('.sa riunione 
di consiglio comunale, in cui 
1 ccminist: abbandonano l'au 
la per protc.-ta. Tuttavia .sono 
.sufficienti 20 voli .-u 40 per 
adottarlo. L'op^'razione .scm- 
l)ra ormai portala a Inion li 
ne. Ma invece ci(> die accade 
poro dopo è l'apertura da 
[wrle della magistratura di 
una inchie,-ta. Una inchiesta 
lunga, difficile per gli inte 
re.ssi che coinvolge. Il giud.ee 
farà lungo questi anni molte 
visite agli uffici comunali, 
nei quali vengono .sequestrati 
interi fa.-cicoh e un mare di 
documenti. 


Ma la città ha hi.sogno di 
uno .strumento urbanistico e 
eh: .-e ne fa carico «'■ il PCI 
che in .sede )>olltica mette 
co.me primo punto dell'intosa 
realizzata dopo il '76 l'esame 
delle a-.-ervazioni presentato 
dai cittadini al documento 
- urhanistico. Per il comitato 
die a questo ufficio ■ viene 
prepo-sto è un lavoro di ic- 
cupero delle linee <jrigni-arie 
della v.-ìn.inle. un lavoro 
condotto fra mille impedi¬ 
menti frapposti da quei 
.ste--s; .settori della Democra¬ 
zia cristiana che aveiano 
guidato roperaz.ionc variante, 
die l)n<gano perdié le corre¬ 
zioni chieste da tutta la si- 
ni.-tra non pa.-.-ino. 

Solo nd '77 .-i iiosce a di 
panare le fila della variante 
che grazie, appunto, ad una 
lotta serrata delle s,n:.-.lre. m 
consiglio comunale ric--ce ad 
acquistare una .sua dignità. 
Tuttavia il piano urbanistico 
è inviato alla Regione a ter¬ 
mini .scaduti. Una sconfitta? 


No. Per il PCI quella di do 
tare la città di un piano ur 
banLstico che assicuri una li 
non di .sviluppo alla città è 
una battaglia apcrt.i che con 
limn. Ma e.s.-a non può che 
andare in p.irallelo con l ai 
tra battaglia, quella fonda 
mentale: una vera moralizza 
zione della vita amministrati 
va. che ridia fiducia ad un.» 
eitta(hnanz.a .softqcata 'dal 
malgoverno e dairarroganz.a. 

Lq richie.sta che il PCI ha 
avanzato è che la niagi.stratu 
ra continui nella sua opera 
di chiarificazione delle re 
.s|)on.sab;lità pcn-onali di chi 
d>l)e parte nella vicenda e 
fino in fondo. Alla democra 
z;oa cristiana il PCI chiede 
segni concreti di cambiameli 
to: .s; dimettano quegli a.sses 
.sori .-u cui pesa l'ombra de! 
malcostume e delle scorret¬ 
tezze ammmL-trat.ve. Solo 
COSI si potrà imnoccare una 
.strada cliversa dal pa.-,sato. 

Nuccio Marullo 


SICILIA - Una mozione del PCI alla Regione sollecita interventi urgenti 

Iodio nell’acqua per curare il «gozzo^ 

I risultati allarmanti sulla diffusione della malattia impongono una decisa azione di prevenzione 


Dalla nostra redazione ; 

P.XLERMO — La Regione | 
ciliana può e deve intericnirc 
unim'diatanuntc jh-z fronlc.g 
giare ìa prcotcupaiitc c ar«i\c 
endemia d. gozzo ihc invc-t»- 
un.» va-;a arca delia Sicilia ^ 
nord »>rientale. K' quanto \ iv- | 
nc ch'c'to in una moz;» nc j 
che i! gruppo comuni-ita i 
(primo firmatar.o il rompa ì 
gno onorvìolr GiU't-pjK- iJi- j 
centi) ha prc.-iOutato ail'.X- ! 
-vmbloa regionale do|io le r; j 
\clazion; t-onlenuie ne: de: 
taglialo -Indio sc.entifKO > 
condotto dai nrercaiori del j 
ristituto di patologia medica ( 
e met<ido!ogia clinica dcllT - | 
ni\cr.sit.à di Catania in co’.l.i- | 
borazi«aie con studiosi de’.ì»' 
unnersità di Bruxelles e di 
Boston. 

Ix» zone intèrcs-atc daU'cn 
demia gozzigena rì.guardano 
un territorio che Uvea cin¬ 
que province .siciliane (Cata¬ 
nia. Enna. Mes.sina. Caltanis- 
sclta e Palermo) con una 


i>ì})ola/'.onc rt-idciitc di al 
meno cinquecentomila |K-r 
lonuiiii piccoli e grandi del 
riiviag:».»-. coiulottt» «oo e- 
-tremo .‘'triqiolo -ui Ii.inibini 
in » tà -( o'are e i iiumT-ro.-i 
(omuni pari), e grandi dei 
l'interno, la pt'rcentua'.*- degli 
affetti da gozzo intere.—a ina 
media del (iiiarat’ita per c, nlo 
de: -oggetti (.-aminati. Sino 
ra. nonostante fossero a (o 
no.-cenza del fenomcn» le au 
toni.» sanitarie naz.ionai: »“ 
regionali, nc—un inTrietito 
di pnìdizione e cura v -tato 
adottato. Nella mozHVic il 
gruppo comunista sollecita il 
governo regionale a dare 
immediato inizio alla profi¬ 
la--]. mediante la d.stribu- 
ziorK' di saie iodato alla p.» 
jxilazione e rimmissione nel 
l'acqua potabile di kkììo -i - 
concio gli standard pre\i-ti 
dalla medicina 

Inoltre il gruppo comunista 
chiede che venga data attua¬ 
zione al piano di intervento 
da tempo predisty>slo dai do¬ 


lenti d» li iiMìer-.t.» c.»tane-c, 
die pr»\ecie ia lodazione de: 
}v» ;;h.lizzatori deH accjua nei 
ie zone intere-sate daH'en 
demi,»; l'..-tilu/ione d: ambii 
Ultori sjKC i<»lisl!ci die si-rv.» 
a (iintrollarc landamcnto 
(ieil.i profii.os'i; i'estensione 
ad altre zr, le dcirindagiiie 
per .ucertare -c il fenomeno 
ila dimensioni ancora piii 
gra\.. 

♦ Se-con do Porga n i zza z ione 
molici ale d. 11.» s.init.i - dice 
il compagno (iiu-eppe I.ucen 
ti respon«abi!e della commis 
s’.ono sicurezza soci.tle d» I 
Comitato rt'gionale — il goz 
7.0 \;en»' definito endemico 
quano sono c»ilpiti d.i cjuc-ta 
patologia oltre il dicci per 
cento degli abitanti in eti'i 
.scolare. 1-a gravità della si- 
tu.azione delParea al centro 
della Sicilia si ricava dnll.i 
frequenza di oltre il quaranta 
per cento in media e dalia 
certa individuazione in duo 
zone precise. Manici (Cata¬ 
nia) e Tortorici (Me.-sina) di 


J‘>co!ai (il -c retili.-nio» ende¬ 
mico. clic è un grave e irrc- 
vt-rsibne di-tiirlxì dol’o s\i- 
liip()o somatKo. -i heletrico o 
j»-ico intellettivo. Il gozzo — 
dice ancora il compagno Lu 
(enti — può causare di.sturbi 
di tipo meccanico, compli- 
(.inz.e ancor.» più gravi come 
l.i tiroide o !a degi-nerazion.- 
( artinom.alo-.i ed è spes.so 
accompagnato da altri più 
gravi fenomeni come lì crc-li- 
n.smo. li .sordomuti-mo o gli 
alìorti spontanei-. 

L’affeziono è dovuta a una 
cart-nz.i reìativa o a-solula di 
aitlvità ormoiifa tiroidea 
cau.sata in generale da una 
p.incanza di iodio nc-ÌPorga- 
nismo. Ixi profilassi — ricor¬ 
da il comp-agno Ixicenti — è 
reallivamente semplice, poco 
cn'tosa. efficace: csi.stono e 
sixrienze positive in tutto il 
mondo. Essa può attuarsi 
con il sale icxlato e ancora 
più efficacemente con la io- 
dazione dell'acqua. In rap¬ 
porto alla gravità della situa¬ 


zione in questa grande arca 
delia Sicilia — denunen* il 
compagno I-ucenti — .scori 
certa la latiLanza c il disinle 
re.sse di tutti gli organi pre 
fwsti alla tutela della .«aluie. 
pur essendo medici provin 
ciali. assessorato regionale al 
1.» Sanità e m.ni-tcro della 
banda perfettamente a co 
iios'.enza del problema. In I 
•alia — conclude Ixicenti — 
nessuno però ha quasi .saputo 
niente, sembra che il silenzio 
sia .stato imposto sul feno 
meno. Quel che è certo è clic 
nessun intervento sanitario è 
stato operato in c|ucsti co 
muni colpiti dalPc-ndemia. Va 
comunque dato merito — 
sottolinea Lucenti — ai va¬ 
lenti ricercatori dclPUnivcr.si- 
tà di Catania per gli esem¬ 
plari studi che hanno condot¬ 
to in queste aree e per la 
solìecitudine con la quaTe 
Ii.anno avvi.sato i pubblici po¬ 
teri». 
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Dentro la crisi delhndustria chimica sarda 


Crolla un mondo fatto 
di promesse 
miliardi e clientelismo 

Con uno dei primi poli, quello di Villacidro, sta saltando l’Immagine stes¬ 
sa della « rinascita » dell’Isola così come è stata voluta negli anni ’60 


I mille problemi nella battaglia dei movimento femminile nel Sud 


Dalla nosira redazione 

CAGLIARI — Villacidro, uno 
dei primi poli della rinascita 
iarda, sta saltando per aria. 
Come gli altri poli industria¬ 
ti, del resto. Da Porto Torres 
a Ottona, da Macchiareddu a 
Portovesme, ed ora nel Cu- 
spincse, le cattedrali nel de¬ 
serto non reggono più, si 
confondono con il paesaggio 
grigio e desolato, diventano 
monumenti alla incapacità 
dei governanti democristiani. 

« iVella rinascita c'è un po¬ 
sto anche per te ■»: era lo 
slogan ricoirente negli unni 
'60, quando i tecnocrati della 
programmazione, imposti dai 
clan clicntelari dello scudo 
crociato e dai partiti a//ini, 
preparavano progetti e ga¬ 
rantivano credenziali ai « co¬ 
lossi di argilla » di ogni spe¬ 
cie e dimensione calati dal 
continente per trasformare la 
Sardegna nel regno delle 
chimica di base. 

Moratti a Sarroch impiaii 
tavu raffinerie, con torri 
scintillanti e strutture meta 
llichc estranee al paesaggio e 
all'economica. Le petroliere 
in rada si portavano via d 
greggio lavorato. Così per 
anni. Non è rimasto che l'tn 
quinamento, con i salari de 
gli operai. Ora la crisi incal¬ 
za, La SARAS di Moratti 
funziona ancora. Per quanto? 
La SARAS Chimica dell'ANIC 
è agonizzante. L'Italproteine 
non può produrre bistecche, 
sintetiche per animali, e 
chiude prima di nascere. 

Sull'altro versante, più a 
nord, la SNIA Viscosa di Vil¬ 
lacidro è già allo stremo del¬ 
le forze. / magazzini .sono 
zeppi di fibre. Nessuno le 
compra. Il mercato non tira, 
e allora? Si mandano gli o- 
perai in cassa integrazione. 
Per 690 il « riposo forzato e 
fatto compiuto da una setti¬ 
mana ». La « Cassa ». fra 
qualche mese, sarà imposla 
comple.ssivamente a mille di¬ 
pendenti, e più. « Non accct- - 
tiamo di essere mandati a 
casa, di diventare dei mante¬ 
nuti. Vogliamo produrre, la- j 
vorare, vedere chiaro. La ori- ; 
SI c'è. e non l'abbiamo voluta \ 
né provocata noi. Non siamo i 
però così irresponsabili da j 
pensare che è meglio manda- i 
re tutto a catafascio. Il mo¬ 
mento difficile va fronteggia¬ 
to con dei programmi a bre¬ 
ve e lunga scadenza, con la 
pianificazione. Se i padroni 
non li vogliono, come pos¬ 
siamo accettare di andarcene 
a casa chissà per quanto 


tempo, e forse per sempre? ». 

Le motivazioni degli operai 
non fanno una grinza. Dopo 
la cassa integrazione, dietro 
l'angolo ci potrebbe essere il 
licenziamento in tronco per 
tutti o quasi. Non sta forse 
già avvenendo per le mae- 
t strame della Filati Industria¬ 
li e la e.v Tessili Sarde dei 
fratelli lieretta, che hanno 
ingoiato miliardi e miliardi 
della Regione, sono falliti e 
scomparsi chissà dove, senza 
pagare nessun conto. Rileva¬ 
ta dalla SNIA. la fabbrica è 
costala sudore e sangue ai 
sardi, è sempre ferma. Da 
quattro anni 120 operai si tro¬ 
vano in cassa integrazione a 
zero ore. Per una novantina, 
tra qualche mese, sfuma per 
sempre il ritorno in produ¬ 
zione: saranno licenziati. 

« Come si può andare avan¬ 
ti di questo passo? E' una 
ecatombe completa. Un gior¬ 
no chiude una fabbrichelta. 
Il giorno dopo la senato 
viene per una fabbrica me¬ 
dia, il terzo giorno per il 
complesso più grosso. E’ Fin¬ 
terò apparato produttivo del¬ 
la provincia, anzi dell'isola 
che crolla. Possiamo permet¬ 
terlo? ». 

Ad una delegazione di ope¬ 
rai che lo incontra nel suo 
ufficio, il .sindaco comunista 
di Villacidro, compagno 
Nonnis, risponde: « Noti solo 
bisogna correre ai ripari, ma 
lavorare perchè l'ipotesi di 
sviluppo prefigurata dalla 
programmazione regionale 
diventi pratica concreta quo¬ 
tidiana ». 

/ libroni di una volta, che 
la DO faceva circolare negli 
uffici degli addetti ai lavori, 
e che parlavano di « un eter¬ 
no miracolo economico » e di 
« occasioni di lavoro per tut¬ 
ti ». .sono finiti nel cestino 
dei rifiuti. Lo ricordate? Pre¬ 
vedevano tulio intorno a Vil¬ 
lacidro gli stabilimenti tessili 
e la si.stemazione del territo¬ 
rio: case, strade, trasporti 
pubblici, ospedali, impianti 
sportivi, ritrovi per il tempo 
libero. Le industrie si so¬ 
no fatte. Ma il contorno di 
opere civili non c'è ancora. 
In compenso è arrivata la 
crisi, c le fabbriche chiudo¬ 
no. « E’ vero, queste fabbri¬ 
che sono state installate nella 
zona senza tener conto della 
realtà circostante. Dobbiamo 
buttarle giù, o considerarle 
oggi parte integrante della 
nostra economia? Io credo 
che devono essere salvate, 
beninteso nel quadro di un 
progetto di riconversione che 


le integri al territorio attra¬ 
verso un piano di settore fi¬ 
nalizzato allo sfruttamento 
delle risorse locali »: inter¬ 
viene il compagno Ruggero 
Deidda. del direttivo provin¬ 
ciale della FILTA, operaio 
della Filati Industriali, in 
cassa integrazione ormai da 
anni. 

<1 Con i miei compagni — 
precisa -- ci battiamo per- 
rientrare in fabbrica per 
produrre, e quindi per rom¬ 
pere una volta per sempre 
con la logica dell'assistenza, 
soprattutto per spazzare via 
definitivamente un sistema di 
potere basato sull'affarismo e 
sulla corruzione ». 

A Villacidro queste cose si 
sanno e si dicono. L'avventu¬ 
rosa storia dell'industria tes¬ 
sile è cominciala tanti anni 
fa in un clima di esaltazioni 
economicistiche. di ^ pranzi 
conviviali dove una ' gcneia- 
zione di industriulotti faceva 
da corte ai responsabili dei 
denari regionali, valutandone 
la vanità, favorendo le opera¬ 
zioni elettorali, voti, clientele. 

La giovane classe operaia 
ha fatto e sta facendo espe¬ 
rienza. La sua presenza ha 
rotto il cerchio di gesso della 
conservazione. 

Il notabile democristiano 
non è « onnipotente » come 
una volta. La sua tela di 
ragno è stata squarciata. Le 
trame negative die hanno 
svuotato la rinascita, che 
« hanno paracadutato cimi¬ 
niere » e permesso affari di 
miliardi ad avventurieri del¬ 
l'industria. sono venute a 
nudo. Non si possono più 
coprire. 

a Dobbiamo avere la forza 
— dice ancora il sindaco, 
compagno Nonnis — di im¬ 
porre un programma di svi¬ 
luppo omogeneo. Non può 
esserci un programma di svi- 
esserci contrasto fra indu¬ 
stria e agricoltura. La popo¬ 
lazione locale sta facendo la 
sua parte: ci aspettiamo che 
i programmatori nazionali e 
regionali siano allrettanto 
solleciti ». 

Certe congiure non sono 
possibili, come allora. L’oc¬ 
chio dei sardi è sul piano di 
rinascita. La collera di gio¬ 
vani e anziani, la esaspera¬ 
zione degli operai, la ribel¬ 
lione delle donne non sono 
elementi negativi. Significano 
che la soggezione è vinta e 
che bisogna trovare lo sbocco 
per lo sviluppò positivo del 
movimento. 

! 

Giuseppe Podda 



Se è donna 
in miniera non c*èposto 

E’ quello che si è sentito dire dalla società Val Chisone una giovane di Grani (Nuoro) che è stata 
letteralmente saltata in graduatoria delle liste speciali - Sì sviluppa una vasta azione di solidarietà 


Nostro servìzio 

NUORO — Gesuina Deriu. la 
giovane donna di Grani di¬ 
plomata perito chimico aH’I- 
.stituto indiLstriale Bernini di 
Roma, da tempo disoccupata, 
iscritta alle liste .speciali di 
collocamento, è disposta a 
fare qualsiasi tipo di lavoro 
pur di non rimanere ancora 
rinchiusa in casa. In base al¬ 
la graduatoria delle liste spe¬ 
ciali dovrebbe e.ssere a.ssunta 
dalla società Val Cliisone che 
e.strae il talco dalle miniere 
di Grani, iniziando co.si la 
sua prima esperienza di lavo¬ 
ro. in-sieme ad altri quattro 
giovani. La società Val Chi- 
.sone. pur dichiarando di non 
es.sere contro il «femmini¬ 
smo» e pur .sostenendo che 
«.se sì dovc.sse verificare di¬ 
sponibilità di posti, non lia 
niente in contrario ad a.ssii- 
inere questa ragazza», decide 
di .scavalcare la graduatoria. 
Ge.suina viene e.sclusa perchè 
donna, quindi incapace di 
affrontare un lavoro pe.sanie 
qual è quello della miniera. 

«Proprio ora che un lavoro 
stabile le spetta di diritto — 
dicono le ragazze di Grani, 
manifestando simpatia ed 
appoggio nei confronti di Ge¬ 
suina Deriu — glielo vogliono 
togliere .solo perchè donna, 
cioè perchè incapace, .secondo 
i padroni, di resistere al la¬ 
voro in miniera. Bisogna 


respingere gli attacchi pa¬ 
dronali. Bisogna resistere ai 
pregiudizi culturali e di co 
stume che. purtropiM. per¬ 
mangono ancora nei nostri 
paesi». 

Interviene un minatore 
«Non vedo irerchè si manife- 
.sti tanta perple.ssità a che li¬ 
na ragazza vada a lavorare in 
miniera, quando già negli 
anni 50 nelle miniere del 
Sulcis e in quelle di Lula 
molte donne svolgevano lavo¬ 
ri anche pesanti, resistendo, 
con dure lotte agli attacchi 
contro 1 livelli occupativi 
quando venne decisa la chiu¬ 
sura dei cantieri. Chiediamo 
anche noi il rispetto della 
legge sulla parità, che non 
ammette discriminazioni tra 
uomini e donne in materia di 
a.ssunzioni». 

Il caso di Gesuina Deriu 
desta intere.-j.se e preoccupa¬ 
zione tra i disoccup.Ui del 
Niiore.se che. come lei. atten¬ 
dono e rivendicano lavoro 
stabile e qualificato. Il caso 
della ragazza di Grani è indi¬ 
ce di due sintomi inquietanti: 
in primo luogo sussistono 
delle difficoltà oggettive a 
che le donne vengano accet¬ 
tate in settori economici non 
tradizionali (quali il terzia¬ 
rio!; e soprattutto persiste 
una concezione arretrata dei 
rapporti tra uomo c donne, e 
de! permanere di una cultura 
e di un co.stume in contrad¬ 


dizione con il movimento di 
emancipazione in cui sono 
impegnate le mR.sse femminili 
del Nuorese. e non solo 
queste. 

C’è la «preoccupazione» che 
Gesuina Deriu non sappia re¬ 
sistere alla fatica. E invece 
bisogna dire che la questione 
non riguarda solo Gesuina. 
ma tutti i lavoratori del .sot¬ 
tosuolo. costretti ad operare 
in condizioni disumane. Ap 
ixma due anni di lavoro nelle 
vi.-jcere della terra, e i mina 
tori si ritrovano con la sili 
co.-ji ed altre malattie gravi. 
Il problema della tutela della 
salute, come si vede, riguar¬ 
da tutti indistintamente i la 
voratori, ed esattamente in 
questi termini è stato posto 
dal movimento democratico e 
della organizzazioni sindacali 
non solo da oggi, ma da 30 
anni almeno. 

Non a ca.so ora. intorno a 


Gesuina Deriu. si manifesta 
la solidarietà delle lavoratrici 
delle fabbriche e degli uffici, 
delle insegnanti, delle ca.sa- 
Ungile, delle artigiane, delle 
giovani disoccupate. Il movi¬ 
mento di opinione e di lotta 
che si .sviluppa nel Nuorese e 
in Sardegna tende a bloccare 
il tentativo di stravolgere il 
significato della «285» sul 
preavviainento al lavoro dei 
giovani, e ad ottenere che le 
. legge sulla parità sia rispet¬ 
tata in pieno. 

E' ancora attesa la risposta 
della .società V.il Chisone. che 
continua a ricorrere a cavil 
li giuridici. I sindacati. 1 mo 
viinenti femminili, i partiti 
democratici continuano a 
muoversi nella direzione 
giusta; la giovane donna di 
Grani deve avere il posto di 
lavoro che le spetta di dirit¬ 
to. 

Dina Campana 


Mercoledì iiiaiiifestazioiie 
delle donne a Macchiareddu 

CAGLIARI — Per l’S marzo, giornata internazionale della 
donna, 1 consigli di fabbrica della Antonella Calze e Aer- 
sarda hanno indetto una giornata di lotta, con una mani¬ 
festazione che si terrà alle ore 17 nella sala mensa della 
fabbrica Cimi a Macchiareddu. 

Non a caso si celebra l’B marzo in una fabbrica di Mac¬ 
chiareddu. nella zona industriale di Cagliari, dove migliaia 
di operai lottano per la difesa del posto di lavoro. 


Concluso il congresso dell'UDI di Catanzaro 


In Calabria sono quasi un milione 
ma neppure 80 mila hanno un lavoro 


Dalla nostra redazione 

CA’FANZARG — Come si ca¬ 
la. qui nella realtà calabrese, 
nella provincia di Catanzaro 
un progetto di cambiamento 
della condizione femminile? 

E attorno a quali temi può j 
concretamente costruirsi un , 
movimento unitario delle j 
donne capace di dare il suo ' 
contributo per il cambiamen- I 
to della .socità? Attorno a • 
queste due domande si è j 
co.struito - il dibattito della 
prima giornata del secondo 1 


congresso provinciale dell’U- 
DI. un congre.sso che si è 
aperto all’insegna dell’unità e 
della lotta. Prima che i lavori 
fossero aperti nel salone del 
Jolly Hotel dalla relazione di 
Anna Maria Longo presiden¬ 
tessa deU’UDI, in mattinata 
una delegazione di donne del 
popoloso quartiere di Santa 
Maria, infatti, si era recata 
dal sindaco per chiedere 
l’immediata istituzione di un 
consultorio e di una sezione 
di scuola materna. 

Nella .sala affollati.ssima la 


compagna Longo ha spiegato 
quelle che sono le cifre di 
questa realtà e il loro signi¬ 
ficato politico. Nelle cifre si 
intrecciano i fenomeni pecu¬ 
liari della Calabria: l’emigra- 
zione, il mancato sviluppo, 
l’abbandono dell’agricoltura, 
lo spreco delle risorse im¬ 
mense, un assetto politico 
che ha giocato tutto sulle 
clientele 

Ed ecco le cifre. In Cala¬ 
bria su una popolazione 
femminile di 988.058 unità 
pari al 50.7" n della popolazio¬ 


ne complessiva, sono occupa¬ 
te solo poco più di 78mila 
donne, pari al 13" u. o poco 
meno di tutti gli occupati. 
Accanto a questi dati il 
dramma della disoccupazione 
giovanile. 80 mila unità in cui 
le donne sono una grande 
parte. Sono dati che chiama¬ 
no in causa governi e mag- 
igioranze politiche che hanno 
condotto sulla via dell’emar¬ 
ginazione la Calabria e con 
essa migliaia di donne. 

; Attorno a que.sta realtà si 
1 stringe il cerchio di una in¬ 


certezza più acutamente vi.-,- i 
suta per ciò che mancanza di 
strutture civili e sociali sigili- ] 
fica per la donna c.alabrese, 

11 congrefoO dell’UDI. guar¬ 
dando alla tematica gene¬ 
rale. dell’essere donna, ha 
puntato il dito su due temi 
principali che fanno dello 
specifico femminile uno spe¬ 
cifico calabrese. «Unire tutte 
le nostre forze per combatte¬ 
re un assetto politico e .socia 
le che non assicura alle don¬ 
ne lavoro e coscienza della 
loro condizione » — ha detto 
tra l’altro la compagna Lon¬ 
go. ricordando le 23 mila 
ragazze iscritte nelle liste per 
il preavvinmento al lavoro e 
le 900 ragazze iscritte negli 
elenchi della città di Catan¬ 
zaro. Un giudizio critico della 
azione della giunta regionale, 
.sul suo comportamento nei 
riguardi dei problemi femmi- 
^ nili e giovanili. Uguale giudi- 
I zìo critico rUDI ha cspre.s.so 
I nei confronti di una crisi re¬ 


gionale i cui tempi di risolo 
zione sono diventati troppo 
lunghi 

Anche ì! comune di Catan¬ 
zaro — ha detto la compagna 
Longo -- stenta a svolgere 
un ruolo po.sitivo. di pro¬ 
grammazione. di uso corretto 
di tante energie giovani, in un 
contesto sociale caratterizzato 
dalla assoluta mancanza di 
servizi .sociali. Ma qual è 
neH’immediato il progetto di 
mobilitazione dell’UDI? In¬ 
nanzitutto «un impegno più 
forte per far decollare un 
piano di consultori per la 
città di Catanzaro e nella 
realtà agricola della provin¬ 
cia». 

Accanto a tutto ciò la lotta 
per una legge giusta per l’a¬ 
borto, che cui in Calabria è 
sempre un problema che 
coinvolge migliaia di donne. 

n. m. 


I viaggi cii 
Unità 


vacan 


• I CROCIERA 


ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

llinvrario: Milano/Roma - Lagho- 
uat - Ghardaia - CXiargla - Toug- 
gourt - El Oued - Biskra - Boo 
Saada - Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voli linea pullman 
Durata; 10 giorni 
Partenza: 18/3 - 28/10 - 27/12 
::„oTA CI pARTtCìPAziO'-i^ 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinorarie: Milano/Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouar* 
già - Touggourt - El Oued 
Biskra - Bou Saada - Tipasa 
Malares . Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voli linea -I- pullman 
Durata: ÌS giorni 
PartatRo; 22/7 - 5/8 


C3UOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa-Matarcs 

Itinerario; Milano/Rema - Algeri 
Tipasa/Matares - Algeri - Ro¬ 
ma/Milano 

Trasporto: voi* di linea 
Durala: 15 giorni 
Partenza: 29/7 - 12/8 

COOT* DI PARTECIPAZIONE 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itlnarario: MÙano/Roma - Algeri 
Tamanrasset - Assekrem - Irt- 
fok - Ideles * Tazrouk - Tahio- 
fet - Tarhooatoot - Tamanras- 
sei - Algeri - Roma/Milano 
Trasporto; voli di lirea 
Durata: 8 giorni 
Partanza: 27/12 
QL07A DI PARTEClPAZ'OfTH 

Lira 700.000 


GUINEA BISSAU 

INCONTRO CON UNA NUOVA REALTA' AFRICANA 

Itinararìo: Milano . Ginevra - Dakar - B:ssau - Dakar - G!re-/ra 
Mi'ano — Durala: 13 giorni — Trasporto: aereo — Partanza; 
23 febbraio, 23 marzo 

CX.CTA D! FAR"C.=AZ ONE Lira 650.000 
CAPODANNO ALLE ISOLE BIJAGOS 

Itinararìo; Milano - Ginevra - Dakar - Bissau - Dakar - Ginevra - Mila¬ 
no— Durata: 18 giorni—Trasporto: aereo — Partanza: dicembre 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lira 700.000 


BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE D'ORO 

Itlnarario: Milar» • Sofia - Sab¬ 
bie d'Oro - Sofia • Milano 
Trasporto: voli linea -ì- pullman 
Durata: 15 giorni 
Partenza; 28/7 - 4 e 18/8 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 290.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Par giovani) 

Itinerario: Milar,© • Sofia • Pri- 
morsko - Sofia • Milaro 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenza: luglio • agosto 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 250.000 


CUBA 

a CUBA LINDA a 

Itinerario: Milano - Praga - Avana 
Santa Clara - Cienfuegos - Va- 
radero - Avana - Praga - Milano 
Trasporto: veli di linea 
Durata: 17 giorni 
Partenza: 18/3 - 27/5 
QUOTA D! PART£ClFAZ.C.SE 

Lira 800.000 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

Itinerario: Milano • Praga • Avana 
Cienfuegos • Santa Clara • Vara- 
darò - Avane - Praga - Milano 
Trasporto; voli di lirea 
Durata; 17 giorni 
Partenza: 22/4 
QUOTA DI PARTECiFAZ.CNE 

Lira 820.000 

ESTATE A CUBA 

Itinerario: Milano - Praga - Vars- 
dero - Guarnì - Cen:-uegoi 
Trinidad - Cienfuegos - Avana 
Praga - Milano 
Trasporto: vc!i dì linea 
Durata: 17 giorni 
Partanza: 17/7 
QUOTA DI PART£Cl=A2:ON= 

Lira 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Milano * Praga - Avana 
Santa Clara - Camaguey - San¬ 
tiago do Cuba • Guardalavaca 
Camaguey - Cienfuegos - Avena 
Praga - Milano 
Trasporto: voli dì lìnea 
Durata: 19 giorni 
Partanza: 23 dicembre 
QUOTA DI PARTECiPAZiONE 

Lira 9604)00 


8* FESTIVAL DE « L'UNITA' » SUL MARE 

Nave -f- aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARA5 ■ 
SHEVCHENKO - Itinerario: Genova - Algeri - Tangeri - Casa¬ 
blanca - Lisbona - Milano/Roma 

QUOTE: seconde • Imo ponto: 4 Itti-, ssnra servi:! L. 3S6.000 - 2 letti, 
sen:a servizi L. 423.000 — Ponto p*ssc 99 i«ta principale: 4 letti, senza 
servizi L. 412.000 • 2 letti, senza servizi L. 472.000 — Pente lance: let¬ 
ti bassi ccn servizi L. 5SS.000 

D-jrante le glcrnate dì navìgazicna sara-:nD organizzati d.faattiti e cenfe- 
renze su problemi sociali, politici e culturali. Giochi di ponte, temei di 
scacchi, gioco cfclle carte ecc., proiezicni cirematcgrafìcche, feste danzanti. 


INDIA 


GRAN TOUR DELL'INDIA 

Itinerario: Milano/Roma - Bom¬ 
bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar - Maduraì - Madras 
Mahabalipuram - Madras - De¬ 
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Roma/Milano 

Trasporto; aerei linea-f-puilman 
Durala: 18 giorni 
Partenza; 27/7 

CìUOTA INDICATIVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

itinerario: W.ilar.o/Roma - Bom¬ 
bay - Jaipur - Agra - Delhi 
Varartasi - Kathmar.du - De¬ 
lhi - Roma/Milano 
Trasporto: aerei linea-fpuiima.n 
Durata: 13 g'orni 
Partenza; 5/8 

C.CfA ,.-.D-CATlVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: 7AiIaro/Roma - De¬ 
lhi - Agra - Jaipur - Udalpur 
Bombay . Roma/Milano 
Trasporto; aerei lirea-rpulin-an 
Durata: 9 giorni 
Partenza: 27/12 
Quota indìca.tiva 

Lira 700.000 


PORTOGALLO 

ALL'ISOLA DI MADERA 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Funchal - Lisbona - Milano 
Durata: 10 giorni 
Trasporlo: aerei di linea 
Partenza: 24/4 
Quota di partecipazione 

Lira 430.000 


FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario; Milano - Lisbena 
ZAilano 

Trasporto; aerei di linea 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 10/6 
Q.OTA d: partecpaz.one 

Lira 215.000 

ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: Z.'.ilaro - Lisbona 
Gréndo’a • Lages - Sagres 
Aifaufeira - M.onchique - S:l- 
vas - LouTé - Beja - E-/;ra 
Lisbona - Milano 
Trasporto: aerei di linea 
Durala: 8 giorni 
Partenza: 29/7 
Q-OTA D: FARTEC PAZ'CjNE 

Lira 390.000 


R.D.T. 


4- 


V MAGGIO 
A BERLINO 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 
Trasporto: aereo 
Durata: 26 giorni 
Partenza; 31/7 

Pensione ccmplets . Aloergi-.i cella 
gioventù . Visita cittì . Escursione 
a Potsdam . Escursione a Dresda 
Escursione a Spre^iald . Incontro ccn 
i g c-/ani . Lezioni di lingua tedesca 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

da definirà 


VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 


Itinerario: fAilano . Berlino - Mi- Itinerario: Milano-Berlino-Mag- 
lano deborgo - Muhihauseri - Lipsia 

Dresda - Berlino - Milano 


Trasporto: voli di linea 
Durata; 4 giorni 
Partiiua: 28/4 
QUOTA DI PAP.TECIPAZiOfjE 

Lira 130.000 


Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partanza; 4 • 11/8 

QUOTA DI PARTECIPAZIOJ4E 

Lire 310.000 


5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario: Milano • Berlino - Mi¬ 
lano 

Trasporlo; voli di linea 
Durala: 5 giorni 
Partenza: 4/9 

QJOTA DI PARTECIPAZtOr.E 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itirtarario; Milano - Berlino 
Schwering - Rostcck - Sas- 
snìtz - Neuefarandenburg - Ber¬ 
lino - /ilìlano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 12 giorni 
Partanza: 7/8 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 260.000 


YEMEN - SOMALIA 

IL PAESE DELLA REGINA DI SABA 

Itinerario: Milano/Roma - Sana’a - Taiz - Mcrha 
Oataba - Zebid-Menaka - Sana'a - Rcma/Mìlano 
Durata: 11 gicmi 
Trasporto; aereo 
Partenze: 21/3 - 25/4 

QUOTA IN0iC*TI\A 

Lira 900.000 


JUGOSLAVIA 

r MAGGIO A VERUDA 

HOTEL BRIONI 

Dal 29/4 al 3/5/1973 

in p'jllman da Milano 

V MAGGIO 
A NJIVICE (Krk) 

Da! 29/4 al 3/5/1973 
In pullman da Milano 


U.R.S.S. 


PASQUA A MOSCA 

Itinerarie-. Milano - Mosca - .*•’ -lar-o 
Durata: 5 g'orni 

Trasporto: vo'o specia'e Aeroflo: 

Partenza: 23/3 

quota DI PARTECIPAI C*.£ 

Lire 330.000 


1* MAGGIO 
A MOSCA 

Itinerarie: M.iia-o - Mesca - Mi¬ 
lano 


Durata: 5 g'orni 

Trasporto: vo'o soecìa'e Atrofici 
Partanza: 28/4 

QUOTA DI PARTECtPAZlOr^E 

Lire 315.000 


Al IA DELLO YEMEN 

E CAPODANNO 
DI SABA A MOGADISCIO 

a - Taiz - M.crha j Itinerario; Rema - Sa-ia'a - Ta'z - Mskha - Qalaba 
'a - Rcma/Mìlano i Zebid - Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Rema 
j Trasporto: voli di lirea Somali AVIines 
' Durata: 13 giorni 
I Partenze: da Roma i-i d'eembre 
l\A j O-OTA irOiCATiVA 

Lira 900.000 | Lire 950.000 

SOGGIORNI SOGGIORNI 

A VERUDA (Pela) A NJIVICE (Krk) 

Bungalow tipo Compiei Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE BASSA STAGIONE 

1 Lire 42.000 Lire. 46.000 

j MEDIA STAGIONE MED'A STAGIONE 

i Lire 53.000 1 Lire 68.000 

I ALTA STAGIONE Ì ALTA STAGIONE 

I Lire 70.000 j Lire 95.000 

J N.B. . La quota eemprandono il pomottamer.to • 7 pantieni catnpiato . I 
I tvrni vanno da sabato a sabato, prolungabili par aatlimana. 


Unite \-acanzc 


1’ MAGGIO A MOSCA' 

7 NOVEMBRE 

CAPODANNO A MOSCA CON 

LENINGRADO (Per giovani) 

A MOSCA 

VISITA DI LENINGRADO 


Itinerario: M.’ano - .‘.'esca - Mi¬ 

Itinerario; /Aliano - Leningrado 

1 

lano 

- //osca - /.’.ilano 

Durata: 7 g.crn.ì 

Durala: 5 g'err.i 

Durata: 8 giorni 

Trasporto: aereo -r tre-,o 

Trasporto: vo'i spec a'i Aerofio: 

Trasporto: voli di I.-ea 

Partenza: da A.’.ilaro 23/4 

Partenza: 4/11 

Partenza: 23/12 

QJCTA Ci FARTEC.^AZ.Q.E 

QUOTA D: PA.RTECIPAZ C'.E 

Q,<OTA C PAR-EC-i^sZ Cn.E 

de definire 

_ 

Lire 290.000 

Lire 440.000 

MONGOLIA 

MOSCA 

CAPODANNO IN ASIA 

E SIBERIA 

E UUANOVSK 

CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: AAi.’ar.o - /.losca - Uian 

Itinerarie: //.ilan.o - Mosca - Ulja- 

Itinerarie: /Aliano . Mosca - Sa- 

Bator • Gobi . U!an Bator 

novsk - Mosca - Milano 

markanda - Bukhara - Urgench 

Khojirt - Ulan Batcr - Irkutsk 


Mosca - Milano 

Mesca - Milano 



Trasporto; veli di lìnea 

Trasporto: veli di linea 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 15 g'crr.ì 

Durata: 6 giorni 

Durala: 10 giorni 

Partanza; 6/8 

Partanza: 14/8 

Partanza: 29/12 

QUOTA Di PARTPCIPAZ Q-E 

QUOTA CI PART=CI=AZ.ON£ 

QUOTA DI FARTECtPAZiQ.E 

Lire 1.440.000 

Lire 390.000 

Lire 590.000 


VIETNAM 

3* ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1* MAGGIO AD HANOI 

Itìnarario: Milano - Berlino • Ha¬ 
noi - Da Nang • Huè - Qui 
Hhon - Nha Trang - Vong Tau 
Città ho Chi AAInh - Hanoi 
Berlino - Milano 
Trasporto: voli dì linea 
Durala: 20 giorni 
Partenza: 14/4 
QJOTA DI PARTEClPAZlOtiE 

Lire 1.680.000 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha¬ 
noi - Città Ho Chi Minh - Vung 
Tau > Qui Nhon • Da Nang 
Huè - Hanoi - Berlino - AAilano 
Trasporle: veli di linea 
Durata: 20 gicrnì 
Partenza: 18/8 
quota di FARTtClPAZIOfjE 

Lire 1.680.000 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: AAilano - Berlino - Ha¬ 
noi - Città Ho Chi Minh - Vong 
Taj - Hanoi - Haipbcng - Do 
So-i - Ha Long - Hanci - Ber¬ 
lino - A/ilano 

Trasporto: voli di linea 
Durala: 20 giorni 
Partenza: 22/12 

QjCTA di F-ARTECirAZ Q.E 

Lire 1.720.000 




per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Organizzazione tetniea IT.4LTVRt.ST 
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rUnità / domenica 5 marzo 1978 


SARDEGNA - L * anniversario del la nascita della Regione 


A trent’anni 


dall’autonomia 

Al di là di suggestioni retoriche è questa una importante occasione 
di riflessione sui primi 30 anni di esperienza autonomistica 
Un intenso programma di manifestazioni politiche e culturali 
Portare la discussione fuori dei « circoli chiusi » degli addetti ai lavori 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Il trentesimo anniversario 
della conquista dell’autonomia speciale 
(lo Statuto fu approvato il 62 febbraio 
11R8 e il primo Consiglio Regionale ven¬ 
ne eletto l’B maggio 1949) è un avveni¬ 
mento importante por il popolo sardo e 
per tutte quelle forze politiche, sociali, 
culturali che si sono battute per lo svi¬ 
luppo della Regione. K’ una data che 
certamente non deve passare sotto si¬ 
lenzio, nonostante . le grandi difficoltà 
incontrate nella realizzazione dei pro¬ 
grammi di rinnovamento deH’economia 
della società isolana. 

Anzi proprio nel momento in cui nuo¬ 
vi e drammatici problemi si presenta¬ 
no alle classi lavoratrici della Sardegna, 
e da parte di alcuni si vogliono insinua¬ 
re dubbi .sulla validità della scelta au¬ 
tonomistica compiuta dal popolo sardo, 
è indispensabile ribadire il significato 
di questa storica conquista. 

Certo, è opportuno che le celebra¬ 
zioni non abbiano un carattere pura¬ 
mente retorico e propagandistico, ma 
siano roccasione jier avviare una rifles¬ 
sione schietta sui primi trenta anni di 
esperienza autonomistica, e per l'ade- 
sione della prospettiva autonomistica 


tra i giovani e tra i lavoratori. 

Non sarebbe giusto, infatti, sottovalu¬ 
tare la insufficiente consapevolezza ch'è 
pre.sente tra i giovani intorno ai pro¬ 
blemi dcH’autonomia. Da qui bisogna 
partire per determinare — con inizia¬ 
tive adeguate — una profonda adesione 
al valore permanente deH’autonornia 
Neppure si può trascurare il fatto che 
non sempre, tra le nuove classi lavo 
ratrici, si è manifestata una compiuta 
consinzione del nesso che lega le lotte 
operaie con la più generale prospettiva 
del rinnovamento della Sardegna. 

Non a caso nelle fabbriche c nelle 
scuole si realizzano, proprio in questi 
giorni, dibattiti e riunioni, letture e se¬ 
minari |K,*r favorire un’ampia parte¬ 
cipazione iMipolare a quella ch’è stata 
giustamente chiamata * la rifle.ssione 
.sul trentennio ». .'\ que.sta iniziativa ca¬ 
pillare. assolutamente fuori dai .soliti 
clichè celebrativi, si riallaccia la deci¬ 
sione di distribuire in tutti li isti¬ 
tuti .scolastici dell’isola una pubblica¬ 
zione. curata dal Consiglio Regionale e 
dal Comitato |x?r il XXX deir.Autonomia, 
che offre una sintesi rapida delle lotte 
e dei movimenti che hanno caratteriz¬ 
zato la vita dell’isola prima di arriva¬ 
re alla conquista dello statuto speciale. 


Il libretto — che presenta e commen¬ 
ta lo Statuto della Regione Autonoma 
Sarda, sollecitando gli interventi, ^mche 
critici, dei giovani, attraverso questio¬ 
nario allegato — è frutto di un lavoro 
comune dei professori Manlio Brigaglia, 
Giuseppe Contini, Michelangelo Pira e 
Girolamo Sotgiu. « In esso sono stati 
condannati — siiiegano gli attori nella 
presentazione — alcuni dati e.ssenziali c 
alcuni spunti ix'r quella riflessione cri¬ 
tica sulla nostra storia passata e pre¬ 
.sente che tutti .sentiamo cosi neces.'a- 
ria di fronte ai problemi che vive la 
nostra Isola ». 

E’ questo un modo per portare la di¬ 
scussione fuori dai circoli chiusi degli 
addetti ai lavori., in mozzo ai lavorato¬ 
ri e ai giovani. E’ questa la \na giusta, 
indicata dal Consiglio Regionale nella 
mozione approvata per promuovere 
< iniziative idonee a .sollecitare una ri- 
flessione critica sulle esperienze di que- 
.sti trent’anni dell’istituto autonomi.stico 
e ad esaltare, non retoricamente, il si¬ 
gnificato delle ricorrenze con manifesta¬ 
zioni politiche e culturali tose a coin¬ 
volgere le masse popolari, specie quelle 
giovanili ». 
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CINEMA checosac?èdawdere 


VI SEGNALIAMO 


• Giulia 

• Actas de Marusla 

• Poliziotto privato: un mestiere difficile 


Vecchia America 
lo sono mia 
t duellanti 
Tre donne 
L’occhio privato 

Quell’oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annie 

Una giornata particolare 
lo ho paura 

Al di là del bene e del male 

I giorni del '36 

New York, New York 

Vizi privati pubbliche virtù 

Forza Italia 

In nome del papa re 

Ma papà ti manda sola? 

L’amico americano 
I Pie nic a Hanging Rock 


g. p. 


Distribuito nelle scuole un libro di 80 pagine 


Chi non conosce 
lo Statuto 
alzi la mano 

Un quadro dei problemi dell’Isola, 
il testo dell’ordinamento speciale 
e un bilancio storico - Una importante 
iniziativa per la formazione 
delle nuove generazioni 





La realizzazione di questo 
librino (ma, più ancora, la 
sua distribuzione in tutte le 
scuole della Sardegna, anzi a 
tutti gli alunni fra i 10 c i 19 
anni) appaga un’antica esi¬ 
genza che molti di noi. uo¬ 
mini di scuola c intellettuali 
autonomistici, avevano segna¬ 
lato parecchie volte, da tren¬ 
t’anni in qua. 

Il problema è .semplice: c’è 
uno Statuto regionale e c’è 
un milione c mezzo di sardi; 
come si fa a fare arrivare 
questo Statuto a tutti i sar¬ 
di’/ 

I! problema, attenzione, 
non è soltanto sardo: proprio 
pochi giorni fa abbiamo letto 
i risultati di una inchiesta 
ordinata alla « Demoskopea » 
dal « Corriere della sera >, e 
abbiamo .scoperto che in Ita¬ 
lia soltanto 9 cittadini su 
cento |) 0 .s.sono dire di cono- 
.scere bene la Costituzione 
(altri 50 la conoscono cosi 
cosi, e 40 non la conoscono 
iwr niente). Lo stesso pro- 
bìemn si pone, moltiplicato, 
per Io Statuto speciale: natu- 
raimente. se il potere politico 
non fa nulla per operare co¬ 
me tramite, come cinghia di 
trasmi.ssione, dalla carta au¬ 


tonomistica alle decine di 
migliaia di soggetti a cui 
questa carta dovrebbe dare 
\oce e potere, la colpa è del 
potere pubblico. 

Non dimentichiamo, peral¬ 
tro. che lo stesso Statuto 
.speciale non dà alla Sardegna 
praticamente nessun potere 
in materia di scuola: la legge 
26 per il diritto allo studio, 
per quel tanto che ha opera¬ 
to (c io continuo a ritenere 
che .sia .stata una legge lar¬ 
gamente rivoluzionaria), ha 
offerto forme diverse di sus¬ 
sidi alla frequenza, ma non 
ha aumentato di molto la 
tensione « autonomistica > 
della scuola sarda. E se si 
parla di cedimento della fi¬ 
ducia neH’autonomia, di déca¬ 
lage della tensione regionali- 
.stica, la colpa è di chi ha 
creduto che le masse diven¬ 
tino autonomistiche jjer illu- 
niinazione improvvisa, o di 
chi ha avuto intorc.s5c a te¬ 
nere premuto il freno del re¬ 
gionalismo (Sardegna e fuori 
della Sardegna). 

Torniamo al librino: sono 
RO pagine, divise in quattro 
parti. La prima traccia un 
quadro molto rapido dei 
problemi deH'Isola. daH'Unità 


al fascismo, mostrando come 
sì sono venuti aggrovigliando 
i nodi della «questione sar¬ 
da >: la seconda fa un bilan¬ 
cio (sintetico, e dunque con 
qualche dimenticanza, forse, 
ch’è proprio di tutte le sinte¬ 
si) di questi trent’anni di au¬ 
tonomia; la quarta indica 
«come si legge Io Statuto»; 
lo Statuto, poi, occupa la 
terza parte, al centro del li¬ 
bretto. e costituisce, natu¬ 
ralmente. il messaggio chia¬ 
vo. l’informazione che il vo¬ 
lumetto vuole trasmettere in 
modo privilegiato. 

Di questo librino sono sta¬ 
te stampate e distribuite, 
iwrtandole sino alle singole 
scuole (e consegnandole a tut¬ 
ti gli alunni, i professori, il 
personale non docente, i pre¬ 
sidenti dei consigli d’istituto, 
ai maestri elementari, ai di¬ 
rettori didattici, ai presidenti 
di circolo). 200 mila copie: 
è un’operazione colossale, di¬ 
rei «storica*. Ne sono con¬ 
vinto. anche se bisogna met¬ 
tere nel conto che parlo co¬ 
me un padre parlerebbe del 
proprio figlio. 

Permettetemi un’aggiunta: 
questo libretto non serve a 
nulla se non lo si legge (e 


Conttello Rtgtontfe dtlla S*rd«gna - 
Comitato p«r il XXX (MirAutongmIa 


fin qui siamo nel caso che 
si presenta per qualunque al¬ 
tro libro) e soprattutto se 
non lo si usa come punto di 
partenza per quella serie di 
ricerche, di studi, di amplia¬ 
mento di interessi che il pro¬ 
gramma del Comitato per il 
Trentennale (il programma 
rivolto alle scuole e alle mas¬ 
se giovanili) si propone di su¬ 
scitare. 

.A questo servono, del re¬ 
sto. non soltanto le biblio¬ 
grafie essenziali che Chiudo¬ 
no ognuno dei capitoletti del 
libr, ma anche le due car¬ 
toline che vengono distribuite 
con ogni copia, e che do¬ 
vrebbero attivare uno scam¬ 
bio di informazioni e di do¬ 
cumentazione fra gli studenti 
e il loro istituto autonomi¬ 
stico. 

E’ stato detto che è dif¬ 
ficile. di questi tempi, «ce¬ 
lebrare». qualcosa, sia pure 
per il trentesimo dell’.Auto- 
nomia della Sardegna: ma se 
la scuola sarda risponderà 
a questa sollecitazione che 
abbiamo cercato di proporle, 
le « celebrazioni > non saran¬ 
no passate invano. 

Manlio Brigaglia 


L'ultimo comizio di Togliatti a Cagliari per le elezioni regionali del giugno 1961 

Inaugurato il ciclo di conferenze della Regione 


Una riflessione 
critica sul 
ruolo dei partiti 

In programma tre dibattili sul 
pensiero di Renzo Laconi, Emilio 
Lussu e Paolo Dettori - Tre 
matrici storiche e ideali diverse 
L’attività degli enti locali 



Un comizio di Renzo Laconi a Cagliari nel 1950 


Riprendere contatto con le 
tradizioni, riscoprire e riscri¬ 
vere la storia del jHipolo sar¬ 
do. dare sen.so e concretezza 
alla battaglia autonomistica 
acquisendo gli strumenti, con 
il pensiero e l’azione, per da¬ 
re alle masse contadine delle 
zone interne c a quelle o|x;- 
raie delle miniere una 
€ scoscieza collettiva »: sono 
concetti ben precisi indican¬ 
ti e sviluppati da Togliatti 
quando, nel 1947. concluse a 
Cagliari la Conferenza regio¬ 
nale del PCI che segnò la 
« svolta autonomistica ». 

.A trent’anni di distanza 


quei momenti decisivi sono 
stati ricostruiti e rivls.^uti, 
anche criticamente, nel dibat¬ 
tito che ha vi.sto partecipare 
Umberto Cardia. Giovanni 
Lay, Paolo Spriano. condotto 
dal pres'dcnte del Consiglio 
Regionale compagno Andrea 
Raggio. 

In questa prima manifesta¬ 
zione che ha aix’rto. secondo 
la linea della « riflessione cri 
tica > scelta dal Consiglio 
Regionale, è stato discusso il 
contributo dato dal PCI allo 
sviluppo della ricerca auto¬ 
nomistica e alla definizione 
del quadro politico istituz'o 


L’impegno autonomistico del PCI negli scritti di Renzo Laconi 

Dai lavori della «Costituente» 
alle elezioni regionali del ’49 

L’orientamento della Democrazia Cristiana e le posizioni dei comunisti 
Nel « solco » del pensiero di Gramsci un convinto assertore 
della funzione liberatrice dell’autonomia regionale 
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« I democristumi contraria¬ 
mente agli impegni assunti in 
Sardegna e in Sicilia non ri¬ 
conoscono a nessuna regione 
esigenze e diritti particolari 
nei confronti dello Stato ed 
escludono qualsiasi statuto 
speciale »... 

...«.Voi comunisti e sociali¬ 
sti sosteniamo Vesigema di 
larghe autonomie e statuti 
speciali per le regioni insula¬ 
ri c misttlingui, che sono ri¬ 
maste in arretrato nel proces¬ 
so formativo delVunità econo¬ 
mica. sociale e culturale della 
dazione ». 

Con queste parole Renzo 
Laconi. uno dei più coerenti 
as.serlori dello autonomismo 
sardo, commentava in una in¬ 
tervista al quotidiano caglia- ■ 
ritano € L’Unione Sarda» (I) 
del dicembre del '46 i lavori 
della Seconda commissione 
parlamentare che .si occiiparo 
in quei mesi dei problemi del 
decentramento regionale. 

■ In realtà l’orientamento del¬ 
la Democrazia Cristiana così 
come renne definendosi dopo 
il congresso dell’aprile del 
*1#, non si legava in partico¬ 


lare alla specificità della real¬ 
tà isolana ma. rispondeva più 
che altro alla esigenza di dar 
vita ad un sistema statuale 
fondato sulle regioni (definito 
allora da leeoni « un sistema 
di compartimenti che consen¬ 
tirebbe il con.soUdamento di 
particolari situazioni antide¬ 
mocratiche. specie nel Mezzo¬ 
giorno. ed o.siacolercbbe ogni 
riforma a carattere genera¬ 
le »). 

Il disegno regionalista era 
guardato in quegli anni dalle 
Forze della sinistra con so¬ 
spetto, si riteneva che la sud- 
divisione del Paese in IS o 
20 regioni centralizzate avreb¬ 
be finito per spezzare l'uni¬ 
tà del Paese e infrangere lo 
sforzo unitario delle mas.se 
popolari. Vi era una compren¬ 
sibile attenzione ai problemi 
della unità nazionale in un 
momento nel quale « l’indiriz¬ 
zo più estremistico in materia 
di autonomia regionale cela¬ 
va un proposito reazionario; 
quello di spezzare l’unità po¬ 
litica dello Stato, di fraziona¬ 
re la lotta popolare in una .se¬ 
rie di piccole battaglie e di 


impedire che le vittorie dei 
gruppi più avanzati si river¬ 
berino in tutto il Paese » (2). 

Non venne mai meno però 
in questa visione la coscien¬ 
za della particolarità della si¬ 
tuazione sarda. 

Se altre forze politiche e 
culturali non avevano com¬ 
preso appieno il significato di 
una battaglia autonomistica 
che partisse dalle peculiari 
caratteristiche della Sardegna 
e che avrebbe poi dovuto 
concludersi il 26 febbraio del 
UMS con l'approvazione dello 
statuto speciale. Renzo Laco¬ 
ni fu tra i primi a superare 
le riserve che si registrava¬ 
no nel J9I3 e nel 1914 in Sar¬ 
degna e aU'interno dello stes¬ 
so PCI. 

Egli partiva dalla intuizione 
gram.sciana secondo cui la 
€ questione meridionale » an¬ 
dava intesa non solo come 
questione di rapporti econo¬ 
mici e sociali ma anche co¬ 
me problema « territoriale », 
aspetto centrale del partico¬ 
lare processo storico di for¬ 
mazione della unità nazionale 
dell’Italia. Aveva ripreso t 


sviluppato l’analisi che Cram- 
.sci aveva delineato nel 1926. 
soffermandosi sulla < questio¬ 
ne sarda, come questione di 
una seminazionalità, attratta 
nel proce.s.so storico di for¬ 
mazione dello Statuto attra¬ 
verso inauditi sistemi di coer¬ 
cizione e di sfruttamento. 

Sostenuto da questo fonda¬ 
mentale € bagaglio » politico e 
culturale. Laconi. fu in que¬ 
gli anni il più convinto as¬ 
sertore della funzione libera¬ 
trice dell’istituto autonomisti- 
co. in un complessivo sistema 
di « democrazia nuova ». 

« L’andamento del dibattito 

— scriveva nel luglio del '47 

— così lento e disperso sui 
temi particolari, non ha forse 
consentito di rendersi conto 
del significato e della portata 
complessiva delle deliberazio¬ 
ni adottate dalla Assemblea 
Costituente in materia di 
autonomie locali »... 

...* In realtà la Camera ha 
deliberato in questi giorni la 
riforma più profonda della 
pubblica amministrazione che 
sìa stata mai operata in Ita¬ 
lia, riforma destinata forse 


più che ogni altra ad ai ere 
rifles.si immediati ed eviden¬ 
ti nella vita interna, nei rap¬ 
porti tra cittadini e Stato, e 
nel condurne democratico del 
no.dro Paese » (3). 

Sotto la guida di Renzo La- 
coni, i comunisti .sardi impu¬ 
gnarono in quegli anni con 
• forra la bandiera dell'autono¬ 
mia, gettando le basi per una 
grande battaglia di rinnova¬ 
mento che ha avuto poi co¬ 
me tappe fondamentali il Con- 
gres.so de} popolo .sardo. In 
mobilitazione per l'occupazio¬ 
ne delle terre e le stesse ele¬ 
zioni regionali dell’8 moggio 
del '49. 

Quelle con.sultazioni furono 
il primo appuntamento eletto¬ 
rale dopo il IS aprile del¬ 
l’anno precedente e per la 
prima volta posero fine nel¬ 
l’isola allo maggioranza as- 
soluto della DC, avviando una 
inversione dì tendenza che 
avrebbe interessato negli anni 
successivi l’intero Paese. 

«La Sardegna ha dato il 
primo colpo al monopolio po¬ 
lìtico della Democrazia Cri¬ 
stiana » titolò € l'Unità » del- 


l’II maggio (4) Venne in quel¬ 
la occasione dalla Sardegna 
una prima risposta alla politi¬ 
ca di rottura dell’unità nazio¬ 
nale per.seguita da De Gaspe- 
ri. « La DC ha fatto tanto 
male alla Sardegna e all’Ita¬ 
lia — .scrisse Velio Spano — 
commentando quei risultati. 
Dal suo disastro elcffora.'e 
sardo essa è ancora in tempo 
per trarre un seno motivo di 
rcsipl<^cenza »...(5). 

Con quel voto però, non c'è 
dubbio, I .sardi vollero anche 
premiare quella forza politica 
che più coerentemente si era 
battuta per la conquista del¬ 
l’ordinamento .speciale, fonda- 
mentale .supporto per un pro¬ 
cesso di autentica rinasci¬ 
ta economica e sociale del¬ 
l’isola. 

Gianni De Rosas 

(I) Cfr. — « L’Unione Sar¬ 
da » l dicembre 1916 

(11-111) Cfr. ~ € L’Unità» 
2S luglio 1947 

(IV-V) Cfr. — € L’Unità» 
lì maggio 1949 

Nella loto: la tettata da « L'IinL 
tt > deiril maggio 1949. 


naie oggi presente nella no 
stra regione. Sono stati me.ssi 
in evidenza, con molla obiet¬ 
tività, i travagli e le difficoltà 
che fra gli stessi comunisti si 
sono dovuti superare per 
approdare ad una concezione 
rigorosa dclPautonomia e alla 
maturazione di un coerente 
processo ixilitico. 

Si è messo in luce il con¬ 
tributo originale dato dallo 
stesso Gramsci die. in una 
situazione complessa, anche 
.sotto l’aspetto dei rapporti 
internazionali, intuì tra i 
primi con lucidità quale va¬ 
lore liberatorio potes.sc avere 
l’apertura di un coerente di- 
scor.-.(> autonomistico per le 
grandi energie del popolo 
sardo, rimaste lungamente 
compresse 'nel corso della 
sua storia. -, - - S 

Airapprofondinunto .stori¬ 
co-politico e alla diffusione di 
ma'.sa di questi temi, .saran 
no rivolte tre importanti ini¬ 
ziative pubbliche che la Re 
gione promuoverà m occa¬ 
sione delle celebrazioni del 
trentennio. Una sarà dedicata 
ad Emilio Lussu. una a Ren¬ 
zo Laconi. c Tultima a Paolo 
Dettori: tre uomini diversi 
per ispirazione ideale e per 
militanza politica. Lussu fu 
protagonista della co.stituzio- 
ne del Partito sardo d’azione 
e poi esponente nazionale del 
P.SI; Laconi fu uno dei mas¬ 
simi dirigenti del partito co¬ 
munista in Sardegna, fornì 
un contributo decisivo alla 
definizione della politica au- 
fonomist'ca e diede un note¬ 
vole apporto alla preparazio¬ 
ne del testo costituzionale; 
Dottori è ‘■tato tra i dirigenti 
democristiani .«ardi che con 
maggiore .'^'n.sibilità hanno 
avvertito il valore progressi¬ 
vo e popolare della scelta au¬ 
tonomistica cosi come è ve¬ 
nuta maturando in trent'anni 
di lotte per la rinascita. 

Tre matrici .storiche, ideali 
e politiche diverse, ma acco¬ 
munate nella esigenza di dare 
all’ansia di rinnovamento o 
di riscatto delle popolazioni 
sarde una risposta avanzata e 
moderna. 

.Anche da queste rifiessioni 
è nata l’cs.genza di realizzare 
le celc'Drazioni dei trent’anni 
non r.el cfv.ii'io dell aula con¬ 
siliare. con un discorso che 
fos*^? rivolto ai soli addetti ai 
lavori, ma attravervj una ini 
ziativa aperta, capace di 
coinvolgere masse di lavora 
(ori. di giovani e di donne. 
In quc.sto quadro un ruolo 
importante spetterà agli enti 
locali, che dovranno farsi 
promotori di iniziative popt>- 
lari capaci di determinare u- 
na nuova e più diffusa con¬ 
sapevolezza e di favorire il 
consolidamento di quei rap¬ 
porti die legano i comuni, le 
p:evince, e i nuovi organi 
della programmazione — cioè 
i Comprensori — alla volontà 
delle genti isolane. 

Mario Costenaro 


Madame Claude 

La ricca, matura e piacen¬ 
te Claude non è una vera 
signora, nò tantomeno un 
poliziotto. Qui Madame sta 
per « maitresse ». ovvero pros¬ 
seneta, .secondo una formula 
In U.SO a Parigi fin dai tem¬ 
pi del Re Sole. Anzi, Mada¬ 
me Claude è stata addirittu¬ 
ra, nella realtà, la più cele¬ 
bre imprenditrice di amore 
mercenario del ventesimo se¬ 
colo. Armata di garbo e 
astuzia, la « signora » lia 
sempre protetto, con pan ze¬ 
lo. satiri e ninfette. Ma nel¬ 
la sua « grande famiglia » le 
pscore nere non mancarono, 
a cominciare dalle impiega¬ 
te troppo affettuose e poco 
scaltre, per finire ai clienti 
facoltosi ma imbroglioni. Co¬ 
me SI Ipotizza in questo film, 
infatti, l'attività di Madame 
Claude fu affossata, seppu¬ 
re indirettamente, dallo scan¬ 
dalo Lockheed, poiché cospi¬ 
cue somme provenienti dal 
« fondi neri » della malavita 
governativa internazionale 
finirono nelle borsette delle 
prostitute parigine d’alto 
bordo. Di solito, i legami del¬ 
la corruzione sono i più sal¬ 
di. e non vi sarebbe stato 
motivo di tanto sconquasso 
se non ci si fossero messi di 
mezzo un fotografo ficcana- 
.so, la CIA. un questurino di 
nome Lefèvre (D. che cento 
ne pen.sa e mille ne sbaglia. 

Fumeit o moderno contc.so 
fra telefoni bianchi e telefoni 
rossi, nindame Claude e un 
pa.stìccio esemplare, poiché 
abbiamo fondati sospetti che 
il regista ed ex fotografo 
Just Jaeckin lEminanuelle, 
Histolre d'O, L’antivcrgine) 
sia riuscito a trovare una ri¬ 
cetta glu.sta per la nuova 
mensa della piccola borghe¬ 
sia vezzosa c sco.slumata. Co¬ 
me un Raffaello Matarazzo 
del 2000. Jaeckin sforna a 
gran ritmo pacchiani model¬ 
li d’identificazione, che .si 
tratti di mondane o di uo¬ 
mini d’affari, in una rappre¬ 
sentazione, a conti fatti, so¬ 
lennemente ideologica. Pec¬ 
cato per lui. i borghesi ita¬ 
liani sono notoriamente pic¬ 
coli piccoli, nuotano ancora 
nelle pozzanghere della più 
candida ipocrisia, quindi Ma¬ 
dame Claude, come L’anti- 
vergine del resto, non riscuo¬ 
terà da noi i meccanici con¬ 
sensi tributatigli dalle pla¬ 
tee « bene » di Parigi o New 
York. Nei panni della prota- 
goni.sta. la perfida Francolse 
Fabian è fin troppo ovvia, 
mentre il cantante - attore 
Murray Head (compositore 
di Jrsu.s Clirist Siipcr.star e 
interprete di Domenica ma¬ 
ledetta domenica) è l’unico 
plausibile fra Innumerevoli 
odie (^yje. Haddon. ’Vlbe- 
ke Knudsen) e gallinacci 
(Maurice Ronet, Klaus Kln- 
ski). . 


L’iiltimo giorno 
d’amore 

Avevamo visto qualche tem¬ 
po fa un filmetto di Pierre 
Kast. Un animale irragione¬ 
vole, che snocciolava irragio¬ 


nevolmente una vicenduola 
piuttosto irragionevole, nel- 
l.i quale era invischiato fino 
al colio Jean-Claude Brlaly. 

E in quell’occasione ci era 
parso giusto formulare ipo 
tesi piutto.sto sconfortate 
sulle cose cinem.vtografiche 
francesi. Ebbene, dopo aver 
visto ora L’uUtmo giorno d'a¬ 
more di Edouard Molinaro 
-— copia quasi conforme di 
Un animale irragionevole, con 
la .sola variante di Delon al 
po.sto di Brlaly ~ crediamo 
che la situazione del cine¬ 
ma transalpino sia anche peg¬ 
giore di quel die avevamo 
supposto. 

Si sa, ad esempio, che 
Edouard Molinaro pratica 
con bella coerenza il mestie¬ 
re di regista, con disinvol¬ 
tura goliardica o. se si prefe¬ 
risce. « ludica ». ma qui, fran¬ 
camente. riesce a superare se 
stesso. Abborracciata una sto¬ 
riella che trova i suoi pre¬ 
cedenti in un romanzo forse 
non proprio eccelso di Paul 
Mornad, ci piazza in mezzo 
Torniai coriaceo Delon. tal¬ 
lonato da una Mireille Dare 
stucchevolmente Inespressiva 
e da una dentuta Monica 
Gucrrltore (si capisce, il co¬ 
produttore italiano vuole la 
sua parte), e tira via a rotta 
di collo con risoluto sprezzo 
della banalità e del ridicolo. 

L'intreccio, come dicevamo, 
è abbastanza analogo a quel¬ 
lo della « frlttatina alla fran¬ 
cese » di Pierre Kast; là. un 
quarantenne smanioso e me¬ 
galomane disastrava aree ver¬ 
di e romantiche zone di ma¬ 
novra, con una bizzo.sa « de- 
mi-vierge ». Qui, un altro 
trafficante di cose d’arte, al 
intestardisce a far tutto di 
volata, noa esclusi l’amore e 
un figlio che, stesse-in ■ lui. 
confezionerebbe ■ in non più 
di .sette mesi. • ’ ‘ > 

Naturalmente, dopo aver 
rotto le scatole a mezzo mon¬ 
do, il nostro « Speedy Gonza- 
les » se la deve vedere con la 
« vecchia cipolla ». il cuore, 
die. previo qualche inascol¬ 
tato sobbalzo, decide di fer¬ 
marsi di botto, proprio quan¬ 
do il ceruleo Delon sta rea¬ 
lizzando il suo colpo più 
gros.so: l’acquisto di un pre¬ 
zioso vaso antico, in barba 
a tutti gli accaniti concor¬ 
renti. Soltanto che quelli 
continueranno a campare 
con largo comodo, mentre 
lui resta appeso alla cornet¬ 
ta del telefono come un al¬ 
locco. 

In questo film c’è anche da 
ridere di quando in quando, 
ma più spesso, forse, biso¬ 
gnerebbe piangere. Non sap¬ 
piamo bene quale voglia esse- 
se (sempre che ne abbia una) 
la « iqoraletta'iil ' dell'Ultimo 
giorno d’amore', ma siamo 
propensi a credere che. 
a scanso di non augu¬ 
rabili . a 'contrappasti », tanto 
Edouard Molinaro quanto 
Pierre Kast. del resto ormai 
giunti nella zona minata dei 
cinquant'anni. farebbero be¬ 
ne a riguardarsi dal troppo 
lavoro e. in ispecie. da quel¬ 
lo cinematografico. 


s. b. 


SETTIMANA 


« L’idiota )> di 
Dostoevskij 
oggi al 

teatro Piccinni 



BARI — Va in scena oggi alle 17 al « Piccinni » l’ultima 
replica de n L'idiota « di Dostoevskij, novità italiana di Angelo 
Dallagiacoma, con la regia di Aldo Trionfo. 

Si tratta di una elaborazione drammaturgica del famoso 
romanzo del grande scnttore dcireoo russo. Anzi molti riten¬ 
gono « L'.diota » li capolavoro di Dostoevskij. Naturalmente 
la stesura scenica sfronda personaggi e situazioni del romanzo 
e cerca di cogliere alcuni momenti fondamentali della ispira¬ 
zione delio scnttore attraverso i personaggi fondamentali; 
come li principe Myskin, il dolce, buono, uomo senza cattl- 
vena e odi e perciò ritenuto a idiota », Io scatenato Rogozin, 
la sconvolgente Nastasia 

La regia di Trionfo immagina la scena (firmata da Luz- 
zatli come un salotto che è a! tempo stesso il vagone ferro¬ 
viario che non si muove mal. 

Interpreti Bruno Cirino. Leda Negronl, Roberto Bisacco. 
Adriana Pacchetti, Raimondo Penne, Ghita Sestito. Costumi 
di Pietro Tosi. Xella foto: Bruno Cinno. 

Poesie di Garcia Lorca a Bari 

BARI — Domani al teatro « P.ccinni » per il Coretto, nrt 
ciclo di manifestazioni «La voce», verrà presentato lo spet¬ 
tacolo « Garda Lorca, parole e musica ». 

Protagonisti dello spettacolo saranno la cainlautrice Gi¬ 
gliola Begri, l'attore Umberto Troni, il chitarrista Fabio DI 
Stefano e il pianista Italo Lo Vetere. Il programma com¬ 
prende quattordici brani del poeta spagnolo, fra poesie • 
canzoni; le poesie saranno accompagnate da musiche 
nall composte da Lorca per la « Baraja ». 

La manifestazione sarà integrata dalla prolexlOM # 
diapositive. 
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